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COMMISSIONI CONGIUNTE

10ª (Industria, commercio, turismo)

del Senato della Repubblica

con la

X (Attività produttive, commercio e turismo)

della Camera dei deputati

Martedı̀ 18 dicembre 2018

Uffici di Presidenza integrati
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 2

Presidenza della Presidente della X Commissione della Camera
SALTAMARTINI

Orario: dalle ore 9,45 alle ore 10,15

AUDIZIONE INFORMALE DEL DOTTOR GIORGIO PALMUCCI NELL’AMBITO DELLA

PROPOSTA DI NOMINA DEL PRESIDENTE DELL’AGENZIA NAZIONALE DEL TURI-

SMO (ENIT) (NOMINA SOTTOPOSTA A PARERE PARLAMENTARE N. 12)
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COMMISSIONI 1ª e 8ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

8ª (Lavori pubblici, comunicazioni)

Martedı̀ 18 dicembre 2018

Plenaria

1ª Seduta

Presidenza del Presidente della 8ª Commissione

COLTORTI

La seduta inizia alle ore 16,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è pervenuta alla Presidenza delle
Commissioni riunite la richiesta, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del
Regolamento, della pubblicità dei lavori della seduta odierna, da parte
del senatore Margiotta.

La Presidenza del Senato ha già fatto pervenire il proprio assenso.
Se le Commissioni convengono, tale forma di pubblicità verrà adot-

tata e la Presidenza del Senato verrà debitamente informata.

Le Commissioni riunite convengono.

IN SEDE REFERENTE

(989) Conversione in legge del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, recante disposi-
zioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e per la pubblica
amministrazione

(Esame e rinvio)

Il presidente COLTORTI (M5S), relatore per l’8ª Commissione, illu-
stra il decreto-legge n. 135 del 14 dicembre 2018 che reca disposizioni
urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e per la
pubblica amministrazione, volte a: superare situazioni di grave difficoltà
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nelle dinamiche dei rapporti di mercato e con la pubblica amministra-
zione; superare criticità riscontrate nella realtà sociale, quali il sovraffol-
lamento delle strutture carcerarie, la carenza di medici di medicina gene-
rale e di dirigenti scolastici; imprimere ulteriore slancio alla modernizza-
zione dell’azione pubblica e alla informatizzazione dei rapporti fra citta-
dini, imprese e amministrazioni pubbliche.

In particolare, l’articolo 1 istituisce, nell’ambito del Fondo di garan-
zia per le piccole e medie imprese, una sezione speciale – con dotazione
finanziaria iniziale di 50 milioni di euro a valere sulle disponibilità vigenti
del Fondo – dedicata a interventi di garanzia, a condizioni di mercato, in
favore di PMI che siano in difficoltà nella restituzione delle rate di un fi-
nanziamento precedentemente contratto con banche o intermediari finan-
ziari, classificato come «inadempienza probabile» nella centrale rischi
della Banca d’Italia e che siano titolari di crediti certificati nei confronti
delle pubbliche amministrazioni.

In presenza di tali requisiti, la sezione speciale del Fondo interviene
per rilasciare una garanzia alla banca o all’intermediario che ha erogato il
prestito per il quale l’impresa ha incontrato difficoltà di restituzione.

La garanzia cessa con l’avvenuto pagamento del credito certificato da
parte della pubblica amministrazione ed è subordinata alla sottoscrizione,
tra la banca o l’intermediario finanziario e la PMI beneficiaria, di un
piano di rientro di durata massima di 20 anni.

La garanzia copre, nella misura indicata con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, comunque non superiore all’80 per cento e
fino a un importo massimo garantito di euro 2.500.000, il minore tra l’im-
porto del finanziamento non rimborsato dalla PMI (maggiorato di inte-
ressi) e l’ammontare del credito certificato.

Secondo la relazione tecnica, immaginando un valore medio della ga-
ranzia rilasciata dalla sezione speciale di 150.000 euro per impresa (in li-
nea con il valore medio della garanzia rilasciata dal Fondo), si potrebbero
sostenere, in prima battuta, circa 1.600/1.700 PMI. Tuttavia, nel medio-
lungo termine, il numero delle garanzie rilasciabili e delle PMI garantibili
è destinato ad aumentare per effetto degli svincoli di risorse che, man
mano, saranno effettuati nel momento in cui le pubbliche amministrazioni
debitrici provvederanno al pagamento del debito, che consentiranno alla
sezione di garanzia del Fondo di effettuare nuovi impegni (il cosiddetto
«effetto rotativo» dell’intervento).

L’articolo 2 proroga il termine per la restituzione del prestito erogato
ad Alitalia sulla base del decreto-legge n. 50 del 2017, che sarebbe dovuto
scadere il 15 dicembre 2018.

Il nuovo termine è fissato al trentesimo giorno dalla data in cui ac-
quisterà efficacia la cessione dei complessi aziendali facenti capo alla so-
cietà in amministrazione straordinaria e comunque non oltre il 30 giugno
2019.

Il citato decreto-legge n. 50 del 2017 ha concesso ad Alitalia un
primo finanziamento di 600 milioni di euro. Successivamente, il de-
creto-legge n. 148 del 2017 ha incrementato tale finanziamento di 300 mi-
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lioni di euro. Il termine per la restituzione è stato da ultimo prorogato dal
decreto-legge n. 38 del 2018.

L’articolo 3 sopprime la previsione che disponeva la tenuta in moda-
lità telematica del libro unico del lavoro presso il Ministero del lavoro a
partire dal 1º gennaio 2019 e che demandava ad un decreto del Ministro
del lavoro, mai emanato, l’individuazione delle modalità tecniche e orga-
nizzative per l’interoperabilità, la tenuta, l’aggiornamento e la conserva-
zione dei dati contenuti nel libro.

La tenuta telematica del libro unico del lavoro era stata prevista dal
decreto legislativo n. 151 del 2015, attuativo del cosiddetto jobs act, ma la
sua entrata in vigore è stata in seguito più volte posticipata.

Secondo la relazione illustrativa, l’attuazione della disposizione in
esame non è stata finora ritenuta utile alle attività istituzionali del Mini-
stero del lavoro e dell’Ispettorato nazionale del lavoro e pone in capo al
Ministero un aggravio di risorse non giustificabile.

L’articolo 5 interviene sul Codice dei contratti pubblici, apportando
una modifica all’articolo 80 – relativo ai motivi di esclusione di un ope-
ratore economico dalla partecipazione a una procedura d’appalto o di con-
cessione – al fine di renderne la formulazione maggiormente conforme
alla corrispondente disposizione della direttiva europea sugli appalti.

Secondo la relazione illustrativa, nel Codice dei contratti pubblici sa-
rebbero stati infatti erroneamente riportati come esempi di grave illecito
professionale una serie di ipotesi che nella direttiva europea costituiscono
invece autonome cause di esclusione.

L’articolo 7 amplia in via transitoria – dal 1º gennaio 2019 e non ol-
tre il 31 dicembre 2020 – le competenze del personale tecnico del Dipar-
timento dell’amministrazione penitenziaria del Ministero della giustizia
(DAP), al fine di far fronte all’emergenza determinata dal progressivo so-
vraffollamento delle strutture carcerarie e per consentire una più celere at-
tuazione del piano di edilizia penitenziaria in corso.

In particolare, ferme le competenze assegnate al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti dalla normativa vigente in materia di edilizia
carceraria, ai suddetti soggetti sono assegnate – in aggiunta alla possibilità
di eseguire, in casi di urgenza, progetti e perizie per la ristrutturazione de-
gli immobili dell’amministrazione penitenziaria e alle altre attribuzioni già
previste dall’articolo 35, comma 2, della legge 15 dicembre 1990, n. 395 –
le seguenti funzioni: effettuazione di progetti e perizie per la ristruttura-
zione e la manutenzione, anche straordinaria, degli immobili in uso gover-
nativo all’amministrazione penitenziaria, nonché per la realizzazione di
nuove strutture carcerarie, ivi compresi alloggi di servizio per la polizia
penitenziaria, ovvero per l’aumento della capienza delle strutture esistenti;
gestione delle procedure di affidamento dei suddetti interventi, delle pro-
cedure di formazione dei contratti e di esecuzione degli stessi in confor-
mità alla normativa vigente in materia; individuazione di immobili, nella
disponibilità dello Stato o di enti pubblici territoriali e non territoriali, di-
smessi e idonei alla riconversione, alla permuta, alla costituzione di diritti
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reali sugli immobili in favore di terzi al fine della loro valorizzazione per
la realizzazione di strutture carcerarie.

Il DAP può avvalersi, mediante la stipula di apposite convenzioni,
del personale dei competenti Uffici del Genio militare del Ministero della
difesa.

Il programma dei lavori da eseguire e l’ordine di priorità degli stessi
sono approvati entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto in
esame, con decreto del Ministro della giustizia, adottato, d’intesa col Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta del Capo del DAP,
alla luce dei programmi di edilizia penitenziaria predisposti dal Comitato
paritetico in materia di edilizia penitenziaria costituito presso il Ministero
della giustizia.

La relatrice PIROVANO (L-SP-PSd’Az), relatrice per la 1ª Commis-
sione, riferisce sulle parti del decreto-legge in esame di competenza della
Commissione affari costituzionali, in quanto riferite all’ordinamento gene-
rale dello Stato e alla pubblica amministrazione.

L’articolo 4 apporta alcune modifiche al codice di procedura civile in
materia di esecuzione forzata, volte a rendere più agevole per il debitore –
in generale e non solo nel caso in cui egli sia titolare di crediti nei con-
fronti della pubblica amministrazione – l’accesso all’istituto della conver-
sione del pignoramento.

In primo luogo, viene modificata la procedura di conversione del pi-
gnoramento, che consente al debitore di sostituire alle cose o ai crediti pi-
gnorati una somma di denaro pari all’importo dovuto al creditore pigno-
rante. Al fine di agevolare il più possibile il debitore nella conservazione
del bene pignorato, si riduce l’importo da versare al momento in cui viene
richiesta la conversione, si prevede che la somma da versare possa essere
pagata in 48 rate, anziché in 36 e si concede al debitore maggiore tolle-
ranza in caso di ritardo nel pagamento (30 giorni invece che 15).

Allo scopo di aiutare il debitore a disporre del tempo necessario per
la ricerca di una nuova abitazione, si prevede inoltre che, se egli è in
grado di dimostrare di essere titolare di crediti nei confronti delle pubbli-
che amministrazioni certificati e risultanti dalla piattaforma elettronica per
la gestione telematica del rilascio delle certificazioni, per un ammontare
almeno pari all’importo dei crediti vantati dal creditore procedente, il giu-
dice dell’esecuzione non possa disporre la liberazione dell’immobile se
non successivamente all’emissione del decreto di trasferimento del bene
espropriato all’aggiudicatario.

Si prevede, infine, che, almeno 30 giorni prima dell’udienza in cui il
giudice disporrà la vendita, il creditore pignorante debba depositare un
atto nel quale è indicato l’ammontare residuo del credito per cui si pro-
cede. La relazione illustrativa chiarisce che tale adempimento è finalizzato
a consentire al debitore di conoscere esattamente l’importo da versare per
poter accedere alla conversione.

L’articolo 6, a partire dal 1º gennaio 2019, dispone la soppressione
del SISTRI, il sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti introdotto
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dal decreto legislativo n. 205 del 2010, nonché l’obbligo di pagamento del
contributo per l’iscrizione allo stesso.

Fino alla definizione e alla piena operatività di un nuovo sistema di
tracciabilità dei rifiuti organizzato e gestito direttamente dal Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare, la tracciabilità dei rifiuti
sarà garantita effettuando gli adempimenti cartacei di cui agli articoli 188,
189, 190 e 193 del codice dell’ambiente, nel testo previgente alle modifi-
che apportate dal suddetto decreto legislativo n. 205 del 2010, ma è fatta
salva la facoltà di effettuare gli adempimenti con modalità telematiche.

L’articolo 8 trasferisce la gestione della piattaforma tecnologica per i
pagamenti delle pubbliche amministrazioni, nonché i compiti relativi a
tale piattaforma attualmente svolti dall’Agenzia per l’Italia digitale
(AgID), alla Presidenza del Consiglio dei ministri, che si avvale del com-
missario straordinario per l’attuazione dell’Agenda digitale.

Per lo svolgimento delle attività in questione è prevista la costitu-
zione di una società per azioni interamente partecipata dallo Stato, utiliz-
zando ai fini della sottoscrizione del capitale sociale quota parte delle ri-
sorse finanziarie già assegnate all’AgID per le esigenze della piattaforma.

L’articolo in esame inoltre posticipa, dal 1º gennaio al 31 dicembre
2019, l’entrata di in vigore dell’obbligo per i prestatori di servizi di paga-
mento abilitati di utilizzare esclusivamente la piattaforma digitale per i pa-
gamenti verso le pubbliche amministrazioni.

Viene infine differita l’abrogazione dell’articolo 48 del codice del-
l’amministrazione digitale – ai sensi del quale la trasmissione telematica
di comunicazioni che necessitano di una ricevuta di invio e di una ricevuta
di consegna avviene mediante la posta elettronica certificata – che era an-
ch’essa prevista per il 1º gennaio 2019. L’abrogazione è ora rinviata al
momento in cui entrerà in vigore un decreto adottato dal Presidente del
Consiglio dei ministri, sentiti l’AgID e il Garante per la protezione dei
dati personali, con il quale verranno adottate le misure necessarie a garan-
tire la conformità dei servizi di posta elettronica certificata a quanto pre-
visto dal regolamento europeo in materia di identificazione elettronica e
servizi fiduciari per le transazioni elettroniche. Il differimento è volto a
garantire un’effettiva e certa applicazione del suddetto regolamento euro-
peo, la cui regolamentazione tecnica, indispensabile per creare le condi-
zioni di interoperabilità, ad oggi non risulta ancora definita.

In relazione alla contingente carenza di medici di medicina generale,
l’articolo 9 prevede che, fino al 31 dicembre 2021, i laureati in medicina e
chirurgia abilitati all’esercizio professionale, che sono iscritti al corso di
formazione specifica in medicina generale, possano partecipare all’asse-
gnazione degli incarichi convenzionali anche prima del conseguimento
del relativo diploma. La loro assegnazione è in ogni caso subordinata ri-
spetto a quella dei medici che hanno già conseguito il diploma e agli altri
medici aventi, a qualsiasi titolo, diritto all’inserimento nella graduatoria
regionale, in forza di altra disposizione. Il mancato conseguimento del di-
ploma entro il termine previsto dal corso comporta la cancellazione dalla
graduatoria regionale e la decadenza dall’eventuale incarico assegnato.
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Resta fermo, per l’assegnazione degli incarichi per l’emergenza sanitaria
territoriale, il requisito del possesso dell’attestato d’idoneità all’esercizio
dell’emergenza sanitaria territoriale.

Le Regioni e le Province autonome possono prevedere limitazioni del
massimale di assistiti in carico ovvero organizzare i corsi a tempo par-
ziale, prevedendo in ogni caso che l’articolazione oraria e l’organizzazione
delle attività assistenziali non pregiudichino la corretta partecipazione alle
attività didattiche previste per il completamento del corso di formazione
specifica in medicina generale.

Entro il 13 febbraio 2019, in sede di accordo collettivo nazionale,
sono individuati i criteri di priorità per l’inserimento nelle graduatorie re-
gionali dei medici iscritti al corso di formazione specifica in medicina ge-
nerale, per l’assegnazione degli incarichi convenzionali, nonché le relative
modalità di remunerazione. Nelle more della definizione dei criteri sud-
detti, si applicano quelli previsti dall’accordo collettivo nazionale vigente
per le sostituzioni e gli incarichi provvisori.

L’articolo 10 interviene sulla procedura di corso-concorso per il re-
clutamento di dirigenti scolastici bandita nel 2017, eliminando la fase
del corso di formazione dirigenziale e prevedendo dunque che tutti i can-
didati che abbiano superato il concorso di ammissione al suddetto corso
siano dichiarati vincitori e assunti. Il corso di formazione dirigenziale eli-
minato comprende due mesi di formazione generale, svolti presso le uni-
versità, e quattro mesi di tirocinio integrati da sessioni di formazione ero-
gabili anche a distanza, nonché lo svolgimento di una prova scritta e di un
colloquio orale. Durante il corso di formazione e il tirocinio i partecipanti
beneficiano del semiesonero dal servizio. Secondo la relazione illustrativa,
lo svolgimento del corso di formazione dirigenziale renderebbe impossi-
bile l’immissione in ruolo dei nuovi dirigenti scolastici a decorrere dal
2019/2020.

L’articolo 11 reca un adeguamento dei fondi destinati al trattamento
economico accessorio del personale dipendente della pubblica amministra-
zione. Esso prevede che il limite all’ammontare complessivo delle risorse
destinate al trattamento accessorio del personale delle pubbliche ammini-
strazioni – equivalente all’importo corrispondente determinato per l’anno
2016 – non operi con riferimento agli incrementi destinati al trattamento
economico accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, previsti
dai rinnovi dei contratti collettivi nazionali e dagli analoghi provvedimenti
negoziali riguardanti il personale contrattualizzato in regime di diritto pub-
blico successivi all’entrata in vigore del limite in questione; alle risorse
previste da specifiche disposizioni normative a copertura degli oneri del
trattamento economico accessorio per le assunzioni effettuate, in deroga
alle facoltà assunzionali vigenti, successivamente all’entrata in vigore
del predetto limite.

L’articolo 12, infine, disciplina l’entrata in vigore del decreto.

Il PRESIDENTE chiede se vi siano senatori interessati a intervenire
fin d’ora in discussione generale.
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Il senatore MALLEGNI (FI-BP) ritiene prematuro svolgere la discus-
sione generale, in quanto avverte la necessità di prevedere un tempo per
approfondire i numerosi temi presenti nel provvedimento. Chiede quindi
quali siano gli intendimenti della Presidenza circa la fissazione del termine
per la presentazione degli emendamenti.

Il PRESIDENTE propone di fissare il termine per la presentazione
degli emendamenti nella giornata di lunedı̀ 7 gennaio 2019.

Il senatore MALLEGNI (FI-BP) ritiene necessario svolgere un ciclo
di audizioni a partire dal 7 gennaio, fissando il termine per la presenta-
zione degli emendamenti solo dopo la conclusione delle audizioni.

Il senatore VITALI (FI-BP) ritiene prematuro fissare il termine per la
presentazione di emendamenti. Pur essendo un provvedimento in larga
parte condivisibile, occorre approfondire alcuni aspetti, anche attraverso
le audizioni informali, tanto più perché è esaminato in prima lettura in
questo ramo del Parlamento.

Propone pertanto di completare la discussione generale entro la fine
di questa settimana, per poi svolgere le audizioni alla ripresa dei lavori e
successivamente stabilire il termine per la presentazione di emendamenti.

Il PRESIDENTE, alla luce del dibattito, propone di fissare il termine
per la presentazione degli emendamenti all’8 gennaio, ritenendo che un
termine più lungo sarebbe eccessivo. Propone quindi di svolgere le audi-
zioni nelle giornate del 7 e dell’8 gennaio.

Il senatore MARGIOTTA (PD) si unisce alla richiesta dei colleghi di
dedicare un tempo sufficiente allo svolgimento delle audizioni. Con parti-
colare riferimento alle materie di competenza dell’8ª Commissione, os-
serva che il provvedimento reca una modifica al Codice dei contratti pub-
blici e che il Governo potrebbe apportare in questa sede modifiche ulte-
riori alla materia degli appalti. Ciò rende tanto più preziosa ogni occasione
di approfondimento della questione.

Il senatore SANTILLO (M5S) ritiene che sarebbe ragionevole dedi-
care l’intera giornata del 7 gennaio alle audizioni, fissando il termine
per la presentazione degli emendamenti alla fine della serata del giorno
stesso.

Il PRESIDENTE ribadisce che il termine per la presentazione degli
emendamenti non dovrebbe comunque essere fissato oltre la serata
dell’8 gennaio.

Il senatore MALLEGNI (FI-BP) chiede che le audizioni possano es-
sere svolte nelle giornate di lunedı̀ 7 e martedı̀ 8, con fissazione del ter-
mine emendamenti nella giornata di mercoledı̀ 9, alle ore 10.
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Il PRESIDENTE, preso atto di quanto emerso dal dibattito, propone
di svolgere le audizioni nelle giornate del 7 e dell’8 gennaio e di fissare il
termine per la presentazione degli emendamenti a mercoledı̀ 9 gennaio,
alle ore 10. Sollecita i Gruppi a indicare tempestivamente i soggetti da au-
dire, sensibilizzando tutti sulla necessità di effettuare segnalazioni che
siano compatibili con la tempistica di esame del provvedimento.

Le Commissioni convengono.

La relatrice PIROVANO (L-SP-PSd’Az) auspica che sia possibile
concentrare le audizioni nella giornata del 7 gennaio, dedicando la gior-
nata dell’8 gennaio alla predisposizione degli emendamenti, anche sulla
base delle informazioni acquisite.

Il seguito dell’esame è rinviato.

La seduta termina alle ore 16,40.
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COMMISSIONI 9ª e 13ª RIUNITE

9ª (Agricoltura e produzione agroalimentare)

13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)

Martedı̀ 18 dicembre 2018

Uffici di Presidenza integrati
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 4

Presidenza della Presidente della 13ª Commissione
MORONESE

Orario: dalle ore 15,10 alle ore 16,30

AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DELL’ISTITUTO SUPERIORE PER

LA PROTEZIONE E LA RICERCA AMBIENTALE (ISPRA) IN RELAZIONE AI DISEGNI

DI LEGGE SUL CONSUMO DEL SUOLO
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AFFARI COSTITUZIONALI (1ª)

Martedı̀ 18 dicembre 2018

Sottocommissione per i pareri

22ª Seduta

Presidenza del Presidente della Commissione
BORGHESI

La seduta inizia alle ore 11,45.

Schema di decreto legislativo recante codice della crisi di impresa e dell’insolvenza

(n. 53)

(Osservazioni alla 2ª Commissione. Rimessione alla sede plenaria)

Il senatore PARRINI (PD) chiede che l’esame dello schema di de-
creto legislativo venga rimesso alla sede plenaria.

La Sottocommissione prende atto e l’esame è quindi rimesso alla
sede plenaria.

La seduta termina alle ore 11,50.

Plenaria

55ª Seduta

Presidenza del Presidente
BORGHESI

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Valente.

La seduta inizia alle ore 12,05.
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IN SEDE CONSULTIVA

Schema di decreto legislativo recante codice della crisi di impresa e dell’insolvenza

(n. 53)

(Osservazioni alla 2ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative con rilievi)

Il presidente BORGHESI (L-SP-PSd’Az), riferisce sullo schema di
decreto legislativo in titolo, rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommis-
sione per i pareri, e propone di formulare, per quanto di competenza, os-
servazioni non ostative con rilievi, pubblicate in allegato.

Non essendovi richieste di intervento, accertata la presenza del pre-
scritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di osser-
vazioni non ostative con rilievi avanzata dal relatore.

IN SEDE REFERENTE

(214) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – QUAGLIARIELLO. – Modifiche

alla Costituzione in materia di riduzione del numero dei parlamentari

(515) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CALDEROLI e PERILLI. – Modi-

fiche agli articoli 56 e 57 della Costituzione, in materia di composizione della Camera

dei deputati e del Senato della Repubblica

(805) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PATUANELLI e ROMEO. – Modi-

fiche agli articoli 56 e 57 della Costituzione in materia di riduzione del numero dei

deputati e dei senatori

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 12 dicembre.

Il senatore VITALI (FI-BP) chiede, come anticipato per le vie brevi,
che le votazioni degli emendamenti siano rinviate a domani.

Il PRESIDENTE, acconsentendo alla richiesta, propone che nella se-
duta odierna si proceda solo alla illustrazione degli emendamenti e alle
dichiarazioni di voto, rinviando le votazioni alla seduta già convocata
alle ore 14 di domani, mercoledı̀ 19 dicembre.

Il senatore LA RUSSA (FdI) concorda.

Il senatore BRESSA (Aut (SVP-PATT, UV)) obietta che le dichiara-
zioni di voto potranno essere svolte solo in concomitanza della votazione.

La senatrice DE PETRIS (Misto-LeU), nel concordare con il senatore
Bressa, ritiene irrituale l’anticipazione alla seduta odierna delle dichiara-
zioni di voto.
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Il PRESIDENTE osserva che i proponenti degli emendamenti potreb-
bero anticipare la loro intenzione di voto sulle proposte di modifica dopo
averle illustrate. In questo modo, si potrebbe rinviare alla seduta di do-
mani solo le votazioni, come del resto era stato concordato informalmente.

Il senatore CALDEROLI (L-SP-PSd’Az) sottolinea che sarà comun-
que possibile intervenire in dichiarazione di voto in occasione del confe-
rimento del mandato al relatore.

Il senatore PARRINI (PD) assicura la disponibilità da parte del pro-
prio Gruppo a consentire già nella seduta di domani la conclusione dell’e-
same del nuovo testo in materia di riduzione del numero dei parlamentari.
Rileva che le opposizioni hanno finora dimostrato un atteggiamento co-
struttivo, come si evince anche dall’esiguo numero di emendamenti pre-
sentati.

Tuttavia, dal momento che quasi certamente non sarà possibile ini-
ziare l’esame del provvedimento in Assemblea prima della sospensione
per la pausa natalizia, appare incomprensibile l’accelerazione dei lavori
proposta dal Presidente. Chiede, quindi, che nella seduta odierna si pro-
ceda solo alla illustrazione degli emendamenti, senza comprimere i tempi
riservati alle dichiarazioni di voto.

Il PRESIDENTE prende atto dell’impegno formale a concludere l’e-
same dei disegni di legge in titolo nella seduta già convocata per le ore 14
di domani.

Comunica che sono stati presentati solo 12 emendamenti, pubblicati
in allegato. Ringrazia, quindi, i commissari per aver confermato, in questo
modo, un’ampia condivisione di base – pur nella diversità delle posizioni
espresse – sul tema della riduzione del numero dei parlamentari.

Avverte, tuttavia, che – seppure a fronte di numeri cosı̀ ridotti – ha
ritenuto opportuno affrontare e risolvere il tema dell’ammissibilità soprat-
tutto sotto il profilo dell’improponibilità per estraneità all’oggetto della di-
scussione di cui all’articolo 97, comma 1, del Regolamento. Precisa, in-
fatti, che l’impostazione adottata nel corso della presente legislatura,
dopo l’esito negativo delle consultazioni referendarie del 2006 e del
2016, ovvero di operare revisioni costituzionali il più possibile puntuali
e circoscritte, impone, ad avviso della Presidenza, un’interpretazione rigo-
rosa della disposizione citata.

Sottolinea che il testo all’esame trae origine da tre disegni di legge
costituzionale, dal tenore simile, che si limitano a modificare due soli ar-
ticoli della Costituzione, il 56 e il 57. All’esito delle audizioni informali di
esperti e della discussione generale, il relatore ha ritenuto di confermare
tale impostazione nel proprio testo, adottato dalla Commissione la scorsa
settimana, evitando di introdurre elementi ulteriori, se non per una rifor-
mulazione dell’articolo 59 finalizzata a fissare inderogabilmente a cinque,
a fronte di un Senato di duecento membri elettivi, il numero massimo di
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senatori a vita di nomina presidenziale. Tale articolo, peraltro, non è og-
getto di proposte emendative.

Non sono invece stati introdotti ulteriori oggetti, anche largamente
condivisi, come l’ampliamento del suffragio per il Senato di cui all’arti-
colo 58, che potrà costituire, al pari di altre questioni, materia per auto-
nome iniziative legislative.

Alla luce di queste considerazioni, e anche al fine di stabilire un cri-
terio univoco per le successive proposte di revisione costituzionale, di-
chiara improponibili per estraneità all’oggetto della discussione gli emen-
damenti 2.7, 2.0.1, 3.0.1 e 3.0.2.

Il senatore COLLINA (PD) ritiene inaccettabile la dichiarazione di
improponibilità di emendamenti riferiti ad alcune delle questioni segnalate
nel corso delle audizioni e strettamente connesse con la riduzione del nu-
mero dei parlamentari, tanto più a fronte dell’atteggiamento costruttivo fi-
nora dimostrato dalle opposizioni.

La senatrice DE PETRIS (Misto-LeU) chiede che sia riconsiderata la
inammissibilità dell’emendamento 3.0.2, che rimodula la presenza dei de-
legati regionali nel collegio per l’elezione del Presidente della Repubblica.
Come sottolineato anche dagli esperti di diritto costituzionale, infatti, sa-
rebbe inopportuno lasciare immutato il numero di 58 rappresentanti delle
Regioni, a fronte della riduzione a 600 del numero dei parlamentari. In
questo modo, infatti, non solo si altera l’equilibrio tra le istituzioni nazio-
nali e quelle regionali, ma si rischia di incidere in modo significativo an-
che sul quorum per l’elezione del Presidente della Repubblica.

Il senatore BRESSA (Aut (SVP-PATT, UV)) ritiene molto grave che
la maggioranza, oltre a non essere disposta ad accogliere alcuna proposta
di modifica delle opposizioni, limiti anche il confronto, circoscrivendo – a
suo avviso arbitrariamente – i temi del dibattito.

Il senatore PARRINI (PD) ritiene ingiustificabile la dichiarazione di
improponibilità per estraneità della materia di proposte che riguardano il
coinvolgimento dei livelli istituzionali regionali all’esame dei disegni di
legge sulle materie di loro competenza, di cui all’emendamento 2.7; la
modifica dell’articolo 58 della Costituzione, sull’età per l’elettorato attivo
e passivo per il Senato, di cui all’emendamento 2.0.1; la modifica della
composizione del collegio per l’elezione del Presidente della Repubblica,
di cui all’emendamento 3.0.1.

A suo avviso, la decisione della Presidenza è criticabile e provocato-
ria e inasprisce inutilmente il dibattito. Si sarebbe potuto consentire l’e-
same dei pochi emendamenti presentati e concludere in modo disteso l’e-
same del testo, senza svilire il ruolo della Commissione e comprimere
l’ambito del confronto democratico.
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Il senatore ZANDA (PD) ritiene che la pronuncia delle inammissibi-
lità sia coerente con un disegno politico, volto a ridurre gli spazi del con-
fronto e sminuire la democrazia rappresentativa. Del resto, anche in Com-
missione bilancio, le opposizioni hanno più volte contestato i criteri adot-
tati per l’espressione del parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Co-
stituzione al quale, sui disegni di legge collegati alla manovra di finanza
pubblica, consegue la declaratoria di improponibilità. In tale contesto, a
suo avviso, si pongono i disegni di legge costituzionale sulla riduzione
del numero dei parlamentari e sulla consultazione referendaria.

Il senatore LA RUSSA (FdI) sottolinea di aver sollevato anche in al-
tre occasioni la questione del giudizio di ammissibilità degli emendamenti.
A suo avviso, infatti, la facoltà riconosciuta dall’articolo 97 del Regola-
mento è conferita solo al Presidente del Senato, come dimostra la colloca-
zione del medesimo articolo all’interno del Capo XII, relativo alla discus-
sione in Assemblea.

Pertanto, sarebbe opportuno sottoporre la questione alla Presidenza
del Senato, che potrà consultare a tale proposito la Giunta per il Regola-
mento. Del resto, ritiene che non possa considerarsi consolidata la prassi
che attribuisce un potere simile anche ai Presidenti delle Commissioni,
considerata la recente modifica del Regolamento del Senato.

Il PRESIDENTE rileva che le improponibilità ai sensi dell’articolo
97, comma 1, del Regolamento potranno essere nuovamente valutate dalla
Presidenza del Senato in occasione dell’esame in Assemblea del provve-
dimento.

In ogni caso, respinge con forza le critiche sulla limitazione del di-
battito, essendo stati puntualmente illustrati i motivi alla base della deci-
sione sulle improponibilità.

Pertanto, pur comprendendo la differenza di opinioni e dando atto
dell’atteggiamento costruttivo finora dimostrato dalle opposizioni, con-
ferma la propria valutazione sugli emendamenti improponibili e invita a
passare alla fase della illustrazione.

La senatrice DE PETRIS (Misto-LeU) illustra l’emendamento 1.1,
che prevede una riduzione non a 400 ma a 530 del numero dei deputati,
di cui dieci, anziché otto, eletti nella circoscrizione Estero. Infatti, se si
considera il rapporto tra numero di deputati e abitanti, l’Italia già oggi
si colloca in una posizione mediana rispetto ai principali Paesi europei,
ovvero Francia, Germania, Spagna e Regno Unito. Del resto, ritiene che
la riduzione del numero dei parlamentari non debba essere ispirata solo
da obiettivi di risparmi di spesa, né è di per sé garanzia di maggiore effi-
cienza.

L’emendamento 2.1 propone di ridurre il numero dei senatori a 265,
di cui cinque eletti nella circoscrizione Estero.

Infine, con l’emendamento 3.0.2, ancorché dichiarato improponibile,
si intendeva riequilibrare l’incidenza dei delegati regionali in sede di ele-
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zione del Presidente della Repubblica, riducendone il numero da tre a due
per Regione.

Il senatore PARRINI (PD) osserva che gli emendamenti presentati
dal suo Gruppo hanno l’intento di migliorare la riforma costituzionale pro-
posta, mantenendo il carattere puntuale della modifica ma cercando al
tempo stesso di correggere le criticità più evidenti, segnalate anche dai co-
stituzionalisti auditi. Non sono stati affrontati, peraltro, temi importanti
quali il bicameralismo perfetto, la riforma del Titolo V della Parte II della
Costituzione o la riforma elettorale, proprio per evitare di ampliare in
modo improprio il tema del dibattito.

Con l’emendamento 1.2 si intende evitare la riduzione dei parlamen-
tari eletti nella circoscrizione Estero, in quanto diventerebbero espressione
di aree geografiche troppo estese, con relativa perdita di rappresentanza.

L’emendamento 2.4 è volto a modificare l’articolo 57, terzo comma,
della Costituzione, prevedendo, come il testo del relatore, un minimo di
quattro senatori per Regione, ma lasciando inalterato il numero dei sena-
tori eletti in Molise, attualmente pari a due, che invece si vuole ridurre a
uno. Inoltre, con l’emendamento 2.6 si prevede che il Trentino-Alto Adige
abbia sei senatori, per rispettare l’accordo con l’Austria.

Si sofferma anche sugli emendamenti del proprio gruppo dichiarati
improponibili: con il 2.7 si intendeva assicurare ai Presidenti delle giunte
regionali e delle Province autonome di Trento e di Bolzano di partecipare
con diritto di voto all’esame dei provvedimenti su alcune materie di com-
petenza regionale; l’emendamento 2.0.1 era volto a parificare l’età per l’e-
lettorato attivo e passivo del Senato a quella prevista per la Camera dei
deputati; l’emendamento 3.0.1, infine, proponeva di ridurre a due il nu-
mero dei delegati per Regione che partecipano all’elezione del Presidente
della Repubblica.

Il senatore BRESSA (Aut (SVP-PATT, UV)) richiama in particolare
l’attenzione sull’emendamento a propria firma 2.2, con cui si prevede
che alle Province autonome di Trento e di Bolzano siano assegnati tre se-
natori ciascuna, per garantire una rappresentanza equilibrata di tutte le co-
munità linguistiche della Regione, nel rispetto dell’accordo con l’Austria
attuato, in materia elettorale, dalla legge n. 422 del 1991. Avverte che,
qualora i seggi fossero portati a cinque, si introdurrebbe anche una dispa-
rità tra le Province autonome di Trento e Bolzano, benché abbiano una
consistenza demografica simile.

Il senatore VITALI (FI-BP) precisa di non aver presentato emenda-
menti, ritenendo condivisibile il testo presentato dal relatore, nel quale è
confluito anche il disegno di legge n. 214, d’iniziativa del senatore Qua-
gliariello.

Auspica, tuttavia, un’approfondita riflessione sull’emendamento 2.6,
al fine di garantire un’adeguata rappresentanza politica alla componente
di lingua italiana, minoritaria in Alto Adige.
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Rilevando tuttavia come la riforma in esame, per assumere consi-
stenza, necessiti di essere contestualizzata in un più ampio disegno di re-
visione costituzionale, annuncia l’intenzione di presentare alcuni disegni
di legge su specifici aspetti connessi alla riduzione del numero dei parla-
mentari, ovvero la forma di Governo, l’assetto del bicameralismo paritario
e la legge elettorale, in modo da riequilibrare il sistema istituzionale,
dando seguito anche alle considerazioni espresse dagli esperti auditi. Au-
spica altresı̀ che anche a questi provvedimenti sarà garantito un iter ra-
pido, per approdare a una riforma costituzionale organica.

Il relatore CALDEROLI (L-SP-PSd’Az) sottolinea la valutazione po-
sitiva degli esperti di diritto costituzionale sulla scelta di modificare la Co-
stituzione con interventi puntuali, anche per poter sottoporre ai cittadini un
quesito comprensibile, qualora fosse necessario il passaggio del referen-

dum confermativo.

Ritiene che la riduzione del numero dei parlamentari non determini un
deficit di rappresentanza democratica, cosı̀ come non appare sovradimensio-
nato il numero dei delegati regionali nel collegio per l’elezione del Presi-
dente della Repubblica. Tra l’altro, quando la disposizione fu introdotta nella
Carta costituzionale, addirittura non erano ancora state istituite le Regioni.
Successivamente, vi è stata la riforma del Titolo V e ci si appresta ora ad at-
tuare il terzo comma dell’articolo 116 in materia di autonomia. Invita anche a
considerare che la riforma prevista dal Governo Renzi prevedeva un numero
di 100 senatori, tutti espressione dei consigli regionali.

Quanto alla dichiarazione di improponibilità annunciata dal Presi-
dente, sottolinea che l’articolo 97 del Regolamento non è stato modificato,
pertanto deve considerarsi ancora valida, sul punto, la circolare del Presi-
dente del Senato sull’istruttoria legislativa nelle Commissioni del 10 gen-
naio 1997, che attribuisce al Presidente della Commissione la declaratoria
di improponibilità.

Precisa che l’inserimento nel testo di un nuovo argomento, con l’ar-
ticolo 3, che modifica l’articolo 59 della Costituzione, si è reso necessario
per evitare che il numero dei senatori a vita diventi troppo elevato. Per-
tanto, si prevede che il numero complessivo dei senatori di nomina presi-
denziale in carica non sia superiore a cinque.

Esprime, quindi parere contrario sugli emendamenti 1.1 e 1.2, ritenendo
congruo il numero dei parlamentari proposto, anche quelli eletti nella circo-
scrizione Estero, che si pone in linea con la media dei Paesi europei.

Per le medesime ragioni, esprime parere contrario sull’emendamento
2.1.

Esprime altresı̀ parere contrario sull’emendamento 2.2, in quanto in
base a tale formulazione si finirebbe per assegnare addirittura dieci sena-
tori al Trentino-Alto Adige, considerando tre senatori per ciascuna Provin-
cia autonoma e quattro spettanti alla Regione.

Il parere è contrario anche sugli emendamenti 2.4, 2.5 e 2.6.

Fermo restando che la previsione di un minimo di quattro senatori,
oltre a essere un arrotondamento più corretto rispetto a cinque, ha il pregio
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di riequilibrare la rappresentanza, si riserva tuttavia di effettuare un ulte-
riore approfondimento, in vista dell’esame in Aula, sul numero di rappre-
sentanti da attribuire alle regioni meno popolose, anche alla luce delle
conseguenze che si avrebbero, in virtù del gioco dei resti, sul riparto
dei seggi nelle altre regioni.

Esprime infine parere favorevole sull’emendamento 4.1.

Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello
del relatore.

Il senatore COLLINA (PD) osserva criticamente che la disposizione
sui senatori a vita, introdotta dal relatore, risulta in ogni caso ultronea ri-
spetto al contenuto dei disegni di legge costituzionale in titolo.

Il senatore PARRINI (PD) ribadisce che le proposte di modifica di-
chiarate improponibili riguardavano in ogni caso argomenti strettamente
connessi alla riduzione del numero dei parlamentari. Ritiene condivisibile
l’intento di apportare modifiche puntuali alla Costituzione, purché queste
siano inserite in un quadro organico e non frammentario.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 13,50.



18 dicembre 2018 1ª Commissione– 23 –

OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 53

La Commissione, esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,
esprime, per quanto di competenza, osservazioni non ostative, con i se-
guenti rilievi:

– con riferimento all’articolo 1, comma 3, l’inciso «in quanto com-
patibili con quanto disposto dal presente Codice» circa l’applicabilità delle
disposizioni delle leggi speciali in materia di crisi di impresa delle società
pubbliche potrebbe creare problemi interpretativi e applicativi atti anche a
vanificare l’eccezione ivi prevista;

– con riferimento alle misure cautelari previste dalla disciplina
sulla responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società
e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, il Governo di-
chiara, nella sua relazione, di non aver dato attuazione alla norma di de-
lega contenuta nell’articolo 13, comma 2, della legge n. 155 del 2017, che
prevede al riguardo il principio della prevalenza del regime concorsuale:
valuti la Commissione di merito se ciò non determini, in via sistematica,
l’affermazione di un principio opposto a quello contenuto nella norma di
delegazione.
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EMENDAMENTI AL NUOVO TESTO ADOTTATO

DALLA COMMISSIONE PER I DISEGNI DI LEGGE

COSTITUZIONALE N. 214, 515, 805

Art. 1.

1.1

De Petris

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), sostituire la parola: «quattrocento» con la se-
guente: «cinquecentotrenta» e la parola: «otto» con la seguente: «dieci»;

b) alla lettera b), sostituire la parola: «trecentonovantadue» con la
seguente: «cinquecentoventi».

1.2

Parrini, Marcucci, Garavini, Giacobbe, Collina

Al comma 1, lettera a), sopprimere le seguenti parole: «e la parola:
"dodici" è sostituita dalla seguente: "otto"».

Conseguentemente, all’articolo 2, comma 1, lettera a) sopprimere le
seguenti parole: «e la parola: »sei« è sostituita dalla seguente: »quattro«».

Art. 2.

2.1

De Petris

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), sostituire la parola: «duecento» con la seguente:

«duecentosessantacinque» e la parola: «quattro» con la seguente: «cin-
que»;
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b) alla lettera b), sostituire le parole: «il Molise e la valle d’Aosta
ne hanno uno» con le seguenti: «il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta ne
ha uno».

2.2

Bressa, Unterberger, Steger, Durnwalder

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) il terzo comma è sostituito dal seguente: "Nessuna Regione
può avere un numero di senatori inferiore a quattro; ciascuna delle Pro-
vince autonome ne ha tre; il Molise e la Valle d’Aosta ne hanno uno"».

2.4
Parrini, Collina

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente: «b) al terzo
comma, la parola: "sette" è sostituita dalla seguente: "quattro"».

2.5
Parrini, Collina

Al comma 1, lettera b), sopprimere le seguenti parole: «il Molise e».

2.6

Parrini, Collina

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e il
Trentino-Alto Adige/Südtirol sei».

2.7

Parrini, Collina

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) dopo il quarto comma è aggiunto, in fine, il seguente:
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«I Presidenti delle Giunte Regionali e i Presidenti delle Province

Autonome di Trento e di Bolzano partecipano con diritto di voto ai lavori

del Senato limitatamente all’esame dei disegni di legge di cui agli articoli

116, terzo comma, 117, quinto e nono comma, 119, sesto comma, 120,

secondo comma, 122, primo comma, e 132, secondo comma»».

Conseguentemente, dopo l’articolo 3, inserire i seguenti:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 72 della Costituzione, dopo il quarto comma, sono in-

seriti i seguenti:

«I disegni di legge di cui agli articoli 116, terzo comma, 117, quinto

e nono comma, 119, sesto comma, 120, secondo comma, 122, primo

comma, e 132, secondo comma, della Costituzione sono presentati al Se-

nato della Repubblica.

Sui disegni di legge di cui agli articoli 117, quinto e nono comma,

119, sesto comma, 120, secondo comma, 122, primo comma, e 132, se-

condo comma, della Costituzione la Camera delibera sul testo approvato

dal Senato«.

Art. 3-ter.

1. All’articolo 11 della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3,

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole da: «i regolamenti della Camera» sino a

fine periodo sono sostituite dalle seguenti: «i Presidenti delle Giunte Re-

gionali e i Presidenti delle Province Autonome di Trento e di Bolzano

sono membri di diritto della Commissione parlamentare per le questioni

regionali per la durata del rispettivo mandato»;

b) al comma 2, le parole «; integrata ai sensi del comma 1» sono

soppresse».
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2.0.1

Parrini, Collina

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Elettorato attivo e passivo del Senato)

1. L’articolo 58 della Costituzione, è sostituito dal seguente:

«Il Senato della Repubblica è eletto a suffragio universale e diretto.

Sono eleggibili a senatori tutti gli elettori che nel giorno delle ele-
zioni hanno compiuto i venticinque anni di età«».

Art. 3.

3.0.1

Parrini, Collina

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Delegati regionali per l’elezione del Presidente della Repubblica)

1. All’articolo 83 della Costituzione il secondo comma è sostituito
dal seguente:

«All’elezione partecipano due delegati per ogni Regione eletti dal
Consiglio regionale in modo che sia assicurata la rappresentanza delle mi-
noranze».
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3.0.2
De Petris

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 83 della Costituzione, al secondo comma, la parola:
«tre» è sostituita dalla seguente: «due».

Art. 4.

4.1
Grassi, Perilli

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e comunque
non prima che siano decorsi sessanta giorni dalla predetta data di entrata
in vigore».
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AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE (3ª)

Martedı̀ 18 dicembre 2018

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 20

Presidenza del Presidente

PETROCELLI

Orario: dalle ore 12 alle ore 13,10

INCONTRO CON UNA DELEGAZIONE DELLA COMMISSIONE PER LA POLITICA

ESTERA E L’INTEGRAZIONE EUROPEA DEL PARLAMENTO DELLA REPUBBLICA

DI MOLDOVA

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 21

Presidenza del Vice Presidente
IWOBI

Orario: dalle ore 14,35 alle ore 16,20

AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DEL «PROGETTO EMPLOY» NEL-

L’AMBITO DELL’AFFARE ASSEGNATO N. 48 (LE NUOVE PROSPETTIVE GEOPOLI-

TICHE NEL CORNO D’AFRICA E IL RUOLO DELL’ITALIA)
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BILANCIO (5ª)

Martedı̀ 18 dicembre 2018

Plenaria

94ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
PESCO

Intervengono i sottosegretari di Stato per l’economia e le finanze Ga-

ravaglia e Laura Castelli.

La seduta inizia alle ore 12,50.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente PESCO comunica che il senatore Misiani, a nome del
proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta,
ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento, attraverso l’attiva-
zione del circuito interno. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza
del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso il proprio as-
senso. Dispone quindi l’avvio della trasmissione della seduta.

Il senatore MISIANI (PD) chiede che venga garantita la forma di
pubblicità più piena che consenta pertanto attraverso la diretta televisiva
anche ai cittadini di seguire lo stato dei lavori soprattutto in un momento
particolarmente delicato per il Paese quale quello attuale in cui il governo
è impegnato in una delicata trattativa con l’Unione europea di evitare una
procedura di infrazione.

I senatori SACCONE (FI-BP), ERRANI (Misto-LeU), DE BER-
TOLDI (FdI) e STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) condividono la richiesta
del senatore Misiani.

Il PRESIDENTE fa presente che il regolamento parlamentare in sede
referente prevede che si possa procedere, ai sensi dell’articolo 33, comma
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4, consentendo che il pubblico e la stampa siano ammessi a seguire lo
svolgimento delle sedute in separati locali attrezzati con impianti audiovi-
sivi e pertanto non accoglie la richiesta avanzata dai Gruppi di opposi-
zione.

Il senatore MISIANI (PD) chiede che la richiesta sia posta in vota-
zione.

La senatrice PIRRO (M5S) interviene facendo presente che la previ-
sione del regolamento in materia è piuttosto chiara e non vi è bisogno che
questa decisione sia oggetto di un’apposita votazione.

Il senatore MISIANI (PD) insiste perché la Presidenza ponga ai voti
la richiesta da lui avanzata.

Il senatore ERRANI (Misto-LeU) insiste nella richiesta facendo pre-
sente che si tratta di dare la possibilità al Paese di seguire i lavori della
Commissione, trattandosi di un dibattito particolarmente importante per
tutti i cittadini.

Il senatore MARCUCCI (PD) interviene sull’ordine dei lavori ricor-
dando di aver svolto più volte, in passato, il ruolo di Presidente di Com-
missione e giudicando innovativa la decisione della Presidenza, che in ge-
nere accoglie sempre le istanze di dare la più ampia pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE insiste nel ricordare la previsione contenuta nel re-
golamento parlamentare e si impegna a riferire la questione alla presidente
del Senato.

IN SEDE REFERENTE

(981 e 981-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio
pluriennale per il triennio 2019-2021 e relativa Nota di variazioni, approvato dalla

Camera dei deputati

– (Tabb. 1 e 1-bis) Stato di previsione dell’entrata per l’anno finanziario 2019 e per il

triennio 2019-2021 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tabb. 2 e 2-bis) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per

l’anno finanziario 2019 e per il triennio 2019-2021 (limitatamente alle parti di compe-

tenza)

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nell’odierna seduta antimeridiana.

Il presidente PESCO (M5S) comunica che sono pubblicati in allegato
al resoconto gli emendamenti dal comma 521 dell’articolo 1 alla fine,
nonché gli ordini del giorno. Comunica altresı̀ che sono stati segnalati
gli emendamenti 1.1664 dal Gruppo Misto e 1.1769 dal Gruppo M5S.
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Sono stati altresı̀ presentate le seguenti riformulazioni: 1.3232 (testo 2),
1.1487 (testo 2), 1.562 (testo 2) 1.1960 (testo 2), 1.1487 (testo 2) e
1.259 (testo 2), pubblicate in allegato.

Procede inoltre dichiarando la riammissione degli emendamenti pre-
cedentemente dichiarati inammissibili, in particolare fa riferimento agli
emendamenti: 1.428, 1.675, 1.898, 1.1098, 1.1294, 1.1295, 1.1321,
1.1611, 1.1707, 1.1963, 1.1974, 1.2106, 1.2308, 1.2828, 1.2863, 1.3291
e 1.3327, dichiara inammissibili le gli emendamenti 1.211, 1.727, 1.797,
1.1481, 1.1639, 1.1652, 1.2288 e 1.2827, riformulati in testo 2.

La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd’Az) segnala a nome del proprio
Gruppo l’emendamento 1.1568.

Il senatore ERRANI (Misto-LeU) presenta gli emendamenti 1.2288,
1.1652, 1.1639, riformulati in un testo 3, pubblicati in allegato.

Il PRESIDENTE dà quindi conto della presentazione degli emenda-
menti 1.156 (testo 2) e 1.3232 (testo 2), pubblicati in allegato.

Il senatore DE BERTOLDI (FdI) presenta gli emendamenti 1.3082 e
1.688, riformulati in un testo 2, pubblicati in allegato.

Il PRESIDENTE comunica che il Governo e i relatori hanno presen-
tato, rispettivamente, i seguenti emendamenti (corredati di relazione tec-
nica) 1.5000, 1.5001, 1.5002, 1.5003, 1.5004, 1.5005, 1.5006, 1.5007,
1.5008, 1.5009, 1.5010, 1.5011, 1.5011, 1.5012, 1.5013, 1.5014,
1.0.5000, 2.Tab.1.5000.5, 18.5000, 18.5001, 1.4000, 1.4001, 1.4002,
1.4003, 1.4004, 1.4005, 1.4006, 1.4007, 1.4008, 1.4009, 1.4010, 1.4011,
1.4012, 1.4013, 1.4014, 1.4015, 1.4016, 1.4017, 1.4018 e 1.4019, pubbli-
cati in allegato.

Il senatore PICHETTO FRATIN (FI-BP) interviene a nome dei
Gruppi d’opposizione sollecitando il Governo, in una situazione cosı̀ com-
plessa e delicata per il Paese, seguita con attenzione e spirito collaborativo
dalle minoranze, a chiarire i termini della trattativa con l’Unione Europea.
in assenza di tale chiarimento risulta impossibile una valutazione politica e
parlamentare del disegno di legge in esame: chiede pertanto che il Mini-
stro dell’economia riferisca in Commissione.

Il PRESIDENTE dà la parola al Governo.

Il rappresentante del GOVERNO suggerisce di sospendere i lavori
cosı̀ da consentire i Gruppi di incontrare il Ministro per i rapporti con
il Parlamento onorevole Fraccaro.

Il PRESIDENTE accoglie la richiesta
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Il senatore STEFANO (PD) raccomanda alla Presidenza di investire
la Presidenza del Senato della questione relativa alla pubblicità dei lavori,
sollecitando altresı̀ il Governo a tener conto delle istanze dell’opposizione
nella definizione del Calendario dei lavori.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 13,15.
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EMENDAMENTI ED ORDINI DEL GIORNO

AL DISEGNO DI LEGGE N. 981

1.156 (testo 2)

Conzatti

Dopo il comma 29, aggiungere i seguenti:

«29-bis. Per garantire il fabbisogno finanziario relativo ad ogni atti-
vità preordinata all’iscrizione, alla tenuta, all’informatizzazione e alla vi-
gilanza del Registro degli Organismi di Mediazione e dell’Elenco dei For-
matori per la Mediazione tenuti presso il Ministero della Giustizia, con de-
correnza dal 1º gennaio 2019 è dovuto un contributo annuale fisso da pa-
garsi entro il 28 febbraio di ogni anno mediante versamento con le moda-
lità operative rese note sul sito del Ministero della Giustizia. I contributi
sono destinati ad un fondo riservato esclusivamente alla copertura dei co-
sti operativi dell’Ufficio del Ministero della Giustizia preposto alla vigi-
lanza del Registro degli Organismi di Mediazione dell’Elenco degli Enti
Formatori per la Mediazione, alla loro informatizzazione e al controllo
ispettivo sul territorio delle sedi degli organismi di mediazione. Almeno
la metà del fondo è destinato annualmente al finanziamento delle campa-
gne di informazione al pubblico sul procedimento di mediazione e sugli
organismi abilitati a svolgerlo previste dall’articolo 21 del decreto legisla-
tivo 4 marzo 2010, n. 28.

29-ter. Il contributo annuale fisso di cui al comma precedente è de-
terminato in Euro 25 per i mediatori e formatori per la mediazione, in
Euro 250 per gli organismi di mediazione pubblici e privati e per gli
enti di formazione per la mediazione e in Euro 250 per l’iscrizione di cia-
scuna sede operativa degli organismi di mediazione. L’importo del contri-
buto non è frazionabile in rapporto alla durata dı̀ iscrizione nell’anno.

29-quater. Le attestazioni di pagamento del contributo annuale fisso
devono essere inviate al Ministero della Giustizia entro i sessanta giorni
successivi al 28 febbraio ovvero al momento della richiesta di iscrizione.
In caso di mancata successiva iscrizione o di sospensione o cancellazione,
i pagamenti effettuati non sono ripetibili. Le attestazioni di pagamento del
contributo annuale variabile, per l’anno di riferimento, devono essere in-
viate al Ministero della Giustizia entro il 28 febbraio dell’anno successivo.

29-quinquies. Nel caso di omesso pagamento dei contributi, il Diret-
tore generale della Direzione generale degli affari civili del Ministero
della Giustizia, decorsi sessanta giorni dalla scadenza prevista per il paga-
mento, dispone la sospensione dal Registro o dall’Elenco. In caso di per-
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durante omesso versamento dell’obbligo contributivo, decorsi sei mesi
dalla sospensione, è disposta la cancellazione dal Registro o dall’Elenco.

29-sexies. Al decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) all’articolo 5, comma 1-bis, primo periodo, le parole: "contratti
assicurativi, bancari e finanziari", sono sostituite con le seguenti: "nonché
in materia di contratti e obbligazioni varie di ogni tipo e natura, di respon-
sabilità extra contrattuale e di tutte le materie di competenza del Tribunale
delle imprese".

b) all’articolo 17, il comma 5-ter è sostituito dal seguente:

"5-ter. Fermo restando quanto previsto dai precedenti commi, cia-
scuna parte è tenuta a versare all’organismo per lo svolgimento del primo
incontro, oltre alle spese di avvio e alle spese vive, comunque, prima del-
l’inizio della mediazione, l’importo di 40 euro per le liti di valore infe-
riore a 1.000 euro di 80 per le liti sino a 10.000 euro, di 180 euro per
le liti di valore da 10.000 euro a 50.000 euro, di 270 euro per le liti di
valore superiore a 50.000 euro. Nel caso in cui sia raggiunto un accordo
conciliativo o la mediazione prosegua oltre il primo incontro il suddetto
importo sarà detratto dalla indennità di mediazione dovuta per il procedi-
mento"».

1.259 (testo 2)

Marcucci, Misiani, Malpezzi, Mirabelli, Valente, Ferrari, Collina,

Cirinnà, Bini, Manca, Marino, Stefano, D’Alfonso, Bonifazi,

Comincini, Grimani, Bellanova, Richetti, Rossomando

Sostituire i commi da 33 a 39 con i seguenti:

«33. All’articolo 1, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 29, le parole: "31 dicembre 2018", sono sostituite,
ovunque ricorrono, con le seguenti: "31 dicembre 2019", e le parole:
"30 giugno 2019", sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2020";

b) al comma 30 le parole: "31 dicembre 2018", sono sostituite,
ovunque ricorrono, con le seguenti: "31 dicembre 2019", e le parole:
"31 dicembre 2019", sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2020".

34. Alle imprese agricole che determinano il reddito agrario ai sensi
dell’articolo 32 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 e che effettuano investimenti in beni materiali strumentali
nuovi entro la data del 31 dicembre 2019 ovvero entro il 31 dicembre
2020, è attribuito un credito d’imposta, da utilizzare esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, in misura pari al 24 per cento dell’ammortamento teorico
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determinato applicando al costo di acquisizione dei beni le aliquote di cui
alla tabella dei coefficienti di ammortamento allegata al decreto del Mini-
stero delle finanze 31 dicembre 1988, pubblicato nel Supplemento Ordina-
rio n. 8 della Gazzetta Ufficiale 2 febbraio 1989, n. 27, Gruppo I, Gruppo
II e Gruppo III, moltiplicato per 0,4, ovvero per 1,5 per gli investimenti in
beni materiali strumentali nuovi compresi nell’elenco di cui all’Allegato A
annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, per ognuno degli anni del
periodo di ammortamento. L’attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente comma non può comportare oneri superiori a 10 milioni di euro
per ciascuna delle annualità 2019, 2020 e 2021».

Conseguentemente:

al comma 139, sostituire le parole: «7.000 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, a 6.999 milioni di euro per
l’anno 2023 e a 7.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024», con
le seguenti: «6.465 milioni di euro per l’anno 2020, 5.815 milioni di
euro per l’anno 2021, 5.960 milioni di euro per l’anno 2022, 6.219 milioni
di euro per l’anno 2023, 6.020 milioni di euro per l’anno 2024, 6.150 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, 6.655 milioni di euro per l’anno 2026, 6.950
milioni di euro per l’anno 2027 e a 7.000 milioni di euro annui a decor-
rere all’anno 2028».

alla Tabella A, apportare le seguenti variazioni: voce Ministero
dell’economia e delle finanze:

2019: – 10.000.000;

2020: – 10.000.000;

2021: – 10.000.000.

Conseguentemente:

a) sopprimere i commi da 86 a 93 e i commi da 97 a 101;

b) al comma 138, sostituire le parole: «9.000 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019», con le seguenti: «8.875 milioni di euro per
l’anno 2019, a 8.925 milioni di euro per l’anno 2020 e a 8.900 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2021»;

c) alla Tabella A, alla voce Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2019: – 30.000.000;

2020: – 30.000.000;

2021: – 30.000.000;

c) alla Tabella B, apportare le seguenti variazioni:

alla voce Ministero dell’economia e delle finanze apportare le se-

guenti variazioni:

2019: – 210.000.000;

2020: – 180.000.000;

2021: – 160.000.000;
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alla voce Ministero dello sviluppo economico apportare le seguenti

variazioni:

2019: – 50.000.000;

2020: – 50.000.000;

2021: – 60.000.000;

alla voce Ministero del lavoro e delle politiche sociali apportare le
seguenti variazioni:

2019: – 20.000.000;

2020: – 20.000.000;

2021: – 20.000.000;

alla voce Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare apportare le seguenti variazioni:

2019: – 40.000.000;

2020: – 40.000.000;

2021: – 40.000.000;

alla voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti apportare le se-

guenti variazioni:

2019: – 30.000.000;

2020: – 40.000.000;

2021: – 50.000.000;

alla voce Ministero per i beni e le attività culturali apportare le se-
guenti variazioni:

2019: – 20.000.000;

2020: – 20.000.000;

2021: – 20.000.000;

alla voce Ministero della salute apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.000.000;

2021: – 20.000.000.

1.562 (testo)
Marcucci, Misiani, Malpezzi, Mirabelli, Valente, Ferrari, Collina,

Cirinnà, Bini, Manca, Marino, Stefano, Ferrazzi, Assuntela Messina,

Sudano, Margiotta, Astorre, D’Arienzo, Fedeli

Sostituire i commi da 58 a 63 con i seguenti:

«58. Al fine di realizzare un Piano di investimenti volto al contrasto
del dissesto idrogeologico, alla cura e alla valorizzazione del territorio,
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alla messa in sicurezza del suolo, allo sviluppo delle infrastrutture idriche

e delle aree urbane nonché del patrimonio abitativo e dell’edilizia scola-
stica, anche in riferimento alla sicurezza e all’efficienza energetica degli
edifici, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-

nanze è istituito un fondo con una dotazione di 3,4 miliardi di euro per
l’anno 2019, 3,6 miliardi di euro per l’anno 2020, 3,9 miliardi di euro
per l’anno 2021, e 3,5 miliardi dall’anno 2022 all’anno 2033, denominato

"Fondo Casa Italia Sicura".

59. Il fondo di cui al comma 58 è ripartito con mio o più decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con i Ministri interessati, sulla base di

programmi settoriali presentati dalle amministrazioni centrali dello Stato
per le materie di competenza, i decreti di cui al periodo precedente indi-
viduano i criteri e le modalità per l’eventuale revoca degli stanziamenti,

anche pluriennali, non utilizzati entro diciotto mesi dalla loro assegnazione
e la loro diversa destinazione nell’ambito delle finalità previste dal pre-

sente articolo. In tal caso il Ministro dell’economia e delle finanze prov-
vede, con propri decreti, alle necessarie variazioni di bilancio, anche in
conto residui. Nel caso in cui siano individuati interventi rientranti nelle

materie di competenza regionale o delle province autonome, e limitata-
mente agli stessi, sono adottati appositi decreti previa intesa con gli enti
territoriali interessati ovvero in sede di Conferenza permanente per i rap-

porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano. Gli schemi dei decreti sono trasmessi alle Commissioni parlamentari

competenti per materia, le quali esprimono il proprio parere entro trenta
giorni dalla data dell’assegnazione; decorso tale termine, i decreti possono
essere adottati anche in mancanza del predetto parere.

60. Per le finalità di cui al comma 58, ferme restando le attribuzioni
disciplinate dal decreto legislativo 2 gennaio 2018, in capo al Diparti-

mento della protezione civile e alle altre amministrazioni competenti in
materia, è istituito un apposito dipartimento presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri, disciplinato con decreto del Presidente del Consiglio

dei ministri, ai sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 303, denominato "Casa Italia Sicura". Per l’attuazione di quanto

disposto dal presente comma e per lo svolgimento dei compiti del –Dipar-
timento è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro a decorrere dal 2019.

61. Il dipartimento "Casa Italia Sicura" garantisce il necessario coor-
dinamento degli interventi urgenti in materia di dissesto idrogeologico, dı̀
difesa e messa in sicurezza del suolo, del patrimonio abitativo e dell’edi-

lizia scolastica, di sviluppo delle infrastrutture idriche e delle aree urbane,
in modo da assicurare l’integrazione delle fasi relative alla programma-

zione e alla realizzazione concreta degli interventi in tali materie attribuite
ai diversi livelli di governo, centrale, periferico, territoriale e locale, agli
enti pubblici nazionali e territoriali, ad ogni altro soggetto pubblico e pri-

vato competente che opera sul territorio nazionale ed il razionale ed effi-
cace utilizzo delle risorse disponibili.
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62. Il dipartimento "Casa Italia Sicura" provvede in particolare a:

a) coordinare gli attori istituzionali coinvolti;

b) elaborare linee guida per la promozione della sicurezza e per la
valorizzazione del territorio, delle aree urbane, del patrimonio abitativo e
dell’edilizia scolastica;

c) individuare il fabbisogno di dati e informazioni rilevanti per le
finalità di cura e valorizzazione del territorio, del patrimonio abitativo e
dell’edilizia scolastica;

d) promuovere il coordinamento delle fonti informative esistenti e
la loro accessibilità;

e) monitorare l’andamento degli investimenti pubblici nel settore di
competenza;

f) individuare le forme di finanziamento più adeguate per ridurre la
pericolosità, la vulnerabilità e l’esposizione, a fronte di rischi naturali, del
territorio, delle aree urbane, del patrimonio abitativo e dell’edilizia scola-
stica e proporre misure di coordinamento e semplificazione dei diversi
strumenti di finanziamento esistenti;

g) elaborare proposte e gestire progetti per il perseguimento delle
sue finalità;

h) promuovere attività di formazione e informazione nelle materie
di competenza.

1.688 (testo 2)

Marsilio

Dopo il comma 70 aggiungere il seguente comma:

«70-bis. Per il periodo dal 10 gennaio 2019 al 31 dicembre 2020, al
fine di mitigare gli effetti sugli utenti, è sospeso l’incremento delle tariffe
di pedaggio delle Autostrade A24 ed A25, ed in tale periodo saranno ap-
plicate le tariffe di pedaggio vigenti alla data del 31 dicembre 2017. È
contestualmente annullato l’obbligo del Concessionario delle Autostrade
A24 ed A25 di versare le rate del corrispettivo della concessione di cui
all’articolo 3, comma 3.0 lettera c) della vigente Convenzione Unica sti-
pulata il 18 novembre 2009, relative alle annualità 2017 e 2018, ed il cor-
rispondente importo sarà utilizzato a compensazione dell’indennizzo do-
vuto al Concessionario a ristoro dei mancati introiti derivanti dalle sospen-
sioni degli incrementi tariffari maturati. Le modalità applicative della pre-
sente norma saranno regolamentate con decreto del Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti, che pure provvederà a determinare a consuntivo,
in contraddittorio con il Concessionario, l’importo degli incrementi matu-
rati e non applicati per effetto delle sospensioni fino a tutto il 31 dicembre
2020. Agli eventuali conguagli derivanti dall’applicazione di quanto alla
presente norma si provvederà entro la data del 31 dicembre 2021. Restano
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altresı̀ ferme tutte le restanti rate del corrispettivo spettante all’ANAS
S.p.a.

Conseguentemente, alla tabella A, rubrica Ministero dell’economia,

apportare le seguenti variazioni:

2019: – 1.000.000;

2020: – 1.000.000;

2021: – 1.000.000.

1.1487 (testo 2)

Martelli

Dopo il comma 225 inserire il seguente:

«225-bis. Al personale medico dell’Inail, già equiparato ai medici del
SSN in forza dell’articolo 13 della legge n. 222 del 1984, premessa del-
l’accordo attuativo dell’articolo 94 del CCNL 11/10/1996, si applicano in-
tegralmente gli istituti giuridici ed economici previsti per la Dirigenza Me-
dica del Sistema Sanitario Nazionale».

1.1639 (testo 3)

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Al comma 138 sostituire le parole: «con una dotazione pari a 9.000
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019» con le seguenti: «con
una dotazione pari a 7.439 milioni di euro per l’anno 2019, pari a
6.434 milioni di euro per l’anno 2020 e 5.439 milioni di euro per l’anno
2021 e pari a 9.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022.»;

e, sostituire il comma 272 con il seguente:

«272. Per l’anno 2019, il livello del finanziamento del fabbisogno sa-
nitario nazionale standard cui concorre lo Stato è di 116.000 milioni di
euro. Tale livello è incrementato di 3.000 milioni di euro per l’anno
2020 e di ulteriori 2.500 milioni di euro per l’anno 2021. Entro il 31
marzo 2019, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano è definito il
Patto per la salute 2019-2021 che contempli misure di programmazione
e di miglioramento della qualità delle cure e dei servizi erogati e di effi-
cientamento dei costi».
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1.1652 (testo 3)

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Al comma 138 sostituire le parole: «con una dotazione pari a 9.000
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019» con le seguenti: «con
una dotazione pari a 7 .000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2019».

Dopo il comma 276, aggiungere i seguenti:

«276-bis. Nelle more della revisione del sistema di partecipazione
alla spesa sanitaria e delle esenzioni di cui all’articolo 8 del Patto per
la Salute per gli anni 2014-2016 approvato dall’intesa sancita in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano del 10 luglio 2014, al fine di contenere
gli effetti distorsivi e le iniquità del sistema in vigore sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 796, lettera p), primo periodo, della legge
27 dicembre 2006, n. 296 sono soppresse le seguenti parole: ", per le pre-
stazioni di assistenza specialistica ambulatoriale gli assistiti non esentati
dalla quota di partecipazione al costo sono tenuti al pagamento di una
quota fissa sulla ricetta pari a 10 euro." e la lettera p-bis) è abrogata;

b) all’articolo 17, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 è sop-
presso l’ultimo periodo;

c) all’articolo 8, comma 16, terzo periodo, della legge 24 dicembre
1993, n. 537 e successive modificazioni, le parole: "i disoccupati" sono
sostituite dalle seguenti: "i non occupati", in coerenza con quanto previsto
dall’articolo 19, comma 7 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.
150.

276-ter. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano sono
tenute a sopprimere a decorrere dal 10 gennaio 2019 la quota fissa sulla
ricetta di 10 euro di cui all’articolo 1, comma 796, lettera p), della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e ogni altra forma di compartecipazione al co-
sto delle prestazioni adottata in luogo della quota fissa sulla ricetta.

276-quater. Ai fini dell’attuazione di quanto previsto dal comma 276-
bis, il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale stan-
dard al quale concorre lo Stato è incrementato di 2.000 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019».

1.1960 (testo 2)

Stefano, Assuntela Messina, Bellanova

Al comma 374, sostituire le parole: «di 2 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2019 e 2020 e di un milione di euro per l’anno 2021»
con le seguenti: «di 5 milioni di euro per l’anno 2019 e di 3 milioni di
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euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021» e dopo il comma 374, aggiun-

gere il seguente:

«374-bis. Al fine di favorire la rigenerazione dell’agricoltura dei ter-
ritori colpiti dal batterio Xylella, le disposizioni di cui all’articolo 9,
comma 1 e 2, del decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimen-
tari e Forestali del 23 ottobre 2014 "Istituzione dell’elenco degli alberi
monumentali d’Italia e principi e criteri direttivi per il loro censimento"
non si applicano agli ulivi che insistono nelle zone di cui alla Decisione
di esecuzione UE 2018/927 del 27 giugno 2018».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, sono apportate le seguenti modificazioni:

2019: – 3.000.000;

2020: – 1.000.000;

2021: – 2.000.000.

1.228 (testo 3)
Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 422, aggiungere il seguente:

«422-bis. Al fine di sterilizzare gli effetti determinati dal comma 28,
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il Fondo di cui all’ar-
ticolo 16-bis, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è incrementato di 58
milioni di euro annui per gli anni 2019, 2020 e 2021.»;

e, alla Tabella A, alla voce «Ministero dell’economia e delle fi-
nanze» apportare le seguenti modifiche:

2019: – 58.000.000;

2020: – 58.000.000;

2021: – 58.000.000.

1.3232 (testo 2)
Conzatti

Dopo comma 642, inserire il seguente:

«642-bis. All’articolo 38 del decreto legislativo 136 del 2015 dopo il
comma 2 è inserito il seguente:

«2-bis. L’insieme composto dalla società capogruppo e dalle banche
di credito cooperativo ad essa affiliate ai sensi di quanto previsto dall’ar-
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ticolo 37-bis del decreto legislativo 10 settembre 1993, n.385, costitui-
scono un’unica entità consolidante ai fini della redazione dei conti conso-
lidati».

1.3082 (testo 2)

Urso, Ciriani, De Bertoldi, Marsilio

Dopo il comma 608, inserire i seguenti:

«608-bis. Il credito d’imposta di cui all’articolo 1, comma 98, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è attribuito altresı̀, in via sperimentale,
per il triennio 2019-2021 – nei limiti e alle medesime condizioni e moda-
lità previste dai commi 99 e da 102 a 107 – alle imprese che effettuano
l’acquisizione dei beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive
che operano nella zona logistica semplificata di Venezia e nei punti fran-
chi di Venezia e Trieste, individuati rispettivamente all’interno degli spazi
doganali del porto commerciale di Marghera e negli attuali limiti della cir-
coscrizione territoriale del porto franco internazionale di Trieste e nelle al-
tre zone, funzionalmente e logisticamente legate alle attività portuali, di
cui all’articolo 1, commi 618, 619 e 620, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, nonché nella Zona logistica semplificata – Porto e Retroporto di
Genova di cui all’articolo 7 del decreto-legge 28 settembre 2018, n.
109, convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n.
130. La misura percentuale massima del credito d’imposta spettante ai
sensi del periodo precedente è del 10 per cento per le piccole e medie im-
prese e del 5 per cento per le grandi imprese. L’agevolazione non si ap-
plica ai soggetti che operano nei settori creditizio, finanziario e assicura-
tivo.

608-ter. In relazione agli investimenti effettuati ai sensi del comma
608-bis, il credito d’imposta ivi previsto è commisurato alla quota del co-
sto complessivo dei beni acquisiti entro il 31 dicembre 2021 nel limite
massimo, per ciascun progetto di investimento, di 50 milioni di euro. Il
riconoscimento dell’agevolazione è soggetto al rispetto delle seguenti con-
dizioni:

a) le imprese beneficiarie devono mantenere la loro attività nelle
predette aree per almeno sette anni dopo il completamento dell’investi-
mento oggetto delle agevolazioni, pena la revoca dei benefici concessi e
goduti;

b) le Imprese beneficiarie non devono essere in stato di liquida-
zione o di scioglimento.

608-quater. L’agevolazione di cui al comma 608-bis è concessa nel
rispetto di tutte le condizioni previste dal Regolamento (UE) n. 651/
2014 della Commissione del 17 giugno 2014, e in particolare di quanto
disposto dall’articolo 14; agli adempimenti di cui all’articolo 11 del me-
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desimo Regolamento provvede il Presidente del Consiglio dei ministri, o il
Ministro delegato per la coesione territoriale e il Mezzogiorno.

608-quinquies. Il beneficio di cui al comma 608-bis è riconosciuto
nel limite di spesa di 10 milioni annui per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021, secondo l’ordine cronologico di presentazione delle do-
mande da parte dei soggetti potenzialmente beneficiari e comunque fino
ad esaurimento delle predette risorse finanziarie disponibili.

608-sexies. All’articolo 5, comma 1, della legge 9 gennaio 1991, n.
19, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "Il presidente dell’Au-
torità di sistema portuale del Mare Adriatico Settentrionale adotta, con
proprio decreto – previo parere della Regione Veneto e dei comuni inte-
ressati – i provvedimenti necessari di integrazione e di modifica del porto
franco di cui al presente articolo"».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2019 – 10.000.000;

2020 – 10.000.000;

2021 – 10.000.000.

1.4000

I Relatori

Dopo il comma 63, aggiungere i seguenti:

«63-bis. Per l’anno 2019, al fine di favorire gli investimenti, sono as-
segnati ai comuni contributi per messa in sicurezza di scuole, strade, edi-
fici pubblici e patrimonio comunale, nel limite complessivo di 400 milioni
di euro. I contributi di cui al periodo precedente sono assegnati, entro il 10
gennaio 2019, con decreto del Ministero dell’interno, ai comuni con popo-
lazione inferiore ai 2.000 abitanti, nella misura di 40.000 euro ciascuno, ai
comuni con popolazione tra 2.000 e 5.000 abitanti, nella misura di 50.000
euro ciascuno, ai comuni con popolazione tra 5.001 e 10.000 abitanti nella
misura di 70.000 euro ciascuno e per i comuni con popolazione tra 10.001
e 20.000 abitanti nella misura di 100.000 euro ciascuno. Entro il 15 gen-
naio 2019, il Ministero dell’interno dà comunicazione a ciascun comune
dell’importo del contributo ad esso spettante.

63-ter. Il comune beneficiario del contributo può finanziare uno o più
lavori pubblici, a condizione che gli stessi non siano già integralmente fi-
nanziati da altri soggetti e che siano aggiuntivi rispetto a quelli inseriti nei
programmi triennali di cui all’articolo 21 del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50. I lavori e gli interventi di manutenzione straordinaria sono
affidati ai sensi degli articoli 36, comma 2, lettera b) e 37, comma 1,
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
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63-quater. Il comune beneficiario del contributo di cui al comma 63-
bis è tenuto ad iniziare l’esecuzione dei lavori entro il 15 maggio 2019.

63-quinquies. I contributi di cui al comma 63-bis sono erogati dal
Ministero dell’interno agli enti beneficiari per il 50 per cento, previa ve-
rifica dell’avvenuto inizio dell’esecuzione dei lavori, attraverso il sistema
di monitoraggio di cui al comma 63-septies, e per il restante 50 per cento
previa trasmissione, al Ministero dell’interno, del certificato di collaudo, o
del certificato di regolare esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori, ai
sensi dell’articolo 102 del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50.

63-sexies. Nel caso di mancato rispetto del termine di inizio dell’ese-
cuzione dei lavori di cui al comma 63-quater o di parziale utilizzo del
contributo, il medesimo contributo è revocato, in tutto o in parte, entro
il 15 giugno 2019, con decreto del Ministero dell’interno. Le somme de-
rivanti dalla revoca dei contributi di cui al periodo precedente sono asse-
gnate, con il medesimo decreto, ai comuni che hanno iniziato l’esecuzione
dei lavori in data antecedente alla scadenza di cui al comma 63-quater,
dando priorità ai comuni con data di inizio esecuzione lavori meno recente
e non oggetto di recupero. I comuni beneficiari dei contributi di cui al pe-
riodo precedente sono tenuti ad iniziare l’esecuzione dei lavori entro il 15
ottobre 2019.

63-septies. Il monitoraggio delle opere pubbliche di cui ai commi da
63-bis a 63-sexies è effettuato dai comuni beneficiari attraverso il sistema
previsto dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, classificando le
opere sotto la voce "Contributo piccoli investimenti legge di bilancio
2019".

63-opties. Il Ministero dell’interno, in collaborazione con il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, effettua un controllo a campione sulle
opere pubbliche oggetto del contributo di cui ai commi da 63-bis a 63-
septies.

63-nonies. I comuni rendono nota la fonte di finanziamento, l’im-
porto assegnato e la finalizzazione del contributo assegnato sul sito Am-
ministrazione trasparente di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n.
33 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni."; sezione Opere pubbliche. Il Sindaco
deve fornire tali informazioni al Consiglio comunale nella prima seduta
utile».

Conseguentemente,

a) al comma 58, le parole: «di 2.750 milioni di euro per l’anno
2019» sono sostituite con le seguenti: «di 2.380 milioni di euro per l’anno

2019»;

b) l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 140 della

legge n. 232 del 2016 concernente le risorse per il finanziamento del
fondo per la progettazione di fattibilità delle infrastrutture e degli insedia-
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menti prioritari per lo sviluppo del paese, relative al settore di spesa delle

«infrastrutture, anche relative alla rete idrica e alle opere di collettamento,
fognatura e depurazione», ed iscritte nello stato di previsione del Mini-

stero delle infrastrutture e dei trasporti, è ridotta di 30 milioni di euro
per l’anno 2019.

1.4001

I Relatori

Dopo il comma 65, aggiungere il seguente:

«65-bis. Al fine di soddisfare la migliore realizzazione dei servizi
istituzionali e di conseguire una economica gestione delle risorse, gli
enti locali possono utilizzare, con il consenso dei lavoratori interessati,
personale assegnato da altri enti cui si applica il contratto collettivo nazio-
nale di lavoro del comparto funzioni locali per periodi predeterminati e
per una parte del tempo di lavoro d’obbligo mediante convenzione e pre-
vio assenso dell’ente di appartenenza. La convenzione definisce, tra l’al-
tro, il tempo di lavoro in assegnazione, nel rispetto del vincolo dell’orario
settimanale d’obbligo, la ripartizione degli oneri finanziari e tutti gli altri
aspetti utili per regolare il corretto utilizzo del lavoratore. Si applicano,
ove compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 14 del CCNL 22 gen-
naio 2004 del comparto Regioni-autonomie locali».

1.4002

I Relatori

I commi da 86 a 93 sono sostituiti dai seguenti:

«86. Al fine di favorire gli investimenti pubblici, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, da adottarsi entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, è individuata una apposita
Struttura per la progettazione di beni ed edifici pubblici, di seguito Strut-
tura. Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri provvede, altresı̀,
a indicarne la denominazione, l’allocazione, le modalità di organizzazione
e le funzioni.

87. Ferme le competenze delle altre amministrazioni, la Struttura, su
richiesta delle amministrazioni centrali e degli enti territoriali interessati,
alla quale questi possono rivolgersi ai sensi dell’articolo 24, comma 1, let-
tera c), del decreto legislativo 19 aprile 2016, n. 50, previa convenzione e
senza oneri diretti di prestazioni professionali rese per gli enti territoriali
richiedenti, svolge le proprie funzioni, nei termini indicati dal decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 86, al fine di favo-
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rire lo sviluppo e l’efficienza della progettazione e degli investimenti pub-
blici, di contribuire alla valorizzazione, innovazione tecnologica, efficien-
tamento energetico e ambientale nella progettazione e nella realizzazione
di edifici e beni pubblici, alla progettazione degli interventi di realizza-
zione e manutenzione, ordinaria e straordinaria, di edifici e beni pubblici,
anche in relazione all’edilizia statale, scolastica, universitaria, sanitaria e
carceraria, alla predisposizione di modelli innovativi progettuali ed esecu-
tivi per edifici pubblici e opere similari e connesse o con elevato grado di
uniformità e ripetitività.

88. Il personale tecnico della Struttura svolge le attività di propria
competenza in piena autonomia e con indipendenza di giudizio nelle va-
lutazioni tecniche, anche attivando opportune collaborazioni con gli altri
organi dello Stato aventi competenze per le attività di cui trattasi. La
Struttura può operare in supporto e in raccordo con altre amministrazioni,
nelle materie di propria competenza.

89. Al fine di consentire lo svolgimento dei compiti previsti dal pre-
sente articolo, è autorizzata l’assunzione a tempo indeterminato, con desti-
nazione alla Struttura di cui al comma 86, a partire dall’anno 2019, di un
massimo di 300 unità di personale, con prevalenza di personale di profilo
tecnico per una percentuale almeno pari al 70 per cento, a livello impie-
gatizio e quadro, nonché con qualifica dirigenziale nei limiti del 5 per
cento. Tale personale è assunto, anche in momenti diversi, con procedura
selettiva pubblica, le cui modalità di svolgimento e i criteri per la sele-
zione sono improntate a principi di trasparenza, pubblicità, imparzialità
e valorizzazione della professionalità.

90. Per garantire l’immediata operatività della Struttura negli ambiti
di intervento descritti al comma 87, in sede di prima applicazione del pre-
sente articolo e limitatamente alle prime 50 unità di personale, si può pro-
cedere al reclutamento, prescindendo da ogni formalità, attingendo dal
personale di ruolo, anche mediante assegnazione temporanea, con il con-
senso dell’interessato e sulla base di appositi protocolli d’intesa con le am-
ministrazioni pubbliche e per singoli progetti di interesse specifico per le
predette amministrazioni.

91. Con decreto del Presidente della Repubblica da adottare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono intro-
dotte, in relazione alle funzioni e attività della Struttura, norme di coordi-
namento con la legislazione vigente e, in particolare, con il decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50.

92. Tutti gli atti connessi con l’istituzione della Struttura sono esenti
da imposte e tasse.

93. Agli oneri connessi all’istituzione e al funzionamento della strut-
tura di cui al comma 86, nonché all’assunzione del personale di cui ai
commi 89 e 90 si provvede a valere sulle risorse di cui al comma 63».
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1.4003
I Relatori

Dopo il comma 93, aggiungere il seguente:

«93-bis. Al fine di favorire la presentazione di proposte progettuali
alle amministrazioni aggiudicatrici, nonché potenziare lo strumento del
promotore per la realizzazione in concessione di lavori pubblici o di lavori
di pubblica utilità, all’articolo 183 del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 15:

1) al primo periodo, le parole: "non presenti" sono sostituite dalle se-
guenti: "anche se presenti";

2) al nono periodo, le parole: "è inserito" sono sostituite dalle se-
guenti: "qualora non sia già presente" e dopo le parole: "sulla base della
normativa vigente" sono aggiunte le seguenti: ", è inserito in tali strumenti
di programmazione";

b) dopo il comma 17 è inserito il seguente:

"17-bis. Gli istituti nazionali di promozione, come definiti dall’arti-
colo 2, numero 3), del regolamento (UE) 2015/1017, secondo quanto pre-
visto nella comunicazione (COM (2015) 361 final) della Commissione eu-
ropea del 22 luglio 2015, possono presentare le proposte di cui al comma
15 anche in deroga a quanto previsto dal comma 17, con l’impegno, in
caso di affidamento della concessione o del contratto di partenariato pub-
blico privato, a selezionare, mediante procedura di gara ad evidenza pub-
blica, i soggetti in possesso dei requisiti di cui al comma 8 ai fini dell’e-
secuzione dei lavori o servizi oggetto della concessione o del contratto di
partenariato pubblico privato, nel rispetto del piano economico finanzia-
rio."».

1.4004
I Relatori

Dopo il comma 93, aggiungere i seguenti:

«93-bis. Al fine di accelerare ulteriormente la spesa per investimenti
pubblici mediante misure volte a rafforzare il finanziamento di tutti i li-
velli progettuali previsti dalla normativa vigente, anche con riguardo
alle opere da realizzare mediante contratti di partenariato pubblico privato,
all’articolo 1 della legge 28 dicembre 1995, n. 549, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 54, dopo le parole: "ammessi al cofinanziamento co-
munitario" sono aggiunte le seguenti: "e ai contratti di partenariato pub-
blico privato"; il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Il Fondo anti-
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cipa le spese necessarie per la redazione delle valutazioni di impatto am-
bientale e dei documenti componenti tutti i livelli progettuali previsti dalla
normativa vigente"; il quarto periodo è sostituito dal seguente: "Il Fondo
può essere alimentato anche da risorse finanziarie di soggetti esterni" e il
quinto periodo è sostituito dai seguenti: "Quote del Fondo possono essere
destinate in via prioritaria dalla Cassa depositi e prestiti alle esigenze pro-
gettuali di opere relative all’edilizia scolastica, al dissesto idrogeologico,
alla prevenzione del rischio sismico, nonché ad opere da realizzarsi me-
diante contratti di partenariato pubblico privato. Il Fondo può operare in
complementarietà con analoghi fondi istituiti a supporto delle attività pro-
gettuali.";

b) al comma 55, le parole: "il Ministero del tesoro provvede al
rimborso alla Cassa depositi e prestiti, trattenendo le relative somme dai
trasferimenti agli enti locali e alle regioni." sono sostituite dalle seguenti:
"il Ministero dell’economia e delle finanze provvede al rimborso alla
Cassa depositi e prestiti. Relativamente alle anticipazioni a favore degli
enti locali, il Ministero dell’interno corrisponde al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze quanto da esso rimborsato alla Cassa depositi e prestiti
avvalendosi delle procedure di recupero di cui all’articolo 1, commi 128 e
129, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.";

c) il comma 56 è sostituito dal seguente: "56. I criteri di valuta-
zione, i documenti istruttori, la procedura, i limiti e le condizioni per l’ac-
cesso, l’erogazione e il rimborso dei finanziamenti del Fondo sono stabiliti
dalla Cassa depositi e prestiti. Le anticipazioni sono concesse con determi-
nazione della Cassa depositi e prestiti S.p.A. e non possono superare l’im-
porto determinato sulla base delle tariffe professionali stabilite dalla vi-
gente normativa. In sede di domanda dei finanziamenti, i soggetti di cui
al comma 1 producono un ’attestazione circa la corrispondenza della do-
cumentazione presentata alla disciplina dei contratti pubblici.";

d) il comma 56-bis è soppresso;

e) al comma 57 le parole: "con deliberazione del consiglio di am-
ministrazione," sono soppresse.

93-ter. L’articolo 6-ter del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, è abro-
gato.

93-quater. La dotazione del Fondo di cui all’articolo 1 della legge 28
dicembre 1995, n. 549, può essere riservata, sino al 31 dicembre 2020 ed
entro il limite del 30 per cento, alle esigenze progettuali degli interventi di
edilizia scolastica. Il rimborso di tali anticipazioni può essere effettuato
dagli enti beneficiari a valere su risorse pubbliche relative al finanzia-
mento della programmazione nazionale in materia di edilizia scolastica
per il triennio 2018-2020, a questi erogate a qualsiasi titolo per la proget-
tazione di interventi di edilizia scolastica.

93-quinquies. Al fine di potenziare il finanziamento della progetta-
zione di fattibilità tecnico economica e definitiva per opere da realizzare
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mediante contratti di partenariato pubblico privato, all’articolo 4 della
legge 17 maggio 1999, n. 144, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la rubrica è cosı̀ riformulata: "Finanziamento della progetta-
zione";

b) i commi 1, 2, 3 e 4 sono soppressi;

c) al comma 5, le parole: "della progettazione preliminare" sono
sostituite dalle seguenti: "del documento di fattibilità delle alternative pro-
gettuali, se redatto, del progetto di fattibilità tecnico economica e del pro-
getto definitivo"; dopo le parole: "dalla legge 23 maggio 1997, n. 135,"
sono aggiunte le seguenti: "esclusivamente per opere da realizzare me-
diante contratti di partenariato pubblico privato" e gli ultimi due periodi
sono sostituiti dal seguente: "L’assegnazione può essere incrementata,
con uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, a valere sulle risorse disponibili del Fondo per la progetta-
zione di fattibilità delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo
sviluppo del Paese di cui all’articolo 202, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50.";

d) il comma 6 è sostituito dal seguente:

"6. I finanziamenti previsti dal comma 5 sono erogati dalla Cassa de-
positi e prestiti, con proprie determinazioni. Con decreto di natura non re-
golamentare del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Cassa depositi e
prestiti S.p.A., sono definiti termini e condizioni di utilizzo delle risorse.".

93-sexies. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al
comma 93-quinques, lettera d), per la gestione delle operazioni di finan-
ziamento a valere sul fondo di cui all’articolo 4 della legge 17 maggio
1999, n. 144, si applicano le vigenti disposizioni fino a compimento degli
ultimi atti di erogazione e rendicontazione. Le disponibilità finanziarie del
predetto fondo, non oggetto di domanda di utilizzo alla data di entrata in
vigore del decreto di cui al comma 93-quinques, lettera d), sono riasse-
gnate al medesimo fondo senza vincoli di ripartizione.».

1.4005

I Relatori

Dopo il comma 141, aggiungere il seguente:

«141-bis. Al fine di stabilizzare il personale a tempo determinato
ANPAL Servizi S.p.A. è autorizzata ad assumere, mediante l’espletamento
di procedure concorsuali riservate per titoli ed esami, entro i limiti di
spesa di un milione di euro, il personale già dipendente di ANPAL Servizi
S.p.A in forza di contratti di lavoro a tempo determinato. Alla copertura
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degli oneri derivanti dal primo periodo del presente comma si provvede a
valere sulle risorse di cui al Fondo istituito dal comma 138».

1.4006

I Relatori

Dopo il comma 160, inserire i seguenti commi:

«160-bis. Alla legge 15 gennaio 1992, n. 21, come modificata dall’ar-
ticolo 29 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, comma 1, dopo le parole: "presso la rimessa",
sono aggiunte in fine le seguenti parole: "anche mediante l’utilizzo di stru-
menti tecnologici";

b) all’articolo 3, il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. La sede del vettore e almeno una rimessa devono essere situate
nel territorio del comune che ha rilasciato l’autorizzazione. È possibile
per il vettore disporre di ulteriori rimesse nel territorio di altri comuni
della medesima Provincia o area metropolitana in cui ricade il territorio
del Comune che ha rilasciato l’autorizzazione, previa comunicazione ai
Comuni predetti, salvo diversa intesa raggiunta in Conferenza unificata
entro il 31 gennaio 2019";

c) all’articolo 11, il comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. Le prenotazioni di trasporto per il servizio di noleggio con con-
ducente sono effettuate presso la rimessa, anche mediante l’utilizzo di
strumenti tecnologici. L’inizio ed il termine di ogni singolo servizio di no-
leggio con conducente devono avvenire presso le rimesse di cui all’arti-
colo 3, comma 3, con ritorno alle stesse. Il prelevamento e l’arrivo a de-
stinazione dell’utente possono avvenire anche al di fuori della Provincia o
dell’area metropolitana in cui ricade il territorio del Comune che ha rila-
sciato l’autorizzazione. Nel servizio di noleggio con conducente è previsto
l’obbligo di compilazione e tenuta da parte del conducente di un foglio di
servizio’ in formato elettronico, le cui specifiche sono stabilite dal Mini-
stero delle Infrastrutture e dei Trasporti con proprio decreto, adottato di
concerto con il Ministero dell’Interno. Il foglio di servizio’ in formato
elettronico deve riportare:

1) targa del veicolo;

2) nome del conducente;

3) data, luogo e chilometri di partenza e arrivo;

4) orario di inizio servizio, destinazione e orario di fine servizio;

5) dati del fruitore del servizio.
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Fino all’adozione del decreto di cui al presente comma, il foglio di
servizio elettronico è sostituito da una versione cartacea dello stesso, ca-
ratterizzato da numerazione progressiva delle singole pagine da compilare,
avente i medesimi contenuti previsti per quello in formato elettronico, e da
tenere in originale a bordo del veicolo per un periodo non inferiore a 15
giorni, per essere esibito agli organi di controllo, con copia conforme de-
positata in rimessa.".

d) all’articolo 11, dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:

"4-bis. In deroga a quanto previsto dal precedente comma 4, l’inizio
di un nuovo servizio può avvenire senza il rientro in rimessa, quando sul
foglio di servizio sono registrate, sin dalla partenza dalla rimessa o dal
pontile d’attracco, più prenotazioni di servizio oltre la prima, con partenza
o destinazione all’interno della Provincia o dell’area metropolitana in cui
ricade il territorio del Comune che ha rilasciato l’autorizzazione.

4-ter. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 11, comma 3, è in
ogni caso consentita la fermata su suolo pubblico durante l’attesa del
cliente che ha effettuato la prenotazione del servizio e nel corso dell’effet-
tiva prestazione del servizio stesso.".

160-ter. Il decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di
concerto con il Ministero dell’Interno di cui all’articolo 11, comma 4,
della legge 15 gennaio 1992, n. 21, come modificato dal comma 160-
bis, è adottato entro il 30 giugno 2019.

160-quater. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, presso il Centro Elaborazione Dati del Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti è istituito un archivio informatico pubblico nazio-
nale delle imprese titolari di licenza per il servizio taxi effettuato con
autovettura, motocarrozzetta, natante e di quelle di autorizzazione per il
servizio di autonoleggio con conducente effettuato con autovettura, moto-
carrozzetta, natante e velocipede. Con decreto del Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti ne sono individuate le specifiche tecniche per l’at-
tuazione e le modalità con le quali le predette imprese dovranno regi-
strarsi. Agli oneri derivanti dalle previsioni del presente comma, connessi
all’implementazione ed all’adeguamento dei sistemi informatici del Centro
Elaborazione Dati del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, e pari
ad euro un milione per l’annualità 2019, si provvede mediante utilizzo del
fondo di parte corrente iscritto nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze ai sensi dell’articolo 49, comma 2, del decreto
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89.

160-quinquies. Le sanzioni di cui all’articolo ll-bis della legge 15
gennaio 1992, n. 21, per l’inosservanza degli articoli 3 ed 11 della mede-
sima legge, come modificati dal comma 160-bis, si applicano a decorrere
dal sessantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.
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160-sexies. A decorrere dal 10 gennaio 2019, l’articolo 2, comma 3,
del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, con
la legge 22 maggio 2010, n. 73, è abrogato.

160-septies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge e fino alla piena operatività dell’archivio informatico pubblico na-
zionale delle imprese di cui al comma 160-quater, non è consentito il ri-
lascio di nuove autorizzazioni per l’espletamento del servizio di noleggio
con conducente con autovettura, motocarrozzetta, natante.

160-octies. A decorrere dal 10 gennaio 2019, l’articolo 7-bis del de-
creto legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito, con modificazioni, con la
legge 9 aprile 2009, n. 33, è abrogato».

1.4007

I Relatori

Dopo il comma 187, aggiungere i seguenti:

«187-bis. Ai fini della razionalizzazione organizzativa e amministra-
tiva delle articolazioni territoriali del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, si provvede alla revisione degli assetti organizzativi periferici attra-
verso:

a) la realizzazione di presidi unitari orientati al governo coordinato
dei servizi erogati in ambito territoriale dalle articolazioni periferiche del
Ministero dell’economia e delle finanze, ivi compresi gli uffici di segrete-
ria degli organi della giurisdizione tributaria di cui all’articolo 31 del de-
creto legislativo 31/12/1992, n. 545, ferme restando le funzioni di collabo-
razione e supporto nell’esercizio dell’attività giurisdizionale delle Com-
missioni tributarie;

b) la realizzazione di poli logistici territoriali unitari, anche me-
diante condivisione delle sedi con uffici di altre amministrazioni statali
e, in particolare, con le altre articolazioni dell’amministrazione econo-
mico-finanziaria;

c) l’unificazione e rideterminazione degli uffici dirigenziali non
generali presso le articolazioni periferiche, apportando una riduzione del
numero complessivo di uffici del Ministero non inferiore al 5 per cento.
Il contingente di personale addetto agli uffici di segreteria delle commis-
sioni tributarie è evidenziato nell’ambito della dotazione organica unitaria
e la sua consistenza e le variazioni sono determinate secondo le modalità
previste dall’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo 31 dicembre
1992, n. 54.

187-ter. Con provvedimento adottato ai sensi dell’articolo 4-bis del
decreto legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito con modificazioni dalla
legge 9 agosto 2018, n. 97, il Ministero dell’economia e delle finanze
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provvede anche agli interventi di riorganizzazione di cui al comma 1, al

fine di assicurare una maggiore funzionalità e flessibilità operativa degli

uffici centrali e periferici, nonché di garantire l’uniformità del trattamento

economico del personale in servizio.

187-quater. Per le medesime finalità del comma 187, per il triennio

2019-2021, la percentuale stabilita al primo periodo del comma 6 dell’ar-

ticolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, per gli incarichi di

livello dirigenziale non generale da conferire al personale in servizio

presso il Ministero dell’economia e delle finanze in possesso di compro-

vate professionalità tecniche, con oneri a valere sulle facoltà assunzionali

del medesimo Ministero, è pari al 12 per cento.

187-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 20,2 milioni

di euro a decorrere dall’anno 2019, si provvede:

a) quanto ad euro 15,7 milioni per ciascuno degli anni dal 2019 al

2023 mediante corrispondente utilizzo dello stanziamento del Fondo per il

riaccertamento dei residui passivi di parte corrente di cui all’articolo 34-

ter, comma 5, legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di pre-

visione del Ministero dell’economia e delle finanze; a decorrere dall’anno

2024 le misure di cui al comma 1 devono garantire il conseguimento di un

risparmio di spesa annuo non inferiore a 15,7 milioni di euro. Sono corri-

spondentemente ridotti gli stanziamenti dei capitoli di bilancio per acqui-

sto di beni e servizi interessati iscritti sullo stato di previsione del Mini-

stero dell’economia e delle finanze;

b) quanto ad euro 4,5 milioni a decorrere dall’anno 2019 mediante

riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 685,

della legge 27 dicembre 2017, n. 205; Conseguentemente all’articolo 1,

comma 685, della citata legge n.205 del 2017, le parole da "presta servi-

zio" fino alla fine del comma, sono sostituite dalle seguenti: "presta servi-

zio presso gli uffici centrali dei Dipartimenti del Ministero dell’economia

e delle finanze, ivi incluso quello con qualifica dirigenziale non generale,

è corrisposta una maggiorazione dell’indennità di amministrazione o della

retribuzione di posizione di parte variabile in godimento. Con decreto del

Ministro dell’economia e delle finanze, previo confronto con le organizza-

zioni sindacali, sono individuati, tenendo conto delle modalità di svolgi-

mento delle attività di cui al primo periodo, le misure e i criteri di attri-

buzione delle predette maggiorazioni nonché, su proposta dei Capi Dipar-

timento, il personale interessato, nel limite di spesa di 2,5 milioni di euro

annui a decorrere dall’anno 2019. Le maggiorazioni sono erogate mensil-

mente, sulla base dell’effettivo svolgimento dell’attività di cui al primo

periodo attestato dai capi dipartimento, previo monitoraggio svolto nel-

l’ambito di ciascun ufficio interessato".
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1.4008
I Relatori

Sostituire i commi da 311 a 320 con i seguenti:

«311. A decorrere dal 10 gennaio 2019, ai fini del monitoraggio del
rispetto del tetto della spesa farmaceutica per acquisti diretti di cui all’ar-
ticolo 1, comma 398, della legge 11 dicembre 2016 n. 232, nonché al fine
di assicurare l’erogazione dei livelli essenziali di assistenza (LEA) nel ri-
spetto della compatibilità finanziaria del servizio sanitario nazionale
(SSN), si osservano le disposizioni di cui ai commi da 312 a 320-bis.

312. Nell’ambito della spesa farmaceutica per acquisti diretti è stabi-
lito un tetto pari allo 0,20 per cento relativo alla spesa per acquisti diretti
di gas medicinali (ATC V03AN). Conseguentemente, per gli altri acquisti
diretti il tetto di spesa è determinato nella misura pari al 6,69 per cento.

313. L’AIFA, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,
ai fini del monitoraggio annuale della spesa farmaceutica per acquisti di-
retti, si avvale dei dati delle fatture elettroniche, di cui all’articolo 1,
commi 209, 210, 211, 212, 213 e 214 della legge 24 dicembre 2007, n.
244, emesse nell’anno solare di riferimento, attraverso il Sistema di inter-
scambio di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 7
marzo 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 103 del 3 maggio
2008, secondo le modalità definite con il decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze 20 dicembre 2017, pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale n. 302 del 29 dicembre 2017, nonché con il decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze 23 maggio 2018, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 127 del 4 giugno 2018.

314. Per l’anno solare 2019 entro il 31 luglio 2020 e, per gli anni
solari successivi, entro il 30 aprile dell’anno seguente a quello di riferi-
mento, l’AIFA determina, con provvedimento del consiglio di amministra-
zione, l’ammontare complessivo della spesa farmaceutica nell’anno di ri-
ferimento per acquisti diretti, mediante la rilevazione nell’anno solare del
fatturato, a lordo di IVA, delle aziende farmaceutiche titolari di AIC rife-
rito a tutti i codici AIC dei medicinali di fascia A e H per acquisti diretti,
esclusi i codici AIC relativi ai vaccini (ATC J07) e i codici AIC relativi ai
farmaci innovativi e ai farmaci oncologici innovativi di cui, rispettiva-
mente, ai commi 400 e 401 della legge 11 dicembre 2016, n. 232. Nel-
l’ambito di tale determinazione si tiene separato conto dell’incidenza della
spesa per acquisti diretti di gas medicinali (ATC V03AN). Dall’ammon-
tare complessivo della spesa vanno detratti gli importi di cui alle lettere
b) e c) del comma 316.

315. Nel rispetto dei medesimi termini di cui al comma precedente,
l’AIFA rileva il fatturato di ciascuna azienda titolare di AIC, al lordo del-
l’imposta sul valore aggiunto, sulla base dei dati delle fatture elettroniche
emesse nell’anno solare di riferimento. L’AIFA, sulla base del predetto
fatturato, determina, con provvedimento del consiglio di amministrazione,
la quota di mercato di ciascuna azienda farmaceutica titolare di AIC, in
maniera distinta per il mercato dei gas medicinali rispetto a quello degli
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altri acquisti diretti. Per quest’ultimo il fatturato è riferito a tutti i codici
AIC dei medicinali di fascia A e H per acquisti diretti, ad esclusione dei
codici AIC relativi ai vaccini (ATC J07), dei codici AIC relativi ai far-
maci innovativi e ai farmaci oncologici innovativi di cui, rispettivamente,
ai commi 400 e 401 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dei codici AIC
relativi a farmaci inseriti nel registro dei medicinali orfani per uso umano
dell’Unione europea nonché dei codici AIC per acquisti diretti di gas me-
dicinali (ATC V03AN). Per il mercato dei gas medicinali, il fatturato è
riferito in via esclusiva ai codici AIC per acquisti diretti di gas medicinali
(ATC V03AN). Nell’esecuzione dei contratti, anche in essere, relativi alle
forniture dei gas medicinali, è fatto obbligo d’indicare nella fattura elettro-
nica, il costo del medicinale e quello dell’eventuale servizio, con eviden-
ziazione separata.

316. Per la rilevazione di cui al comma 315, il fatturato complessivo
annuale di ciascuna azienda farmaceutica titolare di AIC è calcolato dedu-
cendo:

a) il fatturato fino a tre milioni di euro, esclusivamente per il com-
puto del fatturato rilevante per gli acquisti diretti diversi dal gas medici-
nale;

b) le somme versate nello stesso anno solare di riferimento dalle
aziende farmaceutiche titolari di AIC per i consumi riferiti agli acquisti
diretti, di cui all’articolo 1, comma 398, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, che sono stati effettuati dalle strutture del Servizio sanitario nazio-
nale ai sensi dell’articolo 1, comma 796, lettera g), della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, a fronte della sospensione della riduzione del 5 per cento
dei prezzi dei farmaci, di cui alla deliberazione del consiglio di ammini-
strazione dell’AIFA n. 26 del 27 settembre 2006;

c) le somme restituite nello stesso anno solare di riferimento dalle
aziende farmaceutiche titolari di AIC alle regioni e alle province auto-
nome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 48, comma 33, del de-
creto-legge, 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.

317. Le aziende farmaceutiche titolari di AIC ripianano il 50 per
cento dell’eventuale superamento di ogni tetto della spesa farmaceutica
per acquisiti diretti, cosı̀ come determinato del consiglio di amministra-
zione dell’AIFA. Il ripiano è effettuato da ciascuna azienda farmaceutica,
in conformità alla determina del consiglio di amministrazione dell’AIFA,
in maniera distinta per gli acquisti diretti di gas medicinali rispetto agli
altri acquisti diretti e in proporzione alla rispettiva quota di mercato di cia-
scuna azienda farmaceutica, determinata ai sensi dei commi 315 e 316. Il
restante 50 per cento del superamento dei predetti tetti a livello nazionale
è a carico delle sole regioni e province autonome nelle quali è superato il
relativo tetto di spesa, in proporzione ai rispettivi superamenti. L’AIFA
determina la quota del ripiano attribuita ad ogni azienda farmaceutica ti-
tolare di AIC, ripartita per ciascuna regione e provincia autonoma secondo
il criterio pro capite, e la comunica sia all’azienda sia alle regioni e pro-
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vince autonome. Il ripiano è effettuato tramite versamenti a favore delle
regioni e delle province autonome, da eseguire entro trenta giorni dalla co-
municazione. Entro sessanta giorni dalla scadenza del termine di paga-
mento, le regioni e le province autonome comunicano all’AIFA l’even-
tuale mancato versamento.

318. Nel caso in cui le aziende farmaceutiche titolari di AIC non
adempiano all’obbligo del ripiano di cui al comma 317, i debiti per acqui-
sti diretti delle regioni e delle province autonome, anche per il tramite de-
gli enti del servizio sanitario regionale, nei confronti delle aziende farma-
ceutiche inadempienti sono compensati fino a concorrenza dell’intero am-
montare.

319. Al fine di garantire gli equilibri di finanza pubblica relativi al
ripiano della spesa farmaceutica per gli anni dal 2013 al 2015 e per l’anno
2016, ai sensi dell’articolo 1, commi da 389 a 392, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, nonché per l’anno 2017 per la spesa per acquisti diretti,
nel caso in cui, alla data del 15 febbraio 2019, il Ministero dell’economia
e delle finanze, mediante l’apposito Fondo di cui all’articolo 21, comma
23, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, nonché le regioni e le province
autonome non siano rientrati delle risorse finanziarie connesse alle proce-
dure di ripiano di cui al presente comma, ogni tetto di spesa farmaceutica
per acquisti diretti e il tetto della spesa per la farmaceutica convenzionata
sono parametrati al livello del fabbisogno sanitario nazionale standard

previsto per l’anno 2018, fino al recupero integrale delle predette risorse,
accertato con determinazione dell’AIFA, sentiti i Ministeri vigilanti.

320. Fino al 31 dicembre 2021, l’AIFA, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, ai fini del monitoraggio complessivo della spesa
farmaceutica per acquisti diretti si avvale dei dati presenti nel Nuovo si-
stema informativo sanitario, di cui al decreto del Ministro della salute
15 luglio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 2 del 4 gennaio
2005. L’AIFA, inoltre, fino alla medesima data del 31 dicembre 2021, ri-
leva il fatturato di cui al comma 315 sulla base dei dati di cui al citato
Nuovo sistema informativo sanitario, riscontrati mensilmente e validati
per via telematica dalle aziende farmaceutiche titolari di AIC.

320-bis. L’eccedenza della spesa rispetto alla dotazione di uno o di
entrambi i fondi di cui all’articolo 1, commi 400 e 401, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, è ripianata da ciascuna azienda titolare di AIC, ri-
spettivamente, di farmaci innovativi e di farmaci oncologici innovativi, in
proporzione alla rispettiva quota di mercato. Nel caso di farmaci innova-
tivi che presentano anche una o più indicazioni non innovative, ai sensi
dell’articolo 1, comma 402, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, la re-
lativa quota di mercato viene determinata attraverso le dispensazioni rile-
vate mediante i registri di monitoraggio AIFA e il prezzo di acquisto per il
Servizio Sanitario Nazionale. I farmaci inseriti nel registro dei medicinali
orfani per uso umano dell’Unione europea, che presentano anche caratte-
ristica d’innovatività, vengono considerati come innovativi anche ai fini
dei commi 314 e 315. Per l’attuazione del presente comma si applicano,
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in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi 313, 314, 315, 317,
318 e 320».

1.4009

I Relatori

All’articolo 1 apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 358, aggiungere in fine le seguenti parole: «e conse-
guentemente ogni richiamo a CONI Servizi Spa contenuto in disposizioni
normative vigenti deve intendersi riferito a Sport e Salute Spa»;

b) al comma 359 apportare le seguenti modificazioni:

– sostituire il secondo periodo con il seguente: «Le risorse di cui al
primo periodo sono destinate al CONI, nella misura di 40 milioni di euro
annui, per il finanziamento delle spese relative al proprio funzionamento e
alle proprie attività istituzionali, nonché per la copertura degli oneri rela-
tivi alla preparazione olimpica e al supporto alla delegazione italiana; per
una quota non inferiore a 368 milioni di euro annui, alla Sport e Salute
Spa e per 2 milioni di euro alla copertura degli oneri di cui al comma
361-bis»;

– al quarto periodo, sostituire le parole: «alle federazioni sportive
nazionali,» con le seguenti: «ai soggetti di cui al terzo periodo»;

c) al comma 360 apportare le seguenti modificazioni:

– al comma 360, sostituire le parole: «dell’autorità politica delegata»
con le seguenti: «dell’autorità di Governo competente in materia di
sport.»;

– dopo il comma 360, aggiungere il seguente:

«360-bis.Con decreto del presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta dell’autorità di Governo competente in materia di sport, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, possono essere rimo-
dulati annualmente gli importi di cui al comma 359, primo periodo, in re-
lazione alle entrate effettivamente incassate ai sensi del suddetto periodo e
accertate in sede di assestamento o di bilancio.»;

d) al comma 361, sono apportate le seguenti modificazioni:

– prima della lettera a), premettere la seguente:

«0a) al comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "previa
stipula del contratto di servizio di cui al comma 8"»;

– dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis) al comma 2, le parole: "CONI Servizi Spa" sono sostituite
dalle seguenti: "Sport e Salute spa";
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– la lettera b), è sostituita dalla seguente:

«b) il comma 4 è sostituito dai seguenti:

"4. Le azioni sono attribuite al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. La società è amministrata da un consiglio di amministrazione com-
posto da tre membri, di cui uno con funzioni di presidente. Il presidente è
nominato dall’autorità di Governo competente in materia di sport previo
parere delle Commissioni parlamentari competenti, ha la rappresentanza
legale della società, presiede il Consiglio di amministrazione di cui è com-
ponente e svolge le funzioni di amministratore delegato. Gli altri compo-
nenti sono nominati rispettivamente dal Ministro della Salute e dal Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti. Fermo quanto previsto dall’articolo 11 del decreto le-
gislativo 19 agosto 2016, n. 175, con decreto del Presidente del consiglio
dei ministri, su proposta dell’autorità di Governo competente in materia di
sport, previo parere del CONI, sono stabiliti ulteriori requisiti manageriali
e sportivi necessari per le nomine degli organi della società. Gli organi di
vertice della società sono incompatibili con gli organi di vertice del CONI,
delle federazioni sportive nazionali, delle discipline sportive associate, de-
gli enti di promozione sportiva, dei gruppi sportivi militari, dei corpi civili
dello Stato e delle associazioni benemerite; l’incompatibilità perdura per
un biennio dalla cessazione della carica. Il presidente del collegio sinda-
cale della società è designato dal Ministro dell’economia e delle finanze
e gli altri componenti del medesimo collegio dall’autorità di Governo
competente in materia di sport.

4-bis. Nelle more dell’adozione degli atti di nomina di cui al comma
precedente gli organi in carica possono adottare esclusivamente gli atti di
ordinaria amministrazione, nonché gli atti urgenti e indifferibili con indi-
cazione specifica dei motivi di urgenza e indifferibilità.

4-ter. Per il finanziamento delle federazioni sportive nazionali, delle
discipline sportive associate, degli enti di promozione sportiva, dei gruppi
sportivi militari e dei corpi civili dello Stato e delle associazioni beneme-
rite, la Sport e salute Spa istituisce un sistema separato ai fini contabili ed
organizzativi, che provvede al riparto delle risorse, da qualificare quali
contributi pubblici, anche sulla base degli indirizzi generali in materia
sportiva adottati dal CONI in armonia con i principi dell’ordinamento
sportivo internazionale. Per l’amministrazione della gestione separata il
consiglio di amministrazione della Sport e salute Spa è integrato da un
membro designato dal CONI quale consigliere aggiunto. In caso di parità
prevale il voto del presidente.

4-quater. In caso di gravi irregolarità nella gestione o di scorretto uti-
lizzo dei fondi trasferiti, fermo restando quanto previsto dall’articolo 7
comma 2 lettere e) e f), del decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242,
l’autorità di Governo competente in materia di sport può procedere alla
revoca totale o parziale delle risorse assegnate ai sensi del comma 4-
ter."»;
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– dopo la lettera b) sono aggiunte le seguenti:

«b-bis) al comma 8 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il con-
tratto di servizio è efficace dopo l’approvazione dell’autorità di Governo
competente in materia di sport.",

b-ter) sopprimere il comma 13».

e) dopo il comma 361, aggiungere i seguenti:

«361-bis. Al fine di incentivare forme di gioco che non comportano
rischi connessi al disturbo da gioco d’azzardo, con provvedimento del Di-
rettore dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli si procede alla riforma
dei concorsi pronostici sportivi, di cui al decreto legislativo 14 aprile
1948, n. 496.

361-ter. Il provvedimento di cui al comma 361-bis definisce la tipo-
logia dei singoli concorsi pronostici sportivi, le condizioni generali di
gioco e le relative regole tecniche, la gestione ed il controllo dei flussi fi-
nanziari, la posta unitaria di partecipazione al gioco, nonché la relativa va-
riazione in funzione dell’andamento del gioco, la giocata minima e la ri-
partizione della posta unitaria di partecipazione al gioco di cui all’articolo
1, comma 283, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, secondo i seguenti
criteri:

a) percentuale destinata al montepremi tra il 74 per cento e il 76
per cento;

b) percentuale destinata al compenso del concessionario 5 per
cento;

c) percentuale destinata al punto vendita a titolo di aggio 8 per
cento;

d) percentuale destinata alla società Sport e Salute Spa per le atti-
vità di cui al comma 5: tra l’11 e il 13 per cento.

361-quater. Con il provvedimento di cui al comma 361-bis sono, al-
tresı̀, individuati i concorsi pronostici sportivi di cui al decreto ministeriale
19 giugno 2003, n. 179, e le scommesse a totalizzatore sportive e non
sportive di cui al decreto ministeriale 2 agosto 1999, n. 278, per le quali
viene disposta la sospensione o la chiusura definitiva e le relative modalità
di gestione dei flussi finanziari.

361-quinquies. A partire dal 10 luglio 2019 e sino all’entrata in vi-
gore del provvedimento di cui al comma 361-bis, la ripartizione della po-
sta di gioco per i Concorsi pronostici sportivi e per le Scommesse a tota-
lizzatore sportive e non sportive è cosı̀ stabilita:

a) percentuale destinata al montepremi: 75,00 per cento;

b) percentuale destinata al compenso del concessionario: 5,00 per
cento;

c) percentuale destinata al punto vendita a titolo di aggio: 8,00 per
cento;

d) percentuale destinata alla società Sport e Salute Spa per le atti-
vità di cui al comma 361-septies: 12,00 per cento.
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361-sexies. A decorrere dal 10 luglio 2019 l’imposta unica sui con-
corsi pronostici sportivi di cui al decreto ministeriale 19 giugno 2003,
n. 179, e sulle scommesse a totalizzatore sportive e non sportive di cui
al decreto ministeriale 2 agosto 1999, n. 278, e il diritto fisso, di cui ai
commi 1 e 2 dell’articolo 27 della legge 30 dicembre 1991, n. 412, rela-
tivo ai predetti concorsi pronostici sportivi, sono abrogati.

361-septies. Fermo restando la competenza esclusiva dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli per l’organizzazione del gioco e la gestione
delle relative concessioni, la Sport e Salute Spa, sulla base di un apposito
contratto di servizio stipulato con la predetta Agenzia, provvede a tutte le
attività inerenti alla promozione del gioco, a forme di integrazione dello
stesso con attività sociali, sportive, culturali e simili, nonché a proposte
di sviluppo per la sua diffusione. A tal fine, non si rende applicabile il
divieto di pubblicità previsto dall’articolo 9, comma 1, del decreto-legge
12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2018, n. 96.»;

f) Sostituire il comma 362 con i seguenti:

«362. All’articolo 26 del decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) alla lettera b), le parole: "una quota del 30 per cento" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "una quota del 28 per cento";

2) alla lettera c), le parole: "una quota del 20 per cento" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "una quota del 22 per cento";

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. La quota di cui al comma 1, lettera b), è determinata sulla base
dei seguenti criteri:

a) la classifica e i punti conseguiti nell’ultimo campionato;

b) i risultati conseguiti negli ultimi cinque campionati;

c) i risultati conseguiti a livello nazionale a partire dalla stagione
sportiva 1946/1947"»;

c) il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. La quota di cui al comma 1, lettera c), è determinata sulla base
dei seguenti criteri:

a) il pubblico di riferimento di ciascuna squadra, calcolato tenendo
in considerazione il numero degli spettatori paganti che hanno assistito dal
vivo alle gare casalinghe disputate negli ultimi tre campionati;

b) l’audience televisiva certificata;

c) i minuti giocati nel campionato di serie A da giocatori di età
compresa tra quindici e ventitré anni, formati nei settori giovanili italiani
e che siano tesserati da almeno trentasei mesi ininterrotti per la società
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presso la quale prestano l’attività sportiva, comprendendo nel computo
eventuali periodi di cessione a titolo temporaneo a favore di altre società
partecipanti ai campionati di serie A o di serie B o delle seconde squadre
in serie C.»;

d) dopo il comma 3 è inserito il seguente:

«3-bis. La quota prevista alla lettera c) del comma 3 non può essere
inferiore al 5 per cento della quota complessiva del 22 per cento di cui al
comma 1, lettera c). Essa spetta alle società presso le quali il giocatore sia
stato tesserato in Italia dal compimento del sedicesimo anno di età, in pro-
porzione alla durata del tesseramento presso ciascuna di esse»;

e) il comma 4 è sostituito dal seguente:

«4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sono deter-
minati:

a) le quote percentuali relative ai diversi criteri indicati al comma
1, lettere b) e c);

b) nonchè i criteri di ponderazione delle quote di cui al comma 2;

c) i criteri per la determinazione del pubblico di riferimento di cia-
scuna squadra, di cui al comma 3, lettera a), e dei minuti giocati dai gio-
vani calciatori di cui al comma 3, lettera c)».

362-bis. Le disposizioni di cui al comma 362 acquistano efficacia a
decorrere dalla stagione sportiva 2021/2022. Fino a tale data le disposi-
zioni dell’articolo 26 del decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, conti-
nuano ad applicarsi nel testo vigente il giorno antecedente la data di en-
trata in vigore della presente legge.

362-ter. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previsto
dal comma 4 dell’articolo 26 del decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9,
come sostituito dalla lettera f) del comma 1 del presente articolo, è adot-
tato entro il 30 giugno 2019.

g) dopo il comma 365 aggiungere il seguente:

«365-bis. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 19 agosto 2003,
n. 220, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 ottobre 2003, n. 280,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Sono in ogni caso riservate alla
giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo ed alla competenza fun-
zionale inderogabile del Tribunale amministrativo regionale del Lazio,
sede di Roma, le controversie aventi ad oggetto i provvedimenti di ammis-
sione ed esclusione dalle competizioni professionistiche delle società o as-
sociazioni sportive professionistiche, o comunque incidenti sulla partecipa-
zione a competizioni professionistiche. Per le stesse controversie resta
esclusa ogni competenza degli organi di giustizia sportiva, fatta salva la
possibilità che lo statuto e i regolamenti del CONI e conseguentemente
delle Federazioni sportive di cui gli articoli 15 e 16 del decreto legislativo
23 luglio 1999, n. 242, prevedano organi di giustizia dell’ordinamento
sportivo che, ai sensi dell’articolo 2 comma 2, decidono tali questioni an-
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che nel merito ed in unico grado e le cui statuizioni, impugnabili ai sensi
del precedente periodo, siano rese in via definitiva entro il termine peren-
torio di 30 giorni dalla pubblicazione dell’atto impugnato. Con lo spirare
di tale termine il ricorso all’organo di giustizia sportiva si ha per respinto,
l’eventuale decisione sopravvenuta di detto organo è priva di effetto e i
soggetti interessati possono proporre, nei successivi 30 giorni, ricorso di-
nanzi al Tribunale amministrativo regionale del Lazio".

365-ter. Il CONI e le Federazioni sportive adeguano i propri statuti ai
principi stabiliti dai presenti commi da 365-bis a 365-quater. Fatto salvo
quanto previsto dal comma 365-bis, capoverso secondo e terzo periodo, le
controversie pendenti dinanzi agli organi di giustizia sportiva aventi ad
oggetto i provvedimenti di ammissione ed esclusione dalle competizioni
professionistiche delle società o associazioni sportive, o comunque inci-
denti sulla partecipazione a competizioni professionistiche, possono essere
riproposte dinanzi al Tribunale amministrativo regionale nel termine di
trenta giorni decorrente dalla data di entrata in vigore della presente legge,
con gli effetti previsti dall’articolo 11, comma 2, del codice del processo
amministrativo, di cui al decreto legislativo n. 104 del 2010. Decorso tale
termine la domanda non è più proponibile. Entro lo stesso termine pos-
sono essere impugnate in sede giurisdizionale le decisioni degli organi
di giustizia sportiva pubblicate anteriormente all’entrata in vigore del pre-
sente decreto per le quali siano pendenti i termini di impugnazione.

365-quater. Al codice del processo amministrativo, di cui all’allegato
1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 119, comma 1, lettera a), dopo le parole "servizi e
forniture,", sono inserite le seguenti: "nonché i provvedimenti di ammis-
sione ed esclusione dalle competizioni professionistiche delle società o as-
sociazioni sportive professionistiche, o comunque incidenti sulla partecipa-
zione a competizioni professionistiche,";

b) all’articolo 133, comma 1, dopo la lettera z-sexies) è aggiunta la
seguente:

"z-septies) le controversie relative ai provvedimenti di ammissione ed
esclusione dalle competizioni professionistiche delle società o associazioni
sportive professionistiche, o comunque incidenti sulla partecipazione a
competizioni professionistiche.";

c) all’articolo 135, comma 1, dopo la lettera q-quinquies) è ag-
giunta la seguente:

"q-sexies) le controversie relative ai provvedimenti di ammissione ed
esclusione dalle competizioni professionistiche delle società o associazioni
sportive professionistiche, o comunque incidenti sulla partecipazione a
competizioni professionistiche.";

365-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi da 365-bis a 365-qua-
ter si applicano anche ai processi ed alle controversie in corso alla data di
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entrata in vigore della presente legge e dalla loro attuazione non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le auto-
rità interessate provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente».

Conseguentemente,

alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2019: – 500.000;

2020: – 3.000.000;

2021: – 3.000.000.

1.4010

I Relatori

Dopo il comma 365 aggiungere il seguente:

«365-bis. All’articolo 18 del decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9
dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

2. I licenziatari che hanno stipulato contratti di licenza con gli orga-
nizzatori della competizione o con gli organizzatori degli eventi sono le-
gittimati ad agire in giudizio nel caso di violazione dei diritti audiovisivi
oggetto della licenza trasmessi o diffusi sulle reti di comunicazione ed ot-
tenere che sia vietato il proseguimento della violazione. Sussiste in ogni
caso il litisconsorzio necessario con i soggetti di cui al comma 1.

3. Il giudice, su istanza della parte legittimata ad agire secondo
quanto previsto nei precedenti commi, dispone misure idonee ad impedire
la reiterazione delle violazioni del diritto d’Autore e dei diritti connessi,
anche per l’intera durata della competizione e per ciascuno dei suoi
eventi».

1.4011

I Relatori

Dopo il comma 401 aggiungere il seguente:

«401-bis. All’articolo 4, comma 12, del Decreto Legislativo 14 set-
tembre 2015, n 150 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
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"Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione sono nominati il Presidente e il Direttore Generale dell’Anpal, con
contestuale decadenza del Presidente e del direttore generale in carica.

Il Presidente decade altresı̀ dalla carica di amministratore unico di
Anpal Servizi Spa. La competenza del Direttore Generale di formulare
proposte in materia di ristrutturazione operativa dell’Anpal di cui all’arti-
colo 8, comma 2, è attribuita al Presidente";

4 01-ter. Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente
articolo, gli statuti dell’Anpal e di Anpal Servizi Spa sono adeguati alle
disposizioni del presente articolo».

1.4012
I Relatori

Dopo il comma 526 aggiungere il seguente:

«526-bis. Al fine di agevolare il rispetto dei tempi di pagamento di
cui al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, il limite massimo di ri-
corso da parte degli enti locali ad anticipazioni di tesoreria, di cui al
comma 1 dell’articolo 222 del testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, è elevato da tre a cinque dodicesimi sino alla
data del 31 dicembre 2019».

1.4013
I Relatori

Dopo il comma 526 aggiungere il seguente:

«526-bis. Al fine di favorire il ripristino dell’ordinata gestione di
cassa del bilancio corrente, i comuni che, nel secondo semestre 2016, ab-
biano dichiarato lo stato di dissesto finanziario di cui all’articolo 244 del
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono
motivatamente chiedere al Ministero dell’interno, entro il 31 gennaio
2019 l’anticipazione di somme da destinare ai pagamenti in sofferenza.
L’assegnazione di cui al periodo precedente, nella misura massima di
20 milioni di euro, e di 300 euro per abitante, è restituita, in parti uguali,
nei tre esercizi successivi, entro il 30 settembre di ciascun anno. In caso di
mancato versamento entro il termine previsto, è disposto, da parte dell’A-
genzia delle entrate, il recupero delle somme nei confronti del comune
inadempiente, all’atto del pagamento allo stesso dell’imposta municipale
propria di cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e
successive modificazioni. Alla copertura degli oneri, derivanti dalle dispo-
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sizioni di cui al comma precedente, si provvede a valere sulla dotazione
del Fondo di rotazione di cui all’articolo 243-ter del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267».

1.4014
I Relatori

Dopo il comma 546, è inserito il seguente:

«546-bis. Al fine di favorire la valorizzazione degli immobili pub-
blici, nonché il rilancio degli investimenti nel settore, l’articolo 3, comma
15, del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, si interpreta nel senso che,
oltre a quanto consentito dai provvedimenti adottati all’esito delle confe-
renze di servizi e dagli accordi di programma di cui al predetto comma
15, per gli immobili oggetto di tali provvedimenti sono ammissibili anche
le destinazioni d’uso e gli interventi edilizi consentiti, per le zone territo-
riali omogenee all’interno delle quali ricadono tali immobili, dagli stru-
menti urbanistici generali e particolareggiati vigenti. Gli interventi edilizi
di cui al predetto articolo 3 sono assentibili in via diretta».

1.4015
I Relatori

Sostituire i commi da 611 a 620 con i seguenti:

611. In via sperimentale, a chi acquista, anche in locazione finanzia-
ria, e immatricola in Italia, dal 1/03/2019 al 31/12/2021, un veicolo di ca-
tegoria Ml nuovo di fabbrica, con prezzo risultante dal listino prezzi uffi-
ciale della casa automobilistica produttrice inferiore a 45.000 euro IVA
esclusa, è riconosciuto:

a) a condizione che si consegni contestualmente per la rottama-
zione un veicolo della medesima categoria omologato alle classi Euro 1,
2, 3, 4, un contributo parametrato al numero dei grammi di biossido di
carbonio emessi per chilometro secondo gli importi di cui alla seguente
tabella.

CO2g/km Contributo (euro)

0-20 6.000

21-70 2.500
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b) in assenza della rottamazione di un veicolo della medesima ca-
tegoria omologato alle classi Euro 1, 2, 3, 4, un contributo di entità infe-
riore parametrato al numero dei grammi di biossido di carbonio emessi per
chilometro secondo gli importi di cui alla seguente tabella.

CO2g/km Contributo (euro)

0-20 4.000

21-70 1.500

612. Il veicolo consegnato per la rottamazione deve essere intestato
allo stesso soggetto intestatario del nuovo veicolo o ad uno dei familiari
conviventi alla data di acquisto del medesimo veicolo, ovvero, in caso
di locazione finanziaria del veicolo nuovo, che sia intestato, da almeno
dodici mesi, al soggetto utilizzatore del suddetto veicolo o a uno dei pre-
detti familiari.

612-bis. Nell’atto di acquisto deve essere espressamente dichiarato
che il veicolo consegnato è destinato alla rottamazione e sono indicate
le misure dello sconto praticato e del contributo statale di cui al comma
611.

612-ter. Entro quindici giorni dalla data di consegna del veicolo
nuovo, il venditore ha l’obbligo, pena il non riconoscimento del contri-
buto, di consegnare il veicolo usato ad un demolitore e di provvedere di-
rettamente alla richiesta di cancellazione per demolizione allo sportello te-
lematico dell’automobilista, di cui al regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 19 settembre 2000, n. 358.

612-quater. I veicoli usati di cui al comma 612-ter non possono es-
sere rimessi in circolazione e devono essere avviati o alle case costruttrici
o ai centri appositamente autorizzati, anche convenzionati con le stesse, al
fine della messa in sicurezza, della demolizione, del recupero di materiali
e della rottamazione.

612-quinquies. Il contributo di cui al comma 611 è corrisposto all’ac-
quirente dal venditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto e
non è cumulabile con altri incentivi di carattere nazionale.

613. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimbor-
sano al venditore l’importo del contributo e recuperano detto importo
quale credito di imposta, utilizzabile esclusivamente in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza
applicazione dei limiti di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388 e all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
presentando il modello F24 esclusivamente tramite i servizi telematici
messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate.

614. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici
conservano copia della fattura di vendita e dell’atto di acquisto, che
deve essere ad esse trasmessa dal venditore.
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615. Al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modifica-
zioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, è aggiunto il seguente articolo:

"Art. 16-ter.

(Detrazioni fiscali per l’acquisto e la posa in opera di infrastrutture di

ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica)

1. Ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall’imposta lorda,
fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal 10 marzo 2019 al 31 dicembre 2021 relative all’acquisto, alla posa in
opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica,
ivi inclusi i costi iniziali per la richiesta di potenza addizionale fino ad un
massimo di 7 kW. La detrazione di cui al presente comma, da ripartire tra
gli aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella misura
del 50 per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare
complessivo non superiore a 3.000 euro.

2. Le infrastrutture di ricarica di cui al comma precedente devono es-
sere dotate di uno o più punti di ricarica di potenza standard non accessi-
bili al pubblico ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettere d) ed h) del de-
creto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257.

3. La detrazione si applica anche alle spese documentate rimaste a
carico del contribuente, per l’acquisto e la posa in opera di infrastrutture
di ricarica di cui al comma 1 sulle parti comuni degli edifici condominiali
di cui agli articoli 1117 e 1117 bis del Codice civile".

616. Con Decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, è dettata la disciplina applicativa delle di-
sposizioni di cui ai commi da 611 e seguenti, con particolare riferimento
alle procedure di concessione del contributo di cui al comma 611 e del
credito di imposta di cui al comma 615, nel rispetto del limite comples-
sivo di spesa di 60 milioni di euro per il 2019 e di 70 milioni per ciascuno
degli anni 2020 e 2021.

617. Per provvedere all’erogazione dei contributi statali di cui al
comma 611 è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello svi-
luppo economico, un fondo con una dotazione di 60 milioni di euro per
il 2019 e di 70 milioni per ciascuno degli anni 2020 e 2021.

618. All’onere derivante dal comma 615 si provvede mediante corri-
spondente utilizzo delle maggiori entrate eccedenti l’importo di 55 milioni
di euro per il 2019 e di 65 milioni per ciascuno degli anni 2020 e 2021
derivanti dal sistema di imposta definito dai commi 619 e seguenti.

619. A decorrere dal 10 marzo 2019 e fino al 31 dicembre 2021,
chiunque acquista, anche in locazione finanziaria, e immatricola in Italia
un veicolo di categoria Ml nuovo di fabbrica è tenuto al pagamento di
un’imposta parametrata al numero dei grammi di biossido di carbonio
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emessi per chilometro eccedenti la soglia di 160 C02 g/km secondo gli
importi di cui alla seguente tabella:

CO2g/km Imposta (euro)

161-175 1.100

176-200 1.600

201-250 2.000

Superiore a 250 2.500

620. L’imposta di cui al comma precedente è altresı̀ dovuta da chi
immatricola in Italia un veicolo di categoria Ml già immatricolato in altro
Stato.

620-bis. L’imposta di cui al comma 619 non si applica ai veicoli per
uso speciale di cui all’allegato II, parte A, punto 5, della direttiva 2007/46/
CE.

620-ter. L’imposta di cui al comma 619 è versata, dall’acquirente o
da chi richiede l’immatricolazione, con le modalità di cui agli articoli 17 e
seguenti del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni in materia di accertamento, riscossione
e contenzioso in materia di imposte sui redditi.

620-quater. Le eventuali entrate eccedenti l’importo di 60 milioni di
euro per il 2019 e di 70 milioni per ciascuno degli anni 2020 e 2021 af-
fluiscono su apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate al Fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.

620-quinquies. Fino al 31/12/2020 il numero dei grammi di biossido
di carbonio emessi per chilometro del veicolo per la determinazione del
contributo di cui al comma 611 e dell’imposta di cui al comma 619 è re-
lativo al ciclo di prova NEDC, come riportato nel secondo riquadro al
punto V.7 della carta di circolazione del medesimo veicolo.

620-sexies. Al fine di monitorare lo stato di attuazione delle misure
di cui ai commi 611 e seguenti è istituito presso il Ministero dello svi-
luppo economico un sistema permanente di monitoraggio, che si avvale
anche delle informazioni fornite dal Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

1.4016
I Relatori

Dopo il comma 625 sono aggiunti i seguenti:

«625-bis. A coloro che acquistano in Italia, anche in locazione finan-
ziaria, un veicolo elettrico o ibrido nuovo di fabbrica, di potenza inferiore
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o uguale a 11 kW, delle categorie L1 e L3 e che consegnano per la rot-
tamazione un veicolo delle medesime categorie di cui siano proprietari o
utilizzatori, in caso di locazione finanziaria, da almeno dodici mesi, è ri-
conosciuto un contributo pari al 30 per cento del prezzo di acquisto fino
ad un massimo di 3.000 euro nel caso in cui il veicolo consegnato per la
rottamazione sia della categoria euro 0, 1, 2.

625-ter. Entro quindici giorni dalla data di consegna del veicolo
nuovo, il venditore ha l’obbligo, pena il non riconoscimento del contri-
buto, di consegnare il veicolo usato ad un demolitore e di provvedere di-
rettamente alla richiesta di cancellazione per demolizione allo sportello te-
lematico dell’automobilista, di cui al regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 19 settembre 2000, n. 358.

625-quater. I veicoli usati di cui al comma 625-ter non possono es-
sere rimessi in circolazione e devono essere avviati o alle case costruttrici
o ai centri appositamente autorizzati, anche convenzionati con le stesse, al
fine della messa in sicurezza, della demolizione, del recupero di materiali
e della rottamazione.

625-quinquies. Il contributo è corrisposto dal venditore mediante
compensazione con il prezzo di acquisto.

625-sexies. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo
rimborsano al venditore l’importo del contributo e recuperano detto im-
porto quale credito di imposta per il versamento delle ritenute dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche operate in qualità di sostituto d’imposta
sui redditi da lavoro dipendente, dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche, dell’imposta sul reddito delle società e dell’imposta sui valore ag-
giunto, dovute, anche in acconto, per l’esercizio in cui viene richiesto al
pubblico registro automobilistico l’originale del certificato di proprietà e
per i successivi.

625-septies. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello
in cui è stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o impor-
tatrici conservano la seguente documentazione, che deve essere ad esse
trasmessa dal venditore:

a) copia della fattura di vendita e dell’atto di acquisto;

b) copia del libretto e della carta di circolazione e del foglio com-
plementare o del certificato di proprietà del veicolo usato o, in caso di
loro mancanza, copia dell’estratto cronologico;

c) originale del certificato di proprietà relativo alla cancellazione
per demolizione, rilasciato dallo sportello telematico dell’automobilista
di cui al comma 625-ter;

625-octies. Per la concessione del contributo di cui al comma 625-bis

è autorizzata la spesa di euro 10 milioni per l’anno 2019. Il Ministero del-
l’economia e delle finanze effettua il monitoraggio dell’applicazione del
credito d’imposta ai fini di quanto previsto dall’articolo 17, comma 13,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Per provvedere all’erogazione dei
contributi nel rispetto dei limiti annuali di spesa indicati al primo periodo,
si utilizza una quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione
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di CO2 di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30,
destinati al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare
e al Ministero dello sviluppo economico.

625-nonies. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, è dettata la disciplina appli-
cativa delle disposizioni di cui ai commi da 625-bis e seguenti.

1.4017
I Relatori

Dopo il comma 632 inserire il seguente:

«632-bis. Al decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 136 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) la rubrica dell’articolo 38 è sostituita con la seguente: «Art. 38
Obblighi di redazione (articolo 2 e 42 della direttiva 86/635/CEE e arti-
colo 2, paragrafo 10, della direttiva 2013/34/UE )»;

b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

«2-bis. Nel caso di gruppi bancari cooperativi di cui all’articolo 37-
bis del decreto legislativo n. 385 del 1 settembre 1993, la società capo-
gruppo e le banche di credito cooperativo ad essa affiliate in virtù del con-
tratto di coesione costituiscono un’unica entità consolidante.».

1.4018
I Relatori

Dopo il comma 651, aggiungere il seguente:

«651-bis. All’articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177, le parole da "e riserva, comunque," fino a "in tale ambito",
sono sostituite dalle parole "riservando alla diffusione di contenuti in am-
bito locale una quota della capacità trasmissiva determinata con l’adozione
del piano di assegnazione delle frequenze per la diffusione televisiva su
frequenze terrestre".

651-ter. Dopo l’articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177 è aggiunto il seguente comma:

"3. L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni adotta il Piano na-
zionale di assegnazione delle frequenze da destinare al servizio televisivo
digitale terrestre, individuando in ciascuna area tecnica di cui al comma
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1030 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, più frequenze
in banda UHF per la realizzazione di reti, di cui almeno una con copertura
non inferiore al 90% della popolazione dell’area, finalizzate alla messa a
disposizione di capacità trasmissiva ai fornitori di servizi di media audio-
visivi in ambito locale".

651-quater. All’articolo 1, comma 1030, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole "PNAF 2018", sono sostituite dalle seguenti: "PNAF";

b) dopo il primo periodo, sono inserite le seguenti parole: "Entro il
31 gennaio 2019 l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni aggiorna il
PNAF di cui al precedente periodo.";

c) le parole da "Le frequenze in banda III VHF" fino a " radiofonia
digitale.", sono sostituite dalle seguenti: "Le frequenze in banda III VHF
sono pianificate sulla base dell’Accordo di Ginevra 2006 e di successivi
accordi internazionali sottoscritti dal Ministero dello sviluppo economico,
per la radiofonia digitale e, ove necessario, per il servizio televisivo digi-
tale terrestre. L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni pianifica per
la realizzazione di un multiplex contenente l’informazione regionale da
parte del concessionario del servizio pubblico radiofonico, televisivo e
multimediale una rete con decomponibilità per macroaree con frequenze
in banda UHF".

651-quinquies. All’articolo 1, comma 1031, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole "30 settembre 2018" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "31 marzo 2019";

b) al terzo periodo, le parole "30 settembre 2018", sono sostituite
dalle seguenti: "31 marzo 2019" e le parole "in banda 470-694 MHz UHF"
sono soppresse;

d) all’ultimo periodo, le parole "Entro il 28 febbraio 2019" sono
sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2019" e le parole da ", e assegna"
fino a "medesimo contenente l’informazione a livello regionale" sono sop-
presse e, dopo l’ultimo periodo, sono aggiunte le seguenti parole: "L’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni dispone le modalità e le condi-
zioni economiche, orientate al costo, secondo cui il concessionario del ser-
vizio pubblico nel multiplex contenente l’informazione regionale ha l’ob-
bligo di cedere una quota della capacità trasmissiva assegnata, comunque
non inferiore a un programma, nel periodo transitorio, a favore di ognuno
dei soggetti legittimamente operanti in ambito locale assegnatari dei diritti
d’uso dei CH 51 e 53 alla data di entrata in vigore della presente legge
che rilascino i rispettivi diritti d’uso nel periodo transitorio ai sensi del se-
guente comma 1032.".

651-sexies. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo
il comma 1031, sono inseriti i seguenti commi:
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"1031-bis. L’assegnazione dell’ulteriore capacità trasmissiva disponi-
bile in ambito nazionale e delle frequenze terrestri, aggiuntive rispetto a
quelle destinate alla conversione dei diritti d’uso di cui al comma 1031
e pianificate dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni nel PNAF
da destinare al servizio televisivo digitale terrestre per gli operatori di
rete nazionali e la Concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo e
multimediale; avviene mediante procedura onerosa senza rilanci competi-
tivi, indetta entro il 30 novembre 2019 dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico, in attuazione delle procedure stabilite entro il 30 settembre 2019
dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ai sensi dell’articolo 29
del decreto legislativo 1º agosto 2003 n. 259, sulla base dei seguenti prin-
cipi e criteri direttivi:

a) assegnare la capacità trasmissiva e le frequenze sulla base di
lotti con dimensione pari alla metà di un multiplex;

b) determinare un valore minimo delle offerte sulla base dei valori
di mercato individuati dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni;

c) considerare il valore delle offerte economiche presentate;

d) garantire la continuità del servizio, la celerità della transizione
tecnologica nonché la qualità delle infrastrutture tecnologiche messe a di-
sposizione dagli operatori di rete nazionali operanti nel settore, ivi inclusa
la concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo e multimediale;

e) valorizzare le esperienze maturate dagli operatori di rete nazio-
nali nel settore, con particolare riferimento alla realizzazione di reti di ra-
diodiffusione digitale;

f) valorizzare la capacità strutturale di assicurare l’efficienza spet-
trale, le professionalità e le competenze maturate nel settore, l’innovazione
tecnologica e l’ottimale, effettivo e tempestivo sfruttamento della capacità
trasmissiva e delle frequenze aggiuntive;

g) assicurare la miglior valorizzazione dello spettro, tenendo conto
della attuale diffusione di contenuti di buona qualità in tecnologia televi-
siva digitale terrestre alla più vasta maggioranza della popolazione ita-
liana. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a provvedere,
con propri decreti, alla riassegnazione degli introiti ad apposito capitolo di
spesa dello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico per
interventi finalizzati a incentivare l’acquisto di apparecchiature di rice-
zione televisiva di cui alla lettera c) del comma 1039, nel rispetto del prin-
cipio di neutralità tecnologica, e a favorire la sperimentazione di nuove
tecnologie televisive, secondo modalità operative e procedure di eroga-
zione stabilite con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze.

1031-ter La durata dei diritti d’uso delle frequenze derivanti dalla
conversione di cui al comma 1031 nonché di quelle derivanti dall’assegna-
zione mediante la procedura di cui al 1031-bis è stabilita secondo quanto
previsto dal Codice delle comunicazioni elettroniche di cui al decreto le-
gislativo 1º agosto 2003, n. 259.



18 dicembre 2018 5ª Commissione– 74 –

1031- quater Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 1031 e 1031-bis, qualora il medesimo diritto d’uso della frequenza
sia assegnato a più di un operatore di rete nazionale, qualora sorga una
controversia inerente la gestione e l’utilizzo della stessa, l’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni, su istanza di una delle parti, adotta una
decisione vincolante che risolve la controversia. La decisione dell’Autorità
deve essere motivata, nonché pubblicata sul sito internet dell’Autorità nel
rispetto delle norme in materia di riservatezza, e ha efficacia dalla data di
notifica alle parti interessate ed è ricorribile in via giurisdizionale. Lad-
dove l’Autorità accerti l’inottemperanza a tale decisione, il Ministero dello
sviluppo economico può revocare il diritto d’uso sulla frequenza interes-
sata. La procedura di cui al presente comma non preclude alle parti la pos-
sibilità di adire un organo giurisdizionale".

651-septies. All’articolo 1, comma 1032, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b) e alla lettera e), le parole "PNAF 2018", sono so-
stituite dalle seguenti: "PNAF";

b) alla lettera c), le parole da "rilascio, alla scadenza di cui alla
lettera f), da parte del concessionario del servizio pubblico" fino a "in am-
bito locale di cui al comma 1031;" sono sostituite dalle seguenti: "rilascio,
alla scadenza di cui alla lettera f), da parte del concessionario del servizio
pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, delle frequenze utilizzate
alla data di entrata in vigore della presente legge dal multiplex del servizio
pubblico contenente l’informazione regionale e contestuale attivazione
delle frequenze destinate dal PNAF per la realizzazione del nuovo multi-
plex con decomponibilità per macroaree ; «;

c) alla lettera d), le parole "nonché delle frequenze che risultino
pianificate dal PNAF 2018 per i soggetti di cui alle lettere b) e c),"
sono soppresse;

d) alla lettera d) dopo le parole "d’impresa" sono aggiunte le se-
guenti: "nonché rilascio, alla scadenza di cui alla lettera f), da parte degli
operatori di rete titolari dei diritti d’uso in ambito locale delle frequenze
corrispondenti ai canali CH 51 e 53 per successive aree geografiche come
individuate alla lettera a), comunque nel periodo transitorio dal 10 gen-
naio 2020 al 31 dicembre 2021";

e) alla lettera f), le parole da "individuazione delle scadenze, co-
munque nel periodo transitorio dal 10 gennaio 2020 al 31 dicembre
2021," fino a "rimanenti diritti d’uso nazionali di cui alla lettera e).«
sono sostituite dalle seguenti: »individuazione delle scadenze, comunque
nel periodo transitorio dal 1º gennaio 2020 al 31 dicembre 2021, della se-
quenza di rilasci e contestuali attivazioni di frequenze secondo i criteri e
per gli operatori nazionali titolari dei diritti d’uso dei CH 50 e 52 di cui
alla lettera d) da realizzare per successive aree geografiche come indivi-
duate alla lettera a); della sequenza di rilasci di frequenze secondo i criteri
e per gli operatori in ambito locale titolari dei diritti d’uso dei canali CH
51 e 53 di cui alla lettera d) da realizzare per successive aree geografiche
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come individuate alla lettera a), comunque nel periodo transitorio dal 10
gennaio 2020 al 31 dicembre 2021; nonché delle scadenze per il rilascio
delle restanti frequenze e attivazione delle frequenze previste dal PNAF e
oggetto dei rimanenti diritti d’uso di cui alla lettera b), c) ed e).".

f) dopo il primo periodo è inserito il seguente: "Il Ministero dello
sviluppo economico entro il 15 aprile 2019 aggiorna il decreto di cui al
periodo precedente".

651-octies. modificazioni:

all’articolo 1, comma 1033, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole "30 settembre 2018" sono sostituite dalle seguenti: "30
marzo 2019";

b) nell’ultimo periodo, le parole "30 giugno 2019" sono sostituite
dalle seguenti: "30 ottobre 2019".

651-novies. All’articolo 1, comma 1034, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole "31 dicembre 2018" sono sostituite dalle seguenti: "30
marzo 2019";

b) nell’ultimo periodo le parole "30 giugno 2019" sono sostituite
dalle seguenti: "30 ottobre 2019.

651-decies. All’articolo 1, comma 1035, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, le parole "31 maggio 2019" sono sostituite dalle seguenti:
"31 dicembre 2019".

651-undecies. All’articolo 1, comma 1039, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole "35,5 milioni" sono sostitute dalle
seguenti: "25,5 milioni"; le parole "293,4 milioni" sono sostituite dalle se-
guenti: "344,3 milioni"; le parole "272,1 milioni" sono sostituite dalle se-
guenti: "231,2 milioni’";

b) alla lettera a), le parole da "24, 1 milioni" fino a "228, 1 mi-
lioni" sono sostituite dalle seguenti "24, 1 milioni di euro per l’esercizio
finanziario 2021 e 202,2 milioni";

e) alla lettera c), le parole da "25 milioni" fino a "2019-2022",
sono sostituite dalle seguenti: "15 milioni di euro per l’esercizio finanzia-
rio 2019, 100 milioni di euro per l’esercizio finanziario 2020, 25 milioni
di euro per l’esercizio finanziario 2021 e 10 milioni di euro per l’esercizio
finanziario 2022"».
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1.4019

I Relatori

Dopo il comma 653, inserire i seguenti:

«653-bis. Ai fini della revisione delle tariffe, con effetto dal 10 gen-
naio 2019 e fino al 31 dicembre 2021, dei premi e contributi INAIL per
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, ai
sensi dell’articolo 3 del Decreto Legislativo 23 febbraio 2000 n. 38 e del-
l’articolo 1, comma 128, della legge 27 dicembre 2013 n. 147, considerate
le risultanze economico finanziarie e attuariali e tenuto conto degli anda-
menti prospettici del predetto Istituto, in aggiunta alle risorse indicate nel
citato articolo 1, comma 128, della legge n. 147/2013, si tiene conto delle
seguenti minori entrate pari a euro 410 milioni per l’anno 2019, euro 525
milioni per l’anno 2020 e 600 milioni per il 2021.

653-ter. Alle minori entrate derivanti dal comma 653-bis si provvede
mediante:

a) riduzione per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021 delle ri-
sorse strutturali destinate dall’INAIL per il finanziamento dei progetti di
investimento e formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro, ai
sensi dell’articolo 11, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.
81 per i seguenti importi:

1) euro 110 milioni per il 2019;

2) euro 100 milioni per il 2020;

3) euro 100 milioni per il 2021;

b) riduzione per ciascuno degli anni 2020 e 2021 delle risorse de-
stinate allo sconto per prevenzione secondo quanto previsto dall’art. 3 del
D.Lgs. 23 febbraio n. 38 e relative Modalità di applicazione, per i seguenti
importi:

1) euro 50 milioni per il 2020;

2) euro 50 milioni per il 2021;

c) le risorse strutturali di cui alle precedenti lettere a e b sono ul-
teriormente ridotte per il 2021 fino a un importo complessivo massimo di
euro 50 milioni qualora, previa verifica dell’INAIL unitamente al Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze, non si riscontrassero delle eccedenze,
rispetto al livello delle entrate per premi e contributi ovvero in termini di
minori spese rispetto a quanto previsto nei saldi di finanza pubblica, per la
predetta annualità. La riduzione, operata fino a concorrenza del suddetto
importo di 50 milioni di euro, è cosı̀ ripartita:

1) fino a un importo di euro 25 milioni, con riferimento ai finanzia-
menti alle imprese di cui alla lettera a) del comma 2.

2) fino a un importo di euro 25 milioni, con riferimento allo sconto
per prevenzione, di cui alla lettera b) del comma 2;
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d) utilizzo della maggiori entrate ai fini IRES per 173, 8 milioni
per il 2020 e 147, 2 milioni per il 2021;

e) per l’anno 2021 mediante utilizzo delle maggiori entrare deri-
vanti dai commi 653-octies e 653-nonies pari a 176, 1 milioni di euro.

653-quater. Ai fini dell’applicazione del comma 653-ter si provvede:

1) a fornire apposita evidenza contabile in sede di predisposizione del
progetto di bilancio per gli anni interessati della riduzione delle risorse de-
stinate dall’INAIL per il finanziamento dei progetti di investimento e for-
mazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro, ai sensi dell’articolo
11, comma 5, del decreto legislativo n. 81.

2) a rimodulare con Decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche
sociali di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, le per-
centuali di riduzione dello sconto per prevenzione sulla base di quanto sta-
bilito dall’art. 3 del D.lgs. n. 38/2000 e delle disposizioni di applicazione
delle nuove tariffe, entro il 31 dicembre dell’anno precedente all’applica-
zione della riduzione.

653-quinquies. L’INAIL, per garantire la sostenibilità delle nuove ta-
riffe di cui al comma 653-bis, comunque sottoposte a revisione al termine
del primo triennio di applicazione, ne assicura il costante monitoraggio
degli effetti e, in caso di accertato significativo scostamento negativo del-
l’andamento delle entrate, tale da compromettere l’equilibrio economico-
finanziario e attuariale della gestione assicurativa, propone tempestiva-
mente al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero del-
l’economia e delle finanze l’adozione delle conseguenti misure correttive.

653-sexies. Per consentire l’applicazione delle nuove tariffe di cui al
comma 653-bis a decorrere dal 10 gennaio 2019, il termine del 31 dicem-
bre previsto dall’articolo 28, comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 e successive modificazioni, è diffe-
rito, per il 2019, al 31 marzo dello stesso anno. Per il medesimo anno
sono altresı̀ differiti al 16 maggio 2019 i termini di cui all’articolo 28,
comma 4, primo periodo, e comma 6 e di cui all’articolo 44, secondo
comma del citato decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124 e successive modificazioni. In caso di pagamento del pre-
mio in quattro rate ai sensi del citato articolo 44, come integrato dall’ar-
ticolo 55, comma 5, della legge 17 maggio 1999, n. 144, i termini di sca-
denza della prima e della seconda rata per il 2019 sono unificati al 16
maggio del medesimo anno.

653-septies. In relazione alla revisione delle tariffe operata ai sensi
dell’articolo 1, comma 128, della legge 23 dicembre 2013, n. 147, con de-
correnza 1 gennaio 2019 e dei criteri di calcolo per l’elaborazione dei re-
lativi tassi medi, sono apportate a decorrere da tale data le seguenti mo-
difiche:

a) all’articolo 10, comma 6, del d.p.r. 30 giugno 1965, n. 1124
dopo le parole: "Non si fa luogo a risarcimento qualora il giudice ricono-
sca che questo," sono aggiunte le parole: "complessivamente calcolato per
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i pregiudizi oggetto di indennizzo," e dopo le seguenti: "a somma mag-
giore dell’indennità che" sono aggiunte le parole: "a qualsiasi titolo ed in-
distintamente";

b) all’articolo 10, comma 7, del d.p.r. 30 giugno 1965, n. 1124
dopo le parole: "a norma degli articoli 66 e seguenti" sono inserite le se-
guenti: "e per le somme liquidate complessivamente ed a qualunque titolo
a norma dell’articolo 13, secondo comma 1 lettera a) e b), del decreto le-
gislativo n. 38 del 2000";

c) all’articolo 10, comma 8, del decreto del d.p.r. 30 giugno 1965
n. 1124, tra la parola: "rendita" e la parola: "liquidata" si inserisce la pa-
rola: "complessivamente" e dopo le parole: "calcolato in base alle tabelle
di cui all’articolo 39" sono aggiunte le parole: "nonché da ogni altra in-
dennità erogata a qualsiasi titolo";

d) all’articolo 11, comma 1, primo periodo, del d.p.r. 30 giugno
1965, n. 1124 dopo le parole: "per le somme" sono inserite le parole:
"a qualsiasi titolo" e dopo le parole: "e per le spese accessorie" sono ag-
giunte le parole: "nei limiti del complessivo danno risarcibile";

e) all’articolo 11, comma 1, secondo periodo del d.p.r. 30 giugno
1965 n. 1124 tra le parole: "dell’ulteriore rendita" e le parole: "dovuta,
calcolato in base alle tabelle di cui all’articolo 39« si inseriscono le pa-
role: "a qualsiasi titolo" e dopo le parole: "calcolato in base alle tabelle
di cui all’articolo 39 sono aggiunte le parole: "nonché da ogni altra inden-
nità erogata a qualsiasi titolo";

f) All’articolo 142, comma 2, del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209 dopo le parole: "solo previo accantonamento di una somma"
sono aggiunte le parole: "a valere sul complessivo risarcimento dovuto" e
dopo le parole: "erogate o da erogare" sono aggiunte le parole: "a qual-
siasi titolo";

g) all’articolo 11, dopo il secondo comma, è inserito il seguente:

"Nella liquidazione dell’importo dovuto ai sensi dei commi prece-
denti, il giudice può procedere alla riduzione della somma tenendo conto
della condotta precedente e successiva al verificarsi dell’evento lesivo e
della adozione di efficaci misure per il miglioramento dei livelli di salute
e sicurezza sul lavoro. Le modalità di esecuzione dell’obbligazione pos-
sono essere definite tenendo conto del rapporto tra la somma dovuta e
le risorse economiche del responsabile";

h) all’articolo 106 del DPR 30 giugno 1965, n. 1124, al primo
comma dopo le parole "agli effetti dell’articolo 85, la vivenza a carico
è provata quando" sono soppresse le parole "risulti che gli ascendenti si
trovino senza mezzi di sussistenza autonomi e sufficienti e al manteni-
mento di essi concorreva in modo efficiente il defunto", che sono sosti-
tuite dalle seguenti "il reddito pro capite dell’ascendente e del collaterale,
ricavato dal reddito netto del nucleo familiare superstite, calcolato col cri-
terio del reddito equivalente, risulti inferiore alla soglia definita dal red-
dito pro capite, calcolato con il medesimo criterio del reddito equivalente,
in base al reddito medio netto delle famiglie italiane pubblicato periodica-
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mente dall’ISTAT e abbattuto del 15 per cento di una famiglia tipo com-
posta di due persone adulte". I relativi oneri sono considerati nell’ambito
del nuovo sistema tariffario, di cui al primo periodo del presente comma;

i) all’articolo 85, terzo comma, del d.p.r. 30 giugno 1965, n. 1124
le parole: "di lire un milione" sono soppresse e sostituite dalle seguenti:
"di euro 10.000", mentre le parole "aventi rispettivamente i requisiti di
cui ai precedenti numeri 2), 3), e 4)" sono soppresse. I relativi oneri
sono considerati nell’ambito del nuovo sistema tariffario, di cui al primo
periodo del presente comma;

j) il premio supplementare, previsto dagli articoli 153 e 154 del
d.p.r. 30 giugno 1965, n. 1124 e s.m.i. non è più dovuto;

k) all’articolo 29 comma 2 del decreto legge 23 giugno 1995 n.
244, convertito con modificazioni in legge 8 agosto 1995, n. 341, le parole
"e all’INAIL" sono soppresse.;

l) all’articolo 3, comma 6, del decreto legislativo 23 febbraio 2000,
n. 38, le parole "130 per mille" sono sostituite dalle parole "110 per
mille".

653-octies. All’articolo 3, comma 4, quarto periodo, del decreto legi-
slativo 23 marzo 2011, n. 23, le parole "e del 95 per cento dal 2012" sono
sostituite dalle seguenti: ", del 95 per cento dal 2012 al 2020 e del 100 per
cento dal 2021".

653-nonies. All’articolo 82, comma 9, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole "e
al 95 per cento per gli anni successivi" sono sostituite dalle seguenti: ",
al 95 per cento per gli anni dal 2010 al 2020 e al 100 per cento per gli
anni successivi"».

Conseguentemente:

a) il fondo di cui al comma 421 è incrementato di 10,5 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 62,6 milioni per ciascuno degli anni 2020 e

2021 ed è ridotto di 21 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2022 al 2025 e per l’importo di euro 26,1 milioni di euro per l’anno

2026 e di 21 milioni di euro per l’anno 2027;

b) il fondo di cui al comma 653 è ridotto di 5 milioni di euro per

l’anno 2019, di 46,9 milioni di euro per l’anno 2021 e di 5,1 milioni
per l’anno 2026; Il medesimo fondo è incrementato di 47,4 milioni di

euro per l’anno 2022.

Al comma 623, sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: «della legge 28 dicembre 2001, n. 448, », le pa-
role: «sono pari entrambe all’8 per cento» sono sostituite dalle parole:

«sono pari all’11 per cento per le partecipazioni che risultano qualificate,
ai sensi dell’articolo 67, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte
sui redditi, alla data del 10 gennaio 2019, e al 10 per cento per le parte-
cipazioni che, alla medesima data, non risultano qualificate»;
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b) le parole: «è raddoppiata» sono sostituite dalle seguenti: «è au-
mentata al 10 per cento».

L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 108, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, relativa al credito d’imposta concesso

alle imprese che effettuano l’acquisizione di beni strumentali nuovi desti-
nati a strutture produttive secondo le modalità e le procedure indicate

dall’articolo 1, commi da 98 a 107, della legge 28 dicembre 2015, n.
208, è ridotta di 150 milioni di euro nell’anno 2019.

Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’ar-

ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di

150 milioni di euro nell’anno 2019, allo scopo utilizzando per 60 milioni
di euro le risorse iscritte sul medesimo Fondo ai sensi dell’articolo 27,

comma 3, del decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 febbraio 2017, n. 15, che sono corrispondente-

mente disaccantonate e rese disponibili in termini di competenza e di
cassa, e di 50 milioni di euro nell’anno 2020.

Alla tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-

tare le seguenti variazioni:

2020: – 10.000.000.

Lo stanziamento di bilancio del fondo di parte corrente iscritto nello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi

dell’articolo 49, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è ridotto,

in termini di competenza e cassa, di 40 milioni di euro nell’anno 2020.

Ai fini della compensazione degli effetti in termini di indebitamento e
di fabbisogno, il Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non

previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi
pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre

2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189, è ridotto di 80 milioni di euro per ciascuno degli anni

2020 e 2021.

1.5000
Il Governo

Dopo il comma 29, inserire il seguente:

«29-bis. I dati fiscali trasmessi al Sistema tessera sanitaria possono
essere utilizzati solo dalle Pubbliche Amministrazioni per l’applicazione
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delle disposizioni in materia tributaria e doganale, ovvero, in forma aggre-
gata per il monitoraggio della spesa sanitaria pubblica e privata comples-
siva. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto
con i Ministri della salute e per la Pubblica Amministrazione, sentito il
Garante per la protezione dei dati personali, sono definiti, nel rispetto
dei principi in materia di protezione dei dati personali, anche con riferi-
mento agli obblighi di cui agli articoli 9 e 32 del Regolamento (UE)
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, i
termini e gli ambiti di utilizzo dei predetti dati e i relativi limiti, nonché,
ai sensi dell’articolo 2-sexies del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.
196, i tipi di dati che possono essere trattati, le operazioni eseguibili, le
misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti e le libertà dell’inte-
ressato. Per il periodo d’imposta 2019, successivamente all’entrata in vi-
gore del decreto di cui al periodo precedente, i soggetti tenuti all’invio
dei dati al Sistema tessera sanitaria, ai fini dell’elaborazione della dichia-
razione dei redditi precompilata, ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4, del
decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, e dei relativi decreti del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sono esonerati dall’obbligo di fattu-
razione elettronica di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 5
agosto 2015, n. 127, con riferimento alle fatture i cui dati sono inviati al
Sistema tessera sanitaria».

1.5001

Il Governo

Dopo il comma 29, inserire il seguente:

«29-bis. I dati fiscali trasmessi al Sistema tessera sanitaria possono
essere utilizzati solo dalle Pubbliche Amministrazioni per l’applicazione
delle disposizioni in materia tributaria e doganale, ovvero, in forma aggre-
gata per il monitoraggio della spesa sanitaria pubblica e privata comples-
siva. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto
con i Ministri della salute e per la Pubblica Amministrazione, sentito il
Garante per la protezione dei dati personali, sono definiti, nel rispetto
dei princı̀pi in materia di protezione dei dati personali, anche con riferi-
mento agli obblighi di cui agli articoli 9 e 32 del Regolamento (UE)
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, i
termini e gli ambiti di utilizzo dei predetti dati e i relativi limiti, nonché,
ai sensi dell’articolo 2-sexies del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.
196, i tipi di dati che possono essere trattati, le operazioni eseguibili, le
misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti e le libertà dell’inte-
ressato. Successivamente all’entrata in vigore del decreto di cui al periodo
precedente i soggetti tenuti all’invio dei dati al Sistema tessera sanitaria, ai
fini dell’elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata, ai sensi
dell’articolo 3, commi 3 e 4, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n.
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175, e dei relativi decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, pos-
sono adempiere all’obbligo di cui al comma 1 mediante la memorizza-
zione elettronica e la trasmissione telematica dei dati, relativi a tutti i cor-
rispettivi giornalieri, al Sistema tessera sanitaria».

1.5002

Il Governo

Dopo il comma 125, sono inseriti i seguenti:

«125-bis. Al fine di potenziare ed accelerare il programma di riqua-
lificazione energetica degli immobili della Pubblica Amministrazione cen-
trale, di cui all’articolo 5, del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, è
autorizzata la spesa di 25 milioni di euro per l’anno 2019 e di 40 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022.

125-ter. Per le attività di vigilanza e ispettive di cui al comma 3 del-
l’articolo 177 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il Ministero
dello Sviluppo economico può avvalersi della collaborazione della Guar-
dia di Finanza di cui al protocollo di Intesa relativo ai rapporti di collabo-
razione tra il Ministero dello sviluppo economico e la Guardia di finanza
perfezionato in data 3 marzo 2018. A tal fine, è autorizzata la spesa di
euro 250.000 annui a decorrere dall’anno 2019».

Conseguentemente:

alla Tabella A, voce Ministero dello sviluppo economico, appor-

tare le seguenti variazioni:

2019: – 250.000;

2020: – 250.000;

2021: – 250.000.

Conseguentemente:

alla Tabella B, voce Ministero dello sviluppo economico, appor-

tare le seguenti variazioni:

2019: – 25.000.000;

2020: – 40.000.000;

2021: – 40.000.000.
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1.5003

Il Governo

Dopo il comma 181, inserire il seguente:

«181-bis. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2, comma 396,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è incrementata dell’importo di euro
3.750.000 a decorrere dall’anno 2019».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero per i beni e le at-
tività culturali, apportare le seguenti variazioni:

2019: – 3.750.000;

2020: – 3.750.000;

2021: – 3.750.000.

1.5004

Il Governo

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 214, le parole da: «la Scuola normale superiore di
Pisa», fino alla fine, sono sostituite dalle seguenti: «l’Università degli
studi di Napoli Federico II istituisce, in via sperimentale, nei propri locali,
per il triennio costituito dagli anni accademici dal 2019/2020 sino al 2021/
2022, la Scuola superiore meridionale»;

b) al comma 215, alinea, la parola: «normale», è soppressa ed alla
lettera b), dopo le parole: «ricerca applicata», sono aggiunte le seguenti:

«in collaborazione con le scuole universitarie federate o con altre univer-
sità»;

c) al comma 216 le parole: «dal direttore della Scuola normale supe-
riore di Pisa e dal rettore dell’Università degli studi di Napoli Federico
II», sono sostituite dalle seguenti: «da due membri, designati rispettiva-
mente dall’Università degli studi di Napoli Federico II e dalle scuole uni-
versitarie federate»;

d) al comma 217, la parola: «normale», è soppressa;

e) al comma 218, primo periodo, la parola: «normale», è soppressa e

dopo le parole: «statutaria e regolamentare.», sono aggiunte le seguenti:
«Previo parere favorevole del consiglio di amministrazione federato, la
Scuola superiore meridionale potrà entrare a far parte delle scuole univer-
sitarie federate.», e le parole: «dalla Scuola normale superiore di Pisa»,

sono sostituite dalle seguenti: «dall’Università degli studi di Napoli Fede-
rico II».
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1.5005

Il Governo

Dopo il comma 281, inserire il seguente:

«281-bis. All’articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 16 ottobre
2003, n. 288, e successive modificazioni, dopo le parole: "Regione interes-
sata" sono inserite le seguenti: "e con la disciplina comunitaria relativa
agli organismi di ricerca"».

1.5006

Il Governo

Dopo il comma 349 aggiungere il seguente:

«349-bis. Per il rafforzamento delle attività di conservazione e per la
realizzazione di progetti sperimentali relativi ad iniziative in materia di si-
curezza del patrimonio culturale da parte delle Soprintendenze delle Re-
gioni Abruzzo, Marche e Umbria e per le province di Frosinone, Latina
e Rieti, è autorizzata la spesa di 600.000 euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020».

Conseguentemente, alla Tabella B, voce: Ministero per i beni e le at-
tività culturali, apportare le seguenti variazioni:

2019: – 600.000;

2020: – 600.000.

1.5007

Il Governo

Al comma 391 lettera a) dopo le parole: «di 110 e lode», aggiungere

le seguenti: «e con una media ponderata di almeno 108/110,».

1.5008

Il Governo

Al comma 433 apportare le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: «e 2021» aggiungere le seguenti: «e 7 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023».

b) dopo il comma 433, aggiungere il seguente:
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«433-bis. Nell’ambito della dotazione del fondo di cui al comma 433,
in attuazione della sentenza della seconda sezione del TAR del Lazio n.
4878 del 18 maggio 2014 e della sentenza della quarta sezione del Consi-
glio di Stato n. 5013 del 3 novembre 2015, è finalizzata la spesa di 7 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2019 al 2023. Le risorse
sono erogate dal Ministero dell’Interno subordinatamente alla rinuncia a
ogni ricorso pendente nei confronti dello Stato».

Conseguentemente, il fondo di cui al comma 653 è ridotto di 7 mi-

lioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.

1.5009

Il Governo

Dopo il comma 436, aggiungere il seguente:

«436-bis. All’articolo 12, comma 2, del decreto legge 4 ottobre 2018,
n. 113, convertito con modificazioni dalla legge 1 dicembre 2018, n. 132,
alla lettera h-bis) sostituire le parole da: "e comunque" fino alla fine del
periodo con le seguenti: "e nei limiti delle spese già sostenute a legisla-
zione vigente dal comune interessato a carico del proprio bilancio per
l’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati"».

1.5010

Il Governo

Dopo il comma 509, inserire i seguenti:

«509-bis. Al fine di garantire il rispetto dei tempi di pagamento di cui
all’articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, le banche, gli
intermediari finanziari, la Cassa depositi e prestiti S.p.A. e le istituzioni
finanziarie dell’Unione Europea possono concedere ai comuni, alle pro-
vince, alle città metropolitane, alle regioni e alle province autonome, an-
che per conto dei rispettivi enti del Servizio sanitario nazionale, anticipa-
zioni di liquidità da destinare al pagamento di debiti, certi, liquidi ed esi-
gibili, maturati alla data del 31 dicembre 2018, relativi a somministra-
zioni, forniture, appalti e a obbligazioni per prestazioni professionali.
L’anticipazione di liquidità per il pagamento di debiti fuori bilancio è su-
bordinata al relativo riconoscimento.

509-ter. Le anticipazioni di cui al comma 509-bis sono concesse, per.
gli enti locali, entro il limite massimo di tre dodicesimi delle entrate ac-
certate nell’anno 2017 afferenti ai primi tre titoli di entrata del bilancio e,
per le regioni e le province autonome, entro il limite massimo del 5 per
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cento delle entrate accertate nell’anno 2017, relative al primo titolo di en-
trata del bilancio.

509-quater. Alle anticipazioni, che non costituiscono indebitamento
ai sensi dell’articolo 3, comma 17, della legge 24 dicembre 2003, n.
350, non si applicano gli articoli 203, comma 1, lettera b), e 204 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché l’articolo 62 del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, fermo restando l’obbligo per gli enti
richiedenti di adeguare, successivamente al perfezionamento delle suddette
anticipazioni, le relative iscrizioni nel bilancio di previsione.

509-quinquies. Le anticipazioni agli enti locali sono assistite dalla de-
legazione di pagamento di cui all’articolo 206 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267. Ad esse si applicano le disposizioni dı̀ cui all’articolo
159, comma 2, e all’articolo 255, comma 10, del predetto decreto legisla-
tivo n. 267 del 2000. Le anticipazioni alle regioni e alle province auto-
nome sono assistite da garanzia sulle relative entrate di bilancio a norma
della specifica disciplina applicabile a ciascuna regione e provincia auto-
noma.

509-sexies. La richiesta di anticipazione di liquidità è presentata agli
istituti finanziari di cui al comma 509-bis entro il termine del 28 febbraio
2019 ed è corredata da un’apposita dichiarazione sottoscritta dal rappre-
sentante legale dell’ente richiedente, contenente l’elenco dei debiti da pa-
gare con l’anticipazione, come qualificati al medesimo comma 509-bis, re-
datta utilizzando il modello generato dalla Piattaforma elettronica per la
gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui all’articolo 7,
comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64.

509-septies. Gli enti debitori effettuano il pagamento dei debiti per i
quali hanno ottenuto l’anticipazione di liquidità entro 15 giorni dalla data
di effettiva erogazione da parte dell’istituto finanziatore. Per il pagamento
dei debiti degli enti del Servizio sanitario il termine è di 30 giorni dalla
data di effettiva erogazione da parte dell’istituto finanziatore.

509-octies. Le anticipazioni di liquidità sono rimborsate entro il ter-
mine del 15 dicembre 2019 o anticipatamente in conseguenza del ripri-
stino della normale gestione della liquidità, alle condizioni pattuite con-
trattualmente con gli istituti finanziatori.

509-novies. Gli istituti finanziatori verificano, attraverso la Piatta-
forma elettronica di cui al comma 509-sexies, l’avvenuto pagamento dei
debiti di cui al comma 509-sexies entro il termine di cui al comma
509-septies. In caso di mancato pagamento, gli istituti finanziatori possono
chiedere, per il corrispondente importo, la restituzione dell’anticipazione,
anche attivando le garanzie di cui al comma 509-quinquies.

509-decies. Nell’anno 2020, le misure di cui ai commi 509-quinde-
cies, 509-septies decies e 509-octies decies, sono raddoppiate nei con
fronti degli enti di cui al comma 509-bis che non hanno richiesto l’anti-
cipazione di liquidità entro il termine di cui al comma 509-sexies e che
non hanno effettuato il pagamento dei debiti entro il termine di cui al
comma 509-septies.
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509-undecies. Ai fini della tutela economica della Repubblica, le di-
sposizioni di cui ai successivi commi da 509-duodecies a 509-vicies quin-
quies costituiscono princı̀pi fondamentali di coordinamento della finanza
pubblica, ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma,
della Costituzione.

509-duodecies. A partire dall’anno 2020, le pubbliche amministra-
zioni, diverse dallo Stato e dagli enti del Servizio sanitario nazionale, di
cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 appli-
cano:

a) le misure di cui alla lettera a) dei commi 509-quindecies o 509-
septies decies, se il debito commerciale residuo, di cui all’articolo 33 del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevato alla fine dell’esercizio
precedente non si sia ridotto almeno del 10 per cento rispetto a quello
del secondo esercizio precedente;

b) le misure di cui ai commi 509-quindecies o 509-septies decies
se rispettano la condizione di cui alla lettera a), ma presentano un indica-
tore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e sca-
dute nell’anno precedente non rispettoso dei termini di pagamento delle
transazioni commerciali, come fissati dall’articolo 4 del decreto legislativo
9 ottobre 2002, n. 231.

509-ter decies. Gli enti del Servizio sanitario nazionale applicano le
misure di cui al comma 509-octies decies. Per l’applicazione delle pre-
dette misure, si fa riferimento ai tempi di pagamento e ritardo calcolati
sulle fatture ricevute e scadute nell’anno precedente e al debito commer-
ciale residuo, di cui all’articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013,
n. 33.

509-quater decies. I tempi di pagamento e ritardo di cui ai commi
509-duodecies e 509-terdecies sono elaborati mediante la Piattaforma elet-
tronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui al-
l’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64. I tempi di ritardo
sono calcolati tenendo conto anche delle fatture scadute che le ammini-
strazioni non hanno ancora provveduto a pagare.

509-quindecies. Entro il 31 gennaio dell’esercizio in cui sono state
rilevate le condizioni ’di cui al comma 509-duodecies riferite all’esercizio
precedente, le amministrazioni diverse dallo Stato che adottano la conta-
bilità finanziaria, con delibera di giunta o del consiglio di amministra-
zione, stanziano nella parte corrente del proprio bilancio un accantona-
mento denominato Fondo di garanzia debiti commerciali, sul quale non
è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce
nella quota libera del risultato di amministrazione, per un importo pari:

a) al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in
corso la spesa per Acquisto di beni e servizi, in caso di mancata riduzione
del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure per ritardi supe-
riori a 60 giorni, registrati nell’esercizio precedente;



18 dicembre 2018 5ª Commissione– 88 –

b) al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in
corso la spesa per Acquisto di beni e servizi, per ritardi compresi tra 31
e 60 giorni, registrati nell’esercizio precedente;

a) al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in
corso la spesa per Acquisto di beni e servizi, per ritardi compresi tra 11
e 30 giorni, registrati nell’esercizio precedente;

d) all’1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in
corso la spesa per Acquisto di beni e servizi, per ritardi compresi tra 1
e 10 giorni, registrati nell’esercizio precedente.

509-sedecies. Nel corso dell’esercizio l’accantonamento al Fondo di
garanzia debiti commerciali di cui al comma 509-quindecies è adeguato
alle variazioni di bilancio relative agli stanziamenti della spesa per Acqui-
sto di beni e servizi e non riguarda gli stanziamenti di spesa che utilizzano
risorse con specifico vincolo di destinazione.

509-septies decies. Nell’esercizio in cui sono state rilevate le condi-
zioni di cui al comma 509-duodecies, relative all’esercizio precedente, gli
enti che adottano solo la contabilità economico patrimoniale, ad eccezione
degli enti del Servizio sanitario nazionale:

a) riducono del 3 per cento i costi di competenza per consumi in-
termedi dell’anno in corso (anno T) rispetto a quelli registrati nell’anno
precedente (anno T – 1), qualora registrino ritardi superiori a 60 giorni,
oppure in caso di mancata riduzione di almeno il 10 per cento del debito
commerciale residuo;

b) riducono del 2 per cento i costi di competenza per consumi in-
termedi dell’anno in corso (anno T) rispetto a quelli registrati nell’anno
precedente (anno T – 1), qualora registrino ritardi compresi tra 31 e 60
giorni;

c) riducono dell’1,50 per cento i costi di competenza per consumi
intermedi dell’anno in corso (anno T) rispetto a quelli registrati nell’anno
precedente (anno T – 1), qualora registrino ritardi compresi tra 11 e 30
giorni;

d) riducono dell’1 per cento i costi di competenza per consumi in-
termedi dell’anno in corso (anno T) rispetto a quelli registrati nell’anno
precedente (anno T – 1), qualora registrino ritardi compresi tra 1 e 10
giorni.

509-octies decies. Per gli enti del Servizio sanitario nazionale che
non rispettano i tempi di pagamento previsti dalla legislazione vigente,
le regioni e le province autonome provvedono ad integrare i contratti
dei relativi Direttori generali e dei Direttori amministrativi inserendo
uno specifico obiettivo volto al rispetto dei tempi di pagamento ai fini
del riconoscimento dell’indennità di risultato. La quota dell’indennità di
risultato condizionata al predetto obiettivo non può essere inferiore al
30 per cento. La predetta quota dell’indennità di risultato:
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a) non è riconosciuta qualora l’ente sanitario registri ritardi supe-
riori a 60 giorni oppure in caso di mancata riduzione di almeno il 10
per cento del debito commerciale residuo;

b) è riconosciuta per la metà qualora l’ente sanitario registri ritardi
compresi fra 31 e 60 giorni;

c) è riconosciuta per il 75 per cento qualora l’ente sanitario registri
ritardi compresi fra 11 e 30 giorni;

d) è riconosciuta per il 90 per cento qualora l’ente sanitario registri
ritardi compresi fra 1 e 10 giorni.

509-novies decies. Le regioni trasmettono al Tavolo di verifica degli
adempimenti regionali di cui all’articolo 12 dell’Intesa 23 marzo 2005,
sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano, una relazione in merito
all’applicazione e agli esiti del comma 509-octies decies. La trasmissione
della relazione costituisce adempimento anche ai fini e per gli effetti del-
l’articolo 2, comma 68, lettera c), della legge 23 dicembre 2009, n. 191, le
cui disposizioni continuano ad applicarsi a decorrere dall’esercizio 2013 ai
sensi dell’articolo 15, comma 24, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 13 5. Le re-
gioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e Bolzano rela-
zionano al citato Tavolo sullo stato di applicazione del comma 509-octies

decies.

509-vicies. A decorrere dal 2020, entro il 31 gennaio di ogni anno le
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31
dicembre 2009, n. 196 comunicano, mediante la Piattaforma elettronica
di cui comma 509-quaterdecies, l’ammontare complessivo dello stock di
debiti commerciali residui scaduti e non pagati alla fine dell’esercizio pre-
cedente. Per l’anno 2019 la comunicazione è effettuata dal 10 al 30 aprile
2019. Per le amministrazioni che ordinano gli incassi e pagamenti al pro-
prio tesoriere o cassiere attraverso ordinativi informatici emessi secondo lo
standard Ordinativo informatico, di cui al comma 8-bis dell’articolo 14
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, l’obbligo del presente adempimento
permane fino alla chiusura dell’esercizio nel corso del quale il predetto
standard viene adottato.

509-vicies semel. A decorrere dal 2020, le misure di cui al comma
509-quindecies, lettera a), al comma 509-septies decies, lettera a) e al
comma 509-octies decies, lettera a) si applicano anche alle amministra-
zioni pubbliche di cui ai commi 509-duodecies e 509-ter decies che non
hanno pubblicato l’ammontare complessivo dei debiti, di cui all’articolo
33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e che non hanno tra-
smesso alla Piattaforma elettronica le comunicazioni di cui al comma
509-vicies e le informazioni relative all’avvenuto pagamento delle fatture.

509-vicies bis. A decorrere dal 10 gennaio 2019, per le singole am-
ministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, sul sito web istituzionale della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri sono pubblicati, ed aggiornati:
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a) con cadenza trimestrale, i dati riguardanti gli importi comples-
sivi delle fatture ricevute dall’inizio dell’anno, i pagamenti effettuati e i
relativi tempi medi ponderati di pagamento e di ritardo, come desunti
dal sistema informativo della Piattaforma elettronica di cui al comma
509-quater decies;

b) con cadenza mensile i dati riguardanti le fatture ricevute nel-
l’anno precedente, scadute e non ancora pagate da oltre 12 mesi, come de-
sunti dal sistema informativo della Piattaforma elettronica di cui comma
509-quater decies.

509-vicies ter. A decorrere dall’anno 2019, per le singole amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello di riferi-
mento, è pubblicato, sul sito web istituzionale della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, l’ammontare dello stock di debiti commerciali residui
scaduti e non pagati alla fine dell’esercizio precedente.

509-vicies quater. Le informazioni di cui al comma 509-vicies bis let-
tera b) costituiscono indicatori rilevanti ai fini della definizione del pro-
gramma delle verifiche di cui all’articolo 14, comma 1, lettera d), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196 dei servizi ispettivi di finanza pubblica
del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato.

509-vicies quinquies. Il competente organo di controllo di regolarità
amministrativa e contabile verifica la corretta attuazione delle predette mi-
sure.

1.5011
Il Governo

Al comma 510 sostituire le parole: «, Sicilia e Valle d’Aosta» con le

seguenti: «e Sicilia».

Conseguentemente la tabella 8 è sostituita dalla seguente:

«(in milioni di euro)

2019 2020 2021

Friuli-Venezia Giulia 716 836 836

Sicilia 1.001 1.001 1.001

Sardegna 536 536 536

Totale . . . 2.253 2.373 2.373
».
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Dopo il comma 510 sono aggiunti i seguenti:

«510-bis. Le disposizioni recate dai commi da 510-ter a 510-quin-
quies, di attuazione dell’Accordo sottoscritto il 16 novembre 2018 tra il
Ministro dell’economia e delle finanze ed il Presidente della Regione
autonoma Valle d’Aosta, entrano in vigore dal giorno della pubblicazione
della presente legge nella Gazzetta Ufficiale.

510-ter. Il contributo alla finanza pubblica della Regione autonoma
Valle d’Aosta è stabilito nell’ammontare complessivo di 194,726 milioni
di euro per l’anno 2018, 112,807 milioni di euro per l’anno 2019 e
102,807 milioni di euro annui a decorrere dal 2020. Con i predetti contri-
buti sono attuate le sentenze della Corte Costituzionale n. 77 del 2015, n.
154 del 2017 e n. 103 del 2018.

510-quater. È fatta salva la facoltà da parte dello Stato di modificare
per un periodo di tempo definito il contributo posto a carico della Regione
Valle d’Aosta, per far fronte ad eventuali eccezionali esigenze di finanza
pubblica nella misura massima del 10 per cento del contributo stesso.
Contributi di importi superiori sono concordati con la Regione. Nel caso
in cui siano necessarie manovre straordinarie volte ad assicurare il rispetto
delle norme europee in materia di riequilibrio del bilancio pubblico, il pre-
detto contributo può essere incrementato per un periodo limitato di una
percentuale ulteriore, rispetto a quella indicata al periodo precedente,
non superiore al 10 per cento.

510-quinquies. In applicazione del punto 7 dell’Accordo firmato il 16
novembre 2018 tra il Ministro dell’economia e delle finanze ed il Presi-
dente della Regione autonoma Valle d’Aosta è attribuito alla Regione
l’importo complessivo di euro 120 milioni finalizzati alle spese di investi-
mento, dirette e indirette, della Regione per lo sviluppo economico e la
tutela del territorio, da erogare in quote di euro 10 milioni per ciascuno
degli anni 2019 e 2020 e di euro 20 milioni annui per ciascuno degli
anni dal 2021 al 2025».

Conseguentemente,

al comma 64, sostituire le parole: «3.000 milioni di euro per
l’anno 2019, di 3.400,2 milioni di euro per l’anno 2020, di 1.565 milioni
di euro per l’anno 2021, di 2.165 milioni di euro per l’anno 2022, di 2.565
milioni di euro per l’anno 2023, di 2.965 milioni di euro per l’anno 2024,
di 3.065 milioni di euro per l’anno 2025» con le parole: «2.990 milioni di
euro per l’anno 2019, di 3.390,2 milioni di euro per l’anno 2020, di 1.545
milioni di euro per l’anno 2021, di 2.145 milioni di euro per l’anno 2022,
di 2.545 milioni di euro per l’anno 2023, di 2.945 milioni di euro per
l’anno 2024, di 3.045 milioni di euro per l’anno 2025».

al comma 421, sostituire le parole: «130.317.000 per l’anno 2019»
con le seguenti: «120.317.000 per l’anno 2019».
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1.5012

Il Governo

Dopo il comma 582, è aggiunto il seguente:

«582-bis. Nell’ambito del livello complessivo del Fondo per il finan-
ziamento ordinario delle università, di cui all’articolo 5, comma 1, lettera
a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, come definito dalla presente
legge sono autorizzate, negli anni 2019 e 2020, maggiori facoltà assunzio-
nali, in aggiunta a quelle previste dall’articolo 66, comma 13-bis, del De-
creto-Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
Legge 6 agosto 2008, n. 133, nel limite di una spesa di 25 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2019 e di ulteriori 25 milioni a decorrere dal-
l’anno 2020 per le Università statali che nell’anno precedente a quello di
riferimento presentano un indicatore delle spese di personale, come previ-
sto dall’articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, inferiore al
75% e un indicatore di sostenibilità economico finanziaria che tiene conto
delle spese di personale, degli oneri di ammortamento e delle spese per
fitti passivi, come definito agli effetti dell’applicazione dell’articolo 7
del decreto legislativo n. 49 del 2012, maggiore di 1,10. Le maggiori fa-
coltà assunzionali sono ripartite, con Decreto del Ministro dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca, tra gli Atenei che rispettano le condizioni
di cui al periodo precedente, previa specifica richiesta da parte degli
stessi, corredata dal parere del collegio dei revisori dei conti, dalla quale
risulti la sostenibilità economico-finanziaria dei conseguenti maggiori
oneri strutturali a carico dei rispettivi bilanci».

1.5013

Il Governo

Sostituire il comma 608 con il seguente:

«608. All’articolo 8, del decreto legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, aggiungere in fine le seguenti parole: "e per quello
successivo";

b) al comma 4, le parole: "31 dicembre 2018", sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2019, limitatamente al primo anno di attività";

c) il comma 5 è sostituito con il seguente: "5. Le esenzioni di cui
ai commi 2 e 4 sono concesse fino a un massimo di 10 milioni di euro per
l’anno 2018 e di 50 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2019 e
2020. All’onere di 10 milioni di euro per l’anno 2018 si provvede ai sensi
dell’articolo 45"».
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1.5014

Il Governo

Dopo il comma 651 aggiungere i seguenti:

«651-bis. Una quota pari a 29 milioni di euro delle disponibilità fi-
nanziarie intestate all’Agenzia per lo svolgimento dei Giochi olimpici
"Torino 2006" sono versate all’entrata del bilancio dello Stato entro il
mese di settembre 2019.

651-ter. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 è incrementato di 29 milioni di euro per l’anno 2019.

651-quater. All’articolo 2, comma 5-octies, del decreto-legge 29 di-
cembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 feb-
braio 2011, n. 10, le parole: "31 dicembre 2018" sono sostituite dalle se-
guenti: "31 dicembre 2020"».

1.0.5000

Il Governo

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 1-bis.

(Proroghe di termini previsti da norme di legge)

1. Nelle materie di interesse delle strutture della Presidenza del Con-
siglio dei ministri sono disposte le seguenti proroghe di termini:

a) all’articolo 1 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) al comma 2, le parole: "31 dicembre 2018", ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2019";

2) al comma 6-quater, le parole: "31 dicembre 2018" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2019";

b) all’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n.
150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le
parole: "31 dicembre 2018" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre
2019";

c) all’articolo 1 del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) al comma 2, le parole: "negli anni 2013, 2014, 2015 e 2016" sono
sostituite dalle seguenti: "negli anni 2013, 2014, 2015, 2016 e 2017" e le
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parole: "31 dicembre 2018", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle se-

guenti: "31 dicembre 2019";

2) al comma 4, le parole: "31 dicembre 2018" sono sostituite dalle

seguenti: "31 dicembre 2019";

d) all’articolo 1, comma 1148, lettera e), della legge 27 dicembre

2017, n. 205, le parole: "31 dicembre 2018" sono sostituite dalle seguenti:

"31 dicembre 2019";

e) il termine per procedere alle assunzioni autorizzate dall’articolo

1, commi 673 e 811, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è prorogato al

31 dicembre 2019;

f) all’articolo 22, comma 8, del decreto legislativo 25 maggio

2017, n. 75, le parole: "10 gennaio 2019" sono sostituite dalle seguenti:

"10 luglio 2019";

g) all’articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge 27 luglio 2005, n.

144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, le

parole: "Fino al 31 gennaio 2019" sono sostituite dalle seguenti: "Fino al

31 gennaio 2020";

h) all’articolo 28, comma 7, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.

189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,

le parole: "31 dicembre 2018", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle se-

guenti: "31 dicembre 2019".

2. Nelle materie di interesse del Ministero dell’interno sono disposte

le seguenti proroghe di termini:

a) all’articolo 17, comma 4-quater, del decreto-legge 9 febbraio

2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n.

35, le parole: "31 dicembre 2018" sono sostituite dalle seguenti: "31 di-

cembre2019";

b) all’articolo 5, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge 12

luglio 2011 n. 107, convertito, con modificazioni dalla legge 2 agosto

2011, n. 130, le parole: "31 dicembre 2018" sono sostituite dalle seguenti:

"31 dicembre 2019";

c) all’articolo 1, comma 1-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2004,

n. 314, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 marzo 2005, n. 26, le

parole: "per l’anno 2018" sono soppresse.

3. Nelle materie di interesse del Ministero dell’economia e delle fi-

nanze è disposta la seguente proroga di termini:

a) all’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 16 marzo 2018,

n. 29, le parole: "30 giugno 2018" sono sostituite dalle seguenti: "30 giu-

gno 2019", e le parole: "31 dicembre 2018" sono sostituite dalle seguenti:

"31 dicembre 2019".
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4. Nelle materie di interesse del Ministero dello sviluppo economico
è disposta la seguente proroga di termini:

a) all’articolo 43, comma 12, del decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177, le parole: "Prima del 31 dicembre 2018" sono soppresse.

5. Nelle materie di interesse del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti sono disposte le seguenti proroghe di termini:

a) all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43,
convertito con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n.71, le parole:
"31 dicembre 2017" sono sostituite dalle seguenti: "31 maggio 2019";

b) al decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 98, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) all’articolo 1, comma 1, le parole: "10 gennaio 2019" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "10 gennaio 2020";

2) all’articolo 7, comma 1, le parole: "10 gennaio 2019" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "10 gennaio 2020".

6. Nelle materie di interesse del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali è disposta la seguente proroga di termini:

a) all’articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 15 settembre
2017, n. 147, dopo le parole: "per l’anno 2018", sono aggiunte le seguenti:
"e per l’anno 2019";

b) all’articolo 8, comma 2, della legge 29 ottobre 2016, n. 199, le
parole: "gennaio 2019" sono sostituite dalle seguenti: "gennaio 2020".

7. Nelle materie di interesse del Ministero della salute sono disposte
le seguenti proroghe di termini: a) all’articolo 9-duodecies, del decreto-
legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni dalla legge
6 agosto 2015, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 2, primo periodo, le parole: "Nel triennio 2016-2018"
sono sostituite dalle seguenti: "Nel quadriennio 2016-2019";

2) al comma 2, secondo periodo, le parole: "negli anni 2016, 2017 e
2018" sono sostituite dalle seguenti: "negli anni 2016, 2017, 2018 e 2019".

8. Nelle materie di interesse del Ministero dell’istruzione dell’univer-
sità e della ricerca sono disposte le seguenti proroghe di termini:

a) all’articolo 18, comma 8-quinquies, del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n.
98, le parole: "31 dicembre 2018" sono sostituite dalle seguenti: "31 di-
cembre 2019". Restano fermi i termini di conservazione dei residui previ-
sti a legislazione vigente;

b) al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, sono apportate le
seguenti modifiche:

1) all’articolo 18, comma 1, alinea, le parole: "10 gennaio 2019" sono
sostituite dalle seguenti: "10 settembre 2019";
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2) all’articolo 19, ovunque ricorrano, le parole: "10 gennaio 2019"
sono sostituite dalle seguenti: "10 settembre 2019";

3) all’articolo 20, comma 4, le parole: "pari ad euro 15,11 milioni
annui a decorrere dall’anno 2019" sono sostituite dalle seguenti: "pari
ad euro 5,04 milioni per l’anno 2019 ed euro 15,11 milioni annui a decor-
rere dall’anno 2020";

c) all’articolo 11, comma 2, secondo periodo, della legge 20 no-
vembre 2017 n. 167, le parole: "31 dicembre 2018" sono sostituite dalle
seguenti: "31 ottobre 2019".

9. Nelle materie di interesse del Ministero della giustizia sono dispo-
ste le seguenti proroghe di termini:

a) all’articolo 9 del decreto legislativo 29 dicembre 2017, n. 216,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: "dopo il 31 marzo 2019" sono sostituite
dalle seguenti: "dopo il 31 luglio 2019";

2) al comma 2, le parole: "decorsi dodici mesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto" sono sostituite dalle seguenti: "dal 10 agosto
2019";

b) all’articolo 3, comma 1-bis, del decreto-legge 23 dicembre
2013, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 10, le parole: "fino al 31 dicembre 2018" sono sostituite dalle se-
guenti: "fino al 31 dicembre 2019";

c) all’articolo 21-quinquies del decreto-legge 27 giugno 2015, n.
83, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: "31 dicembre 2018" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2019";

2) al comma 3, le parole: "per l’anno 2018" sono sostituite dalle se-
guenti: "per ciascuno degli anni 2018 e 2019";

d) all’articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo
7 settembre 2012, n. 155, le parole: "decorsi tre anni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere
dal 14 settembre 2021";

e) all’articolo 22, comma 4, della legge 31 dicembre 2012, n. 247,
la parola: "sei" è sostituita dalla seguente: "sette".

10. Nelle materie di interesse del Ministero della difesa sono disposte
le seguenti proroghe di termini:

a) al comma 1 dell’articolo 17 della legge 30 giugno 2009, n. 85,
la parola: "2018" è sostituita dalla seguente: "2019";

b) all’articolo 2188-bis del decreto legislativo 15 marzo 2010, n.
66, le parole: "31 dicembre 2018", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2019".
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11. Nelle materie di interesse del Ministero delle politiche agricole
alimentari, forestali e del turismo è disposta la seguente proroga di ter-
mini:

a) all’articolo 1, comma 1122, lettera i), della legge 27 dicembre
2017, n. 205, è aggiunto, infine, il seguente periodo: "Per le strutture ri-
cettive turistico alberghiere localizzate nei territori colpiti dagli eccezio-
nali eventi meteorologici che si sono verificati a partire dal 2 ottobre
2018, cosı̀ come individuati dalla delibera dello stato di emergenza del
Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018, il termine per il completa-
mento dell’adeguamento alle disposizioni di prevenzione incendi, di cui
al primo periodo, è prorogato al 31 dicembre 2019, previa presentazione
al Comando provinciale dei Vigili del fuoco della SCIA parziale entro
il 30 giugno 2019.";

12. Nelle materie di interesse del Ministero dei Beni e delle Attività
Culturali sono disposte le seguenti proroghe di termini:

a) agli articoli 44-bis, comma 1, lettera a) e 44-ter, commi 1, let-
tera a), 2, lettera a), 3, lettera a) e 4, lettera a), del decreto legislativo 31
luglio 2005, n. 177, le parole: "per l’anno 2019" sono sostituite dalle se-
guenti: "per il periodo dal 10 luglio 2019 al 31 dicembre 2019";

b) agli articoli 44-bis, comma 2 e 44-quater, commi 2 e 6 del de-
creto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 le parole: "dal 10 gennaio 2019"
sono sostituite dalle seguenti: "dal 10 luglio 2019"».

Conseguentemente, alla Tabella A - Fondo speciale di parte corrente,

di cui all’articolo 1, comma 652, alla voce Ministero della giustizia, sono
apportate le seguenti riduzioni:

2020: – 500.000;

2021: – 1.500.000.

2.Tab.1.5000.5

Il Governo

Alla tabella n. 1 – Stato di previsione dell’entrata, apportare le se-
guenti variazioni:

2.1.7 Entrate extra-tributarie – Entrate ricorrenti – Restituzione, rim-
borsi, recuperi e concorsi vari:

2019:

CP: 9.506.220;

CS: 9.506.220.
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2020:

CP: 2.000.000;

CS: 2.000.000.

2021:

CP: 2.000.000;

CS: 2.000.000.

Alla tabella n. 2 – Stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

Missione 33-Fondi da ripartire, Programma 1 – Fondi da asse-
gnare – Ud V 23.1:

2019:

CP: – 175.000;

CS: – 175.000.

2020:

CP: – 5.000.000;

CS: – 5.000.000.

2021:

CP: – ;

CS: – .

Missione 33 – Fondi da ripartire, Programma 2 – Fondi di riserva e

speciali – U.d.V. 23.2:

2019:

CP: – 15.000.000;

CS: – 15.000.000.

2020:

CP: - 25.000.000;

CS: - 25.000.000.

2021:

CP: – 25.000.000;

CS: – 25.000.000.

Alla tabella n. 5 – Stato di previsione del Ministero della giustizia,

apportare le seguenti variazioni:

Missione 6 – Giustizia, Programma 1 – Amministrazione peniten-

ziaria – U.d.V. 1.1:

2019:

CP: 15.000.000;

CS: 15.000.000.
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2020:

CP: 25.000.000;

CS: 25.000.000.

2021:

CP: 25.000.000;

CS: 25.000.000.

Alla tabella n. 8 – Stato di previsione dell’interno – apportare le se-
guenti variazioni:

Missione 2 – Amministrazione generale e supporto alla rappresen-
tanza Amministrazione generale e supporto alla rappresentanza generale

di Governo e dello Stato sul territorio, Programma 2 – Attuazione da
parte delle Prefetture – Uffici Territoriali del Governo delle missioni

del Ministero dell’Interno sul territorio – U.d.V. 1.1:

2019:

CP: 2.015.380;

CS: 2.015.380.

2020:

CP: 2.000.000;

CS: 2.000.000.

2021:

CP: 2.000.000;

CS: 2.000.000.

Missione 7 – Ordine pubblico e sicurezza, Programma 8 – Contra-

sto al crimine, tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica – Ud V. 3.1:

2019:

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.

2020:

CP: – 17.000.000;

CS: – 17.000.000.

2021:

CP: – 27.000.000;

CS: – 27.000.000.
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Missione 7 –Ordine pubblico e sicurezza, Programma 10 – Piani-

ficazione e coordinamento Forze di polizia – U.d.V. 3.3:

2019:

CP: 15.200.000;

CS: 15.200.000.

2020:

CP: 22.000.000;

CS: 22.000.000.

2021:

CP: 27.000.000;

CS: 27.000.000.

Missione 27 – Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti,

Programma 2 – Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione
sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni religiose – U.d.V.
5.1:

2019:

CP: 2.465.839;

CS: 2.465.839.

2020:

CP: – ;

CS: – .

2021:

CP: – ;

CS: – .

18.5000

Il Governo

Dopo il comma 27 inserire il seguente:

«27-bis. Con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, su
proposta del Ministro competente da trasmettere entro il 31 gennaio
2019, possono essere disposte variazioni compensative di bilancio, in ter-
mini di residui, di competenza e di cassa, delle risorse assegnate con il
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione del
Fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese di cui
all’articolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, nel-
l’ambito degli stanziamenti annuali complessivamente assegnati ai corpi
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di polizia. I decreti di cui al comma precedente sono comunicati al Parla-
mento e alla Corte dei Conti».

18.5001

Il Governo

Dopo il comma 33, aggiungere il seguente:

«33-bis. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, per l’anno finanziario 2019, variazioni com-
pensative, in termini di competenza e cassa, tra le spese per la partecipa-
zione italiana a banche, fondi ed organismi internazionali iscritte nell’am-
bito della missione "L’Italia in Europa e nel Mondo", programma "Politica
economica e finanziaria in ambito internazionale" e le spese connesse con
l’intervento diretto di società partecipate dal Ministero dell’economia e
delle finanze all’interno del sistema economico, anche attraverso la loro
capitalizzazione, iscritte nell’ambito della missione "Politiche econo-
mico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica", Programma
"Regolamentazione e vigilanza sul settore finanziario"».

1.2735

Astorre

Al comma 521 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché della
quota accantonata e vincolata del risultato di amministrazione a valere sui
fondi previsti dall’articolo 1, comma 468-bis, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, introdotto dall’articolo 26, comma 1, lettera c), del de-
creto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96.».

1.2736

Bernini, Aimi, Barboni, Pichetto Fratin, Vitali

Al comma 521, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché
della quota accantonata e vincolata del risultato di amministrazione a va-
lere sui fondi previsti dall’articolo 1, comma 468-bis, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, introdotto dall’articolo 26, comma 1, lettera c),
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.».
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1.2737
Romeo, Rivolta, Ferrero, Zuliani, Solinas

Dopo il comma 521, inserire i seguenti:

«521-bis. Per i comuni che si trovano in stato di dissesto finanziario
ai sensi dell’articolo 244 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il
pagamento della tassa sui rifiuti (TARI-tributo) di cui all’articolo 1,
comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e della tariffa avente
natura corrispettiva (TARI-corrispettivo) di cui ai commi 667 e 668 del-
l’articolo 1 della legge n. 147 del 2013, da parte dei titolari di utenza
di fornitura di energia elettrica può avvenire, a seguito di apposita delibe-
razione del Comune ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, mediante addebito sulle fatture emesse dall’impresa
elettrica.

521-ter. Ai fini di cui al comma 1 i comuni devono comunicare al-
l’impresa elettrica entro il termine perentorio del 28 febbraio di ciascun
anno gli importi relativi a ciascun contribuente, determinati sulla base
della tariffa approvata per l’anno in corso. Il pagamento degli importi do-
vuti avviene in sei rate mensili, addebitate sulle fatture emesse dall’im-
presa elettrica, aventi scadenza successiva a quella delle rate della
TARI-tributo o della TARI-corrispettivo e comunque entro l’anno di rife-
rimento.

521-quater. L’importo dei prelievi è oggetto di distinta indicazione
nel contesto della fattura emessa dall’impresa elettrica e non è imponibile
ai fini fiscali. Le somme riscosse sono riversate direttamente al comune
mediante versamento sul conto corrente di tesoreria dell’ente impositore.
Le imprese elettriche devono effettuare il riversamento entro il giorno
20 del mese successivo a quello di incasso. Sono in ogni caso esclusi ob-
blighi di anticipazione da parte delle imprese elettriche.

521-quinquies. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, sentite la Conferenza Stato Città
e Autonomie Locali e l’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Am-
biente (ARERA) da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definite le modalità di trasmissione
informatica dei dati di cui al comma 2 dai comuni alle imprese elettriche,
le modalità per il riversamento delle somme riscosse ai comuni, le conse-
guenze di eventuali ritardi, anche in forma di interessi moratori, delle
somme incassate dalle imprese elettriche, che a tal fine non sono conside-
rate sostituti di imposta, eventualmente tramite un soggetto unico indivi-
duato dal medesimo decreto e le ulteriori misure tecniche che si rendano
eventualmente necessarie per l’attuazione della presente norma.

521-sexies. L’Anagrafe tributaria, l’Autorità di Regolazione per Ener-
gia Reti e Ambiente (ARERA), l’Acquirente Unico Spa, il Ministero del-
l’interno, i Comuni di cui al comma 1, nonché gli altri soggetti pubblici o
privati che ne hanno la disponibilità sono autorizzati allo scambio e all’u-
tilizzo di tutte le informazioni utili e in particolare dei dati relativi alle
famiglie anagrafiche e alle utenze per la fornitura di energia elettrica.
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521-septies. Le autorizzazioni all’addebito diretto sul conto corrente
bancario o postale ovvero su altri mezzi di pagamento, rilasciate a inter-
mediari finanziari dai titolari di utenza per la fornitura di energia elettrica
per il pagamento delle relative fatture, si intendono in ogni caso estese al
pagamento della TARI-tributo e della TARI-corrispettivo. La disposizione
di cui al presente comma si applica anche alle autorizzazioni all’addebito
già rilasciate alla data di entrata in vigore della presente legge, fatta salva
la facoltà di revoca dell’autorizzazione nel suo complesso da parte dell’u-
tente.

521-octies. Le imprese elettriche all’atto della conclusione dei nuovi
contratti di fornitura acquisiscono la dichiarazione del cliente in ordine
alla residenza anagrafica nel luogo di fornitura. Il cliente è tenuto a comu-
nicare ogni successiva variazione».

1.2738

Papatheu, Rossi

Dopo il comma 522, inserire il seguente:

«522-bis. Al comma 882 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 le pa-
role: "nel 2019 è pari almeno all’85 per cento, nel 2020 è pari almeno al
95 per cento e dal 2021 l’accantonamento al fondo è effettuato per l’intero
importo" sono sostituite dalle seguenti: "nel 2019 è pari almeno al 75 per
cento, nel 2020 è pari almeno all’80 per cento, nel 2021 è pari almeno al
90 per cento e dal 2022 l’accantonamento al fondo è effettuato per l’intero
importo"».

Conseguentemente, al punto 3.3 del principio della competenza fi-
nanziaria di cui all’Allegato 4/2 del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, le parole: "nel 2019 è pari all’85 per cento, nel 2020 è pari al-
meno al 95 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nel 2019 è pari al-
meno al 75 per cento, nel 2020 è pari almeno all’80 per cento".

1.2739

Papatheu, Rossi

Dopo il comma 522, inserire il seguente:

«522-bis. All’articolo 1, comma 448, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Resta ferma, a decorrere
dall’anno 2019, l’integrazione derivante dal secondo periodo del comma 8
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dell’articolo 47 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con
legge 23 giugno 2014, n. 89"».

1.2740

Papatheu, Rossi

Dopo il comma 522, inserire il seguente:

«522-bis. All’articolo 1, comma 449, lettera c), della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, le parole: "il 45 per cento per l’anno 2018, il 60 per
cento per l’anno 2019, l’85 per cento per l’anno 2020, il 100 per cento
nell’anno 2021", sono sostituite dalle seguenti: "il 45 per cento per gli
anni 2018 e 2019, il 55 per cento per l’anno 2020, il 65 per cento per
l’anno 2021, l’80 per cento per l’anno 2022, il 100 per cento dall’anno
2023"».

1.2741

Pirovano, Rivolta, Ferrero, Solinas, Zuliani

Dopo il comma 522, inserire il seguente:

«522-bis. All’articolo 1, comma 855, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, le parole: "che presentano la minore incidenza dell’avanzo di am-
ministrazione" sono sostituite dalle seguenti: "che presentano la maggiore
incidenza dell’avanzo di amministrazione"».

1.2742

Saponara, Rivolta, Ferrero, Solinas, Zuliani

Dopo il comma 522, inserire il seguente:

«522-bis. All’articolo 97, comma 1, del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, dopo le parole: "Il comune e la provincia hanno" sono inse-
rite le seguenti: "la facoltà di avvalersi di"».
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1.2743

Tesei, Rivolta, Ferrero, Solinas, Zuliani

Dopo il comma 522, inserire il seguente:

«522-bis. All’articolo 97, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile
2000, n. 267, sono aggiunte in fine le seguenti parole: "per un periodo co-
munque non superiore a 365 giorni"».

1.2744

Pirovano, Rivolta, Ferrero, Solinas, Zuliani

Dopo il comma 522, inserire il seguente:

«522-bis. All’articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, i commi
da 28 a 31-quinquies sono abrogati».

1.2745

Marino

Dopo il comma 524, inserire il seguente:

«524-bis. Il comma 880 dell’articolo 1 della legge n. 205 del 27 di-
cembre 2017 viene cosı̀ sostituito: "Le risorse accantonate nel fondo plu-
riennale vincolato di spesa dell’esercizio 2017 in applicazione del punto
5.4 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria
di cui all’allegato n. 4/2 annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, per finanziare le spese contenute nei quadri economici relative a in-
vestimenti per lavori pubblici e quelle per procedure di affidamento già
attivate, se non utilizzate, possono essere conservate nel fondo pluriennale
vincolato di spesa dell’esercizio 2018 purché riguardanti opere per le quali
l’ente abbia già avviato le procedure per la scelta del contraente fatte salve
dal codice dei contratti pubblici’, di cui al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, o disponga del progetto esecutivo degli investimenti redatto
e validato in conformità alla vigente normativa, completo del cronopro-
gramma di spesa. Tali risorse confluiscono nei risultato di amministra-
zione se entro l’esercizio 2019 non sono assunti i relativi impegni di
spesa"».

Conseguentemente, al comma 138 sostituire le parole: «9.000 milioni
di euro annui» con le seguenti: «8.800 milioni di euro annui».
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1.2746

Marino

Dopo il comma 524, inserire il seguente:

«524-bis. Al comma 882 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, le parole: "nel 2019 pari ad almeno l’85 per cento, nel
2020 è pari ad almeno il 95 per cento e dal 2021 l’accantonamento al
fondo è effettuato per l’intero importo" sono sostituite dalle seguenti:
"nel 2019 è pari ad almeno il 75 per cento, nel 2020 pari ad almeno
l’85 per cento, nel 2021 è pari ad almeno il 95 per cento e dal 2022 l’ac-
cantonamento al fondo è effettuato per l’intero importo"».

Conseguentemente, al comma 138 sostituire le parole: «9.000 milioni
di euro annui» con le seguenti: «8.800 milioni di euro annui».

1.2747

Marino

Dopo il comma 524, inserire il seguente:

«524-bis. All’articolo 1, comma 1, della legge n. 164 del 12 agosto
2016, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente: "1-bis. Ai fini dell’ap-
plicazione del comma 1 e in virtù della sentenza della Corte Costituzio-
nale n. 101 del 2018, le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1,
2, 3, 4, 5, 6 nonché dell’applicazione dell’avanzo di amministrazione ac-
cantonato a qualsiasi titolo dello schema di bilancio previsto dal decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e le spese finali sono quelle ascrivibili
ai titoli 1, 2 e 3 del medesimo schema di bilancio. Per gli anni 2017-2019,
con la legge di bilancio, compatibilmente con gli obiettivi di finanza pub-
blica e su base triennale, è prevista l’introduzione del fondo pluriennale
vincolato, di entrata e di spesa. A decorrere dall’esercizio 2020, tra le en-
trate e le spese finali è incluso stabilmente il fondo pluriennale vincolato
di entrata e di spesa, finanziato dalle suddette entrate finali"».

Conseguentemente, al comma 138 sostituire le parole: «9.000 milioni
di euro annui» con le seguenti: «8.800 milioni di euro annui».
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1.2748

Marino

Dopo il comma 524, inserire il seguente:

«524-bis. All’articolo 14 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 ag-
giungere, in fine, il seguente comma: "1-quater. Ai comuni delle regioni a
statuto ordinario, con popolazione non superiore a 60,000 abitanti, che
presentano un Fondo di Solidarietà Comunale negativo è corrisposta una
quota integrativa, pari al 40 per cento della propria quota perequativa e
di alimentazione, nel caso in cui l’incidenza della negativa perequazione
delle risorse cosı̀ come individuate alla voce B14 del prospetto ministe-
riale di calcolo del Fondo stesso algebricamente sommata alla quota del-
l’alimentazione sia superiore o uguale al 10 per cento delle entrate proprie
di natura corrente dell’ultimo bilancio consuntivo approvato al netto della
componente della TARI in base a quanto previsto al comma 380-quater
dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 e successive modifi-
cazioni"».

Conseguentemente, al comma 138 sostituire le parole: «9.000 milioni
di euro annui» con le seguenti: «8.800 milioni di euro annui».

1.2749

Turco, Pirro, Marco Pellegrini, Presutto, Gallicchio, Accoto, Pesco,

Patuanelli

Dopo il comma 524, inserire il seguente:

«524-bis. Il fondo di solidarietà comunale di cui all’articolo 1,
comma 380, lettera b), della legge 24 dicembre 2012, n. 228, in deroga
all’articolo 1, comma 449, lettere da a) a d), della legge 11 dicembre
2016, n. 232, è confermato per l’anno 2019 sulla base degli importi indi-
cati per ciascun ente negli allegati al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 7 marzo 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 83 del 10
aprile 2018, recante «Fondo di solidarietà comunale. Definizione e ripar-
tizione delle risorse spettanti per l’anno 2018», salve le operazioni aritme-
tiche relative ai nuovi comuni risultanti da procedure di fusione. Riman-
gono confermate le modalità di erogazione degli importi da parte del Mi-
nistero dell’interno e le modalità di recupero da parte dell’Agenzia delle
entrate degli importi dovuti a titolo di alimentazione del Fondo. Rimane
inoltre confermato l’accantonamento di 15 milioni di euro di cui all’arti-
colo 7 del predetto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7
marzo 2018 e il prioritario utilizzo dello stesso per le medesime finalità
dell’anno 2018. Il riparto del predetto accantonamento viene effettuato
con uno o più decreti del Ministro dell’Interno di concerto con il Ministro
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dell’Economia e delle Finanze, sentita la Conferenza Stato città e autono-
mie locali».

1.2750

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 524, inserire il seguente:

«524-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito con la legge 2 dicembre 2005, n. 248, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

"1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai recu-
peri provenienti dal ravvedimento di cui all’articolo 13 del decreto legisla-
tivo 18 dicembre 1997 n. 472 effettuato dal contribuente come conse-
guenza dell’esercizio dell’attività di controllo ai sensi delle disposizioni
di cui agli articoli 32 e 33 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973 n. 600, articoli 51 e 52 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, articoli 53-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 aprile 1986 n. 131 e articoli 5 e 11, del decreto
legislativo 19 giugno 1997 n. 218, a seguito di segnalazione qualificata del
comune"».

1.2751

Accoto, Pesco, Gallicchio, Marco Pellegrini, Pirro, Presutto, Turco

Dopo il comma 524, inserire il seguente:

«524-bis. All’articolo 170 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, il comma 6 è sostituito dal seguente:

"6. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti non sono te-
nuti alla presentazione del Documento unico di programmazione. Gli enti
locali con popolazione superiore a 5.000 abitanti e fino a 50.000 abitanti
predispongono il Documento unico di programmazione semplificato previ-
sto dall’allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e
successive modificazioni"».
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1.2752
Iannone

Al comma 525 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Gli enti di
cui ai precedenti periodi possono comunque procedere ad assunzioni di
personale a tempo determinato necessarie a garantire l’esercizio delle fun-
zioni di protezione civile, di polizia locale, di istruzione pubblica e del
settore sociale nel rispetto del limite di spesa di cui all’articolo 9, comma
28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122».

1.2753
Manca

Al comma 525 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Gli enti di
cui ai precedenti periodi possono comunque procedere ad assunzioni di
personale a tempo determinato necessarie a garantire l’esercizio delle fun-
zioni di protezione civile, di polizia locale, di istruzione pubblica e dei
settore sociale nel rispetto del limite di spesa di cui all’articolo 9, comma
28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122».

1.2754
Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Al comma 525 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Gli enti di
cui ai precedenti periodi possono comunque procedere ad assunzioni di
personale a tempo determinato necessarie a garantire l’esercizio delle fun-
zioni di protezione civile, di polizia locale, di istruzione pubblica e del
settore sociale nel rispetto del limite di spesa di cui all’articolo 9, comma
28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122».

1.2755
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Dopo il comma 525, inserire il seguente:

«525-bis. L’articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50
e successive modificazioni si interpreta nel senso che l’erogazione degli
incentivi ivi disciplinati non si computa nelle limitazioni stabilite dalle di-
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sposizioni di legge alle risorse complessive destinate annualmente al trat-
tamento economico accessorio del personale, anche di livello dirigenziale,
delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165».

Conseguentemente al comma 621, sostituire le parole: «0,5 per
cento» con le seguenti: «1,0 per cento».

1.2756

Iannone

Al comma 526 apportare le seguenti modificazioni:

a) le parole: «ai comuni» sono sostituite con le seguenti: «agli enti
locali»;

b) sostituire le parole: «e il bilancio preventivo dell’esercizio di rife-
rimento entro il 31 dicembre dell’anno precedente», con le seguenti: «del-
l’anno successivo».

1.2757

Manca

Al comma 526 apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «ai comuni» con le seguenti: «agli enti lo-
cali»;

b) sostituire le parole: «e il bilancio preventivo dell’esercizio di rife-
rimento entro il 31 dicembre dell’anno precedente», con le seguenti: «del-
l’anno successivo».

1.2758

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Al comma 526 apportare le seguenti modificazioni:

a) le parole: «ai comuni» sono sostituite dalle seguenti: «agli enti lo-
cali»;

b) sostituire le parole: «e il bilancio preventivo dell’esercizio di rife-
rimento entro il 31 dicembre dell’anno precedente», con le seguenti: «del-
l’anno successivo».
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1.2759

Manca

Dopo il comma 526, inserire i seguenti:

«526-bis. In accordo con la direttiva (UE) 2017/2455 del Consiglio
del 5 dicembre 2017 che modifica la direttiva 2006/112/CE e la direttiva
2009/132/CE i soggetti passivi che offrono ad imprese terze, tramite l’uso
di un’interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un
portale o mezzi analoghi, la vendita a distanza di beni sottoposti al mec-
canismo di inversione contabile di cui all’articolo 17 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, lettere b) e c), sono con-
siderati come gli stessi che per loro mezzo hanno ricevuto e ceduto detti
beni e responsabili d’imposta per la sola imposta sul valore aggiunto, se-
condo i modi e i tempi di cui all’articolo 64 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modifiche e in-
tegrazioni.

526-ter. Al fine di agevolare l’Amministrazione finanziaria nell’atti-
vità di contrasto e prevenzione dell’evasione dell’imposta sul valore ag-
giunto, i soggetti passivi di cui al comma 526-bis, conservano la docu-
mentazione relativa alla cessione da parte degli operatori terzi che operano
per loro mezzo, dei beni sottoposti al meccanismo di inversione contabile
di cui all’articolo 17, del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, lettere b) e c). Tale documentazione deve essere conser-
vata per un periodo minimo di dieci anni a partire dal 31 dicembre del-
l’anno in cui l’operazione è stata effettuata, deve essere trasmessa all’A-
genzia delle Entrate con cadenza mensile, entro e non oltre il primo
giorno di ogni mese e deve contenere i dati riferiti alle transazioni di
ogni specifico operatore e, relativamente a ciascuna tipologia di bene, il
numero totale di transazioni effettuate e i rispettivi introiti.

526-quater. Per i soggetti che non provvedono, nei termini e con le
modalità prescritti, alla comunicazione dei documenti, dei dati e delle no-
tizie richiesti dall’Agenzia delle Entrate, di cui al comma 526-ter, è pre-
vista una sanzione, irrogata dalla stessa Agenzia, di importo compreso tra
un minimo di 20.000 euro ed un massimo di 100.000 euro, ridotta del 30
per cento se il ritardo non è superiore a cinque giorni lavorativi».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2019: – 50.000.000;

2020: – 50.000.000;

2021: – 50.000.000.
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1.2760

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 526, inserire i seguenti commi:

«526-bis. In accordo con la direttiva (UE) 2017/2455 del Consiglio
del 5 dicembre 2017 che modifica la direttiva 2006/112/CE e la direttiva
2009/132/CE i soggetti passivi che offrono ad imprese terze, tramite l’uso
di un’interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un
portale o mezzi analoghi, la vendita a distanza di beni sottoposti al mec-
canismo di inversione contabile di cui all’articolo 17 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, lettere b) e c), sono con-
siderati come gli stessi che per loro mezzo hanno ricevuto e ceduto detti
beni e responsabili d’imposta per la sola imposta sul valore aggiunto, se-
condo i modi e i tempi di cui all’articolo 64 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modifiche e in-
tegrazioni.

526-ter. Al fine di agevolare l’Amministrazione finanziaria nell’atti-
vità di contrasto e prevenzione dell’evasione dell’imposta sul valore ag-
giunto, i soggetti passivi di cui al comma 526-bis, conservano la docu-
mentazione relativa alla cessione da parte degli operatori terzi che operano
per loro mezzo, dei beni sottoposti al meccanismo di inversione contabile
di cui all’articolo 17, del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, lettere b) e c). Tale documentazione deve essere conser-
vata per un periodo minimo di dieci anni a partire dal 31 dicembre del-
l’anno in cui l’operazione è stata effettuata, deve essere trasmessa all’A-
genzia delle Entrate con cadenza mensile, entro e non oltre il primo
giorno di ogni mese e deve contenere i dati riferiti alle transazioni di
ogni specifico operatore e, relativamente a ciascuna tipologia di bene, il
numero totale di transazioni effettuate e i rispettivi introiti.

526-quater. Per i soggetti che non provvedono, nei termini e con le
modalità prescritti, alla comunicazione dei documenti, dei dati e delle no-
tizie richiesti dall’Agenzia delle Entrate, di cui al comma 526-ter, è pre-
vista una sanzione, irrogata dalla stessa Agenzia, di importo compreso tra
un minimo di 20,000 euro ed un massimo di 100.000 euro, ridotta del 30
per cento se il ritardo non è superiore a cinque giorni lavorativi».

1.2761

Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 526, inserire i seguenti:

«526-bis. In accordo con la direttiva (UE) 2017/2455 del Consiglio
del 5 dicembre 2017 che modifica la direttiva 2006/112/CE e la direttiva
2009/132/CE, i soggetti passivi che offrono ad imprese terze, tramite l’uso
di un’interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un
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portale o mezzi analoghi, la vendita a distanza di beni sottoposti al mec-
canismo di inversione contabile di cui all’articolo 17 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, lettere b) e c), sono con-
siderati come gli stessi che per loro mezzo hanno ricevuto e ceduto detti
beni e responsabili d’imposta per la sola imposta sul valore aggiunto, se-
condo i modi e i tempi di cui all’articolo 64 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modifiche e in-
tegrazioni.

526-ter. Al fine di agevolare l’Amministrazione finanziaria nell’atti-
vità di contrasto e prevenzione dell’evasione dell’imposta sul valore ag-
giunto, i soggetti passivi di cui al comma 1, conservano la documenta-
zione relativa alla cessione da parte degli operatori terzi che operano
per loro mezzo, dei beni sottoposti al meccanismo di inversione contabile
di cui all’articolo 17, del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, lettere b) e c). Tale documentazione deve essere conser-
vata per un periodo minimo di dieci anni a partire dal 31 dicembre del-
l’anno in cui l’operazione è stata effettuata, deve essere trasmessa all’A-
genzia delle Entrate con cadenza mensile, entro e non oltre il primo
giorno di ogni mese e deve contenere i dati riferiti alle transazioni di
ogni specifico operatore e, relativamente a ciascuna tipologia di bene, il
numero totale di transazioni effettuate e i rispettivi introiti.

526-quater. Per i soggetti che non provvedono, nei termini e con le
modalità prescritti, alla comunicazione dei documenti, dei dati e delle no-
tizie richiesti dall’Agenzia delle Entrate, di cui al precedente comma, è
prevista una sanzione, irrogata dalla stessa Agenzia, di importo compreso
tra un minimo di 20.000 euro ed un massimo di 100.000 euro, ridotta del
30 per cento se il ritardo non è superiore a cinque giorni lavorativi».

1.2762

De Bertoldi

Dopo il comma 526, inserire i seguenti:

«526-bis. Le agevolazioni tributarie previste per i coltivatori diretti ed
imprenditori agricoli professionali di cui all’articolo 1 del decreto legisla-
tivo 29 marzo 2004 n. 99, e successive modificazioni, iscritti nella previ-
denza agricola, ovunque ricorrano, si intendono spettanti anche alle so-
cietà agricole di cui all’articolo 2 del medesimo decreto legislativo a con-
dizione che almeno un socio per le società di persone o un amministratore
per le società di capitali, sia iscritto nella previdenza agricola.

526-ter. Tutte le persone fisiche iscritte negli appositi elenchi comu-
nali di cui all’articolo 11 della legge 9 gennaio 1963, n. 9 soggette al cor-
rispondente obbligo dell’assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia,
beneficano delle agevolazioni tributarie previste per i coltivatori diretti.
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526-quater. Le disposizioni di cui ai precedenti commi, 526-bis e
526-ter, hanno carattere interpretativo ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n. 212».

1.2763

Presutto, Pesco, Accoto, Gallicchio, Marco Pellegrini, Pirro, Turco

Dopo il comma 526, inserire i seguenti:

«526-bis. Nell’ambito dell’attuazione della Strategia per la crescita
digitale ed in coerenza con gli indirizzi dettati dal Ministro per la pubblica
amministrazione, nonché del principio di armonizzazione dei bilanci pub-
blici, l’Agenzia per l’Italia digitale promuove lo sviluppo di un progetto
per la creazione di un software unico di contabilità degli enti locali. A
tal fine è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2019 al 2021.

526-ter. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa acquisizione
del parere della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sentiti l’Agenzia per l’Italia digi-
tale e il Garante per la protezione dei dati personali, sono stabiliti i requi-
siti e le modalità di attuazione e sperimentazione dell’utilizzo della piat-
taforma tecnologica di cui al comma 526-bis, nonché le modalità tec-
nico-operative per consentirne la consultazione».

Conseguentemente, al comma 653 sostituire le parole: «57,16 milioni
di euro per l’anno 2019, di 6,72 milioni di euro per l’anno 2020, di 205,9
milioni di euro per l’anno 2021» con le seguenti: «55,16 milioni di euro
per l’anno 2019, di 4,72 milioni di euro per l’anno 2020, di 203,9 milioni
di euro per l’anno 2021».

1.2764

Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 526, inserire i seguenti:

«526-bis. All’articolo 17, comma 6, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, le lettere
a) e a-ter) sono soppresse.

526-ter. La disposizione di cui al comma 526-ter si applica alle ope-
razioni effettuate a decorrere dal 10 gennaio 2019».
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1.2765

Papatheu, Rossi

Dopo il comma 526, inserire il seguente:

«526-bis. Dopo il comma 848 dell’articolo 1 della legge di bilancio
n. 205 del 27 dicembre 2017 è inserito il seguente:

"848-bis. Gli enti che hanno commesso errori nel riaccertamento
straordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell’articolo 3, comma
7 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come evidenziato dalla
revisione della delibera di riaccertamento svolta dall’Organo di revisione,
provvedono, contestualmente all’approvazione del rendiconto 2018, al
riaccertamento straordinario dei residui al 31 dicembre 2018 provenienti
dalle gestioni 2014 e precedenti, secondo le modalità definite con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze da emanare entro il 28 feb-
braio 2019. L’eventuale maggiore disavanzo derivante dal riaccertamento
di cui al periodo precedente è ripianato in quote costanti entro l’esercizio
2044, secondo le modalità previste dal decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze 2 aprile 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
89 del 17 aprile 2015. In ogni caso, resta ferma la possibilità degli enti
di procedere ad una nuova operazione di cui all’art. 3, comma 7 del de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nei tempi e secondo le modalità
di cui ai precedenti periodi del presente comma"».

1.2766

Papatheu, Rossi

Dopo il comma 526, inserire il seguente:

«526-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito con la legge 2 dicembre 2005, n. 248, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

"1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai recu-
peri provenienti dal ravvedimento di cui all’articolo 13 del decreto legisla-
tivo 18 dicembre 1997 n. 472 effettuato dal contribuente come conse-
guenza dell’esercizio dell’attività di controllo ai sensi delle disposizioni
di cui agli articoli 32 e 33 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973 n. 600, articoli 51 e 52 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, articoli 53-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 aprile 1986 n. 131 e articoli 5 e 11, del decreto
legislativo 19 giugno 1997 n. 218, a seguito di segnalazione qualificata del
comune"».
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1.2767

Papatheu, Rossi

Dopo il comma 526, inserire il seguente:

«526-bis. All’articolo 17 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,
comma 6-quater, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Al fine di
scongiurare una disparità di trattamento, in termini di semplificazione fi-
scale, dei contribuenti italiani che intendono esercitare il diritto sancito
dall’articolo 4 del decreto ministeriale 16 settembre 2016 del Ministro del-
l’Economia e delle Finanze, gli uffici competenti del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze sono autorizzati a valutare soluzioni di semplifica-
zione fiscale per la tutela dei suddetti contribuenti, senza oneri aggiuntivi
per il bilancio dello Stato"».

1.2768

Bonfrisco, Zuliani, Rivolta, Ferrero

Dopo il comma 526, inserire il seguente:

«526-bis. All’articolo 9, della legge 6 ottobre 2017, n. 158, dopo il
comma 3 è inserito il seguente: "3-bis. Le amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165 operanti nei piccoli comuni possono anch’esse affidare in via diretta,
ai sensi ai sensi dell’articolo 40, comma 1, della legge 23 dicembre 1998,
n. 448, la gestione dei servizi di tesoreria e di cassa alla società Poste ita-
liane Spa"».

1.2769

Astorre

Dopo il comma 526, inserire il seguente:

«526-bis. All’articolo 86, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, al secondo periodo, dopo le parole: "amministratori locali è"
sono aggiunte le seguenti: "riconosciuto per tutte le spese connesse alle
diverse fasi processuali dei giudizi conclusisi con sentenza definitiva,
emessa a partire dalla data di entrata in vigore della legge 6 agosto
2015, n. 125, ed è".
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1.2770

Papatheu, Rossi

Dopo insomma 526, inserire il seguente:

«526-bis. All’articolo 1, comma 870 della legge 27 dicembre 2017, n.
205, le parole: "Per l’anno 2018" sono sostituite dalle parole: "a decorrere
dall’anno 2018" e dopo le parole: "300 milioni di euro" è inserita la pa-
rola: "annui"».

1.2771

Manca

Dopo il comma 526, inserire il seguente:

«526-bis. Il comma 7 dell’articolo 22 del decreto legislativo 10 ago-
sto 2018, n. 101, è abrogato».

1.2772

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 526, inserire il seguente:

«526-bis. Il comma 7 dell’articolo 22 del decreto legislativo 10 ago-
sto 2018, n. 101, è abrogato».

1.2773

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 529, inserire i seguenti:

«529-bis. Al fine di sostenere i comuni nelle spese per le attività di
sicurezza necessarie per la realizzazione delle manifestazioni pubbliche è
istituito presso il Ministero dell’interno il "Fondo per le manifestazioni
pubbliche".

529-ter. Con decreto del Ministro dell’interno, sentita la Conferenza
Stato Città ed Autonomie locali, sono disciplinati i criteri e le modalità
per la presentazione delle richieste da parte dei soggetti di cui al comma
529-bis.

529-quater. La dotazione finanziaria del Fondo di cui al comma 529-
bis è pari a 3 milioni di euro per l’anno 2018,4 milioni di euro per l’anno
2019 e 4 milioni di euro per l’anno 2020».
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Conseguentemente, al comma 621, sostituire le parole: «dello 0,5»
con le seguenti: «0,56».

1.2774

Iannone

Dopo il comma 529 inserire il seguente:

«529-bis. Al comma 882 dell’articolo 1, della legge 27 dicembre
2017, n. 205 le parole "nel 2019 è pari almeno all’85 per cento, nel
2020 è pari almeno al 95 per cento e dal 2021 l’accantonamento al fondo
è effettuato per l’intero importo" sono sostituite dalle seguenti: "nel 2019
è pari almeno al 75 per cento, nel 2020 è pari almeno all’80 per cento, nel
2021 è pari almeno al 90 per cento e dal 2022 l’accantonamento al fondo
è effettuato per l’intero importo".

Conseguentemente, al punto 3.3 del principio della competenza finan-
ziaria di cui all’Allegato 4/2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118:

le parole "nel 2019 è pari all’85 per cento, nel 2020 è pari almeno al
95 per cento e dal 2021 l’accantonamento al fondo è effettuato per l’intero
importo" sono sostituite dalle seguenti: "nel 2019 è pari almeno al 75 per
cento, nel 2020 è pari almeno all’80 per cento, nel 2021 è pari al 90 per
cento e dal 2022 l’accantonamento al fondo è effettuato per l’intero im-
porto";

le parole "salva la facoltà prevista per gli esercizi dal 2015 al 2018,
disciplinata nel presente principio" sono sostituite dalle seguenti: "salva la
facoltà prevista per gli esercizi dal 2015 al 2021, disciplinata nel presente
principio"».

1.2775

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Dopo il comma 529, inserire il seguente:

«529-bis. Al comma 882 dell’articolo 1, della legge 27 dicembre
2017, n. 205 le parole: "nel 2019 è pari almeno all’85 per cento, nel
2020 è pari almeno al 95 per cento e dal 2021 l’accantonamento al fondo
è effettuato per l’intero importo" sono sostituite dalle seguenti: "nel 2019
è pari almeno al 75 per cento, nel 2020 è pari almeno all’80 per cento, nel
2021 è pari almeno al 90 per cento e dal 2022 l’accantonamento al fondo
è effettuato per l’intero importo".
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Conseguentemente, al punto 3.3 del principio della competenza finan-
ziaria di cui all’Allegato 4/2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118:

le parole: "nel 2019 è pari all’85 per cento, nel 2020 è pari almeno al
95 per cento e dal 2021 l’accantonamento al fondo è effettuato per l’intero
importo" sono sostituite dalle seguenti: "nel 2019 è pari almeno al 75 per
cento, nel 2020 è pari almeno all’80 per cento, nel 2021 è pari al 90 per
cento e dal 2022 l’accantonamento al fondo è effettuato per l’intero im-
porto";

le parole: "salva la facoltà prevista per gli esercizi dal 2015 al 2018,
disciplinata nel presente principio" sono sostituite dalle seguenti: "salva la
facoltà prevista per gli esercizi dal 2015 al 2021, disciplinata nel presente
principio"».

1.2776

Parrini, Collina, Cerno, Zanda, Comincini

Dopo il comma 529 inserire il seguente:

«529-bis. Al comma 882 dell’articolo 1, della legge 27 dicembre
2017, n. 205 le parole: "nel 2019 è pari almeno all’85 per cento, nel
2020 è pari almeno al 95 per cento e dal 2021 l’accantonamento al fondo
è effettuato per l’intero importo" sono sostituite dalle seguenti: "nel 2019
è pari almeno al 75 per cento, nel 2020 è pari almeno all’80 per cento, nel
2021 è pari almeno al 90 per cento e dal 2022 l’accantonamento al fondo
è effettuato per l’intero importo".

Conseguentemente, al punto 3.3 del principio della competenza finan-
ziaria di cui all’Allegato 4/2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118:

le parole: "nel 2019 è pari all’85 per cento, nel 2020 è pari almeno al
95 per cento e dal 2021 l’accantonamento al fondo è effettuato per l’intero
importo" sono sostituite dalle seguenti: "nel 2019 è pari almeno al 75 per
cento, nel 2020 è pari almeno all’80 per cento, nel 2021 è pari al 90 per
cento e dal 2022 l’accantonamento al fondo è effettuato per l’intero im-
porto";

le parole: "salva la facoltà prevista per gli esercizi dal 2015 al 2018,
disciplinata nel presente principio" sono sostituite dalle seguenti: "salva la
facoltà prevista per gli esercizi dal 2015 al 2021, disciplinata nel presente
principio"».
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1.2777

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 529 inserire il seguente:

«529-bis. Al comma 882 dell’articolo 1, della legge 27 dicembre
2017, n. 205 le parole: "nel 2019 è pari almeno all’85 per cento, nel
2020 è pari almeno al 95 per cento e dal 2021 l’accantonamento al fondo
è effettuato per l’intero importo" sono sostituite dalle seguenti: "nel 2019
è pari almeno al 75 per cento, nel 2020 è pari almeno all’80 per cento, nel
2021 è pari almeno al 90 per cento e dal 2022 l’accantonamento al fondo
è effettuato per l’intero importo".

Conseguentemente, al punto 3.3 del principio della competenza finan-
ziaria di cui all’Allegato 4/2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118:

le parole: "nel 2019 è pari all’85 per cento, nel 2020 è pari almeno al
95 per cento e dal 2021 l’accantonamento al fondo è effettuato per l’intero
importo" sono sostituite dalle seguenti: "nel 2019 è pari almeno al 75 per
cento, nel 2020 è pari almeno all’80 per cento, nel 2021 è pari al 90 per
cento e dal 2022 l’accantonamento al fondo è effettuato per l’intero im-
porto";

le parole: "salva la facoltà prevista per gli esercizi dal 2015 al 2018,
disciplinata nel presente principio" sono sostituite dalle seguenti: "salva la
facoltà prevista per gli esercizi dal 2015 al 2021, disciplinata nel presente
principio"».

1.2778

Iannone

Dopo il comma 529 inserire il seguente:

«529-bis. Dopo il comma 848 dell’articolo 1 della legge di bilancio
n. 205 del 27 dicembre 2017 è inserito il seguente:

"848-bis. Gli enti che hanno commesso errori nel l’accertamento
straordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell’articolo 3, comma
7 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come evidenziato da
una revisione della delibera di l’accertamento svolta dall’Organo di revi-
sione, provvedono, contestualmente all’approvazione del rendiconto 2018,
al riaccertamento straordinario dei residui al 31 dicembre 2018 provenienti
dalle gestioni 2014 e precedenti, secondo le modalità definite con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze da emanare entro il 28 feb-
braio 2019. L’eventuale maggiore disavanzo derivante dal riaccertamento
di cui al periodo precedente è ripianato in quote costanti entro l’esercizio
2044, secondo le modalità previste dal decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze 2 aprile 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
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89 del 17 aprile 2015. In ogni caso, resta ferma la possibilità degli enti di
procedere ad una nuova operazione di cui all’articolo 3, comma 7 del de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nei tempi e secondo le modalità
di cui ai precedenti periodi del presente comma."»

1.2779

Parrini, Collina, Cerno, Zanda

Dopo il comma 529 inserire il seguente:

«529-bis. Dopo il comma 848 dell’articolo 1 della legge di bilancio
n. 205 del 27 dicembre 2017 è inserito il seguente:

"848-bis. Gli enti che hanno commesso errori nel riaccertamento
straordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell’articolo 3, comma
7 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come evidenziato da
una revisione della delibera di riaccertamento svolta dall’Organo di revi-
sione, provvedono, contestualmente all’approvazione del rendiconto 2018,
al riaccertamento straordinario dei residui al 31 dicembre 2018 provenienti
dalle gestioni 2014 e precedenti, secondo le modalità definite con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze da emanare entro il 28 feb-
braio 2019. L’eventuale maggiore disavanzo derivante dal riaccertamento
di cui al periodo precedente è ripianato in quote costanti entro l’esercizio
2044, secondo le modalità previste dal decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze 2 aprile 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
89 del 17 aprile 2015. In ogni caso, resta ferma la possibilità degli enti
di procedere ad una nuova operazione di cui all’articolo 3, comma 7
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nei tempi e secondo le mo-
dalità di cui ai precedenti periodi del presente comma."».

1.2780

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 529 inserire il seguente:

«529-bis. Dopo il comma 848 dell’articolo 1 della legge di bilancio
n. 205 del 27 dicembre 2017 è inserito il seguente:

"848-bis. Gli enti che hanno commesso errori nel riaccertamento
straordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell’articolo 3, comma
7 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come evidenziato da
una revisione della delibera di riaccertamento svolta dall’Organo di revi-
sione, provvedono, contestualmente all’approvazione del rendiconto 2018,
al riaccertamento straordinario dei residui al 31 dicembre 2018 provenienti
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dalle gestioni 2014 e precedenti, secondo le modalità definite con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze da emanare entro il 28 feb-
braio 2019. L’eventuale maggiore disavanzo derivante dal riaccertamento
di cui al periodo precedente è ripianato in quote costanti entro l’esercizio
2044, secondo le modalità previste dal decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze 2 aprile 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
89 del 17 aprile 2015. In ogni caso, resta ferma la possibilità degli enti
di procedere ad una nuova operazione di cui all’articolo 3, comma 7
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nei tempi e secondo le mo-
dalità di cui ai precedenti periodi del presente comma."»

1.2781

Iannone

Dopo il comma 529 inserire il seguente:

«529-bis. Le risorse accantonate nel fondo pluriennale vincolato di
spesa dell’esercizio 2017 in applicazione del punto 5.4 del principio con-
tabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n.
4/2 annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per finanziare le
spese contenute nei quadri economici relative a investimenti per lavori
pubblici e quelle per procedure di affidamento già attivate, se non utiliz-
zate, possono essere conservate nel fondo pluriennale vincolato di spesa
dell’esercizio 2018 purché riguardanti opere per le quali l’ente abbia già
avviato le procedure per la scelta del contraente fatte salve dal codice
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
o disponga del progetto esecutivo degli investimenti redatto e validato
in conformità alla vigente normativa, completo del cronoprogramma di
spesa. Tali risorse confluiscono nel risultato di amministrazione 2018 se
entro il 30 aprile 2019 non sono assunti i relativi impegni di spesa».

1.2782

Manca

Dopo il comma 529 inserire il seguente:

«529-bis. Le risorse accantonate nel fondo pluriennale vincolato di
spesa dell’esercizio 2017 in applicazione del punto 5.4 del principio con-
tabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n.
4/2 annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per finanziare le
spese contenute nei quadri economici relative a investimenti per lavori
pubblici e quelle per procedure di affidamento già attivate, se non utiliz-
zate, possono essere conservate nel fondo pluriennale vincolato di spesa
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dell’esercizio 2018 purché riguardanti opere per le quali l’ente abbia già
avviato le procedure per la scelta del contraente fatte salve dal codice
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
o disponga del progetto esecutivo degli investimenti redatto e validato
in conformità alla vigente normativa, completo del cronoprogramma di
spesa. Tali risorse confluiscono nel risultato di amministrazione 2018 se
entro il 30 aprile 2019 non sono assunti i relativi impegni di spesa».

1.2783

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 529 inserire il seguente:

«529-bis. Le risorse accantonate nel fondo pluriennale vincolato di
spesa dell’esercizio 2017 in applicazione del punto 5.4 del principio con-
tabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n.
4/2 annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per finanziare le
spese contenute nei quadri economici relative a investimenti per lavori
pubblici e quelle per procedure di affidamento già attivate, se non utiliz-
zate, possono essere conservate nel fondo pluriennale vincolato di spesa
dell’esercizio 2018 purché riguardanti opere per le quali l’ente abbia già
avviato le procedure per la scelta del contraente fatte salve dal codice
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
o disponga del progetto esecutivo degli investimenti redatto e validato
in conformità alla vigente normativa, completo del cronoprogramma di
spesa. Tali risorse confluiscono nel risultato di amministrazione 2018 se
entro il 30 aprile 2019 non sono assunti i relativi impegni di spesa».

1.2784

Romeo, Rivolta, Ferrero, Zuliani, Solinas

Dopo il comma 529, inserire il seguente:

«529-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportare
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 36:

1) al comma 2, lettera a), le parole: "40.000 euro" sono sostituite
dalle seguenti: "200.000 euro";

2) alla lettera b) le parole: "40.000 euro" e: "150.000 euro" sono so-
stituite rispettivamente dalle seguenti: "200.000 euro" e: "500.000 euro";

3) alla lettera c) le parole: "150.000 euro" sono sostituite dalle se-
guenti: "500.000 euro".
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b) all’articolo 148, al comma 6 le parole: "500.000 euro" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "1.000.000 euro";

c) all’articolo 32, comma 14, le parole: "40.000 euro" sono sostituite
dalle seguenti: "200.000 euro";

d) all’articolo 95, il comma 4, lettera c) le parole: "40.000 euro" sono
sostituite dalle seguenti: "200.000 euro"».

1.2785

Iannone

Dopo il comma 529 inserire il seguente:

«529-bis. All’articolo 170, comma 1 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, le parole: "Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta pre-
senta al Consiglio il Documento unico di programmazione per le conse-
guenti deliberazioni" sono sostituite dalle seguenti: "Entro il 31 luglio
di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di
programmazione"».

1.2786

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 529 inserire il seguente:

«529-bis. All’articolo 170, comma 1 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, le parole: "Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta pre-
senta al Consiglio il Documento unico di programmazione per le conse-
guenti deliberazioni" sono sostituite dalle seguenti: "Entro il 31 luglio
di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di
programmazione."».

1.2787

Manca

Dopo il comma 529 inserire il seguente:

«529-bis. All’articolo 170, comma 1 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, le parole: "Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta pre-
senta al Consiglio il Documento unico di programmazione per le conse-
guenti deliberazioni" sono sostituite dalle seguenti: "Entro il 31 luglio
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di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di
programmazione."».

1.2788

Iannone

Dopo il comma 529 inserire il seguente:

«529-bis. Al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), sono
apportate le seguenti modifiche:

a) i commi 1 e 3 dell’articolo 216 sono abrogati;

b) al comma 2 dell’articolo 226, la lettera a) è abrogata».

1.2789

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 529 inserire il seguente:

«529-bis. Al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), sono
apportate le seguenti modifiche:

a) i commi 1 e 3 dell’articolo 216 sono abrogati;

b) al comma 2 dell’articolo 226, la lettera a) è abrogata».

1.2790

Manca

Dopo il comma 529 inserire il seguente:

«529-bis. Al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), sono
apportate le seguenti modifiche:

a) i commi 1 e 3 dell’articolo 216 sono abrogati;

b) al comma 2 dell’articolo 226, la lettera a) è abrogata».
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1.2791

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Al comma 530, sostituire le parole da: «sono revocate e rimangono
acquisite» fino alla fine del comma con le seguenti: «rimangono acquisiti
all’ente beneficiario per ulteriori interventi connessi al progetto».

Conseguentemente al comma 621, sostituire le parole: «0,5 per
cento» con le seguenti: «0,6 per cento».

1.2792

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Al comma 530, sostituire le parole: «sono revocate e rimangono ac-
quisite al fondo a tale scopo istituito nel bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri o, se finanziate ai sensi dell’articolo 1,
commi 140 e 141, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, al Fondo per
lo sviluppo e la coesione, per essere destinate, nel rispetto dei vincoli di
finanza pubblica, ai finanziamento di spese di investimento dei comuni
e delle città metropolitane.» con le seguenti: «rimangono acquisiti all’ente
beneficiario per ulteriori interventi connessi al progetto.».

1.2793

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 530, inserire il seguente:

«530-bis. I comuni al momento della chiusura della progettazione de-
finitiva dei progetti relativi alle convenzioni di cui al comma 2, possono
richiedere un acconto pari al 20 per cento del contributo dello Stato per la
realizzazione di tali progetti.».

Conseguentemente, al comma 531, aggiungere, infine, le seguenti pa-
role: «, detratte le eventuali somme versate come acconto ai sensi del
comma 1-bis», e al comma 421, sostituire le parole: «euro 130.317.000
per l’anno 2019» con le seguenti: «euro 24.317.000 per l’anno 2019».
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1.2794

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 531, inserire il seguente:

«531-bis. Al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 243-bis, al comma 9-bis, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: ", nonché per la copertura, anche a titolo di anticipazione,
di spese strettamente funzionali all’ordinato svolgimento di progetti e in-
terventi finanziati in prevalenza con risorse provenienti dall’Unione euro-
pea o da amministrazioni ed enti nazionali, pubblici o privati";

b) all’articolo 249 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", non-
ché dei mutui per la copertura, anche a titolo di anticipazione, di spese
strettamente funzionali all’ordinato svolgimento di progetti e interventi fi-
nanziati in prevalenza con risorse provenienti dall’Unione europea o da
amministrazioni ed enti nazionali, pubblici o privati"».

1.2795

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 531, inserire il seguente:

«531-bis. In deroga a quanto previsto al comma 8, lettera g), e al
comma 9, lettera d), dell’articolo 243-bis e all’articolo 243-ter del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i comuni che fanno ricorso alla proce-
dura di riequilibrio finanziario pluriennale prevista dall’articolo 243-bis ci-
tato possono contrarre mutui, oltre i limiti di cui al comma 1 dell’articolo
204 del predetto decreto legislativo n. 267 del 2000, necessari alla coper-
tura di spese relative alle convenzioni di cui al comma 531-bis».

1.2796

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Al comma 532, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La parte re-
sidua della somma necessaria per completare il rimborso delle spese da
sostenere per l’esecuzione dei programmi delle convenzioni di cui al
comma 2, pari a 80 milioni di euro e quella eventualmente non ancora
spesa a seguito ai ritardi conseguenti alle disposizioni di cui all’articolo
13, commi 02 e 03, del decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91, convertito,



18 dicembre 2018 5ª Commissione– 128 –

con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2018, n. 108, rimangono a di-

sposizione per tale scopo».

Conseguentemente, dopo il comma 639, aggiungere il seguente:

«639-bis. Dopo il comma 1 dell’articolo 77 del decreto del Presidente

della Repubblica del 22 dicembre 1986, n. 917, aggiungere il seguente:

"1. In deroga all’articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n.

212, e successive modificazioni, a decorrere dall’esercizio finanziario in

corso alla data dell’entrata in vigore della presente legge in deroga all’ar-

ticolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modi-

ficazioni, l’imposta è commisurata al reddito complessivo netto con l’ali-

quota del 27,5 per cento"».

1.2797

Bernini, Ronzulli, Pichetto Fratin, Damiani, Vitali

Dopo il comma 532 inserire i seguenti:

«532-bis. Quale contributo dello Stato all’ampliamento dell’offerta

degli asili nido e dei servizi per la prima infanzia, e per ridurre la forte

disomogeneità e disparità territoriale che la caratterizza, è istituito un

fondo con una dotazione di 100 milioni di euro per l’anno 2019, per la

realizzazione di asili nido e dei servizi per la prima infanzia, e la messa

in sicurezza delle strutture esistenti che li ospitano. Una quota è riservata

per favorire le imprese e altri luoghi di lavoro nella realizzazione di asili

aziendali o interaziendali.

532-ter. Con decreto del ministero dell’Istruzione, dell’Università e

della ricerca, di concerto con il ministero dell’economia, da emanare entro

novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa

intesa in sede di Conferenza unificata, sono definite le modalità e i criteri

di ripartizione tra le regioni delle risorse, anche in funzione del necessario

riequilibrio territoriale dell’offerta di cui al comma 532-bis.

532-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 532-bis e

532-ter si provvede per l’anno 2019 mediante corrispondente riduzione

della dotazione del fondo di cui al comma 421».
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1.2798

Nencini

Dopo il comma 533 inserire il seguente:

«533-bis. All’articolo 12 comma 7 del decreto-legge 22 giugno 2012
n. 83 sopprimere le parole: "esclusivamente nei comuni capoluogo di pro-
vincia"».

1.2799

Manca, Marino, Stefano

Sostituire i commi 534 e 535, con i seguenti:

«534. In deroga alle norme vigenti ed alle disposizioni regolamentari
deliberate da ciascun comune a norma dell’articolo 52 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, i rimborsi delle somme acquisite dai Co-
muni a titolo di maggiorazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e
del diritto sulle pubbliche affissioni per gli anni dal 2013 al 2018 possono
essere effettuate in forma rateale entro un massimo di cinque anni, dal
momento della richiesta da parte del contribuente, oltre agli interessi de-
correnti dal 10 gennaio 2013 e dovuti fino al saldo.

535. A decorrere dal 1 gennaio 2020, le tariffe e i diritti di cui al
Capo I del Decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e successive
modificazioni ed integrazioni, possono essere aumentati dagli Enti locali
fino ad un massimo del 50 per cento per le superflui superiori al metro
quadro».

1.2800

Gasparri

Al comma 534 sostituire le parole: «entro cinque anni» con le pa-
role: «entro tre anni» e le parole: «è diventata definitiva» con le parole:

«è stata presentata, fermi restando gli effetti delle eventuali sentenze di
condanna alla restituzione.».

Conseguentemente al comma 535 sostituire le parole: «50 per cento»
con le parole: «30 per cento».
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1.2801

Manca, Marino, Stefano

Al comma 534, sostituire la parola: «cinque» con la parola: «tre» e
le parole: «diventata definitiva» con le parole: «stata presentata, fermi re-
stando gli effetti delle eventuali sentenze di condanna alla restituzione».

Conseguentemente, al comma 535 sostituire le parole: «50 per cento»
con le parole: «30 per cento».

1.2802

Misiani

Al comma 534, sostituire la parola: «cinque» con la parola: «tre» e
le parole: «diventata definitiva» con le parole: «stata presentata, fermi re-
stando gli effetti delle eventuali sentenze di condanna alla restituzione».

1.2803

Manca, Marino, Stefano

Al comma 534, sostituire le parole: «cinque anni» con le seguenti:

«tre anni».

Conseguentemente, al comma 535, sostituire le parole: «50 per
cento» con le seguenti: «30 per cento».

1.2804

Gallone, Galliani, Conzatti, Misiani

Dopo il comma 534, inserire i seguenti:

«534-bis. Con riguardo alla realizzazione delle opere volte a consen-
tire il rapido ripristino del Ponte San Michele tra Calusco e Paderno
d’Adda, e alla necessità di un sostegno ai servizi di trasporto pubblico lo-
cale nelle more della riapertura della suddetta infrastruttura, sono stanziati
1,5 milioni di euro per il 2018 e 2019 in favore della Regione Lombardia.

534-ter. Agli oneri di cui al precedente comma, si provvede a valere
sullo stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto ai fini del
bilancio 2019-2021 nell’ambito del programma "Fondi di riserva e spe-
ciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Mi-
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nistero dell’Economia e delle Finanze per l’anno 2019, allo scopo utiliz-
zando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero».

1.2805

Biti

Dopo il comma 534, inserire il seguente:

«534-bis. Le risorse accantonate nel fondo pluriennale vincolato di
spesa dell’esercizio 2017 in applicazione del punto 5.4 del principio con-
tabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n.
4/2 annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per finanziare le
spese contenute nei quadri economici relative a investimenti per lavori
pubblici e quelle per procedure di affidamento già attivate, se non utiliz-
zate, possono essere conservate nel fondo pluriennale vincolato di spesa
dell’esercizio 2018 purché riguardanti opere per le quali l’ente abbia già
avviato le procedure per la scelta del contraente fatte salve dal codice
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
o disponga del progetto esecutivo degli investimenti redatto e validato
in conformità alla vigente normativa, completo del cronoprogramma di
spesa. Tali risorse confluiscono nel risultato di amministrazione 2018 se
entro il 30 aprile 2019 non sono assunti i relativi impegni di spesa».

1.2806

Modena

Al comma 534 inserire il seguente:

«534-bis. A decorrere dall’anno 2019, le tariffe e i diritti di cui al
Capo I del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e successive mo-
dificazioni, possono essere aumentati dagli enti locali fino ad un massimo
del 50 per cento per le superfici superiori al metro quadrato e le frazioni
di esso si arrotondano al mezzo metro quadrato».

1.2807

Mirabelli

Dopo il comma 535, inserire i seguenti:

«535-bis. Nelle more del riordino delle disposizioni normative in ma-
teria di concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche fina-
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lizzate al superamento degli effetti pregiudizievoli per gli interessi nazio-
nali derivanti dalla Direttiva Bolkestein sono fatti salvi gli atti già adottati
dai Comuni alla data di entrata in vigore della presente legge, in applica-
zione delle disposizioni previste dalla Intesa in Conferenza Unificata 5 lu-
glio 2012, nonché i conseguenti effetti.

535-ter. Il comma 1181 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017
n. 205 è soppresso».

1.2808

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 536, inserire i seguenti:

«536-bis. All’articolo 1, comma 448, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Resta ferma, a decorrere
dall’anno 2019, l’integrazione derivante dal secondo periodo del comma 8
dell’articolo 47 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.".

536-ter. Agli oneri derivanti dal comma 536-bis si provvede attra-
verso l’attuazione di quanto stabilito dal comma 36-quater.

536-quater. A decorrere dall’anno 2019 i regimi di esenzione, esclu-
sione e favore fiscale di cui all’elenco contenuto nel rapporto annuale
sulle spese fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge n. 196
del 2009 sono ridotti complessivamente per un importo pari a 570 milioni
di euro ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita,
dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un
limite di reddito sopra il quale non si applica la riduzione delie spese fi-
scali».

1.2809

Patriarca, Laus, Nannicini, Parente, Misiani, Manca, Marino, Stefano,

Fedeli, Boldrini

Dopo il comma 536, inserire il seguente:

«536-bis. Per l’anno 2019 è istituito il Programma straordinario di in-
tervento per lo sviluppo del sistema territoriale dei servizi socio-educativi
per la prima infanzia. Ai fini della predisposizione del Programma, entro il
10 marzo 2019 i comuni interessati trasmettono i progetti alla Presidenza
del Consiglio dei ministri, secondo le modalità e la procedura stabilite con
apposito bando, approvato, entro il 31 gennaio 2019, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del
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decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Con il decreto di cui al pre-
sente comma sono altresı̀ definiti:

a) la documentazione che i comuni interessati devono allegare ai
progetti e il relativo cronoprogramma di attuazione;

b) i criteri per la valutazione dei progetti, in coerenza con le fina-
lità del Programma, tra i quali la tempestiva esecutività degli interventi;

c) i dati e le informazioni necessari allo svolgimento dell’attività di
monitoraggio degli interventi;

d) i criteri per la revoca dei finanziamenti in caso di inerzia realiz-
zativa.

536-ter. Sulla base dell’istruttoria svolta, la Presidenza del Consiglio
dei ministri seleziona i progetti in coerenza con i criteri definiti dal de-
creto di cui al comma 536-bis.

536-quater. Per l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 536-
bis e 536-ter, per l’anno 2019 è istituito nello stato di previsione dei Mi-
nistero dell’economia e delle finanze un fondo denominato "Fondo per
l’attuazione del Programma straordinario di intervento per lo sviluppo
del sistema territoriale dei servizi socio-educativi per la prima infanzia",
da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri. A tale fine è autorizzata la spesa di 500 milioni di euro per l’anno
2019».

Conseguentemente, al comma 139, sostituire le parole: 6.700 milioni
di euro per l’anno 2019, a 7.000 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2020, 2021 e 2022, a 6.999 milioni di euro per l’anno 2023 e a 7.000
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 con le seguenti: 6.200 milioni
di euro per l’anno 2019, a 6.500 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2020, 2021 e 2022, a 6.499 milioni di euro per l’anno 2023 e a 6.500
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024».

1.2810
Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Manca

Dopo il comma 536, inserire il seguente:

«536-bis. All’articolo 1, comma 71, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: "100 milioni" sono sostituite dalle
seguenti: "150 milioni";

b) al primo periodo, dopo le parole: "dalle città metropolitane"
sono aggiunte le seguenti: "relativamente all’importo di cui al periodo pre-
cedente, una somma non inferiore a 50 milioni è destinata all’introduzione
di imbarcazioni ad alimentazione ibrida o elettrica e alle relative infra-
strutture di supporto.";
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c) all’ultimo periodo, dopo le parole: "e delle finanze," sono inse-
rite le seguenti: "da emanarsi entro il 31 marzo 2019"».

Conseguentemente, al comma 653, il Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 50 milioni

per ciascuno degli anni dal 2019 al 2023.

Conseguentemente:

al comma 653, sostituire le parole: "57,16 milioni di euro per
l’anno 2019, di 6,72 milioni di euro per l’anno 2020, di 205,9 milioni
di euro per l’anno 2021, di 214,85 milioni di euro per l’anno 2022,"
con le seguenti: "7,16 milioni di euro per l’anno 2019, di 6,72 milioni
di euro per l’anno 2020, di 135,9 milioni di euro per l’anno 2021, di
134,85 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023,";

alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-

portare le seguenti variazioni:

2019: – 0;

2020: – 50.000.000;

2021: – 0».

1.2811

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 536, inserire il seguente:

«536-bis. All’articolo 1, comma 870 della legge 27 dicembre 2017, n.
205, le parole: "Per l’anno 2018" sono sostituite dalle seguenti: "a decor-
rere dall’anno 2018" e dopo le parole: "300 milioni di euro" è inserita la
seguente: "annui"».

Conseguentemente, il Fondo di cui al comma 653, è ridotto di 50 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e di 150 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2021.

Conseguentemente, il Fondo di cui al comma 421, è ridotto di 100
milioni di euro per l’anno 2019.

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 150.000.000.
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1.2812

D’Alfonso, Fedeli, Pittella, Valente, Assuntela Messina, Stefano,

Margiotta, Magorno, Faraone, Sudano, Cucca

Dopo il comma 536, inserire il seguente:

«536-bis. Al fine di promuovere misure di recupero e riqualificazione
urbana per i comuni delle regioni del Mezzogiorno fino a 10 mila abitanti
è autorizzata la spesa pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021.

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, sono apportate le seguenti modificazioni:

2019: – 50.000.000;

2020: – 50.000.000;

2021: – 50.000.000».

1.2813

Sudano, Garavini

Dopo il comma 536, inserire il seguente:

«All’articolo 9-bis del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, il primo
comma è sostituito dal seguente: "1. A partire dall’anno 2019 è conside-
rata direttamente adibita ad abitazione principale una ed una sola unità im-
mobiliare posseduta nei paesi di origine dai cittadini italiani non residenti
nel territorio dello Stato ed iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti al-
l’estero che non risulti locata o data in comodato d’uso."»

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2019: – 35.000.000;

2020: – 35.000.000;

2021: – 35.000.000.

1.2814

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 536, inserire il seguente:

«536-bis. Dopo il comma 848 dell’articolo 1 della legge di bilancio
27 dicembre 2017, n. 205, è inserito il seguente:
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"848-bis. Gli enti che hanno commesso errori nel riaccertamento
straordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell’articolo 3, comma
7, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come evidenziato da
una revisione della delibera di riaccertamento svolta dall’Organo di revi-
sione, provvedono, contestualmente all’approvazione del rendiconto 2018,
al riaccertamento straordinario dei residui al 31 dicembre 2018 provenienti
dalle gestioni 2014 e precedenti, secondo le modalità definite con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze da emanare entro il 28 feb-
braio 2019. L’eventuale maggiore disavanzo derivante dal riaccertamento
di cui al periodo precedente è ripianato in quote costanti entro l’esercizio
2044, secondo le modalità previste dal decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze 2 aprile 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
89 del 17 aprile 2015. In ogni caso, resta ferma la possibilità degli enti
di procedere ad una nuova operazione di cui all’articolo 3, comma 7,
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nei tempi e secondo le mo-
dalità di cui ai precedenti periodi del presente comma"».

1.2815

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 536, inserire il seguente:

«536-bis. Al fine di verificare la dimensione complessiva e la distri-
buzione della perdita di gettito subita negli anni dal 2013 al 2018 dai co-
muni che, a decorrere dal 2013, si sono avvalsi della facoltà di confermare
o prorogare gli aumenti tariffari previsti dall’articolo 11, comma 10, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, dell’imposta comunale sulla pubblicità e
del diritto sulle pubbliche affissioni di cui al capo I del decreto legislativo
15 novembre 1993, n. 507, il Ministero dell’economia e delle finanze ela-
bora una metodologia condivisa con l’Associazione nazionale dei comuni
italiani (ANCI), da sottoporre all’esame della Conferenza Stato-città e
autonomie locali entro il 31 marzo 2019. A seguito delle risultanze di
tale elaborazione, con apposito provvedimento di legge può estere istituito
un ristoro in proporzione della perdita di gettito subita da ciascun co-
mune».

1.2816

Iannone

Dopo il comma 536 inserire il seguente:

«536-bis. Al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:
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a) all’articolo 243-bis, al comma 9-bis, sono aggiunte in fine le se-
guenti parole: ", nonché per la copertura, anche a titolo di anticipazione,
di spese strettamente funzionali all’ordinato svolgimento di progetti e in-
terventi finanziati in prevalenza con risorse provenienti dall’Unione euro-
pea o da amministrazioni ed enti nazionali, pubblici o privati.";

b) all’articolo 249 sono aggiunte in fine le seguenti parole: ", nonché
dei mutui per la copertura, anche a titolo di anticipazione, di spese stret-
tamente funzionali all’ordinato svolgimento di progetti e interventi finan-
ziati in prevalenza con risorse provenienti dall’unione europea o da ammi-
nistrazioni ed enti nazionali, pubblici o privati."».

1.2817

Parrini, Collina, Cerno, Zanda

Dopo il comma 536, inserire il seguente:

«536-bis. Al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 243-bis, al comma 9-bis, sono aggiunte in fine le se-
guenti parole: ", nonché per la copertura, anche a titolo di anticipazione,
di spese strettamente funzionali all’ordinato svolgimento di progetti e in-
terventi finanziati in prevalenza con risorse provenienti dall’Unione euro-
pea o da amministrazioni ed enti nazionali, pubblici o privati.";

b) all’articolo 249 sono aggiunte in fine le seguenti parole: ", nonché
dei mutui per la copertura, anche a titolo di anticipazione, di spese stret-
tamente funzionali all’ordinato svolgimento di progetti e interventi finan-
ziati in prevalenza con risorse provenienti dall’Unione europea o da am-
ministrazioni ed enti nazionali, pubblici o privati."».

1.2818

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 536 inserire il seguente:

«536-bis. Al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 243-bis, al comma 9-bis, sono aggiunte in fine le se-
guenti parole: ", nonché per la copertura, anche a titolo di anticipazione,
di spese strettamente funzionali all’ordinato svolgimento di progetti e in-
terventi finanziati in prevalenza con risorse provenienti dall’Unione euro-
pea o da amministrazioni ed enti nazionali, pubblici o privati";
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b) all’articolo 249 sono aggiunte in fine le seguenti parole: ", nonché
dei mutui per la copertura, anche a titolo di anticipazione, di spese stret-
tamente funzionali all’ordinato svolgimento di progetti e interventi finan-
ziati in prevalenza con risorse provenienti dall’Unione europea o da am-
ministrazioni ed enti nazionali, pubblici o privati."».

1.2819

Margiotta, Astorre, D’Arienzo, Misiani, Manca, Marino, Stefano

Dopo il comma 536, inserire il seguente:

«536-bis. Per i Programmi (PRiU) di cui al decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti del 9 settembre 2015, nel caso di interruzione
delle attività di cantiere determinata da eventi indipendenti dalla volontà
delle parti contraenti (forza maggiore), tutti i termini dell’articolo 1 dello
stesso decreto ministeriale si intendono comunque prorogati del tempo di
"fermo cantiere", cosı̀ come riconosciuto dal Collegio di Vigilanza. Per
"opere pubbliche avviate" devono intendersi quelle per le quali sia stata
avviata la progettazione definitiva secondo legislazione sui lavori pubblici,
per "opere private avviate" devono intendersi quelle per le quali sia stata
presentata all’ufficio competente istanza di Permesso di Costruire o atto
equivalente. Resta ferma la facoltà del Collegio di Vigilanza di modificare
il cronoprogramma».

1.2820

Bertacco, Iannone

Dopo il comma 536, inserire il seguente:

«536-bis. Anche in relazione alle ulteriori funzioni ed attività svolte
dal personale della polizia locale circa la sicurezza urbana integrata, allo
stesso si applica la normativa di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 1092 del 1973 in materia di pensione privilegiata a seguito di
gravi infortuni o malattie professionali invalidanti derivanti da cause di
servizio, pertanto, tale personale viene ricompreso tra quello individuato
dall’articolo 6 del decreto-legge n. 201 del 2011 che ha diritto al tratta-
mento di pensione privilegiata.».
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1.2821

Pichetto Fratin

Dopo il comma 536, inserire il seguente:

«536-bis. All’articolo 2, comma 3-bis, del decreto-legge 28 gennaio
2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n.
50, le parole: "sino alla data del 31 dicembre 2018" sono sostituite dalle
seguenti: "sino alla data del 31 dicembre 2019"».

1.2822

Manca

Dopo il comma 536 inserire il seguente:

«536-bis. All’articolo 24 comma 6, lettera c), della legge 7 agosto
1990, n. 241 dopo le parole: "dell’ordine pubblico", sono aggiunte le se-
guenti: "e della sicurezza urbana"; infine, dopo le parole: "all’attività di
polizia giudiziaria e di conduzione delle indagini", sono aggiunte le se-
guenti: "e alle attività di polizia locale"».

1.2823

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 536 inserire il seguente:

«536-bis. All’articolo 24 comma 6, lettera c), della legge 7 agosto
1990, n. 241 dopo le parole "dell’ordine pubblico", sono aggiunte le se-
guenti: "e della sicurezza urbana"; infine, dopo le parole: "all’attività di
polizia giudiziaria e di conduzione delle indagini", sono aggiunte le se-
guenti "e alle attività di polizia locale"».

1.2824

Bertacco, Iannone

Dopo il comma 536 inserire il seguente:

«536-bis. All’articolo 7, comma 2-ter, terzo periodo, del decreto-
legge 20 febbraio 2017, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge
18 aprile 2017, n. 48, le parole: "dai comuni" sono sostituite dalle se-
guenti: "dagli enti locali."».
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1.2825

Parrini, Collina, Cerno, Zanda

Sostituire i commi da 537 a 546 con il seguente:

«537. Le attività di natura ordinaria e straordinaria del commissario
del debito pregresso di Roma Capitale si concludono al 31 dicembre
2018. Dal lo gennaio 2019 il comune di Roma assume con bilancio sepa-
rato i crediti ed i debiti residui della gestione commissariale. Con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze è quantificato il debito certo
liquido ed esigibile residuo al 31 dicembre 2018 e, conseguentemente,
l’entità del fondo statale destinato al finanziamento del debito pregresso
di Roma Capitale».

1.2826

Presutto, Marco Pellegrini, Gallicchio, Accoto, Pirro, Turco, Pesco,

Patuanelli

Dopo il comma 545, inserire il seguente:

«545-bis. Per l’esercizio finanziario 2019 sono destinati 55 milioni di
euro per la revisione progettuale del completamento della linea C della
metropolitana di Roma e per l’acquisto di materiale rotabile relativo
alla linea medesima, nonché 90 milioni di euro per interventi di manuten-
zione straordinaria per le linee A e B della metropolitana di Roma».

Conseguentemente, al comma 58, sostituire le parole: «2.750 mi-
lioni» con le seguenti: «2.605 milioni».

1.2827

Presutto, Marco Pellegrini, Gallicchio, Accoto, Pirro, Turco, Pesco,

Patuanelli

Dopo il comma 545, inserire il seguente:

«545-bis. Il fondo di cui all’articolo I, comma 140, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, è rifinanziato per 50 milioni di euro per l’anno 2019,
per 50 milioni di euro per l’anno 2020, per 50 milioni di euro per l’anno
2021, per 50 milioni di euro per l’anno 2022 e 50 milioni di euro per
l’anno 2023. L’incremento di cui al periodo precedente è destinato al fi-
nanziamento del rifacimento profondo della piattaforma stradale e della
manutenzione del verde pubblico di Roma capitale.».
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Conseguentemente, al comma 58 le parole da: «2.750 milioni di euro
per l’anno 2019, di 3.000 milioni di euro per l’anno 2020, di 3.300 milioni
di euro per l’anno 2021, di 3.350 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023» sono sostituite con le seguenti: «2.700 milioni di euro per
l’anno 2019, 2.950 milioni di euro per l’anno 2020, 3.250 milioni per
l’anno 2021, di 3.300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023».

1.2828

Ferro, Damiani, Fantetti, Pichetto Fratin, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 545-quater, inserire i seguenti:

«545-bis. Al fine di favorire la diffusione della banda ultralarga, sono
adottati, per gli anni 2019, 2020 e 2021, conformemente al regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo al-
l’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea agli aiuti «de minimis», interventi per il finanziamento a
fondo perduto ai clienti finali per l’attivazione di servizi di connessione in
postazione fissa stabile, continuativa e prevedibile, in grado di garantire
velocità di connessione ad almeno 100 Mbps in download e 50 Mbps in
upload, e comunque aumentabili fino a 1 Gbps, erogati in rete ad altissima
capacità, come definita dalla Comunicazione (2016) 587 della Commis-
sione europea del 14 settembre 2016. Gli interventi di finanziamento di
cui al primo periodo sono riconosciuti in forma di voucher di importo
non superiore a 250 euro.

545-ter. I voucher di cui al comma 1 sono erogati agli utenti finali
per il tramite degli operatori che offrono i servizi di cui al comma 1 se-
condo le modalità stabilite con il decreto di cui al comma 3. Il valore dei
voucher viene riconosciuto agli utenti finali, che hanno richiesto l’attiva-
zione dei servizi di cui al comma 1, da parte degli operatori anche attra-
verso compensazione dei costi a carico dei medesimi utenti. Entro 180
giorni dalla data di attivazione dei servizi di cui al comma 1, l’ammontare
dei voucher riconosciuti dagli operatori ai sensi del secondo periodo è li-
quidato agli stessi, previa comunicazione dell’identificativo del cliente,
dell’indirizzo di attivazione del servizio e del servizio offerto e attivato.

545-quater. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è stabilito
l’ammontare dell’intervento e sono definiti i criteri e le modalità di eroga-
zione dei contributi di cui al presente articolo.

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
21, comma 1.
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545-quinquies. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, pari a 1,3 miliardi di euro, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione delle risorse appositamente assegnate dalla delibera CIPE 7 ago-
sto 2017, n. 71, pubblicata in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 265 del
13 novembre 2017».

1.2829

Ferro, Damiani, Fantetti, Pichetto Fratin, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 545 aggiungere il seguente:

«545-bis. All’articolo 8 del decreto legislativo 15 febbraio 2016, n.
33, dopo il comma 4, è inserito il seguente: "4-bis. I lavori necessari
alla realizzazione di infrastrutture interne all’edificio predisposte per l’alta
velocità, volte a portare la rete sino alla sede dell’abbonato, sono equipa-
rati ai lavori di manutenzione straordinaria urgente di cui all’articolo 1135
c.c."».

1.2830

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 546, inserire i seguenti:

«546-bis. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di
concerto con il Ministero della salute, sentito il Ministero dello sviluppo
economico, la Conferenza delle regioni, l’Ispra, le Agenzie regionali per
l’ambiente, definisce e individua le «aree ambientali complesse» presenti
sul territorio nazionale.

546-ter. Per area ambientale complessa, si intende un territorio circo-
scritto che presenta tutte le seguenti caratteristiche:

a) una popolazione residente superiore a 100 mila abitanti;

b) la presenza di impianti siderurgici, di combustione e di smalti-
mento rifiuti impattanti sotto l’aspetto ambientale e sanitario e sottoposti
ad Autorizzazione Integrata Ambientale (elenco IPPC ai sensi del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152);

c) criticità ambientali, quali la qualità dell’aria e una concentra-
zione media elevata di PM10, come definite dal decreto legislativo 13
agosto del 2010, n. 155;

d) la presenza di un sito di interesse nazionale (SIN), ai sensi del-
l’articolo 252, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;
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546-quater. Nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, è istituito per gli anni 2019-2021,
un Fondo con una dotazione di 80 milioni di euro per ciascun anno, quale
contributo statale per l’attuazione di interventi organici a favore delle aree
ambientali complesse, ai fini della predisposizione di un efficiente moni-
toraggio ambientale e sanitario; di iniziative per favorire la mobilità soste-
nibile e il trasporto pubblico a più basse emissioni; la riduzione delle
emissioni degli impianti di riscaldamento degli edifici pubblici e privati;
gli interventi di bonifica e riqualificazione ambientale delle aree SIN o
SIR; benefici per ridurre le più pericolose emissioni inquinanti dagli im-
pianti industriali presenti».

Conseguentemente, il Fondo di cui al comma 421 è ridotto di 80 mi-

lioni di euro per gli anni 2019 e 2021.

Conseguentemente, alla Tabella A voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: –80.000.000;.

1.2831
Corbetta

Dopo il comma 546 inserire il seguente:

«546-bis. A decorrere dal 2019, al comune di Campione d’Italia è
corrisposto un contributo di 5 milioni di euro annui per le esigenze di bi-
lancio, a valere sulle somme stanziate dall’articolo 1, commi 433,438 e
439, della legge di stabilità n. 232 dell’11 dicembre 2016».

1.2832
Papatheu, Rossi

Dopo il comma 546, aggiungere il seguente:

«546-bis. È istituito un comparto autonomo delle Città metropolitane
previste dalle leggi nazionali e dalle legislazioni delle regioni a statuto
speciale, al fine di regolare i rapporti finanziari e le questioni ordinamen-
tali di specifico interesse. A tal fine è altresı̀ istituito presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri un tavolo permanente di raccordo e consulta-
zione, su ogni settore di interesse e sulle problematiche specifiche delle
Città metropolitane, con il compito di esaminare le questioni relative all’i-
stituzione delle Città metropolitane, al loro finanziamento, nonché le po-
litiche di sviluppo e azioni di implementazione delle politiche urbane. Il
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tavolo è composto dai sindaci metropolitani, dal Presidente del Consiglio
dei ministri o suo delegato e dai ministri competenti per materia».

1.2833

Ciriani, De Bertoldi, Marsilio, Urso

Dopo il comma 546, aggiungere il seguente:

«546-bis. Presso il Ministero dell’economia e delle finanze è istituito
un fondo denominato "Fondo per Roma Capitale", con una dotazione pari
a 2.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019, destinato alla
copertura finanziaria degli interventi volti al completamento del trasferi-
mento dei poteri a Roma Capitale ai sensi delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 24 della legge 5 maggio 2009, n. 42, e del decreto legislativo 17
settembre 2010, n. 156».

Conseguentemente al comma 138, primo periodo, sostituire le parole:
«9.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019» con le seguenti:
«7.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019».

1.2834

Parrini, Collina, Cerno, Zanda

Dopo il comma 546 inserire il seguente:

«546-bis. Al secondo periodo del comma 4, dell’articolo 3 del de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, le parole: "fino al 31 dicembre
2015," sono soppresse».

1.2835

Papatheu, Rossi

Dopo il comma 546, aggiungere il seguente:

«546-bis. All’articolo 9-ter del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113
sono apportate le seguenti modifiche: a) al comma 1 le parole: "per cia-
scuno degli anni 2017 e 2018" sono sostituite dalle seguenti: "per ciascuno
degli anni 2017, 2018, 2019 e 2020"; b) al comma 2 le parole: "entro il 31
marzo per ciascuno degli anni 2017 e 2018" sono sostituite dalle seguenti:
"entro il 31 marzo per ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019 e 2020"; c) al
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comma 3 le parole "per ciascuno degli anni 2017 e 2018" sono sostituite
dalle seguenti "per ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019 e 2020"».

1.2836

Romeo, Rivolta, Ferrero, Zuliani, Solinas

Al comma 547, sostituire le parole: «nell’ultimo triennio» con le se-

guenti: «nell’ultimo anno».

1.2837

Astorre

Al comma 547, capoverso: «2-bis», le parole: «nell’ultimo triennio»
sono sostituite dalle seguenti: «nell’ultimo anno».

1.2838

Manca

Apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 548, alle lettere d-bis) e d-ter), sopprimere le parole:
«solo con riferimento alle regioni,»;

b) dopo il comma 548 inserire il seguente comma:

«548-bis. Le disposizioni di cui ai commi precedenti sono applicabili
anche agli enti locali».

c) al comma 560, lettera a) sopprimere le parole: «solo alle re-
gioni»;

d) al comma 560, lettera b) sopprimere le parole: «della regione».

1.2839

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 548, alle lettere d-bis) e d-ter) sopprimere le parole:
«solo con riferimento alle regioni,»;

b) dopo il comma 548 inserire il seguente comma:
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«548-bis. Le disposizioni di cui ai commi precedenti sono applicabili
anche agli enti locali».

c) al comma 560, lettera a) sopprimere le parole: «solo alle re-
gioni»;

d) al comma 560, lettera b) sopprimere le parole: «della regione».

1.2840

De Poli

Al comma 548 apportare le seguenti modificazioni:

a) alle lettere d-bis) e d-ter) sopprimere le parole: «solo con rife-
rimento alle regioni» sono soppresse;

b) le disposizioni di cui ai commi precedenti sono applicabili an-
che agli enti locali;

c) Dopo il comma 548 aggiungere il seguente:

«548-bis. Le disposizioni di cui ai commi precedenti sono applicabili
anche agli enti locali».

Conseguentemente,

– al comma 560 al comma 1, lettera g-bis) sopprimere le parole:

«solo alle regioni»;

– al comma 1, lettera b) sopprimere le parole: «della regione».

1.2841

Iannone

Al comma 548 apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 548, alle lettere d-bis) e d-ter) sopprimere le parole:
«solo con riferimento alle regioni,»;

b) dopo il comma 548 inserire il seguente comma:

«548-bis. Le disposizioni di cui ai commi precedenti sono applicabili
anche agli enti locali».
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1.2842

Astorre

Dopo il comma 548 inserire il seguente:

«548-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 779, le parole da: per le regioni» fino alla fine del
periodo sono soppresse;

b) i commi 780 e 781 sono soppressi.».

1.2843

Parrini, Collina, Cerno, Zanda

Dopo il comma 548 inserire il seguente:

«548-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 779, le parole da: "per le regioni" fino alla fine del
periodo sono soppresse;

b) i commi 780 e 781 sono abrogati.».

1.2844

Parrini, Collina, Cerno, Zanda

Dopo il comma 548 inserire il seguente:

«548-bis. L’articolo 6-bis del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, è sosti-
tuito dal seguente:

"Art. 6-bis. – (Disposizioni per agevolare la riduzione del debito
delle regioni) – 1. Al fine di favorire la riduzione del debito, per le regioni
che effettuano operazioni di estinzione anticipata, per gli anni 2019 e
2020, è autorizzato lo svincolo di destinazione delle somme alle stesse
spettanti dallo Stato, purché non esistano obbligazioni sottostanti già con-
tratte ovvero purché le suddette somme non siano relative ai livelli essen-
ziali delle prestazioni, per le quali rimane l’obbligo a carico della regione
di farvi fronte."».
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1.2845

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 548, aggiungere il seguente:

«548-bis. L’articolo 6-bis del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91
(Disposizioni urgenti per la crescita economica nel Mezzogiorno), conver-
tito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge 3
agosto 2017, n, 123, è sostituito dal seguente:

"Art. 6-bis. – (Disposizioni per agevolare la riduzione del debito

delle regioni) – 1. Al fine di favorire la riduzione del debito, per le regioni
che effettuano operazioni di estinzione anticipata, per gli anni 2019 e
2020, è autorizzato lo svincolo di destinazione delle somme alle stesse
spettanti dallo Stato, purché non esistano obbligazioni sottostanti già con-
tratte ovvero purché le suddette somme non siano relative ai livelli essen-
ziali delle prestazioni, per le quali rimane l’obbligo a carico della regione
di farvi fronte."».

1.2846

Bernini, Aimi, Barboni, Pichetto Fratin, Vitali

Dopo il comma 548, aggiungere il seguente:

«548-bis. L’articolo 6-bis del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91
(Disposizioni urgenti per la crescita economica nel Mezzogiorno), conver-
tito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge 3
agosto 2017, n. 123, è sostituito dal seguente:

"Art. 6-bis – (Disposizioni per agevolare la riduzione del debito delle

regioni) – 1. Al fine di favorire la riduzione del debito, per le regioni che
effettuano operazioni di estinzione anticipata, per gli anni 2019 e 2020, è
autorizzato lo svincolo di destinazione delle somme alle stesse spettanti
dallo Stato, purché non esistano obbligazioni sottostanti già contratte ov-
vero purché le suddette somme non siano relative ai livelli essenziali delle
prestazioni, per le quali rimane l’obbligo a carico della regione di farvi
fronte."».

1.2847

Verducci, D’Alfonso, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente

Dopo il comma 548, aggiungere il seguente:

«548-bis. Al secondo periodo del comma 6-ter dell’articolo 44 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: "degli edifici" sono ag-
giunte le seguenti: "e delle infrastrutture pubbliche"».

1.2848
Astorre

Dopo il comma 548 aggiungere il seguente:

«548-bis. Al secondo periodo del comma 6-ter, dell’articolo 44 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: "degli edifici" sono ag-
giunte le seguenti: "e delle infrastrutture pubbliche"».

1.2849
Astorre

Dopo il comma 548 è inserito il seguente:

«548-bis. Sostituire l’articolo 6-bis, del decreto legge 20 giugno
2017, n. 91 convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017,
n. 123, con il seguente:

"Art. 6-bis – (Disposizioni per agevolare la riduzione del debito delle
regioni) – 1. Al fine di favorire la riduzione del debito, per le regioni che
effettuano operazioni di estinzione anticipata, per gli anni 2019 e 2020, è
autorizzato lo svincolo di destinazione delle somme alle stesse spettanti
dallo Stato, purché non esistano obbligazioni sottostanti già contratte ov-
vero purché le suddette somme non siano relative ai livelli essenziali delle
prestazioni, per le quali rimane l’obbligo a carico della regione di farvi
fronte."».

1.2850
Astorre

Dopo il comma 548 è inserito il seguente:

«548-bis. Al secondo periodo del comma 4, dell’articolo 3 del de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, le parole: ", fino al 31 dicembre
2015," sono soppresse».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
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2019: –50.000.000;

2020: –50.000.000;

2021: –50.000.000.

1.2851

Pagano

Al comma 549 dopo le parole: «I soggetti indicati nell’articolo 73,
comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, che non adottano i princı̀pi contabili internazionali nella redazione
del bilancio,» aggiungere le seguenti: «nonché le società in nome collet-
tivo e in accomandita semplice,».

1.2852

Lonardo, Vitali, Pichetto Fratin

Dopo il comma 551, aggiungere il seguente:

«551-bis. All’articolo 49 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) ai commi 1 e 2, le parole: "31 dicembre 2018" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2019";

b) al comma 3, le parole: "dal 2012 al 2018" sono sostituite dalle
seguenti: "dal 2012 al 2019"».

1.2853

Pagano

Dopo il comma 557, aggiungere il seguente:

«557-bis. Le disposizioni dell’articolo 1, commi da 115 a 120, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, si applicano anche alle assegnazioni, tra-
sformazioni e cessioni poste in essere dal 10 gennaio al 31 ottobre 2019. I
versamenti rateali dell’imposta sostitutiva di cui al comma 120 del citato
articolo 1 della legge n. 208 del 2015 sono effettuati, rispettivamente, en-
tro il 30 novembre 2019 ed entro il 16 giugno 2020.».
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Conseguentemente, all’onere derivante dal presente emendamento,

valutato in euro 3.800.000,00 si provvede mediante le somme stanziate
sul capitolo Missione 2, Programma 2.4 «Concorso dello Stato al finanzia-
mento della spesa sanitaria (3.6)» (LB n. 232 del 2016 articolo 1, comma
565 «RIAPERTURA TERMINI ASSEGNAZIONE BENI AI SOCI-
IRAP» – (Cap-pg: 2862/1).

1.2854
Papatheu, Rossi

Dopo il comma 558, aggiungere il seguente:

«558-bis. Al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono appor-
tate le seguenti modificazioni: a) all’articolo 243-bis, al comma 9-bis,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "nonché per la copertura, anche
a titolo di anticipazione, di spese strettamente funzionali all’ordinato svol-
gimento di progetti e interventi finanziati in prevalenza con risorse prove-
nienti dall’Unione europea o da amministrazioni ed enti nazionali, pub-
blici o privati."; b) all’articolo 249 sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: "nonché dei mutui per la copertura, anche a titolo di anticipazione, di
spese strettamente funzionali all’ordinato svolgimento di progetti e inter-
venti finanziati in prevalenza con risorse provenienti dall’Unione europea
o da amministrazioni ed enti nazionali, pubblici o privati."».

1.2855
De Bertoldi, Ciriani, Marsilio, Urso

Dopo il comma 559 aggiungere il seguente:

«559-bis. L’articolo 24-bis del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, è sostituito dal seguente:

"Art. 24-bis. – (Opzione per l’imposta sostitutiva sul reddito comples-

sivo delle persone fisiche con sede in Paesi esteri che trasferiscono la
propria residenza fiscale in Italia) – 1. Le persone fisiche con sede in
Paesi esteri, che trasferiscono la propria residenza in Italia ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 2, possono optare per l’assoggettamento del reddito com-
plessivo all’imposta sostitutiva, di cui al comma 2 del presente articolo, a
condizione che non siano state fiscalmente residenti in Italia, ai sensi del-
l’articolo 2, comma 2, per un tempo almeno pari a nove periodi d’imposta
nel corso dei dieci precedenti l’inizio del periodo di validità dell’opzione.

2. Per effetto dell’esercizio dell’opzione di cui al comma 1, è dovuta
un’imposta sostitutiva dell’imposta sui redditi delle persone fisiche deter-
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minata applicando sul reddito complessivo, al netto degli oneri deducibili
indicati nell’articolo 10, l’aliquota del 15 per cento. Anche in caso di eser-
cizio dell’opzione, restano fermi, ove previsti ai fini delle imposte sul red-
dito, gli obblighi di applicazione delle ritenute alla fonte a titolo di ac-
conto, ferma restando, previa comunicazione al sostituto di imposta del-
l’avvenuto esercizio dell’opzione, la loro applicazione nella medesima mi-
sura del 15 per cento in tutte le fattispecie previste. L’imposta è versata in
un’unica soluzione entro la data prevista per il versamento del saldo delle
imposte sui redditi, al netto delle eventuali ritenute subite alla fonte a ti-
tolo di acconto. Per l’accertamento, la riscossione, il contenzioso e le san-
zioni si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni previste per l’im-
posta sul reddito delle persone fisiche. L’imposta non è deducibile da nes-
sun’altra imposta o contributo.

3. L’opzione di cui al comma 1 deve essere esercitata entro il termine
per la presentazione della dichiarazione relativa al periodo d’imposta in
cui viene trasferita la residenza in Italia ai sensi del comma 1 del presente
articolo ed è efficace a decorrere da tale periodo d’imposta. Le persone
fisiche di cui al comma 1 indicano nell’opzione la giurisdizione o le giu-
risdizioni in cui hanno avuto l’ultima residenza fiscale prima dell’esercizio
di validità dell’opzione. L’Agenzia delle entrate trasmette tali informa-
zioni, attraverso gli idonei strumenti di cooperazione amministrativa,
alle autorità fiscali delle giurisdizioni indicate come luogo di ultima resi-
denza fiscale prima dell’esercizio di validità dell’opzione.

4. L’opzione di cui al comma 1 è revocabile e comunque cessa di
produrre effetti decorsi quindici anni dal primo periodo d’imposta di va-
lidità dell’opzione. Gli effetti dell’opzione cessano in ogni caso nelle ipo-
tesi di omesso o parziale versamento, in tutto o in parte, dell’imposta so-
stitutiva di cui al comma 2 nella misura e nei termini previsti dalle vigenti
disposizioni di legge. Sono fatti salvi gli effetti prodotti nei periodi d’im-
posta precedenti. La revoca o la decadenza dal regime precludono l’eser-
cizio di una nuova opzione.

5. Le maggiori entrate derivanti dal gettito complessivo dell’imposta
sostitutiva dell’imposta sui redditi delle persone fisiche di cui al comma 2
a valere su quota parte, sono riservate all’erario e affluiscono al Ministero
dell’economia e delle finanze, per essere destinate agli interventi per la
riduzione del cuneo fiscale e per il finanziamento delle misure in favore
della natalità. La restante parte eccedente è versata al Fondo per la ridu-
zione della pressione fiscale, di cui all’articolo 1 comma 431, della legge
27 dicembre 2013, n. 147.

6. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il
Ministro della famiglia, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per l’assegnazione
e la ripartizione quota parte dei contributi per le finalità di cui al comma
5.

7. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica."».
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1.2856

Romeo, Rivolta, Ferrero, Solinas, Zuliani

Dopo il comma 559 inserire il seguente:

«559-bis. All’articolo 12 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83
(Misure urgenti per la crescita del Paese), dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

"4-bis. In caso di inerzia realizzativa, sentito il comune interessato, il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con decreto, può nominare,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, un commissario
per attuare o completare gli interventi già finanziati. I commissari sono
individuati tra i dirigenti di livello dirigenziale generale del Dipartimento
per le infrastrutture, i sistemi informativi e statistici del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti. Nel caso di accertata impossibilità dei pre-
detti dirigenti la nomina di commissario può avvenire tra soggetti qualifi-
cati con comprovata esperienza nel settore del finanziamento di opere in-
frastrutturali. Gli oneri per i compensi dei commissari, determinati con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono posti a carico delle risorse destinate
al comune per gli interventi finanziati nel contratto di valorizzazione ur-
bana per i quali è stato nominato il commissario."».

1.2857

Iannone

Al comma 560, lettera a), sopprimere le parole: «solo alle regioni».

Al comma 560, lettera b), sopprimere le parole: «della regione».

1.2858

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Al comma 561 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Ai fini della
revisione degli accordi, gli enti locali si avvalgono del Tavolo di coordi-
namento nazionale costituito presso l’ANCI».
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1.2859
Manca

Al comma 561 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Ai fini della
revisione degli accordi, gli enti locali si avvalgono del Tavolo di coordi-
namento nazionale costituito presso l’ANCI».

1.2860
Rivolta, Ferrero, Zuliani, Solinas

Dopo il comma 561, inserire il seguente:

«561-bis. Al paragrafo 3.3, ottavo capoverso, dell’allegato 4.2, re-
cante "Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria",
annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: "L’accantonamento al fondo è effettuato per l’intero
importo per gli enti locali per i quali il rapporto medio derivante dagli ul-
timi tre rendiconti approvati tra entrate riscosse ed entrate accertate affe-
renti ai primi tre titoli del bilancio sia inferiore al 60 per cento."».

1.2861
Romeo, Rivolta, Ferrero, Solinas, Zuliani

Dopo il comma 561 aggiungere il seguente:

«561-bis. Le tariffe incentivanti e i premi di cui al decreto ministe-
riale 6 luglio 2012 e ai suoi allegati, del Ministro dello sviluppo econo-
mico, si applicano agli impianti aventi accesso diretto agli incentivi ai
sensi dell’articolo 4, comma 3, del medesimo decreto, alla condizione
che siano entrati in esercizio fino alla data del 30 settembre 2017 e docu-
mentino di aver inviato la comunicazione di fine lavori al competente ge-
store di rete entro il 30 giugno 2017.».

1.2862
Rivolta, Ferrero, Zuliani, Solinas, Arrigoni

Dopo il comma 561, inserire il seguente:

«561-bis. Fino all’adozione dei decreti di riorganizzazione e riordino
della materia, da parte delle amministrazioni competenti, con l’obiettivo di
favorire la produzione di energia elettrica garantendo una maggiore soste-
nibilità climatica e ambientale, gli impianti di biogas fino a 300 KW, rea-
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lizzati da imprenditori agricoli anche in forma consortile, in proporzione

alle UBA disponibili, che sono alimentati con sottoprodotti provenienti

da attività di allevamento, con il massimo del 20 per cento di sottoprodotti

vegetali di cui al decreto ministeriale 2 marzo 2018, nonché della gestione

del verde continuano ad accedere agli incentivi previsti dal decreto legisla-

tivo 3 marzo 2011, n. 28, sulla base delle modalità e delle procedure de-

finite dal decreto 23 giugno 2016 del Ministro dello sviluppo economico

di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del

mare, nel limite di un costo medio annuo pari a 30 milioni di euro calco-

lato secondo le modalità di cui all’articolo 27, comma 2, del citato decreto

interministeriale. Il Ministro dello sviluppo economico e del lavoro e delle

politiche sociali, di concerto con il Ministro delle politiche agricole ali-

mentari, forestali e del turismo e del Ministro dell’ambiente della tutela

del territorio e del mare, possono stabilire, con decreto di natura non re-

golamentare, da adottarsi entro novanta giorni dall’entrata in vigore della

presente legge, ulteriori disposizioni applicative. In ogni caso, la localiz-

zazione degli impianti di biogas in zone vulnerabili di origine agricola co-

stituisce titolo preferenziale per l’accesso agli incentivi che resta condizio-

nato all’utilizzo di calore comprensivo dell’energia termica necessaria ai

processi aziendali e di impianto. Dall’attuazione della presente disposi-

zione non possono derivare nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello

Stato.».

1.2863

Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 561, inserire il seguente:

«561-bis. Tutti gli impianti eolici già iscritti in posizione utile nel re-

gistro EOLN_RG2012 e realizzati in base a titoli abilitativi efficaci e va-

lidi al momento dei lavori di costruzione, ai quali è stato negato l’accesso

agli incentivi di cui al decreto ministeriale 6 luglio 2012 per motivi, i

quali non riguardano la validità dei titoli abilitativi al momento della co-

struzione degli stessi, sono riammessi agli incentivi previsti dalla norma-

tiva per tale registro EOLN_RG2012 con una decurtazione del 10 per

cento dalla data di entrata in esercizio dell’impianto stesso. La riammis-

sione avviene a condizione che i ricorsi pendenti vengono abbandonati

dai soggetti responsabili.».
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1.2864
Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 561 aggiungere il seguente:

«561-bis. Al comma 4 dell’articolo 27 della legge n. 99 del 23 luglio
2009, dopo le parole "i Comuni" sono soppresse le parole: "con popola-
zione fino a 20.000 residenti"; dopo le parole: "per gli impianti di cui
sono proprietari" sono soppresse le parole: "di potenza non superiore a
200 kW". Dopo le parole: "scambiata con la rete e" inserire le parole:
", per i Comuni con più di 20.000 abitanti,"».

1.2865
Manca

Dopo il comma 561 aggiungere il seguente:

«561-bis. Al comma 4 dell’articolo 27 della legge n. 99 del 23 luglio
2009, dopo le parole: "i Comuni" sono soppresse le parole: "con popola-
zione fino a 20.000 residenti"; dopo le parole: "per gli impianti di cui sono
proprietari" sono soppresse le parole: "di potenza non superiore a 200
kW". Dopo le parole: "scambiata con la rete e" sono inserite le parole:
", per i Comuni con più di 20.000 abitanti,"».

1.2866
Iannone

Dopo il comma 561 aggiungere il seguente:

«561-bis. Al comma 4 dell’articolo 27 della legge n. 99 del 23 luglio
2009, dopo le parole: "i Comuni" sono soppresse le parole: "con popola-
zione fino a 20.000 residenti"; dopo le parole: "per gli impianti di cui sono
proprietari" sono soppresse le parole: "di potenza non superiore a 200
kW". Dopo le parole: "scambiata con la rete e" sono inserite le parole:
", per i Comuni con più di 20.000 abitanti,"».

1.2867
Ciriani, De Bertoldi, Marsilio, Urso

Al comma 562, dopo le parole: «nonché al fine di valutare eventuali
adeguamenti della normativa vigente» aggiungere le seguenti: «e per la
organica revisione dell’articolo 1, commi 5 e 51, della legge 7 aprile
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2014, n. 56, al fine di consentire l’elezione diretta dei presidenti e dei sin-
daci nonché dei consiglieri provinciali e dei consiglieri metropolitani per i
rinnovi dei consigli provinciali e delle città metropolitane previsti nel
2021.».

1.2868

Verducci, Iori, Malpezzi, Rampi

Dopo il comma 563, aggiungere il seguente:

«563-bis. All’articolo 2-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo
il comma 2 è aggiunto il seguente:

"2-bis. Al fine di sopperire ai maggiori oneri derivanti dai compi-
mento delle operazioni di rettifica di cui al comma 2, nonché dall’adegua-
mento del regime fiscale di cui al comma 1, secondo l’interpretazione au-
tentica del regime dell’imposta sul valore aggiunto per i servizi di vitto e
di alloggio in favore degli studenti universitari, è istituito, in via transito-
ria per le annualità 2019, 2020 e 2021, un apposito fondo di dotazione a
favore degli istituti o enti per il diritto allo studio universitario istituiti
dalle regioni e chiamati ad adeguarsi al regime di esenzione di cui all’ar-
ticolo 10, con una dotazione iniziale di 13.000.000 di euro per l’anno
2019, di 9.000.000 di euro per l’annualità 2020 e 5.000.000 di euro per
l’anno 2021. Entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sono stabilite le mo-
dalità di accesso e di riparto del fondo di cui al presente articolo"».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2019: – 13.000.000;

2020: – 9.000.000;

2021: – 5.000.000.

1.2869

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Dopo il comma 568 aggiungere il seguente:

«568-bis. All’articolo 23, comma 4, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75, dopo le parole: "le regioni a statuto ordinario e le città Me-
tropolitane" aggiungere: "Province e Comuni"».
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Conseguentemente al comma 621, sostituire le parole: «0,5 per
cento» con le seguenti: «1,5 per cento».

1.2870
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Dopo il comma 568 aggiungere i seguenti:

«568-bis. All’articolo 7, comma 2-ter, del decreto-legge 20 febbraio
2017, n. 14, convertito, con modificazione, dalla legge 18 aprile 2017, n
48, le parole: "dai comuni" vanno sostituite con le parole: "dagli enti lo-
cali".

568-ter. Anche in relazione alle ulteriori funzioni ed attività svolte
dal personale della polizia locale in materia di sicurezza urbana integrata,
allo stesso si applica la normativa di cui al decreto del Presidente della
repubblica n. 1092 del 1973 in materia pensione privilegiata a seguito
di gravi infortuni o malattie professionali invalidanti derivanti da cause
di servizio, pertanto, tale personale viene ricompreso tra quello indivi-
duato dall’articolo 6 del decreto-legge n. 201 del 2011 che ha diritto al
trattamento di pensione privilegiata.».

Conseguentemente al comma 621, sostituire le parole: «0,5 per
cento» con le seguenti: «1,0 per cento» e dopo il comma 651, aggiungere
il seguente:

«651-bis. Nell’ambito di politiche finalizzate ad un rafforzamento di
campagne di prevenzione per la salute e di promozione di corretti stili di
vita, a decorrere dal 10 gennaio 2019 è introdotto un contributo a carico
dei produttori di bevande analcoliche con zuccheri aggiunti e con edulco-
ranti, in ragione di 7,16 euro per ogni 100 litri immessi sul mercato. Entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge con de-
creto del Ministero dell’economia e delle finanze di concerto con il Mini-
stero della salute, vengono definiti modalità e termini di applicazione del
contributo a carico dei produttori di bevande di cui al periodo prece-
dente».

1.2871
Toffanin, Gallone, Moles, Vitali

Dopo il comma 568, aggiungere i seguenti:

«568-bis. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio
2012, di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 10 giu-
gno 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 2012, e
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successive modificazioni, e all’articolo 67-septies del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, e successive modificazioni, nonché alle province dei predetti
comuni, è prorogata all’anno 2019 la sospensione, prevista dall’art. 14
comma 5-bis del decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244, degli oneri re-
lativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e
prestiti Spa, trasferiti al Ministero dell’economia e delle finanze in attua-
zione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n.
269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326,
da corrispondere nell’anno 2018 incluse quelle il cui pagamento è stato
differito ai sensi dell’articolo 1 comma 426 della legge 24 dicembre
2012, n. 228, dell’articolo 1 comma 356, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 e dell’articolo 1, comma 503, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, e dell’articolo 1, comma 456, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

568-ter. Gli oneri di cui al comma 568-bis, sono pagati, senza appli-
cazione di sanzioni e interessi, a decorrere dall’anno 2020, in rate di pari
importo per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista
nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.

568-quater. Agli oneri derivanti dai precedenti commi 568-bis e 568-
ter quantificati in 2 milioni di euro per l’annualità 2019 e 1,3 milioni di
euro per l’annualità 2020, si provvede mediante riduzione di pari importo
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135.»

1.2872

Conzatti, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Berardi

Dopo il comma 568, inserire il seguente:

«568-bis. Le somme residue relative ai mutui finora non erogati in
attuazione dall’articolo 16, comma 17, della legge n. 41 del 1986, concessi
dalla Cassa depositi e prestiti Spa per il risanamento dei centri storici ed
alla ricostruzione di opere pubbliche danneggiate e di alloggi da assegnare
in locazione nei comuni della provincia di Salerno, già colpiti dal terre-
moto del 1980 e ulteriormente danneggiati dal nubifragio del novembre
1985, possono essere erogate ai Comuni interessati anche ai fini della rea-
lizzazione di opere di messa in sicurezza di zone a rischio di dissesto idro-
geologico nel territorio comunale, previo parere favorevole del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti».
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1.2873

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 568, aggiungere il seguente:

«568-bis. La Cassa Depositi e Prestiti è autorizzata a trasformare i
prestiti ordinari di province e città metropolitane in prestiti flessibili,
con la finalità di riduzione dell’indebitamento attraverso la gestione dei
residui dei mutui non erogati su finanziamenti già concessi».

1.2874

Mirabelli, Misiani, Manca, Marino, Stefano

Dopo il comma 568, aggiungere il seguente:

«568. All’articolo 187, comma 2, lettera e), del decreto legislativo
267/2000, le parole: "abbia somme accantonate per una quota pari al
100 per cento del fondo crediti di dubbia esigibilità," sono sostituite dalle
seguenti: "evidenzi a rendiconto un fondo crediti di dubbia esigibilità con-
gruo, secondo quanto previsto dalla normativa e dai principi contabili tem-
poralmente vigenti,".»

Conseguentemente, al comma 138, sostituire le parole: «9.000 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019» con le seguenti: «8.900
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019».

1.2875

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 568, aggiungere il seguente:

«568-bis. Al fine di facilitare le attività di riscossione degli enti lo-
cali, si applicano le disposizioni seguenti in materia di accesso ai dati,
nel rispetto delle norme relative alla protezione dei dati personali:

a) ai soli fini della riscossione coattiva, l’ente locale creditore e la
società a capitale interamente pubblico locale accedono, limitatamente ai
debitori nei confronti dei quali devono procedere a riscossione coattiva,
ai dati ed alle informazioni disponibili presso l’Agenzia delle entrate rela-
tivi all’anagrafe dei conti correnti bancari, salve le esigenze di tracciatura,
riservatezza e segreto derivanti dalle vigenti disposizioni di legge, anche
ai fini di consentire gli incroci di dati ed informazioni utili alla attivazione
delle procedure di riscossione delle proprie entrate;
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b) l’accesso di cui alla lettera a) è garantito gratuitamente, anche in
via telematica attraverso credenziali informatiche rilasciate dall’Agenzia
delle entrate entro 30 giorni dalla richiesta.»

1.2876

Durnwalder, Steger, Laniece, Unterberger

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 569, sopprimere le parole: «e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano», nonché le parole: «le regioni a statuto spe-
ciale,» e le parole: «e le province autonome».

b) sostituire il comma 572 con il seguente:

«572. Qualora le regioni a statuto ordinario non adeguino i loro ordi-
namenti entro i termini di cui al comma 1 del presente articolo, alla re-
gione a statuto ordinario inadempiente è assegnato, ai sensi dell’articolo
8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, il termine di sessanta giorni per prov-
vedervi».

c) dopo il comma 572, aggiungere il seguente:

«572-bis. Le regioni a statuto speciale provvedono ad adeguare i pro-
pri ordinamenti a quanto previsto dal comma 569 compatibilmente con i
propri statuti di autonomia e con le relative norme di attuazione».

1.2877

Margiotta, Astorre, D’Arienzo, Faraone, Bini, Boldrini, Manca

Al comma 569, sopprimere le parole: «, delle politiche sociali e per
le non autosufficienze e del trasporto pubblico locale».

1.2878

Giammanco, Papatheu

Al comma 569, dopo le parole: «e del trasporto pubblico locale», ag-
giungere le seguenti: «e da quelli destinati al finanziamento delle funzioni
decentrate e di quelle delegate dallo Stato alle Regioni e agli Enti locali,
nonché da quelli destinati allo sviluppo (FSC, POC)».
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1.2879
Papatheu, Giammanco, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro,

Saccone, Conzatti

Al comma 569, dopo le parole: «e del trasporto pubblico locale», ag-

giungere le seguenti: «e da quelli destinati al finanziamento delle funzioni
decentrate e di quelle delegate dallo Stato alle Regioni e agli Enti locali,
nonché da quelli destinati allo sviluppo (FSC, POC)».

1.2880
Papatheu, Rossi

Al comma 569, dopo le parole «e del trasporto pubblico locale,» ag-

giungere le seguenti: «e da quelli destinati al finanziamento delle funzioni
decentrate e di quelle delegate dallo Stato alle Regioni e agli Enti locali,
nonché da quelli destinati allo sviluppo (FSC, POC)».

1.2881
Presutto, Marco Pellegrini, Gallicchio, Accoto, Pirro, Turco, Pesco,

Patuanelli

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 569, aggiungere il seguente:

«569-bis. Le disposizioni di cui al comma 569 si applicano anche alle
Regioni nelle quali, alla data di entrata in vigore della presente legge, si
debbano svolgere le consultazioni elettorali entro 180 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge. Le Regioni di cui al precedente periodo adot-
tano le disposizioni di cui comma 569 entro tre mesi dalla data della
prima riunione del nuovo Consiglio regionale, ovvero qualora occorra pro-
cedere a modifiche statutarie, entro sei mesi dalla medesima data»;

b) sostituire il comma 570 con il seguente:

«570. La rideterminazione dei trattamenti previdenziali e dei vitalizi
già in essere di cui al comma 574 è definita dalle regioni e province auto-
nome secondo il metodo di calcolo contributivo o altro metodo che tenga
conto della contribuzione effettivamente versata. I criteri e i parametri per
la rideterminazione dei trattamenti previdenziali e dei vitalizi già in essere
di cui al comma 569-bis sono deliberati in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
di Bolzano entro il 31 gennaio 2019 con intesa ai sensi dell’articolo 3 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. In caso di mancato raggiungi-
mento dell’intesa entro il 31 gennaio 2019 le regioni e le province auto-
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nome procedono in ogni caso alla rideterminazione dei vitalizi di cui al
comma 569.»

1.2882

Nastri

Dopo il comma 572 inserire i seguenti:

«512-bis. Al fine di favorire lo sviluppo e l’efficienza del servizio di
trasporto pubblico locale, regionale e interregionale e del diritto della per-
sona alla mobilità, è istituito l’Osservatorio nazionale dei diritti dei pendo-
lari, di seguito denominato «Osservatorio», presso l’Autorità di regola-
zione dei trasporti. L’Osservatorio è un organo consultivo avente funzioni
di monitoraggio e di censimento in relazione alla mobilità pendolare sul
sistema di offerta delle reti infrastrutturali e dei servizi di trasporto pub-
blico sia su gomma che su ferro, con compiti di analisi, svolgimento di
interviste, raccolta di dati, valutazione degli utenti del servizio di trasporto
pubblico ed elaborazioni di interventi al fine di individuare i necessari mi-
glioramenti della qualità della mobilità pubblica e pianificare politiche per
la mobilità sostenibile, da sottoporre annualmente al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti.

512-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definiti i criteri e le modalità organizzative per l’istitu-
zione dell’Osservatorio la cui attività s’intende svolta in forma gratuita.

512-quater. Dall’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 512-
bis e 512-ter si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.»

1.2883

Gallicchio, Accoto, Turco, Pirro, Marco Pellegrini, Presutto, Pesco,

Patuanelli

Dopo il comma 573, inserire i seguenti:

«573-bis. Al decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 "Testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali" sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo l’art, 54 sono inseriti i seguenti articoli:
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"Art. 54-bis.

(Rinnovo ordinario degli organi in due turni elettorali annuali)

1. Le elezioni dei consigli comunali si svolgono in due turni elettorali
annuali:

a) in un turno primaverile da tenersi in una domenica compresa tra
il 15 aprile ed il 15 giugno se il mandato scade nel primo semestre del-
l’anno;

b) in un turno autunnale da tenersi in una domenica compresa tra il
15 ottobre ed il 15 dicembre se il mandato scade nel secondo semestre.

2. Il turno primaverile si intende prorogato fino alla data delle ele-
zioni dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia qualora queste
siano fissate in una data successiva al 15 giugno.

3. Il mandato decorre per ciascun consiglio dalla data delle elezioni.

Art. 54-ter.

(Rinnovo degli organi per motivi diversi dalla scadenza del mandato)

1. Le elezioni dei consigli comunali che devono essere rinnovati per
motivi diversi dalla scadenza del mandato si svolgono:

a) nella stessa giornata domenicale del turno primaverile se le con-
dizioni che rendono necessario il rinnovo si sono verificate dopo il 20
agosto dell’anno precedente ed entro il 24 febbraio;

b) nella stessa giornata domenicale del turno autunnale se le con-
dizioni che rendono necessario il rinnovo si sono verificate dopo il 24 feb-
braio ed entro il 20 agosto.

c) Art. 54-quater. Data elezioni

1. La data per lo svolgimento delle elezioni è fissata dal Ministro del-
l’interno non oltre il cinquantacinquesimo giorno precedente quello della
votazione ed è comunicata immediatamente ai prefetti perché provvedano
alla convocazione dei comizi ed agli altri adempimenti di loro competenza
previsti dalla legge.

Art. 54-quater.

(Election day)

1. Qualora in un turno elettorale si debbano svolgere le elezioni dei
membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia, le elezioni dei consigli
comunali che scadono nel semestre si effettuano nella data stabilita per le
elezioni del Parlamento europeo.
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2. Qualora in un turno elettorale si debbano svolgere le elezioni per il
rinnovo della Camera dei deputati o del Senato della Repubblica, e non
trovi applicazione il comma 1, le elezioni dei consigli comunali che sca-
dono nel semestre si effettuano nella data stabilita per le elezioni politiche.

3. Qualora in un turno elettorale si debbano svolgere referendum di
cui alla legge 25 maggio 1970, n. 352, e non trovino applicazione i commi
1 e 2, le elezioni dei consigli comunali che scadono nel semestre si effet-
tuano nella stessa data stabilita per il referendum.

4. Qualora in un turno elettorale si debbano svolgere elezioni regio-
nali, e non trovino applicazione i commi 1, 2 e 3, le elezioni dei consigli
comunali che scadono nel semestre si effettuano nella stessa data stabilita
per le elezioni regionali. Nel caso vi siano elezioni regionali indette in
date diverse nello stesso turno, le elezioni dei consigli comunali che sca-
dono nel semestre si effettuano nella data nella quale sono convocati alle
urne per le elezioni comunali il maggior numero di elettori convocati an-
che per le elezioni regionali.".

b) all’articolo 141, il comma 4 è soppresso;

c) all’articolo 143, comma 10, sono soppressi i periodi secondo,
terzo e quarto.

573-ter. All’articolo 5 della legge 2 luglio 2004 n. 165 Disposizioni
di attuazione dell’articolo 122, primo comma, della Costituzione, le parole
da "o nella domenica" fino alla fine del comma sono soppresse e sono ag-
giunti i seguenti commi:

"2. Qualora nei termini di indizione delle elezioni regionali di cui al
comma 1,0 nei trenta giorni successivi o precedenti a tale periodo, gli elet-
tori della regione, o una parte di essi, possano essere convocati per le ele-
zioni comunali, europee, per un referendum di cui alla legge 25 maggio
1970, n. 352, o per l’elezione della Camera dei deputati o del Senato della
Repubblica, i suddetti termini possono essere anticipati o prorogati di ul-
teriori trenta giorni, quando ciò sia necessario al fine di consentire che le
elezioni regionali si effettuino contestualmente a una delle altre consulta-
zioni.

3. Allo scopo del contenimento della spesa pubblica e di favorire la
massima partecipazione dei cittadini alle consultazioni, il Ministro dell’in-
terno verifica tempestivamente con le regioni interessate al rinnovo dei
consigli regionali la possibilità di coordinare le date di svolgimento delle
elezioni regionali al fine di effettuarle contestualmente alle altre consulta-
zioni che devono svolgersi nel semestre.".

573-quater. All’articolo 21-ter decreto legislativo 20 dicembre 1993
n. 533 Testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione del Senato
della Repubblica, dopo il comma 3 è inserito il seguente:

"3-bis. Qualora entro il termine di 180 giorni dalla data della dichia-
razione della vacanza si svolgano nel medesimo territorio o in una parte di
esso altre consultazioni elettorali, il Governo può disporre la proroga del



18 dicembre 2018 5ª Commissione– 166 –

termine di cui al comma 3 fino alla data necessaria per permettere l’accor-
pamento a tali consultazioni".

573-quinquies. Alla legge 25 maggio 1970, n. 352 Norme sui referen-
dum previsti dalla Costituzione e sulla iniziativa legislativa del popolo,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) All’articolo 15:

1. al comma 1, le parole ", entro sessanta giorni dalla comunicazione
dell’ordinanza che lo abbia ammesso" sono soppresse;

2. il comma 2 è sostituito dai seguenti:

"2. La data del referendum è fissata in una domenica compresa in
uno dei due seguenti turni elettorali:

a) tra il 15 aprile e il 15 giugno se l’ordinanza che lo ha ammesso
è stata comunicata dopo il 20 agosto ed entro il 24 febbraio;

b) tra il 15 ottobre e il 15 dicembre se l’ordinanza che lo ha am-
messo è stata comunicata dopo il 24 febbraio ed entro il 20 agosto.

3. Qualora in un turno elettorale siano indette le elezioni dei membri
del Parlamento europeo spettanti all’Italia, il referendum si effettua nella
data stabilita per le suddette elezioni.

4. Qualora in un turno elettorale siano indette le elezioni per il rin-
novo della Camera dei deputati o del Senato della Repubblica, e non trovi
applicazione il comma precedente, il referendum si effettua nella data sta-
bilita per le suddette elezioni."

3. al comma 5 le parole da "ritardare" fino a "articolo," sono sosti-
tuite dalle seguenti: "può rinviare al successivo turno";

b) all’articolo 34 dopo il primo comma è inserito il seguente
comma: "Qualora nel periodo di cui al comma 1 siano indette le elezioni
dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia, il referendum si ef-
fettua nella data stabilita per le suddette elezioni.".

573-sexies. Al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, l’articolo 7 è abrogato».

1.2884

Papatheu, Rossi

Dopo il comma 573, aggiungere il seguente:

«573-bis. Presso il Ministero dell’economia e delle finanze è costi-
tuito un tavolo di confronto tecnico con ANCI con il compito di censire
i principali oggetti di controversia di carattere generale relativi all’asse-
gnazione di risorse erariali ai comuni e alle città metropolitane e lo stato
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dell’eventuale contenzioso in corso, nonché di individuare le possibili so-
luzioni attraverso la rimozione o l’attenuazione delle cause.»

1.2885

Pianasso, Saviane, Rivolta, Ferrero, Solinas, Zuliani

Al comma 574, sostituire le parole da «sono sostituite dalle seguenti»
fino alla fine del periodo, con le seguenti parole: «sono sostituite dalle
seguenti: "di 15 milioni di euro per l’anno 2019 e di 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2020 e 2021". Al citato comma 1159, l’ultimo pe-
riodo e le lettere a) e b) sono abrogate.».

Conseguentemente, per far fronte ai maggiori oneri derivanti dall’at-

tuazione dei presenti commi, valutati complessivamente in 5.000.000 euro
annui, al comma 421 sostituire le parole: «euro 130.317.0 per l’anno
2019» e «euro 107.220.000 per l’anno 2021» con le seguenti parole:
«125.317.000 per l’anno 2019» e «euro 102.220.000 per l’anno 2021»;

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: –5.000.000.

1.2886

Bellanova, Ferrari, Richetti, Rossomando, Manca

Al comma 574 apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: «di 10 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e
2021», con le seguenti: «di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021»;

b) dopo il comma 574 aggiungere il seguente: «574-bis. All’arti-
colo 1, comma 1160, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo le pa-
role: "dalla legge n. 127 del 2007", sono aggiunte le seguenti: "da ema-
nare entro il 31 marzo 2019,".

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2019: – 10.000.000;

2020: – 5.000.000;

2021: – 5.000.000.
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1.2887

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Al comma 575, sostituire le parole: «10 milioni di euro» con le se-

guenti: «50 milioni di euro» e, di conseguenza sostituire il comma 58,
con il seguente:

«58. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un fondo da ripartire con una dotazione di 2.710 milioni
di euro per l’anno 2019, di 2.960 milioni di euro per l’anno 2020, di 3.260
milioni di euro per l’anno 2021, di 3.350 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2022 e 2023 e di 3.400 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2033».

1.2888

Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Manca

Al comma 575, sostituire le parole: «10 milioni», con le seguenti:
«50 milioni».

Conseguentemente alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2019: – 40.000.000;

2020: – 40.000.000;

2021: – 40.000.000.

1.2889

Ciriani, De Bertoldi, Marsilio, Urso

Al comma 575 sostituire le parole: «10 milioni» con le seguenti: «20
milioni» e aggiungere, in fine, il seguente periodo: ; di questi 5 milioni di
euro sono destinati in via esclusiva all’attuazione dell’articolo 16 della
medesima legge n. 97 del 1994».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze apportare le seguenti variazioni:

2019: – 10.000.000;

2020: – 10.000.000;

2021: – 10.000.000.
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1.2890
Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Manca

Al comma 575 aggiungere in fine il seguente periodo: «Le previste
risorse sono impiegate nella misura minima del 20 per cento per progetti
per la sicurezza del turismo montano, con particolare destinazione al ripri-
stino della rete sentieristica nei tenitori colpiti da gravi eventi sismici o
atmosferici».

1.2891
Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Manca

Dopo il comma 575, aggiungere il seguente:

«515-bis. Per l’anno 2019 il fondo di cui al comma 575 è incremen-
tato di 5 milioni di euro, destinati ad interventi per la sicurezza del turi-
smo montano nei territori colpiti da gravi eventi sismici o atmosferici,
volti al ripristino e messa in sicurezza della rete sentieristica».

Conseguentemente alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2019: – 5.000.000;

1.2892
Gallone, Testor, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone,

Conzatti

Dopo il comma 575, inserire il seguente:

«575-bis. Dopo l’articolo 13 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, è
inserito il seguente:

"Art. 13-bis.

(Interventi a favore delle aree marginali montane)

1. Al fine di contrastare i fenomeni di rarefazione e desertificazione
del tessuto economico e sociale delle zone montane e favorirne lo svi-
luppo occupazionale e il ripopolamento sono istituite zone franche mon-
tane e zone a fiscalità di vantaggio.

2. Ai fini del presente articolo, per marginalità deve intendersi la con-
dizione di un’area montana che presenti uno sviluppo economico difforme
e non equiparabile al contesto territoriale circostante derivante da peculia-
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rità intrinseche morfologiche suscettibili di produrre carenze strutturali
nelle reti di trasporto e di comunicazione e generare difficoltà di insedia-
mento e sviluppo di attività produttive. Il grado di marginalità viene cal-
colato dal CIPE con cadenza triennale ai fini dell’applicazione delle ridu-
zioni e delle agevolazioni di cui alla presente legge.

3. Il Comitato interministeriale per la programmazione economica
(CIPE), su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, provvede alla defini-
zione dei criteri per l’allocazione delle risorse e dei parametri per l’indi-
viduazione, da parte delle regioni, delle zone a fiscalità di vantaggio e
delle zone franche montane. Le zone a fiscalità di vantaggio e le zone
franche montane sono individuate dal CIPE sulla base del calcolo del
grado di marginalità definito tenendo conto dei seguenti parametri:

a) altimetria;

b) rischio desertificazione economica e commerciale;

c) calo demografico nel quinquennio.

4. Le Regioni individuano, con specifico atto, e sulla base dei para-
metri di cui al comma 3 zone montane a fiscalità di vantaggio. A livello
regionale è istituito un fondo apposito; finanziato con le risorse di cui al
comma 10, per la riduzione delle imposte sui redditi e dei contributi sulle
retribuzioni da lavoro dipendente per le imprese e le attività montane, ivi
comprese quelle agricole, ricadenti nelle zone di cui al presente comma,
che svolgano almeno una tra le seguenti funzioni:

a) promuovono nuovi insediamenti abitativi nei comuni delle zone
montane;

b) propongono prodotti alimentari tipici delle aree montane la cui
produzione avvenga nel raggio massimo di 30 chilometri;

c) rivitalizzano i comuni con popolazione inferiore ai 3000 abitanti
privi di esercizi commerciali ovvero dotati di un numero limitato di eser-
cizi;

d) offrono in un unico punto vendita un’ampia gamma di prodotti e
servizi al fine di incentivarne la polifunzionalità.

5. Delle zone a fiscalità di vantaggio possono far parte uno o più co-
muni o porzioni di comuni montani.

6. Le riduzioni di cui al comma 4 non possono essere inferiori:

a) al 50 per cento delle imposte e dei contributi per le zone ad alta
marginalità;

b) al 30 per cento delle imposte e dei contributi per le zone a me-
dia marginalità;

c) al 10 per cento delle imposte e dei contributi per le zone a bassa
marginalità.

7. I comuni ad alta marginalità al di sotto dei 3000 abitanti e classi-
ficati come montani ricadono nella zona franca montana, da intendersi
come zona di esenzione totale dalle imposte sui redditi e di esonero dal
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versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei
premi per l’assicurazione obbligatoria infortunistica, a carico dei datori di
lavoro, sulle retribuzioni da lavoro dipendente e individuata dalla regione
sulla base dei parametri fissati dal CIPE.

8. Le regioni e i comuni, nell’ambito delle proprie competenze, pos-
sono definire ulteriori sistemi di agevolazione, di riduzione e di esenzione
da tasse, tributi e imposte.

9. Le agevolazioni e le riduzioni di cui al presente articolo si appli-
cano alle attività e alle imprese, ivi comprese quelle agricole, a condizione
che almeno l’85 per cento del personale dipendente sia residente nelle
zone o nei Comuni di riferimento per il cui territorio la riduzione viene
concessa.

10. Presso il Ministero dell’economia e delle finanze è istituito il Ta-
volo tecnico permanente per il sostegno alle aree montane a rischio deser-
tificazione economica e commerciale, che opera senza oneri aggiuntivi a
carico della finanza pubblica.

11. Il fondo di cui al comma 4, secondo periodo, reca una dotazione
di 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2019, cui si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

1.2893

Bernini, Aimi, Barboni, Pichetto Fratin, Vitali

Dopo il comma 575, aggiungere il seguente:

«575-bis. Al fine di sterilizzare gli effetti determinati dal comma 28,
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il fondo di cui all’ar-
ticolo 16-bis, comma 1, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito
con modificazioni in dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 è incrementato di
58 milioni di euro a decorrere dall’anno 2019. All’onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

1.2894

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 575, aggiungere il seguente:

«575-bis. Al fine di sterilizzare gli effetti determinati dal comma 28,
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il fondo di cui all’ar-
ticolo 16 bis, comma 1, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito
con modificazioni in dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 è incrementato di
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58 milioni di euro a decorrere dall’anno 2019. All’onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

1.2895

Parrini

Dopo il comma 575, aggiungere i seguenti:

«575-bis. Al comma 862, dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, sono aggiunte in fine le seguenti parole: "e di ulteriori 25
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019"».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 139, sostituire le parole:
«6.700 milioni di euro per l’anno 2019, a 7.000 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, a 6.999 milioni di euro per
l’anno 2023 e a 7.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024» con

le seguenti «6.675 milioni di euro per l’anno 2019, a 6.974 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2020».

1.2896

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 575, aggiungere il seguente:

«575-bis. Al comma 862, dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, aggiungere infine le parole: "e di ulteriori 25 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2019".»

Conseguentemente al comma 621, sostituire le parole: «0,5 per
cento» con le seguenti: «0,6 per cento».

1.2897

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 575 inserire il seguente:

«575-bis. Al comma 862, dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, aggiungere in fine le parole: "e di ulteriori 25 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2019".»
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1.2898

Manca

Dopo il comma 575 inserire il seguente:

«575-bis. Al comma 862, dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, aggiungere in fine le parole: "e di ulteriori 25 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2019".»

1.2899

Iannone

Dopo il comma 575 inserire il seguente:

«575-bis. Al comma 862, dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, aggiungere in fine le parole: "e di ulteriori 25 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2019".»

1.2900

Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Manca

Dopo il comma 575, aggiungere il seguente:

«575-bis. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1 comma 896
della legge 27 dicembre 2017 n. 205, è aumentata di 30 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e di 40 milioni di euro per l’anno
2021.»

Conseguentemente, Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2019: – 30.000.000;

2020: – 30.000.000;

2021: – 40.000.000.

1.2901

De Bonis, Castiello

All’articolo 1, dopo il comma 575, inserire i seguenti:

«515-bis. L’articolo 3, della legge 6 ottobre 2017, n. 158 è modifi-
cato come segue:
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a) al comma 1, le parole: "15 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2018 al 2023" sono sostituite dalle seguenti "20 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2018 al 2023";

b) al comma 6, primo periodo, dopo le parole "interventi proposti
da comuni" sono inserite le seguenti: "con il maggior tasso di spopola-
mento secondo le rilevazioni dell’ISTAT, nonché".

515-ter. All’onere di cui al comma 515-bis, valutato in 5 milioni di
euro, si provvede mediante riduzione delle risorse del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione di cui all’articolo 1, comma 6, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147.»

1.2902

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 575, aggiungere il seguente:

«515-bis. All’articolo 3, comma 1, della legge 6 ottobre 2017, n. 158,
è aggiunto in fine il seguente periodo: "Le risorse annualmente non attri-
buite sono acquisite al riparto dell’anno successivo"».

Conseguentemente, dopo il comma 639, aggiungere i seguenti:

«639-bis. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A – Im-
pieghi dei prodotti energetici che comportano l’esenzione dall’accisa o
l’applicazione di un’aliquota ridotta, sopprimere le voci 1 (Differente trat-
tamento fiscale fra benzina e gasolio) con l’esclusione del gasolio utiliz-
zato a lini agricoli, 2 (Impieghi come carburanti per la navigazione aerea
diversa dall’aviazione privata da diporto e per i voli didattici) e 3 (Impie-
ghi come carburanti per la navigazione nelle acque marine comunitarie,
compresa la pesca, con esclusione delle imbarcazioni private da diporto,
e impieghi come carburanti per la navigazione nelle acque interne, limita-
tamente al trasporto delle merci, e per il dragaggio di vie navigabili e
porti) con l’esclusione degli impieghi per la pesca.

639-ter. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, alla Tabella A, parte II, "Beni e servizi soggetti all’aliquota del 4
per cento" il numero 19 (fertilizzanti di cui alla legge 19 ottobre 1984, n.
748; organismi considerati utili per la lotta biologica in agricoltura) è sop-
presso.

639-quater. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, "Beni e servizi soggetti all’aliquota
del 10 per cento", i numeri 81 (acqua, acque minerali) con l’esclusione
dell’acqua e 110 (prodotti i fitosanitari) sono soppressi.
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639-quinquies. Con uno o più provvedimenti del direttore dell’Agen-
zia delle entrate sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni
di cui ai commi 639-bis, 639-ter e 639-quater.»

1.2903
Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 575 inserire il seguente.

«575-bis. All’articolo 3, comma 1, della legge 6 ottobre 2017, n. 158,
aggiungere alla fine le seguenti parole: "Le risorse annualmente non attri-
buite sono acquisite al riparto dell’anno successivo"».

1.2904
Manca

Dopo il comma 575 inserire il seguente.

«575-bis. All’articolo 3, comma 1, della legge 6 ottobre 2017, n. 158,
aggiungere alla fine le seguenti parole: "Le risorse annualmente non attri-
buite sono acquisite al riparto dell’anno successivo"».

1.2905
Iannone

Dopo il comma 575 inserire il seguente.

«575-bis. All’articolo 3, comma 1, della legge 6 ottobre 2017, n. 158,
aggiungere alla fine le seguenti parole: "Le risorse annualmente non attri-
buite sono acquisite al riparto dell’anno successivo"».

1.2906
Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Manca

Dopo il comma 575, aggiungere il seguente:

«575-bis. Il Fondo per lo sviluppo strutturale, economico e sociale
dei piccoli comuni di cui all’articolo 3 della legge 6 ottobre 2017, n.
158, è incrementato di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019,
2020, e 2021».
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Conseguentemente alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2019: – 50.000.000;

2020: – 50.000.000;

2021: – 50.000.000.

1.2907

Iori, Malpezzi, Rampi, Verducci, Manca

Sopprimere i commi da 576 a 588.

Conseguentemente, al comma 138, sostituire le parole «9.000 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2019» con le seguenti «8.500 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2019».

1.2908

Verducci, Iori, Malpezzi, Rampi, Misiani, Manca, Marino, Stefano

Sostituire i commi da 576 a 582 con il seguente:

«576. Il sistema universitario concorre alla realizzazione degli obiet-
tivi di finanza pubblica per il periodo 2019-2021, garantendo che il fabbi-
sogno finanziario, riferito alle università statali, non sia superiore al fab-
bisogno determinato a consuntivo nell’esercizio precedente, incrementato
del 4 per cento. Il Ministro dell’università e della ricerca procede annual-
mente alla determinazione del fabbisogno finanziario programmato per
ciascun ateneo, sentita la Conferenza dei rettori delle università italiane
(CRUI), tenendo conto degli obiettivi di riequilibrio nella distribuzione
delle risorse e delle esigenze di razionalizzazione del sistema universitario,
garantendo l’equilibrata distribuzione delle opportunità formative. Il fabbi-
sogno finanziario annuale determinato per il sistema universitario statale
dal presente comma è incrementato degli oneri contrattuali del personale
limitatamente a quanto dovuto a titolo di competenze arretrate.»

Conseguentemente, al comma 138, sostituire le parole «9.000 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2019» con le seguenti «8.900 milioni
di euro per l’anno 2019, 8.820 milioni di euro per l’anno 2020 e 8.720
milioni di euro a decorrere dall’anno 2021».
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1.2909

Pizzol, Nisini, Pittoni, Rivolta, Zuliani, Ferrero, Solinas

Dopo il comma 576, inserire il seguente:

«576-bis. Nell’ambito del livello complessivo del Fondo per il finan-

ziamento ordinario delle università, di cui all’articolo 5, comma 1, lettera

a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, come definito dalla presente

legge sono autorizzate, negli anni 2019 e 2020, maggiori facoltà assunzio-

nali, in aggiunta a quelle previste dall’articolo 66, comma 13-bis, del de-

creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla

legge 6 agosto 2008, n. 133, nel limite di una spesa di 25 milioni di

euro a decorrere dall’anno 2019 e di ulteriori 25 milioni a decorrere dal-

l’anno 2020 per le Università statali che nell’anno precedente a quello di

riferimento presentano un indicatore delle spese di personale, come previ-

sto dall’articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, inferiore al

75 per cento e un indicatore di sostenibilità economico finanziaria che

tiene conto delle spese di personale, degli oneri di ammortamento e delle

spese per fitti passivi, come definito agli effetti dell’applicazione dell’ar-

ticolo 7 del decreto legislativo n. 49 del 2012, maggiore di 1,10. Le mag-

giori facoltà assunzionali sono ripartite, con Decreto del Ministro dell’i-

struzione, dell’Università e della Ricerca, tra gli Atenei che rispettano le

condizioni di cui al periodo precedente, previa specifica richiesta da parte

degli stessi, corredata dal parere del collegio dei revisori dei conti, dalla

quale risulti la sostenibilità economico-finanziaria dei conseguenti mag-

giori oneri strutturali a carico dei rispettivi bilanci.»

1.2910

Tiraboschi, Vitali, Gallone, Pichetto Fratin

Dopo il comma 578 inserire il seguente:

«578-bis. All’articolo 1, comma 138 della legge 7 aprile 2014, n. 56,

sostituire le parole "ai sindaci dei medesimi comuni è comunque consen-

tito un numero massimo di tre mandati" con le seguenti: "ai sindaci dei

comuni fino a 1.000 abitanti è comunque consentito un numero massimo

di cinque mandati consecutivi".».
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1.2911

Gallone, Testor, Tiraboschi, Pichetto Fratin, Mangialavori, Toffanin

Dopo il comma 580 aggiungere i seguenti:

«580-bis. Al fine di contrastare i fenomeni di desertificazione e disa-
gio sociale, nei territori ubicati all’interno dei Comuni interamente e par-
zialmente montani, con meno di mille abitanti, privi di esercizi commer-
ciali ovvero con bassa densità dei medesimi, sono disciplinate le proce-
dure, le condizioni e le modalità per l’istituzione di una Zona economica
speciale, di seguito denominata "ZES".

580-ter. Le modalità per l’istituzione di una ZES, la sua durata, i cri-
teri generali per l’identificazione e la delimitazione dell’area nonché i cri-
teri che ne disciplinano l’accesso nonché il coordinamento generale degli
obiettivi di sviluppo sono definiti con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, sen-
tita la Conferenza unificata, da adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

580-quater. Le nuove imprese e quelle già esistenti, che avviano un
programma di attività economiche imprenditoriali o di investimenti di na-
tura incrementale nella ZES, possono usufruire delle seguenti tipologie di
agevolazioni e semplificazioni:

a) ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, esenzione
dal pagamento dell’aliquota del 27 per cento relativa alla quota di reddito
imponibile eccedente i 15.000 euro;

b) ai fini dell’imposta sulle attività produttive, esenzione totale per
i primi quattro anni di attività ed esenzione dal pagamento per un importo
pari al 50 per cento dell’aliquota ordinaria per gli anni successivi;

c) esenzione dall’imposta municipale propria per gli immobili siti
nella ZES di cui al comma 1, di proprietà dei soggetti di cui al presente
articolo, destinati all’esercizio dell’attività economica;

d) ai fini del consumo di energia elettrica, applicazione dell’ali-
quota IVA ridotta, di cui alla tabella A, parte III, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

e) riduzione del 50 per cento della tassa sui rifiuti (TARI);

f) esonero totale dal versamento dei contributi sulle retribuzioni da
lavoro dipendente per le assunzioni con contratto a tempo indeterminato
ovvero a tempo determinato con durata non inferiore a dodici mesi;

g) procedure semplificate, individuate anche a mezzo di protocolli
e convenzioni tra le amministrazioni locali e statali interessate, e regimi
procedimentali speciali, recanti accelerazione dei termini procedimentali
ed, adempimenti semplificati rispetto a procedure e regimi previsti dalla
normativa regolamentare ordinariamente applicabile, sulla base di criteri
derogatori e modalità individuate con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, da adottare su proposta del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze.
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580-quinquies. Gli aiuti di Stato corrispondenti all’ammontare delle
agevolazioni di cui al presente articolo sono concessi ai sensi e nei limiti
del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis", e del regola-
mento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, re-
lativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis" nel settore agricolo;

580-sexies. Per accedere alle agevolazioni di cui al presente articolo,
i soggetti individuati ai sensi del comma 2 devono avere la sede principale
o l’unità locale all’interno della ZES e rispettare i limiti e le procedure
previsti dai regolamenti dell’Unione europea di cui al comma 4.

580-septies. Ciascuna ZES è istituita con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare su proposta delle Regioni interessate,
corredata da un piano di sviluppo strategico, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze.

580-octies. Agli oneri derivanti dai commi 580-bis, 580-ter, 580-qua-

ter, 580-quinquies, 580-sexies, 580-septies si provvede, entro il limite
massimo di spesa pari a 200 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2018, 2019 e 2020, a valere sulle risorse rinvenienti dai fondi strut-
turali comunitari relativi al ciclo di programmazione 2014-2020, anche
mediante riprogrammazione dei programmi cofinanziati».

1.2912

De Poli

Dopo il comma 580, aggiungere il seguente:

«580-bis. Al fine di consentire il completamento delle opere di cui
all’articolo 1 commi 675 e 676 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è
concesso un contributo straordinario di un milione di euro per l’anno
2020 all’Università degli studi di Padova.».

1.2913

Pittoni, Barbaro, Nisini, Rufa, Solinas, Rivolta, Zuliani, Ferrero

Dopo il comma 580, aggiungere il seguente:

«580-bis. All’articolo 4, comma 2, della legge 29 luglio 1991, n. 243,
primo periodo, le parole da: "nella misura fissata", fino a fine periodo,
sono sostituite dalle seguenti: "e di un contributo aventi la medesima mi-
sura fissata per il personale delle università statali."».



18 dicembre 2018 5ª Commissione– 180 –

1.2914

Pittoni, Rivolta, Zuliani, Ferrero, Solinas

Dopo il comma 580, aggiungere il seguente:

«580-bis. L’articolo 6, comma 10, della legge 30 dicembre 2010, n.
240, con riferimento alle attività di consulenza, si interpreta nel senso che
ai professori ed ai ricercatori a tempo pieno, nel rispetto degli obblighi
istituzionali, è liberamente consentito, indipendentemente dalla retribu-
zione, lo svolgimento di attività extraistituzionali, anche continuative, rea-
lizzate in favore di privati, enti pubblici ovvero per fini di giustizia. Tali
attività possono essere svolte anche in regime di partita iva ma senza ne-
cessità di iscrizione ad albi professionali e, in ogni caso, in mancanza di
un’organizzazione di mezzi e di persone preordinata al loro svolgimento.».

1.2915

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Dopo il comma 582, aggiungere i seguenti:

«582-bis. Il comma 256 dell’articolo 1, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è soppresso.

582-ter. Ai professori e ricercatori universitari, e ai ricercatori degli
enti pubblici di ricerca aventi lo stato giuridico dei professori e ricercatori
universitari, in servizio alla data del 10 gennaio 2015, sono riconosciuti ai
fini giuridici gli anni 2013 e 2014.

582-quater. Gli effetti economici di cui ai commi 582-bis e 582-qua-

ter, decorrono:

a) Per il personale in servizio al 10 marzo 2019, a partire da tale
data;

b) Per il personale andato in quiescenza negli anni 2015, 2016,
2017 e 2018 e per quello che andrà in quiescenza entro il 28 febbraio
2019, dal 10 gennaio dell’anno del pensionamento.

582-quinquies. Per le finalità di cui ai commi precedenti il fondo per
il finanziamento ordinario delle università di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537 è incrementato di 200 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2019. Analogamente il Fondo ordinario
per gli enti e le istituzioni di ricerca (FOE) di cui all’articolo 7 del decreto
legislativo 5 giugno 1998, n. 204, è incrementato di 10 milioni euro a de-
correre dall’anno 2019.».

Conseguentemente al comma 621, sostituire le parole: «0,5 per
cento» con le seguenti: «1,0 per cento» e dopo il comma 651, aggiungere
il seguente:
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«651-bis. Nell’ambito di politiche finalizzate ad un rafforzamento di
campagne di prevenzione per la salute e di promozione di corretti stili di
vita, a decorrere dal 10 gennaio 2019 è introdotto un contributo a carico
dei produttori di bevande analcoliche con zuccheri aggiunti e con edulco-
ranti, in ragione di 7,16 euro per ogni 100 litri immessi sul mercato. Entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge con de-
creto del Ministero dell’economia e delle finanze di concerto con il mini-
stero della Salute, vengono definiti modalità e termini di applicazione del
contributo a carico dei produttori di bevande di cui al periodo prece-
dente.».

1.2916

Margiotta, Astorre, D’Arienzo, Misiani, Manca, Marino, Stefano

Dopo il comma 582, aggiungere il seguente:

«582-bis. Ai fine di sterilizzare gli effetti determinati dal comma 28,
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il fondo di cui all’ar-
ticolo 16-bis, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito
con modificazioni in dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è incrementato di
58 milioni di euro a decorrere dall’anno 2019.».

Conseguentemente, al comma 138, sostituire le parole: «9.000 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019» con le seguenti: «8.942
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019».

1.2917

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Dopo il comma 583, aggiungere il seguente:

«583-bis. Al fine di potenziare e migliorare la competitività e l’effi-
cacia del sistema universitario nazionale a livello internazionale, il fondo
per il finanziamento ordinario delle università, di cui al comma 583, è in-
crementato di ulteriori euro 30 milioni per il 2019 e di 60 milioni annui a
decorrere dall’anno 2020, da destinare unicamente ed esclusivamente a un
piano straordinario di assunzioni di professori associati, utilizzando al-
meno il 90 per cento delle risorse per procedure di cui al comma 6, del-
l’articolo 24, della legge 30 dicembre 2010, n. 240. Dette procedure non
concorrono ai requisiti previsti dai vincoli di cui all’articolo 24 comma 6
secondo e terzo periodo della legge 30 dicembre 2010, n. 240. Le risorse
sono ripartite tra le università con decreto del Ministro dell’istruzione, del-
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l’università e della ricerca, da adottare entro 60 giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge.».

Conseguentemente al comma 621, sostituire le parole: «0,5 per
cento» con le seguenti: «0,8 per cento».

1.2918

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Dopo il comma 583, aggiungere il seguente:

«583-bis. Al fine di potenziare e migliorare la competitività e l’effi-
cacia del sistema universitario nazionale a livello internazionale, il fondo
per il finanziamento ordinario delle università, di cui al comma 583, è in-
crementato di ulteriori euro 20 milioni per il 2019 e di 40 milioni annui a
decorrere dall’anno 2020, da destinare unicamente ed esclusivamente a un
piano straordinario di assunzioni di professori ordinari, utilizzando almeno
il 90 percento delle risorse per procedure di cui all’articolo 24, comma 6,
della legge 30 dicembre 2010, n. 240. Dette procedure non concorrono ai
requisiti previsti dai vincoli di cui all’articolo 24 comma 6 secondo e terzo
periodo della legge 30 dicembre 2010, il 240. Le risorse sono ripartite tra
le università con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, da adottare entro 60 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge.».

Conseguentemente al comma 621, sostituire le parole: «0,5 per
cento» con le seguenti: «0,7 per cento».

1.2919

Verducci, Iori, Malpezzi, Rampi, Misiani, Manca, Marino, Stefano

Dopo il comma 583, aggiungere il seguente:

«583-bis. All’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 255, lettera a), le parole: "13.000 euro" sono sostituite
dalle seguenti: "20.000 euro";

b) al comma 257, le parole: "13.001 euro" sono sostituite dalle se-
guenti: "20.001 euro" e le parole: "13.000 euro" sono sostituite dalle se-
guenti: "20.000 euro"».
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Conseguentemente, al comma 138, sostituire le parole: «9.000 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019» con le seguenti: «8.850
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019».

1.2920

Gallone, Moles, Toffanin, Galliani

Dopo il comma 583, aggiungere il seguente:

«583-bis. Con riferimento al triennio 2019-2021, le Istituzioni univer-
sitarie statali che nell’anno precedente registrano un indicatore delle spese
di personale di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n.
49 inferiore al 75 per cento e un indicatore di sostenibilità economico fi-
nanziaria che tiene conto delle spese di personale, degli oneri di ammor-
tamento e delle spese per fitti passivi, come definito agli effetti dell’appli-
cazione dell’articolo 7 del decreto legislativo n. 49 del 2012, maggiore di
1,10, possono incrementare le proprie facoltà assunzionali, con oneri a ca-
rico del proprio bilancio. Tale incremento massimo, nel rispetto degli in-
dicatori di cui al periodo precedente, è pari, rispettivamente:

a) al 10 per cento delle ordinarie facoltà attribuite ai sensi dell’ar-
ticolo 66, comma 13-bis della legge n. 122 del 2008 se l’indicatore di so-
stenibilità economico finanziaria che tiene conto delle spese di personale,
degli oneri di ammortamento e delle spese per fitti passivi, come definito
agli effetti dell’applicazione dell’articolo 7 del decreto legislativo n. 49
del 2012 è maggiore di 1,10;

b) al 25 per cento delle ordinarie facoltà attribuite ai sensi dell’ar-
ticolo 66, comma 13-bis della legge n. 122 del 2008 se l’indicatore di so-
stenibilità economico finanziaria che tiene conto delle spese di personale,
degli oneri di ammortamento e delle spese per fitti passivi, come definito
agli effetti dell’applicazione dell’articolo 7 del decreto legislativo n. 49
del 2012 è maggiore di 1,20;

c) fino al limite massimo previsto dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui all’articolo 7, comma 6 del decreto legislativo
n. 49 del 2012 se l’indicatore di sostenibilità economico finanziaria che
tiene conto delle spese di personale, degli oneri di ammortamento e delle
spese per fitti passivi, come definito agli effetti dell’applicazione dell’ar-
ticolo 7 del decreto legislativo n. 49 del 2012 è maggiore di 1,30; Per le
Scuole Superiori ad ordinamento speciale l’incremento massimo è comun-
que pari a quanto previsto dalla lettera b). Tale possibilità è concessa an-
nualmente esclusivamente sulla base della sussistenza dei requisiti di cui
al presente articolo a seguito di verifica del Ministero dell’istruzione, del-
l’Università e della Ricerca.».
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1.2921

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Dopo il comma 583, aggiungere il seguente:

«583-bis. Al fine di aumentare il fabbisogno dei docenti universitari è
attivato un piano straordinario di assunzioni, in deroga al sistema di accre-
ditamento vigente previsto dal decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca 12 dicembre 2016, n. 987.

583-ter. Al piano di assunzioni di cui al comma precedente si prov-
vede con una dotazione annua nel limite massimo di 300 milioni di euro a
decorrere dal 2019».

Conseguentemente al comma 621, sostituire le parole: «0,5 per
cento» con le seguenti: «1,0 per cento» e dopo il comma 651, aggiungere
il seguente:

«651-bis. Nell’ambito di politiche finalizzate ad un rafforzamento di
campagne di prevenzione per la salute e di promozione di corretti stili di
vita, a decorrere dal 10 gennaio 2019 è introdotto un contributo a carico
dei produttori di bevande analcoliche con zuccheri aggiunti e con edulco-
ranti, in ragione di 7,16 euro per ogni 100 litri immessi sul mercato. Entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge con de-
creto del Ministero dell’economia e delle finanze di concerto con il mini-
stero della Salute, vengono definiti modalità e termini di applicazione del
contributo a carico dei produttori di bevande di cui al periodo prece-
dente.».

1.2922

Pesco, Paragone, Nocerino

Dopo il comma 583, aggiungere il seguente:

«583-bis. Le risorse stanziate e non impegnate al 31 dicembre 2018,
nel Patto per la Regione Lombardia di cui alle delibere CIPE n. 25 del
2016 del 10 agosto 2016 e n. 56 del 2016 del 10 dicembre 2016, esclusi-
vamente per quanto concerne l’intervento riguardante il Campus dell’uni-
versità Statale di Milano, sono revocate, in quanto dichiarate non di inte-
resse nazionale. Tali risorse sono rese disponibili per interventi di riquali-
ficazione e sviluppo delle aree universitarie della città Metropolitana di
Milano, esclusivamente per interventi di riqualificazione edilizia di cui
alle lettere c) e d), dell’articolo 3, comma 1, del decreto Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.».
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1.2923

Pesco, Nocerino, Pirro

Dopo il comma 583, aggiungere il seguente:

«583-bis. Le risorse assegnate alla Città metropolitana di Milano, ai

sensi dell’articolo 1, comma 703, della legge 23 dicembre 2014 n. 190, e

ripartite con le delibere 1 dicembre 2016, n. 56 e 10 agosto 2016, n. 25

del Comitato interministeriale per la programmazione economica

(CIPE), che non risultino impegnate alla data del 31 dicembre 2018,

sono rese disponibili per interventi di riqualificazione edilizia e sviluppo

delle aree Universitarie della città Metropolitana di Milano, di cui all’ar-

ticolo 3, comma 1, lettere c) e d), del decreto Presidente della Repubblica

6 giugno 2001, n. 380».

1.2924

Verducci, Iori, Malpezzi, Rampi

Sostituire il comma 584 con il seguente:

«584. Al fine di rilanciare la competitività internazionale degli enti

pubblici di ricerca, con particolare riferimento alla capacità di rinnovare

e mantenere nel tempo le infrastrutture di ricerca ad un livello tale da con-

sentire agevolmente la partecipazione a progetti di ricerca finanziati da

istituzioni di ricerca nazionali ed internazionali, il fondo ordinario per

gli enti e le istituzioni di ricerca, di cui all’articolo 7 del decreto legisla-

tivo 5 giugno 1998, n. 204, è incrementato di 100 milioni a partire dal

2019. Tali fondi aggiuntivi vengono distribuiti ai singoli enti dal Ministro

dell’istruzione e Ricerca, in misura proporzionale alla quota media di fi-

nanziamenti esterni di soggetti pubblici o privati risultante dai bilanci con-

suntivi degli ultimi tre anni».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 138, sostituire le parole:

«9.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019» con le seguenti:

«8.900 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019».
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1.2925

Verducci, Iori, Malpezzi, Rampi

Al comma 585, alla fine del periodo, sostituire le parole: «è incre-
mentato di 10 milioni di euro per l’anno 2019» con le seguenti: «è incre-
mentato di 90 milioni di euro a decorrere dall’anno 2019».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 139, sostituire le parole:
«6.700 milioni di euro per l’anno 2019, a 7.000 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, a 6.999 milioni di euro per
l’anno 2023 e a 7.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024» con

le seguenti: «6.620 milioni di euro per l’anno 2019, a 6.910 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, a 6.909 milioni
di euro per l’anno 2023 e a 6.910 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024».

1.2926

Verducci, Iori, Malpezzi, Rampi

Al comma 585, alla fine del periodo, sostituire le parole: «è incre-
mentato di 10 milioni di euro per l’anno 2019» con le seguenti: «è incre-
mentato di 68 milioni di euro per l’anno 2019 e di 20 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2020».

Conseguentemente, al comma 138, sostituire le parole: «9.000 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019» con le seguenti: «8.942
milioni di euro per l’anno 2019 e a 8.980 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2020».

1.2927

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 585, sostituire le parole: «10 milioni», con le seguenti:
«50 milioni».

Conseguentemente al comma 621, sostituire le parole: «0,5 per
cento» con le seguenti: «0,7 per cento».
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1.2928

Verducci, Iori, Malpezzi, Rampi

Al comma 585, sostituire le parole: «10 milioni di euro» con le se-

guenti: «40 milioni di euro».

Conseguentemente, al comma 138,sostituire le parole: «9.000 mi-
lioni» con le seguenti: «8.970 milioni».

1.2929

Nencini

Al comma 585, sostituire le parole: «10 milioni» con le seguenti: «30
milioni» e aggiungere in fine i seguenti periodi: «Per favorire l’assistenza
e l’orientamento agli studi per gli studenti di cui al periodo precedente, è
istituito un fondo, denominato »Fondo per il tutorato«, di 10 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2019, da distribuire alle Università che attivano
servizi di tutorato. Al fine di rendere più accessibile e funzionale il pre-
detto finanziamento finalizzato ad estendere la platea delle borse di studio
per gli studenti meno abbienti, il Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, previo parere del Consiglio Nazionale degli Studenti Uni-
versitari e della Conferenza stato-regioni, provvede a modificare il relativo
bando».

Conseguentemente al comma 621, sostituire le parole: «0,5 per
cento» con le seguenti: «1 per cento».

1.2930

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 585, aggiungere i seguenti:

«585-bis. I commi 255, 256, 257 e 258 dell’articolo 1 della legge 11
dicembre 2016, n. 232 sono sostituiti dai seguenti:

"255. Sono esonerati dal pagamento del contributo omnicomprensivo
annuale, gli studenti che soddisfano congiuntamente i seguenti requisiti:

a) appartengono ad un nucleo familiare il cui «Indicatore della Si-
tuazione Economica Equivalente», di seguito «ISEE», calcolato secondo
quanto previsto dall’articolo 8 del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, sia inferiore o eguale a 28.000 euro;

b) nel caso di iscrizione al secondo anno accademico abbiano con-
seguito, entro la data del 10 agosto del primo anno, almeno 6 crediti for-
mativi universitari; nel caso di iscrizione ad anni accademici successivi al
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secondo anno abbiano conseguito, nei dodici mesi antecedenti la data del
10 agosto precedente la relativa iscrizione, almeno 12 crediti formativi".

585-ter. Per gli studenti che appartengono ad un nucleo familiare il
cui ISEE sia compreso tra 28.001 euro e 40.000 euro, e che soddisfano
entrambi i requisiti di cui alle lettere b) e c) del comma 4, il contributo
omnicomprensivo annuale non può superare l’8 per cento della quota di
ISEE eccedente a 28.000 euro».

Conseguentemente, dopo il comma 651, aggiungere i seguenti:

«651-bis. All’articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, comma 14,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

a) al comma 639 le parole: "a carico sia del possessore che dell’u-
tilizzatore dell’immobile" sono sostituite dalle seguenti: "a carico del pos-
sessore dell’immobile, escluse le unità immobiliari destinate ad abitazione
principale dal possessore e dal suo nucleo familiare, ad eccezione di
quelle il cui valore immobiliare, accertato dall’Osservatorio del mercato
immobiliare istituito presso l’Agenzia del Territorio, ecceda 1.000.000
di euro e di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9.";

2) la lettera b) è sostituita dalla seguente:

b) il comma 669 è sostituito dal seguente:

"669. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso, a qualsiasi
titolo, di fabbricati e di aree edificabili, ad eccezione, in ogni caso, dei
terreni agricoli e dell’abitazione principale, come definiti ai sensi dell’im-
posta municipale propria, escluse quelle il cui valore immobiliare, accer-
tato dall’Osservatorio del mercato immobiliare istituito presso l’agenzia
del Territorio, eccede 1.000.000 di euro e di quelle classificate nelle cate-
gorie catastali A/1, A/8 e A/9".

3) dopo la lettera b), sono aggiunte le seguenti:

b-bis) il comma 671 è sostituito dal seguente: "671. La TASI è do-
vuta da chiunque possieda a qualsiasi titolo le unità immobiliari di cui al
comma 669. In caso di pluralità di possessori essi sono tenuti in solido
all’adempimento dell’unica obbligazione tributaria.";

b-ter) al comma 674, le parole: "o detentori" sono soppresse;

4) la lettera c) è soppressa;

5) la lettera d), è sostituita dalla seguente:

d) il comma 681 è sostituito dal seguente: "681. Nel caso in cui
l’unità immobiliare è occupata da un soggetto diverso dal titolare del di-
ritto reale, l’occupante è esentato dall’obbligazione tributaria che resta a
totale carico del titolare del diritto reale sull’unità immobiliare.".
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651-ter. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2014, n.
66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, le
parole: "nella misura del 26 per cento" sono sostituite dalle seguenti:
«nella misura del 29 per cento».

1.2931

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 585, aggiungere il seguente:

«585-bis. Al fine di garantire gli strumenti e i servizi per il pieno suc-
cesso formativo di cui all’articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 29
marzo 2012, n. 68 agli studenti capaci e meritevoli, anche se privi di
mezzi, che presentino i requisiti di eleggibilità di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, il fondo integrativo statale per la
concessione di borse di studio è incrementato di 200 milioni di euro a de-
correre dal 2019 ed il cofinanziamento di interventi per la realizzazioni di
strutture residenziali universitarie di cui alla legge del 14 novembre 2000,
n. 338 è incrementato di 50 milioni a decorrere dal 2020. Al fine di ren-
dere più accessibile e funzionale il predetto cofinanziamento, il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, previo parere del Consiglio
Nazionale degli Studenti Universitari e della Conferenza stato-regioni,
provvede a modificare il relativo bando di accesso e ad emanare il succes-
sivo entro il 31 dicembre 2019».

Conseguentemente al comma 621, sostituire le parole: «0,5 per
cento» con le seguenti: «0,7 per cento» e dopo il comma 651, aggiungere

il seguente:

«651-bis. Nell’ambito di politiche finalizzate ad un rafforzamento di
campagne di prevenzione per la salute e di promozione di corretti stili di
vita, a decorrere dal 10 gennaio 2019 è introdotto un contributo a carico
dei produttori di bevande analcoliche con zuccheri aggiunti e con edulco-
ranti, in ragione di 7,16 euro per ogni 100 litri immessi sul mercato. Entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge con de-
creto del Ministero dell’economia e delle finanze di concerto con il mini-
stero della Salute, vengono definiti modalità e termini di applicazione del
contributo a carico dei produttori di bevande di cui al periodo prece-
dente».
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1.2932

Verducci, Iori, Malpezzi, Rampi

Dopo il comma 585, aggiungere il seguente:

«585-bis. Nell’ottica di offrire ai capaci e meritevoli i mezzi per rag-
giungere il più alto grado degli studi, e al fine di garantire un numero di
borse di studio corrispondente all’intera offerta dottorale, il Fondo di Fi-
nanziamento Ordinario delle università previsto dall’articolo 5 della legge
24 dicembre 1993, n. 121 è incrementato di 58 milioni di euro per l’anno
2019, di 87 milioni di euro per il 2020, di 116 milioni di euro a decorrere
dal 2021 per la copertura degli oneri per il finanziamento delle borse di
studio di cui all’articolo 4, comma 5, lettera c della legge 3 luglio
1998, n. 210, e successive modificazioni».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 139, sostituire le parole:

«6.700 milioni di euro per l’anno 2019, a 7.000 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, a 6.999 milioni di euro per
l’anno 2023 e a 7.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024» con
le seguenti: «6.642 milioni di euro per l’anno 2019, a 6.913 milioni di
euro per l’anno 2020, a 6.884 milioni di euro per l’anno 2021 e per l’anno
2022, a 6.883 milioni di euro per l’anno 2023 e a 6.884 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024».

1.2933

Verducci, Iori, Malpezzi, Rampi

Dopo il comma 585, aggiungere il seguente:

«585-bis. Allo scopo di adeguare l’importo delle borse concesse per
la frequenza ai corsi di dottorato di ricerca, in modo tale che l’importo
minimo della borsa sia determinato in maniera tale da non risultare infe-
riore al minimale contributivo INPS, il fondo per il finanziamento ordina-
rio delle università di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24
dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 10 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2019, Resta valido l’incremento massimo del 50 per
cento dell’importo della borsa di dottorato in proporzione ed in relazione
ai periodi di permanenza all’estero presso università o istituti di ricerca.
L’adeguamento dell’importo della borsa è definito con decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca.».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 138, sostituire le parole:

«9.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019» con le seguenti:
«8.990 milioni di euro annui a decorrere dall’amo 2019».
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1.2934

Verducci

Dopo il comma 585, aggiungere il seguente:

«585-bis.

a) Al comma 1, dell’articolo 19 della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, abrogare il punto 1) della lettera b).

b) La lettera c) del comma 5, articolo 4, della legge 3 luglio 1998,
n. 210, è riformulata come segue: "c) il numero e l’ammontare delle borse
di studio da assegnare, assicurando in ogni caso la copertura totale delle
posizioni bandite, per l’intera durata del corso di dottorato con adeguate
forme di finanziamento e pari almeno all’importo minimo nazionale della
borsa per la frequenza ai corsi di dottorato di ricerca".

c) La lettera c), comma 1, articolo 4 del decreto ministeriale 8 feb-
braio 2013, n. 45, è sostituita dalla seguente: "c) per ciascun ciclo di dot-
torato da attivare, la disponibilità di un numero medio di almeno sei borse
di studio per corso di dottorato attivato, fermo restando che per il singolo
ciclo di dottorato tale disponibilità non può essere inferiore a quattro. Al
fine di soddisfare il predetto requisito, si possono computare altre forme di
finanziamento di importo almeno equivalente comunque destinate a borse
di studio. Per i dottorati attivati dai consorzi di cui all’articolo 2, comma
2, lettera c), ciascuna istituzione consorziata deve assicurare la partecipa-
zione di almeno tre borse di studio. In ogni caso è assicurata la copertura
totale dei posti messi a bando con forme di finanziamento adeguate per
l’intera durata del corso di dottorato, pari almeno all’importo minimo na-
zionale della borsa per la frequenza ai corsi di dottorato di ricerca"».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 139, sostituire le parole:

«6.700 milioni di euro per l’anno 2019, a 7.000 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, a 6.999 milioni di euro per
l’anno 2023 e a 7.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024» con
le seguenti: «6.570 milioni di euro per l’anno 2019, a 6.580 milioni di
euro per l’anno 2020, a 6.578 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021».

1.2935

Verducci, Iori, Malpezzi, Rampi

Dopo il comma 585, aggiungere il seguente:

«585-bis.

a) All’articolo 4, della legge 3 luglio 1998, n. 210, al comma 2
abrogare le parole: "il contributo per l’accesso e la frequenza";

b) All’articolo 4, della legge 3 luglio 1998, n. 210, al comma 5,
abrogare la lettera b)».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2019: – 3.000.000;

2020: – 3.000.000;

2021: – 3.000.000.

1.2936

Stabile

Sopprimere i commi 586, 587 e 588.

1.2937

Pichetto Fratin

Dopo il comma 588, aggiungere il seguente:

«588-bis. Al fine di sterilizzare gli effetti determinati dal comma 28,
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il fondo di cui all’ar-
ticolo 16-bis, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito
con modificazioni in dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 è incrementato di
58 milioni di euro a decorrere dall’anno 2019. All’onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

1.2938

Astorre

Dopo il comma 588, aggiungere il seguente:

«588-bis. Al fine di sterilizzare gli effetti determinati dal comma 28,
dell’articolo 1, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il fondo di cui al-
l’articolo 16-bis, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è incrementato
di 58 milioni di euro a decorrere dall’anno 2019.».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 139, sostituire le parole:

«6.700 milioni di euro per l’anno 2019, a 7.000 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, a 6.999 milioni di euro per
l’anno 2023 e a 7.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024» con
le seguenti: «6.642 milioni di euro per l’anno 2019, a 6.942 milioni di
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euro annui per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, a 6.941 milioni di
euro per l’anno 2023 e a 6.942 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024».

1.2939
Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 588, aggiungere il seguente:

«588-bis. All’articolo 1, comma 870 della legge 27 dicembre 2017, n.
205, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "Per l’anno 2018" sono sostituite dalle seguenti: "a
decorrere dall’anno 2018";

b) dopo le parole: "300 milioni di euro" è inserita la seguente: "an-
nui"».

Conseguentemente, dopo il comma 639, aggiungere i seguenti:

«639-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, i
commi da 999 a 1006 sono abrogati.

639-ter. Il comma 1 dell’articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è
sostituito con il seguente:

"1. Le ritenute e le imposte sostitutive sugli interessi, premi e ogni
altro provento di cui all’articolo 44 del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e sui redditi diversi di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da c-
bis) a c-quinquies), del medesimo testo unico, ovunque ricorrano, sono
stabilite nella misura del 29 per cento a decorrere dall’esercizio finanziario
in corso alla data dell’entrata in vigore della presente legge in deroga al-
l’articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive
modificazioni.».

1.2940
Papatheu, Rossi

Dopo il comma 588, aggiungere il seguente:

«588-bis. All’articolo 27 comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, la
lettera d) è soppressa». Conseguentemente alla lettera e), le parole: «let-
tere da a) a d)» sono sostituite dalle seguenti: «lettere da a) a c)». In al-
ternativa all’articolo 27 comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50
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convertito con modificazioni, nella legge 21 giugno 2017, n. 96, alla let-
tera d), il secondo periodo è sostituito dal seguente: «La riduzione non si
applica ai contratti di servizio affidati in conformità alle disposizioni di
cui al regolamento (CE) n. 1370 del 2007.».

1.2941

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 588, aggiungere il seguente:

«588-bis. All’articolo 27 comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito con modificazioni nella legge 21 giugno 2017, n. 96, la
lettera d) è soppressa».

1.2942

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 588, aggiungere il seguente:

«588-bis. Alla lettera d) del comma 2 dell’articolo 27 del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni, il secondo pe-
riodo è sostituito dal seguente: "La riduzione non si applica ai contratti di
servizio affidati in conformità alle disposizioni di cui al regolamento (CE)
1370 del 2007."».

1.2943

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 588, aggiungere il seguente:

«588-bis. All’articolo 1, comma 448, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, è aggiunto in fine, il seguente periodo: "Resta ferma, a decorrere
dall’anno 2019, l’integrazione derivante dal secondo periodo del comma 8
dell’articolo 47 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89"».

Conseguentemente, dopo il comma 639, aggiungere i seguenti:

«639-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, i
commi da 999 a 1006 sono abrogati.
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639-ter. Il comma 1 dell’articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è
sostituito con il seguente:

"1. Le ritenute e le imposte sostitutive sugli interessi, premi e ogni
altro provento di cui all’articolo 44 del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e sui redditi diversi di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da c-

bis) a c-quinquies), del medesimo testo unico, ovunque ricorrano, sono
stabilite nella misura del 29 per cento a decorrere dall’esercizio finanziario
in corso alla data dell’entrata in vigore della presente legge in deroga al-
l’articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive
modificazioni."».

1.2944

Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Manca

Dopo il comma 588, aggiungere il seguente:

«588-bis. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015 n. 208 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 26, le parole: "e 2018" sono sostituite dalle seguenti:
", 2018 e 2019" e dopo il primo periodo le parole: "per l’anno 2018" sono
sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2018 e 2019".

b) al comma 28, secondo periodo, sostituire le parole: "Per l’anno
2018" con le seguenti: "Per gli anni 2018 e 2019" e le parole: "per gli anni
2016 e 2017" con le seguenti: "per gli anni 2016, 2017 e 2018."».

1.2945

De Petris, Cirinnà, Giammanco, Masini, Russo, Errani, Laforgia

Dopo il comma 588, aggiungere i seguenti:

«588-bis. All’articolo 55, comma 1, del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446 aggiungere il seguente periodo: "E’ fatto salvo l’obbligo
di applicazione delle tasse di concessione di cui all’articolo 23 della legge
11/2/1992 n. 157"

588-ter. All’articolo 8, comma 1 del decreto legislativo 6 maggio
2011, n. 68 aggiungere il seguente periodo: "E’ fatto salvo l’obbligo di
applicazione delle tasse di concessione di cui all’articolo 23 della legge
11/2/1992 n. 157."».
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1.2946

Papatheu, Rossi

Dopo il comma 588, aggiungere il seguente:

«588-bis. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un Fondo per la prevenzione del rischio sismico.
A tal fine è autorizzata la spesa di euro 50 milioni per l’anno 2019, di
euro 150 per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 e 2023 e di euro
50 milioni per l’anno 2024. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio. Con apposito
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, d’intesa con la Confe-
renza unificata, vengono disciplinati i criteri di riparto e le modalità di tra-
sferimento delle risorse da destinare a ciascuna Regione. Ai fini dell’ap-
plicazione degli esiti delle verifiche della vulnerabilità sismica degli edi-
fici pubblici svolte dagli Enti ai sensi dell’Ordinanza del Presidente del
Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, entro 30 giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge il Ministero delle Infrastrutture nomina
una apposita Commissione tecnica per la definizione dei livelli di accetta-
bilità delle verifiche, alla quale partecipa un rappresentante del Consiglio
Superiore dei Lavori Pubblici ed un Rappresentante del Dipartimento della
Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri.»

1.2947

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 588 inserire i seguenti:

«588-bis. Al fine di favorire la nascita e la crescita di start-up univer-
sitari, valorizzare la conoscenza tecnologica, incrementare il dialogo tra
mondo produttivo e accademico rafforzando gli strumenti di collabora-
zione stabili utili per coniugare ricerca ed innovazione, è istituito, nello
stato di previsione del Ministero dell’istruzione, università e ricerca, un
fondo denominato "Fondo ricerca, incubatori universitari, spin off e
start-up", con una dotazione di 800 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2019,2020 e 2021. Possono accedere al Fondo gli atenei e gli enti
di ricerca, anche costituiti in rete, al fine di attivare progetti di ricerca e
di sostenere anche la costituzione di start-up innovative, a partecipazione
prevalente universitaria direttamente connesse con il mondo della ricerca
universitaria.

588-ter. Con decreto del Ministro dell’istruzione, università e ricerca,
adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito
il Consiglio universitario nazionale (CUN) sono definiti i criteri e le mo-
dalità di accesso e di ripartizione delle risorse del Fondo tra le università».
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Conseguentemente al comma 138, sostituire le parole: 9.000 milioni
con le seguenti: 8.200 milioni.

1.2948

Verducci, D’Alfonso, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente

Al comma 589 sostituire le parole: «31 dicembre 2019» con le se-

guenti: «31 dicembre 2020».

Conseguentemente, al comma 138, sostituire le parole: «9.000 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019» con le seguenti: «8.750
milioni di euro per l’anno 2019, a 8.700 milioni di euro per l’anno
2020 e a 8.600 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021.»

1.2949

Modena, Damiani, Fantetti, Ferro, Pichetto Fratin, Saccone, Conzatti

«589-bis. All’articolo 6 del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, al comma 2 let-
tera a) dopo le parole: ", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17
maggio 2011" sono aggiunte le seguenti: "e del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 14 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n.61 del 14 marzo 2015,"

589-ter. All’articolo 6 del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, al comma 2 let-
tera b) dopo le parole: "decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
del 5 maggio 2011" ;sono aggiunte le seguenti: "e del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 14 gennaio 2015, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n.61 del 14 marzo 2015,"

589-quater. All’articolo 6 del decreto-legge n. 189 del 2016, conver-
tito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, al comma 2
lettera c) dopo le parole: "decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
del 5 maggio 2011" sono aggiunte le seguenti: "e del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 14 gennaio 2015, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n.61 del 14 marzo 2015"».
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1.2950

Modena, Damiani, Fantetti, Ferro, Pichetto Fratin, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 589 inserire il seguente.

«589-bis. All’articolo 6 del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 2
aggiungere il seguente:

"2-bis. Ai fini dell’accesso ai contributi di cui al comma 2, gli esiti di
agibilità degli immobili di interesse culturale ai sensi delle disposizioni del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 o destinati a uso pubblico dan-
neggiati o distrutti dal sisma e classificati ai sensi del decreto del presi-
dente del Consiglio dei ministri del 23 febbraio 2006, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 55 del 07 marzo 2006, sono equiparati agli esiti B,
C o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del
5 maggio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio
2011."»

1.2951

Romeo, Rivolta, Ferrero, Zuliani, Solinas

Dopo il comma 589 aggiungere il seguente:

«589-bis. Per l’anno 2019, ai fini dell’accertamento dell’indicatore
della situazione patrimoniale, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 5
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre
2013, n. 159, recante il Regolamento concernente la revisione delle moda-
lità di determinazione i campi di applicazione dell’indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE), nel calcolo del patrimonio immobi-
liare, di cui al comma 2 del medesimo articolo, sono esclusi gli immobili
e fabbricati di proprietà distrutti o non agibili in seguito a calamità natu-
rali».

1.2952

Cangini, Mallegni

Al comma 591, lettera b), capoverso 4-ter, sostituire le parole: «è in-
crementato di 360 milioni di euro per l’anno 2019», con le seguenti: «è
incrementato di 1 miliardo di euro per l’anno 2019. Ai maggiori oneri,
pari a 640 milioni di euro, si provvede ai sensi del comma 64.»
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1.2953

Pagano, Quagliariello

Dopo il comma 591, inserire il seguente:

«591-bis. All’articolo 48, comma 11, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo sostituire le parole: "60 rate", con le se-
guenti: "120 rate";

b) dopo il secondo periodo inserire il seguente: "L’ammontare per
ciascun tributo, ovvero per ciascun carico iscritto a ruolo, oggetto delle
sospensioni, al netto dei versamenti già eseguiti, è ridotto del 70 per
cento."».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2019: – 60.000.000;

2020: – 100.000.000;

2021: – 80.000.000;

1.2954

Pagano, Quagliariello, Gasparri

Dopo il comma 591, inserire il seguente:

«591-bis. All’articolo 48, comma 11, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:

c) al secondo periodo sostituire le parole: "60 rate", con le se-
guenti: "120 rate";

d) dopo il secondo periodo inserire il seguente: "L’ammontare per
ciascun tributo, ovvero per ciascun carico iscritto a ruolo, oggetto delle
sospensioni, al netto dei versamenti già eseguiti, è ridotto del 40 per
cento."».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2019: – 60.000.000;

2020: – 100.000.000;

2021: – 80.000.000.
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1.2955

Accoto, Turco, Pirro, Marco Pellegrini, Presutto, Gallicchio, Pesco,

Patuanelli

Dopo il comma 591, inserire i seguenti:

«591-bis. Per far fronte, con immediatezza, alle esigenze di cui alla
lettera e) del comma 2 dell’articolo 25 del decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1, è istituito, nell’ambito dello stato di previsione delle spese
del Ministero dell’economia e delle finanze, il Fondo per l’attuazione
delle misure di cui all’articolo 25, comma 2, lettera f), con uno stanzia-
mento annuo di 150 milioni di euro per gli anni 2019, 2020 e 2021.

591-ter. Per consentire l’immediato utilizzo delle risorse di cui al
comma 591-bis, al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) all’articolo 25, comma 2, la lettera f) è cosı̀ sostituita: "f) all’at-
tuazione delle misure per far fronte alle esigenze urgenti di cui alla lettera
e), anche attraverso misure di delocalizzazione in altra località del territo-
rio nazionale, entro i limiti delle risorse finanziarie individuate con deli-
bera del Consiglio dei ministri e secondo i criteri individuati con la deli-
bera di cui all’articolo 28.";

b) all’articolo 28 al comma 1:

i) le parole da: "al fine di" fino a "citato articolo 25," sono sostituite
dalle seguenti: "Con delibera del Consiglio dei ministri"

ii) alla lettera c) la parola:"temporanea" è soppressa;

c) all’articolo 28 il comma 2 è abrogato».

Conseguentemente:

a) al comma 653, sostituire le parole: "57,16 milioni di euro per
l’anno 2019, di 6,72 milioni di euro per l’anno 2020, di 205,9 milioni
di euro per l’anno 2021" con le seguenti: "7,16 milioni di euro per l’anno
2019, di 1,72 milioni di euro per l’anno 2020, di 45,9 milioni di euro per
l’anno 2021"

b) alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2019: – 50.000.000;

2020: – 100.000,000.

c) alla Tabella A, voce: Ministero degli Affari esteri e della coo-
perazione internazionale, apportare le seguenti variazioni:

2019: – ;

2020: – 45.000.000;

2021: – .
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1.2956

D’Alfonso, Verducci, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente

Dopo il comma 591, aggiungere il seguente:

«591-bis. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, l’articolo 3, comma
1, è sostituito dal seguente:

1. Per la gestione della ricostruzione ogni regione istituisce, unita-
mente agli enti locali interessati, un ufficio comune, denominato "Ufficio
speciale per la ricostruzione post sisma 2016", di seguito "Ufficio speciale
per la ricostruzione". Il Commissario straordinario, d’intesa con i comitati
istituzionali di cui all’articolo 1, comma 6, predispone uno schema tipo di
convenzione. Le regioni disciplinano l’articolazione territoriale di tali uf-
fici, per assicurarne la piena efficacia e operatività, nonché la dotazione
del personale destinato agli stessi a seguito di comandi o distacchi da
parte delle stesse o di altre regioni, province e comuni interessati, ovvero
da parte di altre pubbliche amministrazioni. Per non pregiudicare fattività
di ricostruzione, in caso di comando o distacco di personale pubblico
presso gli Uffici Speciali o di loro proroga, decorso il termine di cui al-
l’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, senza che
l’amministrazione di appartenenza abbia adottato il provvedimento di co-
mando o di distacco, lo stesso si intende assentito qualora sia intervenuta
la sola manifestazione di disponibilità da parte degli interessati che pren-
dono servizio alla data indicata nella relativa richiesta. Per il perfeziona-
mento del provvedimento di comando o di distacco, si prescinde in ogni
caso dall’assenso dell’amministrazione di appartenenza. I comuni e le pro-
vince sono autorizzati a stipulare contratti a tempo determinato nel limite
delle unità di personale comandato o distaccato presso gli Uffici Speciali
per la ricostruzione a valere sulle risorse rimborsate dagli Uffici speciali
per la ricostruzione e in deroga ai vincoli di contenimento della spesa
di personale di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
122, e successive modificazioni, e di cui all’articolo 1, commi 557 e 562,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Le regioni, le province e i comuni
interessati possono altresı̀ assumere personale, strettamente necessario ad
assicurare la piena funzionalità degli Uffici speciali per la ricostruzione,
con forme contrattuali flessibili, in deroga ai vincoli di contenimento della
spesa di personale di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e successive modificazioni, e di cui all’articolo 1, commi
557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nei limiti di spesa di
0,75 milioni di euro per l’anno 2016, di 3 milioni di euro annui per cia-
scuno degli anni 2017 e 2018 e di 8 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni 2019 e 2020. Agli oneri di cui ai periodi primo, secondo, terzo
e settimo si fa fronte per l’anno 2016 a valere sul fondo di cui all’articolo
4 e per gli anni 2017, 2018, 2019 e 2020 ai sensi dell’articolo 52. Ferme
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restando le previsioni di cui al terzo ed al settimo periodo, nell’ambito
delle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all’articolo 4,
comma 3, possono essere destinate ulteriori risorse, fino ad un massimo
di complessivi 55 milioni di euro per gli anni 2017, 2018, 2019 e 2020,
per i comandi ed i distacchi disposti dalle regioni, dalle province, dai co-
muni ovvero da altre pubbliche amministrazioni regionali o locali interes-
sate, per assicurare la funzionalità degli Uffici speciali per la ricostruzione
ovvero per l’assunzione da parte delle regioni, delle province o dei co-
muni interessati di nuovo personale, con contratti a tempo determinato
della durata massima di due anni, a supporto dell’attività del Commissario
straordinario, delle regioni, delle province e dei comuni interessati. L’as-
segnazione delle risorse finanziarie previste dal settimo e dall’ottavo pe-
riodo del presente comma è effettuata con provvedimento del Commissa-
rio straordinario. Le assunzioni a tempo determinato sono effettuate con
facoltà di attingere dalle graduatorie vigenti, anche per le assunzioni a
tempo indeterminato garantendo in ogni caso il rispetto dell’ordine di col-
locazione dei candidati nelle medesime graduatorie. Le disposizioni del
presente comma in materia di comandi o distacchi, ovvero per l’assun-
zione di personale con contratti di lavoro a tempo determinato nel limite
di un contingente massimo di quindici unità, si applicano, nei limiti delle
risorse finanziarie ivi previste, anche agli enti parco nazionali il cui terri-
torio è compreso, in tutto o in parte, nei comuni di cui agli allegati 1 e 2.
Le risorse finanziarie non utilizzate dagli enti parco nazionali rimangono
nella disponibilità degli Uffici speciali per la ricostruzione».

1.2957

Verducci, D’Alfonso, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente

Dopo il comma 591, aggiungere il seguente:

«591-bis. All’articolo 20-bis del decreto-legge n.189 del 2016, dopo
le seguenti: "per l’anno 2018" sono inserite le parole: "e per l’anno
2019"».

1.2958

Verducci, D’Alfonso, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente

Dopo il comma 591, aggiungere il seguente:

«591-bis. All’articolo 45 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:
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"4-bis. L’indennità di cui al comma 4 in favore dei collaboratori
coordinati e continuativi, dei titolari di rapporti di agenzia e di rappresen-
tanza commerciale, dei lavoratori autonomi, ivi compresi i titolari di atti-
vità di impresa e professionali, iscritti a qualsiasi forma obbligatoria di
previdenza e assistenza, che abbiano dovuto sospendere l’attività a causa
degli eventi sismici di cui all’articolo 1, e che operino esclusivamente o,
nel caso degli agenti e rappresentanti, prevalentemente in uno dei Comuni
di cui agli allegati 1 e 2, è riconosciuta, anche per l’anno 2018, nel limite
di 134,8 milioni di euro per il medesimo anno".

591-ter. Agli oneri derivanti dal capoverso 4-bis del precedente
comma, pari a 134,8 milioni di euro per l’anno 2018, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307».

1.2959

D’Alfonso, Verducci, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente

Dopo il comma 591, aggiungere i seguenti:

«591-bis. L’ammontare dovuto dai contribuenti per la sospensione dei
versamenti tributari di cui all’articolo 48, commi 1-bis, 10, 10-bis e 11,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, al netto dei versamenti già eseguiti,
è ridotto al 40 per cento.

591-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 3-bis, pari a 120 milioni
di euro per l’anno 2019, si provvede a valere sulle maggiori risorse deri-
vanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A
tal fine, entro il 30 agosto 2019, sono adottati provvedimenti regolamen-
tari e amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pub-
blica tali da assicurare minori spese per 120 milioni di euro per l’anno
2019. Qualora le predette misure di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica non siano adottate o siano adottate per importi inferiori
a quelli ivi previsti, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
da adottare entro il 30 settembre 2019, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e
riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali
da assicurare maggiori entrate pari all’importo di 120 milioni di euro
per l’anno 2019, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente
garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute, preve-
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dendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle
spese fiscali».

1.2960

D’Alfonso, Verducci, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente

Dopo il comma 591, aggiungere i seguenti:

«591-bis. L’ammontare dovuto dai contribuenti per la sospensione dei
versamenti contributivi di cui all’articolo 48, comma 13, del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, al netto dei versamenti già eseguiti, è ridotto al
40 per cento.

591-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 3-bis, pari a 120 milioni
di euro per l’anno 2019, si provvede a valere sulle maggiori risorse deri-
vanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A
tal fine, entro il 30 agosto 2019, sono adottati provvedimenti regolamen-
tari e amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pub-
blica tali da assicurare minori spese per 120 milioni di euro per l’anno
2018. Qualora le predette misure di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica non siano adottate o siano adottate per importi inferiori
a quelli ivi previsti, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
da adottare entro il 30 settembre 2019, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e
riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali
da assicurare maggiori entrate pari all’importo di 176 milioni di euro
per l’anno 2019, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente
garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute, preve-
dendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle
spese fiscali».

1.2961

D’Alfonso, Verducci, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente

Dopo il comma 591 aggiungere i seguenti:

«591-bis. All’articolo 50-bis, comma 1, del decreto-legge n. 189 del
2016, dopo le parole: "fino a settecento unità per ciascuno degli anni 2017
e 2018" sono inserite le parole: "e per l’anno 2019"».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2019: – 30.000.000;

2020: – 0;

2021: – 0.

1.2962

Verducci, D’Alfonso, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente

Dopo il comma 591, aggiungere i seguenti:

591-bis. A decorrere dal 2019 e per ciascuno degli anni in cui siano
previste, una quota pari al 4 per cento delle autorizzazioni di spesa di cui
all’articolo 1, comma 362, lettera a) e lettera b) della legge n. 232 del
2016, è destinata ai Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, nel quadro di un programma di sviluppo volto
ad assicurare effetti positivi di lungo periodo in termini di valorizzazione
delle risorse territoriali, produttive e professionali endogene, di ricadute
occupazionali dirette e indirette, di incremento dell’offerta di beni e ser-
vizi connessi al benessere dei cittadini e delle imprese, a:

a) interventi di adeguamento, riqualificazione e sviluppo delle aree
di localizzazione produttiva;

b) attività e programmi di promozione turistica e culturale;

c) attività di ricerca, innovazione tecnologica e alta formazione;

d) azioni di sostegno alle attività imprenditoriali;

e) azioni di sostegno per l’accesso al credito delle imprese, com-
prese le micro e piccole imprese;

f) interventi e servizi per cittadini e imprese.

591-ter. Gli interventi di cui al comma 589 sono realizzati all’interno
di un Programma di sviluppo predisposto dal Commissario straordinario
d’intesa con i Vice Commissari di cui al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229. Il Programma di Sviluppo è sottoposto al Comitato interministeriale
per la programmazione economica per l’approvazione e l’assegnazione
delle risorse. Il Programma individua tipologie di intervento, amministra-
zioni attuatrici, disciplina del monitoraggio, della valutazione degli inter-
venti in itinere ed ex post, della eventuale revoca o rimodulazione delle
risorse per la più efficace allocazione delle medesime».
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1.2963

Pinotti, Vattuone, Misiani, Manca, Marino, Stefano

Dopo il comma 591, aggiungere il seguente:

«591-bis. All’articolo 1-bis del decreto-legge 28 settembre 2018, n.
109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n.
130, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) Dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:

"4-bis. Allo scopo di estendere gli interventi di sostegno di cui al pre-
sente articolo, nonché quelli di cui ai commi da 1 a 7 dell’articolo 4-bis,
alla totalità dei soggetti danneggiati dall’evento, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione, il Commissario dele-
gato per l’emergenza individua una area limitrofa alla zona delimitata con
le ordinanze del Sindaco del Comune di Genova n. 282 del 14 agosto
2018, n. 307 del 26 agosto 2018 e n. 314 del 7 settembre 2018. Per gli
abitanti dell’area limitrofa, oggetto di interferenza per la demolizione e ri-
costruzione della nuova infrastruttura, come individuata dal Commissario
è stanziata l’ulteriore somma di euro 15.000.000";

b) al comma 5, le parole: "2, 3 e 4" sono sostituite dalle seguenti:
"2, 3, 4 e 4-bis"».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2019: – 15.000.000;

2020: –

2021: –

1.2964

Pinotti, Vattuone, Misiani, Manca, Marino, Stefano

Dopo il comma 591, aggiungere il seguente:

«591-bis. All’articolo 4-ter del decreto-legge 28 settembre 2018, n.
109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n.
130, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "dodici mesi" sono sostituite con le se-
guenti: "ventiquattro mesi";

b) al comma 1, le parole: "operanti nelle aree del territorio della
città metropolitana di Genova individuate con provvedimento del Com-
missario delegato, sentiti la regione Liguria e il comune di Genova"
sono sostituite con le seguenti: "operanti nell’ambito territoriale della re-
gione Liguria, sentiti la regione Liguria, il comune di Genova e i rappre-
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sentanti delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di la-
voro";

c) al comma 4, le parole: "a 19 milioni" sono sostituite con le se-
guenti: "a 55 milioni"».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2019: – 36.000.000;

2020:

2021:

1.2965

Pinotti, Vattuone, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D’Arienzo, Assuntela
Messina, Mirabelli, Sudano

Dopo il comma 591, inserire il seguente:

«591-bis. Dopo l’articolo 7, del decreto-legge 28 settembre 2018, n.
109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130,
è aggiunto il seguente:

"7-bis. – (Ulteriori misure per la città di Genova) – 1. In favore dei
soggetti che svolgono operazioni portuali nel porto di Genova ai sensi del
comma 1 dell’articolo 16 della legge n. 84 del 1994 che sono tenuti ai
sensi del comma 3 del medesimo articolo a corrispondere un canone an-
nuo non frazionabile, l’Autorità di sistema portuale è autorizzata, per
l’anno 2018, alla riduzione del 50 per cento del previsto canone, nonché
nel biennio 2019-2020 il richiamato canone sarà ridotto al rinnovo della
prevista autorizzazione. 2. Analogamente, l’Autorità di sistema portuale ri-
durrà del 50 per cento i canoni per concessione demaniale marittima: fra-
zionabili dovuti per il periodo agosto2dicembre 2018 dai soggetti titolari
ai sensi dell’articolo 18 comma 1, della legge 28 gennaio 1994, n. 84.
L’AdSP introdurrà analoga misura nella previsione di bilancio per il
2019 e successivamente per il periodo dal 10 gennaio al 31 luglio 2020.
3. L’Autorità di sistema portuale è autorizzata a corrispondere al soggetto
fornitore di lavoro temporaneo di cui all’articolo 17 della legge n. 84 del
1994 una somma pari a 2 milioni di euro per il periodo 10 settembre
2018-31 luglio 2020 a copertura della riduzione delle giornate di avvia-
mento al lavoro dovute alle criticità che si ripercuotono sul porto di Ge-
nova. 4. A copertura degli oneri derivanti complessivamente dalle misure
di cui ai precedenti commi l’Autorità di sistema portuale è autorizzata
conseguentemente a rimodulare le proprie previsioni di bilancio"».
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1.2966

Pinotti, Vattuone, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D’Arienzo, Assuntela
Messina, Mirabelli, Sudano

Dopo il comma 591, inserire il seguente:

«591-bis. All’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, sostituire le parole da: la quota di riparto fino alla fine
del comma con le seguenti: alla predetta Autorità di Sistema Portuale è
riconosciuto un importo pari a 30 milioni di euro per l’anno 2018 e
pari a 50 milioni per il2019. L’importo previsto per gli anni 2018 e
2019 è finanziato attraverso il riparto del Fondo di cui all’articolo 18-
bis, comma 1, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, nonché attraverso l’at-
tribuzione all’Autorità di Sistema Portuale di una quota pari allo 0,5 per
cento nel 2018 e all’l per cento nel 2019 dell’imposta sul valore aggiunto
dovuta per le importazioni delle merci introdotte per il tramite dei porti di
Genova e Savona».

1.2967

Pinotti, Vattuone, Misiani, Manca, Marino, Stefano

Dopo il comma 591, inserire il seguente:

«591-bis. Dopo l’articolo 6, del decreto-legge 28 settembre 2018, n.
109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130,
è aggiunto il seguente:

"6-bis. - (Ulteriori misure per la città di Genova) – 1. Ai fini di cui
all’articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, e in coerenza con le dero-
ghe previste dall1rticolo 107 comma 2, lettera b), del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea, è istituita una zona economica speciale
(ZES) nella città di Genova.

2. Ai fini della delimitazione delle aree da comprendere nella ZES di
cui al comma 1 e della definizione del relativo piano di sviluppo strate-
gico si applicano le disposizioni del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2018, n. 12.

3. Alle nuove imprese e a quelle già esistenti, che avviano un pro-
gramma di attività economiche imprenditoriali o di investimenti di natura
incrementale nella ZES di cui al comma 1, si applicano, in quanto com-
patibili, le agevolazioni di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge
20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2017, n. 123, il cui riconoscimento è soggetto al rispetto delle condizioni
previste dal citato articolo 5, comma 3.
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4. Le tasse di ancoraggio e portuali, disciplinate dal regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 maggio 2009, n. 107,
e dal decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, non si applicano nel porto di Genova
fino al 31 dicembre 2019.

5. Le accise sui prodotti energetici usati per il rifornimento dalle navi
che svolgono attività di movimentazione nel porto di Genova, nonché ma-
novre strumentali al trasbordo delle merci all’interno del medesimo porto,
sono ridotte di un importo stabilito con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, da emanare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge"».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, sono apportate le seguenti modificazioni:

2019: – 7.000.000;

2020: – 15.000.000;

2021: – 25.000.000.

1.2968

Pinotti, Vattuone, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D’Arienzo, Assuntela
Messina, Mirabelli, Sudano

Dopo il comma 591, è aggiunto il seguente:

«591-bis. Dopo l’articolo 11, del decreto-legge 28 settembre 2018, n.
109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130,
è aggiunto il seguente: "11-bis. – (Ulteriori misure per la città di Genova)

– 1. In riferimento alla particolare condizione della municipalità Valpolce-
vera all’interno del tessuto urbano della città metropolitana di Genova, è
autorizzata la spesa pari a 4 milioni di euro per l’anno 2019 per la realiz-
zazione della Casa della Salute. 2. Agli oneri del presente articolo, pari a
4 milioni di euro per l’anno 2018, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 1072, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205"».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, sono apportate le seguenti modificazioni:

2019: – 4.000.000;

2020: –

2021: –
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1.2969

Pinotti, Vattuone, Misiani, Manca, Marino, Stefano

Dopo il comma 591, inserire il seguente:

«591-bis. Al fine di promuovere il ripristino della viabilità stradale e
ferroviaria, delle strutture pubbliche portuali e delle attività economiche,
delle aree della regione Liguria che sono state colpite dagli eventi atmo-
sferici verificatisi nel mese di ottobre 2018, per le quali è stato dichiarato
lo stato di emergenza con deliberazione del Consiglio dei ministri 8 no-
vembre 2018, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 266 del 15 novembre
2018 è autorizzata la spesa di 150 milioni di euro per l’anno 2019 a valere
sul Fondo per le emergenze nazionali previsto dall’articolo 44 del codice
della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,
che è incrementato di 150 milioni di euro per l’anno 2019».

Conseguentemente, al comma 138, sostituire le parole: "9.000 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019" con le seguenti: "8.850
milioni di euro per l’anno 2019 e a 9.000 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2020".

1.2970

Pinotti, Vattuone, Misiani, Manca, Marino, Stefano

Dopo il comma 591, inserire il seguente:

«591-bis. In considerazione della grave crisi occupazionale e produt-
tiva scaturita a seguito del crollo del Ponte Morandi ai sensi dell’articolo
2, comma 3 della legge 22 dicembre 2008, n. 203, nell’ambito territoriale
della regione Liguria, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, in
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, può disporre de-
roga alla normativa vigente, sulla base di specifici accordi stipulati con
la medesima regione, d’intesa con le organizzazioni sindacali, la conces-
sione, anche senza soluzione di continuità, di trattamenti di cassa integra-
zione guadagni straordinaria nonché, nei casi di soggetti privi di occupa-
zione, di trattamenti di indennità mensile pari al trattamento di integra-
zione salariale, le misure di cui al presente articolo si applicano fino al
31 dicembre 2020. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono discipli-
nate le modalità di concessione ed erogazione dei trattamenti di cui al pre-
sente articolo. I suddetti benefici sono riconosciuti nel limite di spesa di
80 milioni di euro per l’anno 2019 e di 80 milioni di euro per il 2020».

Conseguentemente, al comma 138, sostituire le parole: "9.000 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019" con le seguenti: "8.920
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milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e a 9.000 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2021".

1.2971
D’Alfonso, Verducci, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente

Dopo il comma 591, inserire il seguente:

«591-bis. In relazione alte esigenze connesse alla ricostruzione a se-
guito del sisma del 6 aprile 2009, per l’anno 2019 è assegnato in favore
del Comune de L’Aquila un contributo straordinario a copertura delle
maggiori spese e delle minori entrate, ivi includendo quelle inerenti alla
tassa per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, dell’importo complessivo di
10 milioni di euro, a valere sulle risorse di cui all’articolo 7-bis, comma
1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71 e successivi rifinanziamenti».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2019: – 10.000.000;

2020: – 0;

2021: – 0;

1.2972
D’Alfonso, Verducci, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente

Dopo il comma 591, inserire il seguente:

«591-bis. Il personale precario e quello assunto a seguito del con-
corso pubblico, impiegati presso il Comune de L’Aquila e in parte presso
gli uffici per la ricostruzione del cratere, è trasferito nell’ambito delle
piante organiche dei rispettivi enti».

1.2973
Verducci, D’Alfonso, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente

Dopo il comma 591, inserire il seguente:

«591-bis. All’articolo 5, comma 2, del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, dopo il primo periodo è
aggiunto il seguente: "Tuttavia ai fini della determinazione del patrimonio
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immobiliare, non si dovrà tener conto del valore dei fabbricati oggetto di
espressa dichiarazione di inagibilità sino a quando la predetta condizione
non verrà a cessare"».

1.2974

D’Alfonso, Verducci, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente

Dopo il comma 591, inserire i seguenti:

«591-bis. Nelle more della realizzazione degli interventi di edilizia
sanitaria necessari alla riorganizzazione della rete ospedaliera e dell’of-
ferta sanitaria nel territorio della regione Abruzzo, già colpito da eventi
sismici, nei Comuni di Popoli, Atessa, Guardiagrele, Ortona, Tagliacozzo,
Atri, Sulmona, Penne non si applicano, a partire dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, le disposi-
zioni del regolamento di cui al decreto del Ministro della salute 2 aprile
2015, n. 70.

591-ter. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore di cui al
comma 593-bis la Giunta regionale provvede, in applicazione delle dispo-
sizioni di cui al medesimo comma 1, ad individuare i singoli provvedi-
menti di riorganizzazione della rete ospedaliera per i presidi di Popoli,
Atessa, Guardiagrele, Ortona, Tagliacozzo, Atri, Sulmona e Penne.

591-quater. Sono altresı̀ sospese, a partire dallo stesso termine previ-
sto dal comma 593-bis, le disposizioni contenute nei Decreti del Commis-
sario ad acta con riferimento ai presidi di Popoli, Atessa, Guardiagrele,
Ortona, Tagliacozzo, Atri, Sulmona, Penne».

1.2975

Accoto, Turco, Pirro, Marco Pellegrini, Presutto, Gallicchio, Pesco,

Patuanelli

Dopo il comma 591, inserire il seguente:

«591-bis. All’articolo 6, comma 12, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, dopo le parole "nonché quelle strettamente connesse," sono
inserite le seguenti: "alle attività di protezione civile di cui al decreto le-
gislativo 2 gennaio 2018, n. 1,".».
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1.2976

Romeo, Rivolta, Ferrero, Solinas, Zuliani

Dopo il comma 591 inserire il seguente:

«591-bis. All’articolo 49 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) ai commi 1 e 2, le parole "31 dicembre 2018" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2019";

b) al comma 3, le parole: "dal 2012 al 2018" sono sostituite dalle
seguenti: "dal 2012 al 2019".».

1.2977

D’Alfonso, Verducci, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente

Dopo il comma 591, aggiungere il seguente:

«591-bis. Per i beneficiari delle misure di cui all’articolo 33, comma
28, della legge 12 novembre 2011, n. 183, il Commissario straordinario
nominato con decreto del Presidente dei Consiglio dei ministri 14 novem-
bre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 57 del 9 marzo 2018 prov-
vede al recupero degli aiuti dichiarati illegittimi con la decisione della
Commissione europea C(2015) del 14 agosto 2015 limitatamente ai soli
importi eccedenti la soglia de minimis di euro 500.000 come determinata
dal Regolamento (CE) n. 1998/2006 dei 15 dicembre 2006 come integrato
con Comunicazione della Commissione 2009/C 6/05 dell’11 gennaio
2011».

1.2978

Verducci

Al comma 592, dopo il primo periodo inserire il seguente: «Una
quota non inferiore ai cinquanta per cento di tale è importo è destinata,
con modalità e criteri definiti con provvedimento dei Commissario straor-
dinario, ad incrementare le risorse disponibili per l’attuazione degli articoli
3, 50 e 50-bis del citato decreto-legge n. 189 del 2016.».
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1.2979

Grimani

Al comma 592, prima dell’ultimo periodo, inserire il seguente: «Una
quota non inferiore al cinquanta per cento di tale è importo è destinata,
con modalità e criteri definiti con provvedimento del Commissario straor-
dinario, ad incrementare le risorse disponibili per l’attuazione degli articoli
3, 50 e 50-bis del citato decreto-legge n. 189 del 2016.».

1.2980

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 592, aggiungere il seguente:

«592-bis. Per i beneficiari delle misure di cui all’articolo 33, comma
28, della legge 12 novembre 2011, n. 183, il Commissario straordinario
nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 novem-
bre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 57 del 9 marzo 2018 prov-
vede al recupero degli aiuti dichiarati illegittimi con la decisione della
Commissione europea C(2015) fino al del 14 agosto 2015 limitatamente
ai soli importi eccedenti la soglia de minimis di euro 500.000,00 come de-
terminata dal Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 come
integrato con Comunicazione della Commissione 2009/C 6/05 dell’11 gen-
naio 2011».

1.2981

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 592, aggiungere il seguente:

«592-bis. Nei Comuni di cui all’articolo 1 del decreto-legge n. 189
del 2016, ai fini degli adempimenti in materia sismica e per l’accelera-
zione del processo di ricostruzione, per gli interventi di riparazione e raf-
forzamento locale di cui all’articolo 8 del decreto-legge n. 39 del 2016,
disciplinati dalla O.C. n. 4/2016 e dalla O.C. n. 8/2016, l’inizio dei lavori
è subordinato alla sola presentazione del preavviso scritto e del deposito
presso la struttura regionale competente in materia; per gli interventi di
ripristino con miglioramento sismici o di adeguamento o per la ricostru-
zione degli edifici di cui all’articolo 7 del decreto-legge n. 189 del
2016, disciplinati dalla O.C. n. 13/2017 e dalla O.C. n. 19/2017, l’inizio
dei lavori è subordinato al rilascio dell’autorizzazione sismica preventiva
da parte della competente struttura regionale».
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1.2982

Verducci

Dopo il comma 592 inserire il seguente:

«592-bis. Con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, comma
2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, il Commissario Straordinario, pre-
via intesa con i rispettivi organi di amministrazione, provvede, anche per
prestazioni di servizi, a stipulare, fino alla data del 31 dicembre 2020, le
convenzioni con le società indicate all’articolo 50, comma 3, lettera b) e
lettera c) del medesimo decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189. I contratti
rinnovati o stipulati successivamente all’entrata in vigore della presente
legge, di cui alle convenzioni del precedente periodo, possono derogare
ai limiti di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n.
81».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: «Ministero dell’economia e
delle finanze», apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2019: – 10.000.000;

2020: – 10.000.000;

2021: –.

1.2983

Grimani

Dopo il comma 592 inserire il seguente:

«592-bis. Con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 1, comma
2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, il Commissario Straordinario, pre-
via intesa con i rispettivi organi di amministrazione, provvede, anche per
prestazioni di servizi, a stipulare, fino alla data del 31 dicembre 2020, le
convenzioni con le società indicate all’articolo 50, comma 3, lettera b) e
lettera c) del medesimo decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189. I contratti
rinnovati o stipulati successivamente all’entrata in vigore della presente
legge, di cui alle convenzioni del precedente periodo, possono derogare
ai limiti di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n.
81».
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1.2984

Verducci

Dopo il comma 592 aggiungere il seguente:

«592-bis. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con
modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, l’articolo 3, comma
1, è sostituito dal seguente:

"1. Per la gestione della ricostruzione ogni regione istituisce, unita-
mente agli enti locali interessati, un ufficio comune, denominato «Ufficio
speciale per la ricostruzione post sisma 2016», di seguito «Ufficio speciale
per la ricostruzione». Il Commissario straordinario, d’intesa con i comitati
istituzionali di cui all’articolo 1, comma 6, predispone uno schema tipo di
convenzione. Le regioni disciplinano l’articolazione territoriale di tali uf-
fici, per assicurarne la piena efficacia e operatività, nonché la dotazione
del personale destinato agli stessi a seguito di comandi o distacchi da
parte delle stesse o di altre regioni, province e comuni interessati, ovvero
da parte di altre pubbliche amministrazioni. I comuni e le province sono
autorizzati a stipulare contratti a tempo determinato nel limite delle unità
di personale comandato o distaccato presso gli Uffici Speciali per la rico-
struzione a valere sulle risorse rimborsate dagli Uffici speciali per la rico-
struzione e in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di
cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e succes-
sive modificazioni, e di cui all’articolo 1, commi 557 e 562, della legge
27 dicembre 2006, n. 296. Le regioni, le province e i comuni interessati
possono altresı̀ assumere personale, strettamente necessario ad assicurare
la piena funzionalità degli Uffici speciali per la ricostruzione, con forme
contrattuali flessibili, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di
personale di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, e successive modificazioni, e di cui all’articolo 1, commi 557 e
562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nei limiti di spesa di 0,75 mi-
lioni di euro per l’anno 2016, di 3 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2017 e 2018 e di 8 milioni di euro annui per ciascuno degli anni
2019 e 2020. Agli oneri di cui ai periodi primo, secondo, terzo e settimo
si fa fronte per l’anno 2016 a valere sul fondo di cui all’articolo 4 e per
gli anni 2017, 2018, 2019 e 2020 ai sensi dell’articolo 52. Ferme restando
le previsioni di cui al terzo ed al settimo periodo, nell’ambito delle risorse
disponibili sulla contabilità speciale di cui all’articolo 4, comma 3, pos-
sono essere destinate ulteriori risorse, fino ad un massimo di complessivi
55 milioni di euro per gli anni 2017, 2018, 2019 e 2020, per i comandi ed
i distacchi disposti dalle regioni, dalle province, dai comuni ovvero da al-
tre pubbliche amministrazioni regionali o locali interessate, per assicurare
la funzionalità degli Uffici speciali per la ricostruzione ovvero per l’assun-
zione da parte delle regioni, delle province o dei comuni interessati di
nuovo personale, con contratti a tempo determinato della durata massima
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di due anni, a supporto dell’attività del Commissario straordinario, delle
regioni, delle province e dei comuni interessati. L’assegnazione delle ri-
sorse finanziarie previste dal settimo e dall’ottavo periodo del presente
comma è effettuata con provvedimento del Commissario straordinario.
Le assunzioni a tempo determinato sono effettuate con facoltà di attingere
dalle graduatorie vigenti, anche per le assunzioni a tempo indeterminato
garantendo in ogni caso il rispetto dell’ordine di collocazione dei candidati
nelle medesime graduatorie. Le disposizioni del presente comma in mate-
ria di comandi o distacchi, ovvero per l’assunzione di personale con con-
tratti di lavoro a tempo determinato nel limite di un contingente massimo
di quindici unità, si applicano, nei limiti delle risorse finanziarie ivi pre-
viste, anche agli enti parco nazionali il cui territorio è compreso, in tutto o
in parte, nei comuni di cui agli allegati 1 e 2. Le risorse finanziarie non
utilizzate dagli enti parco nazionali rimangono nella disponibilità degli Uf-
fici speciali per la ricostruzione."».

Conseguentemente

a) al comma 593 sopprimere le parole: «, nei medesimi limiti di
spesa annui previsti per l’anno 2018»;

b) alla Tabella A, voce: «Ministero dell’economia e delle finanze»,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2019: – 12.500.000;

2020: – 12.500.000;

2021: – .

1.2985

Grimani

Dopo il comma 592 inserire il seguente:

«592-bis. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con
modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, l’articolo 3, comma
1, è sostituito dal seguente:

"1. Per la gestione della ricostruzione ogni regione istituisce, unita-
mente agli enti locali interessati, un ufficio comune, denominato «Ufficio
speciale per la ricostruzione post sisma 2016», di seguito «Ufficio speciale
per la ricostruzione». Il Commissario straordinario, d’intesa con i comitati
istituzionali di cui all’articolo 1, comma 6, predispone uno schema tipo di
convenzione. Le regioni disciplinano l’articolazione territoriale di tali uf-
fici, per assicurarne la piena efficacia e operatività, nonché la dotazione
del personale destinato agli stessi a seguito di comandi o distacchi da
parte delle stesse o di altre regioni, province e comuni interessati, ovvero
da parte di altre pubbliche amministrazioni. I comuni e le province sono
autorizzati a stipulare contratti a tempo determinato nel limite delle unità
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di personale comandato o distaccato presso gli Uffici Speciali per la rico-
struzione a valere sulle risorse rimborsate dagli Uffici speciali per la rico-
struzione e in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di
cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e succes-
sive modificazioni, e di cui all’articolo 1, commi 557 e 562, della legge
27 dicembre 2006, n. 296. Le regioni, le province e i comuni interessati
possono altresı̀ assumere personale, strettamente necessario ad assicurare
la piena funzionalità degli Uffici speciali per la ricostruzione, con forme
contrattuali flessibili, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di
personale di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, e successive modificazioni, e di cui all’articolo 1, commi 557 e
562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nei limiti di spesa di 0,75 mi-
lioni di euro per l’anno 2016, di 3 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2017 e 2018 e di 8 milioni di euro annui per ciascuno degli anni
2019 e 2020. Agli oneri di cui ai periodi primo, secondo, terzo e settimo
si fa fronte per fanno 2016 a valere sul fondo di cui all’articolo 4 e per gli
anni 2017, 2018,2019 e 2020 ai sensi dell’articolo 52. Ferme restando le
previsioni di cui al terzo ed al settimo periodo, nell’ambito delle risorse
disponibili sulla contabilità speciale di cui all’articolo 4, comma 3, pos-
sono essere destinate ulteriori risorse, fino ad un massimo di complessivi
55 milioni di euro per gli anni 2017, 2018, 2019 e 2020, per i comandi ed
i distacchi disposti dalle regioni, dalle province, dai comuni ovvero da al-
tre pubbliche amministrazioni regionali o locali interessate, per assicurare
la funzionalità degli Uffici speciali per la ricostruzione ovvero per l’assun-
zione da parte delle regioni, delle province o dei comuni interessati di
nuovo personale, con contratti a tempo determinato della durata massima
di due anni, a supporto dell’attività del Commissario straordinario, delle
regioni, delle province e dei comuni interessati. L’assegnazione delle ri-
sorse finanziarie previste dal settimo e dall’ottavo periodo del presente
comma è effettuata con provvedimento del Commissario straordinario.
Le assunzioni a tempo determinato sono effettuate con facoltà di attingere
dalle graduatorie vigenti, anche per le assunzioni a tempo indeterminato
garantendo in ogni caso il rispetto dell’ordine di collocazione dei candidati
nelle medesime graduatorie. Le disposizioni del presente comma in mate-
ria di comandi o distacchi, ovvero per l’assunzione di personale con con-
tratti di lavoro a tempo determinato nel limite di un contingente massimo
di quindici unità, si applicano, nei limiti delle risorse finanziarie ivi pre-
viste, anche agli enti parco nazionali il cui territorio è compreso, in tutto o
in parte, nei comuni di cui agli allegati 1 e 2. Le risorse finanziarie non
utilizzate dagli enti parco nazionali rimangono nella disponibilità degli Uf-
fici speciali per la ricostruzione."».

Conseguentemente al comma 593 sopprimere le parole: «, nei mede-
simi limiti di spesa annui previsti per l’anno 2018».
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1.2986

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 592, aggiungere il seguente:

«592-bis. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, l’articolo 3, comma
1, è sostituito dal seguente:

"1. Per la gestione della ricostruzione ogni regione istituisce, unita-
mente agli enti locali interessati, un ufficio comune, denominato «Ufficio
speciale per la ricostruzione post sisma 2016», di seguito «Ufficio speciale
per la ricostruzione». Il Commissario straordinario, d’intesa con i comitati
istituzionali di cui all’articolo 1, comma 6, predispone uno schema tipo di
convenzione. Le regioni disciplinano l’articolazione territoriale di tali uf-
fici, per assicurarne la piena efficacia e operatività, nonché la dotazione
del personale destinato agli stessi a seguito di comandi o distacchi da
parte delle stesse o di altre regioni, province e comuni interessati, ovvero
da parte di altre pubbliche amministrazioni. Per non pregiudicare fattività
di ricostruzione, in caso di comando o distacco di personale pubblico
presso gli Uffici Speciali o di loro proroga, decorso il termine di cui al-
l’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, senza che
l’amministrazione di appartenenza abbia adottato il provvedimento di co-
mando o di distacco, lo stesso si intende assentito qualora sia intervenuta
la sola manifestazione di disponibilità da parte degli interessati che pren-
dono servizio alla data indicata nella relativa richiesta. Per il perfeziona-
mento del provvedimento di comando o di distacco, si prescinde in ogni
caso dall’assenso dell’amministrazione di appartenenza. I comuni e le pro-
vince sono autorizzati a stipulare contratti a tempo determinato nel limite
delle unità di personale comandato o distaccato presso gli Uffici Speciali
per la ricostruzione a valere sulle risorse rimborsate dagli Uffici speciali
per la ricostruzione e in deroga ai vincoli di contenimento della spesa
di personale di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
122, e successive modificazioni, e di cui all’articolo 1, commi 557 e 562,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Le regioni, le province e i comuni
interessati possono altresı̀ assumere personale, strettamente necessario ad
assicurare la piena funzionalità degli Uffici speciali per la ricostruzione,
con forme contrattuali flessibili, in deroga ai vincoli di contenimento della
spesa di personale di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e successive modificazioni, e di cui all’articolo 1, commi
557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nei limiti di spesa di
0,75 milioni di euro per l’anno 2016, di 3 milioni di euro annui per cia-
scuno degli anni 2017 e 2018 e di 8 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni 2019 e 2020. Agli oneri di cui ai periodi primo, secondo, terzo
e settimo si fa fronte per l’anno 2016 a valere sul fondo di cui all’articolo
4 e per gli anni 2017,2018, 2019 e 2020 ai sensi dell’articolo 52. Ferme



18 dicembre 2018 5ª Commissione– 220 –

restando le previsioni di cui al terzo ed al settimo periodo, nell’ambito
delle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all’articolo 4,
comma 3, possono essere destinate ulteriori risorse, fino ad un massimo
di complessivi 55 milioni di euro per gli anni 2017, 2018,2019 e 2020,
per i comandi ed i distacchi disposti dalle regioni, dalle province, dai co-
muni ovvero da altre pubbliche amministrazioni regionali o locali interes-
sate, per assicurare la funzionalità degli Uffici speciali per la ricostruzione
ovvero per l’assunzione da parte delle regioni, delle province o dei co-
muni interessati di nuovo personale, con contratti a tempo determinato
della durata massima di due anni, a supporto dell’attività del Commissario
straordinario, delle regioni, delle province e dei comuni interessati. L’as-
segnazione delle risorse finanziarie previste dal settimo e dall’ottavo pe-
riodo del presente comma è effettuata con provvedimento del Commissa-
rio straordinario. Le assunzioni a tempo determinato sono effettuate con
facoltà di attingere dalle graduatorie vigenti, anche per le assunzioni a
tempo indeterminato garantendo in ogni caso il rispetto dell’ordine di col-
locazione dei candidati nelle medesime graduatorie. Le disposizioni del
presente comma in materia di comandi o distacchi, ovvero per l’assun-
zione di personale con contratti di lavoro a tempo determinato nel limite
di un contingente massimo di quindici unità, si applicano, nei limiti delle
risorse finanziarie ivi previste, anche agli enti parco nazionali il cui terri-
torio è compreso, in tutto o in parte, nei comuni di cui agli allegati 1 e 2.
Le risorse finanziarie non utilizzate dagli enti parco nazionali rimangono
nella disponibilità degli Uffici speciali per la ricostruzione."».

1.2987

Modena, Damiani, Ferro, Pichetto Fratin, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 592 inserire il seguente:

«592-bis. L’articolo 5, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è
cosı̀ modificato:

"Dopo il comma 6 dell’articolo 5 del decreto-legge n. 189 del 2016, è
inserito il seguente:

’6-bis. I finanziamenti di cui al presente articolo sono esentati dagli
obblighi di cui all’articolo 18 del decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, in quanto a basso rischio di riciclaggio dei proventi di attività cri-
minose o di finanziamento del terrorismo ai sensi dell’articolo 26 del me-
desimo decreto legislativo."’».
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1.2988

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 592, aggiungere il seguente:

«592-bis. All’articolo 6 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229,
dopo il comma 13-bis è aggiunto il seguente:

"13-ter. Qualora gli interventi di ripristino posti in essere da proprie-
tari di immobili privati abbiano un costo superiore ai massimali di spesa
finanziabili con i fondi di cui al presente articolo, e/o prevedano ulteriori
lavori di rafforzamento strutturale non ammissibili a finanziamento per
pratiche di «danni lievi» ai sensi del decreto-legge n. 189 del 2016, viene
data la possibilità ai soggetti richiedenti l’intervento di attivare il mecca-
nismo di recupero fiscale definito «sisma bonus». Le somme eccedenti il
contributo concesso, nel caso di interventi con costo superiore al massi-
male di spesa finanziabile ai sensi del decreto-legge n. 189 del 2016 e
le somme necessarie per interventi di rafforzamento strutturale ulteriori ri-
spetto a quelle necessarie per gli interventi di ripristino dell’agibilità, pos-
sono essere ammesse ai benefici previsti dal decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito con legge 3 agosto 2013, n. 90, cosı̀ come da ultimo mo-
dificato dall’articolo 3 della legge 27 dicembre 2017 n. 205 (legge di Bi-
lancio 2018) e con i criteri di cui al decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti n. 58 del 28 febbraio 2017, con le modalità previste dal
suddetto decreto."».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del
comma 592-bis valutato in 30 milioni di euro annui per triennio 2019-

2021 si provvede fino al relativo fabbisogno mediante il maggior gettito
proveniente dalla seguente disposizione. Al comma 621, sostituire le pa-

role: «0,5» con le seguenti: «0,6».

1.2989

Modena, Damiani, Fantetti, Ferro, Pichetto Fratin, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 592 aggiungere il seguente:

«592-bis. Il comma 1-bis dell’articolo 8 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229 è soppresso».
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1.2990

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 592, aggiungere il seguente:

«592-bis. Al comma 11 dell’articolo 11 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016
n. 229, è aggiunto il seguente:

"11-bis. Per l’esecuzione e la realizzazione di piani di recupero e/o
progetti finalizzati al pieno ripristino del tessuto urbano in centri storici
e in nuclei urbani e rurali, i Comuni possono procedere ad acquisire in
proprietà, in deroga agli attuali vincoli imposti dalla legge 24 dicembre
2012 n. 228 comma 138. I Comuni dovranno necessariamente vincolare
l’acquisto di detti immobili, in deroga alla suddetta legge, all’esecuzione
di piani di recupero di centri storici e di nuclei urbani e rurali."».

1.2991

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 592, aggiungere i seguenti:

«592-bis. All’articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
comma 2-bis, ultimo periodo le parole: "rispettivamente a 48 ore lavora-
tive al mese, elevate a 96 ore per i comuni con popolazione superiore a
30.000 abitanti" sono sostituite dalle seguenti parole: "a 96 ore lavorative
al mese indipendentemente dalla popolazione ivi residente".

592-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui
al comma 3-bis si provvede nel limite massimo di euro 200 milioni me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui di cui all’articolo 1,
comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».

1.2992

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 592, aggiungere il seguente:

«592-bis. Dopo l’articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.
189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n.
229, è inserito il seguente:
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"Art. 44-bis.

(Riduzione dei tempi per la valutazione delle aree acquisite dagli enti

locali per interventi di ricostruzione)

1. In caso di acquisizione di aree per la realizzazione delle strutture
di emergenza e degli immobili da ricostruire nei comuni inclusi negli al-
legati 1, 2 e 2-bis, la valutazione di congruità del prezzo prevista dall’ar-
ticolo 12 comma 1-ter del decreto-legge 6 luglio 2011 n. 98, deve essere
effettuata dall’Agenzia delle Entrate-Ufficio Provinciale del Territorio en-
tro 60 giorni dalla richiesta.

2. Qualora l’Agenzia delle Entrate-Ufficio Provinciale del Territorio
non provveda nei termini di cui al comma 1, la suddetta valutazione tec-
nica può essere effettuata dall’ufficio competente all’interno dell’ente ov-
vero può essere richiesta ad altri organi dell’amministrazione pubblica o
ad enti pubblici che siano dotati di qualificazione e capacità tecnica equi-
pollenti, ovvero ad istituti universitari"».

1.2993

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 592, aggiungere il seguente:

«592-bis. L’articolo 50, comma 3, lettera a), del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189 terzo periodo, è cosı̀ modificato: "Per non pregiudicare
l’attività di ricostruzione nei territori del cratere abruzzese, l’Ufficio spe-
ciale per la ricostruzione dei comuni del cratere è autorizzato a stipulare,
per il biennio 2019-2020, contratti a tempo determinato nel limite mas-
simo di dieci unità di personale, a valere sulle risorse rimborsate dalla
struttura del Commissario straordinario per l’utilizzo del contingente di
personale in posizione di comando di cui al primo periodo, attingendo
dalle graduatorie delle procedure concorsuali bandite e gestite in attua-
zione di quanto previsto dall’articolo 67-ter, commi 6 e 7, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 134, per le quali è disposta la proroga di validità fino
al 31 dicembre 2018, o, di personale dipendente di società in house pro-

viding in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 16 del decreto legisla-
tivo 19 agosto 2016 n. 175 che abbiano acquisito comprovata esperienza
in materia di ricostruzione nei territori del cratere abruzzese"».
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1.2994

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 592, aggiungere il seguente:

«592-bis. All’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016 n.
189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229
è apportata la seguente modifica: dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

"5-bis. I comuni compresi nell’allegato 1 e 2 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016 n. 189 possono effettuare assunzioni a tempo indeterminato,
connesse alle improrogabili esigenze della ricostruzione pubblica e pri-
vata, anche in deroga ai limiti assunzionali previsti dalla legislazione vi-
gente a condizione che l’incidenza delle spese di personale non sia supe-
riore al 40 per cento delle spese correnti"».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposi-

zioni di cui al presente comma si provvede nel limite massimo di euro 200
milioni mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui di cui all’ar-

ticolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

1.2995

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 592, aggiungere i seguenti:

«592-bis. Al fine dell’acquisizione al patrimonio indisponibile dei co-
muni interessati dagli eventi sismici verificatesi dal 24 agosto 2016 nel
Centro Italia, di cui agli allegati 1, 1-bis e 2 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, le aree sulle quali insistono le strutture abitative di emergenza, di
cui all’articolo 1 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 394 del 19 settembre 2016, che siano utilizzate in forza
di contratto di locazione o ad altro titolo diverso dalla proprietà, sono sog-
gette ad esproprio per pubblica utilità con le modalità previste dal decreto
del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001 n. 327.

592-ter. Ai fini della quantificazione da riconoscere, a titolo di inden-
nizzo, a fronte dell’eventuale esproprio delle aree di cui al comma 1, sono
considerate le relative destinazioni urbanistiche antecedenti alla data del
26 agosto 2018.

592-quater. A seguito dell’eventuale rimozione delle Soluzioni Abi-
tative di Emergenza le aree espropriate rimangono destinate a finalità di
Protezione Civile.

592-quinquies. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni
di cui al comma 3-bis si provvede nel limite massimo di euro 200 milioni
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mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui di cui all’articolo 1,
comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».

1.2996

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 592, aggiungere i seguenti:

«592-bis. Gli enti locali compresi negli allegati 1, 2 e 2-bis del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 4.89, convertito, con legge 15 dicembre
2016, n. 229, e successive modificazioni e integrazioni, possono riformu-
lare o rimodulare il piano di riequilibrio pluriennale, secondo le previsioni
di cui ai commi 849, 888 e 889 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, in deroga alle scadenze ivi previste e anche al solo fine
di rideterminarne la durata in applicazione del comma 888 della legge me-
desima, con deliberazione consiliare da adottarsi entro il 31 dicembre
2018.

592-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui
al comma 3-bis si provvede nel limite massimo di euro 200 milioni me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui di cui all’articolo 1,
comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».

1.2997

Ciriani, De Bertoldi, Marsilio, Urso

Al comma 593, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per le me-
desime finalità è autorizzata l’assunzione presso gli Uffici Speciali della
Ricostruzione di personale aggiuntive per un numero pari ai 50 per cento
del personale attualmente impiegato presso gli stessi Uffici, con le mede-
sime modalità e condizioni previste dagli articoli 3 e seguenti del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229.».

Conseguentemente alla Tabella A, voce: «Ministero dell’economia e
delle finanze», apportare le seguenti variazioni:

2019: – 33.500.000;

2020: – 3.500.000.
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1.2998
Arrigoni, Briziarelli, Rivolta, Pazzaglini, Ferrero, Zuliani

Dopo il comma 593, aggiungere i seguenti:

«593-bis. L’imposta per le insegne di esercizio di attività commer-
ciali e di produzione di beni o servizi e la tassa di occupazione per gli
spazi ed aree pubbliche ai sensi del decreto legislativo 15 novembre
1993, n. 507 non è dovuta per le attività con sede legale od operativa
nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, ricompresi
nei comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229.

593-ter. Con regolamento del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro per lo sviluppo economico, da emanare, d’in-
tesa con la Conferenza Stato-città e autonomie locali, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di
attuazione del comma 593-bis.».

Conseguentemente alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2019: – 5.000.000;

2020: – 5.000.000;

2021: – 5.000,000.

1.2999
Modena, Damiani, Fantetti, Ferro, Pichetto Fratin, Conzatti, Saccone

Dopo il comma 593 inserire il seguente:

«593-bis. Le disposizioni di cui ai commi da 67 a 85 non trovano ap-
plicazione per le attività di progettazione ed esecuzione degli interventi
delle opere pubbliche della ricostruzione per le quali continuano a trovare
applicazione le disposizioni recate dal decreto-legge 17 ottobre 2016, n.
189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.».

1.3000
Calderoli, Ferrero, Zuliani, Rivolta, Solinas

Dopo il comma 593, aggiungere i seguenti:

«593-bis. È istituito presso il Ministero delle politiche agricole, ali-
mentari, forestali e del turismo un fondo con una dotazione di 5 milioni
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di euro per l’anno 2019 da destinare ad interventi per la sicurezza del tu-
rismo nei territori montani colpiti da gravi eventi sismici o atmosferici,
volti al ripristino e messa in sicurezza della rete sentieristica e delle strut-
ture di accoglienza ad essa connesse.

593-ter. Le risorse sono finalizzate nella misura di un milione di euro
alla sistemazione della rete sentieristica e delle strutture di accoglienza ad
essa connesse dei territori delle regioni Umbria, Marche, Lazio ed
Abruzzo interessate dagli eventi sismici del 2016 e nella misura di 4 mi-
lioni di euro alla sistemazione della rete sentieristica e delle strutture di
accoglienza ad essa connesse dei territori delle regioni Lombardia, Ve-
neto, Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia colpite dai gravi eventi
atmosferici del mese di ottobre 2018.

593-quater. Il Club Alpino italiano acquisisce, attraverso i propri
Gruppi regionali, sentiti gli enti locali e pubblici interessati, i progetti
per gli interventi di ripristino e messa in sicurezza della rete sentieristica
e delle strutture di accoglienza ad essa connesse, e li trasmette ai Mini-
stero delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo, indican-
done i costi. All’individuazione degli interventi da realizzare si provvede,
entro sessanta giorni dalla trasmissione, con decreto del Ministro delle po-
litiche agricole, alimentari, forestali e del turismo. Gli interventi sono rea-
lizzati dai singoli enti locali e pubblici competenti, che svolgono il ruolo
di stazione appaltante. Il Ministero delle politiche agricole, alimentari, fo-
restali e del turismo provvede all’erogazione dei finanziamenti diretta-
mente agli enti interessati.

593-quinquies. Il Ministero delle politiche agricole, alimentari, fore-
stali e del turismo, d’intesa con il Club Alpino Italiano, trasmette alle
competenti Commissioni parlamentari una relazione a conclusione della
realizzazione degli interventi di cui al precedente comma».

Conseguentemente al comma 421 sostituire le parole: «130.317.000
per l’anno 2019» con le seguenti: «125.317.000 per l’anno 2019».

1.3001

Cangini, Mallegni

Dopo il comma 593, aggiungere il seguente:

«593-bis. Per gli anni 2019, 2020 e 2021, al fine di sostenere la rea-
lizzazione di opere pubbliche e la ricostruzione dei 138 Comuni nella Re-
gione Marche danneggiati dagli eventi sismici degli anni 2016 e 2017, con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro 30
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, si provvede ad autoriz-
zare e a definire le modalità con cui ciascun comune può procede all’as-
sunzione, motivata, con contratti a tempo determinato o di collaborazione
di soggetti con professionalità tecnica o amministrativa. Il contingente di
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500 unità previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di
cui al presente comma, è ripartito in quote per ciascun Comune in rela-
zione all’entità dei danni riportati e al conseguente numero di procedi-
menti in carico ad esso. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente
comma si provvede annualmente con le risorse di cui al comma 64.».

1.3002
Modena, Damiani, Fantetti, Ferro, Pichetto Fratin, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 593 inserire il seguente:

«593-bis. All’articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito con modificazioni della legge 15 dicembre
2016, n. 229, e successive modifiche e integrazioni, sostituire le parole:
"degli incarichi di progettazione" con le parole: "dei servizi di architettura
e ingegneria"».

1.3003
Modena, Damiani, Fantetti, Ferro, Pichetto Fratin, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 593 inserire i seguenti:

«593-bis. L’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229
è cosı̀ sostituito:

"1. Per la gestione della ricostruzione ogni Regione istituisce, unita-
mente agli enti locali interessati, un ufficio comune, denominato «Ufficio
speciale per la ricostruzione post sisma 2016», di seguito «Ufficio speciale
per la ricostruzione». Il Commissario straordinario, d’intesa con i comitati
istituzionali di cui all’articolo 1, comma 6, predispone uno schema tipo di
convenzione. Le Regioni disciplinano l’articolazione territoriale di tali uf-
fici, per assicurarne la piena efficacia e operatività, nonché la dotazione
del personale destinato agli stessi a seguito di comandi o distacchi da
parte delle stesse o di altre Regioni, Province e Comuni interessati, ovvero
da parte di altre pubbliche amministrazioni. Per non pregiudicare l’attività
di ricostruzione, in caso di comando o distacco di personale pubblico
presso gli Uffici Speciali o di loro proroga, decorso il termine di cui al-
l’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, senza che
l’amministrazione di appartenenza abbia adottato il provvedimento di co-
mando o di distacco, lo stesso si intende assentito qualora sia intervenuta
la sola manifestazione di disponibilità da parte degli interessati che pren-
dono servizio alla data indicata nella relativa richiesta. Per il perfeziona-
mento del provvedimento di comando o di distacco, si prescinde in ogni
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caso dall’assenso dell’amministrazione di appartenenza. I Comuni e le

Province sono autorizzati a stipulare contratti a tempo determinato nel li-

mite delle unità di personale comandato o distaccato presso gli Uffici Spe-

ciali per la ricostruzione a valere sulle risorse rimborsate dagli Uffici spe-

ciali per la ricostruzione e in deroga ai vincoli di contenimento della spesa

di personale di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio

2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.

122, e successive modificazioni, e di cui all’articolo 1, commi 557 e 562,

della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Le Regioni, le Province e i Comuni

interessati possono altresı̀ assumere personale, strettamente necessario ad

assicurare la piena funzionalità degli Uffici speciali per la ricostruzione,

con forme contrattuali flessibili, in deroga ai vincoli di contenimento della

spesa di personale di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31

maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio

2010, n. 122, e successive modificazioni, e di cui all’articolo 1, commi

557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nei limiti di spesa di

0,75 milioni di euro per l’anno 2016, di 3 milioni di euro annui per cia-

scuno degli anni 2017 e 2018 e di 8 milioni di euro annui per ciascuno

degli anni 2019 e 2020. Agli oneri di cui ai periodi primo, secondo, terzo

e settimo si fa fronte per l’anno 2016 a valere sul fondo di cui all’articolo

4 e per gli anni 2017, 2018, 2019 e 2020 ai sensi dell’articolo 52. Ferme

restando le previsioni di cui al terzo ed al settimo periodo, nell’ambito

delle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all’articolo 4,

comma 3, possono essere destinate ulteriori risorse, fino ad un massimo

di complessivi 55 milioni di euro per gli anni 2017, 2018, 2019 e 2020,

per i comandi e i distacchi disposti dalle Regioni, dalle Province, dai Co-

muni ovvero da altre Pubbliche Amministrazioni regionali o locali interes-

sate, per assicurare la funzionalità degli Uffici speciali per la ricostruzione

ovvero per l’assunzione da parte delle Regioni, delle Province o dei Co-

muni interessati di nuovo personale, con contratti a tempo determinato

della durata massima di due anni, a supporto dell’attività del Commissario

straordinario, delle Regioni, delle Province e dei Comuni interessati. L’as-

segnazione delle risorse finanziarie previste dal settimo e dall’ottavo pe-

riodo del presente comma è effettuata con provvedimento del Commissa-

rio straordinario. Le assunzioni a tempo determinato sono effettuate con

facoltà di attingere dalle graduatorie vigenti, anche per le assunzioni a

tempo indeterminato garantendo in ogni caso il rispetto dell’ordine di col-

locazione dei candidati nelle medesime graduatorie. Le disposizioni del

presente comma in materia di comandi o distacchi, ovvero per l’assun-

zione di personale con contratti di lavoro a tempo determinato nel limite

di un contingente massimo di quindici unità, si applicano, nei limiti delle

risorse finanziarie ivi previste, anche agli enti parco nazionali il cui terri-

torio è compreso, in tutto o in parte, nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2.

Le risorse finanziarie non utilizzate dagli enti parco nazionali rimangono

nella disponibilità degli Uffici speciali per la ricostruzione".
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593-ter. All’articolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 dopo il
comma 1-quater è inserito il seguente:

"1-quinquies. Nei confronti del personale individuato ai sensi delle
lettere b) e c) del comma 3, dell’articolo 50, le Regioni, anche attraverso
gli Uffici Speciali per la ricostruzione, in deroga ai vincoli di conteni-
mento della spesa di personale di cui all’articolo 9, comma 28, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, e di cui all’arti-
colo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, stipulano
contratti di lavoro a tempo determinato, previa indizione di specifiche pro-
cedure di selezione, per titoli ed esame, riservate fino al 50 per cento dei
posti messi a concorso. Nelle more della definizione di tali selezioni trova
applicazione il primo periodo del comma 3-sexies dell’articolo 50. Per
l’attuazione della presente disposizione sono trasferite nelle contabilità
speciali di cui al comma 4 dell’articolo 4, le risorse della contabilità spe-
ciale di cui al comma 3 dello stesso articolo 4 già utilizzate ai fini dell’at-
tuazione delle lettere b) e c) del comma 3 dell’articolo 50".

593-quater. All’articolo 1, comma 593,10 periodo, sono soppresse le
parole "nei medesimi limiti di spesa annui previsti per l’anno 2018"».

1.3004

Iannone, Zaffini

Dopo il comma 593 inserire il seguente:

«593-bis. All’art. 6 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, dopo il
comma 13-bis è aggiunto il comma 13-ter:

"13-ter. Qualora gli interventi di ripristino posti in essere da proprie-
tari di immobili privati abbiano un costo superiore ai massimali di spesa
finanziabili con i fondi di cui al presente articolo, e/o prevedano ulteriori
lavori di rafforzamento strutturale non ammissibili a finanziamento per
pratiche di danni lievi’ ai sensi del decreto-legge 189/2016, viene data
la possibilità ai soggetti richiedenti l’intervento di attivare il meccanismo
di recupero fiscale definito sisma bonus’. Le somme eccedenti il contri-
buto concesso, nel caso di interventi con costo superiore al massimale
di spesa finanziabile ai sensi del decreto-legge 189/2016 e le somme ne-
cessarie per interventi di rafforzamento strutturale ulteriori rispetto a
quelle necessarie per gli interventi di ripristino dell’agibilità, possono es-
sere ammesse ai benefı̀ci previsti dal decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito con legge 3 agosto 2013, n. 90, cosı̀ come da ultimo modificato
dall’articolo 3 della legge 27 dicembre 2017 n. 205 (legge di Bilancio
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2018) e con i criteri di cui al decreto MIT n. 58 del 28.02.2017, con le
modalità previste dal suddetto decreto"».

1.3005

Manca

Dopo il comma 593 inserire il seguente:

«593-bis. All’art. 6 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, dopo il
comma 13-bis è aggiunto il comma 13-ter:

"13-ter. Qualora gli interventi di ripristino posti in essere da proprie-
tari di immobili privati abbiano un costo superiore ai massimali di spesa
finanziabili con i fondi di cui al presente articolo, e/o prevedano ulteriori
lavori di rafforzamento strutturale non ammissibili a finanziamento per
pratiche di danni lievi’ ai sensi del decreto-legge 189/2016, viene data
la possibilità ai soggetti richiedenti l’intervento di attivare il meccanismo
di recupero fiscale definito sisma bonus’. Le somme eccedenti il contri-
buto concesso, nel caso di interventi con costo superiore al massimale
di spesa finanziabile ai sensi del decreto-legge 189/2016 e le somme ne-
cessarie per interventi di rafforzamento strutturale ulteriori rispetto a
quelle necessarie per gli interventi di ripristino dell’agibilità, possono es-
sere ammesse ai benefici previsti dal decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito con legge, 3 agosto 2013, n. 90, cosı̀ come da ultimo modifi-
cato dall’articolo 3 della legge 27 dicembre 2017 n. 205 (legge di Bilancio
2018) e con i criteri di cui al decreto MIT n. 58 del 28.02.2017, con le
modalità previste dal suddetto decreto"».

1.3006

Modena, Damiani, Fantetti, Ferro, Pichetto Fratin, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 593 inserire il seguente:

«593-bis. All’articolo 7 del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 1
è inserito il seguente:

"1-bis. Per gli interventi di ripristino con miglioramento sismico o di
adeguamento o per la ricostruzione degli edifici di cui al presente articolo,
l’inizio dei lavori è subordinato al rilascio dell’autorizzazione sismica pre-
ventiva da parte della competente struttura regionale"».
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1.3007

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Dopo il comma 593 aggiungere i seguenti:

«593-bis. All’articolo 7, comma 2-ter, ultimo periodo, del decreto-
legge 20 febbraio 2017, n. 14, coordinato con la legge di conversione
18 aprile 2017, n. 48, sostituire le parole "dai comuni" con le seguenti
"dagli enti locali".

593-ter. Anche in relazione alle ulteriori funzioni ed attività svolte
dal personale della polizia locale circa la sicurezza urbana integrata,
allo stesso si applica la normativa di cui al DPR 1092/1973 in materia
pensione privilegiata a seguito di gravi infortuni o malattie professionali
invalidanti derivanti da cause di servizio, pertanto, tale personale viene ri-
compreso tra quello individuato dall’articolo 6 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, che ha diritto al trattamento di pensione privilegiata"».

Conseguentemente dopo il comma 651, aggiungere il seguente:

«651-bis. Nell’ambito di politiche finalizzate ad un rafforzamento di
campagne di prevenzione per la salute e di promozione di corretti stili di
vita, a decorrere dal 10 gennaio 2019 è introdotto un contributo a carico
dei produttori di bevande analcoliche con zuccheri aggiunti e con edulco-
ranti, in ragione di 7,16 euro per ogni 100 litri immessi sul mercato. Entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge con de-
creto del Ministero dell’economia e delle finanze di concerto con il Mini-
stero della salute, vengono definiti modalità e termini di applicazione del
contributo a carico dei produttori di bevande di cui al periodo prece-
dente».

1.3008

Modena, Damiani, Fantetti, Ferro, Pichetto Fratin, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 593 inserire il seguente:

«593-bis. All’articolo 8 del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 5
è inserito il seguente;

"5-bis. Nei Comuni di cui all’articolo 1, ai fini degli adempimenti in
materia sismica e per l’accelerazione del processo di ricostruzione, per gli
interventi di riparazione e rafforzamento locale di cui al presente articolo,
l’inizio dei lavori è subordinato alla sola presentazione del preavviso
scritto e del deposito presso la struttura regionale competente in materia"».
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1.3009

Iannone, Zaffini

Dopo il comma 593 inserire il seguente:

«593-bis. Al comma 11 dell’articolo 11 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016
n. 229, è aggiunto il seguente comma 11-bis:

"11-bis. Per l’esecuzione e la realizzazione di piani di recupero e/o
progetti finalizzati al pieno ripristino del tessuto urbano in centri storici
e in nuclei urbani e rurali, i Comuni possono procedere ad acquisire in
proprietà, in deroga agli attuali vincoli imposti dalla legge 24 dicembre
2012 n. 228 comma 138. I Comuni dovranno necessariamente vincolare
l’acquisto di detti immobili, in deroga alla suddetta legge, all’esecuzione
di piani di recupero di centri storici e di nuclei urbani e rurali"».

1.3010

Manca

Dopo il comma 593 inserire il seguente:

«593-bis. Al comma 11 dell’articolo 11 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016
n. 229, è aggiunto il seguente comma 11-bis:

"11-bis. Per l’esecuzione e la realizzazione di piani di recupero e/o
progetti finalizzati al pieno ripristino del tessuto urbano in centri storici
e in nuclei urbani e rurali, i Comuni possono procedere ad acquisire in
proprietà, in deroga agli attuali vincoli imposti dalla legge 24 dicembre
2012 n. 228 comma 138. I Comuni dovranno necessariamente vincolare
l’acquisto di detti immobili, in deroga alla suddetta legge, all’esecuzione
di piani di recupero di centri storici e di nuclei urbani e rurali"».

1.3011

Modena, Damiani, Fantetti, Ferro, Pichetto Fratin, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 593 aggiungere il seguente:

«593-bis. Dopo il comma 1 dell’articolo 15 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229 è inserito il seguente:

"1-bis. Per lo svolgimento degli interventi di cui al comma 1 i co-
muni si possono avvalere in qualità di responsabile unico del procedi-
mento, nel caso di assenza o insufficienza di personale interno in possesso
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dei requisiti necessari all’espletamento dei relativi incarichi, dei dipendenti
assunti ai sensi dell’articolo 50-bis anche in deroga all’articolo 31, comma
5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ovvero di dipendenti di
ruolo di altri enti pubblici o organismi di diritto pubblico delegati ai sensi
del comma 2."».

1.3012

Modena, Damiani, Fantetti, Ferro, Pichetto Fratin, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 593 aggiungere il seguente:

«593-bis. Al comma 2 dell’articolo 15 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229 dopo le parole: "o agli altri enti locali" sono aggiunte le pa-
role: "ovvero ad altri enti pubblici o organismi di diritto pubblico."».

1.3013

Verducci

Dopo il comma 593, aggiungere il seguente:

«593-bis. All’articolo 16 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, al
primo periodo del comma 2, dopo le parole: "con la presenza di almeno
la metà dei componenti" aggiungere le seguenti parole: ", ovvero con la
trasmissione, anche invia telematica, dei pareri dei soggetti di cui al
comma 1,"».

1.3014

Verducci

Dopo il comma 593, aggiungere il seguente:

«593-bis. All’articolo 16, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016
dopo il quarto periodo è aggiunto il seguente: "Si considera valida la de-
terminazione conclusiva della Conferenza adottata a maggioranza dei pre-
senti nel caso di realizzazione di interventi concernenti immobili adibiti ad
uso scolastico o educativo per la prima infanzia, ad eccezione di quelli
paritari, anche in caso di sussistenza di prescrizioni di tutela indiretta adot-
tate ai sensi dell’articolo 45 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42
(Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della



18 dicembre 2018 5ª Commissione– 235 –

legge 6 luglio 2002 n. 137). In tale caso, l’atto di adozione del vincolo
dovrà essere modificato dall’amministrazione competente in conseguenza
della determinazione conclusiva adottata"».

1.3015

Verducci

Dopo il comma 593, aggiungere il seguente:

«593-bis. All’articolo 16, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016
dopo il quarto periodo è aggiunto il seguente: "Si considera valida la de-
terminazione conclusiva della Conferenza adottata a maggioranza dei pre-
senti nel caso di realizzazione di interventi concernenti immobili adibiti ad
uso scolastico o educativo per la prima infanzia, nel rispetto delle prescri-
zioni di tutela indiretta adottate ai sensi dell’articolo 45 del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42"».

1.3016

Modena, Damiani, Fantetti, Ferro, Pichetto Fratin, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 593 aggiungere il seguente:

«593-bis. Al comma 4 dell’articolo 16 del decreto-legge n. 189 del
2016, dopo le parole: "che necessitano" sono inserite le seguenti: "anche
al fine della definizione di autorizzazioni edilizie in sanatoria propedeuti-
che alla concessione del contributo per la ricostruzione"».

1.3017

Modena, Damiani, Fantetti, Ferro, Pichetto Fratin, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 593 aggiungere il seguente:

«593-bis. Al comma 6 dell’articolo 18 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito, in fine, il seguente periodo: "Le centrali di com-
mittenza e i soggetti aggregatovi sono autorizzati ad assumere personale
strettamente necessario ad assicurare la piena funzionalità, in deroga ai
vincoli assunzionali previsti dalla normativa vigente e nei limiti delle ri-
sorse individuate ai sensi del precedente periodo."».
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1.3018

Accoto, Turco, Pirro, Marco Pellegrini, Presutto, Gallicchio, Pesco,

Patuanelli

Dopo il comma 593, aggiungere il seguente:

«593-bis. All’articolo 28, comma 7, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, le parole: "31 dicembre 2018", ovunque ricorrano, sono so-
stituite dalle seguenti: "31 dicembre 2019".

1.3019

Modena, Damiani, Ferro, Pichetto Fratin, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 593 aggiungere il seguente:

«593-bis. All’articolo 35 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:

"2-bis. Nel caso in cui il documento unico di regolarità contributiva
evidenzi irregolarità contributive della impresa esecutrice dei lavori, l’Uf-
ficio speciale chiede allo Sportello unico’ la quantificazione della situa-
zione debitoria dell’impresa nei confronti dell’INPS, dell’INAIL e della
Cassa edile relativamente ai lavori per i quali è stata richiesta l’erogazione
della rata di contributo e dispone con le modalità di cui agli articoli 4 o 5
la liquidazione agli enti medesimi delle somme dovute avvalendosi del
contributo concesso al richiedente. Il richiedente, esercita l’azione di ri-
valsa, qualora abbia già effettuato il pagamento all’impresa stessa.";

2-ter. Qualora le irregolarità contributive siano riferite soltanto ad al-
cune delle imprese esecutrici o sub appaltatrici dei lavori, le procedure
previste dal comma 2-bis potranno essere attivate nei riguardi delle im-
prese inadempienti per la sola quota dı̀ contributo commisurata alle opere
eseguite dalle stesse. Il direttore dei lavori in ogni caso attesta lo stato di
avanzamento dei lavori indicando le lavorazioni svolte da ogni singola im-
presa.";

b) dopo il comma 3 è inserito il seguente:

"3-bis. Al fine di semplificare il procedimento amministrativo, il
Commissario straordinario può promuovere intese con gli enti di cui al
comma 2-bis, per attestare la regolarità contributiva, mediante il docu-
mento unico di cui al presente articolo."».
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1.3020

Iannone, Zaffini

Dopo il comma 593 aggiungere il seguente:

«593-bis. L’art. 44 comma 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.
189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, è sostituito dal seguente: "1. Il pagamento delle rate in scadenza negli
esercizi 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 dei mutui concessi dalla Cassa de-
positi e prestiti S.p.a. ai comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis, nonché
alle province in cui questi ricadono e di quelli trasferiti al Ministero del-
l’economia e delle finanze in attuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, dall’Istituto del credito sportivo
e dagli altri istituti di credito privati, previo accordo con l’ABI, non an-
cora effettuato, rispettivamente, alla data di entrata in vigore del presente
decreto per i comuni di cui all’allegato 1 e alla data di entrata in vigore
del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, per i comuni di cui all’alle-
gato 2, e dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione
del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, per i comuni di cui all’allegato 2-
bis, è differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, all’anno imme-
diatamente successivo alla data di scadenza del periodo di ammortamento,
sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei
contratti regolanti i mutui stessi. Ai relativi oneri, si provvede ai sensi del-
l’articolo 52."».

1.3021

Manca

Dopo il comma 593 aggiungere il seguente:

«593-bis. L’articolo 44 comma 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalia legge 15 dicembre 2016, n.
229, è sostituito dal seguente: "1. Il pagamento delle rate in scadenza negli
esercizi 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 dei mutui concessi dalla Cassa de-
positi e prestiti S.p.a., ai comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis, nonché
alle province in cui questi ricadono e di quelli trasferiti al Ministero del-
l’economia e delle finanze in attuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, dall’Istituto del credito sportivo
e dagli altri istituti di credito privati, previo accordo con l’ABI, non an-
cora effettuato, rispettivamente, alla data di entrata in vigore del presente
decreto per i comuni di cui all’allegato 1 e alla data di entrata in vigore
del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, per i comuni di cui all’alle-
gato 2, e dalla data di entrata in vigore della presente legge dı̀ conversione
del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, per i comuni di cui all’allegato 2-
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bis, è differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, all’anno imme-
diatamente successivo alia data di scadenza del periodo di ammortamento,
sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei
contratti regolanti i mutui stessi. Ai relativi oneri, si provvede ai sensi del-
l’articolo 52."».

1.3022

Iannone, Zaffini

Dopo il comma 593 aggiungere il seguente:

«593-bis. All’articolo 44 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, al
comma 2-bis, ultimo periodo le parole: "rispettivamente a 48 ore lavora-
tive al mese, elevate a 96 ore per i comuni con popolazione superiore a
30.000 abitanti" sono sostituite dalle seguenti parole: "a 96 ore lavorative
al mese indipendentemente dalla popolazione ivi residente."».

1.3023

Manca

Dopo il comma 593 aggiungere il seguente:

«593-bis. All’articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, al
comma 2-bis, ultimo periodo le parole: "rispettivamente a 48 ore lavora-
tive al mese, elevate a 96 ore per i comuni con popolazione superiore a
30.000 abitanti" sono sostituite dalle seguenti parole: "a 96 ore lavorative
al mese indipendentemente dalla popolazione ivi residente."».

1.3024

Iannone, Zaffini

Dopo il comma 593 aggiungere il seguente:

«593-bis. Dopo l’articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.
189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, è inserito il seguente:
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"Art. 44-bis.

(Riduzione dei tempi per la valutazione delle aree acquisite dagli enti

locali per interventi di ricostruzione)

1. In caso di acquisizione di aree per la realizzazione delle strutture
di emergenza e degli immobili da ricostruire nei comuni inclusi negli al-
legati 1, 2 e 2-bis, la valutazione di congruità del prezzo prevista dall’ar-
ticolo 12, comma 1-ter, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, deve essere
effettuata dall’Agenzia delle entrate – Ufficio provinciale del territorio en-
tro 60 giorni dalla richiesta.

2. Qualora l’Agenzia delle entrate – Ufficio provinciale del territorio
non provveda nei termini di cui al comma 1, la suddetta valutazione tec-
nica può essere effettuata dall’ufficio competente all’interno dell’ente ov-
vero può essere richiesta ad altri organi dell’amministrazione pubblica o
ad enti pubblici che siano dotati di qualificazione e capacità tecnica equi-
pollenti, ovvero ad istituti universitari."».

1.3025

Manca

Dopo il comma 593 aggiungere il seguente:

«593-bis. Dopo l’articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.
189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, è inserito il seguente:

"Art. 44-bis.

(Riduzione del tempi per la valutazione delle aree acquisite dagli enti
locali per interventi di ricostruzione)

1. In caso di acquisizione di aree per la realizzazione delle strutture
di emergenza e degli immobili da ricostruire nei comuni inclusi negli al-
legati 1, 2 e 2-bis, la valutazione di congruità del prezzo prevista dall’ar-
ticolo 12 comma 1 ter del decreto legge 6 luglio 2011 n. 98, deve essere
effettuata dall’Agenzia delle entrate – Ufficio provinciale del territorio en-
tro 60 giorni dalla richiesta.

2. Qualora l’Agenzia delle entrate – Ufficio provinciale del territorio
non provveda nei termini di cui al comma 1, la suddetta valutazione tec-
nica può essere effettuata dall’ufficio competente all’interno dell’ente ov-
vero può essere richiesta ad altri organi dell’amministrazione pubblica o
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ad enti pubblici che siano dotati di qualificazione e capacità tecnica equi-
pollenti, ovvero ad istituti universitari."».

1.3026

Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Rivolta, Ferrero, Zuliani

Dopo il comma 593, aggiungere il seguente:

«593-bis. All’articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 11, le parole: "16 gennaio 2019" ovunque ricorrano
sono sostituite dalle seguenti: "10 giugno 2019" e le parole: "fino a un
massimo di 60 rate" sono sostituite dalle seguenti: "fino a un massimo
di 120 rate";

b) al comma 13, le parole: "allegati 1 e 2," sono sostituite dalle
seguenti: "allegati 1, 2 e 2-bis"; le parole: "31 gennaio 2019" ovunque ri-
corrano, sono sostituite dalle seguenti: "10 giugno 2019" e le parole: "fino
a un massimo di sessanta rate" sono sostituite dalle seguenti: "fino a un
massimo di 120 rate"».

Conseguentemente alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze apportare le seguenti variazioni:

2019: – 12.000.000;

2020: – 12.000.000;

2021: – 12.000.000.

1.3027

Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Rivolta, Ferrero, Zuliani

Dopo il comma 593, aggiungere i seguenti:

«593-bis. Al fine di favorire gli investimenti connessi alla ricostru-
zione da realizzare attraverso l’utilizzo dei risultati di amministrazione de-
gli esercizi precedenti e il ricorso al debito, per gli anni 2019 e 2020 sono
assegnati ai comuni individuati dall’articolo 2-bis, comma 43, del decreto-
legge 16 ottobre 2017, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicem-
bre 2017, n. 172, spazi finanziari nell’ambito dei patti di solidarietà nazio-
nali di cui all’articolo 10, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 243,
in misura pari alle spese sostenute per i predetti investimenti.
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593-ter. All’articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 13, secondo periodo, le parole: "31 gennaio 2019"
ovunque, ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "31 gennaio 2020";

b) al comma 16, primo periodo, le parole: "fino all’anno d’imposta
2018" sono sostituite dalle seguenti: "fino all’anno d’imposta 2019".

593-quater. All’articolo 11, comma 2, del decreto-legge 9 febbraio
2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n.
45, le parole: "dal 10 gennaio 2019" sono sostituite dalle seguenti: "dal
10 gennaio 2020".

593-quinquies. All’onere derivante dall’attuazione dei commi 593-ter
e 593-quater del presente articolo, pari a 15 milioni di euro per il 2019 e
15 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui io,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 30.

593-sexies. All’articolo 2-bis, comma 32, del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, è aggiunto infine il seguente periodo: "Ai fini dell’espletamento
delle funzioni attribuite all’ufficio speciale per la ricostruzione dei comuni
del cratere è attribuito un contributo pari a 2 milioni di euro per l’anno
2019, di cui 500.000 destinati alle spese per il personale transitato dagli
uffici territoriali per la ricostruzione ai sensi del presente comma.".

596-septies. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 24 giugno
2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160, apportare le seguenti modificazioni:

1) dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: "per ciascuno de-
gli anni 2019-2020-2021, è assegnato un contributo straordinario dell’im-
porto annuale di 10 milioni di euro";

2) aggiungere in fine, il seguente periodo: "Per l’anno 2019, al fine di
garantire la copertura dei maggiori costi del servizio di trasporto pubblico
locale, connessi alle conseguenze del sisma è altresı̀ assegnato in favore
del comune dell’Aquila un contributo straordinario dell’importo comples-
sivo di euro 5 milioni a valere sulle risorse di cui all’articolo 7-bis,
comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71 e successivi rifinanziamenti,
e con le modalità ivi previste.".

593-octies. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro 60 giorni dalla
pubblicazione della presente legge, sono riviste le modalità di determina-
zione dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) nei
casi di immobile totalmente o parzialmente inagibile a causa di evento si-
smico.».
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Conseguentemente:

a) al comma 653, sostituire le parole: «57,16 milioni» con le se-
guenti: «55,16 milioni» e «205,9 milioni» con le seguenti: «193,9 mi-
lioni»;

b) alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2019: – ;

2020: – 12.000.000;

2021: – .

1.3028

Accoto, Gallicchio, Marco Pellegrini, Pirro, Presutto, Turco, Pesco,

Patuanelli

Dopo il comma 593, aggiungere i seguenti:

«593-bis. Al fine di favorire gli investimenti connessi alla ricostru-
zione da realizzare attraverso l’utilizzo dei risultati di amministrazione de-
gli esercizi precedenti e il ricorso al debito, per gli anni 2019 e 2020 sono
assegnati ai comuni individuati dall’articolo 2-bis, comma 43, del decreto-
legge 16 ottobre 2017, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicem-
bre 2017, n. 172, spazi finanziari nell’ambito dei patti di solidarietà nazio-
nali di cui all’articolo 10, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 243,
in misura pari alle spese sostenute per i predetti investimenti.

593-ter. All’articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 13, secondo periodo, le parole: "31 gennaio 2019"
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "31 gennaio 2020";

b) al comma 16, primo periodo, le parole: "fino all’anno d’imposta
2018" sono sostituite dalle seguenti: "fino all’anno d’imposta 2019".

593-quater. All’articolo 11, comma 2, del decreto-legge 9 febbraio
2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n.
45, le parole: "dal 10 gennaio 2019" sono sostituite dalle seguenti: "dal
10 gennaio 2020".

593-quinquies. All’onere derivante dall’attuazione dei commi 593-ter

e 593-quater del presente articolo, pari a 15 milioni di euro per il 2019 e
15 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 30.

593-sexies. All’articolo 2-bis, comma 32, del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
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n. 172, è aggiunto infine il seguente periodo: "Ai fini dell’espletamento

delle funzioni attribuite all’Ufficio speciale per la ricostruzione dei co-

muni del cratere è attribuito un contributo pari a 2 milioni di euro per

l’anno 2019, di cui 500.000 destinati alle spese per il personale transitato

dagli uffici territoriali per la ricostruzione ai sensi del presente comma.".

596-septies. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 24 giugno

2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016,

n. 160, apportare le seguenti modificazioni:

1) dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: "per ciascuno de-

gli anni 2019-2020-2021, è assegnato un contributo straordinario dell’im-

porto annuale di 10 milioni di euro";

2) aggiungere in fine, il seguente periodo: "Per l’anno 2019, al fine-di

garantire la copertura dei maggiori costi del servizio di trasporto pubblico

locale, connessi alle conseguenze del sisma è altresı̀ assegnato in favore

del comune dell’Aquila un contributo straordinario dell’importo comples-

sivo di euro 5 milioni a valere sulle risorse di cui all’articolo 7-bis,

comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71 e successivi rifinanziamenti,

e con le modalità ivi previste.";

593-octies. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su

proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il

Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro 60 giorni dalla

pubblicazione della presente legge, sono riviste le modalità di determina-

zione dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) nei

casi di immobile totalmente o parzialmente inagibile a causa di evento si-

smico.».

Conseguentemente:

a) al comma 653, sostituire le parole: «57,16 milioni» con le se-

guenti: «55,16 milioni» e «205,9 milioni» con le seguenti: «193,9 mi-

lioni»;

b) alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e delle finanze,

apportare le seguenti variazioni:

2019: –;

2020: –12.000.000;

2021: –.
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1.3029

Patuanelli, Accoto, Gallicchio, Marco Pellegrini, Pirro, Presutto,

Turco, Pesco

Dopo il comma 593, aggiungere il seguente:

«593-bis. All’articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 11, le parole: "16 gennaio 2019" ovunque ricorrano
sono sostituite dalle seguenti: "10 giugno 2019" e le parole: "fino a un
massimo di 60 rate" sono sostituite dalle seguenti: "fino a un massimo
di 120 rate";

b) al comma 13, le parole: "allegati 1 e 2," sono sostituite dalle
seguenti: "allegati 1, 2 e 2-bis"; le parole: "31 gennaio 2019" ovunque ri-
corrano, sono sostituite dalle seguenti: "10 giugno 2019" e le parole: "fino
a un massimo di sessanta rate" sono sostituite dalle seguenti: "fino a un
massimo di 120 rate"».

Conseguentemente alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze apportare le seguenti variazioni:

2019: – 12.000.000;

2020: – 12.000.000;

2021: – 12.000.000.

1.3030

Verducci, Ginetti

Dopo il comma 593 aggiungere i seguenti:

«593-bis. All’articolo 48, comma 11, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, le parole: "16 gennaio 2019", ovunque ricorrano, sono sosti-
tuite dalle seguenti: "16 gennaio 2020".

593-ter. All’articolo 11, comma 2, del decreto-legge 9 febbraio 2017,
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, dopo
le parole: "ivi compresi quelli" sono aggiunte le seguenti: "delle regioni
e", e le parole: "dal 1 0gennaio 2019" sono sostituite dalle seguenti:
"dal 10 gennaio 2020"».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2019: –20.000.000;

2020: – 20.000.000;
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2021: – 20.000.000.

1.3031
Modena, Damiani, Ferro, Fantetti, Pichetto Fratin, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 593 aggiungere il seguente:

«593-bis. Dopo il comma 3-quinquies dell’articolo 50 del decreto-
legge n. 189 del 2016 aggiungere il seguente:

"3-sexies. Il personale individuato ai sensi delle lettere b) e c) del
comma 3 assegnato presso la Struttura del commissario straordinario o
presso gli uffici speciali per la ricostruzione continua a svolgere la propria
attività lavorativa presso le stesse strutture fino all’attuazione dell’articolo
3 comma 1-quinquies, anche in deroga del decreto-legge 12 luglio 2018
convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2018 n. 96. Le conven-
zioni di cui alle medesime lettere b) e c) cessano di avere efficacia alla
data del 31 dicembre 2019, fermo restando il rimborso degli oneri conse-
guenti alle spese sostenute per il medesimo personale dai soggetti di cui
alle lettere b) e c) del comma 3 dopo il 31 dicembre 2019 e fino alla de-
finizione delle procedure di cui all’articolo 3 comma 1-quinquies."».

1.3032
Modena, Damiani, Fantetti, Ferro, Pichetto Fratin, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 593 aggiungere il seguente:

«593-bis. All’articolo 50 del decreto-legge n. 189 del 2016, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 7, dopo la lettera c) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Per eventuali voci di salario accessorio diverse da quelle di
cui alle lettere a), b) e c) del presente comma si applica la contrattazione
integrativa decentrata della Presidenza del Consiglio dei ministri.";

b) al comma 7-bis sono apportate le seguenti modificazioni:

1) è soppressa la parola: "pubblici";
2) dopo le parole: "articolo 3" sono inserite le seguenti: ", ai quali,

nei limiti delle risorse di cui al comma 1, settimo e ottavo periodo, dello
stesso articolo 3, è riconosciuto il trattamento economico di cui al secondo
e terzo periodo del comma 1, che viene corrisposto secondo le modalità
indicate nelle lettere a), b) e c) del comma 3-bis dal Vice-Commissario,
con oneri a carico della contabilità speciale prevista dall’articolo 4,
comma 4."».
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1.3033

Iannone, Zaffini

Dopo il comma 593 aggiungere il seguente:

«593-bis. All’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo
il comma 5 è inserito il seguente comma: "I comuni compresi nell’allegato
1 e 2 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, possono effettuare assun-
zioni a tempo indeterminato, connesse alle improrogabili esigenze della ri-
costruzione pubblica e privata, anche in deroga ai limiti assunzionali pre-
visti dalla legislazione vigente a condizione che l’incidenza delle spese di
personale non sia superiore al 40 per cento delle spese correnti."».

1.3034

Manca

Dopo il comma 593, aggiungere il seguente:

«593-bis. All’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229 dopo
il comma 5 è inserito il seguente comma: "I comuni compresi nell’allegato
1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre del 2016 n. 189 possono effettuare as-
sunzioni a tempo indeterminato, connesse alle improrogabili esigenze
della ricostruzione pubblica e privata, anche in deroga ai limiti assunzio-
nali previsti dalla legislazione vigente a condizione che l’incidenza delle
spese di personale non sia superiore al 40 per cento delle spese cor-
renti."».

1.3035

Verducci

Dopo il comma 593, aggiungere il seguente:

«593-bis. All’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: "e di 29 milioni di euro per l’anno
2018", sono inserite le seguenti: "di 29 milioni di euro per l’anno 2019 e
di 29 milioni di euro per l’anno 2020"; le parole: "fino a settecento unità
per ciascuno degli anni 2017 e 2018", sono sostituite dalle seguenti: "fino
a settecento unità per ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019 e 2020";
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b) al comma 1-bis le parole: "con efficacia limitata agli anni 2017

e 2018" sono sostituite dalle seguenti: "con efficacia limitata agli anni

2017, 2018, 2019 e 2.020";

c) al comma 3 dell’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre

2016 n. 189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre

2016 n. 229, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: "I contratti di col-

laborazione coordinata e continuativa di cui al precedente periodo posso

essere rinnovati, anche in deroga al limite previsto dal comma 3-quinquies

del presente articolo, per un massimo di tre volte e per una durata non

superiore al 31 dicembre 2020, limitatamente alle unità di personale che

non sia stato possibile reclutare secondo le procedure di cui al comma 3".

d) alla fine del comma 3-quinquies aggiungere le seguenti parole:

", ovvero, in casi straordinari, può essere autorizzata l’assunzione di due

unità part-time in luogo di un’unità di personale, purché ad invarianza

della spesa annua pro-capite». La presente norma trova applicazione a va-

lere sui contratti stipulati ai sensi degli articoli 3, 50 e 50-bis del citato

decreto-legge n. 189 del 2016, nei medesimi limiti di spesa annui"».

Conseguentemente, dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. Ai maggiori oneri di cui al comma 1-bis, pari a 29 milioni di

euro per l’anno 2019 e a 29 milioni di euro per l’anno 2020 si provvede a

valere su quota parte delle maggiori risorse derivanti da interventi di ra-

zionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro il 30

agosto 2018, sono adottati provvedimenti regolamentari e amministrativi

di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica tali da assicurare

minori spese per 29 milioni di euro per l’anno 2019 e a 29 milioni di

euro per l’anno 2020. Qualora le predette misure di razionalizzazione e

revisione della spesa pubblica non siano adottate o siano adottate per im-

porti inferiori a quelli ivi previsti, con decreto del Presidente del Consiglio

dei ministri da adottare entro il 30 settembre 2018, su proposta del Mini-

stro dell’economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parla-

mentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di

imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vi-

genti, tali da assicurare maggiori entrate pari all’importo di 29 milioni di

euro per l’anno 2019 e a 29 milioni di euro per l’anno 2020, ferma re-

stando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti

più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito

sotto il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali».
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1.3036

Modena, Damiani, Fantetti, Ferro, Pichetto Fratin, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 593, aggiungere il seguente:

«593-bis. Il comma 3-quinquies, dell’articolo 50-bis, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, è sostituito dal seguente: "In casi eccezionali
e motivati, fermo restando il limite massimo delle risorse di cui al comma
1, il numero dei contratti che i Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis

sono autorizzati a stipulare, ai sensi e per gli effetti del comma 3-bis,
può essere superiore a trecentocinquanta"».

1.3037

Verducci

Dopo il comma 593, aggiungere il seguente:

«593-bis. All’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: "e di 29 milioni di euro per l’anno
2018", sono inserite le seguenti: "di 29 milioni di euro per l’anno 2019 e
di 29 milioni di euro per l’anno 2020"; le parole: "fino a settecento unità
per ciascuno degli anni 2017 e 2018", sono sostituite dalle seguenti: "fino
a settecento unità per ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019 e 2020";

b) al comma 1-bis le parole: "con efficacia limitata agli anni 2017
e 2018" sono sostituite dalle seguenti: "con efficacia limitata agli anni
2017, 2018, 2019 e 2020";

c) al comma 3 dell’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre
2016 n. 189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016 n. 229, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: "I contratti di col-
laborazione coordinata e continuativa di cui al precedente periodo posso
essere rinnovati, anche in deroga al limite previsto dal comma 3-quinquies

del presente articolo, per un massimo di tre volte e per una durata non
superiore al 31 dicembre 2020, limitatamente alle unità di personale che
non sia stato possibile reclutare secondo le procedure di cui al comma 3"».

Conseguentemente, dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. Ai maggiori oneri di cui al comma 1-bis, pari a 29 milioni di
euro per l’anno 2019 e a 29 milioni di euro per l’anno 2020 si provvede a
valere su quota parte delle maggiori risorse derivanti da interventi di ra-
zionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro il 30
agosto 2018, sono adottati provvedimenti regolamentali e amministrativi
di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica tali da assicurare
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minori spese per 29 milioni di euro per l’anno 2019 e a 29 milioni di euro
per l’anno 2020. Qualora le predette misure di razionalizzazione e revi-
sione della spesa pubblica non siano adottate o siano adottate per importi
inferiori a quelli ivi previsti, con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 30 settembre 2018, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di im-
posta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vi-
genti, tali da assicurare maggiori entrate pari all’importo di 29 milioni
di euro per l’anno 2019 e a 29 milioni di euro per l’anno 2020, ferma re-
stando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti
più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito
sotto il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali.».

1.3038

Modena, Damiani, Fantetti, Ferro, Pichetto Fratin, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 593, aggiungere il seguente:

«593-bis. Dopo l’articolo 50-bis del decreto-legge n. 189 del 2016 è
inserito il seguente articolo:

"50-ter.

(Affidamento dei servizi a società in house providing)

1. Per l’assistenza allo svolgimento delle attività svolte dagli Uffici
speciali per la ricostruzione, questi possono conferire incarichi di affida-
mento a società in house in possesso dei requisiti richiesti dall’articolo
16 del decreto legislativo 175 del 2016 e successive modificazioni e
che abbiano comprovata esperienza in materia di ricostruzione post si-
smica.

2. I conferimenti di cui al comma 1 sono effettuate nei limiti delle
risorse di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 189 del 2016 e
successive modificazioni.

3. Le attività svolte dalle società in house sono disciplinate da appo-
site convenzioni stipulate con gli Uffici speciali per la ricostruzione nelle
quali devono essere specificamente indicate le unità di personale delle so-
cietà in house che svolgono il servizio di supporto agli Uffici speciali per
la ricostruzione"».



18 dicembre 2018 5ª Commissione– 250 –

1.3039

Iannone, Zaffini

Dopo il comma 593, aggiungere il seguente:

«593-bis. Gli enti locali compresi negli allegati 1, 2 e 2-bis del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con legge 15 dicembre
2016, n. 229, e successive modificazioni e integrazioni, possono riformu-
lare o rimodulare il piano di riequilibrio pluriennale, secondo le previsioni
di cui ai commi 849, 888 e 889 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, in deroga alle scadenze ivi previste e anche al solo fine
di rideterminarne la durata in applicazione del comma 888 della legge me-
desima, con deliberazione consiliare da adottarsi entro il 31 ottobre
2018.».

1.3040

Manca

Dopo il comma 593, aggiungere il seguente:

«593-bis. Gli enti locali compresi negli allegati 1, 2 e 2-bis del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con legge 15 dicembre
2016, n. 229, e successive modificazioni e integrazioni, possono riformu-
lare o rimodulare il piano di riequilibrio pluriennale, secondo le previsioni
di cui ai commi 849, 888 e 889 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, in deroga alle scadenze ivi previste e anche al solo fine
di rideterminarne la durata in applicazione del comma 888 della legge me-
desima, con deliberazione consiliare da adottarsi entro il 31 ottobre
2018.».

1.3041

Pirro, Presutto, Gallicchio, Accoto, Turco, Marco Pellegrini, Pesco,

Patuanelli

Dopo il comma 593, aggiungere il seguente:

«593-bis. Qualora nell’esercizio dei poteri sostitutivi comunali di cui
all’articolo 3, comma 6 del decreto-legge 30 gennaio 1998, n. 6, conver-
tito, con modificazioni, con legge 30 marzo 1998, n. 61, insorga, per ina-
dempimenti non imputabili al beneficiario del contributo di cui all’articolo
4 del Citato decreto-legge n. 6 del 1998, un contenzioso relativo alla pro-
gettazione, direzione o realizzazione dei lavori di ricostruzione, resta co-
munque fermo l’obbligo del beneficiario di restituire al Comune le somme
eccedenti il contributo dovuto, relative alla spese sostenute dal medesimo
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Comune per l’intervento sostitutivo, ad eccezione dei maggiori costi con-
seguenti agli inadempimenti oggetto di contenzioso. Tali maggiori costi
sono recuperati dal Comune nei confronti dei soggetti responsabili degli
stessi, sulla base degli esiti del contenzioso.».

1.3042

Pirro, Presutto, Gallicchio, Accoto, Turco, Marco Pellegrini, Pesco,

Patuanelli

Dopo il comma 593, aggiungere il seguente:

«593-bis. All’articolo 14, comma 14 del decreto-legge 30 gennaio
1998 n. 6, convertito con modificazioni, dalla legge 30 marzo 1998, n.
61, all’ultimo periodo, le parole: "triennio 2016-2018" sono sostituite dalle
seguenti: "quinquennio 2016-2020" e le parole: "massimo di tre anni"
sono sostituite dalle seguenti: "massimo di 5 anni"».

1.3043

Accoto, Turco, Pirro, Marco Pellegrini, Presutto, Gallicchio, Pesco,

Patuanelli

Dopo il comma 593, aggiungere il seguente:

«593-bis. Alle Regioni colpite dagli eventi sismici verificatesi a far
data dal 24 agosto 2016 non si applicano le disposizioni di cui all’articolo
17, commi 3 e 3-bis, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con riferimento
alle assunzioni effettuate a tempo determinato per far fronte all’emergenza
sisma».

1.3044

Patuanelli, Accoto, Gallicchio, Marco Pellegrini, Pirro, Presutto,

Turco, Pesco

Dopo il comma 593, aggiungere i seguenti:

«593-bis. Le aree dei comuni interessati dagli eventi sismici verifica-
tisi nel Centro Italia dal 24 agosto 2016, sulle quali insistono le strutture
abitative di emergenza di cui all’articolo 1 dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 394 del 19 settembre 2016 e le aree
sulle quali insistono le strutture di cui all’articolo 3 dell’ordinanza del
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Capo del Dipartimento della protezione civile n. 408 del 15 novembre
2016, utilizzate in forza di contratto di locazione o ad altro titolo diverso
dalla proprietà, e qualora non siano già state avviate le procedure di espro-
prio da parte dei Comuni interessati in base al disposto dell’articolo 6
della ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 388
del 2016, sono espropriate a cura dei Comuni interessati con le modalità
previste dal decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001 n. 327
previa valutazione d’intesa con le Regioni interessate dell’opportunità e
della convenienza economica dell’esproprio per pubblica utilità.

593-ter. Il computo dell’indennizzo spettante ai proprietari dei terreni
in relazione alle eventuali espropriazioni di cui al precedente comma è ef-
fettuato sulla base delle relative destinazioni urbanistiche antecedenti alla
data del 24 agosto 2016.

593-quater. Per le aree ove siano già state avviate le procedure di
esproprio ed emessi i relativi atti propedeutici (piano particellare di espro-
prio, decreto di occupazione di urgenza e verbale di immissione in pos-
sesso) i valori previsti per gli indennizzi dovranno comunque essere ricon-
dotti, a cura dei comuni nella loro qualità di soggetti esproprianti e bene-
ficiari, ai parametri di cui al comma precedente.

593-quinquies. A seguito dell’eventuale rimozione delle strutture
provvisorie di cui al comma 593-bis, le aree espropriate rimangono desti-
nate a finalità di protezione civile o di sviluppo socioeconomico del terri-
torio ovvero sono ridotte in pristino, in tutto o in parte, a fini di tutela del-
l’ambiente e del paesaggio sulla base di una delibera motivata del Consi-
glio comunale.

593-sexies. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 593-bis, si provvede nel limite massimo di euro
26.400.000 per l’anno 2019 a valere sul Fondo per le emergenze nazionali
di cui all’articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1».

1.3045

Mirabelli

Dopo il comma 593, aggiungere i seguenti:

«593-bis. È istituito presso il Ministero delle politiche agricole, ali-
mentari, forestali e del turismo un fondo con una dotazione di 5 milioni
di euro per l’anno 2019 da destinare ad interventi per la sicurezza del tu-
rismo nei territori montani colpiti da gravi eventi sismici o atmosferici,
volti al ripristino e messa in sicurezza della rete sentieristica e delle strut-
ture di accoglienza ad essa connesse.

593-ter. Le risorse sono finalizzate nella misura di un milione di euro
alla sistemazione della rete sentieristica e delle strutture di accoglienza ad
essa connesse dei territori delle regioni Umbria, Marche, Lazio ed
Abruzzo interessate dagli eventi sismici del 2016 e nella misura di 4 mi-
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lioni di euro alla sistemazione della rete sentieristica e delle strutture di
accoglienza ad essa connesse dei territori delle regioni Lombardia, Ve-
neto, Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia colpite dai gravi eventi
atmosferici del mese di ottobre 2018.

593-quater. Il Club Alpino Italiano acquisisce, attraverso i propri
Gruppi regionali, sentiti gli enti locali e pubblici interessati, i progetti
per gli interventi di ripristino e messa in sicurezza della rete sentieristica
e delle strutture di accoglienza ad essa connesse, e li trasmette al Mini-
stero delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo, indican-
done i costi. All’individuazione degli interventi da realizzare si provvede,
entro sessanta giorni dalla trasmissione, con decreto del Ministro delle po-
litiche agricole, alimentari, forestali e del turismo. Gli interventi sono rea-
lizzati dai singoli enti locali e pubblici competenti, che svolgono il ruolo
di stazione appaltante. Il Ministero delle politiche agricole, alimentari, fo-
restali e del turismo provvede all’erogazione dei finanziamenti diretta-
mente agli enti interessati.

592-quinquies. Il Ministero delle politiche agricole, alimentari, fore-
stali e del turismo, d’intesa con il Club Alpino Italiano, trasmette alle
competenti Commissioni parlamentari una relazione a conclusione della
realizzazione degli interventi di cui al precedente comma».

Conseguentemente, al comma 421 sostituire le parole: «130.317.000
per l’anno 2019» con le seguenti: «125.317.000 per l’anno 2019».

1.3046

Verducci

Dopo il comma 593, aggiungere il seguente:

«593-bis. L’articolo 1, comma 746, della legge 27 dicembre 2017, n.
205 è sostituito dal seguente: "1. Le agevolazioni di cui alla lettera d) del
comma 2 dell’articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, nei limiti degli
stanziamenti di cui al citato articolo 46, sono riconosciute con riguardo ai
contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi per l’as-
sicurazione obbligatoria infortunistica, da corrispondere ai sensi della vi-
gente legislazione, in favore dei titolari di imprese individuali o di imprese
familiari che hanno subito, a seguito degli eventi sismici verificatisi a far
data dal 24 agosto 2016 nelle regioni Umbria, Abruzzo, Marche e Lazio,
una riduzione del fatturato almeno pari al 25 per cento:

a) nel periodo dal lo settembre 2016 al 31 dicembre 2016, rispetto
al corrispondente periodo dell’anno 2015, per coloro i quali hanno la sede
principale o l’unità locale nei Comuni delle Regioni del Lazio, dell’Um-
bria, delle Marche e dell’Abruzzo di cui all’allegato 1 del decreto-legge
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17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, con la legge 15 di-
cembre 2016, n. 229;

b) nel periodo dal lo novembre 2016 al 28 febbraio 2017, rispetto
al corrispondente periodo dell’anno precedente, per coloro i quali hanno la
sede principale o l’unità locale nei Comuni delle Regioni del Lazio, del-
l’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo di cui all’allegato 2 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, con la legge
15 dicembre 2016, n. 229;

c) nel periodo dal lo febbraio 2017 al 31 maggio 2017, rispetto al
corrispondente periodo dell’anno 2016, per coloro i quali hanno la sede
principale o l’unità locale nei Comuni delle Regioni del Lazio, dell’Um-
bria, delle Marche e dell’Abruzzo di cui all’allegato 2 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, con la legge 15 di-
cembre 2016, n. 229".

2. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo il
comma 746, è inserito il seguente: "746-bis. Le agevolazioni di cui alla
lettera d) del comma 2 dell’articolo 46 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, nei limiti degli stanziamenti di cui al citato articolo 46, sono rico-
nosciute con riguardo ai contributi previdenziali e assistenziali, con esclu-
sione dei premi per l’assicurazione obbligatoria infortunistica, da corri-
spondere ai sensi della vigente legislazione. In favore dei soci di società
in nome collettivo e i loro familiari coadiutori, dei soci di società di fatto,
dei soci accomandatari di società in accomandita semplice, dei soci acco-
mandanti di società in accomandita semplice che siano familiari coadiutori
dei soci accomandatari, nonché dei soci di società a responsabilità limi-
tata, che hanno subito, a seguito degli eventi sismici verificatisi a far
data dal 24 agosto 2016 nelle regioni Umbria, Abruzzo, Marche e Lazio,
una riduzione del fatturato almeno pari al 25 per cento:

a) nel periodo dal lo settembre 2016 al 31 dicembre 2016, rispetto
al corrispondente periodo dell’anno 2015, per coloro i quali hanno la sede
principale o l’unità locale nei Comuni delle Regioni del Lazio, dell’Um-
bria, delle Marche e dell’Abruzzo di cui all’allegato 1 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, con la legge 15 di-
cembre 2016, n. 229;

b) nel periodo dal lo novembre 2016 al 28 febbraio 2017, rispetto
al corrispondente periodo dell’armo precedente, per coloro i quali hanno la
sede principale o l’unità locale nei Comuni delle Regioni del Lazio, del-
l’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo di cui all’allegato 2 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, con la legge
15 dicembre 2016, n. 229;

c) nel periodo dal lo febbraio 2017 al 31 maggio 2017, rispetto al
corrispondente periodo dell’anno 2016, per coloro i quali hanno la sede
principale o l’unità locale nei Comuni delle Regioni del Lazio; dell’Um-
bria, delle Marche e dell’Abruzzo di cui all’allegato 2 del decreto-legge
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17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, con la legge 15 di-
cembre 2016, n. 229"».

1.3047

Verducci, D’Alfonso, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente

Dopo il comma 593, aggiungere i seguenti:

«593-bis. L’articolo 1, comma 746, della legge 27 dicembre 2017, n.
205 è integralmente sostituito dal seguente:

"1. Le agevolazioni di cui alla lettera d) del comma 2 dell’articolo 46
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, nei limiti degli stanziamenti di cui
al citato articolo 46, sono riconosciute con riguardo ai contributi previden-
ziali e assistenziali, con esclusione dei premi per l’assicurazione obbliga-
toria infortunistica, da corrispondere ai sensi della vigente legislazione, in
favore dei titolari di imprese individuali o di imprese familiari che hanno
subito, a seguito degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto
2016 nelle regioni Umbria, Abruzzo, Marche e Lazio, una riduzione del
fatturato almeno pari al 25 per cento:

a) nel periodo dal 10 settembre 2016 ai 31 dicembre 2016, rispetto
al corrispondente periodo dell’anno 2015, per coloro i quali hanno la sede
principale o l’unità locale nei Comuni delle Regioni del Lazio, dell’Um-
bria, delle Marche e dell’Abruzzo di cui all’allegato 1 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, con la legge 15 di-
cembre 2016, n. 229;

b) nel periodo dal 10 novembre 2016 al 28 febbraio 2017, rispetto
al rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente, per coloro i
quali hanno la sede principale o l’unità locale nei comuni delle regioni
del Lazio, dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo di cui all’allegato
2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
con la legge 15 dicembre 2016, n. 229;

c) nel periodo dal 10 febbraio 2017 al 31 maggio 2017, rispetto al
corrispondente periodo dell’anno 2016, per coloro i quali hanno la sede
principale o l’unità locale nei comuni delle regioni dei Lazio, dell’Umbria,
delle Marche e dell’Abruzzo di cui all’allegato 2 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, con la legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229".

593-ter. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo il
comma 746, è inserito il seguente comma:

"746-bis. le agevolazioni di cui alla lettera d) del comma 2 dell’arti-
colo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, nei limiti degli stanziamenti di
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cui al citato articolo 46, sono riconosciute con riguardo ai contributi pre-
videnziali e assistenziali, con esclusione dei premi per l’assicurazione ob-
bligatoria infortunistica, da corrispondere ai sensi della vigente legisla-
zione, in favore dei soci di società in nome collettivo e i loro familiari
coadiutori, dei soci di società di fatto, dei soci accomandatari di società
in accomandita semplice, dei soci accomandanti di società in accomandita
semplice che siano familiari coadiutori dei soci accomandatari, nonché dei
soci di società a responsabilità limitata, che hanno subito, a seguito degli
eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 nelle regioni Um-
bria, Abruzzo, Marche e Lazio, una riduzione del fatturato almeno pari ai
25 per cento:

a) nel periodo dal 10 settembre 2016 al 31 dicembre 2016, rispetto
al corrispondente periodo dell’anno 2015, per coloro i quali hanno la sede
principale o l’unità locale nei comuni delle regioni dei Lazio, dell’Umbria,
delle Marche e dell’Abruzzo di cui all’allegato 1 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, con la legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229;

b) nel periodo dal 10 novembre 2016 al 28 febbraio 2017, rispetto
al rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente, per coloro i
quali hanno la sede principale o l’unità locale nei comuni delle regioni
del Lazio, dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo di cui all’allegato
2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
con la legge 15 dicembre 2016, n. 229;

c) nel periodo dal 10 febbraio 2017 al 31 maggio 2017, rispetto al
corrispondente periodo dell’anno 2016, per coloro i quali hanno la sede
principale o l’unità locale nei comuni delle regioni del Lazio, dell’Umbria,
delle Marche e dell’Abruzzo di cui all’allegato 2 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, con la legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229."».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2019: – 10.000.000;

2020: – 5.000.000;

2021: –.

1.3048

Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli, Manca

Dopo il comma 593, aggiungere il seguente:

«593-bis. Il Fondo nazionale di protezione civile per le attività di pre-
visione e prevenzione previsto all’articolo 43 del codice di protezione ci-



18 dicembre 2018 5ª Commissione– 257 –

vile di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato di 50
milioni di euro per l’anno 2019».

Conseguentemente, Alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2019: – 50.000.000;

2020: – 0;

2021: – 0.

1.3049
Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Misiani, Manca,

Marino, Stefano

Dopo il comma 593, aggiungere il seguente:

«593-bis. Il Fondo regionale di protezione civile previsto all’articolo
45 del codice di protezione civile di cui al decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1, è incrementato di 100 milioni di euro per l’anno 2019».

Conseguentemente:

al comma 653, sostituire le parole: «57,16 milioni di euro per
l’anno 2019» con le seguenti: «7,16 milioni di euro per l’anno 2019».

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni:

2019: – 50.000.000;

2020: – 0;

2021: – 0.

1.3050
Verducci, D’Alfonso, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente

Dopo il comma 593, aggiungere il seguente:

«593-bis. All’articolo 18-quater del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.
8, al comma 1, le parole: "fino al 31 dicembre 2019" sono sostituite dalle
seguenti: "fino al 31 dicembre 2020"».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2019: – 20.000.000;

2020: – 20.000.000;
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2021:-.

1.3051

D’Alfonso, Verducci, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente

Dopo il comma 593, aggiungere il seguente:

«593-bis. All’articolo 18-quater del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.
8, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Per le spese sostenute per l’acquisizione dei beni strumentali
nuovi di cui al comma 1, i soggetti beneficiari possono optare per la ces-
sione del corrispondente credito ai fornitori ovvero ad altri soggetti privati,
con la facoltà di successiva cessione del credito. Le modalità di attuazione
del presente comma sono definite con provvedimento del Direttore dell’A-
genzia delle Entrate, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione"».

1.3052

D’Alfonso, Verducci, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente

Dopo il comma 593, aggiungere il seguente:

«593-bis. All’articolo 18-quater del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.
8 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "fino al 31 dicembre 2019" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2020";

b) al comma 4, la parola: "2017" è sostituita dalla seguente: "2018"
e la parola: "2018" è sostituita dalle seguenti: "2019 e in 23,9 milioni di
euro per l’anno 2020"».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2019: – 23.900.000;

2020: – 23.900.000;

2021:- 0.
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1.3053

Verducci, D’Alfonso, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente

Dopo il comma 593, aggiungere i seguenti:

«593-bis. L’articolo 1, comma 746, della legge 27 dicembre 2017, n.
205 è sostituito dal seguente:

"1. Le agevolazioni di cui alla lettera d) del comma 2 dell’articolo 46
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, nei limiti degli stanziamenti di cui
al citato articolo 46, sono riconosciute con riguardo ai contributi previden-
ziali e assistenziali, con esclusione dei premi per l’assicurazione obbliga-
toria infortunistica, da corrispondere ai sensi della vigente legislazione, in
favore dei titolari di imprese individuali o di imprese familiari che hanno
subito, a seguito degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto
2016 nelle regioni Umbria, Abruzzo, Marche e Lazio, una riduzione del
fatturato almeno pari ai 25 per cento:

a) nel periodo dal 10 settembre 2016 al 31 dicembre 2016, rispetto
al corrispondente periodo dell’anno 2015, per coloro i quali hanno la sede
principale o l’unità locale nei comuni delle regioni del Lazio, dell’Umbria,
delle Marche e dell’Abruzzo di cui all’allegato 1 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, con la legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229;

b) nel periodo dal 10 novembre 2016 al 28 febbraio 2017, rispetto
al rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente, per coloro i
quali hanno la sede principale o l’unità locale nei comuni delle regioni
del Lazio, dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo di cui all’allegato
2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
con la legge 15 dicembre 2016, n. 229;

c) nel periodo dal 10 febbraio 2017 al 31 maggio 2017, rispetto al
corrispondente periodo dell’anno 2016, per coloro i quali hanno la sede
principale o l’unità locale nei comuni delle regioni del Lazio, dell’Umbria,
delle Marche e dell’Abruzzo di cui all’allegato 2 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, con la legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229".

591-ter. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo il
comma 746, è inserito il seguente comma: 746-bis. Le agevolazioni di cui
alla lettera d) del comma 2 dell’articolo 46 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, nei limiti degli stanziamenti di cui al citato articolo 46, sono rico-
nosciute con riguardo ai contributi previdenziali e assistenziali, con esclu-
sione dei premi per l’assicurazione obbligatoria infortunistica, da corri-
spondere ai sensi della vigente legislazione, in favore dei soci di società
in nome collettivo e i loro familiari coadiutori, dei soci di società di fatto,
dei soci accomandatari di società in accomandita semplice, dei soci acco-
mandanti di società in accomandita semplice che siano familiari coadiutori
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dei soci accomandatari, nonché dei soci di società a responsabilità limi-
tata, che hanno subito, a seguito degli eventi sismici verificatisi a far
data dal 24 agosto 2016 nelle regioni Umbria, Abruzzo, Marche e Lazio,
una riduzione del fatturato almeno pari al 25 per cento:

a) nel periodo dal 10 settembre 2016 al 31 dicembre 2016, rispetto
al corrispondente periodo dell’anno 2015, per coloro i quali hanno la sede
principale o l’unità locale nei comuni delle regioni dei Lazio, dell’Umbria,
delle Marche e dell’Abruzzo di cui all’allegato 1 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, con la legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229;

b) nel periodo dal 10 novembre 2016 al 28 febbraio 2017, rispetto
al rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente, per coloro i
quali hanno la sede principale o l’unità locale nei comuni delle regioni
del Lazio, dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo di cui all’allegato
2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
con la legge 15 dicembre 2016, n. 229;

c) nel periodo dal 10 febbraio 2017 al 31 maggio 2017, rispetto al
corrispondente periodo dell’anno 2016, per coloro i quali hanno la sede
principale o l’unità locale nei Comuni delle Regioni del Lazio, dell’Um-
bria, delle Marche e dell’Abruzzo di cui all’allegato 2 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, con la legge 15 di-
cembre 2016, n. 229.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2019: – 10.000.000;

2020: – 5.000.000;

2021: –.

1.3054

Verducci

Dopo il comma 593, aggiungere i seguenti:

«593-bis. L’articolo 1, comma 746, della legge 27 dicembre 2017, n.
205 è sostituito dal seguente: "Le agevolazioni di cui alla lettera d) del
comma 2 dell’articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, nei limiti degli
stanziamenti di cui al citato articolo 46, sono riconosciute con riguardo ai
contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi per l’as-
sicurazione obbligatoria infortunistica, da corrispondere ai sensi della vi-
gente legislazione, in favore dei titolari di imprese individuali o di imprese
familiari che hanno subito, a seguito degli eventi sismici verificatisi a far
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data dal 24 agosto 2016 nelle regioni Umbria, Abruzzo, Marche e Lazio,
una riduzione del fatturato almeno pari al 25 per cento:

a) nel periodo dal lo settembre 2016 al 31 dicembre 2016, rispetto
al corrispondente periodo dell’anno 2015, per coloro i quali hanno la sede
principale o l’unità locale nei Comuni delle Regioni del Lazio, dell’Um-
bria, delle Marche e dell’Abruzzo di cui all’allegato 1 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, con la legge 15 di-
cembre 2016, n. 229;

b) nel periodo dal lo novembre 2016 al 28 febbraio 2017, rispetto
al corrispondente periodo dell’anno precedente, per coloro i quali hanno la
sede principale o l’unità locale nei Comuni delle Regioni del Lazio, del-
l’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo di cui all’allegato 2 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, con la legge
15 dicembre 2016, n. 229;

c) nel periodo dal lo febbraio 2017 al 31 maggio 2017, rispetto al
corrispondente periodo dell’anno 2016, per coloro i quali hanno la sede
principale o l’unità locale nei Comuni delle Regioni del Lazio, dell’Um-
bria, delle Marche e dell’Abruzzo di cui all’allegato 2 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, con la legge 15 di-
cembre 2016, n. 229.".

2. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo il
comma 746, è inserito il seguente: "746-bis. Le agevolazioni di cui alla
lettera d) del comma 2 dell’articolo 46 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, nei limiti degli stanziamenti di cui al citato articolo 46, sono rico-
nosciute con riguardo ai contributi previdenziali e assistenziali, con esclu-
sione dei premi per l’assicurazione obbligatoria infortunistica, da corri-
spondere ai sensi della vigente legislazione, In favore dei soci di società
in nome collettivo e i loro familiari coadiutori, dei soci di società di fatto,
dei soci accomandatari di società in accomandita semplice, dei soci acco-
mandanti di società in accomandita semplice che siano familiari coadiutori
dei soci accomandatari, nonché dei soci di società a responsabilità limi-
tata, che hanno subito, a seguito degli eventi sismici verificatisi a far
data dal 24 agosto 2016 nelle regioni Umbria, Abruzzo, Marche e Lazio,
una riduzione del fatturato almeno pari al 25 per cento:

a) nel periodo dal lo settembre 2016 al 31 dicembre 2016, rispetto
al corrispondente periodo dell’anno 2015, per coloro i quali hanno la sede
principale o l’unità locale nei Comuni delle Regioni del Lazio, dell’Um-
bria, delle Marche e dell’Abruzzo di cui all’allegato 1 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, con la legge 15 di-
cembre 2016, n. 229;

b) nel periodo dal lo novembre 2016 al 28 febbraio 2017, rispetto
al corrispondente periodo dell’anno precedente, per coloro i quali hanno la
sede principale o l’unità locale nei Comuni delle Regioni del Lazio, del-
l’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo di cui all’allegato 2 del decreto-
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legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, con la legge
15 dicembre 2016, n. 229;

c) nel periodo dal lo febbraio 2017 al 31 maggio 2017, rispetto al
corrispondente periodo dell’anno 2016, per coloro i quali hanno la sede
principale o l’unità locale nei Comuni delle Regioni del Lazio; dell’Um-
bria, delle Marche e dell’Abruzzo di cui all’allegato 2 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, con la legge 15 di-
cembre 2016, n. 229."».

1.3055

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 593, aggiungere i seguenti:

«593-bis. Al comma 745 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205 le parole: "di cui all’allegato 2" sono sostituite dalle seguenti:
"di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis".

593-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione della disposizione di cui
al comma 593-bis si provvede nel limite massimo di euro 200 milioni me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui di cui all’articolo 1,
comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».

1.3056

Iannone, Zaffini

Dopo il comma 593, aggiungere il seguente:

«593-bis. Al comma 745 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205 sostituire le parole: "di cui all’allegato 2" con le parole:
"di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis"».

1.3057

Manca

Dopo il comma 593, aggiungere il seguente:

«593-bis. Al comma 745 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205 sostituire le parole: "di cui all’allegato 2" con le parole:
"di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis"».
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1.3058

Verducci, D’Alfonso, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente

Dopo il comma 593, aggiungere i seguenti:

«593-bis. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 422 sono aggiunte alla fine le seguenti parole: "Nelle
suddette ricognizioni dei fabbisogni sono ricompresi i danni relativi alle
pertinenze strettamente funzionali alle prime e seconde case e agli immo-
bili delle attività economiche e produttive";

b) al comma 427, ovunque ricorra, la parola: "marzo" è sostituita
dalla seguente: "gennaio".

593-ter. Le disposizioni di cui al comma 593-bis trovano applica-
zione dal 10 gennaio 2019».

1.3059

Rossomando, Misiani, Cirinnà

Dopo il comma 593, aggiungere i seguenti:

«593-bis. Al fine di incentivare interventi di valutazione e preven-
zione del rischio sismico, all’articolo 16 del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n.
90, dopo il comma 1-septies è inserito il seguente:

"1-octies. Le detrazioni fiscali di cui al presente articolo sono appli-
cabili anche per le spese documentate sostenute per l’accertamento della
classificazione del rischio sismico delle costruzioni allo stato di fatto,
da cui risulti la idoneità sismica e la non necessità di interventi, effettuato
secondo le modalità previste dagli allegati «A» e «B» al decreto del Mi-
nistro per le infrastrutture e dei trasporti 28 febbraio 2017 n. 58, a cura di
tecnico abilitato, che attesta l’attività svolta e la idoneità sismica senza ne-
cessità di interventi. Non si applica l’articolo 3 del citato decreto n. 58 del
2017. La detrazione di cui al presente comma, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, è calcolata su un ammon-
tare complessivo, rispettivamente, non superiore a 10.000 euro per le clas-
sificazioni di rischio sismico attestate con "metodo convenzionale" e non
superiore a 3.000 euro per quelle attestate con "metodo semplificato".

593-ter. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, pari a 20
milioni per ciascuno degli anni dal 2019 al 2023 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2019: – 20.000.000;

2020: – 20.000.000;

2021: – 20.000.000.

1.3060

Rossomando, Misiani, Cirinnà

Dopo il comma 593, aggiungere i seguenti:

«593-bis. La dotazione del Fondo di cui all’articolo 4, comma 5, del
decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 maggio 2014, n. 80, è incrementato di 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, finalizzati alla realizzazione di
un piano straordinario di interventi di indagine statica e relativa alla con-
sistenza del calcestruzzo sugli immobili di edilizia residenziale pubblica,
indipendentemente dal fatto che siano assegnati o meno.

3-ter. All’onere derivante dal comma 3-bis, pari 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, si provvede mediante corri-
spondete riduzione del Fondo cui all’articolo 1, comma 1072, della legge
27 dicembre 2017, n. 205.».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 139, sostituire le parole:
«6.700 milioni di euro per l’anno 2019, a 7.000 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2020,2021 e 2022,» con le seguenti: «6.600 mi-
lioni di euro per l’anno 2019, a 6.900 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni 2020 e 2021, 7000 milioni di euro per il 2022,».

1.3061

Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini, Ferrazzi, Assuntela Messina,

Mirabelli, Sudano, Misiani, Manca, Marino, Stefano

Dopo il comma 593, aggiungere il seguente:

«593-bis. Al fine di favorire la ripresa economica delle imprese agri-
cole dei luoghi colpiti da avversità atmosferiche eccezionali e di calamità
naturali che si manifestano nel territorio nazionale con maggiore fre-
quenza e intensità, il Fondo di solidarietà nazionale di cui al decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, n. 102 è rifinanziato, a decorrere dall’anno 2019,
di 50 milioni di euro annui».
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Conseguentemente, al comma 138, sostituite le parole: «9.000 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019» con le seguenti: «8.800
milioni di euro per l’anno 2019 e a 8.900 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2020».

1.3062
Misiani

Dopo il comma 593, aggiungere i seguenti:

«593-bis. Le agevolazioni fiscali di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo
46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, riconosciute alle imprese aventi la sede
principale o l’unità locale all’interno della zona franca urbana istituita con
il comma 1 del medesimo articolo 46, sono estese ai periodi di imposta
2019 e 2020.

593-ter. Per i periodi di imposta di cui al comma 593-bis, ai fini delle
agevolazioni di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 46 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno
2017, n. 96, non si applica il limite minimo di riduzione del fatturato di
cui ai commi 2 e 5 del medesimo articolo 46, e i benefici sono concessi
alle imprese che possano comunque documentare di aver subito nell’anno
di riferimento una riduzione del fatturato rispetto al periodo di imposta
precedente.

593-quater. Per le finalità di cui ai commi 593-bis e 593-ter è auto-
rizzata la spesa di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e
2020.

593-quinquies. All’articolo 48 del decreto-legge n. 189 del 2016 ap-
portare le seguenti modifiche:

a) al comma 11, le parole: "60 rate" sono sostituite dalle seguenti:
"120 rate";

b) al comma 13, le parole: "sessanta rate" sono sostituite dalle se-
guenti: "120 rate"».

1.3063
Verducci, D’Alfonso, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente

Dopo il comma 593, aggiungere i seguenti:

593-bis. Le agevolazioni fiscali di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 46
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e successive modifiche e integrazioni,
riconosciute alle imprese aventi la sede principale o l’unità locale all’in-
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terno della zona franca urbana istituita con il comma 1 del medesimo ar-
ticolo 46, sono estese ai periodi di imposta 2019 e 2020.

593-ter. Per i periodi di imposta di cui al comma 4-bis, ai fini delle
agevolazioni di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 46 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno
2017, n. 96, e successive modifiche e integrazioni, non si applica il limite
minimo di riduzione del fatturato di cui ai commi 2 e 5 del medesimo ar-
ticolo 46, e i benefici sono concessi alle imprese che possano comunque
documentare di aver subito nell’anno di riferimento una riduzione del fat-
turato rispetto al periodo di imposta precedente.

594-quater. Per le finalità di cui ai commi 593-bis e 593-ter è auto-
rizzata la spesa di 250 milioni di euro per l’anno 2019 e di 250 milioni di
euro per l’anno 2020».

Conseguentemente, al comma 138, sostituire le parole: «9.000 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019» con le seguenti: «8.750
milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e a 9.000 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2021».

1.3064

Verducci, Ginetti

Dopo il comma 593, aggiungere il seguente:

«593-bis. Alle Regioni colpite dagli eventi sismici verificatesi a far
data dal 24 agosto 2016 non si applicano le disposizioni di cui all’articolo
17, commi 3 e 3-bis, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con riferimento
alle assunzioni effettuate a tempo determinato per far fronte all’emer-
genza».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2019: – 12.000.000;

2020: – 12.000.000;

2021: – 12.000.000.
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1.3065

Accoto, Gallicchio, Marco Pellegrini, Pirro, Presutto, Turco, Pesco,

Patuanelli

Dopo il comma 593, aggiungere i seguenti:

«593-bis. L’imposta per le insegne di esercizio di attività commer-
ciali e di produzione di beni o servizi e la tassa di occupazione per gli
spazi ed aree pubbliche ai sensi del decreto legislativo 15 novembre
1993, n. 507 non è dovuta per le attività con sede legale od operativa
nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, ricompresi
nei comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229.

593-ter. Con regolamento del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro per lo sviluppo economico, da emanare, d’in-
tesa con la Conferenza Stato-città e autonomie locali, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di
attuazione del comma 593-bis».

Conseguentemente alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2019: – 5.000.000;

2020: – 5.000.000;

2021: – 5.000.000.

1.3066

Ciriani, De Bertoldi, Marsilio, Urso

Dopo il comma 593, aggiungere il seguente:

«593-bis. Al fine di consentire gli interventi urgenti di manutenzione
straordinaria, finalizzati alla messa in sicurezza della SS4 Salaria sono
stanziati 100 milioni di euro per l’anno 2019».

Conseguentemente al comma 138, primo periodo, sostituire le parole:
«9.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019» con le seguenti:

«8.900 milioni di euro per l’anno 2019 e 9.000 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020».
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1.3067

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 593, aggiungere il seguente:

«593-bis. Al comma 1 dell’articolo 39 del decreto-legge 109 del
2018, nella frase: "purché depositate su singoli conti correnti bancari a
tal fine attivati e intestati alla gestione del Commissario delegato", la let-
tera: "e" è sostituita dalla lettera: "o"».

1.3068

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 593, aggiungere i seguenti:

«593-bis. Al fine di favorire gli investimenti connessi alla ricostru-
zione da realizzare attraverso l’utilizzo dei risultati di amministrazione de-
gli esercizi precedenti e il ricorso al debito, per gli anni 2019 e 2020 sono
assegnati ai Comuni individuati dall’articolo 2-bis comma 43 del decreto-
legge n. 148 del 2017, convertito, con modificazioni dalla legge n. 172 del
2017, spazi finanziari nell’ambito dei patti di solidarietà nazionali di cui
all’articolo 10, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, in misura
pari alle spese sostenute per i predetti investimenti.

593-ter. Gli enti locali effettuano gli investimenti di cui al comma 1
provvedendo alla loro certificazione in sede di verifica del rispetto dell’o-
biettivo di saldo per gli anni 2019 e 2020 ai sensi dell’articolo 1, comma
470, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».

1.3069

Pagano

Dopo il comma 596, aggiungere il seguente:

«596-bis. Al comma 2 dell’articolo 3 del decreto-legge 24 giugno
2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160, le parole: "nonché per l’anno 2017 e per l’anno 2018 un contributo
di 500.000 euro finalizzato alle spese per il personale impiegato presso gli
uffici territoriali per la ricostruzione, a valere sulle risorse di cui all’arti-
colo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e successivi rifinan-
ziamenti, e con le modalità ivi previste. Per l’anno 2018 è destinato un
contributo pari a 2 milioni di euro"» sono sostituite dalle seguenti: «non-
ché per l’anno 2019 un contributo di 500.000 euro finalizzato alle spese
per il personale impiegato presso gli Sportelli Decentrati, a valere sulle
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risorse di cui all’articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 26 aprile

2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013,

n. 71, e successivi rifinanziamenti, e con le modalità ivi previste. Per

l’anno 2019 è destinato un contributo pari a 2 milioni di euro.».

Conseguentemente, all’onere derivante dal presente emendamento,

valutato in 2,5 milioni di euro si farà fronte a valere sulle risorse di

cui all’articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43,

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e succes-

sivi rifinanziamenti, e con le modalità ivi previste.

1.3070

Romeo, Rivolta, Ferrero, Zuliani, Solinas

Dopo il comma 598, aggiungere i seguenti:

«598-bis. Per far fronte alle accresciute esigenze di rafforzare il di-

spositivo di soccorso tecnico urgente e di implementazione dei servizi

resi nella città di Genova, il Corpo nazionale dei vigili del fuoco è auto-

rizzato alla spesa di euro 1.600.000 per l’anno 2019 per l’adeguamento

delle sedi di servizio nella città di Genova e per l’incremento della dota-

zione di mezzi idonei al soccorso tecnico urgente in quell’ambito urbano.

598-ter. All’articolo 19-bis, comma 1, del decreto-legge 9 febbraio

2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n.

45 sostituire al primo periodo le parole: "e 2018" con le seguenti:

"2018 e 2019" e al secondo periodo le parole: "alla data di entrata in vi-

gore della legge di conversione del presente decreto" con le seguenti: "alla

data del 31 dicembre 2018"».

Conseguentemente, al comma 421, sostituire le parole: «130.317.000

per l’anno 2019» con le seguenti: «128.717.000 per l’anno 2019».

Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero Interno apportare

le seguenti variazioni:

2020: – 1.600.000.
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1.3071

Gallicchio, Accoto, Marco Pellegrini, Pirro, Presutto, Turco, Pesco,

Patuanelli

Dopo il comma 602, aggiungere il seguente:

«602-bis. L’articolo 1-septies, comma 1, del decreto-legge 29 maggio
2018, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n.
89 e successive modificazioni, è sostituito dal seguente: ’’I dati relativi
all’ammontare dei danni subiti per effetto degli eventi sismici verificatisi
nella Regione Abruzzo a partire dal 6 aprile 2009 e le eventuali osserva-
zioni relative alle somme effettivamente percepite, devono essere presen-
tati, a pena di decadenza, entro quattrocentottanta giorni dalla comunica-
zione di avvio del procedimento di recupero ai sensi del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 14 novembre 2017, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 57 del 9 marzo 2018’’.».

1.3072

Arrigoni, Briziarelli, Rivolta, Pazzaglini, Ferrero, Zuliani

Dopo il comma 602, aggiungere il seguente:

«602-bis. L’articolo 1-septies, comma 1, del decreto-legge 29 maggio
2018, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n.
89 e successive modificazioni, è sostituito dal seguente: ’’I dati relativi
all’ammontare dei danni subiti per effetto degli eventi sismici verificatisi
nella Regione Abruzzo a partire dal 6 aprile 2009 e le eventuali osserva-
zioni relative alle somme effettivamente percepite, devono essere presen-
tati, a pena di decadenza, entro quattrocentottanta giorni dalla comunica-
zione di avvio del procedimento di recupero ai sensi del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 14 novembre 2017, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 57 del 9 marzo 2018’’.».

1.3073

Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Rivolta, Ferrero, Zuliani

Dopo il comma 604, aggiungere il seguente:

«604-bis. Qualora nell’esercizio dei poteri sostitutivi comunali di cui
all’articolo 3, comma 6 del decreto-legge 30 gennaio 1998, n. 6, conver-
tito, con modificazioni, con legge 30 marzo 1998, n. 61, insorga, per ina-
dempimenti non imputabili al beneficiario del contributo di cui all’articolo
4 della del citato decreto-legge n. 6 del 1998, un contenzioso relativo alla
progettazione, direzione o realizzazione dei lavori di ricostruzione, resta
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comunque fermo l’obbligo del beneficiario di restituire al Comune le
somme eccedenti il contributo dovuto, relative alle spese sostenute dal
medesimo Comune per l’intervento sostitutivo, ad eccezione dei maggiori
costi conseguenti agli inadempimenti oggetto di contenzioso. Tali mag-
giori costi sono recuperati dal Comune nei confronti dei soggetti respon-
sabili degli stessi, sulla base degli esiti del contenzioso.».

1.3074

Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Rivolta, Ferrero, Zuliani

Dopo il comma 604, aggiungere il seguente:

«604-bis. All’articolo 14, comma 14 del decreto-legge 30 gennaio
1998 n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 marzo 1998, n.
61, all’ultimo periodo, le parole: ’’triennio 2016-2018’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’quinquennio 2016-2020’’ e le parole: ’’massimo di tre
anni’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’massimo di cinque anni’’».

1.3075

Moronese, Quarto, Ortolani, La Mura, Mantero, Nugnes, L’Abbate,

Gallicchio

Dopo il comma 605, aggiungere i seguenti:

«605-bis. Per il completamento della carta geologica ufficiale d’Italia
alla scala 1:50.000, la sua informatizzazione e le attività ad essa strumen-
tali è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per il 2019 da iscrivere in
un apposito Fondo nel bilancio dell’istituto per la protezione e la ricerca
ambientale (ISPRA).

605-ter. Le attività per il raggiungimento delle finalità di cui al
comma 605-bis sono coordinate dal Dipartimento per il servizio geologico
d’Italia dell’istituto superiore per la ricerca e la protezione ambientale
(ISPRA) e svolte in collaborazione con le regioni e province autonome
di Trento e di Bolzano, con istituti e dipartimenti universitari e con il
Consiglio nazionale delle ricerche, mediante la stipula di convenzioni ai
sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

605-quater. Una quota non superiore al 10 per cento degli stanzia-
menti annuali di cui al comma 1, potrà essere destinata ad oneri di carat-
tere generale connesse alle attività di completamento della carta geologica
ufficiale d’Italia, all’assunzione di personale altamente qualificato selezio-
nato con le modalità di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9
maggio 1994, n. 487 e all’acquisto di apparecchi scientifici e materiali
di documentazione, nonché alle spese occorrenti per fronteggiare i compiti
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di carattere esecutivo connessi al rilevamento, all’aggiornamento e alla
pubblicazione della carta geologica d’Italia.

605-quinquies. Il Dipartimento per il servizio geologico d’Italia del-
l’Istituto superiore per la ricerca e la protezione ambientale (ISPRA),
prima di avviare le attività di completamento della carta geologica uffi-
ciale d’Italia, rende noto in apposito atto quali siano le aree oggi non an-
cora coperte dalla nuova cartografia CARG allo scopo di programmare i
lavori nei prossimi anni fino al completamento dell’intero progetto, stabi-
lendo la durata temporale e l’importo complessivo dei finanziamenti asse-
gnati.

605-sexies. Ai maggiori oneri derivanti dai commi da 605-bis a 605-
quinquies si provvede mediante l’utilizzo delle risorse del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

1.3076

Turco, Pirro, Marco Pellegrini, Presutto, Gallicchio, Accoto, Pesco,

Patuanelli

Dopo il comma 606, aggiungere i seguenti:

«606-bis. Nel corso del 2019 gli enti locali possono variare il bilancio
di previsione 2019-2021 per ridurre il fondo crediti di dubbia esigibilità
stanziato per l’esercizio 2019 nella missione Fondi e Accantonamenti ad
un valore pari all’80 per cento dell’accantonamento quantificato nell’alle-
gato al bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità, se sono
verificate entrambe le seguenti condizioni:

a) con riferimento all’esercizio 2018 l’indicatore annuale di tempe-
stività dei pagamenti calcolato e pubblicato secondo le modalità stabilite
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 settembre 2014,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14 novembre 2014, è rispet-
toso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali, di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, e le fatture ricevute
e scadute nell’esercizio 2018 sono state pagate per un importo comples-
sivo superiore al 75 per cento del totale ricevuto;

b) se il debito commerciale residuo, di cui all’articolo 33 del de-
creto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevato alla fine del 2018 si è ri-
dotto del 10 per cento rispetto a quello del 2017, o è nullo o costituito
solo da debiti oggetto di contenzioso o contestazione.

606-ter. La facoltà di cui al comma 606-bis può essere esercitata an-
che dagli enti locali che, pur non soddisfacendo i criteri di cui al mede-
simo comma 606-bis, rispettano entrambe le seguenti condizioni:
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a) l’indicatore di tempestività dei pagamenti, al 30 giugno 2019,
calcolato e pubblicato secondo le modalità stabilite dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 22 settembre 2014, pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale n. 265 del 14 novembre 2014, è rispettoso dei termini di
pagamento delle transazioni commerciali, di cui all’articolo 4 del decreto
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, e le fatture ricevute e scadute nel seme-
stre sono state pagate per un importo complessivo superiore al 75 per
cento del totale ricevuto;

b) se il debito commerciale residuo, di cui all’articolo 33 del de-
creto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevato al 30 giugno 2019 si è ri-
dotto del 5 per cento rispetto a quello al 31 dicembre 2018, o è nullo o
costituito solo da debiti oggetto di contenzioso o contestazione.

606-quater. I commi 606-bis e 606-ter non si applicano agli enti che,
con riferimento agli esercizi 2017 e 2018, non hanno pubblicato nel pro-
prio sito internet, entro i termini previsti dalla legge, gli indicatori concer-
nenti i tempi di pagamento ed il debito commerciale residuo di cui all’ar-
ticolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e che, con riferi-
mento ai mesi precedenti all’avvio di SIOPE+ di cui all’articolo 14,
commi 8-bis e 8-ter, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non hanno tra-
smesso alla Piattaforma elettronica dei crediti commerciali le comunica-
zioni relative al pagamento delle fatture.».

1.3077

Pichetto Fratin

Dopo il comma 606, aggiungere i seguenti: «606-bis. Il Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per gli anni
2019 e 2020 finanzia progetti innovativi per favorire la mobilità collettiva
per scopi didattici, per la valorizzazione del patrimonio ambientale, pae-
saggistico, architettonico e per contribuire allo sviluppo del turismo so-
ciale ecocompatibile, specie in favore delle fasce di popolazioni più deboli
e a ridotta capacità motoria, con l’impiego di veicoli a ridotto impatto am-
bientale e ad elevata capacità di trasporto.

606-ter. Gli enti locali, ai sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo
30 aprile 1992 n. 285, favoriscono l’accesso, il transito e la fermata nelle
diverse aree dei centri abitati dei veicoli con minore impatto ambientale e
a più elevata capacità di trasporto di linea e non di linea, consentendo a
tali veicoli l’uso e l’accesso delle infrastrutture comuni come lo scalo fer-
roviario, portuale, aeroportuale e, ove compatibile, anche per fasce orarie,
l’uso delle corsie preferenziali e delle altre agevolazioni per i servizi pub-
blici di linea.
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606-quater. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 di-
scendono oneri pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2019 e
2020».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2019: – 1.000.000;

2020: – 1.000.000.

1.3078

Pichetto Fratin

Dopo il comma 606, aggiungere il seguente:

«606-bis. Al decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, come convertito in
legge 21 giugno 2017, n. 91, all’articolo 27, al comma 1, capoverso ’’534-
quater’’ aggiungere la seguente frase: ’’, a partire dall’anno 2019, le dina-
miche di crescita del Fondo Nazionale per il concorso finanziario dello
Stato agli oneri del Trasporto pubblico Locale, è legata al tasso di infla-
zione annua programmata.’’».

1.3079

Margiotta, Valente

Dopo il comma 606, aggiungere il seguente:

«606-bis. All’articolo 49 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) ai commi 1 e 2, le parole: «31 dicembre 2018» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2019»;

b) al comma 3, le parole: «dal 2012 al 2018» sono sostituite dalle
seguenti: «dal 2012 al 2019».
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1.3080
Siclari, Giammanco, Damiani, Fantetti, Ferro, Pichetto Fratin, Saccone,

Conzatti

Dopo il comma 607, aggiungere i seguenti:

«607-bis Al fine di consentire il completo ammodernamento e la de-
finitiva messa in sicurezza della Strada Statale 106 Ionica Reggio Calabria
– Taranto è autorizzata la spesa di 500 milioni.

607-ter. Agli oneri derivanti dal comma 607-bis, si destina il ricavato
derivante dal decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119 nella misura di 100
milioni di euro per le annualità 2019, 2020, 2021, 2022 e 2023».

1.3081
Gallone, Biasotti, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone,

Conzatti

Dopo il comma 607, aggiungere il seguente:

«607-bis. Al fine di consentire il ripristino del regolare svolgimento
del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti e di igiene urbana, compro-
messo a seguito del crollo del Viadotto Polcevera, sono stanziate a favore
del comune di Genova risorse straordinarie nella misura di euro
15.000.000 per l’anno 2019 da destinare ad investimenti di rinnovo del
parco mezzi e di ripristino delle aree di stoccaggio dei rifiuti e degli im-
pianti di lavorazione andate perdute».

Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2019 - 15.000.000;

2020 -;

2021 –.

1.3082
Urso, Ciriani, De Bertoldi, Marsilio

Dopo il comma 608, aggiungere i seguenti:

«608-bis. Il credito d’imposta di cui all’articolo 1, comma 98 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è attribuito altresı̀ » nei limiti e alle me-
desime condizioni e modalità previste dai commi 99 e da 102 a 107 « alle
imprese che effettuano l’acquisizione dei beni strumentali nuovi destinati
a strutture produttive che operano nei punti franchi di Venezia e Trieste,
individuati rispettivamente all’interno degli spazi doganali del porto com-
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merciale di Marghera e negli attuali limiti della circoscrizione territoriale
del porto franco internazionale di Trieste e nelle altre zone, funzional-
mente e logisticamente legate alle attività portuali, di cui all’articolo 1,
commi 618, 619 e 620, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nonché
nella Zona logistica semplificata » Porto e Retroporto di Genova di cui
all’articolo 7 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito
con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n. 130. La misura per-
centuale massima del credito d’imposta spettante ai sensi del periodo pre-
cedente è del 10 per cento per le piccole e medie imprese e del 5 per
cento per le grandi imprese. L’agevolazione non si applica ai soggetti
che operano nei settori creditizio, finanziario e assicurativo.

608-ter. In relazione agli investimenti effettuati ai sensi del comma
608-bis, il credito d’imposta ivi previsto è commisurato alla quota del co-
sto complessivo dei beni acquisiti entro il 31 dicembre 2021 nel limite
massimo, per ciascun progetto di investimento, di 50 milioni di euro. Il
riconoscimento dell’agevolazione è soggetto al rispetto delle seguenti con-
dizioni:

a) le imprese beneficiarie devono mantenere la loro attività nelle
predette aree per almeno sette anni dopo il completamento dell’investi-
mento oggetto delle agevolazioni, pena la revoca dei benefici concessi e
goduti;

b) le imprese beneficiarie non devono essere in stato di liquida-
zione o di scioglimento.

608-quater. L’agevolazione di cui al comma 608-bis è concessa nel
rispetto di tutte le condizioni previste dal Regolamento (UE) n. 651 del
2014 della Commissione del 17 giugno 2014, e in particolare di quanto
disposto dall’articolo 14; agli adempimenti di cui all’articolo 11 del me-
desimo Regolamento provvede il Presidente del Consiglio dei ministri, o
il Ministro delegato per la coesione territoriale e il Mezzogiorno.

608-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 608-bis e 608-ter

sono notificate, a cura del Ministero dello sviluppo economico, alla Com-
missione europea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea.

608-sexies. Il comma 1-bis dell’articolo 7 del decreto-legge 28 set-
tembre 2018, n. 109, convertito con modificazioni dalla legge 16 novem-
bre 2018, n. 130, è abrogato.

608-septies. Ai fini del riconoscimento dell’agevolazione di cui al
comma 608-bis, i presidenti dell’Autorità di sistema portuale del Mare
Adriatico Settentrionale e dell’Autorità di sistema portuale del Mar Ligure
Occidentale « previa intesa rispettivamente con i presidenti delle regioni
Veneto e Liguria » adottano, i provvedimenti necessari all’eventuale inte-
grazione dei relativi siti retroportuali.»

Conseguentemente, al comma 138, primo periodo, sostituire le pa-
role: «9.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019» con le se-
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guenti: «9.000 milioni di euro per l’anno 2019, 8.500 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2020».

1.3083

Urso, Ciriani, De Bertoldi, Marsilio

Dopo il comma 608, aggiungere i seguenti:

«608-bis. 1. Al regolamento di cui al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 25 gennaio 2018, n. 12, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1 dell’articolo 6:

1) la lettera b) è abrogata;

2) alla lettera d), le parole: «le attività di specializzazione territoriale
che si intendono rafforzare, e che dimostrano la sussistenza di un nesso
economico-funzionale con l’Area portuale o con i porti di cui al comma
2, dell’articolo 3, nel caso la ZES ricomprenda più aree non adiacenti»
sono soppresse;

3) alla lettera e), dopo le parole: «ad adottare» sono inserite le se-
guenti: «, entro trenta giorni dalla emanazione del decreto di cui all’arti-
colo 7,»;

4) la lettera f) è abrogata;

5) alla lettera g), le parole: «possono essere concesse» sono sostituite
dalle seguenti: «sono concesse»;

6) alla lettera h), le parole: «, nonché le modalità di consultazione
adottate e gli esiti delle stesse» sono soppresse;

b) all’articolo 7, comma 1, le parole: «sette anni e superiore a
quattordici» sono sostituite dalle seguenti: «venti anni» e le parole:
«fino a un massimo di ulteriori sette anni,» sono soppresse.

2. Al comma 4-bis dell’articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, le
parole: «una proposta di istituzione di una ZES nel proprio territorio, o al
massimo due proposte ove siano presenti più» sono sostituite dalle se-
guenti: «un numero di proposte di istituzione di ZES nel proprio territorio
corrispondente al numero delle».

608-ter.1. All’articolo 5 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, dopo il
comma 4 sono inseriti i seguenti:

«4-bis. Nelle ZES costituite ai sensi dell’articolo 4, a decorrere dal 12
gennaio 2019, le nuove imprese che avviano una nuova attività economica
possono fruire delle seguenti agevolazioni, nei limiti delle risorse stabilite:



18 dicembre 2018 5ª Commissione– 278 –

a) riduzione del 50 per cento dell’imposta sul reddito delle società
(IRES) per i primi cinque periodi di imposta;

b) riduzione del 50 per cento dell’imposta regionale sulle attività
produttive (IRAP) per i primi cinque periodi di imposta;

c) esenzione dall’imposta municipale propria (IMU) per cinque
anni per gli immobili posseduti dalle stesse imprese e utilizzati per l’eser-
cizio delle attività economiche;

d) riduzione dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente a
tempo indeterminato a carico delle aziende per i primi cinque anni di at-
tività nella misura del 50 per cento.

4-ter. Per le imprese già presenti nelle ZES le agevolazioni fiscali ap-
plicabili, a decorrere dal l9 gennaio 2019, sono quelle di cui al comma 4-
bis, ridotte della metà.

4-quater. I canoni corrisposti per locazione di immobili funzionali al-
l’esercizio di attività d’impresa in area ZES sono soggetti ad imposta nella
forma della cedolare secca con un’aliquota del 10 per cento».

Conseguentemente, al comma 138, primo periodo, sostituire le pa-

role: «9.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019» con le se-
guenti: «9.000 milioni di euro per l’anno 2019, 7.000 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2020».

1.3084

Urso, Ciriani, De Bertoldi, Marsilio

Dopo il comma 608, aggiungere i seguenti:

«608-bis: Al comma 64 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e dei benefici fiscali di
cui al comma 2 del medesimo articolo 5, alle medesime condizioni ivi
previste. Le modalità di gestione della Zona logistica semplificata e di ac-
cesso ai benefici fiscali sono regolati, sulla base del piano di sviluppo stra-
tegico di cui all’articolo 6 del regolamento di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2018, n. 12, da un comitato di indi-
rizzo come previsto dall’articolo 8 del medesimo regolamento».

608-ter. Al comma 98 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, dopo le parole: «nelle zone assistite delle regioni» sono inserite le
seguenti: «Veneto, Friuli Venezia Giulia, Liguria,».

608-quater. All’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109, convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e dei benefici fiscali di
cui al comma 2 del medesimo articolo 5, alle medesime condizioni ivi
previste. Le modalità di gestione della Zona logistica semplificata e di ac-
cesso ai benefici fiscali sono regolati, sulla base del piano di sviluppo stra-
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tegico di cui all’articolo 6 del regolamento di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2018, n. 12, da un comitato di indi-
rizzo come previsto dall’articolo 8 del medesimo regolamento.».

Conseguentemente, al comma 138, primo periodo, sostituire le pa-
role: «9.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019» con le se-

guenti: «9.000 milioni di euro per l’anno 2019, 7.000 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2020».

1.3085

Cangini, Mallegni

Dopo il comma 608, aggiungere i seguenti:

608-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 46, del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono pro-
rogate al 31 dicembre 2019. Ai maggiori oneri si provvede mediante ridu-
zione delle risorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

1.3086

Botto, Nocerino, Crucioli, Campagna, Auddino, Romagnoli, Guidolin,

Gallicchio

Dopo il comma 609, aggiungere il seguente:

«609-bis. I lavoratori che siano stati licenziati dalle aziende aventi
sede operativa all’interno della zona delimitata con le ordinanze del sin-
daco del comune di Genova n. 282 del 14 agosto 2018, n. 307 del 26 ago-
sto 2018, n. 310 del 30 agosto 2018 e n. 314 del 7 settembre 2018 e con
provvedimento ricognitivo del Commissario straordinario, da adottare en-
tro il 31 dicembre 2018, le quali non rientrino nelle previsioni di cui al-
l’articolo 44 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito con
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, possono essere as-
sunti dalle società partecipate degli enti locali, in deroga all’articolo 18
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al presente comma, nel limite massimo di spesa pari ad euro
500.000 per gli anni 2019, 2020 e 2021, si provvede a valere sulle risorse
del fondo di cui al comma 653.».
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1.3087

Nastri

Dopo il comma 610, sono aggiunti i seguenti:

«610-bis.Il territorio della provincia del Verbano-Cusio-Ossola, limi-
tatamente a parte dei comuni di Trasquera, Varzo, Re e Cannobio, e i ter-
ritori della provincia di Novara, limitatamente a parte dei comuni di Ca-
meri, Galliate, Trecate, San Pietro Mosezzo e Novara, e del comune di
Gozzano, sono assimilati a territori extra-doganali e costituiti in zone fran-
che per la durata di cinque anni, decorrenti dal 10 gennaio del secondo
anno successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Restano in vigore, nel territorio delle zone franche, le dispo-
sizioni di legge e di regolamento che vietano, limitano o altrimenti disci-
plinano l’importazione, l’esportazione e il transito di determinate merci,
dannose alla collettività, nonché le norme relative alla tutela e alla conser-
vazione dei beni culturali, artistici e ambientali. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto con i Ministri dello sviluppo
economico e delle politiche agricole alimentari e forestali, da pubblicare
nella Gazzetta Ufficiale entro il 30 novembre dell’anno precedente, sono
fissati per ciascun anno i contingenti relativi ai generi alimentari di prima
necessità, nonché alle materie prime destinate ad essere lavorate nelle
zone franche, la cui immissione nelle stesse zone franche è consentita
in esenzione delle imposte di fabbricazione e di consumo. Con il decreto
previsto dal comma medesimo possono essere altresı̀ disciplinate le agevo-
lazioni che si rendono necessarie ai bisogni della popolazione delle zone
limitrofe alle zone franche.

610-ter. Alle imprese industriali operanti nelle zone franche di cui al
comma precedente è consentito di:

a) essere considerate in territorio doganale, a condizione che le
strutture si prestino e si sottopongano alla vigilanza permanente;

b) corrispondere sui prodotti fabbricati nelle zone franche e desti-
nati al territorio doganale i soli diritti di confine propri delle materie prime
estere impiegate nella loro fabbricazione;

c) introdurre temporaneamente nelle zone franche materie prime
nazionali e nazionalizzate affinché siano ivi lavorate, per la reintroduzione
dei prodotti con esse ottenuti nel territorio doganale.

640-quater. La concessione dei benefici previsti dal comma 610-bis e
610-ter è rilasciata con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
il quale, nei casi indicati alle lettere b) e c) del medesimo comma 1, sta-
bilisce, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, le condi-
zioni alle quali è subordinata l’ammissione ai benefici predetti.

610-quinquies. Le disposizioni di attuazione dei commi da 610-bis a
610-quater sono emanate entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore, della presente legge con regolamento ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, della, legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni,
su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze. Il Ministro dell’e-
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conomia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

640-sexies. Le finalità di cui ai commi da 640-bis a 640-quinquies e
le relative risorse, sono assicurate a partire dal 2019 e per i successivi anni
2020, 2021, 2022 e 2023 attraverso modificazioni, soppressioni o ridu-
zioni, dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscali di cui all’alle-
gato A della nota integrativa al bilancio di previsione relativa alla Tabella
1 dello stato di previsione delle entrate prevista ai sensi dell’articolo 21,
comma 11, lettera a), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono,
in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze
sociali o economiche, ovvero che costituiscono una duplicazione al fine di
assicurare maggiori entrate derivanti dalle disposizioni pari al limite mas-
sima di 500 milioni di euro. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio».

1.3088

Pichetto Fratin

Dopo il comma 610, aggiungere il seguente:

«610-bis. Dopo il comma 4 dell’articolo 3-bis del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135 è inserito il seguente comma:

’’4-bis. I finanziamenti agevolati in favore di imprese agricole ed
agroindustriali di cui ai provvedimenti dei Presidenti delle regioni Emi-
lia-Romagna, Lombardia e Veneto adottati ai sensi dell’articolo 3, comma
1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 10 agosto 2012 n. 122, sono erogati dalle banche, in deroga a
quanto previsto dal comma 4, sul conto corrente bancario vincolato inte-
stato al relativo beneficiario, in una unica soluzione entro il 31 dicembre
2018, e posti in ammortamento a decorrere dalla data di erogazione degli
stessi. Alla stessa data, matura in capo al beneficiario del finanziamento il
credito di imposta, che è contestualmente ceduto alla banca finanziatrice e
calcolato sommando alla sorte capitale gli interessi dovuti, nonché le
spese una tantum strettamente necessarie alla gestione del medesimo fi-
nanziamento. Le somme depositate sui conti correnti bancari vincolati
di cui al presente comma sono utilizzabili sulla base degli stati di avanza-
mento lavori entro la data di scadenza indicata nei provvedimenti di cui al
primo periodo e comunque entro e non oltre il 31 dicembre 2020. Le
somme non utilizzate entro la data di scadenza di cui al precedente pe-
riodo ovvero entro la data antecedente in cui siano eventualmente revocati
i contributi, in tutto o in parte, con provvedimento delle autorità compe-
tenti, sono restituite in conformità a quanto previsto dalla convenzione
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con l’Associazione Bancaria Italiana di cui al comma 1, anche in compen-
sazione del credito di imposta già maturato’’.»

1.3089

Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Manca

Dopo il comma 610, aggiungere il seguente:

«610-bis. Al fine di garantire, in via d’urgenza, misure idonee a su-
perare l’attuale situazione di criticità ambientale e sanitaria creatasi con
riferimento agli pneumatici fuori uso presenti sui territorio nazionale, a
partire dal 10 gennaio 2019, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 228
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, un quantitativo di pneumatici
nuovi pari in peso a cento equivale ad un quantitativo di PFU pari in peso
a novantacinque.

610-ter. È fatto divieto di distribuire avanzi di gestione derivanti dal
contributo ambientale, anche se diversamente denominati in ragione della
forma giuridica scelta. Gli avanzi di gestione derivanti dal contributo am-
bientale devono essere utilizzati, nei due esercizi successivi, per la ridu-
zione del contributo ambientale ovvero per la gestione di PFU, comunque
presenti sul territorio nazionale, anche qualora siano stati fatti oggetto di
specifico accordo di programma, protocollo d’intesa o accordo comunque
denominato.

610-quater. È abrogato il comma 4 dell’articolo 9 dei decreto dei Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 aprile 2011,
n. 82.»

1.3090

Ciriani, De Bertoldi, Marsilio, Urso, Ruspandini

Dopo il comma 610 aggiungere i seguenti:

«610-bis. Con l’obiettivo di favorire la sicurezza stradale e la prote-
zione degli utenti delle due ruote motorizzate, ai fini dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche, spetta una detrazione dall’imposta lorda per una
quota pari al 50 per cento delle spese documentate, sostenute per l’acqui-
sto di protezioni per uso motociclistico a salvaguardia degli arti e delle
loro estremità, del torace e della schiena, nel limite complessivo di spesa
di 2.000 euro per ciascun soggetto intestatario di motoveicolo o motociclo.

610-ter. La suddetta detrazione spetta esclusivamente per l’acquisto
di suddetti dispositivi di sicurezza per uso motociclistico marchiati e cer-
tificati CE e conformi agli standard europei EN pubblicati dal CEN (Eu-
ropean Commitee for Standardization): EN 13595, EN 1621-1, EN 1621-
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2, EN1621-3, EN1621-4, EN13594, EN13634. Sono altresı̀ compresi nel
perimetro della detrazione i protettori gonfiabili ad attivazione elettronica
per uso motociclistico purché marchiati e certificati CE, di seconda cate-
goria, da ente notificato, in conformità alla Direttiva 89/686/CE e succes-
sive modificazioni.

610-quater. La misura si applica nel limite di spesa di 3 milioni di
euro per le spese sostenute in ciascuno degli anni 2019, 2020, 2021.
Ove il predetto limite sia superato la misura dell’agevolazione è propor-
zionalmente ridotta sino a concorrenza del limite medesimo.»

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze apportare le seguenti variazioni:

2019: – 3.000.000;

2020: – 3.000.000;

2021: – 3.000.000.

1.3091

Pichetto Fratin

Dopo il comma 610, inserire i seguenti:

«610-bis. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio
2012, individuati dall’articolo 2-bis del decreto-legge 148/2017, è proro-
gata all’anno 2019 la sospensione, prevista dall’art. 14 comma 5-bis del
decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, degli oneri relativi al pagamento
delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti Spa, trasferiti
al Ministero dell’economia e delle finanze in attuazione dell’articolo 5,
commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da corrispon-
dere nell’anno 2018 incluse quelle il cui pagamento è stato differito ai
sensi dell’articolo 1 comma 426 della legge 24 dicembre 2012, n. 228,
dell’articolo 1 comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dell’ar-
ticolo 1, comma 503, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

610-ter. Gli oneri di cui al comma 1, sono pagati, senza applicazione
di sanzioni e interessi, a decorrere dall’anno 2020, in rate di pari importo
per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei prov-
vedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.

610-quater. Agli oneri derivanti dai precedenti commi 1 e 2 quanti-
ficati in 1,4 milioni di euro per l’annualità 2019 e 1,3 milioni di euro per
l’annualità 2020, si provvede mediante riduzione di pari importo dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.»
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1.3092-A

Ripamonti, Pucciarelli, Bruzzone, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 610 inserire i seguenti:

«610-bis. Le attività di ottimizzazione dei flussi veicolari logistici nel
Porto di Genova di cui all’articolo 6 del decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109, convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n.
130, sono affidate, per l’anno 2019, al Commissario straordinario per la
ricostruzione di cui all’articolo 1 del decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109, convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n.
130, il quale le realizza nell’ambito delle attività relative alla Piattaforma
Logistica Nazionale di cui alla legge 24 marzo 2012, n. 27.

610-ter. Frale attività di cui al comma 610-bis è, in particolare, ri-
compresa la progettazione del nuovo centro merci di Alessandria Smista-
mento, a cui sono assegnate per l’anno 2019 risorse per il valore di 2 mi-
lioni di euro.

610-quater. Agli oneri derivanti dai comma 610-bis e 610-ter si prov-
vede mediante le somme previste dall’art. 6, comma 1, del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109, convertito con modificazioni dalla legge 16 no-
vembre 2018, n. 130, relative all’anno 2018.».

1.3092

Sudano, Faraone

Dopo il comma 610, aggiungere il seguente:

«610-bis. A seguito degli eventi calamitosi verificatisi nella regione
Sicilia nei mesi di ottobre e novembre 2018, con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentito il
Presidente della Regione, sono individuate le priorità infrastrutturali anche
sulla viabilità minore a sostegno degli ambiti territoriali colpiti dagli
eventi calamitosi, da effettuare d’intesa con Regioni e Province. In favore
dei predetti territori è autorizzata una spesa pari a 20 milioni di euro per
gli anni 2019 e 2020 per interventi di ripristino di manufatti stradali, non-
ché per la ripresa delle attività produttive e delle attività agricole, per il
risarcimento dei danni alle unità immobiliari danneggiate e per ulteriori
interventi di emergenza finalizzati ad evitare situazioni di pericolo o mag-
giori danni a persone o a cose nei territori dei comuni individuati.

610-ter. Ai fini dell’istituzione di una zona franca nei territori dei co-
muni della Regione Sicilia colpiti dagli eventi calamitosi verificatisi nei
mesi di ottobre e novembre 2018 individuati dal decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri di cui al comma 610-bis, per i quali è stata ri-
chiesta la dichiarazione di stato di emergenza dalla Regione Sicilia, è
autorizzata la spesa di 5 milioni di euro nell’anno 2019. La definizione
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della perimetrazione della zona franca e delle agevolazioni alle imprese
localizzate all’interno della medesima è stabilita con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentiti la Regione Sicilia e il CIPE, da emanare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.»

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2019: – 25.000.000;

2020: – 20.000.000;

2021: – .

1.3093

Marsilio

Dopo il comma 610 aggiungere il seguente comma:

«610-bis. All’articolo 11, comma 5-bis, del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2015,
n. 125 è sostituito dal seguente:

’’5-bis. Il termine per l’inizio dei lavori di riparazione o ricostruzione
degli edifici, ai fini dell’applicazione delle penali, inizia a decorrere, indi-
pendentemente dal reale avviamento del cantiere, trascorsi trenta giorni
dalla concessione del contributo. La data di fine lavori è indicata nell’atto
con cui si concede il contributo definitivo. Per il comune dell’Aquila, la
parte di contributo relativa al compenso complessivo del progettista, degli
amministratori di condominio ovvero dei rappresentanti legali dei consorzi
di cui alle OPCM 3803 e 3820/2009 o dei commissari viene decurtata del
3 per cento per ogni mese e frazione di mese di ritardo rispetto alla data
stabilita per la consegna del progetto parte seconda, fino ad un massimo
del 20 per cento del compenso stesso; analogamente, il compenso com-
plessivo del progettista viene ulteriormente decurtato del 2 per cento per
ogni mese e frazione di mese di ritardo rispetto al termine stabilito per
la consegna delle integrazioni progettuali richieste, fino ad un massimo
del 10 per cento del compenso stesso. Il direttore dei lavori, entro 15
giorni dall’avvenuta comunicazione di maturazione del SAL da parte del-
l’esecutore, trasmette gli atti contabili al beneficiario del contributo che
provvede, entro 7 giorni, a presentarli presso l’apposito sportello degli uf-
fici comunali/uffici territoriali per la ricostruzione. Per ogni mese e fra-
zione di mese di ritardo è applicata al direttore dei lavori una decurtazione
del 5 per cento sulle competenze spettanti relative al SAL inoltrato al be-
neficiario con ritardo, fino ad un massimo del 50 per cento; per ogni set-
timana e frazione di settimana di ritardo nella consegna da parte del be-
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neficiario agli uffici suindicati è applicata al compenso dello stesso una
decurtazione del 5 per cento sulla parte spettante relativa al SAL, fino
ad un massimo del 50 per cento. La parte di contributo relativa al com-
penso complessivo degli amministratori di condominio ovvero dei rappre-
sentanti legali dei consorzi di cui alle OPCM 3803 e 3820/2009, del com-
penso complessivo del direttore dei lavori nonché la parte di contributo
relativa al corrispettivo per l’esecutore dei lavori, viene decurtata del 3
per cento per ogni mese di ritardo rispetto alla data stabilita per la fine
lavori, fino ad un massimo del 30 per cento. Il termine per l’inizio dei la-
vori di riparazione o ricostruzione degli edifici, ai fini dell’applicazione
delle penali, inizia a decorrere, in ogni caso, 30 giorni dopo la pubblica-
zione del buono contributo.

Le certificazioni di conclusione lavori e di ripristino della agibilità
con redazione e consegna dello stato finale devono essere consegnate en-
tro 90 giorni dalla data di fine lavori. In caso di ritardo al direttore dei
lavori, agli amministratori di condominio, ai legali rappresentanti dei con-
sorzi obbligatori si applica una decurtazione del 2 per cento sul compenso
complessivo per ogni mese di ritardo, fino ad un massimo del 10 per
cento. Le presenti disposizioni abrogano e sostituiscono per le parti in
contrasto e/o modificano ed integrano per le restanti parti tutte le prece-
denti disposizioni emanate in materia ed in particolare:

OPCM 3978 del 08/11/2011

OPCM 4013 del 23/03/2014

D.C.D. n. 108 del 18/04/2012

L. 125 del 15/08/2015.

Le presenti disposizioni si applicano esclusivamente alle fattispecie di
cui ai commi da 1 a 5 e comma 8 che si configureranno successivamente
alla data di entrata in vigore delle disposizioni stesse.

Le decurtazioni sono calcolate e applicate dai comuni. I comuni, pre-
via verifica della disponibilità di cassa; devono nel termine massimo di
quaranta giorni formalizzare il pagamento del SAL, ad eccezione degli ul-
timi SAL estratti per verifica amministrativa. A conclusione dei lavori, il
direttore dei lavori certifica che gli stessi sono stati eseguiti secondo le
previsioni progettuali. Nel caso di migliorie o altri interventi difformi, il
direttore dei lavori e l’amministratore di condominio, il rappresentante
del consorzio o il commissario certificano che i lavori relativi alle parti
comuni sono stati contrattualizzati dal committente ed accludono le quie-
tanze dei pagamenti effettuati dagli stessi. Analoga certificazione viene ef-
fettuata dal committente in relazione alle migliorie o interventi difformi
apportati sull’immobile isolato o sulle parti esclusive dello stesso se ri-
compreso in aggregato. Quattro mesi prima della data presunta della
fine dei lavori l’amministratore di condominio, il presidente del consorzio
o il commissario dei consorzi obbligatori presentano domanda di allaccio
ai servizi. Eventuali ritardi sono sanzionati con una decurtazione del 2 per
cento per ogni mese e frazione di mese fino ad un massimo del 10 per
cento del compenso complessivo loro spettante. Le società fornitrici dei
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servizi hanno quattro mesi di tempo per provvedere. In caso di ritardo si
applica alle stesse una sanzione pari ad euro 500 al giorno fino ad un mas-
simo di euro 15.000, da versare al comune. Tutta la documentazione rela-
tiva ai pagamenti effettuati, a qualunque titolo, con la provvista derivante
dal contributo concesso per la ristrutturazione o ricostruzione degli edifici
colpiti dal sisma, deve essere conservata per cinque anni.»

1.3094

Toffanin, Floris, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone,

Conzatti

Dopo il comma 610, inserire il seguente:

«610-bis. Per consentire il ripristino delle imprese agricole e delle
aree forestali, nonché il recupero e lo stoccaggio del legname e la vigi-
lanza dello stesso, nelle zone individuate con il provvedimento di richiesta
di stato di calamità del Presidente della Regione Trentino-Alto Adige, sino
al 30 dicembre 2019, con riferimento alle prestazioni di lavoro occasionali
in agricoltura di cui all’articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n.
50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96:

a) non operano i limiti di compenso per ciascun lavoratore ed uti-
lizzatore che sono incrementati a 7.500 euro con riferimento alle lettere a)

e c) e a 15.000 euro con riferimento alla lettera b) del comma 1 dell’arti-
colo 54-bis del decreto-legge n. 50 del 2017, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 96 del 2017;

b) i compensi esenti da imposizione fiscale, ai sensi del comma 4
dell’articolo 54-bis del decreto-legge n. 50 del 2017, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 96 del 2017 sono elevati a 7.500 euro annui;

c) non operano i limiti di tipologia di lavoratori utilizzabili, di cui
al comma 8 e alla lettera c) del comma 14 dell’articolo 54-bis del decreto-
legge n. 50 del 2017, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 96 del
2017;

d) non operano i limiti di durata della prestazione di lavoro di cui
alle lettere d) ed e) del comma 17 dell’articolo 54-bis del decreto-legge n.
50 del 2017, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 96 del 2017;

e) in caso di superamento dei limiti di cui al comma 17 dell’arti-
colo 54-bis del decreto-legge n. 50 del 2017, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 96 del 2017 da parte dell’utilizzatore si applica la
sanzione minima ivi prevista per ogni prestazione lavorativa giornaliera
o superamento dei limiti di cui alle lettere precedenti per cui risulta accer-
tata la violazione. Agli oneri di cui al presente comma, valutati in 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2019, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione della dotazione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all’arti-
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colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dal comma 653.»

1.3095

Iannone

Dopo il comma 610 è inserito il seguente:

«610-bis. La dotazione del Fondo di cui all’articolo 45 del decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, finalizzato al potenziamento del sistema
di protezione civile delle Regioni e degli Enti locali e a concorrere agli
interventi diretti a fronteggiare esigenze urgenti conseguenti alle emer-
genze di cui all’articolo 7, comma 1, lettera b) del succitato decreto è co-
stituita da 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021.
All’onere derivante dall’attuazione del precedente periodo, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021 nell’ambito dell’Unità revisionale di base
di parte capitale ’’Fondo Speciale’’ dello Stato di previsione del Ministero
dell’Economia e delle Finanze per l’anno 2010. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio. Ai sensi del comma 4 dell’art. 45 del decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1 con apposito decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, d’intesa con la Conferenza unificata, vengono discipli-
nati i criteri di riparto e le modalità di trasferimento delle risorse da de-
stinare a ciascuna Regione, nonché le relative attività di monitoraggio».

1.3096

D’Arienzo, Ferrazzi, Sbrollini

Dopo il comma 610, aggiungere il seguente:

«610-bis. Per le eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei
giorni 1 e 2 settembre 2018 sui territori comunali di Verona, San Pietro
in Cariano, Negrar, Colognola ai Colli, San Martino Buon Albergo, Zevio,
Belfiore, Soave, Monteforte d’Alpone, Cazzano di Tramigna, Illasi (VR)
per cui è stato dichiarato lo stato di crisi dalla Regione Vento con decreto
n. 103 del 2 settembre 2009, sono stanziati, per l’anno 2019, 5 milioni di
euro per consentire il superamento delle criticità e dei danni riscontrati.»

Conseguentemente, al comma 653 sostituire le parole: «57,16 milioni
di euro» con le seguenti: «52,16 milioni di euro».
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1.3097

Marsilio

Dopo il comma 610 aggiungere il seguente comma:

«610-bis. All’articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 giugno
2009, n. 17, dopo le parole ’’Il contributo di cui alla presente lettera è de-
terminato in ogni caso in modo tale da coprire integralmente le spese oc-
correnti per la riparazione la ricostruzione o l’acquisto di un alloggio equi-
valente’’ aggiungere le seguenti parole: ’’Nel caso in cui la proprietà del-
l’immobile sia suddivisa tra più comproprietari, il contributo è ricono-
sciuto per l’abitazione principale nella sua interezza e non cambia in ra-
gione della ripartizione della proprietà’’.».

1.3098

Marsilio

Dopo il comma 610 aggiungere il seguente comma:

«610-bis. All’articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno
2009, n. 77, dopo le parole ’’ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504’’ aggiungere le seguenti parole: ’’nonché per gli immobili
adibiti ad abitazione principale per i familiari in linea retta del proprieta-
rio’’.».

1.3099

Saponara, Rivolta, Ferrero, Zuliani

Dopo il comma 610 inserire il seguente:

«610-bis. A seguito di eventi catastrofali, i Sindaci dei Comuni inte-
ressati dai suddetti eventi, indicano tempestivamente ai concessionari di
servizi pubblici, che ne abbiano fatto richiesta mediante apposita istanza
di autorizzazione, le aree pubbliche da destinare agli insediamenti di con-
tainer, immediatamente rinnovabili al venir meno dell’esigenza, al fine di
consentire il regolare svolgimento dei servizi, prima resi negli immobili,
per i quali sia intervenuta dichiarazione d’inagibilità. L’assegnazione è ef-
fettuata a titolo gratuito mentre le spese per l’installazione e le utenze
sono a carico dei concessionari. Sono fatti salvi i comportamenti tenuti
dai concessionari di servizi pubblici per garantire la continuità del servizio
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in occasione di eventi catastrofali verificatisi prima della data di entrata in
vigore della presente legge.»

1.3100
Mallegni, Pichetto Fratin

Dopo il comma 610, inserire il seguente:

«610-bis. Al fine di recuperare e valorizzare il patrimonio artistico e
culturale nazionale, sono assegnati ai Comuni che abbiano già predisposto
i progetti definitivi e che gli stessi siano stati approvati, contributi per la
ristrutturazione delle Rocche Medievali, nel limite complessivi di 100 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021».

Conseguentemente, al comma 421, sostituire le parole: «130.317.000
per l’anno 2019», con le seguenti: «317.000» e le parole: «107.220.000
per l’anno 2021», con le seguenti: «7.220.000 per l’anno 2021»;

Conseguentemente, al comma 421, sostituire le parole: «130.317.000
per l’anno 2019», con le seguenti: «30.317.000»;

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 100.000.000;

1.3101
Nugnes, Moronese, Ortolani, Mantero, Quarto, L’Abbate, La Mura,

Gallicchio

Dopo il comma 610, inserire il seguente:

«610-bis. Per il finanziamento di interventi di bonifica ambientale
dell’area di rilevante interesse nazionale nel comprensorio di Bagnoli-Co-
roglio, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell’Ambiente e
della tutela del territorio e del mare un apposito Fondo con una dotazione
pari a 150 milioni di euro annui per gli anni 2019, 2020 e 2021.».

Conseguentemente:

a) al comma 653, sostituire le parole: «57,16 milioni di euro per
l’anno 2019, di 6,72 milioni di euro per l’anno 2020, di 205,9 milioni
di euro per l’anno 2021» con le seguenti: «7,16 milioni di euro per l’anno
2019, di 1,72 milioni di euro per l’anno 2020, di 55,9 milioni di euro per
l’anno 2021»



18 dicembre 2018 5ª Commissione– 291 –

b) alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2019: – 50.000.000;

2020: – 100.000.000.

c) alla Tabella A, voce: Ministero degli Affari Esteri e della Coo-
perazione Internazionale, apportare le seguenti variazioni:

2019: – 50.000.000;

2020: – 45.000.000;

1.3102

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 610 inserire il seguente:

«610-bis. In considerazione degli eventi meteorologici del 29 e 30 ot-
tobre 2018 che hanno interessato la città di Imperia causando, in partico-
lare, il danneggiamento e il crollo del Molo Lungo di Oneglia, ai fini della
ricostruzione della messa in sicurezza dello stesso, al comune di Imperia
sono attribuite risorse straordinarie in misura pari a 8 milioni di euro per
l’anno 2019».

Conseguentemente, il fondo di cui al comma 653, è ridotto di 8 mi-
lioni di euro per l’anno 2019.

1.3103

Iannone, Zaffini

Dopo il comma 610 è inserito il seguente:

«610-bis. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un Fondo per la prevenzione del rischio sismico.
A tal fine è autorizzata la spesa di euro 50 milioni per l’anno 2019, di
euro 150 per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 e 2023 e di euro
50 milioni per l’anno 2024. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio. Con apposito
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, d’intesa con la Confe-
renza unificata, vengono disciplinati i criteri di riparto e le modalità di tra-
sferimento delle risorse da destinare a ciascuna Regione.»
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1.3104

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 610 è inserito il seguente:

«610-bis. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un Fondo per la prevenzione del rischio sismico.
A tal fine è autorizzata la spesa di euro 50 milioni per l’anno 2019, di
euro 150 per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 e 2023 e di euro
50 milioni per l’anno 2024. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio. Con apposito
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, d’intesa con la Confe-
renza unificata, vengono disciplinati i criteri di riparto e le modalità di tra-
sferimento delle risorse da destinare a ciascuna Regione.»

1.3105

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 610 è inserito il seguente:

«610-bis. La dotazione del Fondo di cui all’articolo 45 del decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, finalizzato al potenziamento del sistema
di protezione civile delle Regioni e degli Enti locali e a concorrere agli
interventi diretti a fronteggiare esigenze urgenti conseguenti alle emer-
genze di cui all’articolo 7, comma 1, lettera b) del succitato decreto è co-
stituita da 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021.
All’onere derivante dall’attuazione del precedente periodo, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021 nell’ambito dell’Unità revisionale di base di-
parte capitale ’’Fondo Speciale’’ dello Stato di previsione del Ministero
dell’Economia e delle Finanze per l’anno 2010. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio. Ai sensi del comma 4 dell’art. 45 del Decreto Le-
gislativo 2 gennaio 2018, n. 1 con apposito decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, d’intesa con la Conferenza unificata, vengono di-
sciplinati i criteri di riparto e le modalità di trasferimento delle risorse
da destinare a ciascuna Regione, nonché le relative attività di monitorag-
gio».
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1.3106

Pichetto Fratin

Dopo il comma 610, inserire il seguente:

«610-bis. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 34, come ulteriormente modificato dall’art. 1 comma 759 legge n. 205/
2017, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: «negli anni 2015, 2016, 2017, 2018
e 2019» sono sostituite dalle seguenti: «negli anni 2015, 2016, 2017,
2018, 2019 e 2020»;

b) al secondo periodo, le parole: «per ciascuno degli anni 2015,
2016, 2017, 2018 e 2019» sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuna an-
nualità».

1.3107

Manca

Dopo il comma 610 è inserito il seguente:

«610-bis. La dotazione dei Fondo di cui all’articolo 45 del Decreto
Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, finalizzato al potenziamento del sistema
di protezione civile delle Regioni e degli Enti locali e a concorrere agli
interventi diretti a fronteggiare esigenze urgenti conseguenti alle emer-
genze di cui all’articolo 7, comma 1, lettera b) del succitato decreto è co-
stituita da 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021.
All’onere derivante dall’attuazione del precedente periodo, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021 nell’ambito dell’Unità revisionale di base
di parte capitale ’’Fondo Speciale’’ dello Stato di previsione del Ministero
dell’Economia e delle Finanze per l’anno 2010. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio. Ai sensi del comma 4 dell’articolo 45 del decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 con apposito decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, d’intesa con la Conferenza unificata, vengono di-
sciplinati i criteri di riparto e le modalità di trasferimento delle risorse
da destinare a ciascuna Regione, nonché le relative attività di monitorag-
gio».
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1.3108

Manca

Dopo il comma 610 è inserito il seguente:

«610-bis. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un Fondo per la prevenzione del rischio sismico.
A tal fine è autorizzata la spesa di euro 50 milioni per l’anno 2019, di
euro 150 per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 e 2023 e di euro
50 milioni per l’anno 2024. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio. Con apposito
decreto dei Presidente del Consiglio dei ministri, d’intesa con la Confe-
renza unificata, vengono disciplinati i criteri di riparto e le modalità di tra-
sferimento delle risorse da destinare a ciascuna Regione.»

1.3109

Margiotta, Pittella

Dopo il comma 610 aggiungere, il seguente:

«610-bis. Al fine di incrementare le risorse destinate al pagamento
delle indennità di abbattimento di bovini e bufalini infetti da tubercolosi
e da brucellosi, di ovini e caprini infetti da brucellosi e di bovini e bufalini
infetti da leucosi bovina enzootica e di finanziare le campagne di vaccina-
zione, con particolare riferimento alle razze bovine della Murgia materana
a rischio erosione genetica, sono stanziati 10 milioni di euro per l’anno
2019 e 10 per l’anno 2020. A valere sulle suddette risorse, il Ministero
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo avvia in con-
corso con le regioni, nell’anno 2019, specifiche campagne di vaccinazione
dei capi. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il Ministro delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo, da emanare entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono adottate le misure applicative
del presente comma».

Conseguentemente, alla Tabella A, apportare le seguenti variazioni,

voce: Ministero dell’economia e delle finanze:

2019: – 10.000.000;

2020: – 10.000.000.
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1.3110
Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Manca

Dopo il comma 610, aggiungere il seguente:

«610-bis. All’articolo 1, comma 428, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, sono aggiunte alla fine le seguenti parole: ’’e comunque per le im-
prese con danni accertati complessivi e finanziabili superiori a 1 milione
di euro si provvede ad un indennizzo massimo del 50 per cento nel limite
massimo di cui al comma 423’’».

1.3111
Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Manca

Dopo il comma 610, aggiungere il seguente:

«610-bis. Al fine di favorire la ripresa economica delle imprese agri-
cole dei luoghi colpiti da avversità atmosferiche eccezionali e di calamità
naturali che si manifestano nel territorio nazionale con maggiore fre-
quenza ed intensità, il Fondo di solidarietà nazionale di cui al decreto le-
gislativo 29 marzo 2004, n. 102 è rifinanziato, a decorrere dall’anno 2019,
di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2019: – 50.000.000;

2020: – 50.000.000;

2021: – 50.000.000.

1.3112
Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Margiotta, Astorre,

D’Arienzo, Manca

Dopo il comma 610, aggiungere il seguente:

«610-bis. Al fine di consentire il ripristino e il consolidamento della
funzionalità delle opere portuali danneggiate dalle mareggiate, in attua-
zione di quanto previsto dall’articolo 25, comma 2, lettera b) e d), del de-
creto legislativo n. 1 del 2018, nelle zone interessate dalla dichiarazione
dello stato di emergenza deliberata il 9 novembre 2018 è autorizzata la
spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2019. Le risorse di cui al presente
comma, affluiscono, con vincolo di destinazione, alle contabilità speciali
istituite ai sensi dell’articolo 27 del decreto legislativo n. 1 del 2018 a fa-
vore dei Commissari delegati appositamente nominati. Al riparto della
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somma di cui al presente comma si provvede con apposita ordinanza di
protezione civile, da adottarsi previa intesa con i Presidenti delle Regioni
interessate».

Conseguentemente, Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2019: – 5.000.000;

2020: – ;

2021: – .

1.3113

Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Bellanova, Ferrari,

Richetti, Rossomando, Manca

Dopo il comma 610, aggiungere il seguente:

«610-bis. Allo scopo di garantire le condizioni necessarie alla ripresa
delle attività turistiche nei territori interessati dalla dichiarazione dello
stato di emergenza deliberata il 9 novembre 2018 a causa delle eccezionali
mareggiate, le concessioni di cui all’articolo 3 del decreto-legge 5 ottobre
1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993,
n. 494, in attuazione del comma 4-bis del medesimo articolo 3 del de-
creto-legge n. 400 del 1993, possono essere prorogate in funzione degli
investimenti da realizzare in opere e infrastrutture per lo svolgimento del-
l’attività balneare».

1.3114

Ferrazzi

Dopo il comma 610, aggiungere il seguente:

«610-bis. In considerazione dei danni subiti dalla Basilica di San
Marco a Venezia e per gli indispensabili interventi di ripristino e recupero
del patrimonio storico e artistico della città dovuti all’eccezionale acqua
alta dell’ottobre 2018 è autorizzata la spesa pari a 10 milioni di euro
per l’anno 2019».

Conseguentemente, Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2019: – 10.000.000;

2020: – ;
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2021: – 0.

1.3115

Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Manca

Dopo il comma 610, aggiungere il seguente:

«610-bis. Al fine di assicurare, nelle more della ricognizione in or-
dine agli effettivi e indispensabili fabbisogni, gli immediati interventi
nelle regioni colpite dagli eventi alluvionali nei mesi di ottobre e novem-
bre 2018, il Fondo per le emergenze nazionali di cui all’articolo 5, comma
5-quinquies della legge 24 febbraio 1992, n. 225, è rifinanziato per ulte-
riori 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020».

Conseguentemente, al comma 138, sostituite le parole: ’’9.000 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019’’ con le seguenti: ’’8.500
milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e a 9.000 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2021.’’

1.3116

Marsilio

Dopo il comma 610 aggiungere il seguente:

«610-bis. All’articolo 3, comma 1, del decreto legge 24 giugno 2016,
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160,
dopo le parole: ’’Per l’anno 2019 è assegnato un contributo straordinario
dell’importo complessivo di 10 milioni di euro, aggiungere il seguente pe-
riodo: ’’per ciascuno degli anni 2020, 2021, è assegnato un contributo
straordinario dell’importo annuale di 12 milioni di euro’’».

Conseguentemente, al comma 138, primo periodo, sostituire le pa-

role: ’’9.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019’’ con le se-
guenti: ’’8.990 milioni di euro per l’anno 2019, 8.988 milioni di euro per
gli anni 2020 e 2021 e 9000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2022’’.
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1.3117

Marsilio

Dopo il comma 610 aggiungere il seguente:

«610-bis. All’articolo 3, comma 1, lettera a) del decreto legge 24 giu-

gno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto

2016, n. 160, aggiungere, dopo il periodo: ’’Relativamente alle minori en-

trate, il citato contributo è destinato al ristoro: per le entrate tributarie,

delle tasse per la raccolta di rifiuti solidi urbani e, per le entrate extra-tri-

butarie, dei proventi derivanti da posteggi a pagamento, servizi mense e

trasporti e installazioni mezzi pubblicitari,’’ il seguente periodo: ’’Per

l’anno 2019, al fine di garantire la copertura dei maggiori costi del servi-

zio di trasporto pubblico locale, connessi alle conseguenze del sisma, è al-

tresı̀ assegnato in favore del Comune dell’Aquila un contributo straordina-

rio dell’importo complessivo di Euro 5 milioni a valere sulle risorse di cui

all’articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e successivi

rifinanziamenti, e con le modalità ivi previste.’’».

1.3118

Pichetto Fratin

Dopo il comma 610, aggiungere i seguenti:

«610-bis. Al fine di favorire gli investimenti connessi alla ricostru-

zione da realizzare attraverso l’utilizzo dei risultati di amministrazione de-

gli esercizi precedenti e il ricorso al debito, per gli anni 2019 e 2020 sono

assegnati ai Comuni individuati dall’articolo 2-bis comma 43 del decreto

legge 148/2017, convertito con modificazioni dalla legge 172/2017, spazi

finanziari nell’ambito dei patti di solidarietà nazionali di cui all’articolo

10, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, in misura pari alle

spese sostenute per i predetti investimenti.

610-ter. Gli enti locali effettuano gli investimenti di cui al comma 1

provvedendo alla loro certificazione in sede di verifica del rispetto dell’o-

biettivo di saldo per gli anni 2019 e 2020 ai sensi dell’articolo 1, comma

470, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
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1.3119

Pichetto Fratin

Dopo il comma 610, aggiungere il seguente:

«610-bis. L’articolo 1 comma 758 della legge 27 dicembre 2017, n.
205, è sostituito dal seguente: ’’Al fine di permettere lo svolgimento delle
procedure connesse alle attività di ricostruzione, il fondo per la ricostru-
zione di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74 del 2012, convertito,
con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2012, n. 122, è incrementato
di 35 milioni di euro per l’anno 2019 e di 35 milioni di euro per l’anno
2020. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3-bis,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.’’».

1.3120

Marsilio

Dopo il comma 610 aggiungere il seguente:

«610-bis. All’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 24 giugno 2016,
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160,
dopo le parole: ’’Per l’anno 2018 è destinato un contributo pari a 2 mi-
lioni di euro’’, aggiungere le seguenti parole: ’’Per l’anno 2019 è desti-
nato un contributo pari a 2 milioni di euro’’».

Conseguentemente, al comma 138, primo periodo, sostituire le pa-

role: «9,000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019» con le se-
guenti: «8.998 milioni di euro per l’anno 2019 e 9.000 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2020».

1.3121

Modena, Fantetti, Damiani, Ferro, Pichetto Fratin, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 610 aggiungere il seguente:

«610-bis. All’articolo 37 della legge n. 130 del 16 novembre 2018
sopprimere il comma 1-bis.».
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1.3122

Pichetto Fratin

Dopo il comma 610, aggiungere il seguente:

«610-bis. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del decreto-legge 24 giugno
2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n.
160, come modificato dall’articolo 1, comma 760, della legge n. 205 del
2017, le parole: ’’2017, 2018 e 2019’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’2017, 2018, 2019 e 2020’’».

1.3123

Pichetto Fratin

Dopo il comma 610, aggiungere il seguente:

«610-bis. 1. Al comma 9 dell’articolo 14 del decreto-legge 30 dicem-
bre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 19, come ulteriormente modificato dall’articolo 1, comma 761,
della legge n. 205 del 2017, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: ’’al 31 dicembre 2019’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’al 31 dicembre 2020’’;

b) le parole: ’’nel limite di 500.000 euro per l’anno 2019’’ sono
sostituite dalle seguenti: ’’nel limite di 500.000 euro per ciascuno degli
anni 2019 e 2020’’».

1.3124

Marsilio

Dopo il comma 610 aggiungere ii seguente comma:

«610-bis. All’articolo 1-septies del decreto-legge 29 maggio 2018, n.
55, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, le pa-
role: ’’trecento giorni dalla comunicazione di avvio del procedimento di
recupero ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
14 novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 57 del 9 marzo
2018’’ sono sostituite dalle seguenti parole: ’’il 31 dicembre 2019’’».

Conseguentemente, al comma 138, primo periodo, sostituire le pa-
role: «9.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019» con le se-

guenti: «8.900 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019».
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1.3125

Pichetto Fratin, Fantetti, Ferro, Damiani, Saccone, Conzatti, Floris,

Toffanin

Dopo il comma 610, aggiungere i seguenti:

«610-bis. Nelle more della realizzazione dei lavori di adeguamento e

potenziamento della linea ferroviaria Genova-Ventimiglia, il Ministero

delle infrastrutture e dei trasporti stipula con l’Associazione italiana so-

cietà concessionarie e trafori, entro e non oltre 30 giorni dall’entrata in

vigore della presente legge, un accordo volto a prevedere agevolazioni ta-

riffarie inerenti la tratta autostradale A10 Genova Pegli-Ventimiglia. L’a-

gevolazione consiste nel rimborso dell’importo del pedaggio, pari al 70

per cento, a favore dei residenti della regione Liguria e a quanti, anche

non residenti in tale regione, prestano lavoro o studiano nelle province

di Genova, Savona e Imperia.

610-ter. In sede di definizione dell’accordo di cui al comma 610-bis

sono definiti la durata, i criteri e le procedure per l’accesso al beneficio e

per il suo recupero in caso di illegittimo utilizzo, nonché le ulteriori dispo-

sizioni ai fini del contenimento della spesa complessiva entro il limite di 6

milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020.».

Conseguentemente, al comma 653 sostituire le parole: «57,16 milioni

di euro per l’anno 2019, di 6,72 milioni di euro per l’anno 2020, di 205,9

milioni di euro per l’anno 2021, di 214,85 milioni di euro per l’anno 2022,

di 224,02 milioni di euro per l’anno 2023, di 224,75 milioni di euro per

l’anno 2024, di 257,69 milioni di euro per l’anno 2025, di 292,13 milioni

di euro per l’anno 2026, di 290,19 milioni di euro per l’anno 2027, di

289,9 milioni di euro per l’anno 2028, di 290,3 milioni di euro per l’anno

2029 e di 290,7 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2030» con le

seguenti: «51,6 milioni di euro per l’anno 2019, di 720.000 euro per

l’anno 2020, di 199,9 milioni di euro per l’anno 2021, di 208,85 milioni

di euro per l’anno 2022, di 216,02 milioni di euro per l’anno 2023, di

218,75 milioni di euro per l’anno 2024, di 251,69 milioni di euro per

l’anno 2025, di 286,13 milioni di euro per L’anno 2026, di 284,19 milioni

di euro per l’anno 2021, di 289,9 milioni di euro per l’anno 2028, di 284,3

milioni di euro per l’anno 2029 e di 284,7 milioni di euro annui a decor-

rere dall’anno 2030».
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1.3126

Pichetto Fratin, Fantetti, Ferro, Damiani, Conzatti, Saccone, Floris,

Toffanin

Dopo il comma 610, aggiungere i seguenti:

«610-bis. Al fine di garantire il completamento del raddoppio della

tratta ferroviaria Andora Finale Ligure, quale opera prioritaria di interesse

nazionale, e intervento infrastrutturale decisivo per garantire e potenziare i

collegamenti tra la Liguria di ponente e la Liguria di levante, il Nord Italia

e l’Europa, e consentire l’adeguamento del sistema ferroviario e di movi-

mentazione merci per i porti liguri, il contributo quindicennale di cui al-

l’articolo 1, comma 240, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incre-

mentato di 95 milioni di euro annui a decorrere dal 2019.

610-ter. All’onere derivante dall’attuazione della disposizione di cui

al comma 610-bis si provvedere a valere sul fondo per il finanziamento

degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, di cui all’arti-

colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».

1.3127

Aimi, Barboni, Damiani, Fantetti, Ferro, Pichetto Fratin, Saccone

Dopo il comma 610 aggiungere il seguente:

«610-bis. In deroga a quanto stabilito dal Piano assicurativo agricolo

nazionale di cui al decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari

e forestali n. 28405 del 6 novembre 2017, pubblicato sulla Gazzetta Uffi-

ciale n. 297 del 21 dicembre 2017, gli eventi avversi di ’’gelo e brina’’

sono ricompresi, ai fini del riconoscimento dei danni a colture agricole,

nel Piano assicurativo stesso, limitatamente agli eventi avversi occorsi

nella regione Emilia-Romagna nell’anno 2018. La misura è riconosciuta

nel limite di 5 milioni di euro.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e

delle finanze apportare le seguenti variazioni:

2019: – 5.000.000.
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1.3128

Pinotti, Vattuone, Misiani, Manca, Marino, Stefano, Margiotta,

Astorre, D’Arienzo

Dopo il comma 610, aggiungere il seguente:

«610-bis. Allo scopo di estendere gli interventi a sostegno alla totalità
dei soggetti, ivi comprese le imprese, danneggiati dai crollo del Ponte Mo-
randi di Genova, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, il Commissario delegato per l’emergenza, di cui
al decreto-legge n. 109 del 2018, individua una area limitrofa alla zona
delimitata con le ordinanze del sindaco del comune di Genova n. 282
del 14 agosto 2018, n. 307 del 26 agosto 2018, n. 310 del 30 agosto
2018 e n. 314 del 7 settembre 2018. Per tale finalità, per l’anno 2019,
è stanziata la ulteriore somma pari a 25 milioni di euro.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2019: – 25.000.000;

2020: 0;

2021: –.

1.3129

Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, D’Arienzo, Sbrollini

Dopo il comma 610, aggiungere il seguente:

«610-bis. Per consentire la più rapida rimozione del materiale vege-
tale abbattuto e l’avvio degli interventi di ripristino dei boschi, in attua-
zione di quanto previsto dall’articolo 25, comma 2, lettera b), del decreto
legislativo n. 1 del 2018, nonché il ripristino degli arenili ed i connessi
interventi di ripascimento per la riduzione del rischio di erosione costiera,
in attuazione di quanto previsto dalla lettera d) del medesimo articolo 25,
nelle zone interessate dalla dichiarazione dello stato di emergenza delibe-
rata il 9 novembre 2018 è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per
l’anno 2019. Le risorse di cui al presente comma, che possono essere an-
che parzialmente destinate ad interventi a favore di soggetti privati ed at-
tività economiche e produttive danneggiati dai predetti fenomeni in attua-
zione delia lettera f) del medesimo articolo 25, affluiscono, con vincolo di
destinazione, alle contabilità speciali istituite ai sensi dell’articolo 27 del
decreto legislativo n. 1 del 2018 a favore ai Commissari delegati apposi-
tamente nominati. Al riparto della somma di cui al presente comma si
provvede con apposita ordinanza di protezione civile, da adottarsi previa
intesa con i presidenti delle regioni interessate.».
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Conseguentemente, al comma 653, sostituire le parole: «57,16 mi-
lioni di euro per l’anno 2019» con le seguenti: «7,16 milioni di euro
per l’anno 2019».

1.3130

Moronese

Dopo il comma 610, sono aggiunti i seguenti:

«610-bis. Al fine di garantire, su scala nazionale, analoghi livelli es-
senziali delle prestazioni tecniche ambientali (LEPTA) e per l’attuazione
dell’articolo 9, comma 3, della legge 28 giugno 2016, n. 132, è istituito
presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
un Fondo di perequazione per l’attuazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni tecniche ambientali (LEPTA).

610-ter. La dotazione finanziaria del Fondo è pari a 600.000 euro per
il 2019 e di 800.000 euro a decorrere dal 2020. Le risorse non utilizzate in
corso d’anno costituiscono residui utilizzabili negli anni successivi.».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dai commi 610-bis e
610-ter, pari a 600.000 euro per il 2019 e 800.000 euro a decorrere dal

2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al
comma 653 del presente articolo.

1.3131

Margiotta, Astorre, D’Arienzo

Dopo il comma 610, aggiungere i seguenti:

«610-bis. Al fine di compensare gli effetti negativi derivanti dal
crollo del ponte Morandi, nonché per evitare pregiudizio all’operatività
del sistema portuale, si stabilisce quanto segue: a) l’Autorità di Sistema
Portuale del Mar Ligure Occidentale ridurrà del 50 per cento i canoni
per concessioni demaniali marittime dovuti per il periodo agosto-dicembre
2018 dai soggetti titolari ai sensi dell’articolo 18, comma 1, della legge 28
gennaio 1994, n. 84; l’AdSP introdurrà analoga misura nella previsione di
bilancio per il 2019 e successivamente per il periodo, dal 10 gennaio al 31
luglio 2020; b) analogamente, in favore dei soggetti che svolgono opera-
zioni portuali nel porto di Genova ai sensi del comma 1, dell’articolo 16,
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, l’Autorità di Sistema Portuale è auto-
rizzata per l’anno 2018 alla riduzione del 50 per cento del previsto ca-
none, nonché per il biennio 2019-2020 il richiamato canone sarà ridotto
al rinnovo della prevista autorizzazione; c) l’Autorità di Sistema Portuale
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è autorizzata conseguentemente a rimodulare le proprie previsioni di bi-

lancio a copertura degli oneri derivanti complessivamente dalle misure

di cui sopra.

610-ter. Allo scopo di salvaguardare la competitività del tessuto pro-

duttivo genovese e i livelli occupazionali, per i soggetti di cui agli articoli

16, 17 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, operanti nel porto di Ge-

nova, le aliquote contributive di cui all’articolo 1, comma 10, della legge

8 agosto 1995, n. 335, sono fissati rispettivamente al 28 per cento e al 15

per cento. La presente disposizione ha efficacia del 10 gennaio 2019 al 31

dicembre 2021 e non si applica alle imprese che nel corso del medesimo

periodo temporale facciano ricorso a procedure di licenziamento collettivo

per riduzione di personale di cui agli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio

1991, n. 223. Per gli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 610-bis e

610-ter è autorizza la spesa, entro il limite di 6 milioni di euro, per cia-

scuno degli anni 2019, 2020 e 2021. Con decreto del Ministero del lavoro

e delle politiche sociali, sentito il Ministero delle infrastrutture e dei tra-

sporti, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della pre-

sente disposizione sono definite le modalità attuative della presente norma.

610-quater. Al fine di evitare il congestionamento nelle ore diurne

dell’ordinaria viabilità urbana della città di Genova, alle aziende operanti

nel cargo merci e quelle esercenti stazione marittima passeggeri, che ap-

plicano i CCNL porti, logistica, trasporto ferroviario, per lo svolgimento

delle attività di carico, scarico, trasporto e movimentazioni delle merci

stesse e dei passeggeri nelle ore serali e notturne, viene riconosciuto un

credito di imposta pari al 30 per cento dell’importo versato per l’imposta

sul reddito delle società. Il credito di imposta è riconosciuto quale com-

pensazione forfettaria per far fronte ai costi di lavoro straordinario e per

incentivare lo smart working, alle imprese di cui al comma 610-bis che

adottano nuovi modelli organizzativi. Con decreto del Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze da adottarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore

della presente disposizione, in concerto con il Ministero del lavoro e delle

politiche sociali, con il Ministero dello sviluppo economico e con il Mini-

stero delle infrastrutture e dei trasporti, sono definite le modalità di appli-

cazione del credito di imposta.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2019: – 6.000.000;

2020: – 6.000.000;

2021: – 6.000.000.



18 dicembre 2018 5ª Commissione– 306 –

1.3132

Pichetto Fratin

Dopo il comma 610, aggiungere il seguente:

«610-bis. Al fine di consentire il ristoro dei maggiori costi, e dei
danni subiti dalle imprese ferroviarie del settore merci, in conseguenza
del crollo di un tratto del viadotto Polcevera dell’autostrada A10, nel co-
mune di Genova, noto come ponte Morandi, avvenuto il 14 agosto 2018, è
autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2019. Con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Commissario dele-
gato, da adottarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definiti, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti
di Stato alle imprese ferroviarie, i criteri e le modalità per l’erogazione dei
fondi.».

Conseguentemente al comma 653 sostituire le parole: «57,16 mi-
lioni» con le seguenti: «52,16 milioni».

1.3133

Romeo, Rivolta, Ferrero, Solinas, Zuliani, Arrigoni, Augussori, Bagnai,

Barbaro, Bergesio, Bonfrisco, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli,

Bruzzone, Calderoli, Campari, Candura, CantU
`

, Casolati, De Vecchis,

Faggi, Fregolent, Fusco, Iwobi, Marin, Marti, Montani, Nisini,

Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso,

Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rufa,

Saponara, Saviane, Sbrana, Tesei, Vallardi, Vescovi

Sopprimere i commi da 611 a 620.

Conseguentemente, per far fronte ai maggiori oneri derivanti dall’at-

tuazione del presente emendamento, valutati complessivamente in
156.256.800 euro, si provvede come segue:

– al comma 421 sostituire le parole: «euro 130.317.000 per l’anno
2019, di euro 1.258.000 per l’anno 2020, di euro 107.220.000 per l’anno
2021» con le seguenti parole: «30.317.000 per l’anno 2019, di euro
258.000 per l’anno 2020, di euro 7.220.000 per l’anno 2021»;

– al comma 653 sostituire le parole: «57,16 milioni di euro per
l’anno 2019» e «205,9 milioni di euro per l’anno 2021» con le seguenti

parole: «euro 903.200 per l’anno 2019» e «euro 149.643.200 per l’anno
2021»;

– alla tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni:

2020: – 80.000.000;
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alla tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 8.000.000;

alla tabella A, voce Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 10.000.000;

– mediante corrispondente riduzione di 58 milioni di euro per l’anno
2020 al Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui al-

l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1.3134

Romeo, Rivolta, Ferrero, Solinas, Zuliani

Sopprimere i commi da 611 a 620.

Conseguentemente, per far fronte ai maggiori oneri derivanti dall’at-

tuazione del presente emendamento, valutati complessivamente in
156.256.800 euro, si provvede come segue:

– al comma 421 sostituire le parole: «euro 130.317.000 per l’anno
2019, di euro 1.258.000 per l’anno 2020, di euro 107.220.000 per l’anno
2021» con le seguenti parole: «30.317.000 per l’anno 2019, di euro
258.000 per l’anno 2020, di euro 7.220.000 per l’anno 2021»;

– al comma 653 sostituire le parole: «57,16 milioni di euro per
l’anno 2019» e «205,9 milioni di euro per l’anno 2021» con le seguenti

parole: «euro 903.200 per l’anno 2019» e «euro 149.643.200 per l’anno
2021»;

– alla tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-

tare le seguenti variazioni:

2020: – 80.000.000;

alla tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 8.000.000;

alla tabella A, voce Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 10.000.000;

– mediante corrispondente riduzione di 58 milioni di euro per l’anno
2020 al Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui al-
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l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1.3135
De Bertoldi

I commi da 611 a 620 sono soppressi.

1.3136
Perosino, Pichetto Fratin

Sopprimere i commi da 611 a 620.

1.3137
Nastri

I commi da 611 a 620 sono soppressi.

1.3138
Urso, Ciriani, De Bertoldi, Marsilio

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere i commi 611, 612, 613;
b) sostituire il comma 614 con il seguente: «614. In via sperimentale,

a chi acquista, anche in locazione finanziaria, e immatricola in Italia, negli
anni 2019, 2020 e 2021, un veicolo di categoria M1 nuovo di fabbrica è
riconosciuto un contributo parametrato al numero di CO2 g/km secondo i
seguenti importi:

1. veicoli con alimentazione elettrica (BEV) con potenza non supe-
riore a 150 KW: contributo euro 4.000;

2. per i veicoli con motorizzazione ibrida elettrico/combustione, pur-
ché il motore elettrico abbia una potenza superiore ai 15 KW e quello ter-
mico abbia emissioni allo scarico inferiori a 140 g/km CO2: contributo
euro 1.500;

3. per i veicoli con motorizzazione a metano purché abbiano emis-
sioni allo scarico inferiori a 140 g/km CO2: contributo euro 1.500»;

c) sopprimere il comma 620.
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Conseguentemente, al comma 138, primo periodo, sostituire le pa-

role: «9.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019» con le se-
guenti: «8.700 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021
e 9.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022».

1.3139

Urso, Ciriani, De Bertoldi, Marsilio

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere i commi 611, 612, 613;

b) sostituire il comma 614 con il seguente: «614. In via sperimen-
tale, a chi acquista, anche in locazione finanziaria, e immatricola in Italia,
negli anni 2019, 2020 e 2021, un veicolo di categoria M1 nuovo di fab-
brica è riconosciuto un contributo parametrato al numero di CO2 g/km se-
condo i seguenti importi:

1. veicoli con alimentazione elettrica (BEV) con potenza non supe-
riore a 150 KW: contributo euro 4.000;

2. per i veicoli con motorizzazione ibrida elettrico/combustione, pur-
ché il motore elettrico abbia una potenza superiore ai 15 KW e quello ter-
mico abbia emissioni allo scarico inferiori a 140 g/km CO2: contributo
euro 1.500;

3. per i veicoli con motorizzazione a metano purché abbiano emis-
sioni allo scarico inferiori a 140 g/km CO2: contributo euro 1.500»;

c) il comma 620 è sostituito dal seguente: «620. L’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 22-bis, comma 5-bis, del testo unico delle di-
sposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui con-
sumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, è incrementata di
50 milioni di euro per gli anni 2019 e 2020.».

Conseguentemente:

al comma 138, primo periodo, sostituire le parole: «9.000 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2019» con le seguenti: «8.700 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021 e 9.000 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2022»;

al comma 619, le parole: «300 milioni», sono sostituite dalle se-

guenti: «250 milioni».
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1.3140
Nencini

Sopprimere i commi 611, 612 e 613.

Conseguentemente, al comma 138, sostituire le parole: «9.000 mi-
lioni di euro» con le seguenti: «8.700 milioni di euro».

1.3141
Lonardo, Vitali

Sopprimere i commi da 616 a 625.

1.3142
Misiani, Manca, Marino, Stefano

Sostituire i commi da 611 a 620 con il seguente:

«611. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge è istituito, presso il Ministero dello sviluppo economico, un
tavolo tecnico-politico, con la partecipazione delle associazioni ambienta-
liste e delle rappresentanze delle imprese costruttrici e importatrici del set-
tore automobilistico, per la redazione di linee guida per una proposta di
istituzione, per l’acquisto, anche in locazione finanziaria, dei veicoli di ca-
tegoria M1 di nuova fabbricazione, di una imposta e di un contributo pa-
rametrati al numero di grammi di biossido di carbonio emessi per chilo-
metro (CO2 g/km)».

1.3143
De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 620, aggiungere i seguenti:

«620-bis. Sono destinati 10 milioni di euro per ciascun anno degli
anni 2019, 2020 e 2021 ai fini della predisposizione e dell’aggiornamento
della Carta di identità del territorio e della messa in sicurezza sismico e
idrogeologico del territorio e del patrimonio edilizio nazionale. Entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge le Regioni
e le Province autonome di Trento e Bolzano avviano, sulla base dei si-
stemi informativi territoriali fomiti dalle istituzioni centrali competenti e
coordinati dal Sistema Nazionale a rete per la protezione dell’ambiente
(SNPA), la predisposizione della cartografia informatizzata su supporto sa-
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tellitare. La Carta di identità del territorio, è pubblicata sui siti informatici
istituzionali delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano.
Le amministrazioni procedenti concludono tassativamente il procedimento
entro il 31 dicembre 2019.

620-ter. Al fine di assicurare una conoscenza approfondita, efficiente
e unitaria del territorio, la Carta di identità di cui al comma 1 individua le
seguenti informazioni:

a) le caratteristiche pedologiche, chimico-fisiche e idrogeologiche
del suolo;

b) la conoscenza della resistenza e della stabilità del suolo in rela-
zione ai possibili effetti locali indotti da un evento sismico o idrogeolo-
gico;

c) i vincoli, di qualsiasi natura, gravanti sul territorio;

d) la pianificazione del territorio, con particolare riferimento a
quella urbanistica;

e) la mappatura del suolo occupato da superfici artificiali;

f) le rilevazioni e le analisi effettuate;

g) la mappatura dell’abusivismo edilizio tramite anche l’utilizzo
dei dati fomiti dall’Agenzia delle entrate che devono contenere tutte le in-
formazioni relative ai fabbricati non accatastati acquisite sulla base delle
immagini aeree e delle verifiche di cui al decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, ai Ministeri dell’ambiente e delle infrastrutture, ai comuni
e ai prefetti, in modo che siano avviate le attività di verifica della regola-
rità edilizia e fiscale.

620-quater. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano
provvedono ad aggiornare costantemente la predetta carta e trasmettono
al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, entro
il 31 dicembre di ogni anno, una relazione dettagliata sulle attività svolte,
segnalando le eventuali criticità. La relazione annuale può individuare,
sulla base di idonee valutazioni da parte degli enti competenti, le aree
da assoggettare prioritariamente ad un programma di messa in sicurezza
del territorio.».

Conseguentemente:

ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del comma 620-bis va-
lutato in 30 milioni di euro annui per il triennio 2019-2021 si provvede

fino al relativo fabbisogno mediante il maggior gettito proveniente dalla
seguente disposizione;

al comma 621 le parole: «dello 0,5 per cento» sono sostituite con

le seguenti: «dello 0,6 per cento».
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1.3144

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 620, aggiungere i seguenti:

620-bis. Ai fini della messa in sicurezza del territorio e del patrimo-
nio edilizio nazionale, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, in collaborazione con le amministrazioni comunali del proprio
territorio, adottano entro il 30 giugno 2018 misure finalizzate a rendere
obbligatoria l’istituzione del libretto di prevenzione e manutenzione del-
l’edificio. Il libretto in parola è obbligatorio per ogni immobile di pro-
prietà pubblica o privata, qualsiasi sia la sua destinazione funzionale. Le
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano dispongono altresı̀
la tempistica per l’aggiornamento del libretto di prevenzione e manuten-
zione dell’edificio con una cadenza non superiore a tre anni.

620-ter. Il libretto di prevenzione e manutenzione dell’edificio con-
tiene le informazioni attinenti alla costruzione dell’edificio e alle sue per-
tinenze, registra le eventuali modifiche apportate al progetto originario e
riporta ogni tipo di intervento eseguito sul fabbricato e sulle relative per-
tinenze, ivi compresi i lavori svolti da enti erogatori di pubblici servizi,
indicando tassativamente i seguenti dati:

a) la localizzazione e i dati catastali dei bene immobile;

b) la tipologia delle fondazioni, delle elevazioni e della struttura
portante;

c) le planimetrie o, in loro assenza, i rilievi geometrici, che descri-
vono le caratteristiche, incluse quelle volumetriche o dimensionali, del-
l’immobile al momento della predisposizione del fascicolo, evidenziando
le eventuali modifiche strutturali intervenute;

d) l’epoca di costruzione, il sistema costruttivo e i materiali utiliz-
zati, nonché il relativo stato manutentivo e se sono stati effettuati inter-
venti per ridurre il rischio sismico;

e) le destinazioni di uso pregresse e attuali;

f) le pertinenze edilizie prive di autonoma destinazione;

g) la rilevazione della eventuale presenza di fessurazioni o lesioni,
ovvero di eventuali elementi di criticità statica, sismica o geologica, non-
ché delle carenze documentali essenziali alla valutazione della sicurezza;

h) le caratteristiche geologiche del suolo e del sottosuolo;

i) l’analisi, e la classe, energetica dell’edificio e delle singole unità
che lo costituiscono.

620-quater. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e con il Ministro per i beni e le attività culturali, sen-
tita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, è approvato lo schema
tipo del libretto di prevenzione e manutenzione dell’edificio e sono indi-
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cati, altresı̀, le modalità di rilascio, redazione e aggiornamento dello
stesso.

620-quinquies. Alla predisposizione della documentazione necessaria
per il libretto di prevenzione e manutenzione dell’edificio provvede un
professionista abilitato. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare e del Ministro per i beni e le attività culturali, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, convoca ı̀ rappresen-
tanti del Consiglio nazionale degli ingegneri, del Consiglio nazionale degli
architetti e del Consiglio nazionale dei geometri per stipulare una conven-
zione che individui i requisiti per lo svolgimento delle attività professio-
nali predette e definire i compensi.».

Conseguentemente:

ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del comma 620-bis va-

lutato in 20 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019 si provvede
fino al relativo fabbisogno mediante il maggior gettito proveniente dalla

seguente disposizione;

al comma 621 le parole: «dello 0,5 per cento» sono sostituite con
le seguenti: «dello 0,56 per cento».

1.3145

Carbone

Dopo il comma 620 sono aggiunti i seguenti:

«621. Al fine di raggiungere gli obiettivi fissati dalla Strategia euro-
pea per una mobilità a basse emissioni (2017/C 342/09) e dı̀ anticipare
l’attuazione alle disposizioni di cui all’articolo 18 del decreto legislativo
n. 257 del 16 dicembre 2016, di recepimento della direttiva 2014/94/UE
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, sulla realiz-
zazione di una infrastruttura per i combustibili alternativi, alle imprese che
tra il 10 gennaio e il 31 dicembre 2019 effettuano investimenti per la rea-
lizzazione di infrastrutture di ricarica elettrica del tipo ultra veloce, di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera e), del decreto legislativo n. 257 del 16
dicembre 2016, nelle aree di distribuzione dei carburanti con accesso al
pubblico dislocate lungo la rete viaria extraurbana, è attribuito un credito
d’imposta nella misura del 25 per cento delle spese ammissibili indicate
nel successivo comma 2 ed entro il limite massimo complessivo di due
milioni di euro per ciascun beneficiario.

622. Ai fini della determinazione del credito d’imposta sono ammis-
sibili le spese relative all’acquisto e alla posa in opera delle infrastrutture
indicate nel comma 1 nonché le spese sostenute per la richiesta di potenza
addizionale fino a un massimo di 350kW.
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623. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e quelli di cui all’articolo 34 della legge
23 dicembre 2000, n. 388. L’utilizzo in compensazione del credito d’im-
posta è ammesso a partire dal periodo d’imposta successivo a quello di
sostenimento delle spese ammissibili, subordinatamente all’avvenuto
adempimento degli obblighi di certificazione previsti dal successivo
comma 4.

624. Ai fini del riconoscimento del credito d’imposta, l’effettivo so-
stenimento delle spese ammissibili e la corrispondenza delle stesse alla
documentazione contabile predisposta dall’impresa devono risultare da ap-
posita certificazione rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale
dei conti. Per le imprese non obbligate per legge alla revisione legale dei
conti, l’apposita certificazione è rilasciata da un revisore legale dei conti o
da una società di revisione legale dei conti, iscritti nella sezione A del re-
gistro di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.

625. Il credito d’imposta non concorre alla formazione della base im-
ponibile delle imposte sui redditi e dell’IRAP e non rileva ai fini del rap-
porto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive modificazioni. I dati concernenti la determinazione del credito d’im-
posta vanno indicati nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo
d’imposta successivo a quello di effettuazione degli investimenti agevola-
bili.

626. Nell’ambito delle ordinarie attività di accertamento, l’Agenzia
delle entrate effettua i controlli finalizzati alla verifica dell’effettività e
della congruità delle spese sostenute e di ogni altro elemento rilevante
ai fini della corretta applicazione del beneficio. Qualora, nell’ambito delle
attività di verifica si rendano necessarie valutazioni di carattere tecnico in
ordine alla tipologia e alle caratteristiche tecniche degli investimenti effet-
tuati, l’Agenzia delle entrate può richiedere al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti di esprimere il proprio parere. Nel caso in cui si accerti
l’indebita fruizione del credito d’imposta l’Agenzia delle entrate provvede
al recupero del relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni se-
condo legge, fatte salve le eventuali responsabilità di ordine civile, penale
e amministrativo a carico dell’impresa beneficiaria.

627. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da
emanarsi entro il termine di 30 giorni dall’entrata in vigore della presente
legge sono indicate in dettaglio le caratteristiche tecniche degli investi-
menti agevolabili e gli altri elementi rilevanti per la corretta applicazione
del credito d’imposta.

628. Conseguentemente, il fondo di cui all’articolo 1, comma 71,
della legge n. 302 del 29 dicembre 2017, è ridotto di 24 milioni di euro.».



18 dicembre 2018 5ª Commissione– 315 –

1.3146

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 620, aggiungere i seguenti:

«620-bis. Al fine di trasferire le strutture di cui all’articolo 2 dell’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 394 del 19
settembre 2016 al patrimonio indisponibile dei comuni interessati dagli
eventi sismici che hanno colpito i territori del centro Italia a partire dal
24 agosto 2016, i medesimi comuni, le regioni, l’Agenzia del demanio
e il Dipartimento della protezione civile stipulano accordi ai sensi dell’ar-
ticolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, con i quali vengono altresı̀
disciplinate le procedure per l’attivazione dei relativi interventi di manu-
tenzione.

620-ter. Gli oneri amministrativi derivanti dall’attuazione del comma
620-bis sono a carico dei bilanci dei comuni cui è trasferita la proprietà
delle strutture temporanee ad usi pubblici. I comuni sono responsabili
del mantenimento dell’efficienza delle strutture da utilizzare per esigenze
future di protezione civile o per Io sviluppo socioeconomico del territorio.
Le strutture di cui al presente comma sono esenti dall’imposta per l’acca-
tastamento di nuovi fabbricati.

620-quater. Le aree su cui insistono le strutture di cui al comma 620-
bis, se utilizzate in forza di contratto di locazione od altro titolo, sono sog-
gette ad esproprio per pubblica utilità con le modalità previste dal decreto
del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.

620-quinquies. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni
di cui al comma 620-quater si provvede nel limite massimo di euro 200
milioni mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui di cui all’ar-
ticolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».

1.3147

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 620, aggiungere i seguenti:

«620-bis. Il Fondo finalizzato all’erogazione di contributi ai comuni
per l’integrazione delle risorse necessarie agli interventi di demolizione
di opere abusive, istituito dal comma 26 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, è incrementato con uno stanziamento pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021.

620-ter. Il potere sostitutivo in materia di repressione dell’abusivismo
edilizio, ai sensi del testo unico in materia edilizia di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, è esercitato dal Pre-
fetto. I comuni trasmettono con cadenza semestrale l’elenco delle opere
abusive per le quali non si è concluso l’iter di demolizione e l’elenco delle
demolizioni da eseguire. Il Prefetto entro trenta giorni dalla ricezione degli
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elenchi provvede agli adempimenti di notifica al proprietario dell’acquisi-
zione al demanio e di demolizione dell’abuso, avvalendosi delle risorse di
cui al comma 620-bis.

620-quater. L’Agenzia delle entrate trasmette le informazioni relative
ai fabbricati non accatastati acquisite sulla base delle immagini aeree e
delle verifiche di cui al decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, ai Ministeri
dell’ambiente e delle infrastrutture, ai Comuni e ai Prefetti, in modo che
siano realizzate le attività di verifica della regolarità edilizia e fiscale, af-
finché il Prefetto avvii la demolizione degli abusi edilizi».

Conseguentemente, dopo il comma 639, aggiungere i seguenti:

«639-bis. Nell’ambito di politiche finalizzate ad un rafforzamento di
campagne di prevenzione per la salute e di promozione di corretti stili di
vita, a decorrere dal 10 gennaio 2019 è introdotto un contributo a carico
dei produttori di bevande analcoliche con zuccheri aggiunti e con edulco-
ranti, in ragione di 7,16 euro per ogni 100 litri immessi sul mercato.

639-ter. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze di
concerto con il ministero della Salute, vengono definiti modalità e termini
di applicazione del contributo di cui al comma precedente».

1.3148

Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Margiotta, Astorre,

D’Arienzo, Manca

Dopo il comma 620, aggiungere i seguenti:

«620-bis. Nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e
della Tutela dei Territorio e dei Mare è istituito un fondo denominato
«Fondo solidale per i familiari delle vittime di catastrofi naturali» con
una dotazione di 15 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021. Hanno diritto di accesso al Fondo, nei limiti delle disponi-
bilità finanziarie annuali dello stesso i familiari, fino al primo grado di pa-
rentela, delle persone decedute a causa degli eventi sismici verificatisi a
far data dal 24 agosto 2016 nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio,
Marche e Umbria. Per ciascuna vittima è attribuita ai familiari una somma
complessiva pari a 200.000 euro, che è determinata tenuto conto anche
dello stato di effettiva necessità. All’attribuzione delle speciali elargizioni
di cui al presente comma si provvede nei limiti dell’autorizzazione di
spesa di 15 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2019, 2020 e
2021. Il commissario straordinario adotta i provvedimenti di elargizione.

620-ter. Le elargizioni di cui al comma 620-bis sono esenti da ogni
imposta o tassa e sono assegnate in aggiunta ad ogni altra somma cui i
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soggetti beneficiari abbiano diritto a qualsiasi titolo ai sensi della norma-
tiva vigente».

Conseguentemente, Alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2019: – 15.000.000;

2020: – 15.000.000;

2021: – 15.000.000.

1.3149

Campari, Romeo, Simone Bossi, Rivolta, Ferrero, Solinas, Zuliani

Dopo il comma 620, aggiungere i seguenti commi:

«620-bis. All’articolo 80, comma 8, del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, le parole: ’’ovvero con massa complessiva a pieno carico
fino a 3,5 t,’’ sono sostituite dalle seguenti parole: ’’o con massa comples-
siva a pieno carico fino a 3,5 t, ovvero superiore a 3,5 t se destinati al
trasporto di merci non pericolose o non deperibili in regime di temperatura
controllata (ATP)’’.

620-ter. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge,
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio decreto, dà at-
tuazione delle modifiche apportate dal comma 620-bis nel rispetto di
quanto previsto dall’articolo 80 del decreto legislativo 30 aprile 1992, a
285.».

1.3150

Zuliani, Bonfrisco, Campari, Rivolta, Ferrero, Solinas

Dopo il comma 620, aggiungere il seguente comma:

«620-bis. All’articolo 63 della legge 21 novembre 2000, n. 342, dopo
il comma 1 sono inseriti i seguenti commi:

’’1-bis. L’esenzione di cui al comma 1 è estesa agli autoveicoli e mo-
toveicoli di interesse storico e collezionistico, in possesso di certificato di
rilevanza storico di cui all’articolo 4 del decreto ministeriale 17 dicembre
2009, rilasciato dagli enti di cui al comma 4 dell’articolo 60 del codice di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

1-ter. All’onere derivante dal comma 1-bis, pari a 18,5 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2019 si provvede mediante corrispon-
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dente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.’’».

1.3151

Grassi

Dopo il comma 620, aggiungere i seguenti:

«620-bis. All’articolo 63 della legge 21 novembre 2000, n. 342, dopo
il comma 1 è inserito il seguente:

’’1-bis. L’esenzione di cui al comma 1 è estesa agli autoveicoli e mo-
toveicoli di interesse storico e collezionistico, in possesso di certificato di
rilevanza storica di cui all’articolo 4 del decreto ministeriale 17 novembre
2009, rilasciato dagli Enti di cui al comma 4 dell’articolo 60 del decreto
legislativo 30 aprile 1992 n. 285’’.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2019: – 18.500.000;

2020: – 18.500.000;

2021: – 18.500.000.

1.3152

Nastri

Dopo il comma 620, aggiungere il seguente:

«620-bis. Alle imprese agricole che determinano il reddito agrario ai
sensi dell’articolo 32 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che effet-
tuano investimenti in beni materiali strumentali nuovi, con particolare ri-
guardo alle tecnologie innovative nel campo della sicurezza sul lavoro, del
risparmio idrico, della riduzione di emissioni nocive, dell’agricoltura bio-
logica e a basso impatto ambientale, dal 10 gennaio 2019 al 31 dicembre
2021 è attribuito un credito d’imposta, nel limite massimo di 30 milioni di
euro per triennio 2019-2021, da utilizzare esclusivamente in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 1997, n. 241, in mi-
sura pari al 24 per cento dell’ammortamento teorico determinato appli-
cando, al costo di acquisizione dei beni, le aliquote di cui alla tabella al-
legata al decreto del Ministero delle finanze 31 dicembre 1988, pubblicato
nel supplemento ordinario n. 8 alla Gazzetta Ufficiale 2 febbraio 1989, n.
27, gruppi I, II e III, moltiplicato per 0,4, ovvero per 1,5 per gli investi-
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menti in beni innovativi, per ognuno degli anni del periodo di ammorta-
mento. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, da adot-
tare, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, di concerto con il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali sono definite le modalità, i criteri e i soggetti beneficiari di cui alla
presente legge».

Conseguentemente alla tabella 2, stato di previsione del: Ministero
dell’economia e delle finanze, Missione 23 Fondi da ripartire (33), pro-
gramma 23.1 fondi da assegnare (33,1) apportare le seguenti variazioni:

2019:

CP: – 30.000.000;

CS: – 30.000.000.

2020:

CP: – 30.000.000;

CS: – 30.000.000.

2021:

CP: – 30.000.000;

CS: – 30.000.000.

1.3153

Nastri

Dopo il comma 620, aggiungere il seguente:

«620-bis. In attuazione del principio di salvaguardia ambientale e al
fine di incentivare la sostituzione, mediante demolizione, dei veicoli di cui
all’articolo 54, comma 1, lettera m), del codice della strada, di cui al de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, di categoria «euro 0», «euro 1» o
«euro 2», con veicoli nuovi, aventi classi di emissione non inferiore a
«euro 5» della medesima tipologia, è riconosciuto un contributo di
8.000 euro per ciascun veicolo acquistato. A tal fine è autorizzata la spesa
massima complessiva di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e
2020. Il contributo è anticipato all’acquirente dal rivenditore sotto forma
di sconto sul prezzo di vendita ed è a questo rimborsato sotto forma di
credito d’imposta di pari importo, da utilizzare in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Con decreto
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, sono definite le modalità di attua-
zione, comprese quelle per usufruire del credito d’imposta, le modalità
di comunicazione delle spese effettuate ai fini della verifica della capienza
del fondi disponibili, il regime dei controlli nonché ogni altra disposizione
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necessaria per il monitoraggio dell’agevolazione. Le disposizioni di cui al
presente comma 620-bis si applicano ai veicoli nuovi acquistati con con-
tratto stipulato tra venditore e acquirente a decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge e sino al 31 dicembre 2020».

Conseguentemente al comma 619, le parole: «300 milioni» sono so-
stituite dalle seguenti: «280 milioni».

1.3154

Papatheu, Rossi

Dopo il comma 620, aggiungere il seguente:

«620-bis. Al fine di consentire l’estinzione dell’ingente contenzioso
pendente in materia, di evitare l’insorgenza di ulteriore contenzioso e con-
seguentemente, limitare l’esposizione finanziaria derivante da condanne al
risarcimento del danno:

1) ai sensi dell’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 2 marzo
2012, n. 16, convertito con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012. n.
44, cosı̀ come risultante per effetto della sentenza della Corte Costituzio-
nale n. 275 del 20 novembre 2013, nel rispetto dei principi di efficienza
ed economicità, si procede alla ridefinizione delle condizioni economiche
previste dalle convenzioni eccessive alle concessioni per il servizio di rac-
colta delle scommesse ippiche mediante abolizione delle integrazioni delle
quote di prelievo di cui all’articolo 12 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 aprile 1998, n. 169 relative agli anni dal 2006 al 2012;

2) il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con il Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali e l’Agenzia delle dogane e
dei Monopoli, definiscono in via transattiva ogni questione di natura risar-
citoria con le agenzie ippiche, o loro aventi causa, già titolari di conces-
sioni per attività di raccolta per conto dello Stato di gioco a totalizzatore e
quota fissa ed altre scommesse di ippica nazionale ed internazionale, atte-
nendosi ai seguenti criteri: ai concessionari o aventi causa è riconosciuto
un importo a titolo di indennizzo risarcitorio per il danno patrimoniale su-
bito pari alla percentuale dell’1,90 per cento sul volume di incasso di cia-
scuna agenzia, con esclusione di interessi e rivalutazione monetaria, a de-
correre dall’anno 2000 e per tutta la durata di esercizio della concessione;
l’importo riconosciuto può essere compensato in caso di debenza di quote
di prelievo risultanti dall’applicazione del punto I del presente comma e
qualora il saldo della compensazione esprima un debito a carico dei con-
cessionari o aventi causa, questo «verrà messo a ruolo in cartella esatto-
riale con possibilità di rateizzazione fino a 72 mesi» oppure «potrà essere
rateizzato in un numero massimo di 72 rate mensili;
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3) al fine di dare immediata applicazione a quanto stabilito dai pre-
sente comma, il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con il
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e l’Agenzia delle
dogane e dei Monopoli si coordineranno con l’Associazione di categoria
dei concessionari o aventi causa maggiormente rappresentativa A.GI.SCO.

620-ter. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al precedente
comma 15-bis, nei limiti di 150 milioni di euro per l’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dal comma 653».

1.3155

Papatheu, Rossi

Dopo il comma 620, aggiungere il seguente:

«620-bis. Al fine di garantire un completo ed efficace sistema di col-
legamenti aerei da e per la Sicilia, che consenta la riduzione dei disagi
derivanti dalla condizione di insularità e assicuri la continuità del diritto
alla mobilità anche ai passeggeri non residenti, è attribuita alla Regione
Sicilia una somma di euro 20 milioni per l’anno 2019. Le risorse di cui
al presente comma sono impiegate in osservanza alle vigenti disposizioni
europee e nazionali in materia di oneri di servizio pubblico nei collega-
menti aerei infracomunitari».

Conseguentemente, al comma 653 le parole: «57,16 milioni» sono
sostituite dalle seguenti: «7.16 milioni».

1.3156

Pichetto Fratin, Fantetti, Ferro, Damiani, Saccone, Conzatti, Floris,

Toffanin

Dopo il comma 620, aggiungere i seguenti:

«620-bis. Al fine di promuovere la mobilità sostenibile e in particolar
modo il ricorso alla mobilità ciclistica, il fondo di cui all’articolo 3 della
legge 19 ottobre 1998, n. 366, è incrementato di 2 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2019 e 2020. L’incremento è destinato all’erogazione di
contributi a fondo perduto, per l’acquisto di biciclette elettriche a pedalata
assistita. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio decreto
da emanarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, determina le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente comma.».
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Conseguentemente, alla tabella A, alla voce: Ministero dell’economia
e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2019: – 2.000.000;

2020: – 2.000.000.

1.3157

Pichetto Fratin, Fantetti, Ferro, Damiani, Saccone, Conzatti, Floris,

Toffanin

Dopo il comma 620, aggiungere il seguente:

«620-bis. Al fine di favorire il raggiungimento degli standard europei
del parco mezzi destinato al trasporto pubblico locale e regionale, e in
particolare per l’accessibilità per persone a mobilità ridotta, il Fondo di
cui all’articolo 1, comma 866, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, fina-
lizzato all’acquisto diretto, ovvero per il tramite di società specializzate,
nonché alla riqualificazione elettrica o al noleggio dei mezzi, è incremen-
tato di ulteriori 100 milioni di euro per ognuno degli anni 2019 e 2020,
destinati ai comuni compresi nelle città metropolitane. Con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti si provvede al riparto dei fondi
tra i comuni, assicurando criteri di favore sulla base dell’indice di depri-
vazione sociale».

Conseguentemente, il Fondo di cui al comma 653, è ridotto di 100
milioni di euro per l’anno 2019 e di 100 milioni di euro annuı̀ a decorrere

dall’anno 2020.

1.3158

De Bertoldi

Dopo il comma 620, aggiungere il seguente:

«620-bis. Il comma 1 dell’articolo 1 della legge 9 aprile 1986, n. 97,
e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

’’1. Dalla data di entrata in vigore della presente legge e per il suc-
cessivo triennio, le cessioni e le importazioni di veicoli di cilindrata fino a
2.000 centimetri cubici, se con motore a benzina, e a 2.500 centimetri cu-
bici, se con motore diesel, ovvero i veicoli omologati dal costruttore per la
circolazione mediante alimentazione, esclusiva o doppia, del motore con
gas metano o GPL, nonché mediante alimentazione elettrica o ibrida, adat-
tati ad invalidi, per ridotte o impedite capacità motorie anche prodotti in
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serie, sono assoggettate all’imposta sul valore aggiunto con l’aliquota del
4 per cento’’».

Conseguentemente, al comma 653, le parole: «57,16 milioni» sono
sostituite dalle seguenti: «55,66 milioni», le parole: «6,72 milioni» sono

sostituite dalle seguenti: «5,22 milioni», le parole: «205,9 milioni» sono
sostituite dalle seguenti: «204,4 milioni» e le parole: «214,85 milioni»
sono sostituite dalle seguenti: «213,35».

1.3159
De Bertoldi

Dopo il comma 620, aggiungere il seguente:

«620-bis. Al comma 21 dell’articolo 23 del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.
111, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la parola: ’’20’’ è sostituita dalla seguente: ’’10’’;

b) alla quinta riga, la parola: ’’centottantacinque’’ è sostituita dalla
seguente: ’’duecento venticinque’’».

Conseguentemente, le misure del prelievo erariale unico sugli appa-
recchi di cui all’articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del testo unico

delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, previste dall’articolo 9, comma 6, del decreto-legge 12 lu-

glio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018,
n. 96, sono incrementate dello 0,30 per cento a decorrere dal 10 gennaio

2019.

1.3160
Misiani

Dopo il comma 620, aggiungere i seguenti:

«620-bis. Al fine di raggiungere gli obiettivi fissati dalla Strategia eu-
ropea per una mobilità a basse emissioni (2017/C 342/09) e di anticipare
l’attuazione alle disposizioni di cui all’articolo 18 del decreto legislativo
n. 257 del 16 dicembre 2016, di recepimento della direttiva 2014/94/UE
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, sulla realiz-
zazione di una infrastruttura per i combustibili alternativi, alle imprese che
tra il 10 gennaio e il 31 dicembre 2019 effettuano investimenti per la rea-
lizzazione di infrastrutture di ricarica elettrica del tipo ultra veloce, di cui
all’articolo 2, comma 1 lettera e) del decreto legislativo n. 257 del 16 di-



18 dicembre 2018 5ª Commissione– 324 –

cembre 2016, nelle aree di distribuzione dei carburanti con accesso al pub-
blico dislocate lungo la rete viaria extraurbana, è attribuito un credito
d’imposta nella misura del 25 per cento delle spese ammissibili indicate
nel successivo comma 620-bis ed entro il limite massimo complessivo
di due milioni di euro per ciascun beneficiario.

620-ter. Ai fini della determinazione del credito d’imposta sono am-
missibili le spese relative all’acquisto e alla posa in opera delle infrastrut-
ture indicate nel comma 620-bis nonché le spese sostenute per la richiesta
di potenza addizionale fino a un massimo di 350kW.

620-quater. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in com-
pensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 e quelli di cui all’articolo 34 della legge
23 dicembre 2000, n. 388. L’utilizzo in compensazione del credito d’im-
posta è ammesso a partire dal periodo d’imposta successivo a quello di
sostenimento delle spese ammissibili, subordinatamente all’avvenuto
adempimento degli obblighi di certificazione previsti dal successivo
comma 620-quinquies.

620-quinquies. Ai fini del riconoscimento del credito d’imposta, l’ef-
fettivo sostenimento delle spese ammissibili e la corrispondenza delle
stesse alla documentazione contabile predisposta dall’impresa devono ri-
sultare da apposita certificazione rilasciata dal soggetto incaricato della re-
visione legale dei conti. Per le imprese non obbligate per legge alla revi-
sione legale dei conti, l’apposita certificazione è rilasciata da un revisore
legale dei conti o da una società di revisione legale dei conti, iscritti nella
sezione A del registro di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 27 gen-
naio 2010, n. 39.

620-sexies. Il credito d’imposta non concorre alla formazione della
base imponibile delle imposte sui redditi e dell’IRAP e non rileva ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917 e successive modificazioni. I dati concernenti la determinazione del
credito d’imposta vanno indicati nella dichiarazione dei redditi relativa
al periodo d’imposta successivo a quello di effettuazione degli investi-
menti agevolabili.

620-septies. Nell’ambito delle ordinarie attività di accertamento, l’A-
genzia delle entrate effettua i controlli finalizzati alla verifica dell’effetti-
vità e della congruità delle spese sostenute e di ogni altro elemento rile-
vante ai fini della corretta applicazione del beneficio.

Qualora, nell’ambito delle attività di verifica si rendano necessarie
valutazioni di carattere tecnico in ordine alla tipologia e alle caratteristiche
tecniche degli investimenti effettuati, l’Agenzia delle entrate può richie-
dere al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di esprimere il proprio
parere. Nel caso in cui si accerti l’indebita fruizione del credito d’imposta
l’Agenzia delle entrate provvede al recupero del relativo importo, maggio-
rato di interessi e sanzioni secondo legge, fatte salve le eventuali respon-
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sabilità di ordine civile, penale e amministrativo a carico dell’impresa be-
neficiaria.

620-octies. Con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, da emanarsi entro il termine di 30 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge sono indicate in dettaglio le caratteristiche tecniche degli
investimenti agevolabili e gli altri elementi rilevanti per la corretta appli-
cazione del credito d’imposta.

620-novies. Conseguentemente, il fondo di cui all’articolo 1 comma
71 della legge n. 302 del 29 dicembre 2017, è ridotto di 24 milioni di
euro».

1.3161

De Bertoldi

Dopo il comma 620 è aggiunto il seguente:

«620-bis. Al decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo l’articolo 17-terdecies
è aggiunto il seguente:

’’Art. 17-quardecies.

(Incentivi per l’acquisto di autoveicoli ibridi ed elettrici)

1. A coloro che acquistano in Italia, anche in locazione finanziaria, e
immatricolano un veicolo ibrido o elettrico, e che consegnano per la rot-
tamazione un veicolo di cui siano proprietari o utilizzatori, in caso di lo-
cazione finanziaria, è riconosciuto e, nei casi previsti, della tassa automo-
bilistica aggiuntiva di cui al comma 21, dell’articolo 23 del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111:

a) l’esenzione per 5 anni della tassa automobilistica di cui al testo
unico delle leggi sulle tasse automobilistiche, approvata con decreto del
Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modifica-
zioni;

b) un credito d’imposta nella misura del 20 per cento del prezzo di
acquisto, la cui agevolazione non concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell’im-
posta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di
cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante il testo
unico delle imposte sui redditi ed è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, e successive modificazioni.
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2. Le agevolazioni di cui alle lettere a) e b) del comma 1 spettano per
i veicoli acquistati e immatricolati a partire dal 10 gennaio 2019 e fino al
31 dicembre 2022, a condizione che: a) il veicolo acquistato non sia stato
già immatricolato in precedenza; b) il veicolo consegnato per la rottama-
zione sia intestato allo stesso soggetto intestatario di quest’ultimo o ad uno
dei familiari conviventi alla data di acquisto del medesimo veicolo.

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni previste dal presente articolo
si provvede mediante, nel limite massimo pari a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, si provvede con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze i regimi di esenzione, esclusione e fa-
vore fiscale di cui all’allegato A della nota integrativa al bilancio di pre-
visione relativa alla Tabella 1 dello Stato di previsione delle entrate pre-
vista ai sensi dell’articolo 21, comma 11, lettera a), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati
alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costitui-
scono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, a decorrere
dall’anno 2019, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 150 milioni
di euro’’».

1.3162

De Bertoldi, Ciriani, Marsilio, Urso

Dopo, il comma 620 è aggiunto il seguente:

«620-bis. In attuazione del principio di salvaguardia ambientale e al
fine di incentivare la sostituzione, realizzata attraverso la demolizione, del
parco automobilistico altamente inquinante, a coloro che acquistano in Ita-
lia, anche in locazione finanziaria, mi autoveicolo immatricolato a partire
dal 10 gennaio 2019 e che consegnano per la rottamazione un autoveicolo
di cui siano proprietari o utilizzatori, immatricolato almeno nell’anno
2013, è riconosciuta:

a) per tre anni, l’esenzione del pagamento della tassa automobili-
stica di cui al testo unico delle leggi sulle tasse automobilistiche, appro-
vata con decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39,
e successive modificazioni e, nei casi previsti, della tassa automobilistica
aggiuntiva di cui al comma 21, dell’articolo 23 del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111;

b) un credito d’imposta nella misura del 10 per cento del prezzo di
acquisto, la cui agevolazione non concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell’im-
posta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di
cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante il testo
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unico delle imposte sui redditi ed è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, e successive modificazioni;

c) agli oneri derivanti dal comma 1, nel limite massimo a pari a 50
milioni di euro, a partire dall’anno 2019, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione della dotazione del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307».

1.3163

D’Arienzo

Dopo il comma 620 aggiungere il seguente:

«620-bis. All’articolo 63 della legge 21 novembre 2000, n. 342, dopo
il comma 1 aggiungere i seguenti: ’’1-bis. L’esenzione di cui al comma 1
è altresı̀ estesa agli autoveicoli e motoveicoli di particolare interesse sto-
rico e collezionistico per i quali il termine è ridotto a venti anni. Si con-
siderano veicoli di particolare interesse storico e collezionistico:

1) i veicoli costruiti specificamente per le competizioni;

2) i veicoli costruiti a scopo di ricerca tecnica o estetica, anche in
vista di partecipazione ad esposizioni o mostre;

3) i veicoli i quali, pur non appartenendo alle categorie di cui alle
lettere a) e b), rivestano un particolare interesse storico o collezionistico
in ragione dei loro rilievo industriale, sportivo, estetico o di costume.

1-ter. I veicoli indicati al comma 2 sono individuati, con propria de-
terminazione, dall’Automobil club Storico Italiano e, per i motoveicoli,
anche dalla Federazione Motociclistica Italiana. Tale determinazione è ag-
giornata annualmente.’’».

1.3164

Papatheu, Rossi

Dopo il comma 620, aggiungere il seguente:

«620-bis. È trasferita alla regione siciliana, a titolo di contributo di
solidarietà nazionale, per il parziale ripristino dei danni causati dagli ecce-
zionali eventi meteorologici che hanno colpito l’isola nei mesi di ottobre e
novembre, la somma di euro 100 milioni di euro».
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Conseguentemente, al comma 138, apportare le seguenti modifiche:

sostituire le parole: «9.000 milioni di euro» con le seguenti: «8.900 mi-
lioni di euro» e sopprimere il comma 141.

1.3165

Giammanco, Papatheu, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro,

Saccone, Conzatti

Dopo il comma 621, aggiungere i seguenti:

«621-bis. Nelle more di pervenire entro l’anno 2019 all’intesa preli-
minare all’emanazione delle nuove norme di attuazione dello Statuto della
Regione siciliana in materia sanitaria, già disciplinate dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 agosto 1956, n. 1111, e successive modifica-
zioni, con la retrocessione alla regione siciliana di una percentuale non in-
feriore al 20 e non superiore al 50 per cento del gettito delle accise sui
prodotti petroliferi immessi in consumo nel territorio regionale ai sensi
dell’articolo 1, commi 830, 831 e 832, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, per l’esercizio finanziario 2019 la compartecipazione regionale
al finanziamento del fabbisogno sanitario è commisurata all’aliquota del
42,50 per cento. Con decreto legislativo di attuazione dello Statuto spe-
ciale della regione siciliana da adottarsi entro sessanta giorni dalla entrata
in vigore della presente legge, secondo le procedure previste dall’articolo
43 dello stesso, sono apportate le conseguenti modifiche al decreto del
Presidente della Repubblica 26 luglio 1965, n. 1074.

621-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 621-bis pari a
1 miliardo di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020, 2021 e 2022 si
provvede attraverso l’attuazione di quanto stabilito dal presente comma.
Per far fronte agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma
621-bis pari a 1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizza-
zione e revisione della spesa pubblica. Entro la data del 15 luglio 2019,
mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pub-
blica, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che
assicurano minori spese pari a 1.000 milioni per l’anno 2019. Entro la
data del 15 gennaio 2020, sempre mediante interventi di razionalizzazione
e revisione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamen-
tari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 1.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2020. Qualora le misure previste dai precedenti
periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli
indicati, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare
entro il 15 settembre 2019, per la previsione relativa a quell’anno ed entro
il 15 marzo 2020 per la seconda, su proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti
per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione
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della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate, pari agli importi di cui al precedente periodo, ferma re-
stando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti
più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito
sotto il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali».

1.3166

Giammanco, Papatheu

Dopo il comma 621, aggiungere i seguenti:

«621-bis. Nelle more di pervenire entro l’anno 2019 all’intesa preli-
minare all’emanazione delle nuove norme di attuazione dello Statuto della
Regione siciliana in materia sanitaria, già disciplinate dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 agosto 1956, n. 1111, e successive modifica-
zioni, con la retrocessione alla regione siciliana di una percentuale non in-
feriore al 20 e non superiore al 50 per cento del gettito delle accise sui
prodotti petroliferi immessi in consumo nel territorio regionale ai sensi
dell’articolo 1, commi 830, 831 e 832, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, per l’esercizio finanziario 2019 la compartecipazione regionale
al finanziamento del fabbisogno sanitario è commisurata all’aliquota del
42,50 per cento. Con decreto legislativo di attuazione dello Statuto spe-
ciale della regione siciliana da adottarsi entro sessanta giorni dalla entrata
in vigore della presente legge, secondo le procedure previste dall’articolo
43 dello stesso, sono apportate le conseguenti modifiche al decreto del
Presidente della Repubblica 26 luglio 1965, n. 1074.

621-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 621-bis pari a
1 miliardo di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020, 2021 e 2022 si
provvede attraverso l’attuazione di quanto stabilito dal presente comma.
Per far fronte agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma
621-bis pari a 1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizza-
zione e revisione della spesa pubblica. Entro la data del 15 luglio 2019,
mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pub-
blica, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che
assicurano minori spese pari a 1.000 milioni per l’anno 2019. Entro la
data del 15 gennaio 2020, sempre mediante interventi di razionalizzazione
e revisione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamen-
tari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 1.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2020. Qualora le misure previste dai precedenti
periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli
indicati, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare
entro il 15 settembre 2019, per la previsione relativa a quell’anno ed entro
il 15 marzo 2020 per la seconda, su proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti
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per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione
della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate, pari agli importi di cui al precedente periodo, ferma re-
stando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti
più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito
sotto il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali».

1.3167

Papatheu, Rossi

Dopo il comma 621, aggiungere i seguenti:

«621-bis. Nelle more di pervenire entro l’anno 2019 all’intesa preli-
minare all’emanazione delle nuove norme di attuazione dello Statuto della
Regione siciliana in materia sanitaria, già disciplinate dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 agosto 1956, n. 1111, e successive modifica-
zioni, con la retrocessione alla regione siciliana di una percentuale non in-
feriore al 20 e non superiore al 50 per cento del gettito delle accise sui
prodotti petroliferi immessi in consumo nel territorio regionale ai sensi
dell’articolo 1, commi 830, 831 e 832, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, per l’esercizio finanziario 2019 la compartecipazione regionale
al finanziamento del fabbisogno sanitario è commisurata all’aliquota del
42,50 per cento. Con decreto legislativo di attuazione dello Statuto spe-
ciale della regione siciliana da adottarsi entro sessanta giorni dalla entrata
in vigore della presente legge, secondo le procedure previste dall’articolo
43 dello stesso, sono apportate le conseguenti modifiche al decreto del
Presidente della Repubblica 26 luglio 1965, n. 1074.

621-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo pari
a 1 miliardo di euro per ciascuno degli anni 2019,2020,2021 e 2022 si
provvede attraverso l’attuazione di quanto stabilito dal presente comma.
Per far fronte agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1-
bis pari a 1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2019, si provvede
a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione
e revisione della spesa pubblica. Entro la data del 15 luglio 2019, me-
diante interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica,
sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicu-
rano minori spese pari a 1.000 milioni per l’anno 2019. Entro la data
del 15 gennaio 2020, sempre mediante interventi di razionalizzazione e re-
visione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari
e amministrativi che assicurano minori spese pari a 1.000 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2020. Qualora le misure previste dai precedenti pe-
riodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli in-
dicati, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare en-
tro il 15 settembre 2019, per la previsione relativa a quell’anno ed entro il
15 marzo 2020 per la seconda, su proposta del Ministro dell’economia e
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delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti
per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione
della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate, pari agli importi di cui al precedente periodo, ferma re-
stando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti
più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito
sotto il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali.».

1.3168

Candura, Iwobi, Rivolta, Ferrero, Solinas, Zuliani

Dopo il comma 621, inserire i seguenti:

«621-bis. A decorrere dal 10 gennaio 2019, gli importi dell’imposta
di bollo per il rilascio della licenza prefettizia per la vendita di munizioni
per arma comune da sparo sono incrementati del 5 per cento.

621-ter. All’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 8 giugno 1992,
n. 306, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 1992, n. 356,
l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: ’’Non sono computate le muni-
zioni acquistate presso i poligoni delle sezioni dell’Unione italiana tiro a
segno nonché presso i poligoni privati e campi di tiro costituitisi in Asso-
ciazioni Sportive Dilettantistiche, immediatamente utilizzate negli stessi
poligoni e campi di tiro’’.».

1.3169

Papatheu, Giammanco, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro,

Saccone, Conzatti

Dopo il comma 621, è inserito il seguente:

«621-bis. A decorrere dal 10 gennaio 2019, il comma 516 dell’arti-
colo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è abrogato».

Conseguentemente: al comma 138 sostituire le parole: «pari a 9.000
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019» con: «pari a 8.700 milioni di
euro a decorrere dall’amo 2019».
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1.3170
Papatheu, Giammanco

Dopo il comma 621, è inserito il seguente:

«621-bis. A decorrere dal 10 gennaio 2019, il comma 516 dell’arti-
colo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è abrogato».

Conseguentemente al comma 138 sostituire le parole: «pari a 9.000
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019» con: «pari a 8.700 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2019».

1.3171
Papatheu, Rossi

Dopo il comma 621, aggiungere il seguente:

«621-bis. A decorrere 10 gennaio 2019 il comma 516 dell’articolo 1
della legge 11 dicembre 2016, n. 232 è abrogato.».

Conseguentemente al comma 521, sostituire la parola: «185» con la
seguente: «85» e la parola: «430» con la seguente: «330».

Conseguentemente al comma 653, sostituire la parola: «57,16» con
la seguente: «7,16» e ridurre di 200 milioni di euro gli importi dal

2021 in poi.

1.3172
Papatheu, Rossi

Dopo il comma 621, aggiungere il seguente:

«621-bis. Il comma 516 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016,
n. 232 è abrogato.».

1.3173
Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Manca

Dopo il comma 621, aggiungere il seguente:

«621-bis. Alla Tabella A, parte III, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 127-quinquies), è in-
serito il seguente:
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127-quinquies-bis) opere di difesa idraulica e di difesa della costa».

Conseguentemente, Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2019: – 10.000.000;

2020: – 10.000.000;

2021: – 10.000.000.

1.3174

Mirabelli

Dopo il comma 622, aggiungere il seguente:

622-bis. In sede di Conferenza unificata lo Stato, le Regioni e gli enti
locali, tenuto conto degli indicatori di rischio di criminalità e infiltrazione
maliosa, delle esigenze e delle emergenze di tensione e degrado sociale di
ciascun territorio, sanciscono intese in ordine alla distribuzione territoriale
delle sale da gioco che offrono i giochi con vincita in denaro e degli altri
punti di offerta gioco. Le intese, in ogni caso, devono risultare tali da as-
sicurare la possibilità di concessioni di gioco uniformi a livello statale e
sull’intero territorio nazionale, nonché la riduzione progressiva del numero
delle sale da gioco e degli altri punti di offerta gioco in tutto il territorio
nazionale in relazione alla riduzione delle entrate da giochi.

622-ter. Ai fini di cui al comma 622-bis, le Regioni e gli enti locali
adottano, nei rispettivi piani urbanistici e nei regolamenti, criteri che con-
sentano una equilibrata distribuzione nel territorio delle sale da gioco (ga-
ming hall) e dei punti di offerta di gioco, allo scopo di evitare il formarsi
di aree nelle quali l’offerta di gioco sia eccessivamente concentrata.

622-quater. Gli enti locali, previa intesa con l’Agenzia delle dogane e
dei Monopoli, hanno la facoltà di stabilire, per le diverse tipologie di
gioco, le fasce orarie di interruzione quotidiana del gioco.

622-quinquies. A decorrere dal 10 gennaio 2021, i punti di offerta di
gioco certificati in tutto il territorio nazionale nei quali potranno essere
presenti apparecchi AWPR sono fissati in 40.000, di cui:

a) 20.600 bar;

b) 7.000 tabacchi;

c) 2.250 sale vlt;

d) ISO sale bingo;

e) 7.000 agenzie o negozi;

f) 3.000 punti vendita aventi come attività accessoria la commer-
cializzazione di prodotti di gioco pubblici.

622-sexies. La riduzione del numero dei punti di offerta di gioco di
cui al comma 622-quinquies è attuata, secondo le modalità indicate con
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decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da emanare entro il 10
gennaio 2020».

1.3175

Conzatti, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Berardi

Dopo il comma 623 aggiungere i seguenti:

«623-bis. Le disposizioni dell’articolo 1, commi da 115 a 120, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, si applicano anche alle assegnazioni, tra-
sformazioni e cessioni poste in essere successivamente al 30 settembre
2018 ed entro il 30 settembre 2019. La condizione prevista dal richiamato
comma 115 che tutti i soci risultino iscritti nel libro dei soci, ove pre-
scritto, ai fini del periodo precedente è riferita al 30 settembre 2018 e il
titolo di trasferimento che consente l’iscrizione dei soci dopo il 30 settem-
bre 2018 deve avere data certa anteriore al 10 ottobre 2018. I versamenti
rateali dell’imposta sostitutiva di cui al comma 120 del citato articolo 1
della legge n. 208 del 2015 sono effettuati, rispettivamente, entro il 30 no-
vembre 2019 ed entro il 30 giugno 2020.

623-ter. Le disposizioni dell’articolo 1, comma 121, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, si applicano anche alle esclusioni dal patrimonio
dell’impresa dei beni ivi indicati, posseduti alla data del 31 ottobre
2018, poste in essere dal 10 gennaio 2019 al 31 maggio 2019. Si conside-
rano immobili strumentali oggetto delle disposizioni indicate nel periodo
precedente anche quelli relativi all’azienda concessa in affitto e ancorché
questa sia l’unica azienda dell’imprenditore. I versamenti rateali dell’im-
posta sostitutiva di cui al comma 121 del citato articolo 1 della legge n.
208 del 2015 sono effettuati, rispettivamente, entro il 30 novembre
2019 e il 30 giugno 2020. Per i soggetti che si avvalgono della presente
disposizione gli effetti dell’estromissione decorrono dal 10 gennaio 2019».

Conseguentemente, a copertura finanziaria della proposta emenda-
tiva, ridurre l’importo di cui al primo periodo del comma 138.

1.3176

Castaldi, Girotto, Gallicchio

Dopo il comma 623, inserire i seguenti:

«623-bis. Per piattaforma petrolifera installata nel mare territoriale si
intende, ai sensi articolo 2, numero 19), della direttiva 2013/30/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 giugno 2013, l’impianto costi-
tuito da una struttura stazionaria, fissa o mobile, o una combinazione di
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strutture permanentemente interconnesse tramite ponti o altre strutture, uti-
lizzata per attività in mare nel settore degli idrocarburi o connesse a tali
operazioni. Gli impianti comprendono le piattaforme di perforazione mo-
bili in mare solo quando sono stazionate in mare aperto per attività di per-
forazione, produzione o altre attività connesse alle operazioni in mare nel
settore degli idrocarburi.

623-ter. Il comma 21 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n.
208, è sostituito dal seguente: ’’21. A decorrere dal 10 gennaio 2016, la
determinazione della rendita catastale degli immobili a destinazione spe-
ciale e particolare, censibili nelle categorie catastali dei gruppi D ed E,
è effettuata, tramite stima diretta, tenendo conto del suolo, delle costru-
zioni e delle piattaforme petrolifere situate nel mare territoriale ad una di-
stanza non superiore alle dodici miglia, nonché degli elementi ad essi
strutturalmente connessi che ne accrescono la qualità e l’utilità, nei limiti
dell’ordinario apprezzamento. Sono esclusi dalla stessa stima diretta mac-
chinari, congegni, attrezzature ed altri impianti, funzionali allo specifico
processo produttivo. A decorrere dal 10 gennaio 2019 l’esclusione di
cui al secondo periodo non opera in riferimento alle piattaforme petroli-
fere definite ai sensi dell’articolo 2, numero 19), della direttiva 2013/30/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 giugno 2013 installate
nel mare territoriale.’’.

623-quater. All’articolo 2, comma l, lettera a), del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 504, dopo la parola: ’’pertinenza’’ sono inserite le
seguenti: ’’, nonché le piattaforme petrolifere situate nel mare territo-
riale’’.

623-quinquies. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, l’articolo 2, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, deve intendersi nel senso
che si considerano fabbricati le piattaforme petrolifere situate nel mare ter-
ritoriale.

623-sexies. Le piattaforme petrolifere, come inventariate dall’istituto
idrografico della Marina, sono classificabili nella categoria catastale D/
7. In mancanza di definizione della rendita catastale, la base imponibile
delle piattaforme petrolifere situate nel mare territoriale classificabili nella
categoria D/7 è costituita dal valore di bilancio, secondo i criteri di cui
all’articolo 7, comma 3, sesto periodo, del decreto-legge 11 luglio 1992,
n. 333, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n. 359.».

1.3177

Saccone

Dopo il comma 623, inserire il seguente:

«623-bis. Alla lettera c-bis) dei comma 2 dell’articolo 16 della legge
30 marzo 2001, n.152 e successive modificazioni, al secondo periodo, le



18 dicembre 2018 5ª Commissione– 336 –

parole: ’’dell’anno 2016’’, sono sostituite con le seguenti: ’’dell’anno
2018’’.».

1.3178

Vitali, Gallone, Pichetto Fratin

Dopo il comma 623, inserire il seguente:

«623-bis. Alla lettera c-bis) del comma 2 dell’articolo 16 della legge
30 marzo 2001, n.152 e successive modificazioni, al secondo periodo, le
parole: ’’dell’anno 2016’’, sono sostituite con le seguenti: ’’dell’anno
2018’’.».

1.3179

D’alfonso

Dopo il comma 623, aggiungere il seguente:

«623-bis. Gli immobili ad uso abitativo acquistati ma non utilizzati
dal proprietario e non locati rilevano ai fini fiscali e tributari, previa ri-
chiesta dello stesso all’Agenzia delle entrate e al Comune ove e ubicato
l’immobile, esclusivamente dal momento del loro effettivo utilizzo a
fini abitativi o di locazione».

1.3180

D’alfonso

Dopo il comma 623, aggiungere il seguente:

«623-bis. A decorrere dall’anno 2019, è istituito presso il Ministero
dell’economia e delle finanze, un Fondo, con dotazione pari a 10 milioni
di euro annui, finalizzato alla concessione di garanzie, nei confronti degli
adottanti, a copertura delle spese, di rilevanza sociale, sostenute e docu-
mentate, ivi comprese quelle legali, per l’espletamento delle procedure
di adozione di minore».

Conseguentemente, al comma 138, sostituire le parole: 9.000 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2019 con le seguenti: 8.990 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2019.
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1.3181
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Sopprimere il comma 624.

1.3182
Ferrazzi

Dopo il comma 624, aggiungere il seguente:

«624-bis. All’articolo 82 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 11,
il comma 5 è sostituito dal seguente: «Gli atti, ivi inclusi quelli necessari
per i giudizi instaurati, innanzi a qualsiasi Autorità giudiziaria e nel per-
seguimento dei propri fini statutari, dagli enti iscritti nel registro unico na-
zionale del Terzo settore di cui all’articolo 4, comma 1 del decreto legi-
slativo 117 del 2017, che siano anche Associazioni iscritte nell’elenco di
cui all’articolo 137 e ss del decreto legislativo n. 206/2005 e/o Associa-
zione di protezione ambientale a carattere nazionale ex Legge 349 del
1986, nonché aventi le caratteristiche di cui alle ex ONLUS (come da
ex decreto legislativo 460 del 1997), in materia di ambiente, in materia
di tutela di interessi e diritti di rilevanza collettiva di cui al Decreto legi-
slativo n. 206 del 2005 e nelle materie di interesse generale di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, lettere F e W del Decreto Legislativo 117 del 2017,
con esclusione delle ipotesi in cui i soggetti giuridici in questione agiscano
quali operatori economici nonché i documenti, le istanze, i contratti, non-
ché le copie anche se dichiarate conformi, gli estratti, le certificazioni, le
dichiarazioni, le attestazioni e ogni altro documento cartaceo o informa-
tico in qualunque modo denominato posti in essere o richiesti dagli enti
di cui al comma 1 sono esenti dall’imposta di bollo».

1.3183
Nastri

Dopo il comma 626 sono aggiunti i seguenti:

«626-bis. All’articolo 11, comma 4-bis, lettera d-bis), del decreto le-
gislativo 15 dicembre 1997, n. 446, le parole: «di euro 5.000, di euro
3.750, di euro 2.500 e di euro 1.250», sono sostituite dalle seguenti: «di
euro 7.000, di euro 5.250, di euro 3.500 e di euro 1.750».

626-ter. La disposizione di cui al comma 626-bis si applica a decor-
rere dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2020.

626-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo
pari a 146 milioni di euro annui a decorrere dal 2019, si provvede ai sensi
del successivo comma 626-quinquies.
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626-quinquies. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all’allegato
C-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, che appaiono, in tutto o in parte, ingiu-
stificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche
ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ri-
dotti, a decorrere dall’anno 2019, al fine di assicurare maggiori entrate
pari a 146 milioni di euro a decorrere dal 2020. Con uno o più decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le modalità tec-
niche per l’attuazione del presente comma con riferimento ai singoli re-
gimi interessati».

1.3184

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

All’articolo 1 dopo il comma 627 è inserito il seguente comma:

«627-bis. All’articolo 31 comma 2 del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1 convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2012, n.
27 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, dopo le parole: ’’Il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti comunica’’ sono aggiunte le seguenti parole: ’’an-
che per tramite le polizie locali,’’;

b) dopo le parole: ’’su aree a queste equiparate.’’ sono aggiunte le
seguenti parole: ’’A tal fine il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
può sottoscrivere apposita convenzione con l’Associazione Nazionale Co-
muni Italiani’’».

1.3185

Manca

Dopo il comma 627 è inserito il seguente comma:

«627-bis. All’articolo 31 comma 2 del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1 convertito con modificazioni dalia legge 24 marzo 2012, n.
27 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, dopo le parole: ’’Il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti comunica’’ sono aggiunte le seguenti parole: ’’,
anche per tramite le polizie locali,’’;

b) dopo le parole: ’’su aree a queste equiparate.’’ sono aggiunte le
seguenti parole: ’’A tal fine il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti



18 dicembre 2018 5ª Commissione– 339 –

può sottoscrivere apposita convenzione con l’Associazione Nazionale Co-
muni Italiani’’.».

1.3186

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti,

Battistoni, Berutti, Serafini, Lonardo, Berardi

Dopo il comma 628, inserire il seguente:

«628-bis. All’articolo 9, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre
1993, n. 557, convertito dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, la lettera
e) è sostituita dalla seguente: ’’e) i fabbricati ad uso abitativo che hanno
le caratteristiche delle unità immobiliari urbane appartenenti alle categorie
catastali A/l, A/8 e A/9 non possono comunque essere riconosciuti ru-
rali’’.».

Conseguentemente, alla Tabella A, apportare le seguenti variazioni

voce: Ministero dell’economia e delle finanze:

2019 - 5.400.000;

2020 - 5.400.000;

2021 - 5.400.000.

1.3187

Taricco

Dopo il comma 628, aggiungere il seguente:

«628-bis. All’articolo 9, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre
1993, n. 557, convertito dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, la lettera
e) è sostituita dalla seguente: ’’e) i fabbricati ad uso abitativo che hanno
le caratteristiche delle unità immobiliari urbane appartenenti alle categorie
catastali A/l, A/8 e A/9 non possono comunque essere riconosciuti ru-
rali’’.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2019: – 5.400.000;

2020: – 5.400.000;

2021: – 5.400.000.
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1.3188
La Pietra

Dopo il comma 628, inserire il seguente:

«628-bis. All’articolo 9, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre
1993, n. 557, convertito dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, la lettera
e) è sostituita dalla seguente: ’’e) i fabbricati ad uso abitativo che hanno
le caratteristiche delle unità immobiliari urbane appartenenti alle categorie
catastali A/l, A/8 e A/9 non possono comunque essere riconosciuti ru-
rali.’’».

Conseguentemente, alla Tabella A, apportare le seguenti variazioni

voce: Ministero dell’economia e delle finanze:

2019 – 5.400.000;

2020 – 5.400.000;

2021 – 5.400.000.

1.3189
Taricco

Dopo il comma 628, aggiungere il seguente:

«628-bis. Nel caso in cui il contribuente eserciti più attività gestite
con contabilità separata, ai sensi dell’articolo 36 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 ottobre 1972, n. 633, il presupposto per accedere al
rimborso dell’IVA a credito, di cui all’articolo 30, terzo comma, lettera
a) dello stesso decreto del Presidente della Repubblica 22 ottobre 1972,
n. 633, va verificato in riferimento all’attività per cui l’imposta è applicata
nei modi ordinari.».

1.3190
La Pietra

Dopo il comma 628, inserire il seguente:

«628-bis. Nel caso in cui il contribuente eserciti più attività gestite
con contabilità separata, ai sensi dell’articolo 36 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 ottobre 1972, n. 633, il presupposto per accedere al
rimborso dell’IVA a credito, di cui all’articolo 30, terzo comma, lettera
a) dello stesso decreto del Presidente della Repubblica 22 ottobre 1972,
n. 633, va verificato in riferimento all’attività per cui l’imposta è applicata
nei modi ordinari.».
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1.3191

La Pietra

Dopo il comma 628, inserire il seguente:

«628-bis. All’articolo 4, comma 6, lettera a), capoverso 2, primo pe-
riodo, del decreto-legge 28 ottobre 2016, n. 193, convertito dalla legge 10
dicembre 2016, n. 225, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ’’, con
esclusione dei distributori automatici per la vendita diretta di latte
crudo’’.».

1.3192

Taricco

Dopo il comma 628, aggiungere il seguente:

«628-bis. All’articolo 4, comma 6, lettera a), capoverso 2, primo pe-
riodo, del decreto-legge 28 ottobre 2016, n. 193, convertito dalla legge 10
dicembre 2016, n. 225, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ’’, con
esclusione dei distributori automatici per la vendita diretta di latte
crudo.’’.».

1.3193

Taricco

Dopo il comma 628, aggiungere il seguente:

«628-bis. All’articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 8 dicembre
1997, n. 471, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In caso di appli-
cazione dell’imposta in misura superiore a quella effettiva, erroneamente
assolta dal cedente o prestatore, fermo restando il diritto del cessionario
o committente alla detrazione ai sensi degli articoli 19 e seguenti del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, il cessiona-
rio o il committente anzidetto è punito con la sanzione amministrativa
compresa fra 250 euro e 10.000 euro.».
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1.3194
La Pietra

Dopo il comma 628, inserire il seguente:

«628-bis. All’articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 8 dicembre
1997, n. 471, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ’’In caso di appli-
cazione dell’imposta in misura superiore a quella effettiva, erroneamente
assolta dal cedente o prestatore, fermo restando il diritto del cessionario
o committente alla detrazione ai sensi degli articoli 19 e seguenti del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, il cessiona-
rio o il committente anzidetto è punito con la sanzione amministrativa
compresa fra 250 euro e 10.000 euro.’’».

1.3195
La Pietra

Dopo il comma 628, inserire il seguente:

«628-bis. All’articolo 56-bis del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 5, sono aggiunti i se-
guenti:

’’5-bis. Per le attività dirette alla commercializzazione di prodotti
agricoli acquistati da imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135 del co-
dice civile, se effettuate nei limiti del 10 per cento del volume di affari
dell’attività agricola esercitata nei limiti dell’articolo 32 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il reddito è deter-
minato applicando all’ammontare dei corrispettivi delle operazioni regi-
strate o soggette a registrazione agli effetti dell’imposta sul valore ag-
giunto il coefficiente di redditività del 5 per cento.’’.

5-ter. Le disposizione di cui al comma 5-bis si applicano agli impren-
ditori agricoli di cui all’articolo 2135 del codice civile, ad esclusione dei
soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettere a), b) e d) del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché delle so-
cietà in nome collettivo ed in accomandita semplice.’’».

1.3196
Taricco

Dopo il comma 628, aggiungere il seguente:

«628-bis. All’articolo 56-bis del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 5, sono aggiunti i se-
guenti:
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’’5-bis. Per le attività dirette alla commercializzazione di prodotti
agricoli acquistati da imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135 del co-
dice civile, se effettuate nei limiti del 10 per cento del volume di affari
dell’attività agricola esercitata nei limiti dell’articolo 32 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il reddito è deter-
minato applicando all’ammontare dei corrispettivi delle operazioni regi-
strate o soggette a registrazione agli effetti dell’imposta sul valore ag-
giunto il coefficiente di redditività del 5 per cento.’’.

5-ter. Le disposizioni di cui al comma 5-bis si applicano agli impren-
ditori agricoli di cui all’articolo 2135 del codice civile, ad esclusione dei
soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettere a), b) e d) del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché delle so-
cietà in nome collettivo ed in accomandita semplice.’’».

1.3197

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti,

Battistoni, Berutti, Serafini, Lonardo, Berardi

Dopo il comma 628, inserire il seguente:

«628-bis. All’articolo 56-bis del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, 917, dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:
’’5-bis. Per le attività dirette alla commercializzazione di piante vive e
prodotti della floricoltura acquistate da imprenditori agricoli florovivaistici
di cui all’articolo 2135 del codice civile, nei limiti del 10 per cento del
volume di affari, da altri imprenditori agricoli florovivaistici, il reddito
è determinato applicando all’ammontare dei corrispettivi delle operazioni
registrate o soggette a registrazione agli effetti dell’imposta sul valore ag-
giunto il coefficiente di redditività del cinque per cento.’’».

1.3198

Taricco

Dopo il comma 628, aggiungere il seguente:

«628-bis. All’articolo 56-bis del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, 917, dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:
’’5-bis. Per le attività dirette alla commercializzazione di piante vive e
prodotti della floricoltura acquistate da imprenditori agricoli florovivaistici
di cui all’articolo 2135 del codice civile, nei limiti del 10 per cento del
volume di affari, da altri imprenditori agricoli florovivaistici, il reddito
è determinato applicando all’ammontare dei corrispettivi delle operazioni
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registrate o soggette a registrazione agli effetti dell’imposta sul valore ag-
giunto il coefficiente di redditività del cinque per cento.’’.».

1.3199

La Pietra

Dopo il comma 628, inserire il seguente:

«628-bis. All’articolo 56-bis del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, 917, dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:
’’5-bis. Per le attività dirette alla commercializzazione di piante vive e
prodotti della floricoltura acquistate da imprenditori agricoli florovivaistici
di cui all’articolo 2135 del codice civile, nei limiti del 10 per cento del
volume di affari, da altri imprenditori agricoli florovivaistici, il reddito
è determinato applicando all’ammontare dei corrispettivi delle operazioni
registrate o soggette a registrazione agli effetti dell’imposta sul valore ag-
giunto il coefficiente di redditività del cinque per cento.’’».

1.3200

Taricco

Dopo il comma 628, aggiungere il seguente:

«628-bis. Le disposizioni dell’articolo 1, commi da 115 a 120, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, si applicano anche alle assegnazioni, tra-
sformazioni e cessioni poste in essere successivamente al 10 gennaio 2019
ed entro il 30 settembre 2019, a condizione che tutti i soci, ove prescritto,
risultino iscritti nel libro dei soci alla data del 30 settembre 2018, ovvero
che vengano iscritti, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, in forza di titolo di trasferimento avente data certa ante-
riore al 10 ottobre 2018. I versamenti rateali dell’imposta sostitutiva di
cui al comma 120 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
sono effettuati, rispettivamente, entro il 30 novembre 2018 ed entro il
16 giugno 2019.

628-ter. Nella trasformazione in società semplice, ai sensi del prece-
dente comma 628-bis, di società il cui patrimonio è costituito prevalente-
mente da terreni agricoli, le riserve di utili, di cui all’articolo 170, comma
4, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
si considerano imponibili nella misura di un quinto. Sull’importo determi-
nato ai sensi del periodo precedente si applicano le disposizioni di cui al-
l’articolo 27 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
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1973, n. 600 e all’articolo 1, comma 1006, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205.».

1.3201

La Pietra

Dopo il comma 628, inserire il seguente:

«628-bis. Le disposizioni dell’articolo 1, commi da 115 a 120, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, si applicano anche alle assegnazioni, tra-
sformazioni e cessioni poste in essere successivamente al 10 gennaio 2019
ed entro il 30 settembre 2019, a condizione che tutti i soci, ove prescritto,
risultino iscritti nel libro dei soci alla data del 30 settembre 2018, ovvero
che vengano iscritti, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, in forza di titolo di trasferimento avente data certa ante-
riore al 10 ottobre 2018. I versamenti rateali dell’imposta sostitutiva di
cui al comma 120 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
sono effettuati, rispettivamente, entro il 30 novembre 2018 ed entro il
16 giugno 2019.

628-ter. Nella trasformazione in società semplice, ai sensi del prece-
dente comma 628-bis, di società il cui patrimonio è costituito prevalente-
mente da terreni agricoli, le riserve di utili, di cui all’articolo 170, comma
4, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
si considerano imponibili nella misura di un quinto. Sull’importo determi-
nato ai sensi del periodo precedente si applicano le disposizioni di cui al-
l’articolo 27 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600 e all’articolo 1, comma 1006, della legge 27 dicembre
2017, n. 205.».

1.3202

D’Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Manca

«628-bis. Le disposizioni dell’articolo 1, commi da 115 a 120, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, si applicano anche alle assegnazioni, tra-
sformazioni e cessioni poste in essere successivamente al 30 settembre
2018 ed entro il 30 settembre 2019, La condizione prevista dal richiamato
comma 115 che tutti i soci risultino iscritti nel libro dei soci, ove pre-
scritto, ai fini del periodo precedente è riferita al 30 settembre 2018 e il
titolo di trasferimento che consente l’iscrizione dei soci dopo il 30 settem-
bre 2018 deve avere data certa anteriore al 10 ottobre 2018. I versamenti
rateali dell’imposta sostitutiva di cui al comma 120 del citato articolo 1



18 dicembre 2018 5ª Commissione– 346 –

della legge n. 208 del 2015 sono effettuati, rispettivamente, entro il 30 no-
vembre 2019 ed entro il 30 giugno 2020.

623-ter. Le disposizioni dell’articolo 1, comma 121, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, si applicano anche alle esclusioni dal patrimonio
dell’impresa dei beni ivi indicati, posseduti alla data del 31 ottobre
2018, poste in essere dal 10 gennaio 2019 al 31 maggio 2019. Si conside-
rano immobili strumentali oggetto delle disposizioni indicate nel periodo
precedente anche quelli relativi all’azienda concessa in affitto e ancorché
questa sia l’unica azienda dell’imprenditore. I versamenti rateali dell’im-
posta sostitutiva di cui al comma 121 del citato articolo 1 della legge n.
208 del 2015 sono effettuati, rispettivamente, entro il 30 novembre
2019 e il 30 giugno 2020. Per i soggetti che si avvalgono della presente
disposizione gli effetti dell’estromissione decorrono dal 10 gennaio 2019.

Conseguentemente, Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2019: – 50.000.000;

2020: – 50.000.000;

2021: – 50.000.000.

1.3203

Bini

Dopo il comma aggiungere i seguenti:

«628-bis. Le disposizioni dell’articolo 1, commi da 115 a 120, della
legge 28 dicembre 2015; n. 208, si applicano anche alle assegnazioni, tra-
sformazioni e cessioni poste in essere successivamente al 30 settembre
2018 ed entro il 30 settembre 2019. La condizione prevista dal richiamato
comma 115 che tutti i soci risultino iscritti nel libro dei soci, ove pre-
scritto, ai fini del periodo precedente è riferita al 30 settembre 2018 e il
titolo di trasferimento che consente l’iscrizione dei soci dopo il 30 settem-
bre 2018 deve avere data certa anteriore al 10 ottobre 2018. I versamenti
rateali dell’imposta sostitutiva di cui al comma 120 del citato articolo 1
della legge n. 208 del 2015 sono effettuati, rispettivamente, entro il 30 no-
vembre 2019 ed entro il 30 giugno 2020.

623-ter. Le disposizioni dell’articolo 1, comma 121, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, si applicano anche alle esclusioni dal patrimonio
dell’impresa dei beni ivi indicati, posseduti alla data del 31 ottobre
2018, poste in essere dal 10 gennaio 2019 al 31 maggio 2019. Si conside-
rano immobili strumentali oggetto delle disposizioni indicate nel periodo
precedente anche quelli relativi all’azienda concessa in affitto e ancorché
questa sia l’unica azienda dell’imprenditore. I versamenti rateali dell’im-
posta sostitutiva di cui al comma 121 del citato articolo 1 della legge n.
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208 del 2015 sono effettuati, rispettivamente, entro il 30 novembre 2019 e
il 30 giugno 2020. Per i soggetti che si avvalgono della presente disposi-
zione gli effetti dell’estromissione decorrono dal 10 gennaio 2019.».

1.3204

Nencini

Dopo il comma 632, aggiungere il seguente:

« 632-bis. Al comma 48, articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006,
n. 262, convertito con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n.
286, e successive modificazioni, apportare le seguenti modificazioni:

1. Alla lettera a), sostituire le parole: ’’1.000.000 di euro’’ con le se-
guenti: ’’3.000.000 di euro’’ e le parole ’’4 per cento’’ con le seguenti:
’’15 per cento’’;

2. Alla lettera a-bis), sostituire le parole: ’’6 per cento’’ con le se-
guenti: ’’20 per cento’’;

3. Alla lettera b), sostituire le parole: ’’6 per cento’’ con le seguenti:
’’20 per cento’’;

4. Alla lettera c), sostituire le parole: ’’8 per cento’’ con le seguenti:
’’30 per cento’’».

Conseguentemente agli oneri derivanti dal presente comma si prov-
vede mediante riduzione di pari importo del ’’Fondo per il reddito di cit-

tadinanza’’ di cui al comma 138.

1.3205

Garnero Santanchè

Dopo il comma 632, aggiungere il seguente:

«632-bis. All’articolo 10, comma 8, del decreto-legge 28 dicembre
2033, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 13, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ’’, o fondazioni
da essi direttamente derivati esistenti al 21 febbraio 2014, e limitatamente
alle risorse non impiegate e al patrimonio risultanti nel bilancio dell’anno
2013.».
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1.3206

Rossomando, Misiani, Cirinnà

Dopo il comma 632 inserire il seguente:

«632-bis. Al decreto del Presidente della Repubblica del 27 aprile
1999, n. 158, allegato l, tabelle3a e 3b, i Coefficienti per l’attribuzione
della parte fissa della tariffa alle utenze non domestiche della voce ’’Uf-
fici, agenzie e studi professionali’’ sono equiparati a quelli di cui alla voce
’’Banche ed istituti di credito’’».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2019: – 50.000.000;

2020: – 50.000.000;

2021: – 50.000.000.

1.3207

Rossomando, Misiani, Cirinnà

Dopo il comma 632 inserire il seguente:

«632-bis. All’articolo 15, comma 1 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera e-ter) è inserita la
seguente: ’’e-quater. Le spese legali sostenute per la difesa in un procedi-
mento giudiziale ovvero per l’assistenza stragiudiziale, certificate dalla
fattura del difensore, con espressa indicazione della causale e dell’avve-
nuto pagamento. Le spese sostenute nel procedimento penale si detrag-
gono integralmente.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione.

2019: – 50.000.000;

2020: – 50.000.000;

2021: – 50.000.000.
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1.3208

Rossomando, Misiani, Cirinnà

Dopo il comma 632 inserire il seguente:

«632-bis. All’articolo 54, comma 5, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo periodo, le parole: ’’nella misura del 75 per cento’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’integralmente’’, e le parole: ’’al 2 per
cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’al 4 per cento’’;

b) al quarto periodo, le parole: ’’1 per cento’’ sono sostituite dalle
seguenti: ’’2 per cento’’;

c) al sesto periodo, le parole: ’’, entro il limite annuo di 10.000
euro,’’ sono soppresse;

d) al settimo periodo le parole: ’’entro il limite annuo di 5.000
euro’’ sono soppresse».

Conseguentemente, al comma 138, sostituire le parole 9.000 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2019 con le seguenti: 8.900 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2019.

1.3209

Romeo, Rivolta, Ferrero, Zuliani, Solinas

Al comma 633 , apportare le seguenti modificazioni:

«alla lettera b), dopo il numero 1) aggiungere il seguente: ’’1-bis)
alla lettera b), le parole: ’’euro 30’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’euro 32’’».

Conseguentemente sostituire il comma 634 con il seguente: «634.
Nell’allegato I al testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, alla voce – ’’Tabacchi lavorati’’, le aliquote indicate alle let-
tere b) e c) sono stabilite rispettivamente del 23,5 per cento e del 59,5 per
cento.».
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1.3210

Nencini

Dopo il comma 633, aggiungere il seguente:

«633-bis. Gli aumenti annuali delle tariffe per i servizi essenziali, in
particolare le tariffe per l’energia elettrica delle famiglie, non possono su-
perare il tasso di inflazione annua.».

1.3211

Moles, Battistoni, Berutti, Berardi

Dopo il comma 635, aggiungere il seguente:

«635-bis.All’articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, le parole: ’’cinquanta per cento’’ sono sostituite
dalle parole: ’’venticinque per cento’’».

Conseguentemente, il Fondo di cui al comma 421 è ridotto di 35 mi-
lioni di euro per gli anni 2019 e 2021.

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: -35.000.000.

1.3212

De Bertoldi

Al comma 636, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), capoverso ’’a)’’, sostituire le parole «le misure
percentuali previste dal comma 3, lettera a), e dal comma 6,», con le se-
guenti «la misura percentuale prevista dal comma 3, lettera a),»;

b) le lettere b) e c) sono soppresse.
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1.3213
Moles

Al comma 636, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), capoverso ’’a)’’, sostituire le parole «le misure
percentuali previste dal comma 3, lettera a), e dal comma 6,», con le se-
guenti «la misura percentuale prevista dal comma 3, lettera a),»;

b) le lettere b) e c) sono soppresse.

1.3214
Turco, Pirro, Marco Pellegrini, Presutto, Gallicchio, Accoto, Pesco,

Patuanelli

Al comma 636, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), capoverso ’’a)’’, sostituire le parole: «le misure
percentuali previste dal comma 3, lettera a) e dal comma 6,» con le se-

guenti: «la misura percentuale prevista dal comma 3, lettera a)»;

b) le lettere b) e c) sono soppresse.

1.3215
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 637, inserire i seguenti:

«637-bis. È istituita l’imposta sulle transazioni digitali relative a pre-
stazioni di servizi effettuate tramite mezzi elettronici, rese nei confronti
dei soggetti residenti nel territorio dello stato nonché di stabili organizza-
zioni di soggetti non residenti situate nel medesimo territorio.

637-ter. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono
individuate le prestazioni dei servizi da ricomprendere nella definizione
di cui al comma precedente.

637-quater. L’imposta di cui ai commi 637-bis e 631-ter si applica
con l’aliquota del 6 per cento sull’ammontare dei corrispettivi relativi
alle prestazioni di servizi di cui al comma 637-ter, al netto dell’imposta
sul valore aggiunto. L’imposta è dovuta indipendentemente dal luogo di
conclusione della transazione.

637-quinquies. L’imposta di cui ai commi 637-bis e 637-ter si ap-
plica ai soggetti che effettuano le prestazioni di cui al comma 637-ter e
che superano entrambi i seguenti limiti dimensionali:

a) importo totale dei ricavi a livello mondiale realizzati dal presta-
tore per il periodo d’imposta di superiore a 500 milioni di euro;
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b) importo totale dei corrispettivi relativi ai servizi di cui al
comma 2 realizzati nel territorio dello Stato durante il periodo d’imposta
di riferimento superiore a 50 milioni di euro.

Se il prestatore appartiene ad un gruppo consolidato, i suddetti limiti
vanno verificati a livello di gruppo nel suo insieme.

637-sexies. I corrispettivi derivanti dalla prestazione dei servizi di cui
al comma 637-ter non sono considerati imponibili ai fini della presente
imposta se gli stessi concorrono alla formazione di un reddito imponibile
assoggettato ad un livello congruo di tassazione, indipendentemente dallo
Stato in cui tali corrispettivi siano stati dichiarati ai fini fiscali. L’indivi-
duazione dei parametri per la corretta identificazione del livello congruo
di tassazione del reddito a cui abbiano concorso i corrispettivi in oggetto
è demandata al decreto di cui al comma 637-ter, che individuerà altresı̀ i
casi di automatica esclusione dall’imposta basati su oggettive presunzioni
di congrua tassazione dei corrispettivi.

637-septies. L’imposta di cui ai commi 637-bis e 637-ter è corrispo-
sta mediante versamento diretto nei termini e nei modi previsti per il ver-
samento delle imposte sui redditi. L’imposta è corrisposta dai soggetti non
residenti senza stabile organizzazione nel territorio dello Stato con le mo-
dalità previste al successivo comma 637-octies.

637-octies. I corrispettivi derivanti dalle prestazioni di servizi di cui
ai commi 637-bis e 637-ter, rese da soggetti non residenti senza stabile
organizzazione nel territorio dello Stato, sono pagati nei termini e modi
previsti per il versamento delle imposte sui redditi mediante un rappresen-
tante fiscale residente nel territorio dello Stato.

637-novies. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscos-
sione dell’imposta di cui ai commi 637-bis e 637-ter, nonché per il rela-
tivo contenzioso, si applicano le disposizioni previste dai decreti del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, nn. 600 e 602, in quanto
compatibili.

637-decies. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate sono stabiliti gli adempimenti dichiarativi e le altre modalità di attua-
zione della disciplina di cui ai commi da 637-bis a 637-novies.

631-undecies. Dall’attuazione della disciplina di cui ai commi da
637-bis a 637-decies non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli
adempimenti previsti con le risorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente.

631-duodecies. Il Ministro dell’economia e delle finanze presenta alle
Camere una relazione annuale sullo stato di attuazione e sui risultati co-
noscitivi ed economici derivanti dalle disposizioni di cui ai commi da
637-bis a 637-undecies. Nella Nota di aggiornamento del Documento di
economia e finanza (DEF), il Ministero dell’economia e delle finanze-Di-
partimento delle finanze presenta una relazione sull’attuazione della disci-
plina di cui ai commi da 637-bis a 637-undecies anche ai fini dell’aggior-
namento degli effetti finanziari derivanti dagli stessi.
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631-terdecies. Le disposizioni di cui ai commi da 637-bis a 637-duo-

decies si applicano a decorrere dal 10 aprile 2019.
631-quaterdecies. I commi da 1011 a 1019 dell’articolo l della legge

27 dicembre 2017, n. 205 sono abrogati».

1.3216
D’Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Manca

Dopo il comma 637, aggiungere il seguente:

«637-bis. All’articolo 35 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
504, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3-bis è sostituito dai seguenti:
’’3-bis. Per i piccoli birrifici di cui al comma 3-ter l’accertamento del

prodotto finito viene effettuato a seguito, della fase di condizionamento
sulla base delle risultanze dei registri di scarico di magazzino, di cui al
comma 7-bis, secondo le seguenti riduzioni d’imposta applicate in base al-
l’ammontare di produzione annua:

a) inferiore a 20.000 hl/anno: riduzione del 40 per cento;
b) superiore a 20.000 ma non a 50.000 hl/anno: riduzione del 30

per cento;
c) superiore a 50.000 ma non a 100.000 hl/anno: riduzione del 20

per cento;
d) superiore a 100.000 ma non a 200.000 hl/anno: riduzione del 10

per cento.

637-ter. Per piccoli birrifici si intendono quelli definiti dall’articolo
2, comma 4-bis, secondo periodo, della legge 16 agosto 1962, n. 1354’’;

b) dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti:

’’7-bis. Per le fabbriche di birra di cui al comma 3-ter il volume di
ciascuna partita di birra da sottoporre a tassazione è dato dalla birra im-
messa in consumo esclusivamente sulla base dei dati giornalieri contenuti
nel registro elettronico di scarico di magazzino, nel quale sono assunti in
carico il prodotto finito in fase di condizionamento, il prodotto andato per-
duto nonché i quantitativi estratti giornalmente per l’immissione in con-
sumo diretta ovvero tramite la vendita ad altre imprese.

7-ter. I controlli sui volumi di cui all’articolo 7-bis sono effettuati
dall’Agenzia delle Dogane nell’ambito delle proprie competenze, senza
oneri aggiuntivi per la finanza pubblica’’».

Conseguentemente, Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2019: – 15.000.000;
2020: – 15.000.000;
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2021: – 15.000.000.

1.3217

Ciriani, De Bertoldi, Marsilio, Urso

Sopprimere il comma 639.

Conseguentemente,

– sopprimere i commi da 23 a 29;

– al comma 138, primo periodo, sostituire le parole: 9.000 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2019 con le seguenti: 8.772 milioni di
euro per l’anno 2019 e 8.574 di milioni di euro annui a decorrere dal
2020.

1.3218

Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Sopprimere il comma 639.

1.3219

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 639, aggiungere i seguenti:

«639-bis. Nell’articolo 39 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nel comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

’’a) ai soggetti indicati nell’articolo 35 che rilasciano il visto di con-
formità, ovvero l’asseverazione, infedele si applica, la sanzione ammini-
strativa da euro 250 a euro 2.500. La violazione è punibile in caso di li-
quidazione delle imposte, dei contributi, dei premi e dei rimborsi dovuti in
base alle dichiarazioni, di cui all’articolo 36-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e in caso di controllo ai sensi
degli articoli 36-ter e seguenti del medesimo decreto, nonché in caso di
liquidazione dell’imposta dovuta in base alle dichiarazioni e di controllo
di cui agli articoli 54 e seguenti del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633. La violazione è punibile a condizione
che non trovi applicazione l’art. 12-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 e che non risulti presentata la di-
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chiarazione rettificativa del contribuente prima della comunicazione di cui

all’articolo 36-ter, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica

29 settembre 1973, n. 600. Sempreché l’infedeltà del visto non sia già

stata contestata ai sensi dell’articolo 16 del decreto legislativo 18 dicem-

bre 1997, n. 472, qualora il contribuente non intenda presentare la dichia-

razione rettificativa di cui al precedente periodo, il Centro di assistenza

fiscale o il professionista può trasmettere una comunicazione dei dati re-

lativi alla rettifica il cui contenuto è definito con provvedimento del diret-

tore dell’Agenzia delle entrate; in tal caso la somma dovuta è pari all’im-

porto della sanzione minima riducibile ai sensi dell’articolo 13 del citato

decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472. In caso di ripetute viola-

zioni, ovvero di violazioni particolarmente gravi, è disposta a carico dei

predetti soggetti la sospensione dalla facoltà di rilasciare il visto di confor-

mità e l’asseverazione, per un periodo da uno a tre anni. In caso di ripe-

tute violazioni commesse successivamente al periodo di sospensione, è di-

sposta l’inibizione dalla facoltà di rilasciare il visto di conformità e l’as-

severazione. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate

verranno definiti i criteri per l’irrogazione della predetta sanzione tra il

minimo di euro 250 e il massimo di euro 2.500. Con lo stesso provvedi-

mento verranno altresı̀ individuati i casi di particolare gravità della san-

zione e saranno inoltre definiti i parametri idonei a ritenere ripetute le vio-

lazioni commesse, tenuto conto del numero complessivo dei visti di con-

formità apposti dal Centro di assistenza fiscale o dal professionista’’.

b) le lettere a-bis) e a-ter) sono abrogate.

639-ter. Le sanzioni previste dalla lettera a) del precedente comma

639-bis, che non possono essere oggetto della maggiorazione prevista dal-

l’articolo 7, comma 3, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, se

più favorevoli al trasgressore, si applicano anche alle violazioni relative

all’infedeltà del visto apposto sui modelli 730 commesse antecedente-

mente all’entrata in vigore della presente legge.

639-quater. Nel decreto del Ministro delle finanze 31 maggio 1999,

n. 164, sono apportate le seguenti modificazioni: a) nell’articolo 6, comma

1, le parole: ’’e al bilancio dello Stato o del diverso ente impositore le

somme di cui all’articolo 39, comma 1, lettera a), del decreto legislativo

10 luglio 1997, n. 241’’ sono soppresse; b) nell’articolo 22, comma 1, le

parole: ’’e al bilancio dello Stato o del diverso ente impositore le somme

di cui all’articolo 39, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 9 luglio

1997, n. 241’’ sono soppresse; c) nell’articolo. 26 sono abrogati i commi

3-bis, 3-ter e 3-quater e le seguenti parole contenute nel comma 3: ’’salvo

quanto previsto nel comma 3-bis.».
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1.3220

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 639, aggiungere il seguente:

«639-bis. Al decreto del Ministro delle finanze 31 maggio 1999, n.
164, sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’art. 16 comma 1-bis: il comma 1-bis è sostituito dal se-
guente: ’’I CAF-dipendenti e i professionisti abilitati, fermo restando il
termine del 10 novembre per la trasmissione delle dichiarazioni integrative
di cui all’articolo 14, concludono le attività di cui al comma 1, lettere a),
b) e c) entro il 23 luglio di ciascun anno’’».

1.3221

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 639, aggiungere i seguenti:

«639-bis. Qualora i contratti di locazioni di beni, le dichiarazioni e le
comunicazioni comunque denominati, vengano trasmessi telematicamente
all’Agenzia delle Entrate e siano oggetto di scarto da parte di quest’ul-
tima, intermediario incaricato alla trasmissione, dopo aver rimosso la
causa che ha provocato il rigetto, è tenuto a ripetere la trasmissione entro
i quindici giorni successivi al ricevimento della comunicazione di scarto.
In caso di esito positivo, la trasmissione si intende effettuata il giorno del-
l’invio del file scartato.».

1.3222

Toffanin, Gasparri, Mallegni, Damiani, Gallone

Dopo il comma 639, inserire il seguente:

«639-bis. Fino al complessivo riordino della disciplina dei canoni de-
maniali marittimi sono sospesi sino alla data del 30 novembre 2019 tutti i
procedimenti di riscossione coattiva, anche ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, delle annualità di ca-
none demaniale marittimo dedotte in contenzioso sino alla data del 26 no-
vembre 2018 da parte dei titolari di concessioni di beni pertinenziali del
demanio marittimo e tutti i procedimenti di decadenza della concessione
demaniale marittima avviati ovvero da avviare dalle amministrazioni com-
petenti. Sono altresı̀ privi di effetto i provvedimenti già emessi a conclu-
sione dei procedimenti amministrativi di cui al periodo precedente non an-
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cora eseguiti ovvero ancora impugnabili o nei cui confronti pende l’impu-
gnazione.».

1.3223
Ferrero, Rivolta, Zuliani

«639-bis. L’art. 1 comma 87, lettera a) della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, costituisce interpretazione autentica dell’articolo 20, comma 1 del
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131.».

1.3224
Arrigoni, Rivolta, Ferrero, Zuliani

Dopo il comma 639, inserire i seguenti:

«639-bis. Al fine di garantire il pieno funzionamento del sistema san-
zionatorio previsto dal decreto legislativo 22 febbraio 2006, n. 128 e, con-
seguentemente, contrastare i fenomeni di elusione e evasione di imposte
nel settore della distribuzione di GPL, al decreto legislativo 22 febbraio
2006, n. 128 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) agli articoli 8 e 13 nel comma 2 alla lettera a) dopo le parole
’’ai sensi dell’articolo 2359’’ aggiungere le parole ’’, comma 1, numeri
1) e 2)’’;

b) agli articoli 8 e 13, nel comma 2 alla lettera b) alla fine aggiun-
gere le parole ’’e proprietario dell’impianto di cui all’articolo 2, comma,
lettera a), comma 1, numeri 1) e 2).’’;

c) all’articolo 18, comma 12 le parole ’’Nel caso previsto dal
comma 7’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’Nei casi previsti nei commi
1, 2, 3 e 7’’;

d) all’articolo 18, dopo il comma 14 è inserito il seguente comma
15: ’’Fatto salvo quanto previsto nel precedente comma 1, chiunque non
risulti in possesso dei requisiti di cui agli articoli 8, 9, 13 e 14 non può
esercitare l’attività di distribuzione e vendita di GPL; le amministrazioni
competenti periferiche adottano i relativi provvedimenti inibitori dell’atti-
vità’’.

639-ter. Le imprese che alla data di entrata in vigore della presente
legge controllano o sono controllate da società titolari dell’autorizzazione
di cui alle lettere a) e b) del comma 1 degli articoli 8 e 13 del decreto
legislativo 22 febbraio 2006, n. 128 ai sensi dell’articolo 2359, comma
1, numero 3) del codice civile si adeguano alle disposizioni di cui al pre-
cedente comma 1, lettera a) entro dodici mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, dandone comunicazione al Ministero dello svi-
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luppo economico ed all’ente competente di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera b) del decreto legislativo 22 febbraio 2006, n. 128.

639-quater. I consorzi costituiti ai sensi e per gli effetti di cui agli
articoli 8 e 13, comma 2, lettera b) del decreto legislativo 22 febbraio
2006, n. 128 si adeguano alle disposizioni di cui al precedente comma
1, lettera b) entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, dandone comunicazione al Ministero dello sviluppo economico ed
all’ente competente di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b) del decreto
legislativo 22 febbraio 2006, n. 128».

1.3225

Marino

Dopo il comma 642, aggiungere i seguenti:

«642-bis. All’articolo 7.1 della legge 30 aprile 1999, n. 130, dopo il
comma 4 sono aggiunti i seguenti:

’’4-bis. Ai fini delle imposte sui redditi è dell’IRAP la società vei-
colo d’appoggio è soggetta al medesimo regime applicabile alla società
di cui all’articolo 3, ma imputa i costi sostenuti per l’acquisto dei beni
e diritti di cui al comma 4, i ricavi, le perdite, le plusvalenze e le minu-
svalenze rivenienti dalla loro amministrazione, gestione o cessione nell’e-
sercizio in cui avviene la piena estinzione delle obbligazioni della società
di cartolarizzazione. Gli interessi passivi e gli oneri assimilati sostenuti
dalla società veicolo di appoggio sono interamente deducibili per la parte
maturata nel periodo d’imposta.

4-ter. Alla società veicolo d’appoggio cessionario dei contratti e rap-
porti di locazione finanziaria e dei beni derivanti da tale attività si appli-
cano le disposizioni in materia fiscale applicabili alle società che eserci-
tano attività di locazione finanziaria. Alle cessioni di immobili oggetto
di contratti di leasing risolti o altrimenti cessati per fatto dell’utilizzatore
effettuate alla e dalla medesima società si applica l’articolo 35, comma
10-ter.1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. Per le trascrizioni nei pubblici
registri e volture catastali effettuate a qualunque titolo in relazione ai beni
acquisiti dalla società veicolo d’appoggio le imposte di registro, ipotecaria
e catastale sono dovute in misura fissa.

4-quater. Per gli atti e i provvedimenti recanti il successivo trasferi-
mento, a favore di soggetti che svolgono attività d’impresa, della proprietà
o di diritti reali, anche di garanzia, sui beni immobili acquistati dalle so-
cietà veicolo d’appoggio in relazione all’operazione di cartolarizzazione,
le imposte di registro, ipotecaria e catastale sono dovute in misura fissa,
a condizione che l’acquirente dichiari, nel relativo atto, che intende trasfe-
rirli entro cinque anni dalla data di acquisto. Ove non si realizzi tale con-
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dizione entro il quinquennio successivo, le imposte di registro, ipotecaria e
catastale sono dovute dall’acquirente nella misura ordinaria e si applica
una sanzione amministrativa del 30 per cento, oltre agli interessi di
mora di cui all’articolo 55, comma 3, del testo unico delle disposizioni
concernenti l’imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 aprile 1986, n. 131. Dalla scadenza del quinquennio decorre il
termine per il recupero delle imposte ordinarie da parte dell’amministra-
zione finanziaria. Resta fermo quanto previsto dal successivo comma 5
del presente articolo 7.1.

4-quinquies. Gli atti e i provvedimenti di cui al comma 4-ter emessi a
favore di soggetti che non svolgono attività d’impresa sono assoggettati
alle imposte di registro, ipotecaria e catastale nella di 200 euro ciascuna
sempre che in capo all’acquirente ricorrano le condizioni previste alla
nota II-bis) all’articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo unico
delle disposizioni concernenti l’imposta di registro, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. In caso di dichiara-
zione mendace nell’atto di acquisto, ovvero di rivendita nel quinquennio
dalla data dell’atto, si applicano le disposizioni indicate nella predetta
nota’’.

642-ter. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 642-
bis, quantificati in 5,6 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

1.3226

Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Saccone, Conzatti

All’articolo 1, dopo il comma 642, aggiungere il seguente:

642-bis. All’articolo 7.1, legge 30 aprile 1999, n. 130, dopo li comma
4 sono aggiunti i seguenti:

’’4-bis. Ai fini delle imposte sui redditi e dell’IRAP la società vei-
colo d’appoggio è soggetta al medesimo regime applicabile alla società
di cui all’articolo 3, ma imputa i costi sostenuti per l’acquisto dei beni
e diritti di cui al comma 4, i ricavi, le perdite, le plusvalenze e le minu-
svalenze rivenienti dalla loro amministrazione, gestione o cessione nell’e-
sercizio in cui avviene la piena estinzione delle obbligazioni della società
di cartolarizzazione. Gli interessi passivi e gli oneri assimilati sostenuti
dalla società veicolo di appoggio sono interamente deducibili per la parte
maturata nel periodo d’imposta.

4-ter. Alla società veicolo d’appoggio cessionaria dei contratti e rap-
porti di locazione finanziaria e dei beni derivanti da tale attività si appli-
cano le disposizioni in materia fiscale applicabili alle società che eserci-
tano attività di locazione finanziaria. Alle cessioni di immobili oggetto
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di contratti di leasing risolti o altrimenti cessati per fatto dell’utilizzatore

effettuate alla e dalla medesima società si applica l’articolo 35, comma

10-ter.1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. Per le trascrizioni nei pubblici

registri e volture catastali effettuate a qualunque titolo in relazione ai beni

acquisiti dalla società veicolo d’appoggio le imposte di registro, ipotecaria

e catastale sono dovute in misura fissa.

4-quater. Per gli atti e i provvedimenti recanti il successivo trasferi-

mento, a favore di soggetti che svolgono attività d’impresa, della proprietà

o di diritti reali, anche di garanzia, sui beni immobili acquistati dalle so-

cietà veicolo d’appoggio in relazione all’operazione di cartolarizzazione,

le imposte di registro, ipotecaria e catastale sono dovute in misura fissa,

a condizione che l’acquirente dichiari, nel relativo atto, che intende trasfe-

rirli entro cinque anni dalla data di acquisto. Ove non si realizzi tale con-

dizione entro il quinquennio successivo, le imposte di registro, ipotecaria e

catastale sono dovute dall’acquirente nella misura ordinaria e si applica

una sanzione amministrativa del 30 per cento, oltre agli interessi di

mora di cui all’articolo 55, comma 3, del testo unico delle disposizioni

concernenti l’imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Re-

pubblica 26 aprile 1986, n. 131. Dalla scadenza del quinquennio decorre il

termine per il recupero delle imposte ordinarie da parte dell’amministra-

zione finanziaria. Resta fermo quanto previsto dal successivo comma 5

del presente articolo 7.1.

4-quinquies. Gli atti e i provvedimenti di cui al comma 4-ter emessi a

favore di soggetti che non svolgono attività d’impresa sono assoggettati

alle imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura fissa di 200

euro ciascuna sempre che in capo all’acquirente ricorrano le condizioni

previste alla nota II-bis) all’articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata

al testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro, di cui

al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. In

caso di dichiarazione mendace nell’atto di acquisto, ovvero di rivendita

nel quinquennio dalla data dell’atto, si applicano le disposizioni indicate

nella predetta nota’’».

Conseguentemente il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della

legge 23 dicembre 2014, n. 190, è ridotto di 5,6 milioni di euro annui

a decorrere dall’anno 2019.
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1.3227

Conzatti

Dopo il comma 642, aggiungere il seguente:

642-bis. All’articolo 7.1, legge 30 aprile 1999, n. 130, dopo il comma
4 sono aggiunti i seguenti:

«4-bis. Ai fini delle imposte sui redditi e dell’IRAP la società veicolo
d’appoggio è soggetta al medesimo regime applicabile alla società di cui
all’articolo 3, ma imputa i costi sostenuti per l’acquisto dei beni e diritti di
cui al comma 4, i ricavi, le perdite, le plusvalenze e le minusvalenze ri-
venienti dalla loro amministrazione, gestione o cessione nell’esercizio in
cui avviene la piena estinzione delle obbligazioni della società di cartola-
rizzazione. Gli interessi passivi e gli oneri assimilati sostenuti dalla società
veicolo di appoggio sono interamente deducibili per la parte maturata nel
periodo d’imposta.

4-ter. Alla società veicolo d’appoggio cessionaria dei contratti e rap-
porti di locazione finanziaria e dei beni derivanti da tale attività si appli-
cano le disposizioni in materia fiscale applicabili alle società che eserci-
tano attività di locazione finanziaria. Alle cessioni di immobili oggetto
di contratti di leasing risolti o altrimenti cessati per fatto dell’utilizzatore
effettuate alla e dalla medesima società si applica l’articolo 35, comma
10-ter.1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. Per le trascrizioni nei pubblici
registri e volture catastali effettuate a qualunque titolo in relazione ai beni
acquisiti dalla società veicolo d’appoggio le imposte di registro, ipotecaria
e catastale sono dovute in misura fissa.

4-quater. Per gli atti e i provvedimenti recanti il successivo trasferi-
mento, a favore di soggetti che svolgono attività d’impresa, della proprietà
o di diritti reali, anche di garanzia, sui beni immobili acquistati dalle so-
cietà veicolo d’appoggio in relazione all’operazione di cartolarizzazione,
le imposte di registro, ipotecaria e catastale sono dovute in misura fissa,
a condizione che l’acquirente dichiari, nel relativo atto, che intende trasfe-
rirli entro cinque anni dalla data di acquisto. Ove non si realizzi tale con-
dizione entro il quinquennio successivo, le imposte di registro, ipotecaria e
catastale sono dovute dall’acquirente nella misura ordinaria e si applica
una sanzione amministrativa del 30 per cento, oltre agli interessi di
mora di cui all’articolo 55, comma 3, del testo unico delle disposizioni
concernenti l’imposta di registro, di cui ai decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 aprile 1986, n. 131. Dalla scadenza del quinquennio decorre il
termine per il recupero delle imposte ordinarie da parte dell’amministra-
zione finanziaria. Resta fermo quanto previsto dal successivo comma 5
del presente articolo 7.1.

4-quinquies. Gli atti e i provvedimenti di cui al comma 4-ter emessi a
favore di soggetti che non svolgono attività d’impresa sono assoggettati
alle imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura fissa di 200
euro ciascuna sempre che in capo all’acquirente ricorrano le condizioni
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previste alla nota II-bis) all’articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al
testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. In caso
di dichiarazione mendace nell’atto di acquisto, ovvero di rivendita nel
quinquennio dalla data dell’atto, si applicano le disposizioni indicate nella
predetta nota’’».

Conseguentemente il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, è ridotto di 5,6 milioni di euro annui

a decorrere dall’anno 2019.

1.3228

Rivolta, Ferrero, Zuliani, Solinas

Dopo il comma 642, aggiungere il seguente:

642-bis. Alla legge 30 aprile 1999, n. 130, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 4, comma 4-ter, dopo le parole: «aperture di credito»
sono aggiunte le seguenti: «in qualunque forma» e dopo le parole: «a
quindici giorni.» è stato aggiunto il seguente periodo: «Nel caso di ces-
sione di crediti aventi le caratteristiche di cui al successivo articolo 7.1
primo comma, la banca cedente può altresı̀ trasferire ai sensi dell’articolo
58 TUB gli impegni o la facoltà di erogazione derivanti dal relativo con-
tratto di apertura di credito o affidamento ad una banca o società finanzia-
ria di cui all’articolo 106, separatamente dal conto cui l’apertura di credito
è collegato e mantenendo la domiciliazione del medesimo. Gli incassi re-
gistrati su tale conto vengono imputati a beneficio del cessionario del con-
tratto secondo le modalità precedentemente attuate dal cedente e segregati
a suo favore.»;

b) All’articolo 7.1:

i) al comma 1, dopo le parole: «dell’autorità competente», sono ag-
giunte le seguenti: «ovvero che, seppure ancora in bonis, abbiano, per le
banche e gli intermediari che adottino modelli IRB, un rating interno non-
investment grade ovvero un rating esterno equivalente, laddove disponi-
bile, o una comparabile valutazione del merito di credito del prenditore
effettuata dal cedente secondo i sistemi di valutazione del rischio interni
conformi alla normativa prudenziale»;

ii) al comma 2, dopo le parole: «possono concedere finanziamenti»
sono aggiunte le seguenti: «anche ai debitori ceduti nell’ottica del miglio-
ramento delle prospettive di recupero dei crediti»;

iii) al comma 3, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) dopo le parole: «conversione di parte dei crediti», sono eliminate
le seguenti: «del cedente»;
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2) al secondo periodo, sono aggiunte in fine le seguenti parole: «e
dell’articolo 1, comma 1-ter»;

3) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «Il finanziamento può
essere concesso anche ad assuntori di passività dei debitori ceduti ovvero
a soggetti con i quali i medesimi debitori hanno rapporti di controllo o di
collegamento ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile»;

iv) al comma 4, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al primo periodo dopo le parole: «società veicolo» sono aggiunte
le seguenti: «o una o più società veicolo di appoggio»;

2) dopo le parole: «esclusivo dell’operazione di cartolarizzazione,»
sono aggiunte le seguenti: «direttamente o attraverso una o più ulteriori
società veicolo controllate, eventualmente autorizzate ad assumere, total-
mente o parzialmente, il debito originario. Il trasferimento dei suddetti
beni e diritti può avvenire anche ai sensi dei commi 2 e 3 dell’articolo
58 del testo unico bancario, nonché dei commi 4, 5 e 6 del medesimo ar-
ticolo, anche se non avente a oggetto beni o rapporti giuridici individuabili
in blocco. Le stesse modalità si applicano ai trasferimenti ai sensi del
comma 5 della presente disposizione.»;

3) dopo le parole: «effettuati dai debitori ceduti» è inserito il se-
guente inciso «, insieme con i beni e i diritti acquisiti dalla società veicolo
d’appoggio,»;

v) dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:

’’4-bis. Si applicano le imposte di registro, ipotecaria e catastale in
misura fissa sugli atti e le operazioni inerenti il trasferimento a qualsiasi
titolo, anche in sede giudiziale o concorsuale, dei beni e diritti di cui ai
commi 3 e 5, in favore della società veicolo d’appoggio, inclusi eventuali
accolli di debito, e le garanzie di qualunque tipo, da chiunque e in qual-
siasi momento prestate, in favore della società di cartolarizzazione o altro
finanziatore ed in relazione all’operazione di cartolarizzazione, a valere
sui beni e diritti acquistati dalle società veicolo d’appoggio ai sensi del
comma 3, le relative eventuali surroghe, postergazioni, frazionamenti e
cancellazioni anche parziali, ivi comprese le relative cessioni di credito.

4-ter. Ai fini delle imposte sui redditi e dell’IRAP la società veicolo
d’appoggio è soggetta al medesimo regime applicabile alla società di cui
all’articolo 3, ma imputa i costi sostenuti per l’acquisto dei beni e diritti di
cui al comma 4, i ricavi, le perdite, le plusvalenze e le minusvalenze ri-
venienti dalla loro amministrazione, gestione o cessione nell’esercizio in
cui avviene la piena estinzione delle obbligazioni della società di cartola-
rizzazione. Gli interessi passivi e gli oneri assimilati sostenuti dalla società
veicolo di appoggio sono interamente deducibili per la parte maturata nel
periodo d’imposta.

4-quater. Alla società veicolo d’appoggio cessionaria dei contratti e
rapporti di locazione finanziaria e dei beni derivanti da tale attività si ap-
plicano le disposizioni in materia fiscale applicabili alle società che eser-
citano attività di locazione finanziaria. Alle cessioni di immobili oggetto
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di contratti di leasing risolti o altrimenti cessati per fatto dell’utilizzatore

effettuate alla e dalla medesima società si applica l’articolo 35, comma

10-ter.1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. Per le trascrizioni nei pubblici

registri e volture catastali effettuate a qualunque titolo in relazione ai

beni acquisiti dalla società veicolo d’appoggio le imposte di registro, ipo-

tecaria e catastale sono dovute in misura fissa.

4-quinquies. Per gli atti e i provvedimenti recanti il successivo trasfe-

rimento, a favore di soggetti che svolgono attività d’impresa, della pro-

prietà o di diritti reali, anche di garanzia, sui beni immobili acquistati

dalle società veicolo d’appoggio in relazione all’operazione di cartolariz-

zazione, le imposte di registro, ipotecaria e catastale sono dovute in mi-

sura fissa, a condizione che l’acquirente dichiari, nel relativo atto, che in-

tende trasferirli entro cinque anni dalla data di acquisto. Ove non si rea-

lizzi tale condizione entro il quinquennio successivo, le imposte di regi-

stro, ipotecaria e catastale sono dovute dall’acquirente nella misura ordi-

naria e si applica una sanzione amministrativa del 30 per cento, oltre

agli interessi di mora di cui all’articolo 55, comma 3, del testo unico delle

disposizioni concernenti l’imposta di registro, di cui al decreto del Presi-

dente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. Dalla scadenza del quin-

quennio decorre il termine per il recupero delle imposte ordinarie da parte

dell’amministrazione finanziaria. Resta fermo quanto previsto dal succes-

sivo comma 5 del presente articolo 7.1.

4-sexies. Gli atti e i provvedimenti di cui al comma 4-ter emessi a

favore di soggetti che non svolgono attività d’impresa sono assoggettati

alle imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura fissa di 200

euro ciascuna sempre che in capo all’acquirente ricorrano le condizioni

previste alla nota II-bis) all’articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata

al testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro, di cui

al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. In

caso di dichiarazione mendace nell’atto di acquisto, ovvero di rivendita

nel quinquennio dalla data dell’atto, si applicano le disposizioni indicate

nella predetta nota’’».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero economia e finanze

apportare le seguenti variazioni:

2019: – 30.000.000

2020: – 30.000.000

2021: – 30.000.000
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1.3229

Marino

Dopo il comma 642, aggiungere il seguente:

«642-bis. Alla legge 30 aprile 1999, n. 130, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 4, comma 4-ter, dopo le parole: ’’aperture di cre-
dito’’ sono aggiunte le seguenti: ’’in qualunque forma’’ e dopo le parole:
’’a quindici giorni.’’ è stato aggiunto il seguente periodo: ’’Nel caso di
cessione di crediti aventi le caratteristiche di cui al successivo articolo
7.1 primo comma, la banca cedente può altresı̀ trasferire ai sensi dell’ar-
ticolo 58 TUB gli impegni o la facoltà di erogazione derivanti dai relativo
contratto di apertura di credito o affidamento ad una banca o società fi-
nanziaria di cui all’articolo 106, separatamente dal conto cui l’apertura
di credito è collegato e mantenendo la domiciliazione del medesimo.
Gli incassi registrati su tale conto vengono imputati a beneficio del cessio-
nario del contratto secondo le modalità precedentemente attuate dal ce-
dente e segregati a suo favore.’’;

b) All’articolo 7.1:

i) al comma 1, dopo le parole: ’’dell’autorità competente’’, sono
aggiunte le seguenti: ’’ovvero che, seppure ancora in bonis, abbiano,
per le banche e gli intermediari che adottino modelli IRB, un rating in-
terno non-investment grade ovvero un rating esterno equivalente, laddove
disponibile, o una comparabile valutazione de! merito di credito del pren-
ditore effettuata dal cedente secondo i sistemi dı̀ valutazione del rischio
interni conformi alla normativa prudenziale’’;

ii) al comma 2, dopo le parole: ’’possono concedere finanzia-
menti’’ sono aggiunte le seguenti: ’’anche ai debitori ceduti nell’ottica
del miglioramento delle prospettive di recupero dei crediti’’;

iii) al comma 3, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) dopo le parole: ’’conversione di parte dei crediti’’, sono eliminate
le seguenti: ’’del cedente’’;

2) al secondo periodo, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ’’e
dell’articolo 1, comma 1-ter’’;

3) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ’’Il finanziamento può
essere concesso anche ad assuntori di passività dei debitori ceduti ovvero
a soggetti con i quali i medesimi debitori hanno rapporti di controllo o di
collegamento ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile’’;

iv) al comma 4, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al primo periodo dopo le parole: ’’società veicolo’’ sono aggiunte
le seguenti: ’’o una o più società veicolo di appoggio’’;

2) dopo le parole: ’’esclusivo dell’operazione di cartolarizzazione.’’
sono aggiunte le seguenti: ’’direttamente o attraverso una o più ulteriori
società veicolo controllate, eventualmente autorizzate ad assumere, total-
mente o parzialmente, il debito originario. Il trasferimento dei suddetti
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beni e diritti può avvenire anche ai sensi dei commi 2 e 3 dell’articoio 58
del testo unico bancario, nonché dei commi 4, 5 e 6 del medesimo arti-
colo, anche se non avente a oggetto beni o rapporti giuridici individuabili
in blocco. Le stesse modalità si applicano ai trasferimenti ai sensi del
comma 5 della presente disposizione.’’;

3) dopo le parole: ’’effettuati dai debitori ceduti’’ è inserito il se-
guente: ’’, insieme con i beni e i diritti acquisiti dalla società veicolo d’ap-
poggio,’’;

v) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

’’4-bis. Si applicano le imposte di registro, ipotecaria e catastale in
misura fissa sugli atti e le operazioni inerenti il trasferimento a qualsiasi
titolo, anche in sede giudiziale o concorsuale, dei beni e diritti di cui ai
commi 3 e 5, in favore della società veicolo d’appoggio, inclusi eventuali
accolli di debito, e le garanzie di qualunque tipo, da chiunque e in qual-
siasi momento prestate, in favore della società di cartolarizzazione o altro
finanziatore ed in relazione all’operazione di cartolarizzazione, a valere
sui beni e diritti acquistati dalle società veicolo d’appoggio ai sensi del
comma 3, le relative eventuali surroghe, postergazioni, frazionamenti e
cancellazioni anche parziali, ivi comprese le relative cessioni dı̀ credito’’».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 139, sostituire le parole:

«6.700 milioni di euro per l’anno 2019, a 7.000 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, a 6.999 milioni di euro per
l’anno 2023 e a 7.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024» con
le seguenti: «6.675 milioni eli euro per l’anno 2019, a 6.975 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, a 6.974 milioni
di euro per l’anno 2023 e a 6.975 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024».

1.3230
Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Saccone, Conzatti

All’articolo 1, dopo il comma 642, aggiungere il seguente:

642-bis. Alla legge 30 aprile 1999, n. 130, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 4, comma 4-ter, dopo le parole: «aperture di credito»
sono aggiunte le seguenti: «in qualunque forma» e dopo le parole: «a
quindici giorni.» è stato aggiunto il seguente periodo: «Nel caso di ces-
sione di crediti aventi le caratteristiche di cui al successivo articolo 7.1
primo comma, la banca cedente può altresı̀ trasferire ai sensi dell’articolo
58 TUB gli impegni o la facoltà di erogazione derivanti dal relativo con-
tratto di apertura di credito o affidamento ad una banca o società finanzia-
ria di cui all’articolo 106, separatamente dal conto cui l’apertura di credito
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è collegato e mantenendo la domiciliazione del medesimo. Gli incassi re-
gistrati su tale conto vengono imputati a beneficio del cessionario del con-
tratto secondo le modalità precedentemente attuate dal cedente e segregati
a suo favore.»;

b) All’articolo 7.1:

i) al comma 1, dopo le parole: «dell’autorità competente», sono ag-
giunte le seguenti: «ovvero che, seppure ancora in bonis, abbiano, per le
banche e gli intermediari che adottino modelli IRB, un rating interno non-
investment grade ovvero un rating esterno equivalente, laddove disponi-
bile, o una comparabile valutazione del merito di credito del prenditore
effettuata dal cedente secondo i sistemi di valutazione del rischio interni
conformi alla normativa prudenziale»;

ii) al comma 2, dopo le parole: «possono concedere finanziamenti»
sono aggiunte le seguenti: «anche ai debitori ceduti nell’ottica del miglio-
ramento delle prospettive di recupero dei crediti»;

iii) al comma 3, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) dopo le parole: «conversione di parte dei crediti», sono eliminate
le seguenti: «del cedente»;

2) al secondo periodo, sono aggiunte in fine le seguenti parole: «e
dell’articolo 1, comma 1-ter»;

3) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «Il finanziamento può
essere concesso anche ad assuntori di passività dei debitori ceduti ovvero
a soggetti con i quali i medesimi debitori hanno rapporti di controllo o di
collegamento ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile»;

iv) al comma 4, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al primo periodo dopo le parole: «società veicolo» sono aggiunte
le seguenti: «o una o più società veicolo di appoggio»;

2) dopo le parole: «esclusivo dell’operazione di cartolarizzazione»
sono aggiunte le seguenti: «direttamente o attraverso una o più ulteriori
società veicolo controllate, eventualmente autorizzate ad assumere, total-
mente o parzialmente, il debito originario. Il trasferimento dei suddetti
beni e diritti può avvenire anche ai sensi dei commi 2 e 3 dell’articolo
58 del testo unico bancario, nonché dei commi 4, 5 e 6 del medesimo ar-
ticolo, anche se non avente a oggetto beni o rapporti giuridici individuabili
in blocco. Le stesse modalità si applicano ai trasferimenti ai sensi del
comma 5 della presente disposizione.»;

3) dopo le parole: «effettuati dai debitori ceduti» è inserito il se-
guente inciso «, insieme con i beni e i diritti acquisiti dalla società veicolo
d’appoggio,»;

v) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

’’4-bis. Si applicano le imposte di registro, ipotecaria e catastale in
misura fissa sugli atti e le operazioni inerenti il trasferimento a qualsiasi
titolo, anche in sede giudiziale o concorsuale, dei beni e diritti di cui ai
commi 3 e 5, in favore della società veicolo d’appoggio, inclusi eventuali
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accolli di debito, e le garanzie di qualunque tipo, da chiunque e in qual-
siasi momento prestate, in favore della società di cartolarizzazione o altro
finanziatore ed in relazione all’operazione di cartolarizzazione, a valere
sui beni e diritti acquistati dalle società veicolo d’appoggio ai sensi del
comma 3, le relative eventuali surroghe, postergazioni, frazionamenti e
cancellazioni anche parziali, ivi comprese le relative cessioni di credito’’».

Conseguentemente il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 25 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019.

1.3231
Conzatti

All’articolo 1, dopo il comma 642, aggiungere il seguente:

«642-bis. Alla legge 30 aprile 1999, n. 130, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 4, comma 4-ter, dopo le parole ’’aperture di credito’’
sono aggiunte le seguenti ’’in qualunque forma’’ e dopo le parole ’’a
quindici giorni.’’ è stato aggiunto il seguente periodo ’’Nel caso di ces-
sione di crediti aventi le caratteristiche di cui al successivo articolo 7.1
primo comma, la banca cedente può altresı̀ trasferire ai sensi dell’articolo
58 TUB gli impegni o la facoltà di erogazione derivanti dal relativo con-
tratto di apertura di credito o affidamento ad una banca o società finanzia-
ria di cui all’articolo 106, separatamente dal conto cui l’apertura di credito
è collegato e mantenendo la domiciliazione del medesimo. Gli incassi re-
gistrati su tale conto vengono imputati a beneficio del cessionario del con-
tratto secondo le modalità precedentemente attuate dal cedente e segregati
a suo favore.’’».

b) all’articolo 7.1:

i) al comma 1, dopo le parole ’’dell’autorità competente’’, sono
aggiunte le seguenti ’’ovvero che, seppure ancora in bonis, abbiano, per
le banche e gli intermediari che adottino modelli IRB, un rating interno
non-investment grade ovvero un rating esterno equivalente, laddove dispo-
nibile, o una comparabile valutazione del merito di credito del prenditore
effettuata dal cedente secondo i sistemi di valutazione del rischio interni
conformi alla normativa prudenziale’’;

ii) al comma 2, dopo le parole ’’possono concedere finanziamenti’’
sono aggiunte le seguenti ’’anche ai debitori ceduti nell’ottica del miglio-
ramento delle prospettive di recupero dei crediti’’;

iii) al comma 3, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) dopo le parole ’’conversione di parte dei crediti’’, sono eliminate
le seguenti: ’’del cedente’’;
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2) al secondo periodo, sono aggiunte in fine le seguenti parole ’’ e

dell’articolo 1, comma 1-ter’’;

3) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole ’’Il finanziamento può

essere concesso anche ad assuntori di passività dei debitori ceduti ovvero

a soggetti con i quali i medesimi debitori hanno rapporti di controllo o di

collegamento ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile’’.

iv) al comma 4, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al primo periodo dopo le parole ’’società veicolo’’ sono aggiunte

le seguenti ’’o una o più società veicolo di appoggio’’;

2) dopo le parole ’’esclusivo dell’operazione di cartolarizzazione,’’

sono aggiunte le seguenti: ’’direttamente o attraverso una o più ulteriori

società veicolo controllate, eventualmente autorizzate ad assumere, total-

mente o parzialmente, il debito originario. Il trasferimento dei suddetti

beni e diritti può avvenire anche ai sensi dei commi 2 e 3 dell’articolo

58 del testo unico bancario, nonché dei commi 4, 5 e 6 del medesimo ar-

ticolo, anche se non avente a oggetto beni rapporti giuridici individuabili

in blocco. Le stesse modalità si applicano ai trasferimenti ai sensi del

comma 5 della presente disposizione.’’;».

3) dopo le parole ’’effettuati dai debitori ceduti’’ è inserito il se-

guente inciso ’’, insieme con i beni e i diritti acquisiti dalla società veicolo

d’appoggio,’’.

v) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

’’4-bis. Si applicano le imposte di registro, ipotecaria e catastale in

misura fissa sugli atti e le operazioni inerenti il trasferimento a qualsiasi

titolo, anche in sede giudiziale o concorsuale, dei beni e diritti di cui ai

commi 3 e 5, in favore della società veicolo d’appoggio, inclusi eventuali

accolli di debito, e le garanzie di qualunque tipo, da chiunque e in qual-

siasi momento prestate, in favore della società di cartolarizzazione o altro

finanziatore ed in relazione all’operazione di cartolarizzazione, a valere

sui beni e diritti acquistati dalle società veicolo d’appoggio ai sensi del

comma 3, le relative eventuali surroghe, postergazioni, frazionamenti e

cancellazioni anche parziali, ivi comprese le relative cessioni di cre-

dito.’’».

Conseguentemente il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della

legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 25 milioni di euro annui a

decorrere dall’anno 2019.
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1.3232

Conzatti

Dopo il comma 642 inserire il seguente:

«642-bis. All’articolo 38 del decreto legislativo 136 del 2015 dopo il
comma 2 è inserito il seguente comma 2-bis: ’’Nel caso di gruppi bancari
cooperativi di cui all’articolo 37-bis del decreto legislativo n. 385 del 1
settembre 1993, la società capogruppo e le banche di credito cooperativo
ad essa affiliate in virtù del contratto di coesione costituiscono un’unica
entità consolidante.’’».

1.3233

Quagliariello

Dopo il comma 642 inserire il seguente:

«642-ter. La sentenza che accoglie la domanda trascritta ai sensi del-
l’art. 2652, comma 1, c.c. non pregiudica i diritti sugli immobili acquisiti
dai terzi e loro aventi causa in base a un atto contenente accollo o estin-
zione, anche parziali, del mutuo bancario garantito da ipoteca volontaria di
primo grado iscritta anteriormente alla trascrizione della domanda di cui ai
nn. 1, 4, 5 e 6 intervenuta dopo cinque anni dalla data della trascrizione
dell’atto impugnato.».

1.3234

Dal Mas

Sopprimere il comma 643.

Conseguentemente al comma 138, sostituire le parole pari a 9.000
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019 con pari a 8.250 milioni
di euro annuı̀ a decorrere dall’anno 2019.

1.3235

Dal Mas

Al comma 643 sopprimere la parola «2020».
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1.3236

Parrini, Collina, Cerno, Zanda, Comincini

Dopo il comma 643 è inserito il seguente:

«643-bis. All’articolo 1, comma 448, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, è aggiunto in fine il seguente periodo: ’’Resta ferma, a decorrere
dall’anno 2019, l’integrazione derivante dal secondo periodo del comma 8
dell’articolo 47 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con
legge 23 giugno 2014, n. 89.’’».

Conseguentemente all’articolo 1, comma 139, sostituire le parole:
6.700 milioni di euro per l’anno 2019, a 7.000 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, a 6.999 milioni di euro per
l’anno 2023 e a 7.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 con

le seguenti 6.135 milioni di euro per l’anno 2019, a 6.435 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, a 6.434 milioni
di euro per l’anno 2023 e a 6.135 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024.

1.3237

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 643 inserire il seguente:

«643-bis. All’articolo 1, comma 448, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, è aggiunto in fine il seguente periodo: ’’Resta ferma, a decorrere
dall’anno 2019, l’integrazione derivante dal secondo periodo del comma 8
dell’articolo 47 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con
legge 23 giugno 2014, n. 89.’’».

1.3238

Iannone

Dopo il comma 643 è inserito il seguente:

«643-bis. All’articolo 1, comma 448, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, è aggiunto in fine il seguente periodo: ’’Resta ferma, a decorrere
dall’anno 2019, l’integrazione derivante dal secondo periodo del comma 8
dell’articolo 47 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con
legge 23 giugno 2014, n. 89.’’».



18 dicembre 2018 5ª Commissione– 372 –

1.3239

Parrini, Collina, Cerno, Zanda

Dopo il comma 643 è inserito il seguente:

«643-bis. All’articolo 1, comma 449, lettera c), della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole ’’il 45 per cento per l’anno 2018, il 60 per cento per
l’anno 2019, 1’85 per cento per l’anno 2020, il 100 per cento nell’anno
2021’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’il 45 per cento per gli anni 2018
e 2019, il 55 per cento per l’anno 2020, il 65 per cento per l’anno
2021, l’80 per cento per l’anno 2022, il 100 per cento dall’anno 2023’’;

b) è aggiunto in fine il seguente periodo: ’’nelle more di una più
approfondita valutazione degli effetti e del funzionamento del sistema pe-
requativo, anche alla luce dello stato di attuazione della legge n. 42 del
2009 sul federalismo fiscale, per l’anno 2019 il riparto del fondo di soli-
darietà comunale viene effettuato sulla base degli stessi coefficienti rela-
tivi alla capacità fiscale e ai fabbisogni standard adottati per il 2017,
ferme restando le variazioni degli importi dovuti a ciascun comune per ef-
fetto delle rettifiche puntuali deliberate tra il 2017 e il 2018’’».

1.3240

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Dopo il comma 643, inserire il seguente:

«643-bis. All’articolo 1, comma 449, lettera c), della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole ’’il 45 per cento per l’anno 2018, il 60 per cento per
l’anno 2019, l’85 per cento per l’anno 2020, il 100 per cento nell’anno
2021’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’il 45 per cento per gli anni 2018
e 2019, il 55 per cento per l’anno 2020, il 65 per cento per l’anno
2021, l’80 per cento per l’anno 2022, il 100 per cento dall’anno 2023’’;

b) è aggiunto in fine il seguente periodo: ’’nelle more dı̀ una più
approfondita valutazione degli effetti e del funzionamento del sistema pe-
requativo, anche alla luce dello stato di attuazione della legge n. 42 del
2009 sul federalismo fiscale, per l’anno 2019 il riparto del fondo di soli-
darietà comunale viene effettuato sulla base degli stessi coefficienti rela-
tivi alla capacità fiscale e ai fabbisogni standard adottati per il 2017,
ferme restando le variazioni degli importi dovuti a ciascun comune per ef-
fetto delle rettifiche puntuali deliberate tra il 2017 e il 2018’’».
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1.3241

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 643 è inserito il seguente:

«643-bis. All’articolo 1, comma 449, lettera c), della legge 11 dicem-
bre 2016, n.232, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole ’’il 45 per cento per l’anno 2018, il 60 per cento per
l’anno 2019, l’85 per cento per lanno 2020, il 100 per cento nell’anno
2021», sono sostituite dalle seguenti: ’’il 45 per cento per gli anni 2018
e 2019, il 55 per cento per l’anno 2020, il 65 per cento per l’anno
2021, l ’80 per cento per l’anno 2022, il 100 per cento dall’anno 2023’’;

b) è aggiunto in fine il seguente periodo: ’’nelle more di una più
approfondita valutazione degli effetti e del funzionamento del sistema pe-
requativo, anche alla luce dello stato di attuazione della legge n. 42 del
2009 sul federalismo fiscale, per l’anno 2019 il riparto del fondo di soli-
darietà comunale viene effettuato sulla base degli stessi coefficienti rela-
tivi alla capacità fiscale e ai fabbisogni standard adottati per il 2017,
ferme restando le variazioni degli importi dovuti a ciascun comune per ef-
fetto delle rettifiche puntuali deliberate tra il 2017 e il 2018’’».

1.3242

Iannone

Dopo il comma 643 è inserito il seguente:

«643-bis. All’articolo 1, comma 449, lettera c), della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole ’’il 45 per cento per l’anno 2018, il 60 per cento per
l’anno 2019, l’85 per cento per l’anno 2020, il 100 per cento nell’anno
2021’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’il 45 per cento per gli anni 2018
e 2019, il 55 per cento per l’anno 2020, il 65 per cento per l’anno
2021, l’80 per cento per l’anno 2022, il 100 per cento dall’anno 2023’’;

b) è aggiunto in fine il seguente periodo: ’’nelle more di una più
approfondita valutazione degli effetti e del funzionamento del sistema pe-
requativo, anche alla luce dello stato di attuazione della legge n. 42 del
2009 sul federalismo fiscale, per l’anno 2019 il riparto del fondo di soli-
darietà comunale viene effettuato sulla base degli stessi coefficienti rela-
tivi alla capacità fiscale e ai fabbisogni standard adottati per il 2017,
ferme restando le variazioni degli importi dovuti a ciascun comune per ef-
fetto delle rettifiche puntuali deliberate tra il 2017 e il 2018’’».
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1.3243

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Dopo il comma 643, inserire il seguente:

«643-bis. All’articolo 1, comma 870 della legge 27 dicembre 2017, n.
205, le parole ’’Per l’armo 2018’’ sono sostituite dalle parole ’’a decorrere
dall’anno 2018’’ e dopo le parole ’’300 milioni di euro’’ è inserita la pa-
rola ’’annui’’».

Conseguentemente, dopo il comma 639, aggiungere i seguenti:

«639-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, i
commi da 999 a 1006 sono abrogati.

639-ter. Il comma 1 dell’articolo 3 del decreto legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è
sostituito con il seguente:

’’1. Le ritenute e le imposte sostitutive sugli interessi, premi e ogni
altro provento di cui all’articolo 44 del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986. n.
917 e sui redditi diversi di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a
c-quinquies), del medesimo testo unico, ovunque ricorrano, sono stabilite
nella misura del 29 per cento a decorrere dall’esercizio finanziario in
corso alla data dell’entrata in vigore della presente legge in deroga all’ar-
ticolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modi-
ficazioni.’’».

1.3244

Parrini, Collina, Cerno, Zanda, Comincini

Dopo il comma 643 è inserito il seguente:

«643-bis. All’articolo 1, comma 870 della legge 27 dicembre 2017, n.
205, le parole ’’Per l’anno 2018’’ sono sostituite dalle parole ’’a decorrere
dall’anno 2018’’ e dopo le parole ’’300 milioni di euro’’ è inserita la pa-
rola ’’annui’’».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 139, sostituire le parole:

6.700 milioni di euro per l’anno 2019, a 7.000 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, a 6.999 milioni di euro per
l’anno 2023 e a 7.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 con
le seguenti 6.400 milioni di euro per l’anno 2019, a 6.700 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, a 6.699 milioni
di euro per l’anno 2023 e a 6.700 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024.
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1.3245

Iannone

Dopo il comma 643 è inserito il seguente:

«643-bis. All’articolo 1, comma 870 della legge 27 dicembre 2017, n.
205, le parole ’’Per l’anno 2018’’ sono sostituite dalle parole ’’a decorrere
dall’anno 2018’’ e dopo le parole ’’300 milioni di euro’’ è inserita la pa-
rola ’’ annui’’.».

1.3246

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 643 inserire il seguente:

«643-bis. All’articolo 1, comma 870 della legge 27 dicembre 2017, n.
205, le parole ’’Per l’anno 2018’’ sono sostituite dalle parole ’’a decorrere
dall’anno 2018’’ e dopo le parole ’’300 milioni di euro’’ è inserita la pa-
rola ’’annui’’.».

1.3247

Pirro, Marco Pellegrini, Presutto, Gallicchio, Accoto, Turco, Pesco,

Patuanelli

Dopo il comma 643, inserire il seguente:

«643-bis. Ferme restando le facoltà di regolamentazione del tributo di
cui all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i co-
muni possono, con proprio regolamento, prevedere che il maggiore gettito
accertato e riscosso, relativo agli accertamenti dell’imposta municipale
propria e della TARI, nell’esercizio fiscale precedente a quello di riferi-
mento risultante dal conto consuntivo approvato, nella misura massima
del 5 per cento, sia destinato, limitatamente all’anno di riferimento, al po-
tenziamento delle risorse strumentali degli uffici comunali preposti alla
gestione delle entrate e al trattamento accessorio del personale dipendente,
anche di qualifica dirigenziale, in deroga al limite di cui all’articolo 23,
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. La quota desti-
nata al trattamento economico accessorio, al lordo degli oneri riflessi e
dell’Irap a carico dell’amministrazione, è attribuita, mediante contratta-
zione integrativa, al personale impiegato nel raggiungimento degli obiet-
tivi del settore entrate, anche con riferimento all’impianto e allo sviluppo
delle attività connesse alla partecipazione del comune all’accertamento dei
tributi erariali e dei contributi sociali non corrisposti, in applicazione del-
l’articolo 1 del decreto legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con
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modificazioni con la legge 2 dicembre 2005, n. 248, e successive modifi-
cazioni e integrazioni. Il beneficio attribuito non può superare il 30 per
cento del trattamento tabellare annuo lordo individuale. La presente dispo-
sizione non si applica qualora il servizio di accertamento sia affidato in
concessione.».

1.3248

Manca

Dopo il comma 644 inserire i seguenti:

«644-bis. Le disposizioni di cui agli articoli da 2 a 9, ad eccezione
del comma 3 dell’articolo 3, si applicano, fatto salvo quanto stabilito dal-
l’articolo 17 del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, alle province,
alle città metropolitane, ai comuni, alle comunità montane, alle unioni di
comuni e ai consorzi tra gli enti locali, di seguito denominati ’’enti’’.

644-ter. All’articolo 2-bis del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193
convertito con modificazioni dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la parola ’’spontaneo’’ è abolita;

b) alla fine dei comma 1, è aggiunto il seguente periodo: ’’Con ap-
posita norma regolamentare l’ente può derogare alle precedenti disposi-
zioni esclusivamente per la riscossione dei diritti sulle pubbliche affis-
sioni, della tassa o canone di occupazione di suolo pubblico mercatale,
per la riscossione di somme effettuate dal funzionario della riscossione
nonché per la riscossione di somme di modesta entità inferiori al valore
unitario di cento euro laddove la riscossione viene eseguita per motivi
operativi a! di fuori delle sedi del gestore. L’ente deve individuare le fat-
tispecie e gli strumenti per controllarne i flussi. Relativamente alle somme
riscosse direttamente dal gestore, il riversamento all’ente avviene con ca-
denza non superiore al mese, entro il giorno 10 del mese successivo. Le
disposizioni di cui al presente comma non si applicano nei casi di riscos-
sione effettuata dai funzionari responsabili della riscossione ai sensi del-
l’art. 61 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602’’. All’articolo 53 dei decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.
446, al comma 1 è aggiunto in fine il seguente periodo: ’’Sono escluse
le attività di incasso diretto da parte dei soggetti di cui all’articolo 52,
comma 5, lettera b), dello stesso decreto legislativo n. 446 del 1997’’. I
contratti in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, stipu-
lati con i soggetti di cui all’articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto
legislativo n. 446 del 1997 sono adeguati, entro il 31 dicembre 2019, alle
disposizioni di cui all’ultimo periodo del comma 1 dell’articolo 53 del de-
creto legislativo n. 446 del 1997, come modificato dal periodo prece-
dente.».
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644-quater. Gli enti, al solo fine di consentire la verifica e la rendi-
contazione dei versamenti dei contribuenti ai soggetti affidatari dei servizi
dı̀ cui all’articolo 52, comma 5, lettera b) del decreto legislativo n. 446 del
1997, garantiscono l’accesso ai conti correnti intestati ad essi e dedicati
alla riscossione delle entrate oggetto degli affidamenti, nonché l’accesso
agli ulteriori canali di pagamento disponibili, Salvo diversa previsione
contrattuale, il soggetto affidatario del servizio trasmette entro il giorno
dieci del mese all’ente affidante e al suo tesoriere, la rendicontazione e
la fattura delle proprie competenze e spese riferite alle somme contabiliz-
zate nel mese precedente e affluite sui conti correnti dell’ente. Il tesoriere
dell’ente, a seguito della trasmissione della rendicontazione e della fattura,
provvede ad accreditare a favore del conto di tesoreria dell’ente le somme
di spettanza prelevandole dal conti correnti dedicati. Decorsi trenta giorni
dalla ricezione della rendicontazione, il tesoriere, in mancanza di motivato
diniego da parte dell’ente, provvede ad accreditare a favore del soggetto
affidatario del servizio, entro I successivi trenta giorni, le somme di com-
petenza prelevandole dai conti correnti dedicati. Per le somme dı̀ spettanza
del soggetto affidatario del servizio si applicano le disposizioni di cui al-
l’art. 255, comma 10, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, re-
cante il ’’Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali’’.

L’ingiunzione di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, per la
sola riscossione delle entrate tributarie e patrimoniali degli enti è titolo
esecutivo idoneo ad attivare le procedure esecutive e cautelari, anche av-
valendosi delle norme di cui al Titolo II del decreto de! Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, con la esclusione di quanto previ-
sto all’art. 48-bis del decreto stesso.

L’ente e i soggetti di cui all’articolo 52, comma 5, lettera b) del de-
creto legislativo n. 446 del 1997 possono avvalersi ed essere rappresentati
avanti alle commissioni tributarie da propri dipendenti delegati, che pos-
sono stare in giudizio personalmente. Per il patrocinio davanti alle com-
missioni tributarie continua ad applicarsi l’articolo 11, comma 3, del de-
creto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546.

Le Regioni continuano ad applicare l’ingiunzione di cui al regio de-
creto n. 639 del 1910.

L’ingiunzione è emessa dall’ente o dai soggetti affidatari di cui al-
l’articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo n. 446 del
1997 ed è notificata anche con le modalità di cui all’articolo 26 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973.

Per la definizione dei rapporti tra gli enti e i soggetti di cui all’art 52,
comma 5, lettera b) del decreto legislativo n. 446 del 1997, si applicano
gli articoli 17, 19 e 20 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, qua-
lora non diversamente convenuto.

Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 60, comma 7, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 relative
alle modalità di notificazione a mezzo di posta elettronica certificata.

Le spese per il servizio di notifica a mezzo posta elettronica certifi-
cata sono poste a carico del destinatario nella misura pari alla metà del-
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l’importo ripetibile per la notifica effettuata con invio di raccomandata
con avviso di ricevimento.

All’articolo 7, comma 2, de! decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70,
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, la lettera
gg-sexies è sostituita dalla seguente:

’’gg-sexies) il dirigente o, in assenza di questo, il responsabile apicale
dell’ente, il soggetto affidatario dei servizi di cui all’articolo 52, comma 5,
lettera b), del decreto legislativo n. 446 del 1997con proprio provvedi-
mento, nominano uno o più funzionari responsabili della riscossione, i
quali esercitano le funzioni demandate agli ufficiali della riscossione, non-
ché quelle già attribuite al segretario comunale dall’articolo 11 del Testo
unico di cui al regio decreto n. 639 del 1910, in tutto il territorio nazionale
in relazione al credito da escutere. I funzionari responsabili della riscos-
sione sono nominati tra i dipendenti dell’ente o de! soggetto affidatario
dei servizi di cui di cui all’articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto
legislativo n. 446 del 1997, fra persone che sono in possesso almeno di
titolo di studio di scuola media superiore di secondo grado e che hanno
superato un esame di idoneità, previa frequenza di un apposito corso di
preparazione e qualificazione organizzato a cura dell’ente. Restano ferme
le abilitazioni già conseguite in base alle vigenti diposizioni di legge. Il
mantenimento dell’idoneità all’esercizio delle funzioni è subordinato al-
l’aggiornamento professionale biennale da effettuarsi tramite appositi corsi
organizzati dagli enti. La nomina dei funzionari della riscossione può es-
sere revocata con provvedimento motivato. Il funzionario responsabile
della riscossione è autorizzato all’esercizio della funzione dai prefetto
della provincia di appartenenza dell’ente ovvero della provincia del co-
mune in cui ha la sede principale il soggetto affidatario, il prefetto appone
il visto sull’atto di nomina sempre che non vi siano le condizioni ostative
di cui all’articolo 11 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e può re-
vocare in ogni momento l’autorizzazione. Il funzionario responsabile delia
riscossione annota in ordine cronologico tutti gli atti e ı̀ processi verbali,
numerandoli progressivamente in apposito registro da tenersi con le forme
e con le modalità stabilite nel decreto ministeriale di cui all’articolo 44 del
decreto legislativo n. 112 del 1999, nelle more dell’emanazione di un ap-
posito decreto del Ministero dell’economia e delle finanze’’.

Non si procede all’emissione di ingiunzione di pagamento per somme
inferiori a 30 euro. Tale limite si intende riferito all’intero debito dovuto,
anche derivante da più annualità e ad entrate di diversa natura. Il debito
rimane comunque a carico del soggetto moroso e potrà essere oggetto
di recupero mediante successive ingiunzioni di pagamento che superano
cumulativamente l’importo di cui al primo periodo. Possono comunque
applicarsi le disposizioni di cui ai successivi commi da 2 a 6.

Dopo la notifica dell’ingiunzione di pagamento e per il recupero di
importi fino a 10.000 euro, prima di attivare una procedura esecutiva e
cautelare gli enti devono inviare un sollecito di pagamento tramite posta
ordinaria o posta elettronica certificata, con cui si avvisa il debitore che
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il termine indicato nella ingiunzione è scaduto e che se non si provvede al
pagamento di norma entro 30 giorni saranno attivate le procedure cautelari
e esecutive. In deroga all’art. 1, comma 544, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, per il recupero di importi fino a 1.000 euro il termine di
120 giorni è ridotto a 60.

Se l’espropriazione non è iniziata entro due anni dalla notifica del-
l’ingiunzione di pagamento, l’espropriazione stessa deve essere preceduta
dalla notifica, da effettuarsi con le modalità previste dall’articolo 3,
comma 3, dı̀ un avviso che contiene l’intimazione ad adempiere l’obbligo
risultante dall’ingiunzione entro cinque giorni. L’avviso perde efficacia
decorso un anno dalla data di notifica.

In assenza di una apposita disciplina regolamentare, l’ente creditore o
il soggetto affidatario, su richiesta del debitore, concede la ripartizione del
pagamento delle somme ingiunte fino a un massimo di 72 rate mensili, a
condizione che il debitore versi in una situazione di temporanea e obiet-
tiva difficoltà a provvedere al pagamento dell’intero importo richiesto e
secondo il seguente schema:

a) fino a euro 100,00 nessuna rateizzazione;

b) da euro 100,01 a euro 500,00 fino a 4 rate mensili;

c) da euro 500,01 a euro 3.000,00 da 5 a 12 rate mensili;

d) da euro 3.000,01 a euro 6.000,00 da 13 a 24 rate mensili;

e) da euro 6.000,01 a euro 20.000,00 da 25 a 36 rate mensili;

f) oltre euro 20.000,00 da 37 a 72 rate mensili.

L’ente, con deliberazione adottata a norma dell’articolo 52 del de-
creto legislativo n. 446 del 1997 può ulteriormente regolamentare condi-
zioni e modalità di rateizzazione delle somme dovute, ferma restando
una durata massima non inferiore a 36 mesi per debiti di importi superiori
a euro 6.000,01.

In caso di comprovato peggioramento della condizione di cui al
comma 4, la dilazione concessa può essere prorogata una sola volta, per
un ulteriore periodo e fino a un massimo di 72 rate mensili, o per il pe-
riodo massimo disposto dal regolamento dell’ente a norma dell’ultimo pe-
riodo del comma 5, a condizione che non sia intervenuta decadenza ai
sensi dei successivo comma 8.

Ricevuta la richiesta di rateazione, l’ente titolare o il soggetto affida-
tario può iscrivere l’ipoteca o il fermo amministrativo solo nel caso di
mancato accoglimento della richiesta, ovvero di decadenza dai benefici
della rateazione. Sono fatte comunque salve le procedure esecutive già av-
viate alla data di concessione della rateazione.

In caso di mancato pagamento di due rate consecutive nel corso del
periodo di rateazione, il debitore decade automaticamente dal beneficio e
il debito non può più essere rateizzato; l’intero importo Ingiunto ancora
dovuto è immediatamente riscuotibile in unica soluzione.

Le rate mensili nelle quali il pagamento è stato dilazionato ai sensi
del comma 4, scadono nell’ultimo giorno di ciascun mese indicato nel-
l’atto di accoglimento dell’istanza di dilazione.
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Su tutte le somme di qualunque natura, escluse le sanzioni, gli inte-
ressi, le spese di notifica e gli oneri di riscossione si applicano, decorsi
trenta giorni dalla notifica dell’ingiunzione e fino alla data del-pagamento,
gli interessi di mora conteggiati al tasso dell’interesse legale maggiorato di
non oltre due punti percentuali.

I costi di elaborazione di spedizione e notifica degli atti e quelli delle
successive fasi cautelari ed esecutive vengono posti a carico del debitore e
sono di seguito determinati:

a) una quota denominata ’’oneri di riscossione a carico del debi-
tore’’, pari al 3 per cento delle somme ingiunte in caso di pagamento en-
tro il sessantesimo giorno dalla notifica delia ingiunzione, fino ad un mas-
simo di 300 euro, ovvero pari al 6 per cento delle somme ingiunte in caso
di pagamento oltre detto termine, fino a un massimo di 600 euro;

b) una quota denominata ’’spese di notifica ed esecutive’’, corre-
lata all’attivazione di procedure esecutive e cautelari a carico del debitore,
ivi comprese le spese per compensi dovuti agli istituti di vendite giudizia-
rie e i diritti, oneri ed eventuali spese di assistenza legale, nella misura
fissata con decreto non regolamentare del Ministero dell’economia e delle
finanze, che individua anche le tipologie di spesa oggetto del rimborso.
Nelle more dell’adozione del provvedimento con specifico riferimento
alla riscossione degli enti locali, si applicano le misure e le tipologie di
spesa di cui al decreto ministeriale 21 novembre 2000, nonché ai decreti
n. 455 del 18 dicembre 2001, n. 109 dell’11 febbraio 1997, e n. 80 del 15
maggio 2009, per quanto riguarda gli oneri connessi agli istituti di vendite
giudiziarie.

Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, secondo
le procedure di cui all’articolo 53 del decreto legislativo n. 446 del 1997,
d’intesa con la Conferenza Stato-Città ed Autonomie Locali, sono stabilite
disposizioni generali in ordine alla definizione dei criteri di iscrizione ob-
bligatoria in separata sezione dell’albo per i soggetti abilitati al recupero
stragiudiziale dei crediti per conti di terzi ai sensi dell’art. 115 del Regio
Decreto 18 giugno 1931, n. 773 che intendano svolgere tale attività con
riferimento alle entrate degli enti, nonché per i soggetti che svolgono at-
tività propedeutiche o di supporto all’accertamento o alla riscossione delle
entrate locali.

Con uno o più decreti Ministro dell’economia e delle finanze, d’in-
tesa con la Conferenza Stato-Città ed Autonomie Locali, sono stabilite di-
sposizioni in ordine ai seguenti punti:

a) indicazione di linee guida relative ai controlli che gli enti de-
vono porre in essere con riferimento al rispetto degli adempimenti richiesti
al soggetto affidatario, alla validità, congruenza e persistenza degli stru-
menti fideiussori esibiti in fase di aggiudicazione dal soggetto medesimo,
nonché alle condizioni di inadempimento che possono dar luogo alla re-
scissione anticipata dei rapporti contrattuali e all’avvio delle procedure
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di cancellazione dall’albo di cui all’articolo 53 del decreto legislativo n.
446 del 1997;

b) indicazione di obblighi di comunicazione e pubblicazione da
parte dell’ente degli estremi dei contratti in materia di affidamento in con-
cessione, anche disgiunto, di servizi di accertamento e riscossione delle
proprie entrate, nonché delle informazioni sintetiche relative all’oggetto
e alla remunerazione stabilita per ciascuna delle attività affidate, con par-
ticolare riguardo alle misure degli eventuali aggi stabiliti in percentuale
delle entrate tributarie e patrimoniali.

Per l’iscrizione all’albo di cui all’articolo 53, comma 1, del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono richieste le seguenti misure mi-
nime di capitale interamente versato:

a) due milioni e cinquecentomila euro per l’effettuazione, anche
disgiuntamente, delle attività di accertamento dei tributi e di quelle di ri-
scossione dei tributi e di altre entrate nei comuni con popolazione fino a
200.000 abitanti;

b) cinque milioni di euro per l’effettuazione, anche disgiuntamente,
deile attività di accertamento dei tributi e di quelle di riscossione dei tri-
buti e di altre entrate nelle province e nei comuni con popolazione supe-
riore a 200.000 abitanti.

All’articolo 3, comma 24, lettera b) del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248 e successive
modificazioni, è infine aggiunto il seguente periodo: ’’Salvo diversa pat-
tuizione con gli enti, si applicano gli articoli 17, 19 e 20 del decreto legi-
slativo 13 aprile 1999, n. 112’’.

I conservatori dei pubblici registri immobiliari e del pubblico registro
automobilistico eseguono le iscrizioni, le trascrizioni e le cancellazioni dei
pignoramenti, delle ipoteche, del fermo amministrativo richieste dal sog-
getto che ha emesso l’ingiunzione in esenzione da ogni tributo e diritto.

I conservatori sono altresı̀ tenuti a rilasciare in carta libera e gratui-
tamente al soggetto che ha emesso l’ingiunzione l’elenco delle trascrizioni
ed iscrizioni relative ai beni da loro indicati, contenente la specificazione
dei titoli trascritti, dei crediti iscritti e del domicilio dei soggetti a cui fa-
vore risultano fatte le trascrizioni e le iscrizioni.

I competenti uffici dell’Agenzia delle entrate rilasciano gratuitamente
al soggetto che ha emesso l’ingiunzione le visure ipotecarie e catastali re-
lative agli immobili dei debitori destinatari di ingiunzioni di pagamento e
dei coobbligati e svolgono gratuitamente le attività di cui all’art. 79,
comma 2 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602.

Le ordinanze di assegnazione riguardanti tutti i provvedimenti aventi
quale titolo esecutivo l’ingiunzione sono esenti dalla registrazione e non
devono essere inviati all’Agenzia delle entrate.

Ai trasferimenti coattivi di beni mobili non registrati, l’imposta di re-
gistro si applica nella misura fissa di dieci euro. Per i beni mobili regi-
strati l’imposta provinciale di trascrizione si applica nella misura fissa
di cinquanta euro tranne i casi di esenzione previsti dalla legge.
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Sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) comma 2-sexies dell’articolo 4 del decreto legge 24 settembre
2002, n. 209, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre
2002, n. 265;

b) comma 225 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n.
244;

c) comma 28-sexies dell’articolo 83 del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133;

d) articolo 3-bis del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73;

e) lettera gg-septies) del comma 2, dell’articolo 7 del decreto-legge
13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 lu-
glio 2011, n. 106».

1.3249

Papatheu, Rossi

Dopo il comma 644, aggiungere i seguenti:

«644-bis. Le istanze è le segnalazioni certificate dà presentare agli
Enti ed agli Uffici pubblici preposti al controllo dell’attività edilizia ed
al rilascio di titoli abilitativi, autorizzazioni, nulla-osta, certificati di agibi-
lità e ad attestare il deposito di progetti ed atti derivanti da prestazioni
professionali in applicazione del DPR 6 giugno 2001 n. 380 e ss.mm.ii.,
devono essere corredate, oltre che da tutti gli elaborati previsti dalla nor-
mativa vigente, da una copia del contratto di prestazione d’opera intellet-
tuale, redatto ai sensi dell’art. 2222 e seguenti del Codice Civile, nonché
dell’art.9 comma 4 del DL 1/2012, convertito nella legge 24 marzo 2012,
n. 27, sottoscritto dal professionista incaricato e dal committente.»

644-ter. Nel contratto di cui al comma 1 devono essere chiaramente
stabilite le prestazioni richieste al professionista incaricato ed il compenso
concordato tra le parti.

644-quater. II compenso di cui al punto 2 deve essere calcolato nel
rispetto dei parametri stabiliti dal D.M. 20 luglio 2012, n. 140, la cui cor-
retta applicazione potrà essere verificata, su richiesta, da Ordini e Collegi
professionali.

644-quinquies. Per ogni prestazione eseguita dal professionista, deve
essere trasmessa all’Ente o l’Ufficio preposto, una dichiarazione sostitu-
tiva di atto di notorietà, nelle forme di cui al DPR 28 dicembre 2000 n.
445, attestante il pagamento dei compensi relativi alla prestazione resa,
oggetto del contratto di cui al comma 1, in cui devono essere riportati
gli estremi del bonifico bancario, eseguito nel rispetto delle norme sulla
tracciabilità dei flussi finanziari.
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644-sexies. La mancata presentazione del contratto di cui al comma 1
e della dichiarazione di cui al comma 4 costituisce motivazione per la le-
gittima interruzione del procedimento amministrativo.».

1.3250

Manca

Dopo il comma 644 sono inseriti i seguenti:

«644-bis. Gli enti locali competenti al rilascio di licenze, autorizza-
zioni, concessioni e dei relativi rinnovi, alla ricezione di SCIA, uniche
o condizionate, inerenti attività commerciali o produttive possono disporre
con norma regolamentare-che il rilascio o rinnovo e la permanenza in
esercizio siano subordinati alla verifica delia regolarità del pagamento
dei tributi locali da parte dei soggetti richiedenti.

644-ter. Gli enti locali hanno facoltà, in occasione di affidamenti di
contratti pubblici secondo le procedure di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, dı̀ richiedere, tra i requisiti generali, che gli operatori
economici devono possedere, per partecipare a tali procedure, che il requi-
sito di regolarità fiscale previsto all’art. 80, comma 4 de! citato decreto sia
sussistente anche per il pagamento di tributi, imposte e canoni di compe-
tenza della stazione appaltante, relativamente ad un importo minimo com-
plessivo stabilito con disposizione regolamentare ai sensi dell’articolo 52
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. In deroga a quanto di-
sposto dall’articolo 216, comma 13, del citato decreto legislativo n. 50
dei 2016 e fino all’entrata in vigore del decreto di cui all’articolo 81,
comma 2, del decreto legislativo medesimo, le stazioni appaltanti verifi-
cano il possesso del requisito di cui al presente comma consultando le
banche dati in proprio possesso.».

1.3251

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 644 sono inseriti i seguenti:

«644-bis. All’articolo 57, del decreto del Presidente della Repubblica
26 aprile 1986, n.131, viene aggiunto il seguente comma:

’’1-quater. Qualora tra le parti in causa vi sia una pubblica ammini-
strazione, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, questa è esentata dal pagamento dell’imposta di registro re-
lativa all’atto degli organi giurisdizionali.’’.
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644-ter, Dopo il comma 1, lettera a), dell’art. 10 del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2011, n. 23, e successive modificazioni ed integrazioni, in-
serire il seguente comma:

’’1-bis. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), se il trasferimento av-
viene a favore dello Stato, delle regioni, delle province, delle città metro-
politane, dei comuni e delle unioni di comuni, viene applicata l’imposta
fissa di euro 200,00.’’»

1.3252

Manca

Dopo il comma 644 sono inseriti i seguenti:

«644-bis. All’articolo 57, del decreto del Presidente della Repubblica
26 aprile 1986, n. 131, viene aggiunto il seguente comma:

1-quater. Qualora tra le parti in causa vi sia una pubblica amministra-
zione, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, questa è esentata dal pagamento dell’imposta di registro re-
lativa all’atto degli organi giurisdizionali.

644-ter. Dopo il comma 1, lettera a), dell’art. 10 del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2011, n. 23, e successive modificazioni ed integrazioni, in-
serire il seguente comma:

1-bis. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), se il trasferimento av-
viene a favore dello Stato, delle regioni, delle province, delie città metro-
politane, dei comuni e delle unioni di comuni, viene applicata l’imposta
fissa di euro 200,00.’’»

1.3253

Iannone

Dopo il comma 644 sono inseriti i seguenti:

«644-bis. All’articolo 57, del decreto del Presidente della Repubblica
26 aprile 1986, n. 131, viene aggiunto il seguente comma:

’’1-quater. Qualora tra le parti in causa vi sia una pubblica ammini-
strazione, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, questa è esentata dal pagamento dell’imposta di registro re-
lativa all’atto degli organi giurisdizionali.’’.
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644-ter. Dopo il comma 1, lettera a), dell’art. 10 del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2011, n. 23, e successive modificazioni ed integrazioni, in-
serire il seguente comma:

1-bis. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), se il trasferimento av-
viene a favore dello Stato, delle regioni, delle province, delle città metro-
politane, dei comuni e delle unioni di comuni, viene applicata l’imposta
fissa di euro 200,00.’’»

1.3254

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 644, aggiungere i seguenti:

«644-bis. All’articolo 100 del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, il comma 1 è sostituito dal seguente:

644-ter. Le spese relative ad opere o servizi utilizzabili dalla genera-
lità dei dipendenti o categorie di dipendenti volontariamente sostenute per
specifiche finalità di educazione, istruzione, ricreazione, assistenza sociale
e sanitaria o culto, sono deducibili per un ammontare complessivo non su-
periore all’1,5 per mille dell’ammontare delle spese per prestazioni di la-
voro dipendente risultante dalla dichiarazione dei redditi.

644-quater. I maggiori risparmi derivanti dalla disposizione di cui al
comma 644-bis vanno ad incremento delle risorse del Fondo sanitario na-
zionale di cui all’articolo 51 della legge 23 dicembre 1978, n. 833.»

1.3255

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 644 sono inseriti i seguenti:

«644-bis. All’articolo 3, comma 1, lettera q) del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, dopo le parole ’’dello
Stato,’’ sono aggiunte le seguenti parole ’’le amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165,’’.

644-ter. All’articolo 10, comma 1 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, le parole ’’al contributo unificato
il processo già esente ’’sono sostituite dalle seguenti: ’’al contributo uni-
ficato il processo e le parti già esenti’’.».
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1.3256

Manca

Dopo il comma 644 sono inseriti i seguenti:

«644-bis. All’articolo 3, comma 1, lettera q) del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, dopo le parole ’’dello
Stato,’’ sono aggiunte le seguenti parole ’’le amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165,’’.

644-ter. All’articolo 10, comma 1 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, le parole ’’al contributo unificato
il processo già esente’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’al contributo uni-
ficato il processo e le parti già esenti’’».

1.3257

Iannone

Dopo il comma 644 sono inseriti i seguenti:

«644-bis. All’articolo 3, comma 1, lettera q) del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, dopo le parole ’’dello
Stato,’’ sono aggiunte le seguenti parole ’’le amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165,’’.

644-ter. All’articolo 10, comma 1 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, le parole ’’al contributo unificato
il processo già esente’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’al contributo uni-
ficato il processo e le parti già esenti’’».

1.3258

Manca

«Dopo il comma 644 è aggiunto il seguente:

«644-bis. Nelle more dell’attuazione delie disposizioni concernenti la
revisione della disciplina relativa al sistema estimativo del catasto dei fab-
bricati, di cui all’articolo 2 della legge 11 marzo 2014, n. 23, è istituita
un’imposta municipale sugli immobili (Nuova IMU) che sostituisce l’im-
posta municipale propria (IMU) e il tributo per i servizi indivisibili
(TASI).

2. La nuova IMU si applica in tutti i comuni del territorio nazionale,
ferma restando, per le Province autonome di Trento e di Bolzano, la fa-
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coltà di modificarla ne! rispetto dell’articolo 80 del testo unico approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670.

3. Il presupposto dell’imposta è il possesso di immobili. Il possesso
di un’abitazione principale o assimilata, come definita alla lettera b) del
comma 4, non costituisce presupposto dell’imposta, salvo che sı̀ tratti di
un’unità abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9.

4. Ai fini del presente provvedimento valgono le seguenti definizioni
e disposizioni:

a) per fabbricato, si intende l’unità immobiliare iscritta o che deve
essere iscritta nel catasto edilizio urbano con attribuzione di rendita cata-
stale, considerandosi parte integrante del fabbricato l’area occupata dalla
costruzione e quella che ne costituisce pertinenza esclusivamente ai fini
urbanistici, purché accatastata unitariamente; il fabbricato di nuova costru-
zione è soggetto all’imposta, a partire dalla data di ultimazione dei lavori
di costruzione ovvero, se antecedente, dalla data In cui è comunque utiliz-
zato. In caso di completamento parziale del fabbricato le unità immobiliari
accatastate o comunque utilizzate sono soggette a imposta come fabbri-
cato. Il valore dell’area fabbricabile su cui Insiste il fabbricato parzial-
mente costruito è calcolato proporzionalmente alla cubatura, o alla super-
ficie utile, prevista dal progetto approvato e quella ancora da terminare;

b) per abitazione principale, si intende l’immobile, iscritto o iscri-
vibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale
il possessore ed i componenti del suo nucleo familiare dimorano abitual-
mente e risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nu-
cleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagra-
fica in immobili differenti, anche in comuni diversi, l’agevolazione o l’e-
senzione prevista per l’abitazione principale si applica ad una sola delle
abitazioni a scelta dei contribuenti, da effettuarsi mediante apposita di-
chiarazione. In caso di mancata dichiarazione entrambe le abitazioni sa-
ranno soggette ad imposta.

Per pertinenze dell’abitazione principale, si intendono esclusivamente
quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura
massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali in-
dicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo. È
considerata direttamente adibita ad abitazione principale una sola unità
immobiliare posseduta, dai cittadini italiani non residenti nel territorio
dello Stato e iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero
(AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a condizione
che non risulti locata o data in comodato d’uso. Sono, altresı̀, considerate
abitazioni principali:

1) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a pro-
prietà indivisa, adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei
soci assegnatari;

2) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a pro-
prietà indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in
assenza di residenza anagrafica;
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3) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come
definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008;

4) la casa coniugale assegnata al coniuge, che vi ha stabilito la pro-
pria residenza anagrafica e la dimora abituale, a seguito di provvedimento
di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli ef-
fetti civili del matrimonio, nei limiti della quota di possesso del coniuge
non assegnatario o di suoi parenti entro il secondo grado;

5) un solo immobile, iscritto o scrivibile nel catasto edilizio urbano
come unica unità immobiliare, posseduto e non concesso in locazione,
dal lavoratore dipendente che, in forza di obbligo di legge o contrattuale,
è tenuto a trasferirsi per motivi di lavoro, per il quale non sono richieste le
condizioni della dimora abituale e delia residenza anagrafica. I comuni
possono considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’unità
immobiliare posseduta da anziani o disabili che acquisiscono la residenza
in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condi-
zione che la stessa non risulti locata o concessa in comodato d’uso.

Ai fini dell’applicazione dei benefici di cui ai punti precedenti, il
soggetto passivo presenta, a pena di decadenza entro il termine ordinario
per la presentazione delle dichiarazioni di variazione relative all’imposta
municipale sugli immobili, apposita dichiarazione, utilizzando il modello
ministeriale predisposto per la presentazione delle suddette dichiarazioni,
con la quale attesta il possesso dei requisiti e indica gli identificativi ca-
tastali degli immobili ai quali il beneficio si applica. Con decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze sono apportate al predetto modello le
modifiche eventualmente necessarie per l’applicazione dei presente
comma.

c) per area fabbricabile, si intende l’area utilizzabile a scopo edi-
ficatorio in base agli strumenti urbanistici generali o attuativi, ovvero in
base alle possibilità effettive di edificazione determinate secondo i criteri
previsti agli effetti dell’indennità di espropriazione per pubblica utilità. Si
applica l’articolo 36, comma 2, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalia legge 4 agosto 2006, n. 248. Sono
considerati, tuttavia, non fabbricabili i terreni posseduti e condotti dai col-
tivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all’articolo
1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successive modificazioni,
iscritti nella previdenza agricola, nei limiti della loro quota di possesso,
sui quali persiste l’utilizzazione agro-silvo-pastorale mediante l’esercizio
di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghi-
coltura e all’allevamento di animali. Il comune, su richiesta del contri-
buente, attesta se un’area sita nel proprio territorio è fabbricabile in
base ai criteri stabiliti dalla presente lettera;

d) per terreno agricolo, il terreno iscritto in catasto, a qualsiasi uso
destinato, compreso quello non coltivato;

5. Il soggetto attivo dell’imposta è il comune con riferimento agli im-
mobili la cui superficie insiste, interamente o prevalentemente, sul territo-
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rio del comune stesso. L’imposta non sı̀ applica per gli immobili di cui il
comune è proprietario ovvero titolare di altro diritto reale di godimento
quando la loro superficie insiste interamente o prevalentemente sul suo
territorio. In caso di variazioni delie circoscrizioni territoriali dei comuni,
anche se dipendenti dalla istituzione di nuovi comuni, si considera sog-
getto attivo il comune nell’ambito del cui territorio risultano ubicati gli
immobili al 10 gennaio dell’anno cui l’imposta si riferisce.

6. I soggetti passivi dell’imposta sono i possessori di immobili, inten-
dendosi per tali il proprietario ovvero il titolare del diritto reale dı̀ usu-
frutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi. Nel caso di con-
cessione di beni demaniali, il soggetto passivo è il concessionario. In
caso di locazione finanziaria, l’imposta è dovuta dal locatario a decorrere
dalla data della stipulazione e per tutta la durata del contratto.

In presenza di più soggetti passivi con riferimento ad un medesimo
immobile ognuno è titolare di un’autonoma obbligazione tributaria e nel-
l’applicazione dell’imposta si tiene conto degli elementi soggettivi ed og-
gettivi riferiti ad ogni singola quota di possesso, anche nei casi di appli-
cazione delle esenzioni o agevolazioni.

7. La base imponibile dell’imposta è costituita dal valore degli immo-
bili. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello otte-
nuto applicando all’ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al
10 gennaio dell’anno di imposizione, salvo quanto previsto dal successivo
comma 8, rivalutate del 5 per cento ai sensi dell’articolo 3, comma 48,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, i seguenti moltiplicatori:

a. 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle
categorie catastali C/2, C/6 e C/7, con esclusione della categoria catastale
A/10;

b. 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle ca-
tegorie catastali C/3, C/4 e C/5;

c. 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale D/5;

d. 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/10;

e. 65 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad ecce-
zione dei fabbricati classificati nella categoria catastale D/5;

f. 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1.

8. Le variazioni di rendita catastale intervenute in corso d’anno, a se-
guito di interventi edilizi sul fabbricato, producono effetti dalla data di ul-
timazione dei lavori, o, se antecedente, dalla data di utilizzo.

9. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in
catasto, interamente posseduti da imprese e distintamente contabilizzati,
fino al momento della richiesta dell’attribuzione della rendita, il valore
è determinato, alla data di inizio di ciascun anno solare ovvero, se succes-
siva, alla data di acquisizione, secondo i criteri stabiliti nel penultimo pe-
riodo del comma 3, dell’articolo 7 del decreto-legge 11 luglio 1992, n.
333, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, ap-
plicando i coefficienti aggiornati con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze. In caso di locazione finanziaria, il valore è determinato sulla
base delle scritture contabili del locatore, il quale è obbligato a fornire
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tempestivamente al locatario tutti i dati necessari per il calcolo. Per i fab-

bricati non iscritti in catasto diversi da quelli di cui al primo periodo, non-

ché per i fabbricati per I quali sono intervenute variazioni permanenti, an-

che se dovute ad accorpamento di più unità immobiliari, che influiscono

sull’ammontare della rendita catastale, nelle more delie procedure di acca-

tastamento, il valore è determinato provvisoriamente con riferimento alla

rendita dei fabbricati similari. Per le aree fabbricabili, il valore è costituito

da quello venale in comune commercio al 10 gennaio dell’anno di impo-

sizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice di

edificabilità, alla destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali la-

vori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi

rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche. In

caso di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione di fabbricato, di

interventi di recupero a norma dell’articolo 3, comma 1, lettere c), d) e f),

del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la base

imponibile è costituita dal valore dell’area, la quale è considerata fabbri-

cabile anche in deroga a quanto stabilito nel comma 4, lettera c), senza

computare il valore del fabbricato in corso d’opera, fino alla data di ulti-

mazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero,

se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o

ristrutturato è comunque utilizzato. L’area su cui insistono fabbricati

iscritti in catasto senza attribuzione di rendita e per la quale sono am-

messi, in base agli strumenti urbanistici vigenti, gli interventi edilizi di

cui al periodo precedente si considera fabbricabile. Nel caso di adozione

di strumenti urbanistici che nel corso dell’anno determinano una diversa

qualificazione dell’area fabbricabile, a decorrere dalla data di adozione,

il valore imponibile è costituito da quello venale in comune commercio

per aree fabbricabili aventi la medesima destinazione. Per i terreni agri-

coli, nonché per quelli non coltivati, il valore è costituito da quello otte-

nuto applicando all’ammontare del reddito dominicale risultante in catasto,

vigente al 10 gennaio dell’anno di imposizione, rivalutato del 25 per cento

ai sensi dell’articolo 3, comma 51, della legge 23 dicembre 1996, n. 662,

un moltiplicatore pari a 135.

10. Si considerano fabbricati le piattaforme petrolifere collocate nel

mare territoriale fino ad una distanza di 12 miglia marine. Nelle more

della revisione delie norme tecniche finalizzate all’effettiva iscrizione

nel catasto edilizio urbano, la base imponibile è quantificata ai sensi del

comma 7 tenendo conto di quanto disposto dall’articolo 1, comma 28

della legge 28 dicembre 2015, n. 208. In assenza della distinta contabiliz-

zazione delle suddette piattaforme nelle scritture contabili del possessore,

le voci contabili estranee alla componente immobiliare sono sottratte dalla

base imponibile anche in ragione di stime valutative tecniche. Il soggetto

attivo d’imposta è il comune nel cui territorio insiste la costa antistante il

mare territoriale. Con riferimento ai manufatti destinati all’esercizio del-

l’attività di rigassificazione del gas naturale liquefatto, si applica il comma

728 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205.
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11. La base imponibile è ridotta del 50 per cento nei casi seguenti,
cumulabili fra loro:

a. per i fabbricati di interesse storico o artistico dı̀ cui all’articolo
10 del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;

b. per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non uti-
lizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette
condizioni. L’inagibilità o inabitabilità è accertata dall’ufficio tecnico co-
munale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documen-
tazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di pre-
sentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti
la dichiarazione di inagibilità o inabitabilità del fabbricato da parte di un
tecnico abilitato, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. Ai finı̀
dell’applicazione della riduzione di cui al presente comma, i comuni pos-
sono disciplinare le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del fabbri-
cato, non superabile con interventi di manutenzione.

12. L’aliquota di base per l’abitazione principale classificata nelle ca-
tegorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze, è pari al 5 per
mille per mille e il comune, con deliberazione del consiglio comunale,
può aumentarla fino 7 per mille o diminuirla fino all’azzeramento.

13. L’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui
all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n, 133 è
pari all’1 per mille e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale,
possono aumentarla fino al 2 per mille o diminuirla fino all’azzeramento.

14. L’aliquota di base per gli immobili diversi dall’abitazione princi-
pale e dai fabbricati rurali ad uso strumentale è pari all’8,6 per mille e i
comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla
sino all’11,0 per mille o diminuirla fino all’azzeramento. Il limite di cui
al periodo precedente può essere superato dai comuni che nell’anno
2018 hanno applicato in misura superiore allo 0,4 per mille la maggiora-
zione di cui all’articolo 1, comma 677, della legge 27 dicembre 2013, n.
147, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei commi da 10 a
26 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, per un ammontare
non superiore alla differenza tra maggiorazione effettivamente applicata e
0,4 per mille.

15. Il comune può differenziare l’aliquota dell’8,6 per mille per i fab-
bricati ad uso residenziale diversi dall’abitazione principale, per i fabbri-
cati a disposizione, per ı̀ quali non risultino essere stati registrati contratti
di locazione da almeno due anni, per i fabbricati locati a canone concor-
dato, anche con contratto transitorio, di cui alla legge 9 dicembre 1998, n.
431, per i fabbricati locati a titolo di abitazione principale, per i fabbricati
concessi in comodato a parenti in linea retta o collaterale oppure ad affini,
stabilendo il grado di parentela.

16. Per le abitazioni locate a canone concordato di cui alla legge 9
dicembre 1998, n. 431, il comune determina l’agevolazione spettante in
modo che ii valore complessivo del beneficio accordato non sia inferiore
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all’assegnazione disposta a decorrere dal 2016 ai sensi dell’articolo 1,
commi 53 e 54 della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

17. Per le abitazioni date in comodato d’uso gratuito alle condizioni
di cui al comma 3, lettera a) dell’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214 si applica la riduzione del 50 per cento della base imponibile.

18. Il comune può differenziare l’aliquota dell’8,6 per mille per i fab-
bricati industriali, per i fabbricati commerciali, per gli immobili apparte-
nenti al gruppo catastale D, anche differenziando tra le diverse categorie,
per i fabbricati appartenenti al gruppo catastale B, per i fabbricati appar-
tenenti alla categoria catastale C3, per i fabbricati ad uso commerciale con
particolari caratteristiche tipiche dei centri storici, da determinarsi nel re-
golamento del tributo.

19. Per i fabbricati costruiti dall’impresa costruttrice e da questa de-
stinati alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in
ogni caso locati, l’aliquota è ridotta all’1 per mille e i comuni possono
modificarla in aumento sino allo 2,5 per mille o, in diminuzione, fino al-
l’azzeramento. Nel caso di locazione temporanea del fabbricato destinato
alla vendita, lo stesso è soggetto all’imposta con aliquota ordinaria per il
periodo in cui lo stesso risulta locato. Ai fini dell’applicazione dei benefici
di cui al presente comma, il soggetto passivo presenta, a pena di deca-
denza entro il termine ordinario per (a presentazione delle dichiarazioni
di variazione relative all’imposta municipale sugli immobili, apposita di-
chiarazione, utilizzando il modello ministeriale, predisposto per la presen-
tazione delle suddette dichiarazioni, con la quale attesta il possesso dei re-
quisiti e indica gli identificativi catastali degli Immobili ai quali il bene-
ficio si applica. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze
sono apportate al predetto modello le modifiche eventualmente necessarie
per l’applicazione del presente comma,

20. Sono esenti dall’imposta i terreni agricoli come di seguito quali-
ficati:

a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori
agricoli professionali di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 99, iscritti alla previdenza agricola, indipendentemente dalla loro
ubicazione e limitatamente alla quota di possesso;

b) ubicati nei comuni delle isole minori di cui all’allegato A an-
nesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448;

c) a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà col-
lettiva indivisibile e inusucapibile;

d) ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell’ar-
ticolo 15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984, sulla base dei criteri in-
dividuati dalla circolare n.9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supple-
mento ordinario n. 53 della Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993.

21. I comuni, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, possono diversificare le aliquote dell’imposta esclu-
sivamente nei limiti e nei casi previsti dalla legge, senza introdurre ulte-
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riori e diverse distinzioni all’interno di ciascuna delle fattispecie indivi-
duate dai precedenti commi. Alle pertinenze dı̀ ciascun immobile si ap-
plica lo stesso trattamento applicabile all’immobile stesso.

22. Sono esenti dall’imposta, per il periodo dell’anno durante il quale
sussistono le condizioni prescritte:

a. gli immobili posseduti dallo Stato, dai comuni, con riferimento
agli immobili diversi da quelli indicati nel comma 5, nonché gli immobili
posseduti, nel proprio territorio, dalle regioni, dalle province, dalle comu-
nità montane, dai consorzi fra detti enti, dagli enti del servizio sanitario
nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali;

b. i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da
E/1 a E/9;

c. i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’articolo 5-
bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601,
e successive modificazioni;

d. i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, pur-
ché compatibile con le disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione,
e le loro pertinenze;

e. i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli
13, 14, 15 e 16 del Trattato lateranense, sottoscritto l’11 febbraio 1929
e reso esecutivo con legge 27 maggio 1929, n. 810;

f. i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni in-
ternazionali per i quali è prevista l’esenzione dall’imposta locale sul red-
dito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi in Italia;

23. Sono, altresı̀, esenti dall’imposta gli immobili posseduti ed utiliz-
zati direttamente dai soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera c),
del Testo Unico delle Imposte sui Redditi, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e successive modifica-
zioni, destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non com-
merciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca scienti-
fica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle atti-
vità di cui all’articolo 16, lettera a), della legge 20 maggio 1985, n. 222.
Qualora l’unità immobiliare abbia un’utilizzazione mista, sı̀ applicano le
disposizioni di cui all’articolo 91-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012,
n. 1, convertito dalla legge 24 marzo 2012, n, 27, n. 1, nonché il regola-
mento di cui al decreto ministeriale 19 novembre 2012, n. 200. Restano
ferme le dichiarazioni presentate ai fini dell’imposta municipale propria
e del tributo per i servizi indivisibili, in quanto compatibili. In ogni
caso, l’esenzione dı̀ cui al presente comma non si applica alle fondazioni
bancarie di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153 e agli immo-
bili posseduti da partiti politici, che restano comunque assoggettati alla
imposta indipendentemente dalla destinazione d’uso dell’immobile.

24. L’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota e
ai mesi dell’anno nei quali si è protratto il possesso. A tal fine il mese
durante il quale il possesso si è protratto per più della metà dei giorni
di cui il mese stesso è composto è computato per intero. Il giorno di tra-
sferimento del possesso si computa in capo all’acquirente e l’imposta del
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mese del trasferimento resta interamente a suo carico nel caso in cui i
giorni di possesso risultino uguali a quelli del cedente. A ciascuno degli
anni solari corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria.

25. In deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, i soggetti passivi effettuano il versamento dell’imposta do-
vuta al comune per l’anno in corso in due rate, scadenti la prima il 16
giugno e la seconda il 16 dicembre. Resta in ogni caso nella facoltà del
contribuente provvedere al versamento della imposta complessivamente
dovuta in un’unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno.
Il versamento della prima rata è pari all’imposta dovuta per il primo se-
mestre applicando l’aliquota e la detrazione dei dodici mesi dell’anno pre-
cedente. In sede dı̀ prima applicazione dell’imposta, la prima rata da cor-
rispondere sarà pari a quanto dovuto per il primo semestre, applicando l’a-
liquota e la detrazione dei dodici mesi dell’anno precedente, con riferi-
mento alla somma dell’IMU e della Tasi, questa ultima comprensiva della
quota prevista per l’occupante. Il versamento della rata a saldo della im-
posta dovuta per l’intero anno è eseguito, a conguaglio, sulla base degli
atti pubblicati nel sito informatico del Dipartimento delle finanze del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, alla data del 28 ottobre di ciascun
anno. Il versamento dell’imposta dovuta dagli enti non commerciali di
cui al comma 23, è effettuato, esclusivamente secondo le disposizioni di
cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in tre
rate di cui le prime due, di importo pari ciascuna al 50 per cento della
imposta complessivamente corrisposta per l’anno precedente, devono es-
sere versate nei termini del 16 giugno e del 16 dicembre dell’anno di ri-
ferimento, e l’ultima, a conguaglio della imposta complessivamente do-
vuta, deve essere versata entro il 16 giugno dell’anno successivo a quello
cui si riferisce il versamento, sulla base degli atti pubblicati nel sito infor-
matico del Dipartimento delie finanze del Ministero dell’economia e delle
finanze, alla data del 28 ottobre dell’anno di riferimento. Gli enti non
commerciali di cui al comma 23 eseguono i versamenti dell’imposta
con eventuale compensazione dei crediti, allo stesso comune nei confronti
del quale è scaturito il credito, risultanti dalle dichiarazioni presentate suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore della presente legge. Ai fini
della pubblicazione sul predetto sito informatico, il comune è tenuto a ef-
fettuare l’invio delle deliberazioni di approvazione delle aliquote e dei re-
golamenti della imposta, esclusivamente in via telematica, entro il termine
perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, mediante inserimento, nell’ap-
posita sezione del Portale del federalismo fiscale, del testo degli stessi,
nonché delle aliquote e della detrazione risultanti dalle delibere, secondo
un’applicazione che verrà resa disponibile su) Portale stesso. L’efficacia
delle deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di pubblicazione
del testo degli stessi e degli elementi in essi contenuti nel predetto sito
informatico. In caso di mancato invio degli atti e di mancato Inserimento
delle aliquote entro il termine del 14 ottobre e di conseguente mancata
pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l’anno
precedente. Non si applicano sanzioni e interessi, a sensi dell’articolo
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10 della legge 27 luglio 2000, n. 212, nel caso in cui il contribuente ha
versato un minore importo della imposta calcolata sulla base delle aliquote
e della detrazione inserite dal comune nella predetta sezione del sito del
Dipartimento che risultano inferiori a quelle contenute nelle deliberazioni
di approvazione delle aliquote e dei regolamenti pubblicate sullo stesso
sito.

26. Il versamento dell’imposta è effettuato, in deroga all’articolo 52
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, secondo le disposizioni
di cui all’articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997, ovvero tra-
mite apposito bollettino di conto corrente postale, approvato con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze, sentita l’Associazione Nazio-
nale Comuni Italiani, al quale si applicano le disposizioni di cui al citato
articolo 17, in quanto compatibili.

27. Per i beni immobili sui quali sono costituiti diritti di godimento a
tempo parziale, di cui all’articolo 69, comma 1, lettera a), del codice del
consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, il versa-
mento dell’imposta è effettuato da chi amministra il bene. Per le parti co-
muni dell’edificio indicate nell’articolo 1117, n. 2, del codice civile, che
sono accatastate in via autonoma, come bene comune censibile, nel caso
in cui venga costituito il condominio, il versamento dell’imposta deve es-
sere effettuato dall’amministratore del condominio per conto dı̀ tutti i con-
domini.

28. A decorrere dall’anno 2019, i comuni assicurano la massima sem-
plificazione degli adempimenti dei contribuenti rendendo disponibili i mo-
delli di pagamento preventivamente compilati su loro richiesta, oppure
procedendo autonomamente all’invio degli stessi modelli.

29. I possessori degli immobili, ad eccezione di quelli di cui al
comma 20, lettere b), c) e d), devono presentare la dichiarazione o, in al-
ternativa, trasmetterla in via telematica secondo le modalità approvate con
apposito decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 30
giugno dell’anno successivo a quello In cui il possesso degli immobili
ha avuto Inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della deter-
minazione dell’imposta, utilizzando il modello approvato con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, sentita l’Associazione Nazionale
Comuni Italiani, La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi
sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati
cui consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta. Con il citato de-
creto, sono, altresı̀, disciplinati I casi in cui deve essere presentata la di-
chiarazione. Restano ferme le disposizioni dell’articolo 37, comma 55,
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e dell’articolo 1, comma 104, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e le dichiarazioni presentate ai fini del-
l’imposta municipale propria, in quanto compatibili. Resta confermata la
disposizione dell’articolo 15, comma 2, della legge 18 ottobre 2001, n.
383.

30. Gli eredi rispondono in solido delle obbligazioni tributarie il cui
presupposto si è verificato anteriormente alla morte del dante causa. Gli
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eredi del contribuente devono comunicare al comune le proprie generalità

e il proprio domicilio fiscale. La comunicazione può essere presentata di-
rettamente al comune o trasmessa mediante lettera raccomandata con av-
viso di ricevimento, nel qual caso si intende fatta nel giorno di spedizione.

Tutti i termini pendenti alla data della morte del contribuente o scadenti
entro sei mesi da essa, compresi il termine per la presentazione della di-
chiarazione e il termine per ricorrere contro l’accertamento, sono prorogati

di sei mesi in favore degli eredi. La notifica degli atti intestati al dante
causa può essere effettuata agli eredi impersonalmente e collettivamente

nell’ultimo domicilio dello stesso ed è efficace nei confronti degli eredi
che, almeno trenta giorni prima, non abbiano effettuato la comunicazione
di cui al primo periodo.

31. Per i beni immobili sui quali sono costituiti diritti di godimento a
tempo parziale, dı̀ cui all’articolo 69, comma 1, lettera a), del codice del

consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, la dichia-
razione dell’imposta è presentata da chi amministra il bene. Per le parti

comuni dell’edificio indicate nell’articolo 1117, n. 2 del codice civile,
che sono accatastate in via autonoma, come bene comune censibile, nel
caso in cui venga costituito il condominio, la dichiarazione dell’imposta

deve essere presentata dall’amministratore del condominio per conto di
tutti i condomini. Per gli immobili compresi nel fallimento o nella liqui-
dazione coatta amministrativa, il curatore o il commissario liquidatore, en-

tro novanta giorni dalla data della loro nomina, devono presentare al co-
mune di ubicazione degli immobili la dichiarazione di cui al comma 29. I

soggetti di cui al comma precedente sono, altresı̀, tenuti al versamento
dell’imposta dovuta per il periodo dı̀ durata dell’intera procedura concor-
suale entro il termine di tre mesi dalla data del decreto di trasferimento

degli immobili.

32. L’imposta relativa agli immobili strumentali è deducibile ai fini

della determinazione del reddito di impresa e del reddito derivante dall’e-
sercizio di arti e professioni nella misura del 20 per cento. La medesima
imposta è indeducibile ai fini dell’imposta regionale sulle attività produt-

tive.

33. Il dirigente dell’ufficio tributi, ovvero, per gli enti privi di figura
dirigenziale, il titolare della posizione organizzativa in cui è collocato
detto ufficio, assume il ruolo di funzionario responsabile d’imposta a

cui sono attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa
e gestionale, compreso quello dı̀ sottoscrivere i provvedimenti afferenti a
tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie rela-

tive al tributo stesso. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli
obblighi tributari, il funzionario responsabile può inviare questionari al

contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici ovvero a enti di ge-
stione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti. Il comune può
notificare i propri atti mediante posta elettronica certificata, secondo le

modalità previste dall’articolo 60 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600.
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34. In caso di omesso o insufficiente versamento dell’imposta risul-
tante dalla dichiarazione, si applica l’articolo 13 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 471.

35. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la
sanzione dal 100 per cento al 200 per cento del tributo non versato, con
un minimo di 50 euro. In caso di infedele dichiarazione, si applica la san-
zione dal 50 per cento al 100 per cento del tributo non versato, con un
minimo di 50 euro. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta
al questionario di cui al comma 33, si applica la sanzione da euro 100
a euro 500; in caso di risposta oltre il termine di 60 giorni dalla notifica,
il comune può applicare la sanzione da 50 a 200 euro Le sanzioni di cui ai
periodi precedenti sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la pro-
posizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con paga-
mento del tributo, se dovuto, della sanzione e degli interessi. Resta salva
la facoltà del comune di deliberare con il regolamento circostanze atte-
nuanti o esimenti nel rispetto dei principi stabiliti dalla normativa statale.
Per tutto quanto non previsto dalie precedenti disposizioni, si applicano i
commi da 158 a 169 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

36. I comuni possono, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo
n. 446 del 1997, affidare, fino alla scadenza del relativo contratto e co-
munque non oltre i termini eventualmente disposti da norme di attuazione
del riordino della riscossione delle entrate degli enti locali, la gestione del-
l’imposta municipale sugli immobili ai soggetti ai quali, alla data del 31
dicembre 2018, risulta affidato il servizio di gestione dell’imposta muni-
cipale propria o del tributo per i servizi indivisibili.

37. Ferme restando le facoltà di regolamentazione del tributo di cui
all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i comuni
possono con proprio regolamento:

a) stabilire che si considerano regolarmente eseguiti i versamenti
effettuati da un contitolare anche per conto degli altri;

b) stabilire differimenti di termini per i versamenti, per situazioni
particolari;

c) prevedere il diritto al rimborso dell’imposta pagata per le aree
successivamente divenute inedificabili, stabilendone termini, limiti tempo-
rali e condizioni, avuto anche riguardo alle modalità ed alla frequenza
delle varianti apportate agli strumenti urbanistici;

d) determinare periodicamente e per zone omogenee i valori venali
in comune commercio delle aree fabbricabili, al fine della limitazione del
potere di accertamento del comune qualora l’imposta sia stata versata sulla
base di un valore non inferiore a quello predeterminato, secondo criteri
improntati all’obiettivo di ridurre al massimo l’insorgenza di contenzioso;

e) stabilire l’esenzione dell’immobile dato in comodato gratuito al
comune o ad altro ente territoriale, o ad ente non commerciale, esclusiva-
mente per l’esercizio dei rispettivi scopi istituzionali o statutari;

f) prevedere che l’applicazione di agevolazioni introdotte autono-
mamente con proprio regolamento sia subordinata alla presentazione, da
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parte de! soggetto passivo, di una specifica comunicazione a pena di de-
cadenza;

e) prevedere che una percentuale del gettito dell’imposta munici-
pale sugli immobili propria sia destinata al potenziamento degli uffici co-
munali preposti alla gestione delle entrate, anche comprendendo nel pro-
gramma di potenziamento la possibilità dı̀ attribuire compensi incentivanti
al personale impiegato nel raggiungimento degli obiettivi del settore en-
trate, anche con riferimento all’impianto e allo sviluppo delle attività con-
nesse alla partecipazione del comune all’accertamento dei tributi erariali e
dei contributi sociali non corrisposti, in applicazione dell’articolo 1 del de-
creto legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni con la
legge 2 dicembre 2005, n. 248, e successive modificazioni e integrazioni».

1.3259

Manca

Dopo il comma 644 è aggiunto il seguente:

«644-bis. A decorrere dal 10 gennaio 2018 alle città metropolitane di
cui alla legge 7 aprile 2014 n. 56, è assegnato il gettito:

a) di un’addizionale pari ad un euro sui diritti di imbarco di pas-
seggeri sugli aeromobili in partenza dagli aeroporti il cui sedime è situato
all’interno del territorio delle città metropolitane, Le città metropolitane,
con proprio regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto le-
gislativo 15 dicembre 1997, n. 446, hanno facoltà di variare tale misura
fino ad un massimo di due euro per passeggero imbarcato. Il presupposto
dell’addizionale consiste nell’emissione del titolo di viaggio e la riscos-
sione dell’addizionale avviene a cura dei gestori di servizi aeroportuali,
con le modalità in uso per la riscossione dei diritti di imbarco di cui al-
l’articolo 2 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, Il versamento da parte
dei vettori del trasporto aereo avviene entro il secondo mese successivo a
quello in cui si è verificato il presupposto imponibile. L’addizionale rela-
tiva alle riscossioni di ciascun bimestre è versata, entro la fine del mese
solare successivo a cura dei gestori dei servizi aeroportuali, secondo le ri-
partizioni previste dal presente articolo. L’addizionale è versata, limitata-
mente al 60 per cento degli importi dovuti, alle città metropolitane nel cui
territorio ha sede l’aeroporto, a cura dei gestori dei servizi aeroportuali,
mediante pagamento su apposito conto corrente intestato alla città metro-
politana. L’elenco dei conti correnti è pubblicato sul sito web del Mini-
stero dell’interno entro il 28 febbraio 2018. Per ogni altra disposizione ri-
guardante gli accertamenti, i controlli e il contenzioso, si applicano le
norme relative ai diritti di Imbarco di cui alla citata legge n. 350 del
2003. Il restante 40 per cento dell’addizionale dovuta è versato al bilancio
dello Stato ai fini della riassegnazione prevista dal comma 2;
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b) di un’addizionale sui diritti di sbarco portuali di cui all’articolo

28 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 a carico degli operatori marittimi in

ormeggio presso le banchine dei porti situati nel territorio delle città me-

tropolitane. L’addizionale è pari ad un euro, aumentabile fino ad un mas-

simo di due euro per passeggero, con le modalità di cui al comma 1, let-

tera a), secondo periodo. La riscossione dell’addizionale avviene a cura

dell’Autorità Portuale secondo le modalità previste dall’articolo 28 della

legge 28 gennaio 1994, n. 84 e dalle norme ad essa collegate, secondo

la ripartizione prevista alla lettera a). L’operatore marittimo di cui al

primo periodo è responsabile del pagamento dell’imposta, con diritto di

rivalsa sui passeggeri, della presentazione della dichiarazione e degli ulte-

riori adempimenti previsti dalla legge o dal regolamento della città metro-

politana, che può prevedere una commissione da riconoscere al soggetto

tenuto al riversamento, la cui misura massima non può comunque ecce-

dere lo 0,30 per cento dell’importo riscosso. Per l’omessa o infedele pre-

sentazione della dichiarazione da parte del responsabile d’imposta si ap-

plica la sanzione amministrativa dal 100 al 200 per cento dell’importo do-

vuto. Per l’omesso, ritardato o parziale versamento dell’imposta si applica

la sanzione amministrativa dı̀ cui all’articolo 13 del decreto legislativo 18

dicembre 1997, n. 471, e successive modificazioni. Per tutto quanto non

previsto dalle presenti disposizioni si applica l’articolo 1, commi da 158

a 170 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. L’imposta non è dovuta

dai soggetti residenti nel territorio delia città metropolitana. Le città me-

tropolitane possono prevedere eventuali esenzioni e riduzioni per partico-

lari fattispecie o per determinati periodi di tempo.

2. Le disposizioni di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 1

si applicano anche agli imbarchi e sbarchi di passeggeri nei porti ed aero-

porti siti nella regione di appartenenza della città metropolitana, ma fuori

dal rispettivo confine amministrativo, nella misura fissa di un euro per

passeggero; i relativi proventi sono versati al bilancio dello Stato, per la

successiva riassegnazione alle città metropolitane, unitamente alla quota

di cui all’ultimo periodo della lettera a) del comma 1, secondo criteri

da stabilire con apposita intesa in sede di Coordinamento dei sindaci me-

tropolitani, ferma restando la destinazione di tali risorse alle finalità pre-

viste dal presente comma. Dall’importo di cui al periodo precedente viene

detratto il quindici per cento, che viene assegnato, sulla base della mede-

sima intesa, ai comuni ove si situa l’infrastruttura portuale o aeroportuale

dal cui traffico è derivata l’entrata, per essere impiegato per la realizza-

zione o la manutenzione ordinaria e straordinaria di opere finalizzate a mi-

gliorare l’attrattività turistica dei territori ovvero a migliorare la funziona-

lità dell’infrastruttura stessa.

3. Il gettito dei tributi disciplinati dal presente articolo è destinato a

spese di investimento nei settori relativi alle funzioni fondamentali delle

città metropolitane, al fine dı̀ intervenire sulla dotazione infrastrutturale

dei territori, fatta salva la facoltà di destinarlo alla salvaguardia degli equi-
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libri generali di bilancio, al verificarsi dei presupposti previsti dall’articolo
193 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

4. I tributi di cui al presente articolo si applicano a decorrere dal 10
gennaio 2018; le variazioni di cui al comma 1 possono essere deliberate
dal consiglio della città metropolitana, con provvedimento da adottarsi en-
tro la data prevista dalla legge per l’approvazione dei bilanci di previ-
sione, da comunicarsi immediatamente ai responsabili del loro pagamento.
Per il 2018, le variazioni di cui al periodo precedente possono essere de-
liberate entro il 31 marzo 2018.

5. Le variazioni delle tariffe disposte dalla città metropolitana entro i
termini di legge, decorrono dal secondo mese successivo alla data di ese-
cutività della deliberazione di variazione, salva l’eventuale indicazione di
data successiva nella deliberazione medesima.

6. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche alle
città metropolitane delie Regioni a Statuto Speciale, istituite o da istituire
con apposita legge regionale, a decorrere dall’insediamento degli organi di
governo di ciascuna città. La legge regionale definisce le modalità di at-
tuazione del comma 2, con particolare riguardo al caso in cui l’addizionale
sia applicata da più di una città metropolitana appartenente alla medesima
regione.

7. Il comma 4 dell’articolo 24 del decreto legislativo 6 maggio 2011,
n. 68, è abrogato.».

1.3260

Manca

Dopo il comma 644 è aggiunto il seguente:

«644-bis. All’articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, sono aggiunti in fine i seguenti commi:

’’2-ter. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai cre-
diti degli enti territoriali derivanti dalla notifica di ingiunzioni di cui al
Regio Decreto 14 aprile 1910 n. 639, con riferimento all’effettuazione
di pagamenti di importo superiore a mille euro. Nelle more della creazione
di un archivio nazionale di riferimento per la completa attuazione del pre-
sente comma, gli enti territoriali possono determinare, nelle forme previste
dalla legislazione vigente per l’adozione dei provvedimenti destinati a di-
sciplinare le entrate proprie, le modalità di verifica dell’esistenza di debiti
oggetto di ingiunzione di pagamento dello stesso ente o di altri enti terri-
toriali appositamente convenzionati, ai fini del blocco dei pagamenti do-
vuti al debitore da parte dell’ente stesso, di sue società controllate, o di
altri enti territoriali convenzionati ai fini del presente comma, per importi
superiori a mille euro, ferma restando la disposizione di cui all’ultimo pe-
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riodo del comma 1, con riferimento a qualsiasi dilazione di pagamento ot-
tenuta dal debitore.

2-quater. Il Ministero dell’economia e delle finanze, sentita la Con-
ferenza Stato-città e autonomie locali, entro il 31 ottobre 2019 adotta
un regolamento per l’istituzione di un archivio nazionale delle ingiunzioni
di pagamento alimentato su base volontaria dagli enti territoriali, recante
le ulteriori disposizioni necessarie alla completa attuazione del comma
2-ter.’’».

1.3261

Iannone

Dopo il comma 644 è aggiunto il seguente:

«644-bis. All’articolo 2, comma 11, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, aggiungere i seguenti periodi alla fine della lettera a):

’’A partire dall’anno 2019, l’addizionale è versata ai comuni di cui al
periodo precedente sulla base di apposito decreto di natura non regola-
mentare del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il
Ministero dell’interno, sentita l’Anci, che determina altresı̀ le seguenti sca-
denze di versamento. Entro il 31 ottobre di ciascun anno il Ministero del-
l’interno provvede ad erogare a ciascun comune l’importo dovuto relativo
al primo semestre dell’anno, sulla base del rispettivo traffico aeroportuale.
Entro il 31 marzo dell’anno successivo, il Ministero dell’interno provvede
al riparto del saldo annuale ai Comuni degli incassi sulla base del rispet-
tivo traffico aeroportuale dell’anno precedente. Il decreto di cui al secondo
periodo dovrà inoltre prevedere le modalità di versamento delle quote di
cui ai periodi precedenti su appositi conti corrente intestati ai singoli co-
muni.’’».

1.3262

Manca

Dopo il comma 644 è aggiunto il seguente:

«644-bis. All’articolo 2, comma 11, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, aggiungere i seguenti periodi alla fine della lettera a):

’’A partire dall’anno 2019, l’addizionale è versata ai comuni di cui al
periodo precedente sulla base di apposito decreto di natura non regola-
mentare del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il
Ministero dell’interno, sentita l’Anci, che determina altresı̀ le seguenti sca-
denze di versamento. Entro il 31 ottobre di ciascun anno il Ministero del-
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l’interno provvede ad erogare a ciascun comune l’importo dovuto relativo
al primo semestre dell’anno, sulla base del rispettivo traffico aeroportuale.
Entro il 31 marzo dell’anno successivo, il Ministero dell’interno provvede
al riparto del saldo annuale ai Comuni degli incassi sulla base del rispet-
tivo traffico aeroportuale dell’anno precedente. Il decreto di cui al secondo
periodo dovrà inoltre prevedere le modalità di versamento delle quote di
cui ai periodi precedenti su appositi conti corrente intestati ai singoli co-
muni.’’».

1.3263

Manca

Dopo il comma 644 è aggiunto il seguente:

«644-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito con la legge 2 dicembre 2005, n. 248, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

’’1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai re-
cuperi provenienti dal ravvedimento di cui all’articolo 13 dei decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997 n. 472 effettuato dal contribuente come conse-
guenza dell’esercizio dell’attività di controllo ai sensi delle disposizioni
di cui agli articoli 32 e 33 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973 n. 600, articoli 51 e 52 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, articoli 53-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 aprile 1986 n. 131 e articoli 5 e 11, del decreto
legislativo 19 giugno 1997 n. 218, a seguito di segnalazione qualificata
del comune.’’».

1.3264

Iannone

Dopo il comma 644 è aggiunto il seguente:

«644-bis. All’elenco n. 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le pa-
role: ’’Legge 24 dicembre 2003, n. 350, articolo 2, comma 11’’ sono eli-
minate.».
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1.3265

Manca

Dopo il comma 644 è aggiunto il seguente:

«644-bis. All’elenco n. 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le pa-
role: ’’Legge 24 dicembre 2003, n. 350, articolo 2, comma 11’’ sono eli-
minate.».

1.3266

De Bertoldi

Dopo il comma 644 è aggiunto il seguente:

«644-bis. Al comma 1 dell’articolo 14 del decreto legislativo n. 14
marzo 2011, n. 23 dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: ’’Per
gli immobili strumentali appartenenti alla categoria catastale D2, l’imposta
municipale propria è interamente deducibile ai fini della determinazione
del reddito di impresa e del reddito derivante dall’esercizio di arti e pro-
fessioni ed ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive’’».

Conseguentemente alla tabella 2, stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, Missione 23 Fondi da ripartire (33), pro-

gramma 23.1 fondi da assegnare (33,1) apportare le seguenti variazioni:

2019:

CP: – 150.000.000;

CS: – 150.000.000.

2020:

CP: – 150.000.000;

CS: – 150.000.000.

2021:

CP: – 150.000.000;

CS: – 150.000.000.

1.3267

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 644 è aggiunto il seguente:

«644-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono
apportate le seguenti modificazioni:
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a) al comma 652, al terzo periodo le parole: ’’per gli anni 2014,
2015, 2016, 2017 e 2018’’ sono sostituite dalle parole: ’’per gli anni
dal 2014 al 2020’’;

b) dopo il comma 683 è inserito il comma:

’’683-bis. In considerazione della necessità di acquisire il piano fi-
nanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, a decorrere dal
2019, i comuni, in deroga al comma 683 e all’articolo 1, comma 169,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, approvano le tariffe e i regolamenti
della Tari entro il 30 aprile di ciascun anno di riferimento.’’».

1.3268

Manca

Dopo il comma 644 è aggiunto il seguente:

«644-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 652, al terzo periodo le parole: ’’per gli anni 2014,
2015, 2016, 2017 e 2018’’ sono sostituite dalle parole: ’’per gli anni
dal 2014 al 2020’’;

b) dopo il comma 683 è inserito il comma:

’’683-bis. In considerazione della necessità di acquisire il piano fi-
nanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, a decorrere dal
2019, i comuni, in deroga al comma 683 e all’articolo 1, comma 169,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, approvano le tariffe e i regolamenti
della Tari entro il 30 aprile di ciascun anno di riferimento.’’».

1.3269

Turco, Pirro, Marco Pellegrini, Presutto, Gallicchio, Accoto, Pesco,

Patuanelli

Dopo il comma 644, aggiungere il seguente:

«644-bis. All’articolo 1, comma 652, terzo periodo, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, le parole: ’’e 2018’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’, 2018 e 2019’’.».
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1.3270

Iannone

Dopo il comma 644 è aggiunto il seguente:

«644-bis. L’articolo 1, comma 691 della legge 27 dicembre 2013, n.
147, è cosı̀ sostituito:

’’691. In deroga all’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del
1997, i comuni possono, affidare, fino alla scadenza del relativo contratto,
la gestione dell’accertamento e della riscossione, anche coattiva, della
TARI e della TARES, anche nel caso di adozione della tariffa di cui ai
commi 667 e 668, ai soggetti ai quali risulta affidato il servizio di gestione
dei rifiuti, i quali operano secondo le stesse disposizioni applicabili ai con-
cessionari iscritti nell’albo di cui all’articolo 53 del decreto legislativo n.
446 del 1997. In tal caso la convenzione può prevedere il versamento del
tributo o della tariffa dovuti per il servizio rifiuti al soggetto gestore del
servizio, in deroga alle disposizioni vigenti, limitatamente ai casi in cui
il soggetto gestore del servizio sia un ente pubblico o una società in house,
o un’azienda controllata da soggetti pubblici’’».

1.3271

Manca

Dopo il comma 644 è aggiunto il seguente:

«644-bis. L’articolo 1, comma 691 della legge 27 dicembre 2013, n.
147, è cosı̀ sostituito:

’’691. In deroga all’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del
1997, i comuni possono, affidare, fino alla scadenza del relativo contratto,
la gestione dell’accertamento e della riscossione, anche coattiva, della
TARI e della TARES, anche nel caso di adozione della tariffa di cui ai
commi 667 e 668, ai soggetti ai quali risulta affidato il servizio di gestione
dei rifiuti, i quali operano secondo le stesse disposizioni applicabili ai con-
cessionari iscritti nell’albo di cui all’articolo 53 del decreto legislativo n.
446 del 1997. In tal caso la convenzione può prevedere il versamento del
tributo o della tariffa dovuti per il servizio rifiuti al soggetto gestore dei
servizio, in deroga alle disposizioni vigenti, limitatamente ai casi in cui
il soggetto gestore del servizio sia un ente pubblico o una società in house,
o un’azienda controllata da soggetti pubblici’’».
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1.3272

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 644 è aggiunto il seguente:

«644-bis. Ferme restando le facoltà di regolamentazione del tributo di

cui all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i co-

muni con proprio regolamento possono prevedere che una percentuale del

gettito dell’imposta municipale propria sia destinata al potenziamento de-

gli uffici comunali preposti alla gestione delle entrate, anche compren-

dendo nel programma di potenziamento la possibilità di attribuire com-

pensi incentivanti al personale impiegato nel raggiungimento degli obiet-

tivi del settore entrate, anche con riferimento all’impianto e allo sviluppo

delle attività connesse alla partecipazione del comune all’accertamento dei

tributi erariali e dei contributi sociali non corrisposti, in applicazione del-

l’articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con

modificazioni con la legge 2 dicembre 2005, n. 248, e successive modifi-

cazioni e integrazioni».

1.3273

Manca

Dopo il comma 644 è aggiunto il seguente:

«644-bis. Ferme restando le facoltà di regolamentazione del tributo di

cui all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i co-

muni con proprio regolamento possono prevedere che una percentuale del

gettito dell’imposta municipale propria sia destinata al potenziamento de-

gli uffici comunali preposti alla gestione delle entrate, anche compren-

dendo nel programma di potenziamento la possibilità di attribuire com-

pensi incentivanti al personale impiegato nel raggiungimento degli obiet-

tivi del settore entrate, anche con riferimento all’impianto e allo sviluppo

delle attività connesse alla partecipazione del comune all’accertamento dei

tributi erariali e dei contributi sociali non corrisposti, in applicazione del-

l’articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con

modificazioni con la legge 2 dicembre 2005, n. 248, e successive modifi-

cazioni e integrazioni».
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1.3274

Mallegni, Pichetto Fratin

Dopo il comma 644 aggiungere il seguente:

«644-bis. A decorrere dall’esercizio finanziario 2019 l’imposta muni-
cipale unica relativa alle strutture ricettive è integralmente deducibile ai
fini della determinazione del reddito di impresa e di lavoro autonomo».

Conseguentemente, al comma 138 sostituire la parola: ’’9.000’’ con
la parola: ’’8.500’’.

1.3275

Ciriani

Dopo il comma 645 aggiungere i seguenti:

«645-bis. Al fine di favorire la diffusione della banda ultralarga, sono
adottati, per gli anni 2019, 2020 e 2021, conformemente al regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo al-
l’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea agli aiuti ’’de minimis’’, interventi per il finanziamento
a fondo perduto ai clienti finali per l’attivazione di servizi di connessione
in postazione fissa stabile, continuativa e prevedibile, in grado di garantire
velocità di connessione ad almeno 100 Mbps in download e 50 Mbps in
upload, e comunque aumentabili fino a 1 Gbps, erogati in rete ad altissima
capacità, come definita dalla Comunicazione (2016) 587 della Commis-
sione Europea del 14 settembre 2016. Gli interventi di finanziamento di
cui al primo periodo sono riconosciuti in forma di voucher di importo
non superiore a 250 euro.

645-ter. I voucher di cui al comma 645-bis sono erogati agli utenti
finali per il tramite degli operatori che offrono i servizi di cui al comma
645-bis secondo le modalità stabilite con il decreto di cui al comma 645-
quater. Il valore dei voucher viene riconosciuto agli utenti finali, che
hanno richiesto l’attivazione dei servizi di cui al comma 645-bis, da parte
degli operatori anche attraverso compensazione dei costi a carico dei me-
desimi utenti. Entro 180 giorni dalla data di attivazione dei servizi di cui
al comma 645-bis, l’ammontare dei voucher riconosciuti dagli operatori ai
sensi del secondo periodo è liquidato agli stessi, previa comunicazione
dell’identificativo del cliente, dell’indirizzo di attivazione del servizio e
del servizio offerto e attivato.

645-quater. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è stabilito
l’ammontare dell’intervento e sono definiti i criteri e le modalità di eroga-
zione dei contributi di cui al presente articolo.
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645-quinquies. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, pari a 1,3 miliardi di euro, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione delle risorse appositamente assegnate dalla delibera CIPE 7 ago-
sto 2017, n. 71, pubblicata in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 265 del
13 novembre 2017».

1.3276

Marino

Dopo il comma 645 aggiungere i seguenti:

«645-bis. Al fine di favorire la diffusione della banda ultralarga, sono
adottati, per gli anni 2019, 2020 e 2021, conformemente al regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo al-
l’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea agli aiuti ’’de minimis’’, interventi per il finanziamento
a fondo perduto ai clienti finali per l’attivazione di servizi di connessione
in postazione fissa stabile, continuativa e prevedibile, in grado di garantire
velocità di connessione ad almeno 100 Mbps in download e 50 Mbps in
upload, e comunque aumentabili fino a 1 Gbps, erogati in rete ad altissima
capacità, come definita dalla Comunicazione (2016) 587 della Commis-
sione Europea del 14 settembre 2016. Gli interventi di finanziamento di
cui al primo periodo sono riconosciuti in forma di voucher di importo
non superiore a 250 euro.

645-ter. I voucher di cui al comma 645-bis sono erogati agli utenti
finali per il tramite degli operatori che offrono i servizi di cui al comma
645-bis secondo le modalità stabilite con il decreto di cui al comma 645-
quater. Il valore dei voucher viene riconosciuto agli utenti finali, che
hanno richiesto l’attivazione dei servizi di cui al comma 645-bis, da parte
degli operatori anche attraverso compensazione dei costi a carico dei me-
desimi utenti. Entro 180 giorni dalla data di attivazione dei servizi di cui
al comma 645-bis, l’ammontare dei voucher riconosciuti dagli operatori ai
sensi del secondo periodo è liquidato agli stessi, previa comunicazione
dell’identificativo del cliente, dell’indirizzo di attivazione del servizio e
del servizio offerto e attivato.

645-quater. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è stabilito
l’ammontare dell’intervento e sono definiti i criteri e le modalità di eroga-
zione dei contributi di cui al presente articolo.

645-quinquies. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, pari a 1,3 miliardi di euro, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione delle risorse appositamente assegnate dalla delibera CIPE 7 ago-
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sto 2017, n. 71, pubblicata in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 265 del
13 novembre 2017.».

1.3277

Mallegni, Pichetto Fratin

Dopo il comma 645, aggiungere i seguenti:

«645-bis. Al fine di favorire la diffusione della banda ultralarga, sono
adottati, per gli anni 2019, 2020 e 2021, conformemente al regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo al-
l’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea agli aiuti ’’de minimis’’, interventi per il finanziamento
a fondo perduto ai clienti finali per l’attivazione di servizi di connessione
in postazione fissa stabile, continuativa e prevedibile, in grado di garantire
velocità di connessione ad almeno 100 Mbps in download e 50 Mbps in
upload, e comunque aumentabili fino a 1 Gbps, erogati in rete ad altissima
capacità, come definita dalla Comunicazione (2016) 587 della Commis-
sione Europea del 14 settembre 2016. Gli interventi di finanziamento di
cui al primo periodo sono riconosciuti in forma di voucher di importo
non superiore a 250 euro.

645-ter. I voucher di cui al comma 645-bis sono erogati agli utenti
finali per il tramite degli operatori che offrono i servizi di cui al comma
645-bis secondo le modalità stabilite con il decreto di cui al comma 645-
quater. Il valore dei voucher viene riconosciuto agli utenti finali, che
hanno richiesto l’attivazione dei servizi di cui al comma 645-bis, da parte
degli operatori anche attraverso compensazione dei costi a carico dei me-
desimi utenti. Entro 180 giorni dalla data di attivazione dei servizi di cui
al comma 645-bis, l’ammontare dei voucher riconosciuti dagli operatori ai
sensi del secondo periodo è liquidato agli stessi, previa comunicazione
dell’identificativo del cliente, dell’indirizzo di attivazione del servizio e
del servizio offerto e attivato.

645-quater. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è stabilito
l’ammontare dell’intervento e sono definiti i criteri e le modalità di eroga-
zione dei contributi di cui al presente articolo.

645-quinquı̀es. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, pari a 1,3 miliardi di euro, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione delle risorse appositamente assegnate dalla delibera CIPE 7 ago-
sto 2017, n. 71, pubblicata in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 265 del
13 novembre 2017».
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1.3278

Margiotta, Astorre, D’Arienzo

Dopo il comma 645 aggiungere i seguenti:

«645-bis. Al fine di favorire la diffusione della banda ultralarga, sono

adottati, per gli anni 2019, 2020 e 2021, conformemente al regolamento

(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo

all1 applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento

dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», interventi per il finanzia-

mento a fondo perduto ai clienti finali per l’attivazione di servizi di con-

nessione in postazione fissa stabile, continuativa e prevedibile, in grado di

garantire velocità di connessione ad almeno 100 Mbps in download e 50

Mbps in upload, e comunque aumentabili fino a 1 Gbps, erogati in rete ad

altissima capacità, come definita dalla Comunicazione (2016) 587 della

Commissione Europea del 14 settembre 2016. Gli interventi di finanzia-

mento di cui al primo periodo sono riconosciuti in forma di voucher di

importo non superiore a 250 euro.

645-ter. I voucher di cui al comma 645-bis sono erogati agli utenti

finali per il tramite degli operatori che offrono i servizi di cui al comma

645-bis secondo le modalità stabilite con il decreto di cui al comma 645-

quater. Il valore dei voucher viene riconosciuto agli utenti finali, che

hanno richiesto l’attivazione dei servizi di cui al comma 645-bis, da parte

degli operatori anche attraverso compensazione dei costi a carico dei me-

desimi utenti. Entro 180 giorni dalla data di attivazione dei servizi di cui

al comma 645-bis, l’ammontare dei voucher riconosciuti dagli operatori ai

sensi del secondo periodo è liquidato agli stessi, previa comunicazione

dell’identificativo del cliente, dell’indirizzo di attivazione del servizio e

del servizio offerto e attivato.

645-quater. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, di

concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro

30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è stabilito

l’ammontare dell’intervento e sono definiti i criteri e le modalità di eroga-

zione dei contributi di cui al presente articolo.

645-quinquies. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-

colo, pari a 1,3 miliardi di euro, si provvede mediante corrispondente ri-

duzione delle risorse appositamente assegnate dalla delibera CIPE 7 ago-

sto 2017, n. 71, pubblicata in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 265 del

13 novembre 2017».
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1.3279

Manca, Marino, Stefano

Dopo il comma 645 aggiungere i seguenti:

«645-bis. Al fine di favorire l’evoluzione verso la tecnologia 5G, in
linea con quanto previsto dal Piano di azione per il 5G della Commissione
europea, di cui alla comunicazione della Commissione europea del 14 set-
tembre 2016, COM(2016) 588 final, i proventi derivanti dall’assegnazione
o dalla proroga dei diritti d’uso di frequenze radioelettriche da destinare a
servizi di comunicazione elettronica in larga banda mobili terrestri bidire-
zionali contenute nella banda 3,4-3,6 GHz sono determinati in misura non
inferiore al prezzo di aggiudicazione delle bande assegnate ai sensi del-
l’articolo 1, comma 1028, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, ponde-
rato con riferimento alla durata del diritto d’uso, alla popolazione poten-
zialmente coinvolta e alla quantità di banda oggetto dell’assegnazione, del
rinnovo o della proroga.

645-ter. Il comma 645-bis non si applica nel caso di proroga di fre-
quenze utilizzate per finalità diverse dallo sviluppo della tecnologia 5G
fino alla scadenza prevista dal relativo provvedimento di aggiudicazione.

645-quater. In caso di utilizzo delle frequenze contenute nella banda
3,4-3,6 GHz per lo sviluppo della tecnologia 5G prima della scadenza pre-
vista dal provvedimento di aggiudicazione, i proventi derivanti dall’asse-
gnazione delle frequenze sono rideterminati in misura non inferiore agli
importi minimi di offerta previsti dal disciplinare di gara del Ministero
dello sviluppo economico, ponderati con riferimento alla durata del diritto
d’uso, alla popolazione potenzialmente coinvolta e alla quantità di banda
oggetto dell’assegnazione, del rinnovo o della proroga.

645-quinquies. In caso di utilizzo delle frequenze contenute nella
banda 3,4-3,6 GHz per lo sviluppo della tecnologia 5G in violazione
dei commi 645-bis e 645-quater, si applicano la sanzione amministrativa
pecuniaria in misura non inferiore al dieci per cento e non superiore al
venti per cento del fatturato realizzato dall’assegnatario o suo avente causa
nell’ultimo esercizio chiuso anteriormente alla condotta sanzionata e la
sanzione accessoria dell’immediata revoca di ogni diritto d’uso concesso
sulle medesime frequenze».

1.3280

Ferro, Damiani, Fantetti, Pichetto Fratin, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 645 aggiungere i seguenti:

«645-bis. Al fine di favorire l’evoluzione verso la tecnologia 5G, in
linea con quanto previsto dal Piano di azione per il 5G della Commissione
europea, di cui alla comunicazione della Commissione europea del 14 set-
tembre 2016, CC)M(2016) 588 final, i proventi derivanti dall’assegna-



18 dicembre 2018 5ª Commissione– 412 –

zione o dalla proroga dei diritti d’uso di frequenze radioelettriche da de-
stinare a servizi di comunicazione elettronica in larga banda mobili terre-
stri bidirezionali contenute nella banda 3,4-3,6 GHz sono determinati in
misura non inferiore al prezzo di aggiudicazione delle bande assegnate
ai sensi dell’articolo 1, comma 1028, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, ponderato con riferimento alla durata del diritto d’uso, alla popo-
lazione potenzialmente coinvolta e alla quantità di banda oggetto dell’as-
segnazione, del rinnovo o della proroga.

645-ter. Il comma 645-bis non si applica nel caso di proroga di fre-
quenze utilizzate per finalità diverse dallo sviluppo della tecnologia 5G
fino alla scadenza prevista dal relativo provvedimento di aggiudicazione.

645-quater. In caso di utilizzo delle frequenze contenute nella banda
3,4-3,6 GHz per lo sviluppo della tecnologia 5G prima della scadenza pre-
vista dal provvedimento di aggiudicazione, i proventi derivanti dall’asse-
gnazione delle frequenze sono rideterminati in misura non inferiore agli
importi minimi di offerta previsti dal disciplinare di gara del Ministero
dello sviluppo economico, ponderati con riferimento alla durata del diritto
d’uso, alla popolazione potenzialmente coinvolta e alla quantità di banda
oggetto dell’assegnazione, del rinnovo o della proroga.

654-quinquies. In caso di utilizzo delle frequenze contenute nella
banda 3,4-3,6 GHz per lo sviluppo della tecnologia 5G in violazione
dei commi 645-bis e 645-quater, si applicano la sanzione amministrativa
pecuniaria in misura non inferiore al dieci per cento e non superiore al
venti per cento del fatturato realizzato dall’assegnatario o suo avente causa
nell’ultimo esercizio chiuso anteriormente alla condotta sanzionata e la
sanzione accessoria dell’immediata revoca di ogni diritto d’uso concesso
sulle medesime frequenze».

1.3281

Margiotta, Astorre, D’Arienzo

Dopo il comma 645 aggiungere i seguenti:

«645-bis. Al fine di favorire l’evoluzione verso la tecnologia 5G, in
linea con quanto previsto dal Piano di azione per il 5G della Commissione
europea, di cui alla comunicazione della Commissione europea del 14 set-
tembre 2016, COM(2016) 588 final, i proventi derivanti dall’assegnazione
o dalla proroga dei diritti d’uso di frequenze radioelettriche da destinare a
servizi di comunicazione elettronica in larga banda mobili terrestri bidire-
zionali contenute nella banda 3,4-3,6 GHz sono determinati in misura non
inferiore al prezzo di aggiudicazione delle bande assegnate ai sensi del-
l’articolo 1, comma 1028, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, ponde-
rato con riferimento alla durata del diritto d’uso, alla popolazione poten-
zialmente coinvolta e alla quantità di banda oggetto dell’assegnazione, del
rinnovo o della proroga.
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645-ter. Il comma 645-bis non si applica nel caso di proroga di fre-
quenze utilizzate per finalità diverse dallo sviluppo della tecnologia 5G
fino alla scadenza prevista dal relativo provvedimento di aggiudicazione.

645-quater. In caso di utilizzo delle frequenze contenute nella banda
3,4-3,6 GHz per lo sviluppo della tecnologia 5G prima della scadenza pre-
vista dal provvedimento di aggiudicazione, i proventi derivanti dall’asse-
gnazione delle frequenze sono rideterminati in misura non inferiore agli
importi minimi di offerta previsti dal disciplinare di gara del Ministero
dello sviluppo economico, ponderati con riferimento alla durata del diritto
d’uso, alla popolazione potenzialmente coinvolta e alla quantità di banda
oggetto dell’assegnazione, del rinnovo o della proroga.

645-quinquies. In caso di utilizzo delle frequenze contenute nella
banda 3,4-3,6 GHz per lo sviluppo della tecnologia 5G in violazione
dei commi 645-bis e 645-quater, si applicano la sanzione amministrativa
pecuniaria in misura non inferiore al dieci per cento e non superiore al
venti per cento del fatturato realizzato dall’assegnatario o suo avente causa
nell’ultimo esercizio chiuso anteriormente alla condotta sanzionata e la
sanzione accessoria dell’immediata revoca di ogni diritto d’uso concesso
sulle medesime frequenze».

1.3282

Marino

Dopo il comma 645, aggiungere i seguenti:

«645-bis. Al fine di favorire l’evoluzione verso la tecnologia 5G, in
linea con quanto previsto dal Piano di azione per il 5G della Commissione
europea, di cui atta comunicazione della Commissione europea del 14 set-
tembre 2016, COM(2016) 588 final, i proventi derivanti dall’assegnazione
o dalla proroga dei diritti d’uso di frequenze radioelettriche da destinare a
servizi di comunicazione elettronica in larga banda mobili terrestri bidire-
zionali contenute nella banda 3,4-3,6 GHz sono determinati in misura non
inferiore al prezzo di aggiudicazione delle bande assegnate ai sensi del-
l’articolo 1, comma 1028, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, ponde-
rato con riferimento alla durata del diritto d’uso, alla popolazione poten-
zialmente coinvolta e alla quantità di banda oggetto dell’assegnazione, del
rinnovo o della proroga.

645-ter. Il comma 645-bis non si applica nel caso di proroga di fre-
quenze utilizzate per finalità diverse dallo sviluppo della tecnologia 5G
fino alla scadenza prevista dal relativo provvedimento di aggiudicazione.

645-quater. In caso di utilizzo delle frequenze contenute nella banda
3,4-3,6 GHz per lo sviluppo della tecnologia 5 G prima della scadenza
prevista dal provvedimento di aggiudicazione, i proventi derivanti dall’as-
segnazione delle frequenze sono rideterminati in misura non inferiore agli
importi minimi di offerta previsti dal disciplinare di gara del Ministero
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dello sviluppo economico, ponderati con riferimento alla durata del diritto
d’uso, alla popolazione potenzialmente coinvolta e alla quantità di banda
oggetto dell’assegnazione, del rinnovo o della proroga.

645-quinquies. In caso di utilizzo delle frequenze contenute nella
banda 3,4-3,6 GHz per lo sviluppo della tecnologia 5G in violazione
dei commi 645-bis e 645-quater, si applicano la sanzione amministrativa
pecuniaria in misura non inferiore al dieci per cento e non superiore al
venti per cento del fatturato realizzato dall’assegnatario o suo avente causa
nell’ultimo esercizio chiuso anteriormente alla condotta sanzionata e la
sanzione accessoria dell’immediata revoca di ogni diritto d’uso concesso
sulle medesime frequenze.».

1.3283

Ciriani

Dopo il comma 645, aggiungere i seguenti:

«645-bis. Al fine di favorire l’evoluzione verso la tecnologia 5G, in
linea con quanto previsto dal Piano di azione per il 5G della Commissione
europea, di cui alla comunicazione della Commissione europea del 14 set-
tembre 2016, COM(2016) 588 final, i proventi derivanti dall’assegnazione
o dalla proroga dei diritti d’uso di frequenze radioelettriche da destinare a
servizi di comunicazione elettronica in larga banda mobili terrestri bidire-
zionali contenute nella banda 3,4-3,6 GHz sono determinati in misura non
inferiore al prezzo di aggiudicazione delle bande assegnate ai sensi del-
l’articolo 1, comma 1028, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, ponde-
rato con riferimento alla durata del diritto d’uso, alla popolazione poten-
zialmente coinvolta e alla quantità di banda oggetto dell’assegnazione, del
rinnovo o della proroga.

645-ter. Il comma 645-bis non si applica nel caso di proroga di fre-
quenze utilizzate per finalità diverse dallo sviluppo della tecnologia 5G
fino alla scadenza prevista dal relativo provvedimento di aggiudicazione,

645-quater. In caso di utilizzo delle frequenze contenute nella banda
3,4-3,6 GHz per lo sviluppo della tecnologia 5G prima della scadenza pre-
vista dal provvedimento di aggiudicazione, i proventi derivanti dall’asse-
gnazione delle frequenze sono rideterminati in misura non inferiore agli
importi minimi di offerta previsti dal disciplinare di gara del Ministero
dello sviluppo economico, ponderati con riferimento alla durata del diritto
d’uso, alla popolazione potenzialmente coinvolta e alla quantità di banda
oggetto dell’assegnazione, del rinnovo o della proroga.

645-quinquies. In caso di utilizzo delle frequenze contenute nella
banda 3,4-3,6 GHz per lo sviluppo della tecnologia 5G in violazione
dei commi 645-bis e 645-quater, si applicano la sanzione amministrativa
pecuniaria in misura non inferiore al dieci per cento e non superiore al
venti per cento del fatturato realizzato dall’assegnatario o suo avente causa
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nell’ultimo esercizio chiuso anteriormente alla condotta sanzionata e la
sanzione accessoria dell’immediata revoca di ogni diritto d’uso concesso
sulle medesime frequenze».

1.3284

Ciriani, De Bertoldi, Marsilio, Urso

Dopo il comma 645, aggiungere i seguenti:

«645-bis. Al fine di favorire l’evoluzione verso la tecnologia 5G, in
linea con quanto previsto dal Piano di azione per il 5G della Commissione
europea, di cui alla comunicazione della Commissione europea del 14 set-
tembre 2016, COM (2016) 588 final, i proventi derivanti dall’assegna-
zione o dalla proroga dei diritti d’uso di frequenze radioelettriche da de-
stinare a servizi di comunicazione elettronica in larga banda mobili terre-
stri bidirezionali contenute nella banda 3,4-3,6 GHz sono determinati in
misura non inferiore al prezzo di aggiudicazione delle bande assegnate
ai sensi dell’articolo 1, comma 1028, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, ponderato con riferimento alla durata del diritto d’uso, alla popo-
lazione potenzialmente coinvolta e alla quantità di banda oggetto dell’as-
segnazione, del rinnovo o della proroga.

645-ter. Il comma 645-bis non si applica nel caso di proroga di fre-
quenze utilizzate per finalità diverse dallo sviluppo della tecnologia 5G
fino alla scadenza prevista dal relativo provvedimento di aggiudicazione.

645-quater. In caso di utilizzo delle frequenze contenute nella banda
3,4-3,6 GHz per lo sviluppo della tecnologia 5G prima della scadenza pre-
vista dal provvedimento di aggiudicazione, i proventi derivanti dall’asse-
gnazione delle frequenze sono rideterminati in misura non inferiore agli
importi minimi di offerta previsti dal disciplinare di gara del Ministero
dello sviluppo economico, ponderati con riferimento alla durata del diritto
d’uso, alla popolazione potenzialmente coinvolta e alla quantità di banda
oggetto dell’assegnazione, del rinnovo o della proroga. 1-quinquies. In
caso di utilizzo delle frequenze contenute nella banda 3,4-3,6 GHz per
lo sviluppo della tecnologia 5G in violazione dei commi X-bis e X-quater,
si applicano la sanzione amministrativa pecuniaria in misura non inferiore
al dieci per cento e non superiore al venti per cento del fatturato realizzato
dall’assegnatario o suo avente causa nell’ultimo esercizio chiuso anterior-
mente alla condotta sanzionata e la sanzione accessoria dell’immediata re-
voca di ogni diritto d’uso concesso sulle medesime frequenze».
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1.3285

Perosino, Bergesio, Pichetto Fratin

Dopo il comma 645, è aggiunto il seguente:

«645-bis. All’articolo 3 comma 27 della legge 28 dicembre 1995,
n. 549 come modificato dall’articolo 34 comma 2, legge 28 dicembre
2015, n. 221 e, successivamente, dall’articolo 1, comma 531, lettera a),
legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo le parole ’’o gli impianti di incene-
rimento senza recupero energetico’’ vengono aggiunte le seguenti: ’’o gli
impianti di smaltimento rifiuti urbani e speciali assimilati agli urbani di-
versi dalle discariche’’.».

1.3286

Ciriani

Dopo il comma 645, aggiungere il seguente:

«645-bis. All’articolo 8 del decreto legislativo 15 febbraio 2016,
n. 33, dopo il comma 4, è inserito il seguente:

’’4-bis. I lavori necessari alla realizzazione di infrastrutture interne
all’edificio predisposte per l’alta velocità, volte a portare la rete sino
alla sede dell’abbonato, sono equiparati ai lavori di manutenzione straor-
dinaria urgente di cui all’articolo 1135 del codice civile’’.».

1.3287

Marino

Dopo il comma 645, aggiungere il seguente:

«645-bis. All’articolo 8 del decreto legislativo 15 febbraio 2016,
n. 33, dopo il comma 4, è inserito il seguente:

’’4-bis. I lavori necessari alla realizzazione di infrastrutture interne
all’edificio predisposte per l’alta velocità, volte a portare la rete sino
alla sede dell’abbonato, sono equiparati ai lavori di manutenzione straor-
dinaria urgente di cui all’articolo 1135 del codice civile’’.».
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1.3288

Margiotta, Astorre, D’Arienzo

Dopo il comma 645, aggiungere il seguente:

«645-bis. All’articolo 8 del decreto legislativo 15 febbraio 2016.
n. 33, dopo il comma 4, è inserito il seguente:

’’4-bis. I lavori necessari alla realizzazione di infrastrutture interne
all’edificio predisposte per l’alta velocità, volte a portare la rete sino
alla sede dell’abbonato, sono equiparati ai lavori di manutenzione straor-
dinaria urgente di cui all’articolo 1135 del codice civile’’.».

1.3289

Pichetto Fratin

Dopo il comma 645, aggiungere il seguente:

«645-bis. All’articolo 8 del decreto legislativo 15 febbraio 2016.
n. 33, dopo il comma 4, è inserito il seguente:

’’4-bis. I lavori necessari alla realizzazione di infrastrutture interne
all’edificio predisposte per l’alta velocità, volte a portare la rete sino
alla sede dell’abbonato, sono equiparati ai lavori di manutenzione straor-
dinaria urgente di cui all’articolo 1135 del codice civile’’.».

1.3290

Pichetto Fratin

Dopo il comma 645, aggiungere il seguente:

«645-bis. All’articolo 1, comma 1044, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo le parole: ’’10 giugno 2019’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’10 giugno 2020’’;

b) al secondo periodo le parole: ’’10 gennaio 2020’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’10 gennaio 2021’’.».
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1.3291

Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 645, aggiungere il seguente:

«645-bis. Nel piano nazionale di assegnazione delle frequenze da de-
stinare al servizio televisivo digitale terrestre, denominato PNAF, di cui
all’articolo 1, comma 1030, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono
riservate tre frequenze in banda UHF al servizio pubblico radiotelevisivo
della Provincia autonoma di Bolzano per le finalità di cui all’articolo 10
del decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1973, n. 691.».

1.3292

Mirabelli, Garavini, Boldrini, D’Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

Sopprimere i commi da 646 a 649.

Conseguentemente:

– al comma 653, sostituire le parole: «57,16 milioni di euro per
l’anno 2019» con le seguenti: «7,16 milioni di euro per l’anno 2019»;

– alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-

portare le seguenti variazioni:

2019: – 20.800.000;

2020: – 0;

2021: – 0.

1.3293

Mirabelli, Garavini, Boldrini, D’Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

Sopprimere il comma 646.

Conseguentemente, al comma 653, sostituire le parole: «57,16 mi-
lioni di euro per l’anno 2019» con le seguenti: «39,16 milioni di euro
per l’anno 2019».



18 dicembre 2018 5ª Commissione– 419 –

1.3294

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Al comma 646, dopo le parole: «procedura di selezione» aggiungere
le seguenti: «concorrenziale sulla base dei criteri di cui all’articolo 21,
comma 3, del decreto-legge n. 78 del 2009».

1.3295

Mirabelli, Garavini, Boldrini, D’Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

Sopprimere il comma 647.

Conseguentemente:

– al comma 653, sostituire le parole: «57,16 milioni di euro per
l’anno 2019» con le seguenti: «7,16 milioni di euro per l’anno 2019»;

– Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-

portare le seguenti variazioni:

2019: – 2.800.000;

2020: – 0;

2021: – 0.

1.3296

Giammanco

Dopo il comma 647, aggiungere il seguente:

«647-bis. All’articolo 1, comma 636, lettera c), della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147 le parole: ’’euro 7.500’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’euro 3.000’’ e le parole ’’euro 3.500’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’euro 1.350’’. L’imposta unica per le tipologie di giochi di sorte a quota
fissa e dei giochi di carte organizzati in forma diversa dal torneo, con par-
tecipazione a distanza, è conseguentemente ridefinita nella misura del ven-
tidue per cento delle somme che, in base al regolamento di gioco, non ri-
sultano restituite al giocatore».

1.3297

Mirabelli, Garavini, Boldrini, D’Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

Sopprimere il comma 648.
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1.3298
Mirabelli, Garavini, Boldrini, D’Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

Sopprimere il comma 649.

1.3299
Marsilio

Sopprimere i commi 650 e 651.

1.3300
Laniece, Unterberger, Durnwalder, Steger, Bressa

Sopprimere i commi 650 e 651.

1.3301
De Bertoldi

Sopprimere i commi 650 e 651.

1.3302
Laniece, Unterberger, Durnwalder, Steger, Bressa

Apportare le seguenti modificazioni:

a) Al comma 650 sopprimere la lettera c);
b) Al comma 651 all’alinea 545-bis le parole: «la rimessa in vendita

dei titoli di ingresso nominativi» sono sostituite da «il cambio di nomina-
tivo»;

c) Al comma 651, l’alinea 545-quater è sostituita dal seguente: «I siti
internet di rivendita primari, i box office autorizzati, i siti internet ufficiali
dell’evento e le piattaforme online di soggetti terzi assicurano la possibi-
lità di rimettere in vendita i titoli di ingresso nominativi e garantiscono
adeguata visibilità e pubblicità alla rivendita, agendo da intermediari. Il
biglietto cosı̀ rivenduto a persone fisiche deve essere ceduto al prezzo no-
minale e senza rincari, ferma restando la possibilità per i soggetti sopra
menzionati di addebitare congrui costi relativi alla gestione della pratica
di intermediazione e/o di modifica dell’intestazione nominale. La presente
disposizione non si applica in materia di manifestazioni sportive»;
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d) Al comma 651, l’alinea 545-quinquies, è soppressa.

1.3303

Laniece, Unterberger, Durnwalder, Steger, Bressa

Apportare le seguenti modificazioni:

a) Al comma 650 sopprimere la lettera c);

b) Al comma 651, all’alinea 545-bis, le parole: «la rimessa in vendita
dei titoli di ingresso nominativi» sono sostituite da: «il cambio di nomi-
nativo»;

c) Al comma 651, l’alinea 545-quater, è sostituito dal seguente: «I
siti internet di rivendita primari, i box office autorizzati, i siti internet uf-
ficiali dell’evento e le piattaforme online di soggetti terzi assicurano la
possibilità di rimettere in vendita i titoli di ingresso nominativi e garanti-
scono adeguata visibilità e pubblicità alla rivendita, agendo da interme-
diari, ferma restando la possibilità per tali soggetti di addebitare congrui
costi relativi alla gestione della pratica di intermediazione. La presente di-
sposizione non si applica in materia di manifestazioni sportive»;

d) Al comma 651, l’alinea 545-quinquies, è soppresso.

1.3304

Laniece, Unterberger, Durnwalder, Steger, Bressa

Al comma 650, sopprimere la lettera c).

1.3305

Lucidi, Gallicchio

Dopo il comma 650, inserire il seguente:

«650-bis. Al Decreto del Presidente della Repubblica 22 ottobre
2001, n. 462, apportare le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 7, dopo il comma 2, aggiungere il seguente comma:
’’2-bis. Le verifiche sono onerose e le spese per la loro effettuazione sono
a carico del datore di lavoro.’’;

b) dopo l’articolo 7, inserire il seguente:
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’’Art. 7-bis.

(Ulteriori verifiche)

1. Per gli obblighi relativi agli articoli 4, comma 4, articolo 6, comma
4 e articolo 7, comma 3 il soggetto, pubblico o privato, che è stato inca-
ricato delle verifiche dal datore di lavoro, corrisponde al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali una quota pari al 5 per cento della tariffa sta-
bilità tra le parti contraenti l’attività di verifica stessa.

2. Le tariffe per gli obblighi di cui al comma 1 sono determinate con
decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, del Ministero
della salute e del Ministero dello sviluppo economico da adottare entro
180 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto. Fino all’emanazione
del decreto trovano applicazione le tariffe definite dai soggetti titolari
della funzione.’’».

1.3306

Damiani, Ferro, Saccone

Sopprimere i commi 650 e 651.

1.3307

Ronzulli, Damiani, Barachini, Gallone

Sostituire il comma 651 con i seguenti:

«651. Il Ministro dell’interno adotta, con proprio Decreto, da ema-
narsi entro sessanta giorni dalla entrata in vigore della presente legge, di-
sposizioni che prevedano la definizione di un ’’Responsabile pubblico del-
l’evento’’, indicato dal Prefetto per ogni evento che si tiene nei luoghi
pubblici o aperti al pubblico, che ospita più di 200 persone, cui spetta
la responsabilità di controllare e il potere di inibire, per la durata dell’e-
vento, l’ingresso in luoghi pubblici o aperti al pubblico oltre il numero
previsto per la capienza consentita, verificando che siano stati attivati tutti
i meccanismi di sicurezza.

651-bis. Il decreto prevede inoltre che i responsabili dell’organizza-
zione di qualsiasi evento aperto al pubblico, che ospita più di 200 persone,
devono fare preciso riferimento al ’’Responsabile pubblico dell’evento’’,
indicato dal Prefetto.

651-ter. A decorrere dal 1 maggio 2019 per ogni evento aperto al
pubblico, che ospita almeno 200 persone è prevista l’emissione di biglietti
elettronici di accesso nominativi, numerati progressivamente, cui devono
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essere aggiunti i biglietti elettronici delle cosiddette drink card, da conteg-
giare nel numero massimo delle capienze di qualsiasi locale aperto al pub-
blico. Il Questore può accedere in ogni momento al database dei biglietti
elettronici e delle drink card, disponendo i più adeguati controlli. Il Que-
store, per ragioni di sicurezza, può adottare misure di Divieto di Accesso
ai Locali Pubblici (DALPU) ovvero divieto di stazionamento nelle imme-
diate vicinanze dei locali.

651-quater. Il Ministro dell’interno, sentite le associazioni più rappre-
sentative dei gestori di locali pubblici di intrattenimento, con il Decreto
previsto al comma 651, prevede, inoltre: a) una disciplina organica e di
immediata applicazione idonea a definire l’ambito dell’attività di pubblico
spettacolo; b) la creazione di un apposito Albo professionale nazionale in
cui siano registrati gli imprenditori del settore dei locali di intrattenimento
in luogo pubblico; c) le disposizioni per consentire i controlli dei biglietti
elettronici di accesso nei locali o degli eventi pubblici e i controlli perso-
nali, nel rispetto delle norme del codice in materia di dati personali, da
parte degli addetti alla sicurezza dei locali o degli eventi pubblici, modi-
ficando in tal senso il Decreto ministeriale del 6 ottobre 2009; d) disposi-
zioni per stabilire i termini per la rimborsabilità, la cessione o l’annulla-
mento dei biglietti elettronici di accesso nei locali o degli eventi pub-
blici.»

1.3308
Damiani, Ferro, Saccone

Al comma 651, capoverso 545-bis, primo periodo le parole: «5.000
spettatori» sono sostituite dalle seguenti: «12.000 spettatori».

1.3309
Rampi, Iori, Malpezzi, Verducci

Al comma 651, capoverso 545-bis, primo periodo le parole: «5.000
spettatori» sono sostituite dalle seguenti: «12.000 spettatori».

1.3310
De Bertoldi

Al comma 651, sostituire le parole: «5.000 spettatori» con le se-
guenti: «12.000 spettatori».
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1.3311

Pergreffi, Rivolta, Ferrero, Zuliani, Solinas

Al comma 651, capoverso 545-bis, primo periodo, aggiungere alla
fine le seguenti parole: «È ammessa la variazione dell’intestazione nomi-
nativa del titolo, fermo restando l’obbligo di indicare sul medesimo le
nuove generalità del fruitore.».

1.3312

Laniece, Unterberger, Durnwalder, Steger, Bressa

Al comma 651, sopprimere l’alinea 545-quinquies.

1.3313

Marsilio

Al comma 651, dopo il capoverso 545-quinquies, aggiungere il se-

guente:

«545-sexies. Le disposizioni di cui al comma 545-bis sono subordi-
nate alla verifica di compatibilità con il diritto dell’Unione europea e,
in particolare, della Direttiva CE n. 112 del 2006 e del Regolamento
UE n. 282 del 2011, da eseguirsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente disposizione, a cura del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze».

1.3314

Damiani, Ferro, Saccone

Al comma 651, dopo il capoverso 545-quinquies, aggiungere il se-

guente:

«545-sexies. Le disposizioni di cui al comma 545-bis sono subordi-
nate alla verifica di compatibilità con il diritto dell’Unione europea e,
in particolare, della Direttiva 2006/112/CE del Consiglio del 28 novembre
2006, e successive modificazioni, e del Regolamento di esecuzione (UE)
n. 282/2011 del Consiglio del 15 marzo 2011, da eseguirsi entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente disposizione, a cura del Mini-
stero dell’economia e delle finanze».
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1.3315

De Bertoldi

Al comma 651, dopo il capoverso 545-quinquies, aggiungere il se-
guente:

«545-sexies. Le disposizioni di cui al comma 545-bis sono subordi-
nate alla verifica di compatibilità con il diritto dell’Unione europea e,
in particolare, della Direttiva 2006/112/CE del Consiglio del 28 novembre
2006 e del Regolamento di esecuzione (UE) n. 282/2011 del Consiglio del
15 marzo 2011, da eseguirsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore della
presente disposizione, a cura del Ministero dell’economia e delle finanze».

1.3316

Rampi, Iori, Malpezzi, Verducci

Al comma 651, dopo il capoverso 545-quinquies, aggiungere il se-
guente:

«545-sexies. Le disposizioni di cui al capoverso 545-bis sono subor-
dinate alla verifica di compatibilità con il diritto dell’Unione europea e, in
particolare, della Direttiva CE n. 112 del 205 e del Regolamento UE n.
282 del 2011, da eseguirsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore della
presente disposizione, a cura del Ministero dell’economia e delle finanze».

1.3317

Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 651, aggiungere i seguenti:

«651-bis. Coloro che danno in locazione o in sublocazione alloggi o
porzioni di alloggi con contratti di locazione per finalità turistiche ai sensi
della legge 9 dicembre 1998 n. 431 nonché i gestori di strutture ricettive
gestite in forma non imprenditoriale, sono tenuti ad iscriversi in un regi-
stro nazionale, previa comunicazione al comune competente della segna-
lazione certificata di inizio attività. L’iscrizione nel registro comporta l’as-
segnazione di un Codice identificativo di riferimento nazionale (CIRN).

651-ter. Al fine di assicurare la necessaria trasparenza alle comunica-
zioni che vengono rese alla clientela e di semplificare i controlli da parte
delle autorità competenti, la pubblicità, la promozione e la commercializ-
zazione delle offerte di cui al comma 651-bis, con scritti o stampati o sup-
porti digitali e con qualsiasi altro mezzo all’uopo utilizzato, devono indi-
care il codice identificativo di riferimento nazionale (CIRN) di ogni sin-
golo alloggio o unità ricettiva.



18 dicembre 2018 5ª Commissione– 426 –

651-quater. I soggetti che esercitano attività di intermediazione im-
mobiliare, nonché quelli che gestiscono portali telematici, e che pubbliciz-
zano, promuovono o commercializzano l’offerta descritta ai commi prece-
denti, sono tenuti a pubblicare il codice identificativo di riferimento nazio-
nale (CIRN) sugli strumenti utilizzati.

651-quinquies. I soggetti che svolgono le attività di cui al comma
651-bis non devono utilizzare, nella denominazione, nell’insegna e in
qualsiasi forma di comunicazione rivolta al pubblico, anche telematica,
parole e locuzioni anche in lingua straniera, idonee ad indurre confusione
sulla natura e le caratteristiche del servizio fornito e sulla legittimazione
allo svolgimento dell’attività.

651-sexies. Coloro che non ottemperano correttamente all’obbligo di
cui al comma 651-bis, ovvero che contravvengono agli obblighi di cui ai
commi 651-ter e 651-quater di riportare il codice identificativo di riferi-
mento nazionale (CIRN), o che Io riportano in maniera errata o inganne-
vole, ovvero che contravvengono al divieto di cui al comma 651-quin-

quies, sono soggetti alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 500
a euro 2.500 al giorno per ogni attività pubblicizzata, promossa o commer-
cializzata. In caso di recidiva nelle violazioni, è disposta la sospensione
dell’attività.

651-octies. Con regolamento da emanare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, sono definiti:

a) le caratteristiche del registro di cui al comma 651-bis, le moda-
lità ed i termini per l’iscrizione nello stesso;

b) i requisiti soggettivi per lo svolgimento dell’attività e la conse-
guente iscrizione nel registro, inclusi quelli previsti all’articolo 71 del de-
creto legislativo n. 59 del 2010 (onorabilità), all’articolo 67 del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (antimafia) ed agli articoli 11, 92 e
131 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, approvato con Re-
gio decreto 18 agosto 1931, n. 773, e successive modifiche ed integra-
zioni;

c) le modalità di pubblicazione dei dati contenuti nel registro, che
devono essere accessibili a chiunque vi abbia interesse, anche mediante
rete internet.

651-novies. Con decreto del Ministro per la semplificazione e la Pub-
blica Amministrazione, da adottare entro novanta giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge, sono definiti i contenuti minimi della segnala-
zione certificata di cui al comma 651-bis, che deve contenere almeno:

a) i dati anagrafici e il codice fiscale della persona che esercita
l’attività di cui al comma 651-bis, la quale assume ogni responsabilità
nei confronti dei clienti e di terzi, pubblici e privati, inclusi quelli connessi
alla comunicazione dei flussi turistici e alla denuncia degli ospiti di cui
all’articolo 109 del regio decreto n. 773 del 1931;
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b) la posizione di ogni unità abitativa utilizzata per l’esercizio del-
l’attività, comprensiva di comune, via, numero civico, scala, piano, in-
terno, coordinate geografiche espresse in gradi decimali e nominativo in-
dicato sul citofono;

c) la visura catastale aggiornata di ogni unità abitativa, dalla quale
si evincano i dati anagrafici e il codice fiscale del proprietario;

d) la planimetria catastale di ogni unità abitativa, con l’indicazione
del numero di camere e di posti letto;

e) l’attestazione della sussistenza dei requisiti strutturali ed igie-
nico-sanitari previsti per le case di civile abitazione, delle condizioni di
sicurezza e salubrità degli edifici e degli impianti negli stessi installati
ai sensi della normativa vigente e degli ulteriori requisiti previsti da leggi
statali e regionali, incluse le disposizioni in materia di prevenzione in-
cendi;

f) l’indicazione dei periodi dell’anno durante i quali l’alloggio
viene reso disponibile per il pubblico;

g) gli estremi delle polizze assicurative inerenti la responsabilità
civile verso i clienti e i danni causati a terzi da persone ospitate nell’al-
loggio;

h) i dati anagrafici e il codice fiscale della società alla quale sia
eventualmente affidata, in tutto o in parte, la gestione operativa dell’unità
abitativa;

i) l’attestazione dell’assenso del proprietario dell’unità abitativa,
qualora sia persona diversa da colui che esercita l’attività;

l) l’attestazione dell’assenso del condominio in cui si svolge l’atti-
vità.

651-decies. Ferme restando le competenze delle regioni in materia di
turismo, le attività tenute all’acquisizione del codice identificativo di rife-
rimento nazionale (CIRN) sono equiparate alle strutture turistico ricettive,
anche ai fini:

a) dell’applicazione dell’imposta di soggiorno di cui all’articolo 4
del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e del contributo di soggiorno
di cui all’articolo 14, comma 16, lettera e) del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito in legge 30 luglio 2010, n. 122;

b) dell’applicazione dell’imposta imposta municipale propria, della
tassa sui rifiuti e di ogni altro tributo locale;

c) del pagamento del canone speciale per la ricezione delle tra-
smissioni radiotelevisive e dei compensi relativi ai diritti d’autore ed ai
diritti connessi;

d) ai fini dell’applicazione degli articoli 1783 e seguenti e seguenti
del codice civile;

e) delle rilevazioni statistiche sulla capacità degli esercizi ricettivi
e sul movimento dei clienti negli esercizi ricettivi».
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1.3318
De Bertoldi

Dopo il comma 651, sono aggiunti i seguenti:

«651-bis. Le somme contenute nelle comunicazioni di irregolarità di
cui agli articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600 e all’articolo 54-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 emesse entro la data di entrata in
vigore della presente legge, possono essere definite con il pagamento delle
somme residue complessivamente dovute per le sole imposte, senza le
sanzioni, gli interessi e gli eventuali accessori.

651-ter. I contribuenti possono definire gli omessi versamenti delle
imposte risultanti dalle dichiarazioni presentate entro il 31 ottobre 2017
ai fini delle imposte sui redditi e relative addizionali, delle imposte sosti-
tutive delle imposte sui redditi, delle ritenute e dei contributi previden-
ziali, dell’imposta regionale sulle attività produttive e dell’imposta sul va-
lore aggiunto, con il pagamento delle somme complessivamente dovute
per le sole imposte, senza le sanzioni, gli interessi e gli eventuali acces-
sori.

651-quater. La definizione di cui ai commi 651-bis e 652-ter si per-
feziona con il versamento delle somme in unica soluzione o dell’ultima
rata con il versamento dell’intero importo dovuto o della prima rata entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Si ap-
plicano le disposizioni previste dall’articolo 8, commi 2, 3, 4 del decreto
legislativo 19 giugno 1997, n. 218, con un massimo di venti rate trime-
strali di pari importo. In caso di mancato perfezionamento non si produ-
cono gli effetti del presente articolo e il competente ufficio prosegue le
ordinarie attività relative ai procedimenti di cui al comma 1 e alle dichia-
razioni di cui al comma 651-ter.

651-quinquies. Limitatamente ai debiti relativi alle risorse proprie tra-
dizionali previste dall’articolo 2, paragrafo 1, lettera a), della decisione
2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014, il debitore è
tenuto a corrispondere, in aggiunta alle somme di cui ai commi 1 e 2,
a decorrere dal 10 maggio 2016 gli interessi di mora previsti dall’articolo
114, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 9 ottobre 2013, fatto salvo quanto previsto ai pa-
ragrafi 3 e 4 dello stesso articolo 114.

651-sexies. Sono esclusi dalla definizione gli atti emessi nell’ambito
della procedura di collaborazione volontaria di cui all’articolo 5-quater del
decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 1990, n. 227.

652-septies. La definizione perfezionata dal coobbligato giova in fa-
vore degli altri.

652-octies. Con uno o più provvedimenti del direttore dell’Agenzia
delle entrate, di concerto con il direttore dell’Agenzia delle dogane e
dei monopoli, sono adottate le ulteriori disposizioni necessarie per l’attua-
zione del presente articolo.».
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Conseguentemente alla tabella 2, stato di previsione del Ministero

dell’economia e delle finanze, Missione 23 Fondi da ripartire (33), pro-
gramma 23.1 fondi da assegnare (33,1) apportare le seguenti variazioni:

2019:

CP: – 300.000.000;

CS: – 300.000.000.

2020:

CP: – 300.000.000;

CS: – 300.000.000.

2021:

CP: – 300.000.000;

CS: – 300.000.000;

alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, Missione 23 Fondi da ripartire (33), programma 23.2 fondi
di riserva e speciali (33.2) apportare le seguenti variazioni:

2019:

CP: – 300.000.000;

CS: – 300.000.000.

2020:

CP: – 300.000.000;

CS: – 300.000.000.

2021:

CP: – 300.000.000;

CS: – 300.000.000.

1.3319

Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 651, aggiungere i seguenti:

«651-bis. Ferme restando le normative statali e regionali che regolano
la materia, le unità immobiliari date in locazione o in sublocazione, anche
parziale, per periodi di durata inferiore a trenta giorni devono rispettare i
requisiti strutturali ed igienico-sanitari previsti per le case di civile abita-
zione, le condizioni di sicurezza e salubrità degli edifici e degli impianti
negli stessi installati nonché gli ulteriori requisiti previsti da leggi statali e
regionali. Si applicano altresı̀ le regole tecniche di prevenzione incendi
previste per le strutture ricettive turistico alberghiere.
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651-ter. Il locatore o il sublocatore sono responsabili, ai sensi degli
articoli 1783 e seguenti e seguenti del codice civile, di ogni deteriora-
mento, distruzione o sottrazione delle cose portate dal cliente, e deve sti-
pulare una polizza assicurativa per i rischi relativi alla responsabilità civile
verso i clienti e ai danni causati a terzi da persone ospitate nell’alloggio.

651-quater. Ferme restando le competenze delle Regioni in materia
di turismo, le unità immobiliari date in locazione o in sublocazione, anche
parziale, per periodi di durata inferiore a trenta giorni sono equiparate alle
strutture turistico ricettive, anche ai fini:

a) dell’applicazione dell’imposta di soggiorno di cui all’articolo 4
del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e del contributo di soggiorno
di cui all’articolo 14, comma 16, lettera e) del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito in legge 30 luglio 2010, n. 122;

b) dell’applicazione dell’imposta imposta municipale propria, della
tassa sui rifiuti e di ogni altro tributo locale;

c) del pagamento del canone speciale per la ricezione delle tra-
smissioni radiotelevisive e dei compensi relativi ai diritti d’autore ed ai
diritti connessi;

d) delle rilevazioni statistiche sulla capacità degli esercizi ricettivi
e sul movimento dei clienti negli esercizi ricettivi.

651-quinquies. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria hanno
facoltà di accedere in qualsiasi ora nelle unità immobiliari destinate all’e-
sercizio dell’attività di cui al comma 1, e di assicurarsi dell’adempimento
delle prescrizioni imposte dalla legge, dai regolamenti, dall’autorità, con
le medesime modalità previste per le strutture turistico ricettive.».

1.3320

Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 651, aggiungere i seguenti:

«651-bis. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 2082 del co-
dice civile e dalla disciplina sui redditi di impresa di cui al testo unico
delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, la fornitura di alloggio a titolo oneroso per pe-
riodi inferiori a 8 giorni, anche mediante contratti di locazione o subloca-
zione di immobili, si presume in ogni caso svolta nell’ambito dell’attività
di impresa.

651-ter. La somministrazione di alimenti e bevande e la prestazione
di servizi, inclusi la pulizia dei locali, il cambio di biancheria e la forni-
tura di alimenti e bevande, se associati alla fornitura di un alloggio, deter-
minano sempre l’insorgere di un rapporto di prestazione alberghiera».
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1.3321
Laniece, Unterberger, Durnwalder, Steger, Bressa

Dopo il comma 651, sono aggiunti i seguenti:

«651-bis. Sono estese le disposizioni di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 495 del 1992, articolo 373, comma 2, lettera d), anche
ai veicoli del Corpo valdostano dei Vigili del Fuoco e ai veicoli della Pro-
tezione civile della Valle d’Aosta.

651-ter. Agli oneri di cui al comma 651-bis, valutati in 100.000 euro
a decorrere dall’anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione
della dotazione del Fondo per gli interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.».

1.3322
D’Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Manca

Dopo il comma 651, aggiungere il seguente:

«651-bis. All’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il
comma 6, è inserito il seguente:

’’6-bis. Gli indici non si applicano ai soggetti che, anche su base vo-
lontaria, memorizzano elettronicamente e trasmettono telematicamente al-
l’Agenzia delle Entrate i dati relativi ai corrispettivi giornalieri ed emet-
tono esclusivamente fatture elettroniche ai sensi del decreto legislativo 5
agosto 2015, n. 127, e successive modificazioni’’».

1.3323
Margiotta, Astorre, D’Arienzo, Manca

Dopo il comma 651, aggiungere il seguente:

«651-bis. In applicazione della sentenza della Corte costituzionale n.
29 del 27 gennaio 2017, i titolari di concessione o di autorizzazione al-
l’anticipata occupazione di beni del demanio marittimo e di zone del
mare territoriale aventi ad oggetto la realizzazione e la gestione di strut-
ture dedicate alla nautica da diporto, rilasciata antecedentemente alla
data del 10 gennaio 2007, possono optare per la rideterminazione del ca-
none a decorrere dal 10 gennaio 2007. Il canone concessorio, cosı̀ come
quantificato dall’articolo 1, comma 252, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, è determinato con esclusivo riferimento alla consistenza delle
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aree demaniali e degli spazi d’acqua quali erano al momento del rilascio
della concessione o dell’autorizzazione, e sulla base delle sole voci tabel-
lari relative a ’’aree scoperte’’ e ’’specchi acquei’’.

651-ter. Con l’opzione di cui al comma 1 i medesimi soggetti, se il
canone pagato è inferiore a quello rideterminato, versano le somme non
corrisposte relative agli anni pregressi in cinque rate annuali di pari im-
porto di cui la prima entro 120 giorni dalla comunicazione della rideter-
minazione operata dall’Agenzia del Demanio. Se il canone corrisposto è
superiore a quello rideterminato, le somme pagate in eccesso sono portate
in compensazione a valere sui canoni futuri. Con l’esercizio della predetta
opzione i giudizi relativi al pagamento dei canoni concessori si estinguono
automaticamente e le intimazioni di pagamento comunque notificate dal-
l’amministrazione divengono inefficaci.

651-quater. Con decreto dirigenziale del Direttore dell’Agenzia del
Demanio, sono emanate le disposizioni attuative dei commi 1 e 2, relati-
vamente alle modalità di rideterminazione e di pagamento dei canoni».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 139, sostituire le parole:

’’6.700 milioni di euro per l’anno 2019, a 7.000 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, a 6.999 milioni di euro per

l’anno 2023 e a 7.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024’’ con
le seguenti ’’6.600 milioni di euro per l’anno 2019, a 6.820 milioni di

euro per l’anno 2020, a 6.720 milioni di euro per l’anno 2021, a 7.000
milioni di euro per l’anno 2022, a 6.999 milioni di euro per l’anno

2023 e a 7.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.’’».

1.3324

De Bertoldi

Dopo il comma 651, è aggiunto il seguente:

«651-bis. Al comma 659, lettera c), della legge 27 dicembre 2013 n.
147, dopo le parole: ’’ma ricorrente’’ aggiungere le seguenti: ’’tenendo
conto dell’effettiva apertura dell’attività nel corso dell’anno’’».

1.3325

De Bertoldi

Dopo il comma 651, è aggiunto il seguente:

«651-bis. Dopo il comma 652, della legge 27 dicembre 2013 n. 147,
aggiungere il seguente 652-bis:
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’’Agli immobili destinati ad uso turistico ricettivo si applica la mede-
sima tariffa prevista per le civili abitazioni’’.».

1.3326

Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Manca

Dopo il comma 651, aggiungere il seguente:

«651-bis. Le somme derivanti dai pagamenti effettuati dai contrav-
ventori ai sensi dell’articolo 318-quater, comma 2, nonché dell’articolo
318-septies, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono versate in conto entrata del bilancio dello Stato e riassegnate, nella
misura del 50 per cento dell’importo complessivo, secondo le quote di se-
guito indicate:

a) in misura pari al 50 per cento alle province delle regioni a sta-
tuto ordinario per il finanziamento delle attività di cui al comma 85, let-
tera a) e b), dell’articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56;

b) in misura pari al 25 per cento al Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, per il finanziamento degli interventi per la
mitigazione del rischio idrogeologico;

c) in misura pari al 25 per cento al Ministero dell’interno per il
soddisfacimento delle esigenze connesse alla tutela della sicurezza pub-
blica».

1.3327

Mirabelli, Misiani, Manca, Marino, Stefano

Dopo il comma 651, aggiungere il seguente:

«651-bis. Al fine di consentire lo svolgimento delle celebrazioni della
figura di Nilde lotti, in occasione del trentesimo anno dalla sua scomparsa
e del centesimo anno dalla sua nascita, è autorizzata la spesa di 100.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020.

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, sono apportate le seguenti modificazioni:

2019: – 100.000;

2020: – 100.000;

2021: – 0.
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1.TAB.A.1

Romeo, Rivolta, Ferrero, Solinas, Zuliani

Al comma 652 apportare le seguenti variazioni:

Alla tabella A, voce Ministero dell’interno apportare le seguenti va-
riazioni:

2019: + 25.000.000;

2020: + 33.000.000;

2021: + 30.000.000.

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze apportare le seguenti variazioni:

2019: – 25.000.000;

2020: – 33.000.000;

2021: – 30.000.000.

1.TAB.A.2

Patriarca, Laus, Nannicini, Parente, Misiani, Valente, Fedeli, Cirinnà,

Manca, Marino, Stefano, Boldrini

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e delle finanze, appor-

tare le seguenti variazioni:

2019: – 6.000.000;

2020: – 6,000,000;

2021: – 6.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, missione 14 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia,

programma 14.1 Famiglia, pari opportunità e situazioni di disagio, appor-
tare le seguenti variazioni:

2019:

CP: + 6.000.000;

CS: + 6.000.000;

2020:

CP: + 6.000.000;

CS: + 6.000.000;

2021:

CP: + 6.000.000;

CS: + 6.000.000.
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1.TAB.A.3

Garavini, Giacobbe, Alfieri, Boldrini, Marino, Stefano, Manca

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e delle finanze, appor-

tare le seguenti variazioni:

2019: – 3.000.000.

2020: –;

2021: –.

Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale, missione 1 L’Italia in Europa e

nel mondo, programma 1.9 Rappresentanza all’estero e servizi ai cittadini
e alle imprese, apportare le seguenti variazioni:

2019:

CP: + 3.000.000;

CS: + 3.000.000.

1.TAB.A.4

Giacobbe, Garavini, Alfieri, Misiani, Marino, Manca, Stefano, Fantetti

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni:

2019: – 2.000.000;

2020: – 2.000.000;

2021: – 2.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero degli affari

esteri e della cooperazione internazionale, missione 1 L’Italia in Europa e
nel mondo, programma 1.7 Promozione del Sistema Paese, apportare le

seguenti variazioni:

2019

CP: + 2.000.000;

CS: + 2.000.000.

2020:

CP: + 2.000.000;

CS: + 2.000.000.

2021:

CP: + 2.000.000;

CS: + 2.000.000.
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1.TAB.A.5

Garavini, Turco, Conzatti, Giacobbe, Alderisi, Fantetti, Alfieri,

Marino, Manca, Stefano, Steger, Boldrini, Rojc, Casini

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e delle finanze, appor-

tare le seguenti variazioni:

2019: – 1.000.000;

2020: – 1.000.000;

2021: – 4.000.000.

Conseguentemente allo stato di previsione del Ministero dello svi-

luppo economico, Missione 3 ’’Commercio internazionale e internaziona-
lizzazione del sistema produttivo’’, programma 3.2 ’’Sostegno all’interna-
zionalizzazione delle imprese e promozione del Made in Italy’’, apportare

le seguenti variazioni:

2019:

CP: + 1.000.000;

CS: + 1.000.000.

2020:

CP: + 1.000.000;

CS: + 1.000.000.

2021:

CP: + 4.000.000;

CS: + 4.000.000.

1.TAB.A.6

Garavini, Giacobbe, Alfieri, Boldrini, Marino, Stefano, Manca

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni:

2019: – 1.000.000.

2020: – 1.000.000.

2021: – 1.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dello svi-

luppo economico, missione 3 Commercio internazionale ed internaziona-
lizzazione del sistema produttivo, programma 3.2 Sostegno all’internazio-
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nalizzazione delle imprese e promozione del made in Italy, apportare le

seguenti variazioni:

2019:

CP: + 1.000.000;

CS: + 1.000.000.

2020:

CP: + 1.000.000;

CS: + 1.000.000.

2021:

CP: + 1.000.000;

CS: + 1.000.000.

1.Tab.A.7

Giacobbe, Garavini, Alfieri, Misiani, Marino, Manca, Stefano, Fantetti

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni:

2019: – 1.000.000;

2020: – 1.000.000;

2021: – 1.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale, missione 1: L’Italia in Europa e
nel mondo, programma 1.6: Italiani nel mondo e politiche migratorie, ap-

portare le seguenti variazioni:

2019:

CP: + 1.000.000;

CS: + 1.000.000.

2020:

CP: + 1.000.000;

CS: + 1.000.000.

2021:

CP: + 1.000.000;

CS: + 1.000.000.
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1.Tab.A.8

Giacobbe, Garavini, Alfieri, Misiani, Marino, Manca, Stefano, Fantetti

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni:

2019: – 800.000.

Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale, missione 1: L’Italia in Europa e
nel mondo, programma 1.9: Rappresentanza all’estero e servizi ai cittadini
e alle imprese, apportare le seguenti variazioni:

2019:

CP: + 800.000;

CS: + 800.000.

1.Tab.A.9

Garavini, Giacobbe, Alfieri, Misiani, Marino, Manca, Stefano, Fantetti

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni:

2019: – 500.000;

2020: – 500.000;

2021: – 500.000.

Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale, missione 1: L’Italia in Europa e
nel mondo, programma 1.6: Italiani nel mondo e politiche migratorie, ap-
portare le seguenti variazioni:

2019:

CP: + 500.000;

CS: + 500.000.

2020:

CP: + 500.000;

CS: + 500.000.

2021:

CP: + 500.000;

CS: + 500.000.
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1.Tab.A.10

Giacobbe, Garavini, Alfieri, Misiani, Marino, Manca, Stefano, Fantetti

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-

tare le seguenti variazioni:

2019: – 400.000;

2020: – 400.000;

2021: – 400.000.

Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale, missione 1: L’Italia in Europa e
nel mondo, programma 1.7: Promozione del Sistema Paese, apportare le

seguenti variazioni:

2019:

CP: + 400.000;

CS: + 400.000.

2020:

CP: + 400.000;

CS: + 400.000.

2021:

CP: + 400.000;

CS: + 400.000.

1.Tab.A.11

Giacobbe, Garavini, Alfieri, Misiani, Marino, Manca, Stefano, Fantetti

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-

tare le seguenti variazioni:

2019: – 400.000;

2020: – 400.000;

2021: – 400.000.

Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale, missione 1: L’Italia in Europa e
nel mondo, programma 1.7: Promozione del Sistema Paese, apportare le
seguenti variazioni:

2019:

CP: + 400.000;

CS: + 400.000.
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2020:

CP: + 400.000;

CS: + 400.000.

2021:

CP: + 400.000;

CS: + 400.000.

1.Tab.A.12
Fedeli

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e delle finanze, appor-

tare le seguenti variazioni:

2019: – 30.000;

2020: – 30.000;

2021: – 30.000.

Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, missione 14: Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia, programma 14.1: Famiglia, pari opportunità e situazioni di disagio,
apportare le seguenti variazioni:

2019:

CP: + 30.000;

CP: + 30.000.

2020:

CP: + 30.000;

CP: + 30.000.

2021:

CP: + 30.000;

CP: + 30.000.

1.Tab.A.13
Giacobbe, Garavini, Alfieri, Misiani, Marino, Manca, Stefano, Fantetti

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni:

2019: –;

2020: –;
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2021: – 4.500.000.

Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale, missione 1: L’Italia in Europa e
nel mondo, programma 1.7: Promozione del Sistema Paese, apportare le
seguenti variazioni:

2021:

CP: + 4.500.000;

CS: + 4.500.000.

1.Tab.A.14

Giacobbe, Garavini, Alfieri, Misiani, Marino, Manca, Stefano, Fantetti

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e delle finanze, appor-

tare le seguenti variazioni:

2019: –;

2020: –;

2021: – 2.500.000.

Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale, missione 1: L’Italia in Europa e
nel mondo, programma 1.7: Promozione del Sistema Paese, apportare le

seguenti variazioni:

2021:

CP: + 2.500.000;

CS: + 2.500.000.

1.3328

Saccone

Al comma 653, sostituire le parole: è incrementato di 57,16 milioni
di euro per l’anno 2019, di 6,72 milioni di euro per l’anno 2020, di
205.9 milioni per l’anno 2021 con le seguenti: è incrementato di 56,16 mi-
lioni di euro per l’anno 2019, di 5,72 milioni di euro per l’anno 2020, di
204,9 milioni per l’anno 2021».

Conseguentemente, alla Tabella 3, Ministero dello sviluppo econo-
mico, Missione: Competitività e sviluppo delle imprese (11), Programma:
Vigilanza sugli enti, sul sistema cooperativo e sulle gestioni commissariali
(11.6), gli importi sono cosı̀ modificati:
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2019:

CP: + 1.000.000;

CS: + 1.000.000.

2020:

CP: + 1.000.000;

CS: + 1.000.000.

2021:

CP: + 1.000.000;

CS: + 1.000.000.

1.3329

Gallone, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 653, inserire i seguenti:

«653-bis. Il ’’Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime di reati
di tipo mafioso, delle richieste estorsive, dell’usura e dei reati intenzionali
violenti nonché agli orfani per crimini domestici’’, di cui all’articolo 2,
comma 6-sexies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, come modificato
dall’articolo 14 della legge 7 luglio 2016, n. 122, è incrementato di 2,5
milioni di euro annui a decorrere dal 2019. Tale somma è destinata in fa-
vore delle vittime di reati intenzionali violenti nonché agli orfani per cri-
mini domestici per l’erogazione di spese mediche e assistenziali necessari
alle vittime.

653-ter. Con regolamento adottato con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, con il Ministro dell’interno, con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro della salute, da emanare
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono sta-
biliti i criteri e le modalità per l’utilizzazione delle risorse di cui al comma
653-bis e per l’accesso agli interventi mediante le stesse finanziati. Lo
schema del regolamento di cui al presente comma è trasmesso alle Ca-
mere per il parere delle Commissioni competenti per materia e per i profili
di carattere finanziario.

653-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma,
pari a 2,5 milioni di euro annuı̀ a decorrere dal 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per esigenze in-
differibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dal comma 653.».
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1.3330

De Bertoldi

Dopo il comma 654 è aggiunto il seguente:

«654-bis. Per il pagamento delle somme dovute a seguito delle defi-
nizioni agevolate previste dal decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, al
fine di evitare di penalizzare con le sanzioni previste e l’inefficacia della
stessa definizione, i debitori incorsi in errori o disguidi, ovvero non in
grado di versare le rate alle relative scadenze, per temporanea mancanza
di liquidità o perché impossibilitati, relativamente alle scadenze di novem-
bre 2018, è possibile utilizzare in compensazione i crediti vantati nei con-
fronti dell’amministrazione pubblica, ai sensi di quanto previsto dall’arti-
colo 9-quater, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96».

1.3331

De Bertoldi

Dopo il comma 654, aggiungere il seguente:

«654-bis. All’articolo 23 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, il comma 21
è abrogato.».

Conseguentemente al comma 619, le parole: «300 milioni» sono so-
stituite dalle seguenti: «200 milioni».

1.3332

Nastri

Dopo il comma 654, aggiungere il seguente:

«654-bis. In attesa del completamento dei lavori di manutenzione
sulla pista 35R dell’aeroporto di Milano Linate, al fine di riequilibrare
lo svolgimento dei servizi di navigazione aerea di rotta e la programma-
zione dell’attività stessa, svolta a favore del traffico aereo civile, tra le re-
gioni Piemonte e Lombardia e di ridurre l’inquinamento acustico nei ter-
ritori coinvolti dalle attività aeroportuali dell’Ovest Ticino, sulla base
delle rilevazioni dell’Arpa Piemonte, la provincia di Novara, a decorrere
dalla data di entrata in vigore della presente legge, è autorizzata a parte-
cipare all’attività svolta dalla Commissione aeroportuale di Malpensa, di
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cui alla nota del Ministero delle infrastrutture e dei traporti, del 25 luglio
2005.».

1.3333

La Russa

Dopo il comma 654, aggiungere il seguente:

«654-bis. All’articolo 20, comma C, del decreto legislativo 25 mag-
gio 2017, n. 75, dopo la frase: ’’abbiano maturato, al 31 dicembre 2017,
almeno 3 anni di contratto, anche non continuativi, negli ultimi 8 anni,
presso l’amministrazione che bandisce il concorso’’ è aggiunto: ’’ovvero,
se si tratta di regioni, i 3 anni possono essere stati maturati, dai soggetti
attualmente in servizio presso l’ente che bandisce il concorso, anche in re-
gioni diverse purché abbiano svolto le medesime mansioni attuali ed in-
quadrati con la medesima figura professionale’’».

1.3334

Garnero Santanchè

Dopo il comma 654, aggiungere il seguente:

«654-bis. L’assegno per il nucleo familiare di cui all’articolo 2 del
decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 maggio 1988, n. 153, può essere corrisposto direttamente al co-
niuge dell’avente diritto, su sua domanda, qualora risulti sprovvisto di red-
dito autonomo. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono indi-
viduati i criteri e le modalità di attuazione del presente comma. Dall’attua-
zione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri la
finanza pubblica.».

1.3335

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 654, aggiungere il seguente:

«654-bis. A partire dall’anno 2019 è incrementata di 600.000.000,00
euro nell’arco di un quinquennio la dotazione del fondo nazionale di cui
all’art. 13, comma 1 del decreto legislativo n. 65 del 2017.».
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1.3336

Iannone

Dopo il comma 654, aggiungere il seguente:

«654-bis. Al comma 7 dell’articolo 19 del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: ’’tesoreria della provincia’’ inserire le parole:
’’o della città metropolitana’’;

b) sono aggiunti in fine i seguenti periodi: ’’Nel caso di pagamenti
effettuati attraverso il versamento unitario di cui all’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal 10 giugno 2019, la strut-
tura di gestione di cui all’articolo 22, comma 3, del medesimo decreto,
provvede al riversamento del tributo spettante alla provincia o città metro-
politana competente per territorio, al netto della commissione di cui al
comma 5. Salvo diversa deliberazione da parte della provincia o della città
metropolitana, da comunicarsi all’Agenzia delle entrate entro il 28 feb-
braio 2019, in deroga all’articolo 3 del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504 e all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 52, a decorrere dal 10 gennaio 2019, la misura del tributo di cui al me-
desimo articolo 3 del citato decreto legislativo n. 504 del 1992 è fissata al
5 per cento del prelievo collegato al servizio rifiuti solidi urbani stabilito
da ciascun comune ai sensi delle leggi vigenti in materia. Con uno o più
decreti del Ministero dell’economia e delle finanze da emanarsi entro il 31
maggio 2019, previa intesa presso la Conferenza Stato-città e autonomie
locali, sono stabiliti i criteri e le modalità per assicurare il sollecito river-
samento del tributo anche con riferimento ai pagamenti effettuati tramite
conto corrente, nonché eventuali ulteriori criteri e modalità attuative della
disposizione di cui al primo periodo. In mancanza dell’intesa i decreti di
cui al periodo precedente sono comunque emanati purché i relativi schemi
siano stati sottoposti all’esame della conferenza Stato-città e autonomie lo-
cali almeno trenta giorni prima dell’emanazione.’’».

1.3337

D’Arienzo

Dopo il comma 654, aggiungere il seguente:

«654-bis. All’articolo 22, comma 3, della legge 30 dicembre, n. 240,
dopo le parole: ’’comporta il collocamento’’ aggiungere: ’’facoltativo’’».
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1.3338
D’Arienzo

Dopo il comma 654, aggiungere il seguente:

«654-bis. All’articolo 1, comma 3, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, dopo la lettera a), punto 2) aggiungere, il punto: ’’2-bis) La detra-
zione di cui al presente comma è riconosciuta nella misura del 50 per
cento per le spese sostenute dal 10 gennaio 2019, relative agli interventi
per l’allacciamento alla rete di distribuzione del gas metano nel limite
massimo di duemila euro per unità immobiliare.’’».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2019: – 5.000.000;

2020: – 5.000.000;

2021: – 5.000.000.

1.3339
D’Arienzo

Dopo il comma 654, aggiungere il seguente:

«654-bis. All’articolo 48 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo le pa-
role: ’’bacini di mobilita’’ aggiungere le seguenti: ’’regionali ovvero
aventi una superficie superiore a 3.500 KM2’’».

1.3340
Nastri

Dopo il comma 654, aggiungere il seguente:

«654-bis. Al fine di garantire migliori sistemi di sicurezza e dell’or-
dine pubblico, in relazione ai fenomeni di aggressione, esistenti all’interno
degli ambulatori delle guardie mediche della provincia di Novara, è rico-
nosciuto un credito d’imposta, nella misura del 50 per cento delle spese
sostenute per il periodo di imposta successivo a quello in corso alla
data di entrata in vigore della presente legge, ai soggetti titolari di reddito
d’impresa, che prevedono l’installazione di sistemi di videosorveglianza
all’interno o all’esterno delle strutture sanitarie di cui al presente comma.

654-ter Il credito d’imposta di cui al precedente comma 654-bis, è
ripartito nonché utilizzato in tre quote annuali di pari importo e indicato
nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta di riconosci-



18 dicembre 2018 5ª Commissione– 447 –

mento del credito e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi di im-
posta successivi nei quali il credito è utilizzato. Esso non concorre alla
formazione del reddito né della base imponibile dell’imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli
61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive modificazioni. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e successive modificazioni, e non è soggetto al limite di
cui al comma 53 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
La prima quota annuale utilizzabile a decorrere dal 10 gennaio del periodo
di imposta successivo a quello in cui sono stati effettuati gli interventi dı̀
bonifica. Ai fini della finizione del credito d’imposta, il modello F24 è
presentato esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a disposi-
zione dall’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versa-
mento. I fondi occorrenti per la regolazione contabile delle compensazioni
esercitate ai sensi del presente comma sono stanziati su apposito capitolo
di spesa dallo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, per il successivo trasferimento sulla contabilità speciale 1778
’’Agenzia delle entrate Fondi di bilancio’’.».

1.3341

Urso, Ciriani, De Bertoldi, Marsilio

Dopo il comma 654, aggiungere il seguente:

«654-bis. A partire dal 10 gennaio 2019, al fine di promuovere l’at-
tuazione di politiche e misure per lo sviluppo sostenibile e per la green

economy e favorire il perseguimento di un progressivo contenimento delle
emissioni di anidride carbonica CO2, nonché dei gas climalteranti, deri-
vanti dal consumo di combustibili fossili impiegati in processi di combu-
stione, al biodiesel, destinato ad essere impiegato in autotrazione in mi-
scela con il gasolio, è applicata una aliquota di accisa pari al 10 per cento
di quella applicata al gasolio usato come carburante di cui all’allegato I
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 nel limite di un contingente annuo
di 500.000 tonnellate. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico, dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare e delle politiche agricole alimentari,
forestali e del turismo, da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, sono determinate caratteristiche fiscali
del prodotto con i relativi metodi di prova, le percentuali di miscelazione
consentite, i criteri per l’assegnazione dei quantitativi agevolati agli ope-
ratori su base pluriennale dando priorità al prodotto proveniente da intese
di filiera o da contratti quadro.».
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Conseguentemente con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-

nanze i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all’allegato
A della nota integrativa al bilancio di previsione relativa alla Tabella 1

dello Stato di previsione delle entrate prevista ai sensi dell’articolo 21,
comma 11, lettera a), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono,

in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze
sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono mo-

dificati, soppressi o ridotti, a decorrere dall’anno 2018, al fine di assicu-
rare maggiori entrate nel limite massimo pari a 800 milioni di euro. Nei

casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia
suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le modalità tecniche

per l’attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi in-
teressati.

1.3342
D’Arienzo

Dopo il comma 654, aggiungere il seguente:

«654-bis. Per le eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei
giorni 10 e 2 settembre 2018 sui territori di Verona, Negrar, S. Pietro
in Cariano, Colognola ai Colli, S. Martino Buon Slbergo, Zevio, Belfiore,
Soave, Monteforte D’Alpone, Cazzano di Tramigna e Illasi, per i quali è
stato dichiarato lo stato di crisi dalla regione Veneto, sono stanziati 10 mi-
lioni di euro fino al 2020 per la copertura dei danni accertati.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2019: – 5.000.000;

2020: – 5.000.000.

1.3343
D’Arienzo

Dopo il comma 654, aggiungere il seguente:

«654-bis. Per i contributi assegnati alla regione Veneto con decreto
ministeriale n. 25 del 2017, in deroga a quanto in esso stabilito, si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 154, della legge n. 228
dei 2012 di modifica dell’articolo 1 del decreto-legge n. 95 del 2012 con-
vertito con legge 7 agosto 2012, n. 135.».
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1.3344

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

«Dopo il comma 654, aggiungere il seguente:

’’654-bis. 1. A partire dal 2019 è stanziata la somma di 70 milioni di
euro destinata ai Comuni per il rimborso dei libri di testo, erogati gratui-
tamente, per tutti gli alunni della scuola primaria, secondo quanto previsto
dagli articoli 42 e 45 del decreto del Presidente della Repubblica n. 616
del 1977.

2. Resta confermato il finanziamento pari 103 milioni di euro, appo-
stati sul capitolo 2043 del bilancio del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di cui al decreto dipartimentale 27 febbraio 2018
per la gratuità, totale o parziale, dei libri di testo in favore degli alunni
che adempiono l’obbligo scolastico in possesso dei requisiti richiesti, in
riferimento all’articolo 27 della legge n. 448 del 1998.».

1.3345

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 654, aggiungere il seguente:

«654-bis. A decorrere dell’anno 2019, è incrementata di 80 milioni di
euro, la somma concordata in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie
locali nel 2001, quale importo forfetario complessivo per lo svolgimento,
nei confronti delle istituzioni scolastiche statali, del servizio di raccolta,
recupero e smaltimento dei rifiuti solidi urbani, secondo quanto stabilito
dall’articolo 33-bis della legge n. 31 del 2008.».

1.3346

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Conzatti

Dopo il comma 654, aggiungere il seguente:

«654-bis. 1. Al comma 70, articolo 1 della Legge 27 dicembre 2017,
n. 205 sostituire le parole: ’’di 75 milioni di euro per l’anno 2018’’ con le
seguenti: ’’di 110 milioni di euro a decorrere dall’anno 2019 per le scuole
secondarie di secondo grado’’.

2. Dopo il comma 70 articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205
aggiungere il comma 70-bis: ’’A partire dall’anno 2019 è attribuito diret-
tamente ai Comuni per le scuole dell’infanzia e primo ciclo il contributo
pari a 280 milioni di euro annui per lo svolgimento delle funzioni relative
all’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni
con disabilità fisiche o sensoriali, di cui all’articolo 13, comma 3, della
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legge 5 febbraio 1992, n. 104, e relative alle esigenze di cui all’articolo
139, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.
Con decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro delegato per gli affari regionali e le autonomie locali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro dell’in-
terno, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, si provvede al riparto an-
nuale del contributo di cui al periodo precedente tra gli enti territoriali in-
teressati.’’».

1.3347
Gallone, Toffanin, Damiani, Vitali

Dopo il comma 654, aggiungere il seguente:

«654-bis. All’articolo 2, comma 1, lettera p), del decreto-legislativo
19 agosto 2016, n. 175, dopo le parole: ’’in mercati regolamentati’’
sono inserite le seguenti: ’’, ovvero che abbiano emesso tali strumenti
per finanziare investimenti nel settore idrico in sistemi multilaterali di ne-
goziazione riconosciuti dall’Eurosistema.’’».

1.3348
Zaffini

Dopo il comma 654, aggiungere il seguente:

«654-bis. All’articolo 9 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n.
502 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 3, le parole: ’’sono tenuti ad adottare politiche di non
selezione dei rischi’’ sono sostituite con le seguenti: ’’indipendentemente
dal modello di gestione prescelto ai sensi del successivo comma 7, non
possono comunque adottare misure di esclusione o discriminazione dei
soggetti assicurati in ragione dello stato di salute, dell’età e del genere.
Eventuali esclusioni di particolari tipologie di prestazioni devono avere
carattere di generalità e formare oggetto di esplicita comunicazione al-
l’atto dell’adesione ovvero entro 90 giorni dalla delibera dell’organo di
amministrazione del fondo sanitario integrativo ed in ogni caso al mo-
mento del rinnovo dell’adesione stessa’’.

b) dopo il comma 3, è introdotto il seguente comma 3 bis: ’’3-bis.
I Fondi Sanitari integrativi sono contitolari con i propri aderenti del diritto
alla contribuzione e sono pertanto legittimati, anche mediante il ricorso a
modalità dı̀ riscossione coattiva, a rappresentare i propri aderenti nelle
controversie aventi ad oggetto i contributi omessi nonché l’eventuale
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danno derivante dal mancato conseguimento delle prestazioni sanitarie do-
vute. I Fondi Sanitari Integrativi che gestiscono i rischi relativi ai piani
sanitari garantiti nel proprio nomenclatore mediante la stipula di contratti
di assicurazione possono cedere, nel termine massimo della durata dei pre-
detti contratti, all’impresa assicurativa la titolarità del diritto alla contribu-
zione anche rispetto alla conseguente legittimazione alle controversie ed
alla riscossione coattiva dei contributi omessi. L’AVS mediante apposito
Regolamento individuerà, indipendentemente dal modello di gestione pre-
scelto da ciascun Fondo Sanitario Integrativo, un periodo minimo entro il
quale, in caso di ritardo nel pagamento dei contributi, deve essere comun-
que garantita l’erogazione delle prestazioni, salvo il diritto di percepire le
quote di contribuzione stabilite’’.

c) il comma 7 è sostituito dal seguente: ’’7. I fondi sanitari integra-
tivi gestiscono i rischi relativi ai piani sanitari garantiti nel proprio nomen-
clatore:

a) mediante la stipula di contratti di assicurazione con imprese di
assicurazione autorizzate dall’istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni
(IVASS) all’esercizio del ramo 2 dell’assicurazione danni stipulati nel ter-
ritorio dello Stato o in regime di stabilimento o di prestazioni di servizi;

b) in regime di autogestione, limitatamente ai rischi riferibili alla
propria platea di riferimento, nel rispetto delle indicazioni di cui ai succes-
sivi commi e dagli articoli 52 e 308 del Codice delle Assicurazioni Pri-
vate.

I fondi sanitari integrativi devono dotarsi di mezzi patrimoniali ade-
guati in relazione al complesso degli impegni assunti, salvo che detti im-
pegni finanziari siano assunti da imprese assicurative selezionate dai fondi
in base al successivo comma 7-bis. In particolare, i fondi costituiscono ri-
serve tecniche sufficienti a garantire, per quanto ragionevolmente prevedi-
bile, le obbligazioni assunte rispetto agli aderenti, ivi incluse quelle che
risultano necessarie per far fronte al pagamento dei sinistri, avvenuti nel-
l’esercizio stesso o in quelli precedenti, qualunque sia la data di denuncia,
e non ancora pagati, nonché alle relative spese di liquidazione.

I fondi sanitari integrativi che operano in regime di autogestione de-
vono detenere altresı̀ attività patrimoniali supplementari calcolate in rap-
porto all’ammontare annuo dei contributi ed in linea con le disposizioni
vigenti in materia di solvibilità nel settore assicurativo. Qualora il fondo
sanitario integrativo non disponga di mezzi patrimoniali adeguati e/o di
attività patrimoniali supplementari ne sarà, fino alla costituzione o al ripri-
stino di tali mezzi, sospesa l’iscrizione all’anagrafe dei fondi e ne sarà vie-
tata la disponibilità dell’attivo.

d) dopo il comma 7, è aggiunto il seguente comma 7-bis:

’’7-bis. Per la stipula dei contratti di assicurazione di cui al prece-
dente comma 7, i fondi sanitari integrativi che non risultino già costituiti
da imprese assicurative selezionano, nel rispetto dei prı̀ncipi di cui al De-
creto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le imprese assicurative autorizzate
dall’istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni (IVASS) all’esercizio del
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ramo 2 dell’assicurazione danni nel territorio dello Stato o in regime di
stabilimento o di prestazioni di servizi. Analoga selezione nel rispetto
dei medesimi principi di evidenza pubblica deve essere indetta dai fondi
sanitari integrativi autogestiti nel caso di esternalizzazione dell’attività
di gestione del regime rimborsuale e/o del regime di assistenza diretta
delle proprie prestazioni a Società specializzate (Claims Provider e/o Net-
work Provider) in maniera da consentire una valutazione analitica delle
proposte ricevute e favorire un’adeguata comparabilità.’’

e) dopo il comma 8, aggiungere il seguente comma 8 bis:

’’8-bis. Tale regolamento prevede inoltre:

a) i requisiti di onorabilità, professionalità ed indipendenza richie-
sti a ciascun componente degli organi di amministrazione e controllo dei
fondi sanitari integrativi’’;

b) le modalità che i fondi sanitari integrativi dovranno adottare
nella redazione dei bilanci al fine di assicurarne omogeneità, confrontabi-
lità e pubblicità;

c) le modalità con le quali i fondi sanitari integrativi dovranno do-
tarsi di mezzi patrimoniali adeguati in relazione al complesso degli impe-
gni assunti nonché detenere attività patrimoniali supplementari;

d) le eventuali condizioni alle quali un fondo sanitario integrativo
può, per un periodo limitato, detenere attività insufficienti«.

f) il comma 9 è sostituito dal seguente:

’’9. I Fondi Sanitari Integrativi sono sottoposti ad un’unica Autorità
di Vigilanza. L’Autorità di Vigilanza sulla Sanità Integrativa (per brevità
’’AVS’’), controlla che i Fondi operino secondo principi di sana e pru-
dente gestione, trasparenza e correttezza del comportamenti, avendo ri-
guardo alla stabilità, all’efficienza, alla competitività ed al buon funziona-
mento del sistema della sanità integrativa, alla tutela degli aderenti e dei
beneficiari, all’informazione ed alla protezione dei consumatori. L’attività
dell’AVS è diretta ad accertare, altresı̀, il corretto uso della denominazione
di ’’Fondo Sanitario Integrativo del S.S.N.’’ le modalità di svolgimento
dell’attività dei Fondi, la riconducibilità della stessa all’ambito di attività
definito dalla legge e degli atti regolamentari, il rispetto delle regole rela-
tive all’affidamento in gestione e/o all’autogestione e dell’obbligo di non
adottare politiche discriminatorie e di selezione dei rischi. La AVS ha per-
sonalità giuridica dı̀ diritto pubblico. Il Ministero della Salute vigila sulla
AVS ed esercita l’attività di alta vigilanza sul settore della sanità integra-
tiva, mediante l’adozione, di concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze e con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di di-
rettive generali alla AVS, volte a determinare le linee di indirizzo in ma-
teria di sanità integrativa. La AVS è composta da un presidente e da quat-
tro membri scelti tra persone dotate di riconosciuta competenza e specifica
professionalità nelle materie di pertinenza della stessa e di indiscussa mo-
ralità e indipendenza, nominati ai sensi della legge 24 gennaio 1978, n. 14
con la procedura di cui all’articolo 3 della legge 23 agosto 1988, n. 400; la
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deliberazione del Consiglio dei Ministri è adottata su proposta del Mini-

stro della Salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze

e con il Ministrò del lavoro e delle politiche sociali. Il presidente e i com-

missari durano in carica quattro anni e possono essere confermati una sola

volta. Ad essi si applicano le disposizioni di incompatibilità, a pena di de-

cadenza, di cui all’articolo 1, quinto comma, del decreto-legge 8 aprile

1974, n. 95, convertito con modificazioni, dalla legge 7 giugno 1974, n.

216. Al presidente e ai commissari competono le indennità di carica fis-

sate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta

del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle

finanze e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali. È previsto un

apposito ruolo del personale dipendente della AVS. La AVS può avvalersi

di esperti nelle materie di competenza: essi sono collocati fuori ruolo, ove

ne sia fatta richiesta. Le deliberazioni della AVS sono adottate collegial-

mente, salvo casi d’urgenza previsti dalla legge o dal regolamento di cui

al presente comma. Il presidente sovrintende all’attività istruttoria e cura

l’esecuzione delle deliberazioni. Il presidente della AVS tiene informato

il Ministro della Salute sugli atti e sugli eventi di maggior rilievo e gli

trasmette le notizie ed i dati di volta in volta richiesti. La AVS delibera

con apposito regolamento, nei limiti delle risorse disponibili e sulla base

dei principi di trasparenza e celerità dell’attività, del contraddittorio e

dei criteri di organizzazione e di gestione delle risorse umane di cui

alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e al decreto legislative 30 marzo

2001, n.165, in ordine al proprio funzionamento e alla propria organizza-

zione, prevedendo per il coordinamento degli uffici la qualifica di diret-

tore generale, determinandone le funzioni, al numero dei posti della pianta

organica, al trattamento giuridico ed economico del personale, all’ordina-

mento delle carriere, nonché circa la disciplina delle spese e la composi-

zione dei bilanci preventivo e consuntivo che devono osservare i principi

del regolamento di cui all’articolo 1, settimo comma, del decreto legge 8

aprile 1974, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 giugno

1974. n. 216. Tali delibere sono sottoposte alla verifica di legittimità

del Ministero della Salute, di concerto con il Ministero dell’economia e

delle finanze e con il Ministero del lavora e delle politiche sociali, e

sono esecutive decorsi venti giorni dalla data di ricevimento, ove nel ter-

mine suddetto non vengano formulati rilievi sulle singole disposizioni. Il

trattamento economico complessivo del personale delle carriere direttiva

e operativa della AVS è definito, nei limiti dell’ottanta per cento del trat-

tamento economico complessivo previsto per il livello massimo della cor-

rispondente carriera o fascia retributiva per il personale dell’Autorità per

le garanzie nelle comunicazioni. Al personale in posizione dı̀ comando

o di distacco è corrisposta una indennità pari alla eventuale differenza

tra il trattamento erogato dall’amministrazione o dall’ente di provenienza

e quello spettante al corrispondente personale di ruolo. La Corte dei conti

esercita il controllo generale sulla AVS per assicurare la legalità e l’effi-

cacia del suo funzionamento e riferisce annualmente al Parlamento.
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I regolamenti, le istruzioni di vigilanza e i provvedimenti di carattere
generale, adottati dalla AVS per assolvere i propri compiti, sono pubbli-
cati nella Gazzetta Ufficiale e nel bollettino della AVS.’’

g) dopo il comma 9, è inserito il comma 9-bis:

’’9-bis. I Fondi Sanitari Integrativi del S.S.N. devono essere iscritti in
un apposito albo denominato ’’Anagrafe dei Fondi Sanitari integrativi del
S.S.N.’’, tenuto a far data dal 1 gennaio 2019 a cura dell’AVS.

In conformità agli indirizzi generali del Ministero della Salute, di
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, e ferma restando la vigilanza di stabi-
lità esercitata sulle Imprese Assicurative da parte dell’IVASS, la AVS
esercita, anche mediante l’emanazione di istruzioni di carattere generale
e particolare, la vigilanza su tutti i Fondi Sanitari Integrativi, in tale am-
bito:

a) definisce le condizioni che, al fine di garantire il rispetto dei
principi di trasparenza, comparabilità e portabilità, i Fondi Sanitari Inte-
grativi devono soddisfare per poter essere ricondotti nell’ambito di appli-
cazione del presente decreto ed essere iscritte all’Anagrafe dei Fondi Sa-
nitari Integrativi del S.S.N.;

b) approva gli statuti e i regolamenti dei Fondi Sanitari Integrativi,
verificando la ricorrenza dei requisiti e delle condizioni richieste dal pre-
sente decreto e valutandone anche la compatibilità rispetto ai provvedi-
menti di carattere generale da essa emanati: nel disciplinare, con propri
regolamenti, le procedure per l’iscrizione delle forme sanitarie integrative
e per l’approvazione degli statuti e dei regolamenti dei Fondi, nonché
delle relative modifiche, la AVS individua procedimenti dı̀ autorizzazione
semplificati, prevedendo anche l’utilizzo del silenzio-assenso e l’esclu-
sione di forme di approvazione preventiva. Tali procedimenti semplificati
devono in particolar modo essere utilizzati nelle ipotesi di modifiche sta-
tutarie e regolamentari conseguenti a sopravvenute disposizioni normative.
Ai fini di sana e prudente gestione, la AVS può richiedere di apportare
modifiche agli statuti e ai regolamenti forme sanitarie Integrative fissando
un termine per l’adozione delle relative delibere;

c) verifica per i Fondi Sanitari Integrativi che gestiscano in auto-
assicurazione i propri Piani Sanitari l’adeguatezza dei mezzi patrimoniali
adottati, la congruità delle riserve tecniche appostate in relazione all’effet-
tiva entità degli impegni assunti e la disponibilità di attività patrimoniali
supplementari calcolate in rapporto all’ammontare annuo dei contributi
ed in linea con le disposizioni vigenti in materia di solvibilità nel settore
assicurativo.

d) definisce, sentite le autorità di vigilanza sui soggetti abilitati ad
assicurare i rischi relativi ai Piani Sanitari garantiti dai Fondi Sanitari in-
tegrativi, i criteri di redazione delle convenzioni cui devono attenersi i me-
desimi Fondi e le Imprese Assicurative nella stipula dei relativi contratti:
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e) verifica le linee di indirizzo della gestione dei Fondi Sanitari In-
tegrativi e vigila sull’adeguatezza delle convenzioni per la gestione dei ri-
schi;

f) detta disposizioni volte all’applicazione di regole comuni a tutti i
Fondi Sanitari Integrativi circa la definizione del termine massimo entro il
quale le contribuzioni versate devono essere rese disponibili per la ge-
stione dei Piani Sanitari; detta disposizioni per la tenuta delle scritture
contabili, prevedendo: il modello di libro giornale, nel quale annotare cro-
nologicamente le operazioni di Incasso dei contributi e di pagamento delle
prestazioni, nonché ogni altra operazione, gli eventuali altri libri contabili,
il bilancio annuale dei Fondi Sanitari Integrativi; il bilancio annuale, che
deve essere oggetto di revisione esterna ed indipendente, è considerato
quale comunicazione sociale agli effetti di cui all’articolo 2621 del codice
civile;

g) detta disposizioni volte a garantire la trasparenza delle condi-
zioni contrattuali di tutti i Fondi Sanitari Integrativi alfine di tutelare l’a-
desione consapevole dei soggetti destinatari e garantire il diritto alla por-
tabilità tra i vari Fondi Sanitari Integrativi, avendo anche riguardo all’esi-
genza di garantire la comparabilità dei costi; disciplina, tenendo presenti
le disposizioni tempo per tempo vigenti in materia di distribuzioni assicu-
rativa, le modalità di offerta al pubblico di tutti i predetti Fondi, dettando
disposizioni volte all’applicazione di regole comuni per la fase inerente
alla raccolta delle adesioni, anche affine di eliminare distorsioni che pos-
sano arrecare pregiudizio agli aderenti; a tale fine elabora schemi per gli
statuti, i regolamenti, le schede informative, i prospetti e le note informa-
tive da indirizzare ai potenziali aderenti a tutte le forme sanitarie integra-
tive; vigila sull’attuazione delle predette disposizioni nonché, in generale,
sull’attuazione dei principio di trasparenza nei rapporti con gli aderenti,
nonché sulle modalità di pubblicità, con facoltà di sospendere o vietare
la raccolta delle adesioni in caso di violazione delle disposizioni stesse;

i) esercita il controllo sulla gestione tecnica, finanziaria, patrimo-
niale, contabile dei Fondi Sanitari Integrativi, anche mediante ispezioni
presso le stesse, richiedendo l’esibizione del documenti e degli atti che ri-
tenga necessari;

l) riferisce periodicamente al Ministro della Salute, formulando an-
che proposte di modifiche legislative in materia di sanità integrativa;

m) pubblica e diffonde informazioni utili alla conoscenza dei pro-
blemi sanitari;

n) programma ed organizza ricerche e rilevazioni nel settore della
Sanità integrativa anche in rapporto al Servizio Sanitario Nazionale; a tale
fine, i Fondi Sanitari Integrativi sono tenuti a fornire i dati e le informa-
zioni richiesti, per la cui acquisizione la AVS può avvalersi anche dell’i-
spettorato del lavoro.

Per l’esercizio della vigilanza, l’AVS può disporre che le siano fatti
pervenire, con le modalità e nei termini da essa stessa stabiliti:
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a) le segnalazioni periodiche, nonché ogni altro dato e documento
richiesti;

b) i verbali delle riunioni e degli accertamenti degli organi interni
di controllo dei Fondi Sanitari Integrativi.

L’AVS può altresı̀:

a) convocare presso di sè gli organi di amministrazione e di con-
trollo dei Fondi Sanitari Integrativi;

b) richiedere la convocazione degli organi di amministrazione dei
Fondi Sanitari integrativi, fissandone l’ordine del giorno.

Nell’esercizio della vigilanza la AVS ha diritto di ottenere le notizie
e le informazioni richieste alle pubbliche amministrazioni. I dati, le noti-
zie, le informazioni acquisiti dalla AVS nell’esercizio delle proprie attri-
buzioni sono tutelati dal segreto d’ufficio anche nei riguardi delle pubbli-
che amministrazioni, ad eccezione del Ministro della salute e fatto salvo
quanto previsto dal codice di procedura penale sugli atti coperti dal se-
greto. I dipendenti e gli esperti addetti alla AVS nell’esercizio della vigi-
lanza sono incaricati di un pubblico servizio. Essi sono vincolati al segreto
d’ufficio e hanno l’obbligo di riferire alla AVS tutte le irregolarità consta-
tate, anche quando configurino fattispecie di reato.

Accordi di collaborazione possono intervenire tra la AVS, l’IVASS e
l’Autorità garante della concorrenza e del mercato alfine di favorire lo
scambio di informazioni e di accrescere l’efficacia dell’azione di con-
trollo.

Entro il 31 maggio di ciascun anno la AVS trasmette al Ministro
della Salute una relazione sull’attività svolta, sulle questioni in corso di
maggior rilievo e sugli indirizzi e le linee programmatiche che intende se-
guire. Entro il 30 giugno successivo il Ministro della Salute trasmette
detta relazione al Parlamento con le proprie eventuali osservazioni.

h) dopo il comma 10 è aggiunto il comma 10-bis:

’’10-bis. I Fondi Sanitari integrativi sono tenuti in occasione dell’i-
scrizione ovvero del rinnovo dell’iscrizione all’Anagrafe di cui al comma
9-bis, al versamento di un contributo di vigilanza e di gestione all’AVS.

Il contributo di vigilanza è commisurato ad un importo non superiore
al due per mille dei contributi incassati in ciascun esercizio escluse le
tasse e le imposte al netto di un’aliquota per oneri di gestione calcolata
dall’AVS mediante apposita elaborazione dei dati risultanti dai bilanci del-
l’esercizio precedente.

Il contributo di vigilanza è determinato entro il 30 maggio con de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze adottato d’intesa con il
Ministero della Salute ed il Ministero del lavoro e delle Politiche sociali
e sentita la AVS, in modo da assicurare la copertura finanziaria degli oneri
di vigilanza sui Fondi Sanitari Integrativi, il decreto è pubblicato entro il
30 giugno nella Gazzetta Ufficiale e nel Bollettino dell’AVS.

Il contributo, calcolato al netto dell’aliquota per gli oneri di gestione,
è versato direttamente all’AVS entro il 31 luglio di ogni anno e viene
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iscritto in apposita voce del bilancio di previsione. L’eventuale residuo
confluisce nell’avanzo di amministrazione e viene considerato nell’ambito
del fabbisogno per l’esercizio successivo.

La riscossione coattiva avviene tramite ruolo e secondo le modalità di
cui all’articolo 67, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica
28 gennaio 1988, n. 43.’’».

1.3349

Ciriani

Dopo il comma 654, aggiungere il seguente:

«654-bis. Alla Tabella A – Parte II, n. 31, dopo le parole: ’’all’arti-
colo 54, comma 1, lettere a), c) ed f);’’, ovunque ricorrano, inserire le se-
guenti: ’’ed m)’’».

Conseguentemente alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2019: – 2.000.000;

2020: – 2.000.000;

2021: – 2.000.000.

3.Tab.2.1.5

Pichetto Fratin

Allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze,
Missione 23, Fondi da ripartire, Programma 23.1, apportare le seguenti

variazioni:

2019:

CP: – 4.000.000;

CS: – 4.000.000.

2020:

CP: – 4.000.000;

CS: – 4.000.000.

2021:

CP: – 4.000.000;

CS: – 4.000.000.
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Conseguentemente, alla missione 2: ’’Relazioni finanziarie con le
autonomie locali’’, programma 2.5 ’’Rapporti finanziari con gli enti terri-
toriali’’, azione: ’’Interventi di settore a favore delle Regioni’’ apportare

le seguenti variazioni:

2019:

CP: + 4.000.000;

CS: + 4.000.000.

2020:

CP: + 4.000.000;

CS: + 4.000.000.

2021:

CP: + 4.000.000;

CS: + 4.000.000.

3.Tab.2.2.5

Margiotta, Astorre, D’Arienzo, Manca

Allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze,

missione 10 Comunicazioni, programma 10.2 Sostegno al pluralismo del-
l’informazione, apportare le seguenti variazioni:

2020:

CP: + 28.252.000;

CS: + 28.252.000

2021:

CP: + 28.252.000;

CS: + 28.252.000.

Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali missione 3: Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia, programma 3.2: Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, fi-
nanziamento nazionale spesa sociale, programmazione, monitoraggio e va-
lutazione politiche sociali e di inclusione attiva, apportare le seguenti va-
riazioni:

2020:

CP: – 28.252.000;

CS: – 28.252.000;
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2021:

CP: – 28.252.000;

CS: – 28.252.000.

3.Tab.2.3.5

Rivolta, Ferrero, Solinas, Zuliani

Allo stato di previsione del Ministero dell’interno, missione 5 Immi-
grazione, accoglienza e garanzia dei diritti, programma 5.1 Flussi migra-
tori, interventi per lo sviluppo delta coesione sociale, garanzia dei diritti,
rapporti con le confessioni religiose, apportare le seguenti variazioni:

2019:

CP: + 50.000;

CS: + 50.000.

2020:

CP: + 50.000;

CS: + 50.000.

2021:

CP: + 250.000;

CS: + 250.000.

Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, missione 23 Fondi da ripartire, programma 23.1 Fondi
da assegnare, apportare le seguenti variazioni:

2019:

CP: – 50.000;

CS: – 50.000.

2020:

CP: – 50.000;

CS: – 50.000.

2021:

CP: – 250.000;

CS: – 250.000.
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3.Tab.2.4.5

Patriarca, Parente, Laus, Nannicini, Misiani, Manca, Marino, Stefano,

Boldrini

Allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze,
missione 23 Fondi da ripartire, programma 23.1 Fondi da assegnare, ap-

portare le seguenti variazioni:

2019:

CP: – 5.000.000;

CS: – 5.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, missione 3 Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia, programma 3.2 Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finan-
ziamento nazionale spesa sociale, programmazione, monitoraggio e valu-
tazione politiche sociali e di inclusione attiva, apportare le seguenti varia-
zioni:

2019:

CP: + 5.000.000;

CS: + 5.000.000.

3.Tab.2.5.5

Vattuone, Garavini, Rojc

Alla tabella 2, Stato di previsione: Ministero dell’economia e delle
finanze, Missione Fondi da ripartire (033), programma 23.1 – Fondi da
assegnare (033.001), apportare le seguenti variazioni:

2019:

CP: – 500.000;

CS: – 500.000;

2020:

CP: – 1.500.000;

CS: – 1.500.000;

2021:

CP: – 1.500.000;

CS: – 1.500.000;

Conseguentemente, alla Tabella 11, Stato di previsione Ministero
della difesa, Missione 5 Difesa e sicurezza, programma 3.3 Interventi
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non direttamente connessi con l’operatività dello Strumento Militare
(32.6),. 2 apportare le seguenti variazioni:

2019:

CP: + 500.000;

CS: + 500.000;

2020:

CP: + 1.500.000;

CS: + 1.500.000;

2021:

CP: + 1.500.000;

CS: + 1.500.000;

3.Tab.2.6.5

Garavini, Rojc, Vattuone

Alla tabella 2, Stato di previsione: Ministero dell’economia e delle
finanze, Missione Fondi da ripartire (033), programma 23.1 – Fondi da
assegnare (033.001), apportare le seguenti variazioni:

2019:

CP: – 400.000;

CS: – 400.000;

2020:

CP: – 0;

CS: – 0;

2021:

CP: – 0;

CS: – 0;

Conseguentemente, alla tabella 11, stato di previsione del Ministero
della difesa, Missione 5, Difesa e sicurezza del territorio, programma 3.2
Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (32.3), ap-

portare le seguenti variazioni:

2019:

CP: + 400.000;

CS: + 400.000;
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2020:

CP: – 0;

CS: – 0;

2021:

CP: – 0;

CS; – 0;

3.Tab.2.7.5

Dal Mas

Allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze,
missione 30 Giovani e Sport, Programma 30.2 Incentivazione e sostegno
alla gioventù, apportare le seguenti variazioni:

2019:

CP: + 30.000.000;

CS: + 30.000.000.

2020:

CP: + 30.000.000;

CS: + 30.000.000.

2021:

CP: + 30.000.000;

CS: + 30.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dello svi-
luppo economico, missione 24 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia,
Programma 24.12 Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanzia-
mento nazionale spesa sociale, programmazione, monitoraggio e valuta-
zione politiche sociali e di inclusione attiva, apportare le seguenti varia-

zioni:

2019:

CP: – 30.000.000;

CS: – 30.000.000.

2020:

CP: – 30.000000;

CS: – 30.000.000.
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2021:

CP: – 30.000.000;

CS: – 30.000.000.

7.1

Garavini, Giacobbe, Alfieri, Boldrini, Marino, Stefano, Manca

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

«2-bis. All’articolo 1, comma 429, della legge 11 dicembre 2016, n.
232, recante Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017
e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019, primo periodo, le parole
’’sono riassegnati nella misura del 30 per cento’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’sono riassegnati nella misura del 50 per cento’’».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2019: – 2.000.000;

2020: – 2.000.000;

2021: – 2.000.000.

9.Tab.8.1.5

Romeo, Rivolta, Ferrero, Solinas, Zuliani

Allo stato di previsione del Ministero dell’interno, alla missione 3
’’Ordine pubblico e sicurezza’’, programma 3.3 ’’Pianificazione e coordi-
namento Forze di polizia’’, apportare le seguenti variazioni:

2019:

CP: + 3.000.000;

CS: + 3.000.000;

2020:

CP: + 11.000.000;

CS: + 11.000.000;

2021:

CP: + 8.000.000;

CS: + 8.000.000;
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Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze apportare le seguenti variazioni:

2019: – 3.000.000;

2020: – 11.000.000;

2021: – 8.000.000.

9. Tab.8.2.5

Romeo, Rivolta, Ferrero, Solinas, Zuliani

Allo stato di previsione del Ministero dell’interno, alla missione 4
’’Soccorso civile’’, programma 4.1 ’’Gestione del sistema nazionale di di-
fesa civile’’, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 22.000.000;

CS: + 22.000.000;

2020:

CP: + 22.000.000;

CS: + 22.000.000;

2021:

CP: + 22.000.000;

CS: + 22.000.000;

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze apportare le seguenti variazioni:

2019: – 22,000.000;

2020: – 22.000.000;

2021: – 22.000.000.

9.0.1

Mirabelli

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art-bis.

(Detrazione per i canoni di locazione)

1. All’articolo 16 del decreto legislativo 22 dicembre 1996, n. 917, i
commi 01, 1 e 1-bis sono sostituiti dai seguenti:
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’’01. Ai soggetti titolari di contratti di locazione di unità immobiliari
adibite ad abitazione principale, stipulati o rinnovati ai sensi della legge 9
dicembre 1998, n. 431, spetta una detrazione complessivamente pari a:

a) euro 600, se il reddito complessivo non supera euro 15.493,71;

b) euro 300, se il reddito complessivo supera euro 15.493,71 ma
non euro 30.987,41.

1. Ai soggetti titolari di contratti di locazione di unità immobiliari
adibite ad abitazione principale degli stessi, stipulati o rinnovati a norma
degli articoli 2, comma 3, e 4, commi 2 e 3, della legge 9 dicembre 1998,
n. 431, spetta una detrazione complessivamente pari a:

a) lire 1.260.000, se il reddito complessivo non supera lire
30.000.000;

b) lire 780.000, se il reddito complessivo supera lire 30.000.000
ma non lire 60.000.000.

1-bis. Ai lavoratori dipendenti che hanno trasferito o trasferiscono la
propria residenza nel comune di lavoro o in uno di quelli limitrofi nei tre
anni antecedenti quello di richiesta della detrazione, e siano titolari di con-
tratti di locazione di unità immobiliari adibite ad abitazione principale de-
gli stessi e situate nel nuovo comune di residenza, a non meno di 100 chi-
lometri di distanza dal precedente e comunque al di fuori della propria re-
gione, spetta una detrazione, per i primi tre anni complessivamente pari a:

a) lire 2.220.000, se il reddito complessivo non supera lire 30 mi-
lioni;

b) lire 1.260.000, se il reddito complessivo supera lire 30 milioni
ma non lire 60 milioni.’’

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni di euro a de-
correre dal 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione della do-
tazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.’’».

10.1

Lonardo

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Per il personale di categoria C (ex CCNEELL), assunto con
contratto di lavoro a tempo indeterminato, in servizio al 10 gennaio
2018 nelle STO delle ex Autorità di Bacino Nazionali, istituite con exlege
n. 183 del 1989 e confluite nelle Autorità di Bacino Distrettuali, istituite
con decreto-legge n. 152 del 2006 modificato ed integrato con exlege n.
221 del 2015, in considerazione dell’alta professionalità acquisita e della
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specificità delle attività svolte al seguito dei numerosi eventi calamitosi di
dissesto idrogeologico che hanno colpito l’Italia, è autorizzata la progres-
sione verticale nella categoria D (ex CCNEELL) anche in deroga alla do-
tazione organica dell’Ente. La progressione avviene entro 60 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente norma previa presentazione domanda
da parte del personale. Requisito necessario, ai fini della progressione, è
la presenza in servizio in modo continuativo, presso le STO delle Autorità
di Bacino Nazionali, in data antecedente il 31 dicembre 2012, Alla mag-
giore spesa per il personale (cap. 3011 – Tabella n. 9), si farà fronte at-
tingendo dalle spese di funzionamento (cap. 3021 – Tabella n. 9) delle ri-
spettive Autorità di Bacino Distrettuali per il solo anno 2019 per entrare
poi a regime nell’anno 2020».

12.1

Garavini, Vattuone, Rojc

Dopo il comma 9, inserire i seguenti:

«9-bis. Dopo l’articolo 614 2-bis del decreto legislativo del 15 marzo
2010, n. 66, è inserito il seguente: ’’articolo 614 3-bis – Nella prospettiva
degli interventi di valorizzazione del personale civile contrattualizzato ap-
partenente alle aree funzionali del Ministero della difesa in relazione alla
peculiarità del suo impiego e al contributo fornito in termini di integra-
zione delle funzioni di difesa e sicurezza assicurate dal personale delle
Forze annate, è istituito un Fondo integrativo del trattamento economico
accessorio del personale civile della Difesa destinato a remunerare tale pe-
culiare situazione di impiego e la complessità e variabilità dei nuovi com-
piti da assolvere. La dotazione finanziaria di detto Fondo integrativo, volto
a prevedere compensi per il supporto fornito alle attività delle Forze Ar-
mate in tema di difesa e sicurezza nazionale, è pari a 21 milioni annui per
il triennio 2019-2021 ed è ripartito attraverso la contrattazione collettiva
nazionale integrativa. Agli oneri di cui ai presente comma si provvede,
per gli anni 2019 e 2020, nei termini di cui all’art 1, comma 590, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205; per il 2021, mediante quota parte dei ri-
sparmi di cui all’articolo 11, comma 5, lettera b) del decreto legislativo 29
maggio 2017, n. 94’’.

9-ter. Al fine di soddisfare le esigenze di efficientamento e ammoder-
namento dello strumento militare, anche mediante mirati processi di razio-
nale rimodulazione delle dotazioni organiche del personale civile del Mi-
nistero della difesa nonché nella prospettiva della valorizzazione di tale
personale, il Ministero della difesa è autorizzato, nei limiti del 50 per
cento delle posizioni disponibili in dotazione organica, a indire una o
più procedure interne per il passaggio del personale inquadrato nella prima
area funzionale all’area seconda, con profilo professionale di addetto e at-
tribuzione della prima fascia retributiva d’inquadramento F1. Per le stesse



18 dicembre 2018 5ª Commissione– 467 –

finalità e con gli stessi limiti, il Ministero della difesa è autorizzato, nel-
l’ambito dei posti disponibili e in relazione al fabbisogno, ad indire una o
più procedure interne per il passaggio del personale inquadrato nella se-
conda area alla terza area funzionale con attribuzione della prima fascia
retributiva d’inquadramento F1, qualora in possesso dei prescritti titoli
di studio previsti per l’accesso dall’esterno alla terza area. Gli effetti eco-
nomici e giuridici decorrono dalla completa definizione delle procedure
selettive. Il rapporto tra posti riservati ai dipendenti e posti riservati agli
accessi dall’esterno è fissato, in deroga a quanto previsto dall’articolo
22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 e nell’ambito
della medesima area funzionale, nella percentuale, rispettivamente, del 50
per cento e 50 per cento, computando in tale ultima percentuale anche gli
accessi per procedure assunzionali finalizzate al 31 dicembre 2018. Per le
finalità di cui al comma 9-bis, si provvede alla relativa copertura finanzia-
ria a valere sulle facoltà assunzionali annuali del Ministero della difesa. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

13.1

Garavini, Giacobbe, Alfieri, Boldrini, Marino, Stefano, Manca

Dopo il comma 6 inserire i seguenti:

«6-bis. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell’agricol-
tura e del turismo, un fondo da ripartire con una dotazione finanziaria di 5
milioni di euro per il 2019, di 7 milioni di euro per il 2020, di 10 milioni
di euro per l’anno 2021, per l’incentivazione e il potenziamento del ’’tu-
rismo di ritorno’’ degli italiani all’estero e degli italodiscendenti.

6-ter. Il Fondo di cui al comma precedente è destinato al cofinanzia-
mento di progetti presentati da Regioni, enti locali, soggetti associativi e
imprese, incluse in un apposito albo predisposto dal Ministero dell’agri-
coltura e del turismo.

6-quater. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turi-
smo, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, con de-
creto, emana il regolamento di gestione del Fondo di cui ai precedenti
commi’’.»

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2019: – 5.000.000;

2020: – 7.000.000;

2021: – 10.000.000.
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18.1

Pittella, Fedeli, Ginetti

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«1-bis. A valere sulle disponibilità del Fondo di rotazione di cui al-
l’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, sono destinate, fino al li-
mite di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, ri-
sorse a favore delle azioni di cooperazione allo sviluppo realizzate dal Mi-
nistero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, in coerenza
e a complemento della politica di cooperazione dell’Unione europea. Le
somme annualmente individuate sulla base delle azioni finanziabili ai
sensi del presente comma sono versate dal Fondo di rotazione all’entrata
del bilancio dello Stato per essere destinate al pertinente capitolo di spesa
del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, che
provvede al relativo utilizzo in favore delle azioni stesse».

18.2

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. A valere sulle disponibilità del Fondo di rotazione di cui al-
l’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, sono destinate, fino al li-
mite di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, ri-
sorse a favore delle azioni di cooperazione allo sviluppo realizzate dal Mi-
nistero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, in coerenza
e a complemento della politica di cooperazione dell’Unione europea. Le
somme annualmente individuate sulla base delle azioni finanziabili ai
sensi del presente comma sono versate dal Fondo di rotazione all’entrata
del bilancio dello Stato per essere destinate al pertinente capitolo di spesa
del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, che
provvede al relativo utilizzo in favore delle azioni stesse».

18.3

Manca, Collina, Richetti, Ferrari

Dopo il comma 20 inserire il seguente:

«20-bis. Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali è
autorizzato a disporre il rimborso, entro il limite di 60 milioni di euro
per l’anno 2018, delle somme anticipate dalle regioni a favore delle im-
prese agricole danneggiate da eventi calamitosi. Al relativo onere, pari a
60 milioni di euro per l’anno 2018, si provvede mediante corrispondente
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riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del programma
’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’ dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. Il
presente comma entra in vigore il giorno stesso della pubblicazione della
presente legge nella Gazzetta Ufficiale.».

18.4

Romeo, Rivolta, Ferrero, Zuliani, Solinas

Al comma 22, sostituire l’ultimo periodo con il seguente: «E’ autoriz-
zata l’erogazione dei predetti compensi nelle more del perfezionamento
del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e nei limiti
ivi stabiliti per l’anno 2018.».

G/981/1/5

Parrini, Collina, Cerno, Zanda

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
stabilisce che, al fine di favorire la fusione dei comuni oltre ai contributi
della regione, lo Stato eroga, per i dieci anni decorrenti dalla fusione
stessa, appositi contributi straordinari commisurati ad una quota dei trasfe-
rimenti spettanti ai singoli comuni che si fondono;

secondo l’articolo 20, comma I-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 a
decorrere dall’anno 2016, ai comuni che danno luogo alla fusione è attri-
buito un contributo straordinario commisurato al 40 per cento dei trasfe-
rimenti erariali attribuiti per l’anno 2010, elevato al 50 per cento per
l’anno 2017 e al 60 per cento a decorrere dall’anno 2018, nel limite degli
stanziamenti finanziari previsti e comunque in misura non superiore a 2
milioni di euro per ciascun beneficiario;

il medesimo articolo stabilisce che, in caso di fabbisogno eccedente
le disponibilità sia data priorità alle fusioni o incorporazioni aventi mag-
giori anzianità e che, in caso contrario, le risorse siano ripartite a favore
.dei medesimi enti in base alla popolazione e al numero dei comuni ori-
ginari;
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secondo il DM 27 aprile 2018, qualora le richieste di contributo era-
riale risultino superiori al fondo stanziato, nella determinazione del trasfe-
rimento viene data priorità alle fusioni o incorporazioni aventi maggiori
anzianità, assegnando un coefficiente di maggiorazione del 4 per cento
per le fusioni con anzianità di contributo di un anno, incrementato del 4
per cento per ogni anno di anzianità;

dal 2014 al 2017, anche grazie alle norme approvate nel corso della
XVII legislatura, il numero delle fusioni è quasi raddoppiato e nel 2017
sono stati assegnati complessivamente contributi per 37.549.370 milioni
di euro;

a legislazione vigente a decorrere dal 2019 le risorse finanziarie stan-
ziate per la concessione del contributo straordinario alle fusioni attraverso
le principali autorizzazioni di spesa (articolo 1, comma 446 della legge n.
232/2016; articolo 1, comma 164 della legge n. 662/1996; articolo 3,
comma 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 marzo
2017 n. 232; articolo 1 comma 869 della legge n. 205 del 2017) ammon-
tano a 46.549.370 euro;

alla data attuale, tenendo conto delle fusioni già istituite e quelle dı̀
nuova istituzione a decorrenza 2019, il contributo da erogare si aggira in-
torno ai 58 milioni di euro, con il grave rischio quindi che il contributo
promesso – e sulla base del quale i cittadini hanno approvato le fusioni
nei rispettivi referendum – risulti ex post ridotto per mancanza di capienza
nel corrispondente capitolo di bilancio,

impegna il Governo:

ad incrementare le risorse previste per i comuni che danno luogo a
fusioni per non limitare il carattere fortemente incentivante delle misure
previste a legislazione vigente ed evitare che i comuni che stanno piani-
ficando questi processi non percepiscano in misura piena il contributo de-
dicato.

G/981/2/5

Giro

Il Senato,

premesso che:

Roma è la capitale della Repubblica, come sancito dall’articolo 114
della Costituzione; la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale in attuazione dell’articolo 119 della
Costituzione», all’articolo 24, detta norme transitorie sull’ordinamento, an-
che finanziario, di Roma Capitale fino all’attuazione della disciplina delle
città metropolitane;
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l’articolo citato identifica Roma Capitale quale «ente territoriale, i cui
attuali confini sono quelli del comune di Roma, e dispone di speciale
autonomia, statutaria, amministrativa e finanziaria, nei limiti stabiliti dalla
Costituzione»;

ai sensi del medesimo articolo a Roma Capitale, oltre a quelle attual-
mente spettanti al comune di Roma, sono attribuite le seguenti funzioni
amministrative:

a) concorso alla valorizzazione dei beni storici, artistici, ambientali
e fluviali, previo accordo con il Ministero per i beni e le attività culturali;

b) sviluppo economico e sociale di Roma Capitale, con particolare
riferimento al settore produttivo e turistico;

c) sviluppo urbano e pianificazione territoriale;

d) edilizia pubblica e privata;

e) organizzazione e funzionamento dei servizi urbani, con partico-
lare riferimento al trasporto pubblico e alla mobilità;

f) protezione civile, in collaborazione con la Presidenza del Consiglio
dei ministri e la regione Lazio;

g) ulteriori funzioni conferite dallo Stato e dalla regione Lazio ai
sensi dell’articolo 118, comma 2, della Costituzione;

la regione Lazio non ha ancora emanato la legge regionale necessaria
per devolvere a Roma Capitale i poteri di propria competenza nelle mate-
rie elencate dalla legge citata;

il decreto legislativo 17 settembre 2010, n. 156, disciplina le «Dispo-
sizioni recanti attuazione dell’articolo 24 della legge 5 maggio 2009, n.
42, e successive modificazioni, in materia di ordinamento transitorio di
Roma Capitale», e prevede che, dopo l’entrata in vigore del decreto legi-
slativo, l’Assemblea capitolina disciplini l’esercizio delle predette funzioni
con propri regolamenti «in conformità al principio di funzionalità rispetto
alle attribuzioni di Roma Capitale»;

con deliberazione del 7 marzo 2013, n. 8, l’Assemblea capitolina ha
approvato lo Statuto di Roma Capitale, che costituisce l’atto fondamentale
di esercizio dell’autonomia normativa e organizzativa dell’ente;

l’approvazione dello Statuto ha rappresentato un contributo determi-
nante nell’opera di completamento dell’assetto istituzionale di Roma Ca-
pitale, avviata con il decreto legislativo n. 156 del 2010 e destinata a pro-
seguire con ulteriori interventi, in particolare sotto il profilo regolamen-
tare, per l’armonizzazione del proprio ordinamento;

appare necessario portare avanti l’opera di perfezionamento dello sta-
tus di Roma Capitale, al fine di garantire il miglior assetto delle funzioni
che la città, in qualità di capitale della Repubblica, è chiamata a svolgere;

Roma, al pari delle altre metropoli e capitali europee, deve essere in
grado di garantire ai cittadini servizi sempre più efficienti;

la città di Roma ospita la sede delle più importanti istituzioni nazio-
nali, quali il Parlamento, il Governo e la Presidenza della Repubblica,
nonché la sede apostolica della Chiesa cattolica, e ciò comporta un consi-
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stente afflusso di turisti provenienti da tutta Italia e da tutto il mondo, che
si aggiunge a quello dei lavoratori pendolari;

la città di Roma, pertanto, dovrebbe sempre essere dotata di risorse
finanziarie sufficienti a far fronte prontamente alle particolari situazioni
e agli eventi eccezionali che, in qualità di capitale, è spesso chiamata
ad affrontare,

impegna il Governo:

1) a riconoscere la centralità della capitale attraverso la previsione e
lo stanziamento di fondi e risorse speciali;

2) ad assumere le iniziative necessarie a rafforzare le prerogative e i
poteri di Roma in un quadro di maggiore attenzione alle problematiche di
rilievo nazionale che inevitabilmente ricadono sulla città;

3) ad adottare ogni iniziativa, per quanto di competenza, affinché
siano trasferiti poteri e risorse utili a dare concreta attuazione al dettato
normativo e costituzionale rispetto alla città di Roma Capitale.

G/981/3/5

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Il Senato,

premesso che:

il Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bi-
lancio pluriennale per il triennale 2019-2021 al comma 164 (Assunzioni
nella pubblica amministrazione) prevede, al fine di potenziare il funziona-
mento degli uffici giudiziari e di garantirne la piena funzionalità, e di pre-
venire, nel contesto carcerario, fenomeni derivanti dalla condizione di
marginalità sociale dei detenuti, nonché di realizzare una rete territoriale
di istituti a custodia attenuata per detenute madri e di far fronte alle esi-
genze di funzionamento degli istituti penali per i minorenni, di autorizzare
il Ministero della giustizia ad assumere, nell’ambito dell’attuale dotazione
organica, per il triennio 2019-2021, con contratto di lavoro a tempo inde-
terminato, un contingente massimo di 3.000 unità di personale amministra-
tivo non dirigenziale,

considerato che:

a oggi oltre duemila candidati risultati idonei al concorso per Assi-
stenti Giudiziari, del novembre 2016, non hanno ancora trovato colloca-
zione nell’organico dei tribunali;

che continuano a persistere gravi carenze di personale nell’organico
degli uffici giudiziari che incidono negativamente sullo svolgersi dell’atti-
vità giudiziaria, arrecando grave danno ai cittadini,



18 dicembre 2018 5ª Commissione– 473 –

impegna il Governo:

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, a considerare con atten-
zione, nelle more delle normative vigenti, per le prossime assunzioni negli
uffici giudiziari, coloro che sono risultati idonei all’ultimo concorso per
assistente giudiziario.

G/981/4/5

Trentacoste

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2019-2021»,

premesso che:

il comma 164 reca disposizioni in materia di personale del Ministero
della giustizia,

considerato che:

ai sensi dell’articolo 50 commi 1 e 1-bis, del decreto legge 24 giugno
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n.
114 sono individuati i soggetti che partecipano ai tirocini formativi presso
l’ufficio per il processo;

è nota la carenza di personale negli uffici giudiziari nonché presso le
pubbliche amministrazioni in generale;

sono, altresı̀, note le competenze che tali soggetti acquisiscono nel
corso dei tirocini formativi cui partecipano attivamente nello svolgimento
delle mansioni dei tutor che di fatto affiancano,

impegna il Governo a valutare l’opportunità di:

riconoscere il tirocinio formativo quale titolo professionalizzante ai
sensi dell’articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56 al fine di poter
impiegare la professionalità acquisita per l’accesso al pubblico impiego
ove richiesti i requisiti in loro possesso.
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G/981/5/5

Puglia, Mollame, Fattori, Naturale, Agostinelli, De Bonis,

Trentacoste, Abate

Il Senato,

in sede di esame del Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021 (A.S. 981),

premesso che:

i commi 381-383 recano misure per il rafforzamento del sistema dei
controlli per la tutela della qualità dei prodotti agroalimentari;

ai sensi dell’articolo 53, comma 15, della legge 24 aprile 1998, n.
128, «i consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle attestazioni di spe-
cificità sono costituiti ai sensi dell’articolo 2602 del codice civile ed
hanno funzioni di tutela, di promozione, di valorizzazione, di informa-
zione del consumatore e di cura generale degli interessi relativi alle deno-
minazioni»;

nello svolgimento della loro attività i consorzi di tutela: a) possono
avanzare proposte di disciplina regolamentare e svolgono compiti consul-
tivi relativi al prodotto interessato; b) possono definire programmi recanti
misure di carattere strutturale e di adeguamento tecnico finalizzate al mi-
glioramento qualitativo delle produzioni in termini di sicurezza igienico-
sanitaria, caratteristiche chimiche, fisiche, organolettiche e nutrizionali
del prodotto commercializzato; c) possono promuovere l’adozione di deli-
bere con le modalità e i contenuti di cui all’articolo 11 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1998, n. 173, purché rispondano ai requisiti di cui al
comma 17 del presente articolo; d) collaborano, secondo le direttive im-
partite dal Ministero delle politiche agricole e forestali, alla vigilanza,
alla tutela e alla salvaguardia della DOP, della IGP o della attestazione
di specificità da abusi, atti di concorrenza sleale, contraffazioni, uso im-
proprio delle denominazioni tutelate e comportamenti comunque vietati
dalla legge;

il decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali 12 ottobre
2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 21 novembre 2000, n. 272, reca
disposizioni circa la collaborazione dei consorzi di tutela delle DOP e IGP
con l’Ispettorato centrale repressione frodi nell’attività di vigilanza, tutela
e salvaguardia delle DOP e IGP;

il decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali 12 aprile
2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 27 aprile 2000, n. 97, reca dispo-
sizioni circa l’individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi so-
ciali dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) e
delle indicazioni geografiche protette (IGP);

appare necessario associare ad una equilibrata rappresentanza delle
categorie dei produttori e dei trasformatori interessati alle denominazioni
di origine protette (DOP), indicazioni geografiche protette (IGP) e specia-
lità tradizionali garantite (STG) negli organi sociali dei consorzi in parola,
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anche la sussistenza di specifici requisiti di onorabilità in capo ai compo-
nenti degli organi sociali dei consorzi stessi,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di prevedere, mediante precipue modifiche
normative, per i componenti degli organi sociali dei consorzi di tutela,
specifici requisiti di onorabilità, quali, a titolo esemplificativo e non esau-
stivo, l’assenza – in capo al componente medesimo – di sentenze penali
definitive di condanna e di procedimenti penali in corso nei quali sia
già stata pronunciata sentenza di condanna per i delitti di cui agli articoli
416-bis, 416-ter, 648-bis, 648-ter del Codice penale, nonché per i delitti
contro la pubblica Amministrazione, per i delitti di comune pericolo me-
diante frode, per i delitti contro l’economia pubblica, l’industria e il com-
mercio nonché per i delitti previsti dalle norme in materia di sigilli, stru-
menti, segni di autenticazione, certificazione o riconoscimento.

G/981/6/5

Garavini, Vattuone, Rojc

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di bilancio (A.S. 981) Premesso
che,

il ministero della Difesa si avvale da più di trent’anni di specifiche
società per l’appalto dei servizi di stoccaggio, movimentazione e facchi-
naggio dei materiali indispensabili per le nostre Forze armate presso
enti, aeroporti, basi navali e depositi dislocati su tutto il territorio nazio-
nale;

tali servizi sono assolutamente essenziali per la funzionalità del no-
stro strumento militare e in particolare per le missioni svolte nei teatri
operativi fuori area e per le attività di supporto alla protezione civile nelle
emergenze e catastrofi naturali;

negli ultimi anni per ragioni di contenimento della spesa pubblica, si
è assistito ad una forte riduzione delle risorse destinate a tali servizi, con
un conseguente forte disagio sia per l’efficiente svolgimento delle attività
delle nostre Forze armate, sia per i dipendenti delle società del settore,

impegna il Governo:

ad individuare e incrementare nel più breve tempo possibile, le ri-
sorse disponibili per questo capitolo di bilancio, al fine di consentire
una adeguata ripresa delle attività ordinarie di movimentazione e facchi-
naggio indispensabili alla piena efficienza delle forze armate e necessarie
per dare certezze ai molti lavoratori di questo settore.
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G/981/7/5

Turco, Castaldi, Girotto, Lanzi, Anastasi, Paragone, Vaccaro, Croatti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2019-2021»,

premesso che:

il disegno di legge di bilancio 2019 intende stimolare la crescita eco-
nomica attraverso la riduzione della pressione fiscale;

in tale direzione volgono il complesso le misure volte, tra l’altro, alla
sterilizzazione degli aumenti delle aliquote IVA per l’anno 2019 prevista
dai commi 2 e 3 dell’articolo 1, l’eliminazione dell’aumento dell’aliquota
dell’accisa sulla benzina al comma 4, l’estensione del regime forfettario,
con imposta sostitutiva unica al 15 per cento, ai contribuenti con ricavi
fino a un massimo di 65.000 euro ai commi 5 e 6, nonché l’imposta so-
stitutiva delle imposte sui redditi e dell’IRAP, con aliquota al 20 per
cento, per gli imprenditori individuali ed i lavoratori autonomi con ricavi
fino a 100.000 euro, prevista dai commi da 12 a 17,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di consentire alle imprese fornitrici di beni e/
o servizi nei confronti di aziende sottoposte a commissariamento da parte
dello Stato, le quali siano state ammesse alla procedura concorsuale del-
l’amministrazione straordinaria in via chirografaria, di richiedere, nelle
more della definizione del giudizio, il rimborso dell’Iva già versata in re-
lazione alle fatture emesse nei confronti dell’azienda in amministrazione
straordinaria.

G/981/8/5

Perilli, Pesco, Dell’Olio, Accoto, Gallicchio, Marco Pellegrini, Pirro,

Presutto, Turco

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di bilancio per l’anno finanzia-
rio 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021,

premesso che:

in materia di Imu, i commi 589 e 590 prorogano al 31 dicembre 2019
l’esenzione IMU nei comuni dell’Emilia Romagna colpiti dal sisma del 20
e 29 maggio 2012; inoltre il comma 7 prevede il raddoppio, dal 20 al 40
per cento, della percentuale di deducibilità dalle imposte sui redditi del-
l’IMU dovuta sugli immobili strumentali;
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il mancato gettito derivante da queste misure potrebbe essere com-
pensato da misure redistributive ispirate al principio della capacità contri-
butiva e della progressività delle imposte.

considerato che:

con la sentenza cause riunite C-622/16 P e a., la Corte di Giustizia
dell’Unione europea ha imposto allo Stato italiano di recuperare l’Ici
non pagata da enti non commerciali, annullando la decisione della Com-
missione del 2012 e la sentenza del Tribunale U e del 2016 che avevano
sancito «l’impossibilità di recupero dell’aiuto a causa di difficoltà organiz-
zative» nei confronti di determinate tipologie di enti non commerciali. I
giudici hanno ritenuto che tali circostanze costituiscano mere «difficoltà
interne» all’Italia.

Sulla base della sentenza, la Commissione europea dovrà emanare
una nuova decisione valutando, insieme allo Stato italiano, le modalità
di recupero delle imposte non riscosse dal 2006, anno in cui è entrata
in vigore l’esenzione anche per le attività di natura commerciale, fino al
2012, anno di entrata in vigore dell’Imu.

Lo Stato dovrà quindi attivarsi con i Comuni per stabilire l’entità de-
gli importi da recuperare. Nel caso questo non accadesse, la Commissione
può deferire lo Stato italiano alla Corte di giustizia per mancato adempi-
mento all’obbligo di recupero con una procedura d’infrazione accelerata.

impegna il Governo a:

valutare l’opportunità di mettere in atto, con i Comuni, tutte le atti-
vità necessarie al monitoraggio e censimento degli immobili di cui in pre-
messa per i quali non è stata pagata l’Ici dal 2006 al 2012 al fine di pro-
cedere al recupero delle somme non incassate valutare l’opportunità di in-
dividuare, in caso di immobili adibiti ad attività miste, ai sensi del comma
2 art. 91-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n.1, un criterio oggettivo
ed univoco per la quantificazione dei proventi derivanti dall’uso commer-
ciale dell’immobile che, in quanto tali, sono assoggettabili alla ordinaria
imposizione fiscale.

G/981/9/5

Perilli, Pesco, Dell’Olio, Accoto, Gallicchio, Marco Pellegrini, Pirro,

Presutto, Turco

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di bilancio per l’anno finanzia-
rio 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021,
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premesso che:

i commi da 12 a 17 dell’articolo 1 prevedono un’imposta sostitutiva
delle imposte sui redditi e dell’IRAP per gli imprenditori individuali, gli
artisti e i professionisti, nell’ottica di favorire l’attività dei soggetti mede-
simi; tale misura rientra nell’ottica di un fisco sempre più vicino alle esi-
genze del cittadino contribuente,

considerato che:

l’articolo 25 del D.P.R. n. 600 del 1973 introduce l’obbligo, per i
soggetti che erogano compensi di lavoro autonomo, di operare una ritenuta
del 20 per cento a titolo di acconto IRPEF;

l’istituto della sostituzione d’imposta, finalizzato a facilitare la riscos-
sione tributaria e a ridurre l’evasione fiscale, pone a carico di terzi (il so-
stituto) l’obbligo di operare le ritenute e di versare l’imposta originaria-
mente dovuta dal sostituito, con obbligo di rivalsa. Soggetto passivo del-
l’obbligazione tributaria è il sostituito, ossia il percepiente della «ric-
chezza novella» o il possessore «di redditi» (vedasi D.P.R. n. 917/1986,
Tuir), il sostituto, secondo il D.P.R. n. 600/1973, è obbligato al versa-
mento nei confronti dell’Erario, pur essendo estraneo al presupposto;

la Corte di Cassazione, con più pronunce (vedasi Corte di Cassa-
zione, Sez. Trib., sentenza 16 giugno 2006, n. 14033, Corte di Cassazione
ordinanza del 14 maggio 2015, n. 9933) ha ribadito che: «il sostituito sia
già originariamente obbligato solidale d’imposta, secondo i principi gene-
rali in materia di solidarietà passiva» (Corte di Cassazione sentenza del 13
giugno 2016, n. 12076). In caso di mancato versamento delle ritenute, il
sostituito risponderà in solido (ai sensi dell’art. 1292 c.c.) all’Amministra-
zione Finanziaria, con diritto di regresso nei confronti del sostituto;

di diverso orientamento sono le sentenze di merito, secondo cui non
esiste la responsabilità solidale del percepiente in caso di mancato versa-
mento delle ritenute, purché si dimostri l’effettiva trattenuta subita (vedasi
sentenza n. 58/02/2017 della Commissione tributaria provinciale di Son-
drio ed anche le sentenze della Commissione tributaria regionale di Mi-
lano del 6 dicembre 2016, n. 6550/49/16 e dell’11 gennaio 2016, n. 23/
49/16). I Giudici della Commissione tributaria vorrebbero evitare la dop-
pia imposizione al contribuente a cui siano state operate le ritenute, ma
non versate all’Erario. In particolare, nel caso in cui l’azione di regresso
non andasse a buon fine, si realizzerebbe una violazione del divieto di
doppia imposizione sancito dall’art. 163 D.lgs. n. 917/1986;

si adotta quindi un’interpretazione puramente letterale dell’art. 35 del
D.P.R. n. 602/1973, che prevede la responsabilità solidale qualora «il so-
stituto» venga «iscritto a ruolo per imposte, sopratasse e interessi relativi a
redditi sui quali non ha effettuato né le ritenute a titolo di imposta né i
relativi versamenti», pur in contrasto con quanto sancito dalla Corte di
Cassazione;

un’apertura alle ragioni del contribuente, da parte dei Supremi Giu-
dici, si ha con la recente sentenza della Corte di Cassazione n. 14138
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del 7 giugno 2017, in cui viene ribadito il seguente principio di diritto: «in
tema di imposte sui redditi, ai fini dello scomputo della ritenuta d’acconto,
l’omessa esibizione del certificato del sostituto d’imposta attestante la ri-
tenuta operata non preclude al contribuente sostituito di provare la ritenuta
stessa con mezzi equipollenti, onde evitare un duplice prelievo»;

in tale contesto di incertezza interpretativa, sarebbe auspicabile un in-
tervento normativo volto a tutelare i contribuenti in buona fede, anche alla
luce del principio della capacità contributiva di cui all’art. 53 della Costi-
tuzione. L’obbligazione solidale in capo al sostituito decade, qualora si di-
mostri di aver subito la trattenuta delle ritenute e di aver effettivamente
percepito le somme nette,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di modificare l’articolo 35 del D.P.R. n. 602/
1973, affinché sia eliminata la coobbligazione del sostituito in caso di
mancato versamento delle ritenute e consentire in tal modo che l’unico
soggetto al quale il Fisco potrà rivolgere la pretesa tributaria connessa
al mancato versamento della ritenuta di acconto sia il sostituto di imposta.

G/981/10/5

Drago, Bottici, Leone, Fenu, Di Piazza

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021»,

premesso che:

l’acqua rappresenta un bene di primaria importanza per la collettività
ed è dovere di ogni Paese assicurare a tutti il diritto di accedere a questa
preziosa risorsa assicurando condizioni di favore alle fasce di popolazione
più deboli,

considerato che:

con particolare riferimento alle utenze domestiche, il sistema tariffa-
rio adottato nel nostro Paese disattende i principi sopra enunciati. Le ta-
riffe sono, infatti, caratterizzate da un sistema a scaglioni dalla cui appli-
cazione scaturiscono prezzi inferiori per le utenze che presentano livelli di
consumo bassi, a prescindere dal numero di soggetti che a quell’utenza
attingono e senza alcun riferimento alla situazione reddituale del nucleo
stesso,
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impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di introdurre nel sistema tributario, una detra-
zione dall’imposta sul reddito delle persone fisiche per le spese sostenute
per l’approvvigionamento idrico degli immobili adibiti a residenza del nu-
cleo familiare, stabilendo, eventualmente, una soglia massima dell’indica-
tore della situazione economica equivalente entro la quale riconoscere la
suddetta detrazione.

G/981/11/5

Drago, Bottici, Leone, Fenu, Di Piazza

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021»,

premesso che:

le statistiche confermano come nel nostro Paese il numero di sciogli-
menti dei rapporti coniugali sia in costante crescita. Il fenomeno non è ri-
conducibile in via esclusiva alla crisi del rapporto di coppia. Sempre più
spesso, infatti, lo scioglimento è riconducibile alla volontà, concordata fra
i coniugi, di dichiarare solo formalmente la separazione allo scopo di ot-
tenere vantaggi di natura fiscale (deduzione fiscale dell’assegno di mante-
nimento, agevolazioni prima casa, riduzione delle imposte sugli immobili,
riduzione dell’ISEE, ecc.);

tale prassi è certamente da considerarsi fraudolenta ed elusiva. Tutta-
via l’attuale ordinamento giuridico non contempla specifiche sanzioni per
coloro che dichiarano di volersi separare spinti dal solo scopo di conse-
guire un risparmio fiscale,

considerato che:

anche la giurisprudenza ha trattato solo marginalmente il problema e
non è possibile rinvenire fra le sporadiche sentenze una ferma presa di po-
sizione sull’argomento,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare tutti gli opportuni interventi utili
ad arginare tale , subdola prassi prevedendo specifiche sanzioni, adottando
piani di controllo mirati ad individuare atti simulati, introdurre una o più
modifiche alla normativa fiscale che rendano neutro o svantaggioso lo
scioglimento del matrimonio.
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G/981/12/5

Lonardo, Conzatti, Modena, Pagano, Berutti, Perosino, Rizzotti, Masini,

Testor, Damiani, Giammanco, Vitali

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021»,

premesso che:

a seguito di accordi tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
e le società autostradali aderenti all’iniziativa, nel 2014 fu introdotta un’a-
gevolazione sul pedaggio autostradale fino al 20 per cento per i pendolari
titolari di un contratto per l’utilizzo dell’apparato Telepass (in particolare
Telepass family e Telepass business), ovvero ai possessori del Telepass ri-
caricabile;

trattandosi di una iniziativa a termine, la riduzione era prevista dal 1
febbraio 2014, sino al 31 dicembre 2015;

dopo varie proroghe, la riduzione è stata applicata sino al 31 dicem-
bre 2017; l’agevolazione è riservata a persone fisiche titolari di un con-
tratto per l’utilizzo dell’apparato Telepass (in particolare Telepass Family
e Telepass Business), ovvero ai possessori del Telepass ricaricabile. Con-
dizione per usufruire dell’agevolazione è che gli apparati Telepass siano
abbinati a veicoli di classe A. Gli utenti Telepass sopra definiti possono
usufruire dell’agevolazione se, nell’arco di un mese e per non più di
due volte al giorno:

nel sistema chiuso, effettuano percorrenze di una determinata tratta
autostradale con percorso massimo di 50 chilometri (con origine e desti-
nazione fissa dichiarata al momento della richiesta dell’agevolazione);

nei sistemi aperti, utilizzano uno o in alternativa due stazioni attra-
versate durante il transito e dichiarate al momento della predetta richiesta;

l’agevolazione consiste nella riduzione del pedaggio, applicata in mi-
sura progressiva, da un minimo dell’1 per cento (in caso di 21 transiti/
mese) fino ad un massimo del 20 per cento (in caso di 40 transiti/
mese), ed è applicata per un massimo di due viaggi al giorno, compresi
i festivi, e non è cumulabile con altre agevolazioni/iniziative di modula-
zione tariffaria già in essere. Sino a 20 transiti mensili non viene applicato
nessuno sconto. A partire dal 21 0 transito, lo sconto sarà pari all’1 per
cento su tutti i transiti effettuati e crescerà linearmente (2 per cento del
pedaggio complessivo per 22 transiti effettuati, 3 per cento per 23, e
cosı̀ via) fino al 20 per cento del pedaggio complessivo che scatta al
400 transito. Dal 41 0 transito e fino al 460, lo sconto sarà sempre del
20 per cento su tutti i transiti effettuati. Per i transiti successivi al 460
si pagherà la tariffa intera.

tale iniziativa, almeno economicamente, agevola chi per lavoro è co-
stretto giornalmente a spostarsi da una città all’altra,
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impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di dare prosecuzione all’agevolazione, ele-
vando la percorrenza massima prevista dei 50 chilometri ed eliminando
i limiti di transiti mensili per accedere allo sconto.

G/981/13/5

Cangini

Il Senato,

in sede di discussione del disegno legge AS 981, recante «Legge di
bilancio 2019»,

premesso che:

il decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, recante ulteriori misure ur-
genti a favore delle popolazioni dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio,
Marche ed Umbria, interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data
dal 24 agosto 2016, convertito dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, non è
riuscito a soddisfare pienamente le esigenze delle regioni interessate e
delle loro popolazioni;

la pressione fiscale ha concesso ai comuni e agli abitanti dei Comuni
terremotati solamente un’attenuazione di natura temporanea;

si registrano ancora strade non praticabili, macerie riverse al suolo e
centri storici interdetti ai cittadini per motivi di sicurezza; le pratiche am-
ministrative sono in buona patte ferme o procedono a rilento per motivi
derivanti dagli eventi occorsi;

un numero elevato di persone ha visto la propria abitazione, o bene
immobile, crollare o subire danni tali da richiedere per l’abitabilità consi-
derevoli lavori di consolidamento e di straordinaria manutenzione. Molti
di questi beni oramai inesistenti o non fruibili sono stati acquistati a fronte
di un mutuo,

impegna il Governo:

a valutare la fattibilità di un intervento che possa prevedere che per i
beni acquistati mediante mutuo concesso da istituti finanziari o banche,
cioè di beni non ancora in pieno possesso del debitore, di poter sterilizzare
il mutuo stabilendo che l’importo dovuto sia estinto ponendo la somma
concessa dal mutuo per un terzo a carico del debitore, un terzo a carico
dell’istituto finanziario/banca e un terzo a carico dello Stato.
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G/981/14/5

Rizzotti, Binetti

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021»,

premesso che:

la famiglia, istituzione fondamentale della nostra società, riveste un
ruolo importantissimo non solo riguardo la procreazione, l’allevamento e
l’educazione dei figli, ma anche riguardo la produzione e il consumo di
beni e servizi e la diffusione delle tradizioni culturali;

secondo il rapporto Istat, infatti, l’Italia è al penultimo posto, fra i
Paesi europei, per quantità di risorse destinate alle famiglie sotto forma
di benefici e di sostegno del reddito a tutela della maternità e della pater-
nità, delle famiglie numerose, di assegni familiari e altri trasferimenti ov-
vero per asili nido o strutture residenziali per l’assistenza a minori o an-
ziani;

le famiglie sono gravate, in particolare, da problematiche relative agli
elevati costi di mantenimento dei figli, alle difficoltà di conciliare la vita
lavorativa con quella familiare (soprattutto per le donne), agli elevati costi
delle abitazioni, in affitto o in proprietà, nonché al sistema fiscale che,
non tenendo in conto il numero dei componenti il nucleo familiare, non
ne comprende le esigenze;

le trasformazioni demografiche e sociali degli ultimi anni ci hanno
consegnato una società caratterizzata da una popolazione anziana sempre
più numerosa e caratterizzata da un tasso di natalità sempre più esiguo;

detta dinamica demografica ha generato, a sua volta, importanti riper-
cussioni, oltre che sul piano sociale, anche sul piano economico concor-
rendo a causare una conseguente riduzione del Prodotto Interno lordo
(PIL) e un aumento del debito pubblico; un calo degli investimenti, nazio-
nali e internazionali, e un indebolimento delle politiche monetarie;

oggi la nostra società è pervasa, oltre che ad una crisi economica
molto grave, anche ad una crisi dei valori fondanti di ogni comunità –
quali l’assunto che una famiglia è costituita da un padre e da una madre
cui spetta il compito di cura ed educazione dei figli; ciò provoca ulteriori
e maggiori difficoltà allo sviluppo delle famiglie;

la modernizzazione dello Stato e l’allargamento dei diritti legittimi di
ciascuno non possono essere attuati mediante nocumento ai diritti costitu-
zionalmente riconosciuti alle famiglie,

preso atto che:

in Italia, nonostante risulti essere molto forte il desiderio di maternità,
le nascite all’interno di coppie giovani si sono attestate su un solo figlio,
generato in età tardiva;
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detto tasso di natalità, il più basso in Europa, potrebbe compromet-

tere il naturale ricambio generazionale nel nostro Paese;

le dinamiche demografiche, con una preoccupante riduzione delle na-

scite e il conseguimento di sempre più promettenti aspettative di vita, ri-

schiano di determinare la rottura del patto intergenerazionale e un progres-

sivo indebolimento della funzione della famiglia quale fondamentale rete

di protezione sociale a costo zero;

il nostro sistema fiscale non tiene conto che la capacità contributiva

delle famiglie è fortemente influenzata dalla presenza dei figli e dalla ne-

cessità che uno dei due coniugi possa dedicare del tempo alla cura e alla

crescita dei figli medesimi tralasciando l’attività lavorativa;

i servizi socio educativi (asili nido) oggi presenti sul territorio nazio-

nale, pubblici e privati, sono di gran lunga inferiori alla domanda e rap-

presentano una realtà del tutto disomogenea e ancora molto lontana dagli

obiettivi stabiliti dalle norme europee,

impegna il Governo:

ad attuare, pur nella salvaguardia dei diritti di tutte le persone, in

ogni forma e modo e con ogni mezzo idoneo, i valori e i diritti fondanti

della nostra società e della famiglia cosı̀ come dettati dalla Costituzione;

a porre in essere adeguati e stabili strumenti normativi ed economici

atti a incrementare la quota di bilancio dello Stato da destinare esclusiva-

mente alle politiche di sostegno alle famiglie;

a porre in essere adeguati e stabili strumenti normativi ed economici

atti a garantire effettivamente un concreto sostegno alla formazione di

nuove famiglie e che possano consentire lo svolgimento delle funzioni

proprie della maternità e della paternità anche attraverso idonei servizi so-

cio educativi per l’infanzia (garantendone l’attuazione e l’uniformità su

tutto il territorio nazionale) e riconoscimenti previdenziali per i lavori di

cura;

a porre in essere adeguati e stabili strumenti normativi ed economici

atti a sostenere le famiglie in maniera continuativa nella cura e nell’edu-

cazione dei figli, in ragione del numero degli stessi;

a porre in essere adeguati e stabili strumenti normativi ed economici

atti a favorire la crescita della natalità;

a porre in essere adeguati e stabili strumenti normativi ed economici

atti a sostenere una politica alloggiativa degli acquisti e degli affitti che

agevoli le giovani famiglie.
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G/981/15/5

Rizzotti, Gallone, Binetti

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021»,

premesso che:

gli animali domestici vivono con le famiglie italiane, che li ospitano
e li accudiscono con affetto, quali componenti, a tutti gli effetti, dei nuclei
familiari,

secondo i dati del Rapporto Italia 2017, redatto da Eurispes, quasi la
metà degli italiani possiede un pet: in particolare il 22,5 per cento ha un
animale da compagnia, il 9,3 ne ha due, il 4, 1 ne ha tre e, infine, il 7,4 ne
ha più di tre e per il benessere di questi animali, gli italiani sono pronti
anche a spendere molto e a fare sacrifici;

secondo le associazioni dei consumatori la maggioranza dei proprie-
tari degli animali, per nutrirli e curarli nel modo più adeguato, sono dispo-
sti a spendere in totale, fino a 1.800 euro all’anno per un cane, fino a 800
per un gatto;

queste cifre sono assai più alte di quelle registrate anche solo dieci
anni fa. Il mercato «pet» infatti, anche in tempi di crisi, ha continuato a
registrare un incremento costante e, anzi, ha sviluppato una costante pro-
pensione verso prodotti sempre più di qualità, segno evidente dell’attacca-
mento che i padroni hanno nei confronti degli animali,

considerato che:

tuttavia, il Rapporto Eurispes Italia 2017 ha mostrato come la crisi
economica, a lungo andare, ha, in ogni caso, fatto registrare un calo del
10 per cento del numero degli animali presenti nelle famiglie italiane;

ad oggi i proprietari che detengono legalmente un animale possono
usufruire, per le spese mediche veterinarie e per quelle relative all’acqui-
sto di medicinali, di una detrazione IRPEF fino al 19 per cento all’interno
della dichiarazione dei redditi. Detta detrazione, tuttavia, in accordo con le
indicazioni dell’ultima circolare dell’Agenzia delle entrate, può essere ef-
fettuata entro un limite massimo complessivo di 387,34 euro per tutti gli
animali posseduti. Le spese eccedenti tale importo sono totalmente a ca-
rico dei proprietari;

i limiti quantitativi imposti dalla normativa vigente sono, però, assai
contenuti rispetto all’effettivo onere economico sostenuto dalle famiglie,
anche in ragione del fatto che tra le spese veterinarie che danno diritto
alla detrazione d’imposta non sono presenti, per esempio, le spese, even-
tualmente sostenute, per l’acquisto di farmaci senza prescrizione medica
veterinaria o di mangimi e antiparassitari;

è evidente che i benefici fiscali a favore dei detentori di animali è del
tutto inadeguato sia all’importanza che gli animali stessi hanno per le per-
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sone sia all’esosità delle spese che la cura, in senso lato, di un animale
comporta,

impegna il Governo:

ad aumentare i limiti di legge per le detrazioni attualmente vigenti
portandole fino a 1000 euro.

G/981/16/5

Rizzotti, Binetti

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021»,

premesso che:

il provvedimento in esame non contiene alcuna misura relativa al
contestatissimo superticket;

detto superticket allo stato è vigente in alcune Regioni ovvero risulta
abolito in altre; tale stato di cose da una parte evidenzia una grave dispa-
rità di trattamento dei cittadini a seconda della Regione di residenza in
materia di accesso alle prestazioni e, dall’altra, ha importanti ripercussioni
sulla spesa sanitaria di ciascuna Regione,

impegna il Governo:

a promuovere l’abolizione del cosiddetto superticket in maniera uni-
forme sul territorio nazionale al fine di garantire a tutti i cittadini italiani
parità di accesso alle prestazioni sanitarie.

G/981/17/5

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Il Senato,

premesso che:

l’ambiente scolastico, in quanto comunità educante, deve essere
luogo in cui ciascun alunna e ciascun alunno possano fruire appieno di
tutte le opportunità di crescita e di sviluppo personale che vengono loro
offerte, imparando ad interagire con gli altri in un rapporto positivo e
nel pieno rispetto delle regole del vivere civile. Anche quello del pasto
è considerato momento educativo in senso generale e, più specificata-
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mente, un’opportunità offerta alle alunne ed agli alunni di avvalersi di una
corretta educazione alimentare;

il dibattito relativo alle mense scolastiche da giugno del 2016 si è
animato intorno alla questione relativa alla possibilità di consumare a
scuola il pasto domestico. Tale alternativa è stata resa possibile da una
sentenza della Corte di Appello di Torino che ha riconosciuto il diritto de-
gli alunni ricorrenti di usufruire in modo parziale del tempo mensa attra-
verso la consumazione, negli stessi locali destinati alla refezione scola-
stica, del pasto preparato a casa, in alternativa al servizio mensa. In senso
contrario è invece successivamente intervenuto il Tribunale di Napoli che
con ordinanza ha espresso parere negativo alla richiesta di una famiglia di
portare il pasto da casa sostenendo che: «al diritto alla libertà di scelta in-
dividuale del genitore vadano contrapposti altri diritti fondamentali della
collettività, anch’essi di rango costituzionale, come il diritto all’ugua-
glianza e alla salute, alla partecipazione a una comunità sociale, quale ap-
punto quella scolastica». Da quel giorno il tema dell’accesso alla mensa
scolastica ha assunto un ruolo sempre più centrale anche nell’ambito del
dibattito sulla tutela dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza;

il Governo stesso, nel corso della passata legislatura, ha più volte ri-
conosciuto l’importanza della mensa e la necessità di mettere in campo
forme di monitoraggio per verificare sistematicamente se siano garantiti
in modo uniforme su tutto il territorio nazionale i diritti civili e sociali
ai sensi dell’articolo 117, comma 2 lettera m) della Costituzione con rife-
rimento ai minori, in particolare su come gli enti locali garantiscano un
servizio di refezione. Il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 63, all’arti-
colo 6 definisce il servizio di refezione scolastica come «un servizio prio-
ritario per il supporto al diritto allo studio», limitandosi però a disciplinare
la possibilità per gli Enti locali di prevedere la gratuità totale o parziale
dell’accesso al servizio, lasciando cosı̀ alla loro discrezionalità l’individua-
zione dei criteri di compartecipazione economica da parte delle famiglie,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;

la normativa, infatti, definisce ancora oggi la mensa come un servizio
pubblico a domanda individuale, ovvero un servizio che l’ente locale non
ha l’obbligo di fornire, ma che può garantire solo compatibilmente con le
proprie esigenze di bilancio. Di contro la mensa dovrebbe essere ricono-
sciuta come un servizio pubblico essenziale, garantendo cosı̀ la possibilità
ad ogni alunno, in qualsiasi comune abiti, di accedervi con le stesse pos-
sibilità. Con il sistema attualmente vigente purtroppo si riscontra una forte
disomogeneità sia in termini di offerta del servizio che di tariffe, agevo-
lazioni, restrizioni ed esclusioni;

inoltre, occorre evidenziare che la differenza di livello del servizio
offerto tra enti locali non riguarda soltanto l’ammontare dei loro investi-
menti, ma anche la percentuale di compartecipazione ai costi richiesta
alle famiglie. Anch’essa infatti è lasciata alla scelta degli enti locali, i
quali, di volta in volta, possono stabilire la percentuale di copertura finan-
ziaria da garantire rispetto al costo complessivo del servizio di ristorazione
scolastica, stabilendo, cosı̀, diversi livelli di spesa da parte dell’utenza.
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L’unico vincolo legislativo attualmente vigente, al contrario, pone il limite
del 36 per cento come soglia minima di contribuzione da parte dell’u-
tenza, per quei comuni che sono riconosciuti come strutturalmente defici-
tari, cosı̀ come previsto all’articolo 242 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267,

impegna il Governo:

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica:

ad assumere iniziative al fine di tutelare il diritto alla ristorazione de-
gli alunni, considerata la mensa quale strumento di inclusione, integra-
zione ed educazione alimentare, la cui offerta non è garantita in modo uni-
forme sul territorio;

a prevedere un investimento opportuno di risorse economiche, desti-
nato alla copertura del costo del servizio di refezione scolastica.

G/981/18/5

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

La Commisione,

premesso che:

i commi dal 440 al 442 prevedono l’abrogazione delle norme sulle
agevolazioni tariffarie per le spese di telefonia, di connessione dati per
le imprese editoriali e di comunicazione, a decorrere dal 10 gennaio 2020;

nello specifico il comma 440 sopprime le agevolazioni tariffarie pre-
viste dall’articolo 28, commi da uno a tre, della legge 5 agosto 1981, n.
416, che prevede la riduzione del 50 per cento delle tariffe telefoniche fat-
turate dai gestori dei servizi telefonici, compresa la cessione in uso di cir-
cuiti telefonici e a banda larga per le imprese editrici; dall’articolo 11
della legge 25 febbraio 1987, n. 67 e dall’articolo 8 della legge 7 agosto
1990, n. 250, che attribuiscono lo stesso beneficio anche alle imprese di
radiodiffusione sonora con requisiti specifici; dall’articolo 23, comma 3,
della legge 6 agosto 1990, n. 223 che ha esteso i medesimi benefici ai
concessionari per la radiodiffusione televisiva in ambito locale;

il comma 441 dispone l’abrogazione anche del comma quattro del-
l’articolo 28 della citata legge n. 416 del 1981 che prevede che le ridu-
zioni tariffarie previste dal primo al terzo comma si applichino con decor-
renza dal primo giorno del mese successivo a quello della richiesta;

il comma 442 stabilisce l’abrogazione: dell’articolo 11, comma 1, let-
tera a), della citata legge n. 67 del 1987, che ha esteso alle imprese di
radiodiffusione sonora le riduzioni tariffarie di cui all’articolo 28 della
legge citata n. 416 del 1981 e prevedeva anche che tali riduzioni fossero
applicate anche ai consumi di energia elettrica, ai canoni di noleggio e di
abbonamento ai servizi di telecomunicazione di qualsiasi tipo, compresi i
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sistemi via satellite; dell’articolo 8, comma 1, lettera a), della citata legge
n. 250 del 1990, che ha esteso alle radio locali con requisiti specifici le
riduzioni tariffarie dell’articolo 28 della legge n. 416 del 1981, compresa
l’applicazione anche ai consumi di energia elettrica; del riferimento all’ar-
ticolo 28 della legge n. 416 del 1981, contenuto nell’articolo 23, comma
3, della citata legge n. 223 del 1990, che prevede che le agevolazioni degli
articoli 28, 29 e 30 si applichino alle radiotelevisioni locali con determi-
nate caratteristiche;

il comma 443 prevede l’abrogazione del comma 5 dell’articolo 1
della legge 26 ottobre 2016, n. 198, che ha disposto l’emanazione di un
regolamento di delegificazione per istituire e disciplinare un contributo
per le spese sostenute per l’utilizzo di servizi di telefonia e di connessione
dati, sostitutivo delle vigenti agevolazioni tariffarie riconosciute alle im-
prese editrici e radiotelevisive,

impegna il Governo:

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, a valutare l’opportunità di
ripensare alle misure in favore dell’editoria, al fine di proseguire nel so-
stegno economico di un settore fondamentale per il pluralismo dell’infor-
mazione, fondamentale elemento della nostra democrazia repubblicana.

G/981/19/5

Rivolta, Ferrero, Solinas, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del Disegno di legge Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio
2019-2021»,

premesso che:

il Parlamento italiano ha approvato la Legge 12 ottobre 2017, n.153
recante «Disposizioni per le celebrazioni dei 500 anni dalla morte di Leo-
nardo da Vinci e Raffaello Sanzio e dei 700 anni dalla morte di Dante
Alighieri»;

nel 2019 si inizierà con le celebrazioni per il quinto centenario dalla
morte di Leonardo da Vinci, nel 2020 si avranno quelle per Raffaello San-
zio e nel 2021 quelle per Dante Alighieri,

i compiti di ciascun Comitato nazionale, istituito con la summenzio-
nata legge, sono quelli di promuovere i luoghi e le opere anche con inter-
venti di restauro sia per beni mobili e immobili, attività di ricerca, edito-
riali, formative, espositive anche di elevato contenuto tecnologico finaliz-
zate a divulgare in Italia e all’estero la conoscenza del pensiero, dell’opera
e della cultura dei personaggi italiani,
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impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di poter destinare ulteriori risorse per rifinan-
ziare le attività dei Comitati Nazionali istituiti con la Legge 153 del 2017.

G/981/20/5

Rivolta, Ferrero, Solinas, Zuliani

Il Senato,

premesso che:

la città di Parma è stata proclamata «Capitale italiana della Cultura
2020» il 16 febbraio 2018 con la seguente motivazione: «Esempio vir-
tuoso e di elevata qualità nella progettazione territoriale a base culturale.
I suoi punti di forza sono rappresentati in particolare:

– dalla capacità di attivare e coordinare un sistema estremamente
complesso di soggetti, allargato su base territoriale estesa. Il progetto in-
fatti enfatizza un forte, attivo, coinvolgimento dei privati e delle imprese
del territorio, una stretta relazione con il mondo dell’università e della ri-
cerca, con il mondo della cultura e del welfare;

– dalla presenza di un rapporto consapevole tra rivitalizzazione ur-
bana, integrazione sociale e produzioni culturali con riferimento esplicito
all’attivazione di distretti;

– da un sistema di offerta culturale di ottimo livello realizzato con
una esplicita attenzione ai giovani, all’integrazione tra discipline artistiche,
con particolare riferimento alla tradizione musicale;

– da una forte capacità di infrastrutturazione culturale e di gestione
dei sistemi di accoglienza e gestione della attrattività in vista della soste-
nibilità complessiva».

considerato che:

– l’evento si celebrerà dopo Matera Capitale europea della cultura
2019;

– a Parma si è costituito il «Comitato per Parma 2020 (con Comune
di Parma e Unione Parmense degli Industriali)», con lo scopo di sostenere
il raggiungimento degli obiettivi e delle iniziative contenute nel Dossier di
candidatura, rappresentando cosı̀ un esempio di eccellenza di collabora-
zione tra pubblico e privato attraverso la mobilitazione di tutte le energie
della città, le forze produttive e il sistema economico, per sostenere e ar-
ricchire il programma di Parma 2020, per fare della fruizione culturale
uno strumento di crescita della comunità e d’inclusione sociale;

– il Dossier di candidatura propone oltre alle attività culturali anche
un progetto in corso di realizzazione – per la ristrutturazione del suo pa-
trimonio storico artistico di importanza mondiale, che riguarda i Com-



18 dicembre 2018 5ª Commissione– 491 –

plessi della Pilotta, che quest’anno compie 400 anni, di San Giovanni e di
San Paolo, beni appartenenti allo Stato e agli enti pubblici locali,

– la realizzazione del progetto consentirà il rilancio del sistema citta-
dino che include anche importanti beni della provincia, le residenze ducali
e i suoi castelli, nonché un importante patrimonio culturale ed eno-gastro-
nomico;

– le locali associazioni degli imprenditori industriali, le fondazioni
bancarie nonché un gruppo di aziende private stanno dando un rilevante
contributo al cofinanziamento del progetto di restauro del patrimonio so-
pra menzionato attraverso la legge Art Bonus (D.L. n. 83 del 2014, con-
vertito in Legge n. 106 del 29 luglio 2014 e ss. mm. ii.);

– nelle precedenti edizioni, la Capitale Italiana della Cultura 2020 ri-
ceverà dal Governo un contributo pari ad un milione di euro per la realiz-
zazione del progetto presentato, a seguito del completamento degli adem-
pimenti attualmente in itinere,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere nei piani di spesa del Ministero
dei beni e delle attività culturali ulteriori fondi per completare il progetto
di restauro e rilancio del patrimonio storico parmense, in tempi compati-
bili con le attività previste.

G/981/21/5

Testor, Moles, Giro, Vitali, Gallone

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge AS 981, recante «Legge
di bilancio 2019»,

premesso che:

nel disegno di legge di bilancio 2019 mancano misure destinate a so-
stenere lo spettacolo dal vivo;

ad oggi, il decreto 10 luglio 2014 del Ministero dei beni e delle atti-
vità culturali e del turismo – «Nuovi criteri per l’erogazione e modalità
per la liquidazione e l’anticipazione di contributi allo spettacolo dal
vivo, a valere sul Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla legge 30 aprile
1985, n. 163» si limita, nei propri obiettivi strategici del sostegno allo
spettacolo dal vivo, definiti al Capo I articolo 2, ad essere applicato nei
confronti delle attività di spettacolo dal vivo a carattere professionale re-
lative alla produzione, programmazione e promozione;

questo risulta insufficiente se si considera che tale limitazione
esclude dalle possibilità di finanziamento del Fondo unico per lo spetta-
colo, ogni tipo di realtà associativa, ivi comprese quelle di certificata va-
lenza culturale e sociale, come nel caso delle Bande Musicali;
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si ritiene pertanto necessario ampliare la disposizione comprendendo
le Bande Musicali legalmente costituite e regolarmente iscritte e ricono-
sciute dal Mibact tramite gli albi regionali istituiti presso ogni Regione
o Provincia Autonoma, già di fatto rispondenti alle caratteristiche enun-
ciate dagli articoli successivi del decreto medesimo, ma escluse nella
forma dal comma 1 dell’articolo 2;

in particolare, le Bande Musicali rispondono con perfetta armonia a
quanto richiesto in particolare al comma 2, lettera e) dell’articolo 2, es-
sendo primi formatori nella filiera della Musica, affermazione che trova
dimostrazione nel professori d’Orchestra di strumenti a fiato, nella quasi
totalità provenienti dalle scuole delle Bande Musicali, e al comma 5. B)
lettere 4) 6) 7) dell’articolo 3, che definiscono gli ambiti «complessi stru-
mentali e complessi strumentali giovanili», «programmazione di attività
concertistiche e corali» e «festival» come ammissibili per le domande di
finanziamento di progetto triennale e dei programmi annuali;

sempre in relazione alle Bande musicali, va rilevato che il decreto le-
gislativo 3 luglio 2017 n. 117 «Codice del Terzo settore» non consente
alle Bande Musicali attive in Italia, anche quelle riconosciute dal Mini-
stero per i beni e le attività culturali, di accedere ai fondi del FUS (Fondo
Unico per lo Spettacolo), nonostante il Codice dello Spettacolo approvato
a novembre 2017 specifichi, all’articolo 1, che «La Repubblica riconosce
altresı̀: a) il valore delle pratiche artistiche a carattere amatoriale, ivi in-
clusi i complessi bandistici e le formazioni teatrali e di danza, quali fattori
di crescita socio-culturale», creando un punto di contrasto con il decreto
legislativo 3 luglio 2017 n. 117;

pertanto, è opportuno che, senza alterare l’equilibrio né gli obiettivi
della Riforma del Terzo Settore e senza implicare alcun aumento di spese
da parte dello Stato, si consenta alle Bande Musicali italiane riconosciute
dal Mibact di continuare a beneficiare della legge n. 398 e dell’articolo 67
comma m) del Testo Unico delle imposte sui Redditi, essendo queste
realtà di prima formazione nella filiera della Musica (ottemperando cosı̀
all’obiettivo di un ricambio generazionale degli artisti) e operando su tutto
il territorio nazionale e internazionale (tramite gemellaggi) con circa
180.000 strumentisti (30 elementi ciascuno per una presenza stimata di
6.000 Bande Musicali attive in Italia) e circa 120.000 allievi, che contri-
buiscono a solennizzare ogni appuntamento importante nella vita delle no-
stre comunità, anche e in particolare quelle più piccole, per un conteggio
stimato tra le 48.000 e le 54.000 manifestazioni all’anno e 22.000 con-
certi. Numeri tali da giustificare la parificazione delle Bande Musicali,
pur se di natura associazionistica, alle realtà professionistiche del mondo
dello Spettacolo e l’accesso ai relativi contributi,

impegna il Governo:

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica:

a valutare la possibilità di adottare ogni opportuna iniziativa volta a
sostenere lo spettacolo dal vivo, anche ampliando le possibilità di finan-
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ziamento del Fondo unico per lo spettacolo, estendendolo alle Bande Mu-
sicali-legalmente costituite e regolarmente iscritte e riconosciute dal Mi-
bact;

a valutare la possibilità dı̀ adottare ogni opportuna iniziativa volta ad
applicare alle Bande Musicali la medesima disciplina fiscale prevista per
le associazioni e società sportive dilettantistiche iscritte al registro Coni.

G/981/22/5

Pichetto Fratin

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante legge di bilancio
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021,

premesso che:

l’assegno di ricerca è uno strumento volto a finanziare un contratto di
diritto privato per lo svolgimento di attività di ricerca – un Progetto – sti-
pulato tra un’Università o un Ente di Ricerca e un vincitore di un con-
corso in possesso di specifiche competenze e requisiti, individuato a se-
guito di una procedura di selezione sulla base di un bando appositamente
emanato. In questi anni gli assegni di ricerca vengono sostenuti economi-
camente soprattutto da parte delle stesse strutture universitarie dove gli as-
segnisti di ricerca operano e i finanziamenti provengono da: fondi deri-
vanti dalle sperimentazioni; fondi europei; privati; associazioni di volonta-
riato; Fondazioni o Enti (es.: AIRC, fondazioni bancarie ...); Aziende (far-
maceutiche o altro);

è imminente la scadenza della proroga di 2 anni per la cumulabilità
degli assegni di ricerca, fissata in 4 anni dall’articolo 22, comma 3, della
legge 30 dicembre 2010, n. 240 – recante «Norme in materia di organiz-
zazione delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché’-
delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema uni-
versitario» c.d. legge Gelmini – e successivamente innalzata a 6 anni ai
sensi di quanto stabilito dall’articolo 6, comma 2-bis, del decreto-legge
31 dicembre 2014, n.192 convertito dalla legge n. 11 del 2015;

il decreto-legge 192 del 2014, convertito dalla legge 11 del 2015, in-
fatti, non modifica la durata complessiva massima dei contratti per assegni
di ricerca, ricercatore a tempo determinato di tipo a e ricercatore a tempo
determinato di tipo b, fissata dall’articolo 22, comma 9, della legge 240/
2010 in 12 anni;

migliaia di assegnisti rischieranno seriamente di essere espulsi dal-
l’Università, dopo sei anni di lavoro e senza alcuna concreta prospettiva
di carriera nel mondo della ricerca;

nel 2016, a fronte di 13 mila assegnisti, sono stati banditi appena
mille contratti da RTDa (che non danno alcuna garanzia di stabilità) e
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meno di 500 passaggi da RTDa a RTDb, che sono gli unici contratti che
consentono l’assunzione come professori. Secondo le proiezioni elaborate
nella VI indagine ADI sul post-doc, con le cifre del reclutamento attuale,
più del 93 per cento di ricercatori non strutturati sarà costretto ad abban-
donare l’università al termine di percorsi di lavoro precario,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di adottare ulteriori provvedimenti finalizzati
ad ampliare la durata complessiva massima dei contratti per assegni di ri-
cerca, al fine di garantire continuità di ricerca ai numerosi assegnisti.

G/981/23/5

Mininno, Castaldi, Angrisani, Ortis, Dell’Olio, Giuseppe Pisani,

Gallicchio, Accoto, Romano, Trentacoste, Fenu, Donno, Marco
Pellegrini, Corrado, Di Micco, Vanin, Castiello, Fede, Romagnoli,

Turco, Garruti, L’Abbate, Campagna, Nocerino, Guidolin, Drago, Di

Piazza, Di Marzio, Girotto, Lanzi, Anastasi, Paragone, Vaccaro,

Croatti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2019-2021»,

premesso che:

il provvedimento in esame reca numerosi interventi a sostegno delle
imprese nell’ambito dello sviluppo delle nuove tecnologie quale, al
comma 45 dell’articolo 1, l’estensione della disciplina del credito d’impo-
sta per le spese di formazione del personale dipendente nel settore delle
tecnologie previste dal Piano nazionale industria 4.0, di cui all’articolo
1, commi da 46 a 55, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, anche alle
spese di formazione sostenute nel periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2018;

altrettanto rilevante è il successivo comma 102 volto al rifinanzia-
mento della cd. Nuova Sabatini di 48 milioni di euro per il 2019, di 96
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020-2023 e di 48 milioni
di euro per il 2024;

tale misura è volta alla concessione – alle micro, piccole e medie im-
prese – di finanziamenti agevolati per investimenti in nuovi macchinari,
impianti e attrezzature, compresi i cd. investimenti in beni strumentali «In-
dustria 4.0»;

il comma 121 istituisce nello stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico un Fondo per interventi volti a favorire lo sviluppo
delle tecnologie e delle applicazioni di Intelligenza Artificiale, Blockchain
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e Internet of Things, con una dotazione di 15 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2019, 2020 e 2021. Il Fondo ha lo scopo di perseguire obiettivi

di politica economica ed industriale, connessi anche al programma Indu-

stria 4.0, nonché di accrescere la competitività e la produttività del sistema

economico,

considerato che:

attualmente, vi sono numerose imprese beneficiarie di precedenti fi-

nanziamenti a sostegno di progetti di ricerca in campo scientifico, tecno-

logico, industriale e che quota parte del finanziamento è stata concessa a

titolo di credito agevolato e quindi da restituire in aggiunta ad un inte-

resse;

tra questi, rilevano in particolare i finanziamenti agevolati che erano

stati erogati in passato a valere sul Fondo per le agevolazioni alla ricerca

(FAR) di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, e

sul Fondo per gli Investimenti in Ricerca Scientifica e Tecnologica, di cui

all’articolo 61 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134;

molti dei soggetti beneficiari, tuttavia, non sono attualmente nelle

condizioni di restituire il dovuto e pertanto risultano gravati da ingenti de-

biti nei confronti dello Stato;

il debito non dipende da omesso versamento di imposte o sanzioni

correlate, ma da omessa restituzione di finanziamenti finalizzati alla rea-

lizzazione di progetti cli ricerca;

le cause della mancata restituzione sono addebitabili non solo alla pa-

ralisi dell’economia reale dovuta alla crisi economica, ma anche all’im-

possibilità di tradurre in attività economica e remunerativa i risultati otte-

nuti dalla ricerca, che in molti casi hanno prodotto brevetti dalle enormi

potenzialità sociali oltre che commerciali, per l’assenza del sostegno isti-

tuzionale, anche da un punto di vista normativo, nella fase di valorizza-

zione del progetto,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di concedere, in relazione ai finanziamenti

agevolati già concessi dal Ministero dello Sviluppo Economico e dal Mi-

nistero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, ai soggetti benefi-

ciari delle agevolazioni, che si trovino in mora rispetto al rimborso delle

rate previste dal piano di ammortamento, oppure che siano in regola con

detto rimborso, ma intendano rimodulare il piano di ammortamento, la

possibilità di estinguere il debito attraverso la definizione di un nuovo

piano d’ammortamento decennale, decorrente dalla data di presentazione

della domanda di accesso al beneficio.
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G/981/24/5

Russo, Montevecchi, Corrado, De Lucia, Floridia, Granato, Marilotti,

Vanin, Airola

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. n. 981, recante Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021,

premesso che:

con i commi 407 e 408 del provvedimento in esame si dispongono
misure finalizzate all’incremento del tempo pieno e al reclutamento di in-
segnanti nella Scuola primaria,

considerato che:

entro l’ambito dell’offerta formativa riservata a ciascuno studente non
deve essere sottovalutata l’importanza delle discipline artistiche, nelle sue
diverse forme e manifestazioni, per lo sviluppo della personalità, nonché
per favorire e sviluppare in alunni e studenti quella sensibilità alla bel-
lezza necessaria per formare adulti responsabili, custodi del nostro patri-
monio artistico e culturale,

considerato inoltre che:

occorre coinvolgere alunni e studenti nell’apprendimento esperien-
ziale di tecniche e saperi e nello sviluppo delle attitudini, tradizionalmente
parte essenziale e irrinunciabile della purtroppo declinante cultura umani-
stica, quali l’attenzione, il rigore, le capacità critiche, analitiche e metodo-
logiche, entro una prospettiva culturale, storica, estetica, teorica e tecnica;

appare opportuno porre in essere le iniziative necessarie per promuo-
vere e salvaguardare, fin dall’infanzia, le competenze e la disposizione in
materia di teatro, arti, musica, danza, quale patrimonio di conoscenze tec-
niche e culturali, al fine di contribuire in tal modo al miglioramento del-
l’educazione artistica e musicale,

impegna il Governo:

ad adottare provvedimenti, anche di carattere normativo, per le fina-
lità sopra espresse, vòlti all’istituzione di un percorso-pilota denominato
«Pieno delle Arti», finalizzato alla frequenza di ore settimanali pomeri-
diane curricolari con personale docente specializzato in canto e musica,
espressione corporea e drammatizzazione, nonché in espressioni grafico-
plastiche e pittoriche.
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G/981/25/5
Granato, Floridia, Montevecchi, Corrado, De Lucia, Marilotti, Russo,

Vanin, Airola

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. n. 981, recante Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021,

premesso che:

i commi 457, 458 e 459 del provvedimento in esame prevedono la
trasformazione dell’alternanza Scuola-lavoro in «percorsi per le compe-
tenze trasversali e l’orientamento», da definire attraverso linee guida adot-
tate con decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della ricerca
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge;

l’alternanza Scuola-lavoro rischia di divenire una mera dichiarazione
di intenti se non una scatola vuota, qualora non la si coordini con un’idea
partecipata e aperta di didattica e di offerta formativa che sappia coniu-
gare il potenziamento delle competenze e l’inclusione con il contrasto
alla dispersione scolastica e alle discriminazioni, l’educazione alla cittadi-
nanza e la parità di genere con la prevenzione del bullismo e del cyber-
bullismo, l’attenzione per le difficoltà di apprendimento con la continuità
didattica,

impegna il Governo,

nell’ambito della definizione delle suddette linee guida, per ciò che
concerne sia i licei sia gli istituti tecnici e professionali, a prevedere che:

a) quota parte di tali percorsi sia specificatamente dedicata all’o-
rientamento agli studi universitari;

b) quota parte sia destinata ad attività finalizzate a fornire una co-
noscenza di base relativamente ai linguaggi e alle moderne tecnologie ap-
plicati al mondo del lavoro e delle attività produttive.

G/981/26/5
Granato, Montevecchi, Corrado, De Lucia, Floridia, Marilotti, Russo,

Vanin, Airola

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. n. 981, recante Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021,

premesso che:

il comma 299 del provvedimento in esame autorizza un incremento
di 25 milioni per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, finalizzato all’as-
sistenza, all’autonomia e alla comunicazione personale per gli alunni con
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disabilità fisica o sensoriale, nonché per i servizi di supporto organizzativo
del servizio di istruzione per i medesimi alunni o per quelli in situazione
di svantaggio;

l’articolo 1, comma 947, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ha
stabilito, a decorrere dal 2016 – qualora non disposto diversamente da
provvedimenti regionali –, il trasferimento alle Regioni della competenza
sulle funzioni relative all’assistenza per l’autonomia e la comunicazione
personale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali e un contributo
aggiuntivo statale da ripartire in favore degli enti territoriali competenti;

tale comma, modificato in seguito dall’articolo 3, comma 4, lettera l),
del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, prevede che al riparto del contributo era-
riale si provveda con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro delegato per gli Affari regionali e le autonomie lo-
cali, di concerto con il Ministro delegato per la Famiglia e le disabilità, il
Ministro dell’Economia e delle finanze e con il Ministro dell’Interno, pre-
via intesa in sede di Conferenza unificata;

per gli anni 2016 e 2017 il trasferimento delle risorse, che ammonta-
vano rispettivamente a 70 e 75 milioni di euro, è avvenuto con Decreto
del presidente del Consiglio dei Ministri in data 30 agosto 2016 e 28 set-
tembre 2017,

valutato che:

per il triennio 2019-2021, come rilevato in premessa, nella sezione II
del disegno di legge di Bilancio per il 2019, si è provveduto all’opportuno
rifinanziamento del contributo, per un importo pari a 75 milioni di euro,
allocati presso il «Fondo da assegnare alle regioni per fronteggiare le
spese relative all’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale
degli alunni con disabilità fisiche o sensoriale», iscritto nello stato di pre-
visione del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della ricerca,

considerato che:

per l’anno 2018, l’articolo 1, comma 70, della legge 205 del 2017 ha
previsto un rifinanziamento di 75 milioni di euro;

nonostante l’avvenuta approvazione dello schema di decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri per il 2018, in seguito alla mancata in-
tesa in sede di Conferenza unificata, nel Consiglio dei ministri n. 20 del
24 settembre 2018, si registra un forte ritardo nel trasferimento delle ri-
sorse;

per tale ragione si ritiene opportuno stabilire un timing più certo per i
trasferimenti, che contribuiscono in modo fondamentale ad assicurare l’ef-
fettività di alcuni servizi, quale il trasporto scolastico dei disabili, anche in
considerazione dei tempi «lunghi» per l’intesa in Conferenza unificata, la
trasmissione alla Corte dei conti del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri per la registrazione e la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
della Repubblica italiana,
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impegna il Governo:

a provvedere affinché lo schema di decreto, per il triennio di riferi-
mento, sia approvato entro termini congrui, e comunque entro la prima
metà dell’anno, con l’obiettivo di assicurare che il trasferimento alle Re-
gioni del contributo statale, anche ai fini dei successivi trasferimenti delle
risorse agli Enti territoriali che esercitano le funzioni relative all’assistenza
per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità
fisiche o sensoriali, avvenga entro e non oltre la data di avvio di ogni
anno scolastico.

G/981/27/5

Floridia, Montevecchi, Corrado, De Lucia, Granato, Marilotti, Russo,

Vanin, Airola

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. n. 981, recante Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021,

premesso che:

i commi da 576 a 582, recano disposizioni in materia di fabbisogno
finanziario delle Università;

è necessario rispondere all’esigenza oramai conclamata delle Univer-
sità statali di fare ricorso al personale non dipendente (Co.Co.Co. occasio-
nali) per sopperire alla carenza di organico tra il personale tecnico-ammi-
nistrativo e all’assenza di quelle professionalità necessarie al corretto per-
seguimento degli obiettivi statutari e di public engagement;

l’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, ha dispo-
sto misure di salvaguardia per il superamento del precariato nelle pubbli-
che amministrazioni;

la circolare ministeriale n. 3/2017 del Ministero per la Semplifica-
zione e la Pubblica Amministrazione ha fornito gli «indirizzi operativi
in materia di valorizzazione dell’esperienza professionale del personale
con contratto di lavoro flessibile e superamento del precariato»,

considerato che:

è necessario tutelare il personale non dipendente che, in possesso dei
requisiti previsti dall’articolo 20, commi 1 e 2, del citato decreto legisla-
tivo n. 75 del 2017, da anni svolge la propria attività con contratti di la-
voro flessibile presso le Università statali;

risulta vantaggioso per le Università statali valorizzare l’esperienza
professionale di detto personale qualificato, con apposite procedure che
consentano il superamento del precariato e l’immissione in ruolo di unità
di personale già adeguatamente formate,
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impegna il Governo:

ad adottare tempestivamente provvedimenti, anche di carattere nor-
mativo, affinché:

a) le Università statali provvedano a una ricognizione dell’effettivo
numero di personale con contratti di lavoro flessibile in possesso dei re-
quisiti come previsto dall’articolo 20, commi 1 e 2, del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75;

b) siano reperite le risorse necessarie alla stabilizzazione e all’as-
sunzione a tempo indeterminato del personale con contratto di lavoro fles-
sibile presso delle Università statali in possesso dei requisiti di cui alla let-
tera a);

c) le Università statali si impegnino a indire nuove procedure con-
corsuali per il reclutamento del personale tecnico-amministrativo solo
dopo aver dato seguito alla stabilizzazione e all’assunzione a tempo inde-
terminato del personale con contratti di lavoro flessibile in possesso dei
requisiti di cui alla lettera a).

G/981/28/5

Montevecchi, Corrado, De Lucia, Floridia, Granato, Marilotti, Russo,

Vanin, Airola

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. n. 981, recante Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021,

premesso che:

i commi 350-357 dell’articolo 1 del provvedimento in esame proro-
gano al 2019 il c.d. Sport Bonus, vale a dire il credito d’imposta, già pre-
visto per il 2018, finalizzato alle erogazioni liberali per interventi di ma-
nutenzione e restauro di impianti sportivi pubblici e per la realizzazione di
nuove strutture sportive,

considerato che:

il Fondo di garanzia per l’impiantistica sportiva – di titolarità dello
Stato e amministrato dall’Istituto per il Credito sportivo in gestione sepa-
rata – è stato istituito il comma 12 dell’articolo 90 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289 (Finanziaria 2003) al fine di agevolare l’accesso al cre-
dito a soggetti privatistici che intendano realizzare o ristrutturare impianti
sportivi. Con una dotazione che ammonta a 59 milioni di euro, detto
Fondo di garanzia è divenuto operativo dal maggio 2015;

nel tempo i settori di intervento creditizio dell’Istituto per il Credito
sportivo sono stati estesi al settore culturale, stante che lo statuto stesso
dell’Istituto (emanato con decreto interministeriale datato 4 agosto
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2005), con riferimento all’articolo 2, comma 2, lettera a), attribuiva allo

stesso anche l’operatività bancaria a sostegno del settore culturale, con

conseguente ampliamento delle proprie finalità istituzionali;

annullata tale specifica operatività dell’Istituto (con riferimento al

comparto dei beni culturali) nel 2013, essa è stata riacquisita poco

dopo, con la medesima formulazione del 2005, attraverso di un nuovo sta-

tuto emanato con decreto interministeriale datato 24 gennaio 2014 (poi, in

Gazzetta ufficiale, 19 aprile 2014, n. 92),

valutato che:

nei complessivi 12 anni di operatività nel settore della cultura (rispet-

tivamente: 2005-2013 e 2014-2018) l’Istituto ha tuttavia effettuato solo un

numero contenuto di interventi in tale ambito, e senza poter usufruire del

Fondo di garanzia, dal momento che, fino a oggi, l’Istituto ha potuto uti-

lizzare il Fondo medesimo solo per il settore dello sport,

valutato in particolare che:

sarebbe certamente opportuno avviare tempestivamente e in concreto

l’attività di credito agevolato destinato al settore culturale, in coerenza con

l’ampliamento delle finalità istituzionali per le quali è stato istituito, met-

tendolo a disposizione anche a sostegno dei mutui per interventi ricondu-

cibili alla conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale e alla

promozione e diffusione delle attività culturali nelle sue diverse declina-

zioni (teatro, musica, cinema, audiovisivo, spettacolo, fotografia, arti figu-

rative...);

per sostenere gli investimenti privati negli ambiti sopra menzionati,

l’intervento pubblico può rivelarsi non solo utile ma necessario per con-

sentire un accesso agevolato al credito con riferimento a operazioni soste-

nibili ma deboli dal punto di vista delle garanzie offerte, soprattutto nel

caso di interventi su immobili pubblici o demaniali non ipotecabili,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare tempestivamente provvedimenti,

anche di carattere normativo, affinché sia istituto, presso l’Istituto per il

Credito sportivo, in autonoma e separata gestione, nonché in analogia

con quanto già previsto per il settore dello Sport, un Fondo di garanzia

per i mutui relativi al settore dei beni e delle attività culturali, con una

dotazione non inferiore ai 10 milioni di euro.
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G/981/29/5

Montevecchi, Corrado, De Lucia, Floridia, Granato, Marilotti, Russo,

Vanin, Airola

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. n. 981, recante Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021,

premesso che:

il comma 409 dell’articolo 1 del provvedimento in esame introduce
un incremento nelle dotazioni organiche dei licei musicali;

tuttavia, anche a fronte di tale incremento, continuano a essere disat-
tese le istanze ripetutamente avanzate dai docenti di strumento jazz, attual-
mente esclusi dall’insegnamento nei licei musicali, con danno evidente
comminato a parte della comunità scolastica italiana,

considerato che:

il percorso del «liceo musicale coreutico», di cui all’articolo 7 del
Decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, è espres-
samente finalizzato a garantire lo sviluppo e l’approfondimento delle co-
noscenze e delle abilità dello studente, nonché a maturare le competenze
necessarie per acquisire, anche attraverso specifiche attività funzionali, la
padronanza dei linguaggi musicali e coreutici sotto gli aspetti della com-
posizione, interpretazione, esecuzione e rappresentazione, entro una pro-
spettiva culturale, storica, estetica, teorica e tecnica;

il liceo musicale e coreutico è chiamato altresı̀ sia ad assicurare la
continuità dei percorsi formativi per gli studenti provenienti dai corsi a in-
dirizzo musicale, sia, nel medesimo tempo, a offrire percorsi di studi mu-
sicali professionalizzanti in linea con l’offerta formativa degli istituti per
l’alta formazione artistica e musicale (Afam),

valutato in particolare che:

nonostante l’aggiornamento della tipologia delle classi di concorso
per l’accesso ai ruoli del personale docente della Scuola secondaria di
primo e secondo grado da ultimo rivista, di cui al Decreto del Presidente
della Repubblica 14 febbraio 2016, n. 19, e, quindi, al Decreto ministe-
riale 9 maggio 2017, n. 259, a oggi non esistono classi di concorso espres-
samente finalizzate all’insegnamento di strumenti jazz nei licei musicali,
con evidente «disvalore» dei titoli jazz e della loro spendibilità;

la preclusione della possibilità per chi è in possesso di un diploma
accademico Afam nelle materie jazzistiche di essere inserito in graduato-
ria, è causa primaria della progressiva eliminazione della formazione jaz-
zistica dagli ordinamenti scolastici dei licei musicali,

impegna il Governo:

a provvedere tempestivamente, anche con provvedimenti di carattere
normativo, affinché:
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a) siano integrate le relative classi di concorso, di cui all’Allegato
A, codice A-55 (Strumento musicale negli istituti di istruzione secondaria
di II grado), del Decreto ministeriale 9 maggio 2017, n. 259, con l’istitu-
zione dei codici specifici per gli strumenti jazz opportunamente classifi-
cati;

b) siano riattivati corsi di strumento jazz nell’ordinamento scola-
stico dei licei musicali in conformità con i corsi proposti dai conservatori,
affinché gli studenti possano ricevere una adeguata e completa formazione
vòlta ad affrontare gli esami d’ammissione.

G/981/30/5

Montevecchi, Corrado, De Lucia, Floridia, Granato, Marilotti, Russo,

Vanin, Airola

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. n. 981, recante Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021,

premesso che:

il comma 349 dispone la spesa di 1 milione di euro per il 2019 al
fine di sostenere gli investimenti vòlti alla riqualificazione e alla valoriz-
zazione dei siti italiani tutelati dall’UNESCO, nonché del patrimonio cul-
turale immateriale;

con riferimento specifico all’immenso patrimonio di beni culturali e
archeologico-industriali si deve invece constatare come, purtroppo, buona
parte di tale patrimonio versi a oggi in uno stato di abbandono e progres-
sivo degrado: mancanza e inadeguata gestione di risorse finanziarie, stru-
mentali e umane, finalizzate alla tutela e alla valorizzazione intesi anche
come recupero e possibile riuso del bene sono tra le principali cause dello
stato di abbandono,

considerato che:

nell’ambito dello stato di previsione del Mibac il programma che re-
gistra gli incrementi più rilevanti è quello relativo alla Tutela del patrimo-
nio culturale, con un investimento superiore ai 327 milioni di euro;

tra le priorità dichiarate e gli obiettivi da realizzare nelle linee pro-
grammatiche presentate dall’attuale Ministro per i beni e le attività cultu-
rali, rientra nello specifico la mappatura dei Beni culturali abbandonati o
non utilizzati, inclusi il patrimonio architettonico industriale dismesso e i
beni culturali immateriali;

è del tutto evidente che, per poter procedere a un’adeguata, concreta
pianificazione di risorse e interventi mirati di recupero, sia necessario in-
nanzitutto conoscere e «censire» i beni in stato di abbandono; tale mappa-
tura si rende quanto più urgente e indispensabile considerando che allo
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stato attuale non è possibile stabilire quali e quanti siano i beni in stato di
abbandono che necessitano di interventi,

valutato che:

attualmente non esiste all’interno del Ministero una struttura preposta
alla realizzazione di una simile mappatura, che si rivelerebbe meritoria
non solo per il fondamentale censimento e la classificazione dei dati ma
perché propedeutica all’opportunità per i cittadini di poter fruire del patri-
monio che tuttora versa in stato di degrado, contribuendo in tal modo sia
al recupero in termini di tutela e valorizzazione, sia soprattutto in termini
di utilità, riuso e riattivazione di una funzione sociale nel rispetto della
vocazione culturale dei luoghi in abbandono,

impegna il Governo:

ad adottare ogni iniziativa utile, anche di carattere normativo, finaliz-
zata a:

a) individuare un nucleo (o unità operativa) di personale qualifi-
cato e con formazione e competenze specifiche da dedicare appositamente
al lavoro di mappatura dei beni culturali e dei siti archeologico-industriali
in stato di abbandono;

b) individuare risorse finanziarie e strumentali adeguate ai fini so-
pra elencati;

c) sostenere politiche di recupero e riuso del patrimonio pubblico
in stato di abbandono o di sottoutilizzo, finalizzati a progetti di valorizza-
zione culturale e innovazione sociale, in sinergia con gli Enti locali, le as-
sociazioni e i soggetti interessati, provvedendo affinché gli interventi non
siano lesivi degli eventuali vincoli di interesse imposti ai sensi del Codice
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42.

G/981/31/5

Montevecchi, Corrado, De Lucia, Floridia, Granato, Marilotti, Russo,

Vanin, Airola

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. n. 981, recante Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021,

premesso che:

I commi 303-305 del provvedimento in esame dispongono una rico-
gnizione, finalizzata al controllo di prevenzione incendi, per gli istituti e i
luoghi della cultura, sedi del Ministero per i beni e le attività culturali,
nonché per le sedi degli altri Ministeri sottoposte alle disposizioni di tutela
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di cui al Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legi-

slativo 22 gennaio 2004, n. 42,

valutato che:

la manutenzione ordinaria di tutti i luoghi e istituti della cultura e

delle sedi del Ministero per i beni e le attività culturali è una problematica

di rilievo e di sicuro impatto per il Legislatore. L’assenza di manutenzione

ordinaria programmata ed efficace si ripercuote e condiziona inevitabil-

mente anche la conservazione, la fruizione e la valorizzazione oltre che

compromettere la sicurezza tanto dei lavoratori quanto dei fruitori dei luo-

ghi e istituti della cultura di cui sopra;

le risorse finora assicurate allo scopo della prevenzione e del recu-

pero spesso non appaiono sufficienti e, alle situazioni di degrado che po-

trebbero utilmente essere affrontate in contabilità ordinaria, si è costretti a

ricorrere con interventi straordinari spesso ben più onerosi;

le risorse derivanti da introiti propri legati alla fruizione, quali ad

esempio i ricavi da bigliettazione, spesso non sono sufficienti a sostenere

interventi di cui sopra;

un esempio di tali criticità è rappresentato anche dal Parco archeolo-

gico dell’Appia antica, un immenso patrimonio esposto all’aperto e a ogni

genere di rischio dove, in condizioni di degrado, gli Acquedotti, segno in-

confondibile del paesaggio sono a rischio di perdita di parti importanti. Il

parco è frequentato quotidianamente da moltissimi cittadini, famiglie e tu-

risti e, oltre a rivestire un importante valore storico archeologico, riveste

per i Romani e non solo, un significato simbolico nella salvaguardia e re-

stituzione di un bene comune all’uso collettivo. Tutti gli interventi realiz-

zati nel corso degli anni (scavi, restauri, allestimenti, nuove acquisizioni

per la fruizione pubblica) necessiterebbero quindi di manutenzione con

un piano di conservazione programmata,

tutto ciò premesso e valutato, impegna il Governo:

ad adottare provvedimenti, anche di carattere normativo, vòlti a ga-

rantire la manutenzione ordinaria degli istituti e dei luoghi della cultura

e delle sedi del Ministero per i beni e le attività culturali assicurando ri-

sorse certe e costanti, nonché una ricognizione preventiva e una strategia

di verifica e attuazione degli interventi necessari a garantire la sicurezza,

ad arginare lo stato di degrado e a conseguire la piena valorizzazione e

fruizione al pubblico.
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G/981/32/5

Montevecchi, Corrado, De Lucia, Floridia, Granato, Marilotti, Russo,

Vanin, Airola

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. n. 981, recante Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019- 2021,

premesso che:

il comma 471 del disegno di legge in esame prevede che, con decreto
del ministro dell’Economia e delle finanze, di concerto con il ministro per
i beni e le attività culturali da adottare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, in merito ai crediti d’imposta di cui
all’elenco n. 1, allegato alla presente legge saranno stabilite le quote per-
centuali di fruizione di detti crediti d’imposta, in proporzione tale da as-
sicurare effetti positivi sui saldi di finanza pubblica;

nello specifico è prevista, a decorrere dal 2020, per una somma pari a
complessivi 1.250.000 euro, una riduzione da operare sui crediti d’imposta
fruiti dagli esercenti di attività commerciali che operano nel settore della
vendita al dettaglio di libri (con codice ATECO principale 47.61 o
47.79.1), sugli importi pagati a titolo di IMU, TASI, TARI e spese di lo-
cazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 319, della legge 27 dicembre
2017, n. 205 (legge di Bilancio 2018),

considerato che:

il Ministero per i beni e le attività culturali, di concerto con il Mini-
stero dell’Economia e delle finanze, tramite la procedura in essere sul por-
tale dedicato, definita con decreto interministeriale (recante Disposizioni
applicative in materia di credito di imposta per gli esercenti di attività
commerciali, che operano nel settore della vendita al dettaglio di libri,
di cui all’art. 1, comma 319 e seguenti, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, pubblicato in Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 130 del 7 giu-
gno 2018), ha potuto acquisire n. 1196 istanze, tra cui 778 sono risulte
beneficiarie,

impegna il Governo:

a operare un’ampia valutazione quantitativa, qualitativa e compara-
tiva dei risultati fin qui conseguiti dall’applicazione del cd tax-credit in
favore delle librerie, istituito con lo scopo di incentivare la diffusione
del libro allargando nel contempo la platea dei beneficiari;

a considerare tra i parametri dell’analisi qualitativa le realtà territo-
riali osservate nel loro complesso, anche attraverso la presenza di biblio-
teche, spazi museali e istituzioni culturali, nonché di librerie, specie se in-
dipendenti o «storiche», quali veri e propri poli identitari di numerose
realtà locali.
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G/981/33/5

Montevecchi, Corrado, De Lucia, Floridia, Granato, Marilotti, Russo,

Vanin, Airola

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. n. 981, recante Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021,

premesso che:

il comma 470 riduce, a far tempo dall’esercizio finanziario 2019, lo
stanziamento di spese per il funzionamento degli istituti del Ministero per
i beni e le attività culturali dotati di autonomia speciale. Nel contempo,
tuttavia, stabilisce l’esonero dall’applicazione delle norme di contenimento
delle spese, al fine di consentire a tali istituti di attuare procedure e ini-
ziative, premianti dal punto di vista economico, che permettano una più
efficace realizzazione degli obiettivi istituzionali, con riferimento alla tu-
tela, alla valorizzazione e alla fruizione del patrimonio culturale,

considerato che:

in tutte le città italiane sono presenti beni pubblici, spesso di partico-
lare importanza per la storia delle proprie comunità, il cui stato di abban-
dono coniugato all’impossibilità di intervenire con processi dismissivi di
interesse del mercato, o manutentivi, per limitatezza di risorse, determi-
nano fratture urbane nonché un vero e proprio vulnus nella coesione so-
ciale e nell’identità cittadina e territoriale,

valutato che:

il combinato disposto dei commi 2 e 3 dell’articolo 71 del decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (recante Codice del Terzo Settore) pre-
vede che «Lo Stato, le Regioni e Province autonome e gli Enti locali pos-
sono concedere in comodato beni mobili ed immobili di loro proprietà,
non utilizzati per fini istituzionali, agli enti del Terzo settore, ad eccezione
delle imprese sociali, per lo svolgimento delle loro attività istituzionali. La
cessione in comodato ha una durata massima di trent’anni, nel corso dei
quali l’ente concessionario ha l’onere di effettuare sull’immobile, a pro-
prie cura e spese, gli interventi di manutenzione e gli altri interventi ne-
cessari a mantenere la funzionalità dell’immobile» (comma 2). Altresı̀ i
«beni culturali immobili di proprietà dello Stato, delle regioni, degli enti
locali e degli altri enti pubblici, per l’uso dei quali attualmente non è cor-
risposto alcun canone e che richiedono interventi di restauro, possono es-
sere dati in concessione a enti del terzo settore [ ... ] con pagamento di un
canone agevolato, determinato dalle amministrazioni interessate, ai fini
della riqualificazione e riconversione dei medesimi beni tramite interventi
di recupero, restauro, ristrutturazione a spese del concessionario, anche
con l’introduzione di nuove destinazioni d’uso finalizzate allo svolgimento
delle attività indicate, ferme restando le disposizioni contenute nel decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42»,
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valutato inoltre che:

ai sensi dell’articolo 32, comma 8, della legge 23 dicembre 1994, n.
724, «i canoni annui per i beni appartenenti al patrimonio indisponibile
dei comuni sono, in deroga alle disposizioni di legge in vigore, determi-
nati dai comuni in rapporto alle caratteristiche dei beni, ad un valore co-
munque non inferiore a quello di mercato, fatti salvi gli scopi sociali»;

occorre sottolineare come i Comuni spesso siano sprovvisti di un re-
golamento finalizzato a stabilire l’entità degli oneri concessori, e pertanto
fanno ricorso ai canoni di mercato;

d’altro canto i pochi casi in cui l’istituto della «concessione di valo-
rizzazione» – ai sensi del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n.
410 – è stato applicato a beni del patrimonio culturale, quasi mai hanno
avuto finalità esplicitamente culturali, essendo state privilegiate per lo
più funzioni tipicamente commerciali, come alberghi, ristoranti e centri
benessere,

considerato infine che:

alla luce di quanto fin qui esposto, è sempre più avvertita la necessità
di un diverso approccio normativo tale da garantire agli Enti locali la pos-
sibilità di valorizzare il proprio cosiddetto «patrimonio culturale diffuso»,
privilegiando quelle funzioni e quei soggetti che sono in grado di «gene-
rare identità e produzione culturale, coesione ed innovazione sociale nelle
proprie comunità, piuttosto che la redditività economica»,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare tempestivamente provvedimenti,
anche di carattere normativo, vòlti a modificare il combinato disposto
dei commi 2 e 3 dell’articolo 71 del citato decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117 (recante Codice del Terzo Settore) consentendo anche la pos-
sibilità della concessione in comodato d’uso gratuito di beni pubblici,
compresi i beni culturali, per i quali attualmente non sia corrisposto alcun
canone, agli enti del Terzo Settore, ivi comprese le imprese sociali, in re-
lazione alla valutazione del valore sociale, culturale, occupazionale, del
processo di valorizzazione avviato.

G/981/34/5

Montevecchi, Corrado, De Lucia, Floridia, Granato, Marilotti, Russo,

Vanin, Airola

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. n. 981, recante Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021,
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premesso che:

con il comma 338 del provvedimento in esame, al fine di sostenere il
settore dello spettacolo dal vivo, il Fondo unico per lo spettacolo (FUS),
di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163, viene incrementato di 8 milioni di
euro per l’anno 2019,

considerato che:

appare opportuno porre in essere tutte le iniziative necessarie per pro-
muovere e salvaguardare l’importante tradizione italiana in materia di tea-
tro, prosa, musica, danza, quale patrimonio di conoscenze tecniche e cul-
turali, al fine di contribuire in tal modo al miglioramento dell’educazione
artistica e musicale,

considerato inoltre che:

fra gli effetti della riforma, mai giunta a compimento di cui alla legge
21 dicembre 1999, n. 508, vi è la mancata, quanto sempre più avvertita e
necessaria armonizzazione dei curricoli dei licei musicali e coreutici, di
cui all’articolo 7 del Decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo
2010, n. 89, nonché dei programmi di ogni altra istituzione che operi
nel settore della formazione artistica e musicale di base;

le istituzioni dell’alta formazione artistica e musicale (AFAM) pos-
sono attivare specifiche attività formative per «giovani talenti musicali»,
ai sensi dell’articolo 1, comma 181, lettera g), della legge 15 luglio
2015, n. 107, e dell’articolo 7 comma 3 del Decreto del Presidente della
Repubblica 8 luglio 2005, n. 212, a favore di studenti ancora in età minore
ma precocemente già in possesso di spiccate attitudini e capacità musicali
e con acquisita e verificata preparazione tecnica pari o superiore ai requi-
siti minimi richiesti per l’accesso ai corsi accademici di primo livello,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare provvedimenti, anche di carattere
normativo, vòlti all’istituzione di un «Fondo per la formazione di giovani
talenti», espressamente finalizzato all’erogazione di premi e borse di stu-
dio per giovani fino al compimento del diciottesimo anno di età, cosı̀ da
incentivare e sostenere l’apprendimento, lo studio e la specializzazione nel
campo della danza, del teatro e della musica.

G/981/35/5
Granato, Montevecchi, Corrado, De Lucia, Floridia, Marilotti, Russo,

Vanin, Airola

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. n. 981, recante Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021,
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premesso che:

i commi 576-582 dispongono in merito al fabbisogno finanziario
delle Università, garantendo che detto fabbisogno, da esse complessiva-
mente generato in ciascun anno, non sia superiore al fabbisogno realizzato
nell’anno precedente, incrementato del tasso di crescita del prodotto in-
terno lordo (PIL) reale stabilito dall’ultima Nota di aggiornamento del Do-
cumento di economia e finanza,

considerato che:

con decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della ri-
cerca 30 ottobre 2015, n. 855, sono stati rideterminati i macrosettori e i
settori concorsuali di cui all’articolo 15 della legge 30 dicembre 2010,
n. 140, prevedendo, nello specifico, l’elenco di macrosettori e settori con-
corsuali e delle corrispondenze tra i settori concorsuali e i settori scienti-
fico-disciplinari, nonché le declaratorie dei settori concorsuali e le regole
di corrispondenza tra i macrosettori e i settori concorsuali di cui al decreto
ministeriale 12 giugno 2012 compresi quelli rideterminati dal medesimo
decreto;

l’articolo 2 del decreto disciplina le modalità del reinquadramento dei
professori di I e II fascia e dei ricercatori nei nuovi settori concorsuali;
l’articolo 3 riguarda, invece, i passaggi da un settore concorsuale a un al-
tro, ovvero da un settore scientifico-disciplinare a un altro;

in particolare l’articolo 3 stabilisce che tali passaggi possano essere
disposti solo successivamente ai provvedimenti di reinquadramento e
che la richiesta debba essere corredata da quella di passaggio a un settore
scientifico-disciplinare che è ricompreso nel settore concorsuale in cui si
richiede di essere inquadrati; alla richiesta si provvede con decreto retto-
rale, previa acquisizione del parere (non vincolante) del Consiglio univer-
sitario nazionale (CUN); nel caso di passaggio tra settori concorsuali ap-
partenenti a macrosettori diversi, invece, in ragione della evidente non af-
finità tra materie, l’accoglimento della richiesta è subordinato al parere
obbligatorio e vincolante del CUN;

il 29 maggio 2018, il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della
ricerca ha diramato una nota, rivolta a CUN e Università inerente i pas-
saggi di settore scientifico-disciplinare di settore concorsuale e di macro-
settore: in particolare, viene richiamata l’attenzione degli Atenei sulla il-
logicità di richieste di passaggi di professori immessi da poco in ruolo
a settori concorsuali diversi da quello in cui essi sono stati assunti, ’aggi-
rando’di fatto l’eventuale esito negativo dell’abilitazione scientifica nazio-
nale da conseguire per il passaggio al ruolo superiore nel settore concor-
suale originario (quindi, dalla seconda alla prima fascia). Nella medesima
nota, per le richieste di passaggio di settore concorsuale, si richiede di te-
nere in debito conto «la produzione scientifica dell’interessato oppure il
possesso dell’Abilitazione scientifica nazionale nel settore concorsuale in
cui il docente chiede di essere inquadrato»,
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impegna il Governo:

a intervenire, con atti di propria competenza, anche di carattere nor-
mativo, al fine di rendere obbligatoria per i passaggi di settore concorsuale
appartenenti a macrosettori diversi, l’esigenza di considerare adeguata-
mente la produzione scientifica del candidato o il possesso dell’abilita-
zione scientifica nazionale nel settore concorsuale in cui il docente chiede
di essere inquadrato.

G/981/36/5
Vanin, Montevecchi, Corrado, De Lucia, Floridia, Granato, Marilotti,

Russo, Airola

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. n. 981, recante Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021,

premesso che:

il comma 64 istituisce un fondo destinato al rilancio degli investi-
menti degli Enti territoriali, destinato anche, in particolare, alla valorizza-
zione di beni culturali,

considerato che:

nell’entroterra veneziano è situata l’area archeologica dell’antica città
veneta e romana di Altino, abbandonata in tarda età antica a causa del-
l’impaludamento dei luoghi e del venir meno dei confini settentrionali del-
l’Impero romano. Gli abitanti di Altino – riparati nella vicina Laguna di
Venezia – dettero vita a una serie di insediamenti che sono all’origine
della Città di Venezia e della sua plurimillenaria civiltà: a ragione, per-
tanto, Altino si può definire «La prima Venezia»;

l’area archeologica di Altino, insieme con l’antica città di Pompei,
rappresentano due dei maggiori agglomerati urbani romani in Europa su
cui non sia stata costruita nei secoli successivi una città consolidata,

considerato inoltre che:

negli anni passati indagini di telerilevamento condotte dal diparti-
mento di Geografia dell’Università degli studi di Padova (v. in particolare,
"Science", vol. 325, n. 5940, 31 luglio 2009, p. 577) hanno provato che
l’impianto urbano è ancora perfettamente leggibile e definito sotto il ter-
reno e, con esso, le fondazioni del Foro, della Basilica, dell’Odeon, del
Teatro e dell’Anfiteatro;

con decreto ministeriale del Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo 23 dicembre 2014, recante Organizzazione e funzionamento
dei musei statali (pubbl. in Gazzetta ufficiale, 10 marzo 2015, n. 57) il
«Museo archeologico di Quarto d’Altino» è entrato a far parte degli isti-
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tuiti e luoghi della cultura e altri immobili e/o complessi assegnati ai Poli

museali regionali di cui all’articolo 34 del decreto del Presidente del Con-

siglio dei Ministri 29 agosto 2014, n. 171, ovvero del Polo museale del

Veneto;

con successivo decreto ministeriale, 7 febbraio 2018 (pubbl. in Gaz-

zetta ufficiale, 26 marzo 2018, n. 71), anche l’«Area archeologica di Al-

tino – Quarto di Altino (Venezia)» è entrata a fra parte del Polo museale

del Veneto: tuttavia, tale area rappresenta solo una minima parte dell’an-

tica città romana, poiché la maggior parte insiste su una proprietà privata;

con atto della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per

il Comune di Venezia e Laguna del 26 luglio 2018 è stato comunicato

l’avvio del procedimento di dichiarazione dell’interesse culturale dell’in-

tera città veneta e romana cosicché, a far tempo dall’agosto 2018, l’area

privata su cui insiste gran parte della città è stata alienata e, denunciato

il trasferimento ai sensi dell’articolo 59 del Codice dei beni culturali e

del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;

tuttavia il Ministero per i beni e le attività culturali non ha esercitato

il diritto di prelazione,

valutato infine che:

per valore scientifico e possibilità di valorizzazione futura, anche at-

traverso l’impiego di risorse private, tale area non ha eguali nel panorama

culturale internazionale;

l’utilizzo e la fruizione pubblica del sito potrebbe non solo dare

nuovo e significativo risalto al complesso dei parchi archeologici nazio-

nali, ma contribuire a decongestionare, nel contempo, la vicina area citta-

dina di Venezia d’una parte dei flussi turistici, contribuendo a promuovere

nei visitatori una conoscenza del patrimonio culturale più ampia, diversi-

ficata e interdisciplinare, ponendo in relazione le vicende storiche con i

luoghi e l’ambiente in cui sono avvenute,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare ogni provvedimento utile, anche

di carattere normativo, finalizzato alla valorizzazione e alla fruizione pub-

blica dell’intera città romana di Altino, compresa l’espropriazione per

pubblica utilità e l’impiego delle misure compensative del MasterPlan

2021 del vicino Aeroporto Marco Polo di Venezia per una preliminare

e propedeutica messa in sicurezza delle aree.
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G/981/37/5

Vanin, Montevecchi, Corrado, De Lucia, Floridia, Granato, Marilotti,

Russo, Airola

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. n. 981, recante Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021, pre-
messo che:

alla luce della Nota di variazione del Bilancio, per l’attuazione del
Piano strategico «Grandi progetti beni culturali», sono stati stanziati
euro 113,6 milioni, cifra notevolmente superiore rispetto allo stanziamento
originario, in seguito all’afflusso di risorse provenienti dalle contabilità
speciali;

nel contempo, il comma 64 istituisce un fondo destinato al rilancio
degli investimenti degli Enti territoriali, destinato anche, in particolare,
alla valorizzazione di beni culturali,

considerato che:

l’Isola del Lazzaretto Vecchio nella Laguna di Venezia costituisce il
primo lazzaretto al mondo, voluto dalla Repubblica di Venezia nel 1423
per la cura dei malati di peste e per l’attuazione di pratiche di contumacia
e di «quarantena» allo scopo di ridurre la diffusione del morbo;

la Conferenza di Servizi (Regione Veneto) del 30 ottobre 1997 ha
istituito l’Isola quale «Museo archeologico nazionale della Laguna di Ve-
nezia» e, in seguito a tale decisione, il Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti ha avviato ingenti lavori di restauro che, tuttavia, sono stati in-
terrotti nel 2008;

con decreto ministeriale del Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo 23 dicembre 2014, recante Organizzazione e funzionamento
dei musei statali (pubbl. in Gazzetta ufficiale, 10 marzo 2015, n. 57) è
stato definitivamente istituito il «Museo archeologico nazionale della La-
guna di Venezia», che è entrato a degli istituti e luoghi della cultura e altri
immobili e/o complessi assegnati ai Poli museali regionali di cui all’arti-
colo 34 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 agosto
2014, n. 171, ovvero del Polo museale del Veneto;

nel 2017 l’Isola del Lazzaretto Vecchio è stata inserita nel «Piano
strategico Grandi Progetti beni culturali» e sono stati stanziati 5 milioni
di euro per la prosecuzione dei lavori, ma, a oggi, i lavori non sono ancora
ripresi,

valutato inoltre che:

l’Isola del Lazzaretto Vecchio è parte della storia della Sanità mon-
diale (riconosciuta anche dalle innumerevoli visite dell’Organizzazione
mondiale della Sanità – OMS) ed è «Sacra alla Città di Venezia» per le
decine di migliaia di cittadini morti di peste che vi hanno trovato sepol-
tura;
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la realizzazione nell’isola del «Museo archeologico nazionale della
Laguna di Venezia» appare la destinazione più consona per garantire la
conservazione e la fruizione pubblica di un cosı̀ importante complesso
monumentale, anche perché consentirebbe di dotare la stessa città di Ve-
nezia di un vero e proprio «museo della città» che permetterebbe di spie-
gare a cittadini e visitatori la singolare genesi della città lagunare, la sua
struttura urbana formata da insulae e palificate, le difese a mare, le devia-
zioni dei fiumi, fino alle più moderne tecniche per fronteggiare subsidenza
ed eustatismo (MOSE compreso);

eventuali usi non museali dovrebbero avere, viceversa, carattere di re-
versibilità e marginalità, e comunque non dovrebbero, in alcun caso, com-
promettere le attività espositive istituzionali,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare ogni provvedimento utile, anche
di carattere normativo, finalizzato alla compiuta realizzazione del «Museo
archeologico nazionale della Laguna di Venezia», anche mediante l’ado-
zione di apposito MasterPlan e il rifinanziamento degli interventi destinati
allo scopo.

G/981/38/5

Margiotta

Il Senato,

premesso che:

la Convenzione Rai – Unione Industriali Roma – Usigrai – FNSI

per l’estensione del Contratto Nazionale di Lavoro Giornalistico al
paragrafo «Politiche attive», comma b, punti 1-2-3, impegna la società
RAI-Radiotelevisione italiana S.p.A. ad avviare immissioni in organico
di giornalisti attraverso una nuova selezione pubblica essendo la graduato-
ria del 2015 scaduta secondo quanto previsto dal bando- salvo ulteriori
modalità regolamentate da accordi sindacali, nonché a ridefinire il ruolo
e le finalità della scuola di Giornalismo Radiotelevisivo di Perugia al
fine di valorizzare le professionalità in essa formate;

l’AD della RAI Fabrizio Salini ha ribadito nel suo intervento in Com-
missione di Vigilanza del 15 novembre scorso la volontà di reperire nuove
risorse giornalistiche senza pregiudicare l’inserimento in azienda dei 74
allievi formati presso la Scuola di Giornalismo Radiotelevisivo di Perugia
che rappresenta un centro di eccellenza e che ha consentito alla Rai di ac-
quisire negli anni professionisti eccellenti;

la Scuola di Giornalismo Radiotelevisivo di Perugia, fondata e finan-
ziata dalla RAI, costa ogni anno circa un milione di euro di denaro pub-
blico;
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nel 2014 la RAI ha avviato una procedura di selezione di 100 gior-
nalisti professionisti per far fronte a future esigenze, tutti regolarmente as-
sunti, e che la graduatoria finale è scaduta, come indicato espressamente
nel bando di concorso, il 16 ottobre 2018 e inoltre non si tratta di una gra-
duatoria ma di una lista di tutti giornalisti che hanno preso parte ad una
serie di prove professionali senza peraltro superarle tutte con risultati rite-
nuti sufficienti;

nel corso del prossimo anno, una serie di giornalisti andranno in quie-
scenza e sarà necessario integrare l’organico al fine di assicurare il pieno
ed efficace svolgimento delle attività e delle funzioni attribuite alla società
concessionaria del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multime-
diale;

si ritiene opportuno attingere dal bacino di giornalisti professionisti
formati dalla RAI attraverso la Scuola di Giornalismo radiotelevisivo di
Perugia, fondata dalla RAI nel 1992, attraverso la quale sono stati immessi
negli ultimi tre lustri decine di eccellenti giornalisti e dirigenti dell’a-
zienda titolare del servizio pubblico radiotelevisivo,

impegna il Governo:

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, a prendere le opportune
iniziative per consentire che la società RAI-Radiotelevisione italiana
S.p.A. possa procedere per il triennio 2019-2021 all’immissione in orga-
nico di personale in sostituzione dei giornalisti che accedono al pensiona-
mento, attingendo prioritariamente al bacino di giornalisti professionisti
formatisi presso la Scuola di Giornalismo radiotelevisivo di Perugia a par-
tire dal biennio Xl, al fine di valorizzare le risorse formate direttamente
dalla RAI sia di evitare un inutile sperpero di denaro pubblico.

G/981/39/5

De Vecchis, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di bilancio 2019,

premesso che:

– l’art. 96 del decreto Presidente della Repubblica 7 aprile 1983, n.
279, riconosce il collocamento a riposo per limiti di età al compimento
dei 60 anni per i profili professionali relativi ai servizi in volo e traffico
aereo;

– con successivo decreto legislatiovo 149/1997, è stata confermata,
per i suddetti profili professionali, l’età anagrafica a 60 anni ma con coef-
ficiente a 65 (+ aliquota di solidarietà del 5 per cento);

– l’art. 10 del DPR 28 ottobre 2013 n.157 ha fatto salvi dalle regole
di accesso alla pensione previste dalla riforma Fornero (confermando dun-
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que l’applicazione delle disposizioni previgenti in materia di accesso alla
pensione i lavoratori per i quali viene meno il titolo abilitante allo svolgi-
mento della propria attività lavorativa per raggiunti limiti di età. Tale
norma ha trovato validità per gli appartenenti al Fondo Volo, ma non
per il personale Enav iscritti all’INPS – Fondo pensioni lavoratori dipen-
denti;

– anche la Circolare lnps n.86 del 03.07.2014 riconosce l’applica-
zione dei requisiti di accesso previgente ai dipendenti Enav (controllori
di traffico aereo e piloti) iscritti ex lnpdap;

– l’ultimo intervento normativo di cui all’art. 12-bis Legge 4 dicem-
bre 2017, n. 172 intervenendo sull’art. 10 del DPR n. 157/2013, ha esteso
la portata della norma anche «ai lavoratori appartenenti ai profili profes-
sionali di cui all’articolo 5 della legge n. 248/1990», cioè a controllori
traffico aereo e piloti Enav;

– di fatto accade, dunque, che, nonostante un intervento normativo
riparatore che equipara i lavoratori i lavoratori dipendenti di ENAV spa
(controllori e assistenti al volo di cui all’art. 5 della legge 248/1990), al
personale dello stesso profilo professionale iscritto all’ex INPDAP, ai
fini della possibilità di andare in pensione a 60 anni per perdita del titolo
abilitante, l’lnps disattende non consentendo agli iscritti Enav detta fa-
coltà,

impegna il Governo:

ad adottare ogni utile iniziativa per risolvere la questione di cui in
premessa.

G/981/40/5

Siclari, Damiani, Fantetti, Ferro, Pichetto Fratin, Saccone, Conzatti

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021»,

premesso che:

l’aeroporto di Reggio Calabria, con una movimentazione di circa 500
mila passeggeri annui, rappresenta uno snodo fondamentale e strategico
per lo sviluppo, turistico e commerciale, di tutta l’area metropolitana di
Reggio e di Messina;

attualmente il comma 2 dell’articolo 1 del D.p.r. 17 settembre 2015,
n. 201 che elenca gli aeroporti di carattere strategico del Sud Italia, con-
templa solo, per la regione Calabria quello di Lamezia Terme e non quello
di Reggio Calabria;
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sarebbe opportuno avviare un’intesa tra il Ministero dei Trasporti ed
Infrastrutture e la Conferenza Stato Regioni per ricomprendere anche
l’Aeroporto di Reggio ’Calabria tra quelli di carattere «strategico»,

impegna il Governo:

ad avviare un percorso di confronto con la conferenza Stato Regioni
per addivenire quanto prima ad un accordo che contempli anche l’Aero-
porto di Reggio Calabria tra quelli ritenuti di carattere «strategico».

G/981/41/5

Siclari, Damiani, Fantetti, Ferro, Pichetto Fratin, Saccone, Conzatti

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021»,

premesso che:

l’Italia nel 2016 dispone, secondo i dati Eurostat, di 16.788 km di
rete ferroviaria, distribuita per 7.533 Km nel Nord, 3.457 nel Centro ed
i restanti 5.730 nel Mezzogiorno. In rapporto alla superficie territoriale,
emerge che, a fronte di dati per il Nord ed il Centro sostanzialmente in
linea con paesi europei come Austria, Regno Unito e Danimarca, la dota-
zione del Mezzogiorno risulta, ancora una volta, inferiore;

nell’area meridionale della penisola ci sono infatti 45 km di ferrovie
per 1.000 Kmq di superficie, a fronte dei 65 del Nord e dei 59 del Centro;

un gap rispetto al resto d’Italia che non può essere ignorato e che
rende urgente prendere in considerazione lo sviluppo di una rete ferrovia-
ria dell’alta velocità che non si fermi a Salerno ma che possa raggiungere
Reggio Calabria in tempi rapidi;

attualmente la tratta Salerno-Reggio Calabria contempla tempi di per-
correnza medi di 5 ore e mezza con ovvi limiti di viaggio;

l’obiettivo dovrebbe essere quello di dimezzare i tempi di tragitto e
consentire una maggiore facilità di spostamento pendolare in entrambi
le direzioni;

affinché le politiche infrastrutturali possano produrre effetti sul livello
degli investimenti e sulla crescita economica, occorre rimuovere gli osta-
coli che impediscono la spesa effettiva delle risorse disponibili e, al tempo
stesso, dare continuità alle scelte intraprese sostenendo e alimentando le
misure, finanziarie e normative, previste,
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impegna il Governo:

a valutare la possibilità di prevedere un grande piano infrastrutturale
che colleghi attraverso l’alta velocità, Salerno a Reggio Calabria con
tempi di percorrenza allineati agli altri grandi paesi europei.

G/981/42/5

De Bonis

Il Senato,

in sede di esame del Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021 (A.S. 981),

premesso che:

il comma 102 rifinanzia con 48 milioni di euro per il 2019, 96 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020-2023 e 48 milioni di
euro per il 2024 la cd. Nuova Sabatini, misura di sostegno volta alla con-
cessione alle micro, piccole e medie imprese, ivi comprese quelle agricole,
di finanziamenti agevolati per investimenti in nuovi macchinari, impianti e
attrezzature, compresi i cd. investimenti in beni strumentali «Industria
4.0» e di un correlato contributo statale in conto impianti rapportato
agli interessi calcolati sui predetti finanziamenti;

l’agricoltura italiana sta vivendo uno dei periodi più difficili degli ul-
timi trenta anni. I costi produttivi, contributivi e burocratici hanno rag-
giunto livelli insostenibili, mentre i prezzi praticati sui campi non sono af-
fatto remunerativi e cosı̀ i redditi degli agricoltori si sono praticamente di-
mezzati. Su un’annosa situazione di grave disagio economico di numerosi
settori agricoli si abbattono ora tassazioni e imposizioni fiscali che ri-
schiano di far chiudere un numero considerevole di aziende agricole,
con tutti i drammatici effetti collaterali che un evento del genere compor-
terebbe;

purtroppo, tra gli effetti collaterali vanno menzionati anche i suicidi
degli agricoltori. Non a caso nell’ottobre di un anno fa si è svolta presso il
santuario di Sainte-Anne-d’Auray nel Morbihan (dipartimento della Breta-
gna) la terza edizione della giornata di commemorazione delle centinaia di
agricoltori che ogni anno in Francia si tolgono la vita. Sono circa 300 i
contadini francesi che ogni anno si suicidano e il fenomeno pare non es-
sere confinato alle campagne francesi: anche in Gran Bretagna, Australia,
Canada, Svizzera e Corea del Sud i suicidi fra la popolazione rurale risul-
tano percentualmente superiori a quelli della popolazione generale e in au-
mento. Le cause sono da ricercare soprattutto nella diminuzione delle en-
trate, l’aumento delle tasse e l’introduzione di nuovi vincoli amministrativi
e burocratici che accentuano la difficoltà del mestiere. Anche in Italia, in
maniera più lieve, per fortuna, si verificano suicidi di contadini;
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la fase di emergenza dei mercati agricoli e la conseguente diffusa vo-
latilità dei prezzi, derivante dall’assenza di regolamentazione globale del
mercato delle merci che ha caratterizzato il settore nell’ultimo decennio,
continuano a manifestare i propri segnali,

considerato che:

altri Paesi europei hanno da sempre adottato provvedimenti in favore
del settore, al fine dare una risposta nazionale in attesa di misure europee
anticrisi. La situazione del credito agricolo, anche a seguito degli anda-
menti dello spread, è molto difficile sia per le aziende che non hanno pro-
blemi di insolvenza, ma che iniziano ad accusare deficit di liquidità, sia
per quelle colpite da procedure di pignoramento e di ingiunzioni di paga-
mento, per le quali le procedure di esdebitazione sono ancora incerte, o
insufficienti;

a causa delle ricorrenti crisi le aziende non sono riuscite a ristruttu-
rare le passività accumulate e molte, per questa ragione, sono già state co-
strette a chiudere l’attività. Inoltre, a causa dei ritardi nella realizzazione
delle misure anticrisi le aziende sopravvissute (molte delle quali non più
in bonis) incontrano sempre più difficoltà a consolidare le passività accu-
mulate;

le misure attualmente in vigore riguardanti la sospensione e l’allunga-
mento dei debiti a medio e lungo termine assunti dalle piccole e medie
imprese verso il sistema bancario prevedono dei requisiti oggettivi quali,
per esempio, la verifica della presenza di condizioni di continuità azien-
dale dai dati contabili ed extracontabili ricevuti e vi è l’impegno, da parte
delle banche e degli intermediari finanziari di non ridurre contestualmente
gli affidamenti concessi. Il requisito soggettivo, invece, consiste nel non
avere posizioni debitorie classificate dall’istituto bancario come soffe-
renze, partite incagliate, esposizioni ristrutturate o esposizioni scadute/
sconfinanti da oltre 90 giorni, né procedure esecutive in corso. Tali con-
dizioni riguardano la situazione dell’impresa nei confronti del sistema
bancario alla data di presentazione della domanda di «moratoria» di un
contratto di mutuo o di leasing o della richiesta di allungamento di un fi-
nanziamento chirografario o ipotecario;

le suddette condizioni valgono solo per le aziende e/o imprese in bo-
nis e tale limitazione non contribuisce certamente a sollevare il settore
dalla crisi,

considerato inoltre che:

diversamente dagli altri settori economici, per l’agricoltura l’evolu-
zione del numero delle imprese attive nel settore risente del fattore limi-
tante costituito dal suolo coltivato (SAU – Superficie Agricola Utilizzata),
che tende comunque a diminuire in conseguenza della cessata coltivazione
dei terreni più «difficili» e della crescente urbanizzazione;

non sono più procrastinabili, pertanto, misure che prevedano una
sorta di moratoria dei debiti per le aziende agricole, per gli imprenditori
agricoli, per gli allevatori e per i pescatori in difficoltà nei confronti del-
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l’amministrazione finanziaria, dell’INPS e degli istituti di credito, nonché
misure volte al salvataggio e alla ristrutturazione delle aziende agricole e
degli imprenditori, includendo anche le aziende, gli imprenditori, gli alle-
vatori ed i pescatori in stato di sofferenza bancaria e di insolvenza, al fine
di assicurare alle stesse maggiore certezza nel prossimo futuro,

impegna il Governo:

a prevedere per le aziende agricole, per gli imprenditori agricoli, per
gli allevatori e per i pescatori, includendo anche coloro che versano in
stato di sofferenza bancaria e di insolvenza, la sospensione, almeno per
24 mesi, di ogni azione di recupero per mancati versamenti dei contributi
dovuti all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), nonché dei
pagamenti di imposte, di tasse e di sanzioni dovuti alle banche, allo Stato,
alle regioni e agli enti locali e all’Istituto di servizi per il mercato agricolo
alimentare (ISMEA);

al fine di agevolare il rilancio dell’economia agricola e di sostenere
le imprese in difficoltà, specie nei casi in cui le pretese degli istituti di
credito sono basate su rapporti controversi quali clausole vessatorie nei
mutui e anatocismo nei rapporti di conto corrente, a prevedere la sospen-
sione, almeno per 24 mesi, delle procedure fallimentari e ogni procedura
esecutiva per espropriazione immobiliare promosse nei confronti di
aziende agricole, di imprenditori agricoli, di allevatori e di pescatori da
applicarsi a tutte le procedure pendenti, per le quali non è stato ancora
emesso dal giudice il decreto di trasferimento all’aggiudicatario;

a prevedere l’istituzione di un programma di interventi rivolti al sal-
vataggio e alla ristrutturazione delle imprese agricole (compresi alleva-
mento e pesca) danneggiate da eventi eccezionali conseguenti a gravi crisi
di mercato o che si trovano comunque in difficoltà. Tra le forme di inter-
vento per la ristrutturazione di tali imprese devono essere previsti confe-
rimenti di capitale, cancellazione di esposizioni debitorie, erogazione di
crediti o concessione di garanzie su operazioni creditizie, una riduzione
della base imponibile nella misura del 30 per cento dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche e dell’imposta sul reddito delle società.

G/981/43/5

De Bonis, Trentacoste, Agostinelli, Abate, Mollame

Il Senato,

in sede di esame del Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021 (A.S. 981),

premesso che:

il comma 136 reca modifiche dei limiti all’uso del denaro contante;
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il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, recante: «Attuazione
della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell’utilizzo del si-
stema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e
di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne
reca misure di esecuzione», cosı̀ come modificato dal decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 90 , fissa le norme destinate alla prevenzione e con-
trasto dell’uso del sistema economico e finanziario a scopo di riciclaggio e
finanziamento del terrorismo;

l’articolo 3 del citato provvedimento individua le categorie di sog-
getti cui si applicano le disposizioni antiriciclaggio, siano esse persone fi-
siche ovvero persone giuridiche;

è bene specificare che le disposizioni di cui Titolo II, Capo I, del ci-
tato decreto legislativo, reca «obblighi di adeguata verifica della clien-
tela»;

ciò nonostante risulta al primo firmatario del presente atto uno smo-
dato uso del contante al fine della aggiudicazione, a mezzo aste giudizia-
rie, di imprese agricole,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di verificare che l’applicazione delle disposi-
zioni in materia di antiriciclaggio, con specifico riferimento alle attività
professionali svolte su incarico dell’autorità giudiziaria, compresa l’ade-
guata verifica, contrasti efficacemente le attività illecite, anche nell’ambito
delle procedure di aggiudicazione di beni e attività relativi alle imprese
agricole;

valutare altresı̀ l’opportunità di promuovere l’adozione di provvedi-
menti volti a rendere più stringente la normativa di riferimento, con con-
seguente significativa riduzione dell’uso del contante nelle aste giudiziarie
riguardanti l’acquisizione di aziende agricole.

G/981/44/5

De Bonis

Il Senato,

in sede di esame del Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021 (A.S. 981),

premesso che:

il comma 374 incrementa di 1 milione di euro per ciascuna delle an-
nualità 2019, 2020 e 2021 il Fondo per i prodotti cerealicoli, olivicoli e
lattiero-caseari, da destinare al reimpianto con piante tolleranti o resistenti
a Xylella fastidiosa nella zona infetta sottoposta a misure di contenimento
del batterio;
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la diffusione del disseccamento rapido degli ulivi, in special modo
nella zona del Salento della Regione Puglia, ha assunto preoccupanti ri-
svolti ambientali, economici, sociali;

ad aggravare un quadro già assai intricato sia dal punto di vista nar-
rativo sia dal punto di vista normativo, vi è stata la sussistenza di forti
incertezze scientifiche sulle reali cause del disseccamento;

malgrado ciò, le evidenti indeterminatezze e le carenze scientifiche in
merito al ceppo pugliese del batterio Xylella fastidiosa e alla sua ipotiz-
zata propagazione, non sono state sufficienti ad ostacolare la distruzione
di un numero considerevole di piante nel territorio salentino, con grave
nocumento all’economia locale, al paesaggio e all’ambiente, nonché all’a-
dozione di pratiche fitosanitarie fortemente impattanti sulla biodiversità e
sulla salute dei cittadini,

considerato che:

il 10 dicembre scorso è stata deposita dagli scriventi una diffida per
impedire l’abbattimento di un ulivo della contrada Termetrio a Cisternino.
Un ulivo risultato positivo a Xylella Fastidiosa oltre un anno e mezzo fa
ma che oggi è ancora perfettamente verde. Testimone, dunque, della non
corrispondenza tra la presenza di Xylella e il disseccamento, nonché della
possibilità di convivere con il batterio, preservando il nostro prezioso pa-
trimonio olivicolo;

secondo il Comitato scientifico della Regione Puglia e secondo gli
stessi ricercatori del CNR di Bari, il batterio si manifesta nelle piante a
distanza di non oltre un anno dal suo insediamento. Ma ad oggi, contro
ogni previsione, l’ulivo in questione non solo è vivo e vegeto ma non pre-
senta alcun segno di disseccamento. E come esso tutti gli ulivi che si tro-
vano nei paraggi. Un caso quindi da studiare, non certo da eliminare;

per assicurare il futuro dell’olivicoltura pugliese, quella di qualità,
che produce uno dei migliori oli al mondo, secondo gli scriventi e secondo
il buon senso, non si potrà che percorrere la strada della ricerca,

impegna il Governo:

a destinare qualsiasi fondo o finanziamento da stanziare o già stan-
ziato alle sole cure degli alberi di ulivo e non ai reimpianti o agli innesti,
in un’ottica di salvaguardia dell’inestimabile valore ambientale, paesaggi-
stico e culturale del territorio salentino.

G/981/45/5

Mollame, Trentacoste, Agostinelli

Il Senato,

in sede di esame del Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021 (A.S. 981),
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premesso che:

il comma 376 prevede l’istituzione di un Fondo per la gestione e la
manutenzione delle foreste italiane, con una dotazione di 2 milioni di euro
per il 2019, di 2,4 milioni di euro per il 2020, di 5,3 milioni di euro per il
2021 e di 5,2 milioni di euro a decorrere dal 2022;

appare altresı̀ necessario, sempre in tema agricolo, istituire un fondo
avente la finalità di favorire la gestione sostenibile, il recupero e l’ottimiz-
zazione della risorsa idrica nazionale;

riveste un ruolo prioritario, infatti, il supporto del settore primario an-
che nella fase di adattamento ai nuovi scenari climatici aventi un forte im-
patto sulle risorse idriche, assicurando le disponibilità necessarie al man-
tenimento e allo sviluppo economico del territorio e dell’agricoltura ita-
liana,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità, mediante appositi interventi normativi, di
istituire, presso il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari Forestali
e del Turismo, un fondo finalizzato a finanziare la progettazione delle
opere per il completamento degli interventi previsti nell’ambito del Piano
irriguo nazionale di cui alle delibere del Comitato interministeriale per la
programmazione economica (CIPE) 14 giugno 2002, n. 41, 27 maggio
2005, n. 74 e 29 marzo 2006, n. 117, e successive integrazioni, nonché,
conseguentemente, a prevedere i requisiti, i criteri e le modalità relativi
all’accesso al fondo.

G/981/46/5
Lonardo

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilanci di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021»

premesso che:

il decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, recante Testo Unico in ma-
teria di foreste e filiere forestali, ha tra le maggiori finalità quella di pro-
muovere la gestione attiva e razionale del patrimonio forestale nazionale
al fine di garantire le funzioni ambientali, economiche e socio-culturali;

il citato decreto prevede l’attuazione della Strategia forestale nazio-
nale che, in attuazione degli impegni assunti a livello internazionale ed eu-
ropeo, con particolare riferimento alla Strategia forestale dell’Unione eu-
ropea COM (2013) n. 659 del 20 settembre 2013, ed in continuità con
il Programma quadro per il settore forestale, definisce gli indirizzi nazio-
nali per la tutela, la valorizzazione e la gestione attiva del patrimonio fo-
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restale nazionale e per lo sviluppo del settore e delle sue filiere produttive,
ambientali e socio-culturali, ivi compresa la filiera pioppicola;

il decreto rimanda per l’attuazione di tale strategia a diversi decreti
attuativi del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali;

a distanza di più di sei mesi dall’approvazione di tale norma non
sono stati ancora emanati i relativi decreti attuativi,

impegna il Governo:

a dare piena attuazione al Testo Unico in materia di foreste e filiere
forestali, emanando ed approvando in tempi rapidi i relativi decreti attua-
tivi;

ad adottare un Piano forestale nazionale che preveda un’opera di ri-
forestazione che consenta di ripristinare il soprassuolo montano altrimenti
a rischio erosione.

G/981/47/5

De Bonis

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge di bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio
2019-2021,

premesso che:

l’agricoltura italiana sta vivendo uno dei periodi più difficili degli ul-
timi trenta anni. I costi produttivi, contributivi e burocratici hanno rag-
giunto livelli insostenibili, mentre i prezzi praticati sui campi non sono af-
fatto remunerativi e cosı̀ i redditi degli agricoltori si sono praticamente di-
mezzati. Su un’annosa situazione di grave disagio economico di numerosi
settori agricoli si abbattono ora tassazioni e imposizioni fiscali che ri-
schiano di far chiudere un numero considerevole di aziende agricole,
con tutti i drammatici effetti collaterali che un evento del genere compor-
terebbe;

purtroppo, tra gli effetti collaterali vanno menzionati anche i suicidi
degli agricoltori. Non a caso nell’ottobre di un anno fa si è svolta presso il
santuario di Sainte-Anne-d’Auray nel Morbihan (dipartimento della Breta-
gna) la terza edizione della giornata di commemorazione delle centinaia di
agricoltori che ogni anno in Francia si tolgono la vita. Sono circa 300 i
contadini francesi che ogni anno si suicidano e il fenomeno pare non es-
sere confinato alle campagne francesi: anche in Gran Bretagna, Australia,
Canada, Svizzera e Corea del Sud i suicidi fra la popolazione rurale risul-
tano percentualmente superiori a quelli della popolazione generale e in au-
mento. Le cause sono da ricercare soprattutto nella diminuzione delle en-
trate, l’aumento delle tasse e l’introduzione di nuovi vincoli amministrativi
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e burocratici che accentuano la difficoltà del mestiere. Anche in Italia, in
maniera più lieve, per fortuna, si verificano suicidi di contadini;

la fase di emergenza dei mercati agricoli e la conseguente diffusa vo-
latilità dei prezzi, derivante dall’assenza di regolamentazione globale del
mercato delle merci che ha caratterizzato il settore nell’ultimo decennio,
continuano a manifestare i propri segnali,

considerato che:

altri Paesi europei hanno da sempre adottato provvedimenti in favore
del settore, al fine dare una risposta nazionale in attesa di misure europee
anticrisi. La situazione del credito agricolo, anche a seguito degli anda-
menti dello spread, è molto difficile sia per le aziende che non hanno pro-
blemi di insolvenza, ma che iniziano ad accusare deficit di liquidità, sia
per quelle colpite da procedure di pignoramento e di ingiunzioni di paga-
mento, per le quali le procedure di esdebitazione sono ancora incerte, o
insufficienti;

a causa delle ricorrenti crisi le aziende non sono riuscite a ristruttu-
rare le passività accumulate e molte, per questa ragione, sono già state co-
strette a chiudere l’attività. Inoltre, a causa dei ritardi nella realizzazione
delle misure anticrisi le aziende sopravvissute (molte delle quali non più
in bonis) incontrano sempre più difficoltà a consolidare le passività accu-
mulate;

le misure attualmente in vigore riguardanti la sospensione e l’allunga-
mento dei debiti a medio e lungo termine assunti dalle piccole e medie
imprese verso il sistema bancario prevedono dei requisiti oggettivi quali,
per esempio, la verifica della presenza di condizioni di continuità azien-
dale dai dati contabili ed extracontabili ricevuti e vi è l’impegno, da parte
delle banche e degli intermediari finanziari di non ridurre contestualmente
gli affidamenti concessi. Il requisito soggettivo, invece, consiste nel non
avere posizioni debitorie classificate dall’istituto bancario come soffe-
renze, partite incagliate, esposizioni ristrutturate o esposizioni scadute/
sconfinanti da oltre 90 giorni, né procedure esecutive in corso. Tali con-
dizioni riguardano la situazione dell’impresa nei confronti del sistema
bancario alla data di presentazione della domanda di «moratoria» di un
contratto di mutuo o di leasing o della richiesta di allungamento di un fi-
nanziamento chirografario o ipotecario;

le suddette condizioni valgono solo per le aziende e/o imprese in bo-
nis e tale limitazione non contribuisce certamente a sollevare il settore
dalla crisi,

considerato inoltre che:

diversamente dagli altri settori economici, per l’agricoltura l’evolu-
zione del numero delle imprese attive nel settore risente del fattore limi-
tante costituito dal suolo coltivato (SAU – Superficie Agricola Utilizzata),
che tende comunque a diminuire in conseguenza della cessata coltivazione
dei terreni più «difficili» e della crescente urbanizzazione;
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non sono più procrastinabili, pertanto, misure che prevedano una
sorta di moratoria dei debiti per le aziende agricole, per gli imprenditori
agricoli, per gli allevatori e per i pescatori in difficoltà nei confronti del-
l’amministrazione finanziaria, dell’INPS e degli istituti di credito, nonché
misure volte al salvataggio e alla ristrutturazione delle aziende agricole e
degli imprenditori, includendo anche le aziende, gli imprenditori, gli alle-
vatori ed i pescatori in stato di sofferenza bancaria e di insolvenza, al fine
di assicurare alle stesse maggiore certezza nel prossimo futuro,

impegna il Governo:

a prevedere per le aziende agricole, per gli imprenditori agricoli, per
gli allevatori e per i pescatori, includendo anche coloro che versano in
stato di sofferenza bancaria e di insolvenza, la sospensione, almeno per
24 mesi, di ogni azione di recupero per mancati versamenti dei contributi
dovuti all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), nonché dei
pagamenti di imposte, di tasse e di sanzioni dovuti alle banche, allo Stato,
alle regioni e agli enti locali e all’Istituto di servizi per il mercato agricolo
alimentare (ISMEA);

al fine di agevolare il rilancio dell’economia agricola e di sostenere
le imprese in difficoltà, specie nei casi in cui le pretese degli istituti di
credito sono basate su rapporti controversi quali clausole vessatorie nei
mutui e anatocismo nei rapporti di conto corrente, a prevedere la sospen-
sione, almeno per 24 mesi, delle procedure fallimentari e ogni procedura
esecutiva per espropriazione immobiliare promosse nei confronti di
aziende agricole, di imprenditori agricoli, di allevatori e di pescatori da
applicarsi a tutte le procedure pendenti, per le quali non è stato ancora
emesso dal giudice il decreto di trasferimento all’aggiudicatario;

a prevedere l’istituzione di un programma di interventi rivolti al sal-
vataggio e alla ristrutturazione delle imprese agricole (compresi alleva-
mento e pesca) danneggiate da eventi eccezionali conseguenti a gravi crisi
di mercato o che si trovano comunque in difficoltà. Tra le forme di inter-
vento per la ristrutturazione di tali imprese devono essere previsti confe-
rimenti di capitale, cancellazione di esposizioni debitorie, erogazione di
crediti o concessione di garanzie su operazioni creditizie, una riduzione
della base imponibile nella misura del 30 per cento dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche e dell’imposta sul reddito delle società.

G/981/48/5

De Bonis, Ciampolillo

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge di bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio
2019-2021,
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premesso che:

la diffusione del disseccamento rapido degli ulivi, in special modo

nella zona del Salento della Regione Puglia, ha assunto preoccupanti ri-

svolti ambientali, economici, sociali;

ad aggravare un quadro già assai intricato sia dal punto di vista nar-

rativo sia dal punto di vista normativo, vi è stata la sussistenza di forti

incertezze scientifiche sulle reali cause del disseccamento;

malgrado ciò, le evidenti indeterminatezze e le carenze scientifiche in

merito al ceppo pugliese del batterio Xylella fastidiosa e alla sua ipotiz-

zata propagazione, non sono state sufficienti ad ostacolare la distruzione

di un numero considerevole di piante nel territorio salentino, con grave

nocumento all’economia locale, al paesaggio e all’ambiente, nonché all’a-

dozione di pratiche fitosanitarie fortemente impattanti sulla biodiversità e

sulla salute dei cittadini,

considerato che:

il 10 dicembre scorso è stata deposita dagli scriventi una diffida per

impedire l’abbattimento di un ulivo della contrada Termetrio a Cisternino.

Un ulivo risultato positivo a Xylella Fastidiosa oltre un anno e mezzo fa

ma che oggi è ancora perfettamente verde. Testimone, dunque, della non

corrispondenza tra la presenza diXylella e il disseccamento, nonché della

possibilità di convivere con il batterio, preservando il nostro prezioso pa-

trimonio olivicolo;

secondo il Comitato scientifico della Regione Puglia e secondo gli

stessi ricercatori del CNR di Bari, il batterio si manifesta nelle piante a

distanza di non oltre un anno dal suo insediamento. Ma ad oggi, contro

ogni previsione, l’ulivo in questione non solo è vivo e vegeto ma non pre-

senta alcun segno di disseccamento. E come esso tutti gli ulivi che si tro-

vano nei paraggi. Un caso quindi da studiare, non certo da eliminare;

per assicurare il futuro dell’olivicoltura pugliese, quella di qualità,

che produce uno dei migliori oli al mondo, secondo gli scriventi e secondo

il buon senso, non si potrà che percorrere la strada della ricerca,

impegna il Governo:

a destinare qualsiasi fondo o finanziamento da stanziare o già stan-

ziato alle sole cure degli alberi di ulivo e non ai reimpianti o agli innesti.

Solo cosı̀ riusciremo a salvare l’inestimabile valore ambientale, paesaggi-

stico e culturale del territorio salentino.
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G/981/49/5

De Bonis

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge di bilancio di previsione dello

Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio

2019-2021,

premesso che:

il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, recante: «Attuazione

della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell’utilizzo del si-

stema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e

di :finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne

reca misure di esecuzione», cosi come modificato dal decreto legislativo

25 maggio 2017, n. 90 , fissa le norme destinate alla prevenzione e con-

trasto dell’uso del sistema economico e finanziario a scopo di riciclaggio e

finanziamento del terrorismo;

l’articolo 3 del citato provvedimento individua le categorie di sog-

getti cui si applicano le disposizioni antiriciclaggio, siano esse persone fi-

siche ovvero persone giuridiche;

è bene specificare che le disposizioni di cui Titolo II, Capo I, del ci-

tato decreto legislativo, reca «obblighi di adeguata verifica della clien-

tela»;

ciò nonostante risulta al primo firmatario del presente atto di indi-

rizzo uno smodato uso del contante al fine della aggiudicazione, a mezzo

aste giudiziarie, di imprese agricole,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di verificare che l’applicazione delle disposi-

zioni in materia di antiriciclaggio, con specifico riferimento alle attività

professionali svolte su incarico dell’autorità giudiziaria, compresa l’ade-

guata verifica, contrasti efficacemente le attività illecite, anche nell’ambito

delle procedure di aggiudicazione di beni e attività relativi alle imprese

agricole;

valutare altresı̀ l’opportunità di promuovere l’adozione di provvedi-

menti volti a rendere più stringente la normativa di riferimento, con con-

seguente significativa riduzione dell’uso del contante nelle aste giudiziarie

riguardanti l’acquisizione di aziende agricole.
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G/981/50/5

Ripamonti, Bruzzone, Rivolta, Ferrero, Solinas, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del Disegno di Legge n. 981, recante Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale
per il triennio 2019-2021,

premesso che:

tra il 2013 e il 2015 si sono verificati eventi calamitosi e alluvionali
per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza di carattere nazionale,
ai sensi dell’articolo 5 della legge 225 del 1992 e successive modifica-
zioni;

la legge di stabilità per il 2016 n. 208/2015 ha istituito un fondo di
60 milioni annui riconoscendo un contributo ai cittadini e alle imprese
danneggiate dagli eventi calamitosi e alluvionali sopra citati;

il contributo previsto dalla legge n. 208/2015 si è reso necessario in
quanto ha integrato lo stanziamento finanziario previsto, in maniera esi-
gua, dal fondo di solidarietà nazionale, di cui all’articolo 15 del decreto
legislativo n. 102/2004, che ha consentito il riconoscimento dei contributi
a favore delle imprese agricole danneggiate dagli eventi calamitosi verifi-
cati si tra il 2013 e il 2015;

tale fondo di solidarietà nazionale ha, infatti, coperto meno del 5 per
cento del volume dei danni quantificati,

considerato che:

la regione Liguria, a differenza di altre regioni, ha inoltrato la docu-
mentazione relativa alla quantificazione dei danni provocati dalle alluvioni
verificatisi nel mese di ottobre 2014, non utilizzando la scheda «C» alle-
gata alle ordinanze della protezione civile ma la modulistica di cui al de-
creto legislativo n. 102 del 2004, prevista per il risarcimento dei danni in
agricoltura, in quanto da una parte i danni interessano le aziende agricole
e dall’altra, in un primo momento sembrava che il risarcimento sarebbe
stato erogato dal fondo di solidarietà nazionale;

questo fatto ha impedito alla regione Liguria di ricevere i contributi
per i danni subiti dalle imprese agricole, vista la delibera del Consiglio dei
Ministri del 28 luglio 2016 che ha espressamente vincolato il riconosci-
mento dei contributi alle attività economiche e produttive danneggiate
alla presentazione della segnalazione mediante la scheda «è» già menzio-
nata, comportando una situazione di disparità nei confronti delle altre re-
gioni che hanno avuto accesso ai fondi previsti dalla legge di stabilità per
il 2016 n. 208/2015;

le segnalazioni dalla regione Liguria sono state comunque inoltrate
alla Protezione Civile nell’autunno dell’anno 2016, nonostante anche la
modulistica prevista dal decreto legislativo n. 102 del 2004 indica il qua-
dro esatto dei danni subiti;
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in risposta ad un’interrogazione nel settembre del 2016, anche l’ex

Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali si è dichiarato di-
sponibile a costruire le soluzioni migliori per evitare un ulteriore danno
alle imprese agricole liguri,

impegna il Governo:

a valutare risolvere la situazione delle imprese agricole

a valutare l’adozione di opportuni accorgimenti al fine di uniformare
la situazione delle imprese agricole liguri, colpite dalle alluvioni del mese
di ottobre 2014, con le imprese agricole delle altre regioni che hanno
avuto accesso ai contributi previsti dalla legge n. 208/2015.

G/981/51/5

Ripamonti, Castaldi, Bruzzone, Rivolta, Ferrero, Solinas, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del Disegno di Legge n. 981, recante Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale
per il triennio 2019-2021,

premesso che:

l’articolo 27 del decreto legge 83/2012, recante il «riordino della di-
sciplina in materia di riconversione e riqualificazione produttiva di aree di
crisi industriale complessa» e, in sua attuazione, il DM 31 gennaio 2013,
disciplinano le procedure di riconoscimento di area di crisi industriale
complessa e prevede che il Ministero adotti i Progetti per la Riconversione
e la Riqualificazione Industriale (PRRI) approvati con appositi Accordi di
Programma;

i Progetti per la Riconversione e la Riqualificazione Industriale pro-
muovono investimenti produttivi, la riqualificazione delle aree interessate,
la formazione del capitale umano, la riconversione di aree industriali di-
smesse, il recupero ambientale, l’efficientamento energetico dei siti, la
realizzazione di infrastrutture strettamente funzionali agli interventi;

le aree di crisi industriale complessa riconosciute coinvolgono la
maggior parte del territorio italiano, e rappresentano aree strategiche per
il tessuto industriale del paese;

Invitalia, su incarico del Ministero dello Sviluppo Economico, inter-
viene tramite azione congiunta tra Amministrazioni centrali e Regioni
nelle zone in difficoltà economica che rientrano nelle aree di crisi indu-
striale, al fine di favorire la ripresa delle attività industriali e di salvaguar-
dare i livelli occupazionali,
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considerato che:

i diversi avvisi pubblicati da Invitalia hanno raggiunto un importante
successo in termini di numero di domande presentate e valore complessivo
di investimenti;

si sono registrate ulteriori crisi aziendali che interessano le zone le
aree in questione, che comportano rischi per la tenuta industriale dei di-
versi territori e ripercussioni sul piano degli occupati,

impegna il Governo:

a valutare, dati i fatti sopra esposti e considerate le peculiarità dei ter-
ritori in questione, una integrazione della dotazione finanziaria dei diversi
Progetti di riconversione e riqualificazione, dando priorità alle aree che
hanno riscontrato maggiore successo in termini di numero di domande
presentate e valore complessivo di investimenti.

G/981/52/5

Castaldi, Girotto, Lanzi, Anastasi, Paragone, Vaccaro, Croatti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2019-2021»,

premesso che:

il comma 334 dell’articolo 1 del provvedimento in esame modifica la
disciplina della misura di sostegno «Resto al Sud», di cui all’art. 1 del de-
creto-legge n. 91 del 2017, ampliando la platea dei potenziali beneficiari,
ed in particolare, elevando da 35 a 45 anni l’età massima degli stessi ed
estendendo le agevolazioni previste alle attività libero professionali, ha
colmato una delle principali criticità caratterizzanti tale misura;

la relazione tecnica, nella parte riferita al citato comma, afferma che
le modifiche introdotte esame non comportano nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, in quanto alla misura continua a provvedersi nel li-
mite delle risorse di cui all’articolo 1, comma 16, del decreto-legge n.
91 del 2017, rispetto alle quali, con delibera CIPE n. 74 del 7 agosto
2017 sono stati assegnati 715 milioni di euro a valere sulle risorse del
Fondo sviluppo e coesione (FSC) 2014-2020;

il Governo, nel corso dell’esame alla Camera dei deputati, ha confer-
mato che le agevolazioni in esame sono concesse all’interno delle risorse
effettivamente disponibili e secondo la dinamica di spesa già scontata ai
fini dei tendenziali,
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considerato che:

ai sensi dell’articolo 1, comma 3, del citato decreto legge n. 91 del
2017, il soggetto gestore della misura, per conto della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, è l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investi-
menti e lo sviluppo di impresa S.p.A. – Invitalia,

considerato inoltre che:

sono emerse nel corso del tempo una serie di criticità applicative ri-
ferite a tale strumento incentivante che hanno reso «Resto al Sud» meno
efficace di quanto potrebbe e dovrebbe essere;

tra le principali criticità si ravvisano, in particolare, la mancata la
promozione sul territorio, diversi elementi di criticità per la assistenza
per i soggetti che vorrebbero accedere alla misura e di tutoraggio per i
neo imprenditori una volta ottenuto il finanziamento;

parte delle criticità dipendono anche dalle modalità di gestione della
misura da parte di Invitalia la quale, ampliando le sue attività, ma dismet-
tendo i punti di contatto sul territorio ha, di fatto, ridotto l’assistenza ai
potenziali neo imprenditori e, conseguentemente, l’efficacia della misura
stessa,

valutato che:

dette criticità potrebbero essere superate tramite un adeguato Piano di
promozione e sviluppo della misura «Resto al Sud», incentrato su azioni
concrete attività di promozione rivolte ai soggetti interessati, anche presso
le Università delle Regioni interessate alla misura, volte ad approfondire
la conoscenza delle opportunità offerte, il sostegno all’azione degli enti
accreditati, nonché l’organizzazione di servizi reali di tutoring post-am-
missione e di affiancamento consulenziale,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di rispondere alle criticità di cui si è detto in
premessa e rilanciare concretamente la misura «Resto al Sud», anche me-
diante l’adozione di un adeguato Piano di promozione e sviluppo della mi-
sura, finalizzato al perseguimento dei seguenti obiettivi:

a) assicurarne l’accesso ad un più vasto e qualificato numero di
potenziali beneficiari;

b) accelerare il flusso di presentazione delle domande, diffondendo
la conoscenza della misura;

c) qualificare la progettualità d’impresa dei proponenti, attraverso
sistemi di accompagnamento degli stessi;

d) sostenere il tasso di sopravvivenza e di successo delle iniziative
imprenditoriali finanziate assistendole con forme di tutorship.
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G/981/53/5

Castaldi, Girotto, Lanzi, Anastasi, Paragone, Vaccaro, Croatti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2019-2021»,

premesso che:

il comma 45 dell’articolo 1 del provvedimento in esame estende la
disciplina del credito d’imposta per le spese di formazione del personale
dipendente nel settore delle tecnologie previste dal Piano nazionale indu-
stria 4.0, di cui all’articolo 1, commi da 46 a 55, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, anche alle spese di formazione sostenute nel periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2018;

il comma 121 del predetto articolo 1 istituisce nello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo economico un Fondo per interventi
volti a favorire lo sviluppo delle tecnologie e delle applicazioni di Intel-
ligenza Artificiale, Blockchain e Internet of Things, con una dotazione
di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021;fondo
che ha lo scopo di perseguire obiettivi di politica economica ed indu-
striale, connessi anche al programma Industria 4.0, nonché di accrescere
la competitività e la produttività del sistema economico;

i successivi commi da 240 a 241 stabiliscono che le risorse del Fondo
per l’istruzione e formazione tecnica superiore, da erogare agli Istituti tec-
nici superiori (ITS), siano ripartite tra le regioni e assegnate – entro il 30
settembre di ciascun anno – direttamente agli ITS che siano stati valutati
nell’annualità formativa precedente secondo quanto definito in sede di
Conferenza unificata con accordo del 5 agosto 2014, come modificato
con l’Accordo del 17 dicembre 2015;

si prevede l’integrazione degli standard organizzativi e dei percorsi
degli ITS con DPCM, adottato su proposta del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, sentiti il Ministro dello sviluppo economico
e il Ministro del lavoro e delle politiche sociali;

la relazione tecnica aggiornata evidenzia che la norma prevede nuovi
criteri di riparto del fondo di cui all’articolo 1, comma 875, della legge n.
296 del 2006, come incrementato dall’articolo 1, comma 67, della legge n.
205 del 2017 lasciandone, tuttavia, invariati l’importo e i destinatari. Muta
anche la tempistica del riparto, che ora dovrà necessariamente avvenire
entro il 30 settembre di ciascun anno,

impegna il Governo:

al fine di promuovere il programma Industria 4.0, nonché di accre-
scere la competitività e la produttività del sistema economico, a valutare
l’opportunità di incrementare di 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2019 e 2020 il Fondo di cui all’articolo 1, comma 875, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, al fine di consentire al sistema degli Istituti tec-
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nici superiori, scuole per le tecnologie applicate del sistema di istruzione
nazionale, di promuovere convenzioni a titolo gratuito con le imprese, o
con le rispettive associazioni di rappresentanza, o con le camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura, o con gli enti pubblici e pri-
vati, disponibili ad accogliere gli studenti per periodi di apprendimento
in situazione lavorativa, che non costituiscono rapporto individuale di la-
voro.

G/981/54/5

Fattori, Mollame, Agostinelli, Naturale, Trentacoste, Abate

Il Senato,

in sede di esame del Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021 (A.S. 981),

premesso che:

il comma 150 prevede un incremento del Fondo nazionale per le po-
litiche migratorie pari a 3 milioni di euro annui a decorrere dal 2019, in
un’ottica di lotta al disagio sociale, promozione dell’integrazione e ricono-
scimento della parità di diritti, ivi compresi quelli legati allo svolgimento
di attività lavorative;

il 18 ottobre 2016 è stato approvato dalla Camera dei deputati in via
definitiva il disegno di legge AC 4008, recante «Disposizioni in materia di
contrasto ai fenomeni del lavoro nero, dello sfruttamento del lavoro in
agricoltura e di riallineamento retributivo nel settore agricolo», diventato
legge 29 ottobre 2016, n. 199;

con l’approvazione di tale provvedimento, il Parlamento ha inteso ga-
rantire una maggiore efficacia all’azione di contrasto del cosiddetto «capo-
ralato», introducendo modifiche al quadro normativo penale e prevedendo
misure di supporto per i lavoratori stagionali in agricoltura;

le principali novità della legge riguardano: 1) la riscrittura del reato
di caporalato (intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro), che in-
troduce la sanzionabilità anche del datore di lavoro; 2) l’applicazione di
un’attenuante in caso di collaborazione con le autorità; 3) l’arresto obbli-
gatorio in flagranza di reato; 4) il rafforzamento dell’istituto della confi-
sca; 5) l’adozione di misure cautelari relative all’azienda agricola in cui
è stato commesso il reato; 6) l’estensione alle persone giuridiche della re-
sponsabilità per il reato di caporalato; 7) l’estensione alle vittime del ca-
poralato delle provvidenze del fondo antitratta; 8) il potenziamento della
rete del lavoro agricolo di qualità, in funzione di strumento di controllo
e prevenzione del lavoro nero in agricoltura; 9) il graduale riallineamento
delle retribuzioni nel settore agricolo,
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considerato che:

il caporalato è un fenomeno strutturale della filiera produttiva agroa-
limentare che va combattuto con tutti gli strumenti possibili al fine di
uscire, una volta per tutte, dalla cosiddetta «ghetto economy»;

la portata del fenomeno è aggravata dallo sfruttamento di lavoratori
di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare, dalla connessa penuria di stru-
menti di regolarizzazione del lavoro e della sua emersione e dal vulnus di
tutela nel quale riversano numerosi soggetti che godevano di un permesso
di soggiorno per motivi umanitari,

impegna il Governo:

ad istituire, presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali,
un tavolo per il contrasto del caporalato, avente la denominazione di «Ta-
volo Caporalato» e la durata di tre anni, prorogabile di un ulteriore trien-
nio, composto dai rappresentanti del Ministero dell’Interno, del Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari Forestali e del Turismo, del Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti, dai rappresentanti dell’Agenzia Nazio-
nale Politiche Attive del Lavoro (ANPAL), dell’Ispettorato Nazionale del
Lavoro, dell’Istituto Nazionale Previdenza Sociale (INPS), del Comando
Carabinieri per la tutela del Lavoro, della Guardia di Finanza, delle Re-
gioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, nonché dai rappre-
sentanti dei datori di lavoro e dei lavoratori del settore e delle organizza-
zioni del terzo settore, allo scopo di promuovere la programmazione di
una proficua strategia per la lotta al fenomeno del caporalato e del con-
nesso sfruttamento lavorativo in agricoltura;

ad incrementare i controlli di competenza su tutto il territorio nazio-
nale e, in particolare, nelle aree dove il caporalato è più diffuso, al fine di
contrastare e reprimere l’intermediazione illecita e lo sfruttamento del la-
voro, anche attraverso iniziative per lo stanziamento di maggiori risorse
economiche in favore degli organi di vigilanza, in modo particolare gli
ispettorati del lavoro e, in raccordo con le Regioni, le ASL;

a garantire informazioni e supporto ai lavoratori, anche attraverso
l’attivazione e la pubblicizzazione, tenendo conto delle diversità linguisti-
che, di un numero telefonico nazionale di pubblica utilità presso il Mini-
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali, mediante il quale tutti i cittadini
italiani e stranieri possano denunciare i fenomeni di sfruttamento, maltrat-
tamento, condizioni di vita disumane o altre vessazioni subite durante il
lavoro o nell’ambito della conduzione dell’azienda, che garantisca l’ano-
nimato, la tutela da ogni atto ritorsivo e la pronta trasmissione delle segna-
lazioni ai competenti organi per gli opportuni accertamenti;

a riferire periodicamente alle Camere sul numero e sulla tipologia di
segnalazioni e denunce pervenute dai lavoratori vittime di sfruttamento,
nonché sulle violenze perpetrate e subite durante il lavoro;

a realizzare, fatte salve le prerogative dello Stato e delle Regioni, una
campagna divulgativa volta ad informare e sensibilizzare l’opinione pub-
blica sul fenomeno del caporalato, su quali siano i diritti inviolabili del-
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l’uomo stabiliti dalla Costituzione e riconosciuti a livello internazionale e
su quali siano gli strumenti di denuncia a disposizione delle potenziali vit-
time, mediante l’utilizzo di una formula comunicativa che tenga conto
delle differenze linguistiche e culturali e che coinvolga le organizzazioni
imprenditoriali, i sindacati e gli enti locali, al fine di stimolare la crescita
e la diffusione di una cultura collettiva che stigmatizzi qualsivoglia com-
portamento illecito;

a prevedere, fermo restando quanto previsto dal regolamento (UE) n.
1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011,
relativo alla fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori nonché
dai vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e nel rispetto delle
competenze ed attribuzioni costituzionali, l’istituzione di un apposito mar-
chio di qualità che possa essere apposto sui prodotti delle aziende agricole
che partecipano alla Rete del lavoro agricolo di qualità;

a prevedere, nel rispetto delle competenze ed attribuzioni costituzio-
nali nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario, pratiche e
modelli produttivi virtuosi e una filiera agricola etica dal punto di vista sia
sociale che ambientale, attraverso l’introduzione di una «matrice multicri-
teri» da apporsi sui singoli prodotti e che mostri al consumatore il livello
di rispetto, con un punteggio da uno a 4, di 5 parametri (etica, energia,
circolarità, valore aggiunto e filiera corta), con il precipuo obiettivo di
creare un circuito di vendita alternativo ove partecipino attivamente le
aziende agricole virtuose, attualmente escluse dalla grande distribuzione
organizzata;

a porre in essere, tenuto conto delle funzioni e dei compiti conferiti
alle Regioni e alle Province autonome, opportune misure di carattere nor-
mativo finalizzate a favorire l’incrocio tra domanda e offerta di lavoro, ga-
rantendo la trasparenza e l’efficacia delle procedure di reclutamento della
manodopera nel settore agricolo, in particolare attraverso il rafforzamento
del sistema di collocamento pubblico, la promozione dell’offerta da parte
dei centri per l’impiego di servizi adeguati alle peculiarità del lavoro agri-
colo, nonché la piena accessibilità al sistema informativo unitario delle
politiche del lavoro, di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 150, anche da parte dei datori di lavoro e dei lavoratori
mediante apposite applicazioni installabili sui dispositivi mobili e portatili,
che consentano di informare rapidamente i lavoratori stagionali delle
nuove offerte di lavoro esplicitandone le caratteristiche, quali, in partico-
lare, la durata, la mansione e il compenso;

a promuovere l’utilizzo dei servizi pubblici per l’impiego nel recluta-
mento della manodopera attraverso iniziative volte ad introdurre sgravi fi-
scali, assicurativi (riduzione dell’aliquota contro gli infortuni sul lavoro),
previdenziali o burocratici, in particolare a favore delle piccole aziende
agricole che operano nella legalità;

a promuovere percorsi semplificati ed agevolati per ottemperare agli
adempimenti indicati dalla normativa in materia di tutela della salute e
della sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, in particolare per quanto concerne il periodo di validità della
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documentazione relativa alle visite mediche preventive, nonché, in ac-
cordo con le Regioni, mediante l’attivazione di apposite convenzioni ed
iniziative che garantiscano a tutti i lavoratori iscritti lo svolgimento di
tali visite;

a prevedere in via sperimentale, in accordo con le Regioni, la figura
del «garante del lavoro agricolo», da inquadrare nell’ambito dei centri per
l’impiego provinciali o degli assessorati regionali del lavoro, con lo scopo
di fornire il servizio di intermediazione tra lavoratori e datori del lavoro
nell’ambito del settore primario;

a stabilire, mediante appositi criteri, e fatte salve le competenze re-
gionali, i compiti del «garante del lavoro agricolo» e le modalità di svol-
gimento del relativo ufficio in ambito territoriale presso appositi sportelli
comunali, anche attraverso l’ausilio di sedi itineranti;

ad intervenire a livello normativo affinché il permesso di soggiorno
del lavoratore sia prolungato fino alla scadenza dell’indennità di disoccu-
pazione, al fine di consentire la ricerca di una nuova occupazione;

a stabilire, nell’ambito delle proprie competenze e nel rispetto della
normativa comunitaria, l’interdizione dai fondi UE della politica agricola
comune degli imprenditori agricoli condannati ai sensi dell’articolo 603-

bis del codice penale sull’intermediazione illecita e sfruttamento del la-
voro, come modificato dalla legge n. 199 del 2016;

ad implementare: a) un sistema di sostegno alle imprese produttrici
che consenta loro di legare il prezzo di vendita ai costi complessivi di pro-
duzione; b) un sistema di controllo sulla filiera che impedisca lo svolgi-
mento e lo sviluppo delle «aste a doppio ribasso»; c) una politica di tra-
sporto pubblico efficiente che consenta le operazioni di raccolta e di rag-
giungimento del luogo di lavoro da parte dei braccianti impiegati stagio-
nalmente in agricoltura;

a tracciare un percorso sia istituzionale che legislativo che porti, an-
che attraverso specifiche modifiche di disposizioni vigenti, a normare l’e-
mersione del lavoro irregolare, in un’ottica di tutela dei diritti fondamen-
tali dell’individuo, nonché di repressione dei fenomeni di violenza e di
grave sfruttamento nei confronti dei lavoratori, ivi compresi quelli prove-
nienti da paesi terzi.

G/981/55/5

Pirro, Trentacoste

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2019-2021»,
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premesso che:

l’articolo 7 della legge n. 3 dell’u gennaio 2018 reca disposizioni sul-
l’istituzione e definizione della professione di osteopata e della profes-
sione di chiropratico per cui in entrambi i casi sono necessari dei titoli
di laurea abilitanti;

permangono nell’ordinamento nazionale delle figure ausiliarie di in-
teresse sanitario di cui all’articolo 1 del Regio Decreto del 31 maggio
1928, n. 1334, che identificano gli operatori con qualifiche di massaggia-
tore e capo bagnino e la legge 19 maggio 1971, n. 403, recante nuove
norme sulla professione e sul collocamento dei massaggiatori e massofi-
sioterapisti ciechi;

l’articolo 1, comma 1, della legge 26 febbraio 1999, n. 42, recante
disposizioni in materia di professioni sanitarie, ha sostituito in tutte le di-
sposizioni di legge, la denominazione «professione sanitaria ausiliaria»
con la denominazione «professione sanitaria»;

non vi è stata la completa applicazione dell’articolo 7 del decreto le-
gislativo n. 517 del 1993, modificativo dell’articolo 6 comma 3 del de-
creto legislativo n. 502 del 1992, con il quale il Ministro della sanità
avrebbe dovuto individuare le figure professionali da formare ed i relativi
profili, con conseguente soppressione, entro due anni a decorrere dal 10
gennaio 1994, dei corsi di studio relativi alle figure professionali cosi in-
dividuate e previsti dal precedente ordinamento, che non fossero stati già
riordinati ai sensi dell’articolo 9 della legge n. 341 del 1990;

il Consiglio di Stato, con pronuncia n. 5225/ 2007, ha riconosciuto
che queste figure non sono state coinvolte nel processo di riordino del re-
lativo corso di formazione (né sono state sopprese) da quanto disposto
dalla legge n. 43 del 10 febbraio 2006 che ha previsto la necessità del ti-
tolo universitario abilitante rilasciato dallo Stato per l’esercizio delle pro-
fessioni sanitarie infermieristiche, ostetriche, riabilitative, tecnicosanitarie
e della prevenzione;

permangono quindi dei profili professionali, che utilizzando alla pari
la terapia manuale, sovrappongono la propria operabilità con quella dei fi-
sioterapisti che acquisiscono titoli abilitanti accademici e non solo meri
corsi di formazione regionali;

il Ministero della Salute ha riconosciuto la qualifica di PROFES-
SIONE SANITARIA ai corsi di diploma triennale per Massofisioterapista
sino a giugno del 2013 e, pertanto, per oltre venti anni successivi al d.lgs.
del 1992., è proseguita la formazione di Massofisioterapisti come «profes-
sione sanitaria non riordinata» ma prevista da norme vigenti;

con il decreto ministeriale 21 gennaio 1994 le prestazioni del massag-
giatore e masso fisioterapista diplomato sono state riconosciute esenti dal-
l’imposta sul valore aggiunto;

il decreto ministeriale 17 maggio 2002 che, abrogando il decreto mi-
nisteriale 21 gennaio 1994, ha confermato l’esenzione dall’imposta sul va-
lore aggiunto oltre che per gli esercenti una professione sanitaria o un’arte
ausiliaria delle professioni sanitarie indicate all’articolo 99 del testo unico
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delle leggi sanitarie approvato con Regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265,
e successive modificazioni,, anche per gli operatori sanitari, indicati nel
richiamato decreto interministeriale del 21 gennaio 1994, che sono in pos-
sesso di titoli non ancora riconosciuti equivalenti ai sensi del comma 2
dell’articolo 4 della legge n. 42 del 1999;

il citato decreto ministeriale 17 maggio 2002 non cita espressamente i
massofisioterapisti in possesso di titoli acquisiti con corsi attivati succes-
sivamente all’entrata in vigore del decreto legislativo n. 502 del 1992 ma
tali corsi non sono stati riordinati ai sensi del citato decreto legislativo n.
502 del 1992 e i relativi titoli sono da considerarsi abilitanti alla profes-
sione ai sensi della legge n. 403 del 1971;

l’articolo 99 del TULS, nel quale sono elencati i soggetti le cui pre-
stazioni sono ritenute esenti da IV A, include la figura del «massaggia-
tore»;

è necessaria quindi una revisione dei profili professionali che diffe-
renzi da un lato le competenze e gli ambiti di esercizio dei massaggiatori,
massofisioterapisti e massaggiatori capo bagnini da quelli dei fisioterapisti
laureati e dall’altro un futuro riordino dei titoli abilitanti alle professioni
sanitarie ausiliarie,

impegna, quindi, il Governo:

a promuovere un riordino di queste professioni sanitarie anche preve-
dendo il titolo di Massofisioterapista in ruolo ad esaurimento;

a rivalutarne i percorsi formativi riconoscendo crediti per l’iscrizione
ai corsi universitari eventualmente con riserva o in sovrannumero;

a riaprire le procedure di riconoscimento dell’equipollenza per gli
aventi diritto;

a riconoscere la detrazione d’imposta di cui all’art. 15, comma1. let-
tera c) del T.U.I.R. per le spese relative alle prestazioni rese dai massofi-
sioterapisti con diploma conseguito dopo l’entrata in vigore della legge n.
42/99, solo se accompagnate da prescrizione medica;

a predisporre tutte le necessarie modifiche normative affinché le di-
sposizioni contenute nel decreto del Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 17 maggio 2002, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 189 del 13 agosto 2002 si applichino an-
che alla figura del massofisioterapista il cui titolo è stato conseguito dopo
il 17 marzo 1999;

ad operare affinché enti mutualistici, previdenziali, assistenziali ed
assicurativi autorizzino il rimborso delle spese per prestazioni effettuate
previa indicazione del percorso riabilitativo da parte del medico speciali-
sta, dai massofisioterapisti con diploma conseguito dopo l’entrata in vi-
gore della legge n. 42/99;

a provvedere affinché tutte le regioni operino la soppressione dei
corsi di formazione per massaggiatori, massofisioterapisti e massaggiatori
capo bagnino.
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G/981/56/5

Accoto, Pesco, Dell’Olio, Gallicchio, Marco Pellegrini, Pirro,

Presutto, Turco

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di previsione
dello Stato per Tanno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2019-2021»,

premesso che:

il provvedimento in esame, sotto il profilo degli interventi a sostegno
delle imprese, introduce molteplici misure, quali, al comma 102 la previ-
sione di un rifinanziamento di 48 milioni di euro per il 2019, di 96 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2020-2023 e di 48 milioni di euro per
il 2024 della cd. Nuova Sabatini, di finanziamenti agevolati per investi-
menti in nuovi macchinari, impianti e attrezzature, compresi i cd. investi-
menti in beni strumentali «Industria 4.0» e di un correlato contributo sta-
tale in conto impianti rapportato agli interessi calcolati sui predetti finan-
ziamenti;

particolare attenzione è dedicata anche al sostegno all’internazionaliz-
zazione del sistema produttivo, disponendo al comma 103, lo stanziamento
di 90 milioni per il 2019 e di 20 milioni per il 2020 per il potenziamento
del Piano straordinario per la promozione del Made in Italy e l’attrazione
degli investimenti in Italia, da destinare alle finalità già individuate per
l3ttuazione del Piano medesimo;

il provvedimento in esame, ai commi 106 e 107, provvede anche a
incrementare di 100 milioni di euro per l’anno 2019 e di 50 milioni per
l’anno 2020, la dotazione del Fondo crescita sostenibile per gli interventi
di riconversione e riqualificazione produttiva delle aree di crisi industriale
complessa e delle aree di crisi non complessa;

considerato che:

l’articolo 1 del decreto legge 22 ottobre 1992, n. 415 prevedeva che:
«in attesa della trasformazione dell’intervento straordinario attraverso un
graduale passaggio ad una gestione ordinaria degli interventi per le aree
depresse del territorio nazionale anche attraverso il ripristino della dota-
zione finanziaria di cui alla legge 10 marzo 1986, n. 64, garantendo la
continuità di sviluppo dei territori meridionali, è autorizzata la spesa di
lire 13.800 miliardi per il finanziamento degli incentivi alle attività pro-
duttive di cui alla legge 10 marzo 1986, n. 64, in ragione di lire 2.125
miliardi per l’anno 1992, lire 2.350 miliardi per l’anno 1993 e lire
3.075 miliardi per l’anno 1994. Alla ripartizione del residuo importo di
lire 6.250 miliardi per gli anni successivi si provvede con legge finanzia-
ria. Gli impegni di spesa possono essere assunti anche in eccedenza alle
predette quote annuali»,
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preso atto del fatto che:

il summenzionato intervento è stato abrogato dal decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83 «Misure urgenti per la crescita del Paese» ed è gestito
a stralcio dal Ministero dello Sviluppo economico;

resta inalterata la necessità di incentivare gli investimenti e l’insedia-
mento di imprese estere nelle aree economicamente depresse, attraverso la
creazione di condizioni favorevoli in termini doganali, fiscali, finanziari e
amministrativi,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare le opportune modifiche normative
al fine di considerare «aree economicamente depresse» i territori delle
province nei quali si registri un tasso di disoccupazione, secondo lo spe-
cifico indicatore ISTAT superiore al 20 per cento o che sono riconosciute
come aree di crisi complessa ai sensi dell’articolo 27 del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, nonché i comuni colpiti dal sisma del 24 agosto 2016, del
26 e 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017, di cui rispettivamente agli
allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,

a valutare, altresı̀, l’opportunità di riconoscere, nel limite di spesa di
150 milioni annui a decorrere dal 2019, alle imprese che avviano un’atti-
vità nelle aree di cui precedente impegno tra il lo gennaio 2019 e il 31
dicembre 2021, nei settori di cui al quinto punto, la possibilità di fruire
delle seguenti agevolazioni:

a) tassazione al 4 per cento dell’imposta sul reddito di società
(IRES) per i primi cinque periodi di imposta;

b) esenzione dell’imposta regionale sulle attività produttive per i
primi cinque periodi di imposta;

c) esenzione dell’imposta municipale unica (IMU) e della tassa ri-
fiuti (TARI) per i primi cinque anni per gli immobili posseduti dalle stesse
imprese per l’esercizio delle nuove attività economiche;

d) riduzione dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente a
carico delle aziende per i primi cinque anni di attività nella misura del 50
per cento,

a condizione che rispettino i seguenti obblighi:

a) l’assunzione almeno 20 lavoratori, mantenere le loro attività
nelle aree di cui al secondo punto per almeno 5 anni, pena la revoca re-
troattiva di benefici concessi e goduti;

b) almeno il 50 per cento del personale deve essere reclutato nel-
l’ambito della provincia in cui ha sede la nuova impresa. Di tale 50 per
cento almeno un 30 per cento deve essere assunto a tempo indeterminato,
di cui almeno 2 lavoratori devono essere ultracinquantenni. Non sono
computati come dipendenti coloro che svolgono un ruolo nell’organo am-



18 dicembre 2018 5ª Commissione– 542 –

ministrativo dell’azienda o abbiano legami di parentela con amministra-
tore, presidente o soci dell’azienda;

c) il possesso di almeno un amministratore residente nella provin-
cia in cui ha sede la nuova azienda;

d) investire in immobilizzazioni materiali entro 2 anni da quando
l’azienda è operativa per un importo minimo di 100.000 euro;

e) deve avere una partecipazione societaria da impresa estera fino
ad un massimo del 51 per cento,

unicamente nei seguenti settori:

a) farmaceutico e chimico (produzione e commercio all’ingrosso);

b) tecnologie innovative, elettronica, informatica, robotica ed auto-
mazioni;

c) ricerca per innovazione e sviluppo, salvaguardia e gestione am-
biente;

d) servizi per le imprese, le aziende e le persone;

e) formazione, sicurezza, editoria, trasporti;

f) industrie alimentari;

g) attività dei servizi di alloggio e di ristorazione.

G/981/57/5

Granato

Il Senato,

in sede dı̀ discussione del disegno di legge Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2019-2021,

premesso che:

l’articolo 485 del testo unico sulla scuola, il decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297, stabilisce il riconoscimento del servizio agli effetti
di carriera per il personale docente;

si rende necessario chiarire che tale riconoscimento comprenda anche
l’insegnamento nelle università italiane in qualità di professore a contratto,
su incarico conferito ai sensi dell’articolo 100, lettera d) del decreto del
Presidente della Repubblica il luglio 1980, n. 382, ed ai sensi dell’articolo
1 del decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tec-
nologica 21 maggio 1998, n. 142;

vi sono taluni docenti, difatti, che hanno espletato la funzione di do-
cenza universitaria a contratto per lunghi periodi, con l’incarico conferito
all’inizio di ogni anno accademico su deliberazione dell’organo preposto
(consiglio di facoltà o consiglio di corso di laurea) e che, entrati in ruolo
nella scuola secondaria superiore, si sono visti non riconoscere tale fun-
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zione ai fini della ricostruzione della carriera, a causa di un’interpreta-
zione restrittiva della normativa predetta;

difatti, l’articolo 485, comma 5, del testo unico sulla scuola non cita
espressamente le norme alla base del conferimento dell’incarico di do-
cenza universitaria ma rinvia genericamente al «servizio prestato in qualità
di docente incaricato o di assistente incaricato o straordinario nelle univer-
sità»,

impegna il Governo:

ad intervenire, anche con atti di natura amministrativa, al fine del ri-
conoscimento dei servizi di docenza universitaria a contratto espletati su
incarico conferito ai sensi della normativa richiamata per la ricostruzione
di carriera dei docenti.

G/981/58/5

Mantovani, Matrisciano, Nocerino, Airola, Riccardi, Pirro, Corbetta,

Croatti, Vono, Guidolin, Vanin, Montevecchi, Auddino, Campagna,

Maiorino, Ortis

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante: «Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2019-2021» (A.S. 981),

premesso che:

il comma 253 dell’articolo 1 del disegno di legge in esame pone a
carico dei datori di lavoro, pubblici e privati, che stipulano accordi per
lo svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile (smart working),
l’obbligo di dare priorità alle richieste di esecuzione del lavoro secondo
la suddetta modalità fatte dalle lavoratrici nei tre anni successivi alla con-
clusione del congedo di maternità, ovvero ai lavoratori con figli disabili
che necessitino di un intervento assistenziale permanente, continuativo e
globale,

considerato che:

il lavoro agile è una modalità flessibile di svolgimento del rapporto di
lavoro, teso a conciliare l’esigenza dei lavoratori di coniugare tempi di
vita e di lavoro con quella delle imprese di diminuire i costi fissi di strut-
ture e postazioni;

il lavoro agile altresı̀ comporta un beneficio per l’ambiente e la qua-
lità dell’aria riducendo la necessità degli spostamenti, che oggi avvengono
soprattutto attraversi veicoli privati. Di conseguenza, la sua diffusione de-
terminerebbe una minore congestione delle strade e minori emissioni in-
quinanti, in particolare in zone come quelle della pianura padana dove
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le concentrazioni di gas nocivi superano, talvolta, i limiti imposti dalla
normativa nazionale e comunitaria;

tale modalità di lavoro, nonostante l’approvazione della legge n. 81
del 2017 e l’incremento di iniziative in materia da parte di imprese private
e della pubblica amministrazione, rimane ad oggi ancora fortemente limi-
tata,

impegna il Governo:

prevedere, per quanto di propria competenza, l’adozione di provvedi-
menti contenenti misure atte ad incentivare progetti strutturati di smart-
working sia nel settore del mercato del lavoro pubblico che in quello pri-
vato del nostro Paese.

G/981/59/5

Botto, Nocerino

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2019-2021»,

premesso che:

il comma 143 dell’articolo 1 del disegno di legge in esame reca di-
sposizioni in materia di dipendenti delle imprese editoriali,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di porre in essere appositi provvedimenti nor-
mativi al fine di riconoscere l’applicazione delle disposizioni in materia
dei requisiti di accesso ai trattamenti pensionistici vigenti prima della
data di entrata in vigore del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 ottobre 2013, n. 157, ancorché maturino i requisiti per
l’accesso al pensionamento successivamente alla predetta data, ai dipen-
denti di imprese del settore editoriale e stampatrici di periodici che hanno
cessato l’attività, anche in costanza di fallimento, per le quali è stata ac-
certata la causale di crisi aziendale ai sensi dell’articolo 35 , terzo comma,
della legge 5 agosto 1981 n. 416, collocati in cassa integrazione straordi-
naria in forza di accordi di procedura sottoscritti tra il l gennaio 2014 e il
31 maggio 2015 , ancorché dopo il periodo di godimento di cassa integra-
zione straordinaria, siano stati collocati in mobilità dalla stessa impresa.
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G/981/60/5

Trentacoste

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge Bilancio di previsione dello
Stato per Tanno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio
2019-2021,

premesso che:

i commi 219 e 220 recano disposizioni in materia di personale dell’I-
NAIL,

considerato che:

ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 con-
vertito, con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, l’ISPESL è
stato soppresso e le relative funzioni sono attribuite all’INAIL;

con il comma 5 del medesimo articolo era stato stabilito che al per-
sonale transitato dall’ISPESL si continuasse provvisoriamente ad applicare
«il trattamento giuridico ed economico previsto dalla contrattazione collet-
tiva del comparto ricerca e dell’area VII»;

come segnalato da numerosi dipendenti ex ISPESL, la riorganizza-
zione dei moli interni dell’INAIL attualmente in corso e che si dovrebbe
concludere al 31 dicembre 2019, nel portare al superamento della norma-
tiva transitoria di cui sopra potrebbe comportare per tali dipendenti ad un
diverso ed inferiore inquadramento ed al peggioramento delle attuali con-
dizioni contrattuali,

impegna il Governo:

al fine di superare la precarietà contrattuale del personale interessato,
salvaguardando e valorizzando importanti professionalità della ricerca, a
valutare l’opportunità di prevedere il superamento del carattere di transi-
torietà della disciplina di cui comma 5, dell’articolo 7 del decreto legge
31 maggio 2010, n. 78 convertito, con modificazioni dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, continuando ad applicare al personale ex ISPESL trasferito
in INAIL il contratto collettivo nazionale applicato dall’ente di prove-
nienza, nell’ambito del comparto di contrattazione nazionale di riferimento
per gli Enti pubblici di ricerca.

G/981/61/5

Fenu

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di bilancio per l’anno finanzia-
rio 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021,
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premesso che:

i commi da 161 a 163 disciplinano l’erogazione dei fondi per consen-

tire le varie assunzioni nella Pubblica Amministrazione;

la legge 27 dicembre 2017 n. 205, all’articolo 1, comma 1148, lettere

a) e h), ha disposto la proroga delle graduatorie e dei contratti di collabo-

razione coordinata e continuativa,

preso atto che:

al fine di assicurare il compiuto e corretto svolgimento delle attività

istituzionali presso tutti gli enti locali e di ovviare alle rilevanti carenze di

organico esistenti, in conformità con i principi costituzionali di efficienza,

economicità e buon andamento dell’amministrazione, ai sensi del comma

6 dell’articolo 13 del DPR n. 465 del 1997, ed in attuazione della delibe-

razione della ex Agenzia Autonoma per la gestione dell’Albo dei Segretari

Comunali e Provinciali n. 109 del 21 luglio 2010, sarebbe opportuno che

il Ministero dell’interno, già Agenzia Autonoma per la gestione dell’Albo

dei Segretari Comunali e Provinciali, ammettesse gli idonei risultanti dalla

graduatoria del COA 3 per l’ammissione di 390 borsisti al terzo corso –

concorso, pubblicato su G.U.R.I n. 19 del 6 marzo 2007, a frequentare

un apposito corso di formazione, della durata massima di mesi 6 con tiro-

cinio di mesi 3 presso gli Enti Locali, per una spesa complessiva da porre

nel limite delle risorse finanziarie stabilmente disponibili nel proprio

fondo di dotazione e nel bilancio dell’ex Agenzia, onde consentire ai detti

idonei l’iscrizione all’albo di cui all’articolo 98 del d. Igs. 267/2000, nella

prima fascia professionale;

è nota la carenza di iscritti presso le sezioni regionali degli albi dei

Segretari Comunali, il cui accesso alla carriera è disciplinato sia dall’arti-

colo 98 del D.Lgs. 267/2000 che dal DPR 465/1997 «Regolamento recante

disposizioni in materia di ordinamento dei segretari comunali e provin-

ciali, a norma dell’articolo 17, comma 78, della L. 15 maggio 1997, n.

127»,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare delle misure tese al riconosci-

mento dell’idoneità conseguita a livello concorsuale nelle edizioni prece-

denti del Corso-Concorso per l’abilitazione alla figura di segretario comu-

nale, nonché delle professionalità acquisite nell’ambito della pubblica am-

ministrazione, soprattutto quella locale, da coloro che posseggono i requi-

siti per l’accesso alla Dirigenza di cui al DPR n. 70/2013.
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G/981/62/5

Puglia

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge recante Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2019-2021,

premesso che:

i commi 413-415 dell’articolo 1 del disegno di legge in esame recano
disposizioni in merito al rapporto di lavoro di soggetti, già titolari di con-
tratti di collaborazione coordinata e continuativa per lo svolgimento nelle
scuole di funzioni assimilabili a quelle degli assistenti amministrativi e
tecnici,

considerato che:

la percentuale prevista ai sensi dell’articolo 1, commi da 619 a 621,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, circa le assunzioni dei lavoratori
Co.Co.Co. del personale ATA, nei profili di assistente amministrativo e
tecnico, è inadeguata rispetto allo spirito della norma sulla loro stabilizza-
zione;

dai provvedimenti emanati su tale questione si ricava che quello dei
lavoratori ex Co.Co.Co è una sorta di organico speciale – fissato per legge
– che dovrà coesistere con quello di diritto del restante personale ATA e
che posti e risorse devono restare in dotazione a quel gruppo di lavoratori;

la disparità di trattamento tra lavoratori che prestano la medesima at-
tività lavorativa da anni, con le stesse responsabilità, non può trovare ul-
teriori giustificazioni, e soprattutto merita di trovare una definizione im-
mediata,

impegna il Governo a:

verificare quali siano gli ostacoli che impediscono di risolvere posi-
tivamente e definitivamente l’annosa questione de qua attraverso l’impego
di ulteriori risorse qualora il totale delle risorse stanziate dell’articolo 1,
commi da 619 a 621, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 si dimostri
insufficiente.

G/981/63/5

Puglia

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge recante Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2019-2021,
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premesso che:

il comma 148 del disegno di legge in esame reca disposizioni in ma-
teri di ammortizzaztori sociali,

considerato che:

con l’entrata in vigore del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22,
dal 10 maggio 2015 è divenuta operativa la cosiddetta NASpI (nuova as-
sicurazione sociale per l’impiego) che ha preso il posto dell’ASpI e della
cosiddetta mini ASpI, istituite in base alle disposizioni di cui all’articolo
2, della legge 28 giugno 2012, n. 92;

in base a tale normativa è stato allungato, rispetto a quanto stabilito
dalla legge 92/2012, il periodo di contribuzione necessario per accedere
alla nuova forma di prestazione di sostegno al reddito;

l’articolo 5, del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22 stabilisce che
la NASpI è corrisposta mensilmente, per un numero di settimane pari alla
metà delle settimane di contribuzione degli ultimi 4 anni e che ai fini del
calcolo della durata non sono computati i periodi contributivi che hanno
già dato luogo ad erogazione delle prestazioni di disoccupazione;

come più volte rilevato, tale disposizione è fortemente penalizzante
per i lavoratori stagionali i quali si trovano nella situazione di non poter
più coprire il proprio reddito per tutto ranno, percependo l’indennità per
la metà dei mesi lavorati;

al fine di correggere questa situazione, il successivo decreto legisla-
tivo 148/2015 aveva previsto (articolo 43, comma 4) che nel caso in cui la
durata della NASpI fosse inferiore a 6 mesi, ai fini del calcolo della durata
venissero computati anche i periodi contributivi che avevano già dato
luogo ad erogazione delle prestazioni di disoccupazione (in deroga a
quanto previsto dalla legislazione vigente), relativamente ad eventuali pre-
stazioni di disoccupazione ordinaria con requisiti ridotti e Mini-ASpI 2012
fruite nei 4 anni precedenti, fermo restando che in ogni caso la durata
della NASpI non potesse essere superiore a 6 mesi. Tale disposizione,
era tuttavia limitata agli eventi di disoccupazione verificatisi tra il 10 mag-
gio 2015 e il 31 dicembre 2015 ed ai lavoratori stagionali operanti nel set-
tore del turismo;

l’articolo 43 decreto legislativo 148/2015 è stato successivamente in-
tegrato dal decreto legislativo 185/2016 che ha aggiunto un comma 4-bis.
Questo nuovo comma stabilisce che qualora la durata della NASpI calco-
lata con il regime generale (cioè scomputando le settimane contributive
che hanno già dato luogo a prestazioni contro la disoccupazione nel qua-
driennio di riferimento) risulti inferiore alla durata calcolata computando
anche i periodi contributivi presenti nel quadriennio di osservazione che
hanno già dato luogo ad erogazione di prestazioni di disoccupazione (ad
eccezione di prestazioni di mini-ASpI e NASpI) la durata della NASpI
è incrementata di un mese, a condizione che la differenza tra le durate
cosı̀ determinate non sia inferiore a 12 settimane fermo restando che la
durata della NASpI non può essere superiore a 4 mesi. Anche tale dispo-
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sizione però era limitata agli eventi di disoccupazione verificatisi nel 2016
ed ai lavoratori stagionali operanti nel settore del turismo e degli stabili-
menti termali;

come illustrato, i provvedimenti posti in essere successivamente al-
l’entrata in vigore dell’articolo 5, del decreto legislativo 4 marzo 2015,
n. 22 hanno costituito interventi correttivi meramente temporanei e circo-
scritti solo a determinate categorie di lavoratori, rivelatisi dunque insuffi-
cienti e financo discriminatori,

impegna il Governo:

a porre in essere appositi ed urgenti interventi di carattere normative
volti all’introduzione ed alla messa a regime in maniera stabile di un si-
stema che assicuri la fruizione della NASPI a tutti i lavoratori stagionali
anche se operanti in settori diversi da quello del turismo e degli stabili-
menti termali, superando la prassi degli interventi contingenti e limitati
come quelli finora posti in essere;

a reperire le opportune risorse necessarie a tale scopo, anche preve-
dendo la destinazione a tal fine di eventuali risorse residue già stanziate
in occasione dell’emanazione dei provvedimenti di cui in premessa.

G/981/64/5

Puglia

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge recante Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2019-2021,

premesso che:

il comma 143 dell’articolo 1 del disegno di legge in esame reca di-
sposizioni in merito ai dipendenti di imprese del settore editoriale,

considerato die:

si definisce come attività di Ufficio Stampa una funzione prettamente
giornalistica, in quanto diffonde notizie per conto di aziende, organismi,
enti privati o pubblici. Sono perciò esclusi dall’attività di Ufficio Stampa
differenti aspetti della comunicazione come relazioni pubbliche, relazioni
con i cittadini, marketing e pubblicità;

l’ufficio Stampa è la struttura primaria dell’informazione giornalistica
verso l’esterno. Il giornalista che vi opera è tenuto ad osservare la Carta
dei doveri che è il fondamentale documento deontologico di riferimento
per tutti gli iscritti all’Ordine, a prescindere dalla natura contrattuale e
dal tipo di incarico ricoperto e da eventuale altra attività svolta, e le norme
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deontologiche fissate dalla legge professionale oltre a quelle enunciate in
documenti ufficiali dell’Ordine;

il giornalista che opera negli Uffici Stampa delle amministrazioni
pubbliche agisce in conformità a due principi fondamentali contenuti nella
legge 150/2000: il diritto dei cittadini di essere informati e il diritto/dovere
delle istituzioni pubbliche di informare. I giornalisti che lavorano negli
Uffici Stampa, sia pubblici sia privati, sono tenuti a partecipare alle atti-
vità di formazione e aggiornamento professionale permanente, promosse
direttamente o indirettamente dal Consiglio Nazionale, seguendo i percorsi
formativi definiti per i giornalisti sia professionisti sia pubblicisti,

rilevato che:

come noto, in molte Amministrazioni non viene applicato il CNLG,
ma la contrattazione collettiva di comparto prevista per gli altri dipen-
denti. Ed invero, con l’intervento della legge 7 giugno 2000, n. 150, il le-
gislatore apre all’autonomia sindacale prescrivendo che «negli uffici
stampa l’individuazione e la regolamentazione dei profili professionali
sono affidate alla contrattazione collettiva nell’ambito di una speciale
area di contrattazione, con l’intervento delle organizzazioni rappresenta-
tive della categoria dei giornalisti»;

ciò nonostante, dopo l’intervento del Tribunale di Roma che con sen-
tenza n, 951 del 26 ottobre 2005, dichiarava «il diritto della FNSI a par-
tecipare alle trattative relative all’individuazione ed alla regolamentazione
dei profili professionali negli uffici stampa presso le pubbliche ammini-
strazioni...», non si è ancora addivenuti ad un’intesa in proposito. Pertanto
Fattuale inquadramento dei giornalisti occupati negli Uffici Stampa delle
Pubbliche Amministrazioni deve operarsi sia con riferimento alle regole
poste dalla medesima legge n. 150 del 2000 che sulla base delle regole
generali che debbono essere applicate dopo il processo di «contrattualizza-
zione» del pubblico impiego, avviato con il D.Lgs n. 29 nel 1993;

ai giornalisti (professionisti e pubblicisti) che svolgono attività gior-
nalistica nella pubblica amministrazione (e ciò avviene principalmente ne-
gli Uffici stampa) e applicato, in certi casi, il contratto collettivo nazionale
di lavoro FNSI – FIEG mentre in altri casi è applicato il contratto collet-
tivo del comparto pubblico di appartenenza (autonomie locali, ministeri,
ecc.);

come più volte enunciato dalla giurisprudenza, oramai consolidata sul
punto, coloro che sono iscritti all’Albo Nazionale dei giornalisti e che pre-
stano servizio negli Uffici Stampa – istituzionali, uffici di diretta collabo-
razione e/o gruppi consiliari – delle Regioni a Statuto Ordinario svolgono
una prestazione di natura giornalistica,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di applicare a coloro che sono iscritti al-
l’Albo Nazionale dei Giornalisti e che prestano servizio negli Uffici
Stampa – istituzionali, uffici di diretta collaborazione e/o gruppi consiliari
– delle Regioni a Statuto Ordinario i testi dei contratti nazionali di lavoro
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giornalistico sottoscritti dai sindacati comparativamente più rappresenta-
tivi;

a valutare l’opportunità di applicare al personale che svolge funzioni
giornalistiche la disciplina contrattuale riconosciuta dai singoli ordina-
menti nelle Regioni a Statuto speciale e nelle Province Autonome di
Trento e di Bolzano, sino alla definizione di una specifica disciplina in
sede di contrattazione collettiva.

G/981/65/5

Puglia

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge recante Bilancio di previsione
dello Stato per Tanno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2019-2021,

premesso che:

il comma 139 dell’articolo 1 del disegno di legge in esame istituisce
presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un fondo denomi-
nato Fondo per la revisione del sistema pensionistico attraverso l’introdu-
zione di ulteriori forme di pensionamento anticipato e misure per incenti-
vare l’assunzione di lavoratori giovani, con lo scopo di attuare interventi
in materia pensionistica per l’introduzione di ulteriori modalità di pensio-
namento anticipato e di misure per incentivare l’assunzione di lavoratori
giovani,

considerato che:

il riscatto del corso di laurea di cui all’articolo 2-novies del decreto
legge 2 marzo 1974, n. 30; convertito, con modificazioni dalla legge 16
aprile 1974, n. 114, è un istituto che consente di andare in pensione
con alcuni anni di anticipo valorizzando ai fini pensionistici il periodo
del proprio corso di studi ed è valido a condizione che l’interessato abbia
conseguito il titolo di studio (diploma di laurea o titolo equiparato);

tra laurea triennale e specialistica, il periodo di permanenza presso un
ateneo è mediamente di cinque anni e dunque poter inserire i periodi di
studio nel proprio fascicolo previdenziale rappresenta un vantaggio non
trascurabile;

tuttavia, i dati sull’istituto de quo dimostrano come lo stesso sia di-
venuto sensibilmente oneroso e, conseguentemente, accessibile solo per
pochi. Ed invero, un numero del tutto limitato di persone decide di riscat-
tare gli anni di laurea proprio in quanto la relativa normativa, attualmente
in vigore, non rende conveniente il ricorso a tale istituto. Le cifre utili ai
fini del riscatto, infatti, si palesano come del tutto ostative;
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come noto, la riforma pensionistica di cui all’articolo 24 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214 (cd. Riforma Fornero) ha comportato il drastico
passaggio ad una maggiore età pensionabile ed al sistema contributivo;

l’introduzione del ricorso all’istituto del riscatto gratuito degli anni
legali del corso di studi potrebbe costituire uno strumento attraverso il
quale mitigare gli effetti drastici di cui sopra,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di stabilire la gratuità del ricorso all’istituto
del riscatto degli anni legali del corso di studi e, pertanto, a valutare la
possibilità di intervenire per far valere il periodo di studi in questione
ai fini della maturazione del diritto alla pensione considerando, dunque,
il tempo trascorso a studiare, ossia gli anni da riscattare, nel computo
dei periodi utili ai soli fini dell’acquisizione dei requisiti assicurativi per
il diritto al pensionamento e consentendo, comunque, la facoltà di riscatto
onerosa ai sensi delle disposizioni di cui ai commi da 3 a 5-bis dell’arti-
colo 2 decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184;

a valutare l’opportunità di riscattare gratuitamente i periodi di studio
di cui sopra senza che rilevi l’età ed il reddito del richiedente.

G/981/66/5

Puglia

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge recante Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2019-2021,

premesso che:

il comma 137 dell’articolo 1 del disegno di legge in esame reca di-
sposizioni in materia di occupazione,

considerato che:

una forma di contrattazione poco conosciuta, ma ampiamente diffusa
in alcuni settori produttivi, è il part time ciclico, previsto all’articolo 8 del
decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 564, argomento ampiamente di-
battuto dai sindacati e dalla giurisprudenza. Al centro della questione si
pone la richiesta, rivolta all’ente previdenziale INPS, di riconoscere ai la-
voratori assunti con contratto di part time ciclico i contributi per l’intero
anno, e non solo per il periodo in cui hanno prestato servizio. Tuttavia, la
risposta dell’ente previdenziale è sempre la medesima ovvero che conti-
nuerà a calcolare solo i periodi di effettivo lavoro, fino a quando non ci
saranno degli adeguamenti normativi sul punto;
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il part time ciclico, altrimenti detto multiperiodale, è un particolare
modello di contratto di lavoro a tempo parziale, distinto dai tradizionali
part time orizzontali e verticali, perché non basato sul monte orario gior-
naliero ma annuale. Sostanzialmente, invece di lavorare solo per una parte
della giornata o della settimana, si è attivi solo in determinati periodi del-
l’anno, a seconda delle esigenze dell’azienda;

può capitare, quindi, che il lavoratore debba lavorare full time in al-
cuni periodi dell’anno e part time in altri, oppure lavorare full time per 8
mesi (ad esempio) e restare in pausa per i restanti 4,

tenuto conto inoltre che:

con i nuovi limiti di durata dei contratti di lavoro a termine, è preve-
dibile che i datori di lavoro saranno, significativamente, incentivati a ri-
correre alla forma contrattuale del part time ciclico, soprattutto per alcune
categorie di lavoratori che operano in attività stagionali o comunque deno-
tate dalla periodicità. Pertanto, aumenteranno i lavoratori che non avranno
più diritto alla fruizione della NASPI. Difatti, il periodo di inattività – os-
sia quello di non lavoro previsto dal contratto part-time ciclico – non è
considerato disoccupazione involontaria, ragion per cui non spetta il sus-
sidio al reddito,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di garantire che, nel caso in cui ricorrano rap-
porti di lavoro part time ciclico a tempo indeterminato, ai soli fini della
prestazione di assicurazione sociale per l’impiego prevista all’articolo 1
del decreto legislativo 4 marzo 2015 n. 22, i periodi di inattività superiori
a trenta giorni continui siano da considerarsi periodi di disoccupazione in-
volontaria.

G981/67/5

Puglia, Matrisciano, Catalfo, Auddino, Campagna

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge recante Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2019-2021,

premesso che:

il comma 139 dell’articolo 1 del disegno di legge in esame istituisce
presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un fondo denomi-
nato Fondo per la revisione del sistema pensionistico attraverso l’introdu-
zione di ulteriori forme di pensionamento anticipato e misure per incenti-
vare l’assunzione di lavoratori giovani, con lo scopo di attuare interventi
in materia pensionistica per l’introduzione di ulteriori modalità di pensio-
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namento anticipato e di misure per incentivare l’assunzione di lavoratori
giovani,

considerato che:

con la riforma Fornero numerosi ferrovieri macchinisti hanno visto
allontanarsi il loro diritto alla pensione in misura significativa. In partico-
lare, a differenza di altri fondi previdenziali, per alcuni dipendenti inseriti
nel fondo speciale delle Ferrovie dello Stato il limite per ottenere la pen-
sione di vecchiaia è passato da 58 a 67 anni di età anagrafica;

oltre a svolgere un’attività da sempre definita usurante, questi lavora-
tori sono assoggettati a visite periodiche di idoneità fisica, il cui difetto ne
determina ricadute nel rapporto di lavoro. Ed invero, per tale categoria di
lavoratori è richiesto il possesso e il mantenimento dei requisiti psico-fi-
sici, dato il carattere usurante delle mansioni ricoperte. Infatti, essendo
tale attività delicata in termini di pubblica sicurezza ed incolumità è fon-
damentale non far accedere i lavoratori in questione alla pensione secondo
i requisiti anagrafici, elevati, di cui sopra,

tenuto conto inoltre che:

le azioni mitigative messe in atto dai Governi della precedente legi-
slatura – ape sociale e misure per i cosiddetti «lavoratori precoci» – non
hanno in alcun caso interessato la categoria, in quanto le norme attuative
hanno reso le stesse inapplicabili per i ferrovieri. Peraltro, il processo di
liberalizzazione del servizio e la nascita di imprese ferroviarie di pic-
cole/medie dimensioni, richiede salvaguardie occupazionali per quei lavo-
ratori che, divenuti inidonei per riduzione dei requisiti fisici, sono a ri-
schio licenziamento perché non più utilizzabili e non ricollocabili in altre
mansioni;

sul punto, si è pronunciata anche la Corte dei Conti della Regione
Puglia la quale, con sentenza n. 474/2018, ha accolto il ricorso di un di-
pendente di Trenitalia, riconoscendogli il diritto alla quiescenza con i re-
quisiti indicati nella legge previgente al D.L. 201/2011 convertito con mo-
dificazioni, nella legge n. 214/2011. Nel corpo della motivazione della
predetta sentenza, si legge a chiare lettere «Da una attenta lettura del men-
zionato comma 18 dell’art. 24 D.L. n. 201/2011 si evince chiaramente la
presenza di un refuso all’interno dello stesso, nella parte in cui – nell’ul-
timo periodo – si fa riferimento alle «disposizioni di cui al presente arti-
colo» anziché alle « disposizioni di cui al presente comma», come sugge-
risce una interpretazione costituzionalmente orientata;, ai sensi dell’art. 3,
comma 1, Cost., in relazione ai lavoratori iscritti al Fondo speciale delle
Ferrovie dello Stato Italiane s.p.a. È innegabile, infatti, la peculiare situa-
zione di alcune categorie del personale delle FF.SS, in considerazione del
carattere usurante delle mansioni pertinenti, come è per i macchinisti, per i
quali è richiesto il possesso e il mantenimento dei requisiti psico-fisici,
che l’accesso alla pensione di vecchiaia all’età di 66 anni per gli uomini
e di 62 anni per le donne – all’epoca della entrata in vigore del decreto-
legge n. 201 del 2011 – mette a serio rischio, con il pericolo per la inco-
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lumità dei viaggiatori a bordo dei treni. Non può applicarsi, dunque, la di-
sciplina prevista dal citato articolo 24 per la generalità dei lavoratori e la-
voratrici, dovendosi tenere in debito conto le obiettive peculiarità ed esi-
genze dei settori di attività,

impegna il Governo a valutare l’opportunità di:

a) garantire ai lavoratori operanti nelle imprese ferroviarie, e nelle
imprese dei gestori delle infrastrutture ferroviarie con mansioni di addetto
alla condotta e alla scorta dei treni, addetto alla manovra/traghettamento/
formazione treni e del personale imbarcato a bordo delle navi traghetto,
l’applicazione della normativa antecedente all’entrata in vigore dell’arti-
colo 24 del decreto-legge n. 201 del 2011;

b) far conseguire ai lavoratori in questione, in ragione della parti-
colare usura, delle specifiche aspettative di vita e dell’obbligo di manteni-
mento degli idonei requisiti psico-fisici, il diritto alla pensione al raggiun-
gimento del requisito anagrafico di cinquantotto anni di età e del requisito
contributivo di trentotto anni, di cui almeno venti anni effettivamente
svolti nelle mansioni sopra citate;

c) riconoscere al personale addetto alle mansioni di cui sopra che
abbia perso i requisiti psico-fisici previsti dalle disposizioni vigenti, e cui
sia stato revocato definitivamente il relativo certificato abilitativo, il diritto
alla pensione a condizione che abbia compiuto almeno cinquantacinque
anni di età e abbia raggiunto il requisito contributivo di almeno trentacin-
que anni, di cui almeno quindici anni effettivamente svolti nelle mansioni
suddette.

G/981/68/5

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Il Senato,

premesso che:

il Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bi-
lancio pluriennale per il triennale 2019-2021, al comma 436 (Misure di
razionalizzazione della spesa pubblica), prevede che il Ministero dell’in-
terno ponga in essere processi di revisione e razionalizzazione della spesa
per la gestione dei centri per l’immigrazione in conseguenza della contra-
zione del fenomeno migratorio, nonché interventi per la riduzione del co-
sto giornaliero per l’accoglienza dei migranti, dai quali, previa estinzione
dei debiti pregressi, devono derivare risparmi connessi all’attivazione, lo-
cazione e gestione dei centri di trattenimento e di accoglienza per stranieri
irregolari per un ammontare almeno pari a 400 milioni di euro per l’anno
2019, a 550 milioni di euro per l’anno 2020 e a 650 milioni di euro annui
a decorrere dal 2021,
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impegna il Governo:

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica:

affinché l’entità di tali risparmi sia valutata adeguatamente rispetto
all’effettivo andamento dei flussi migratori;

affinché i risparmi previsti non incidano nella condizione dei centri
per l’immigrazione, che devono essere adeguati per la permanenza in con-
dizioni di dignità e giusta assistenza per i migranti e di sicurezza per loro
e le popolazioni dei comuni dove i centri sono presenti;

affinché attivi tutti gli strumenti di controllo per garantire che le con-
dizioni lavorative di coloro che sono impegnati nella gestione dei centri
rientrino in tutte le garanzie previste dalla legge.

G/981/69/5

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Il Senato,

premesso che:

dalle modifiche introdotte ai commi 233 e 234 che concernono l’i-
spettorato nazionale del lavoro dispone nello specifico che l’ispettorato
è autorizzato ad assumere a tempo indeterminato un contingente di perso-
nale, prevalentemente ispettivo, pari a 300 unità per ciascuno degli anni
2019 e 2020 e a 330 unità per il 2021; l’incremento da 2 a 4 posizioni
dirigenziali di livello dirigenziale generale e da 88 a 94 posizioni dirigen-
ziali di livello non generale della dotazione organica dell’ispettorato; l’i-
spettorato è autorizzato all’assunzione delle suddette unità dirigenziali
non generali, nonché di ulteriori 12 unità dirigenziali di livello non gene-
rale. Inoltre, si prevede un incremento del 10 per cento degli importi do-
vuti per la violazione di norme in materia di tutela della salute e della si-
curezza nei luoghi di lavoro;

sono diminuite le assunzioni di personale ispettivo previste per il
2021 e introdotte assunzioni per dirigenti generali e non generali, nonché
diminuiti gli importi delle sanzioni in materia di violazione norme preven-
zione (da 15 a 10 per cento) rispetto al testo originario,

impegna il Governo

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, ad adottare ulteriori mi-
sure mirate a sostenere la prevenzione e la sicurezza sul lavoro, aumen-
tando ulteriormente il numero degli ispettori del lavoro per controlli più
efficaci e abbassando la contribuzione assicurativa e previdenziale a chi
promuove contratti stabili.
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G/981/70/5

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Il Senato,

premesso che:

attualmente, la nuova prestazione di assicurazione sociale per l’im-
piego (NASpI) viene corrisposta per una durata pari alla metà dei periodi
lavorati e contribuiti in un quadriennio. Tale sistema di calcolo, adottato
per ragioni di contenimento della spesa non più giustificabile, penalizza
soprattutto i lavoratori e le lavoratrici impegnati in attività caratterizzate
da cicli stagionali;

l’articolo 3 della legge 15 giugno 1984, n, 240 prevede per detti la-
voratori, un inquadramento, ai fini previdenziali, nel settore dell’agricol-
tura. A parziale deroga di ciò e limitatamente alla cassa integrazione gua-
dagni, ordinaria e straordinaria, alla mobilità, alla cassa unica assegni fa-
miliari e all’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, si applicano le
disposizioni del settore dell’industria, sia agli effetti della contribuzione
che delle prestazioni per i soli dipendenti con contratto di lavora a tempo
indeterminato;

l’articolo 2 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, che ha disci-
plinato la NASpI, con la funzione di fornire una tutela di sostegno al red-
dito ai lavoratori con rapporto di lavoro subordinato che abbiano perduto
involontariamente la propria occupazione, ha escluso da detto trattamento
i dipendenti a tempo indeterminato della Pubblica Amministrazione e gli
operai agricoli a tempo determinato o indeterminato;

l’abolizione della mobilità a partire dal 10 gennaio 2017 sommata al-
l’esclusione dalla NASpI fa sı̀ che agli operai agricoli a tempo indetermi-
nato delle cooperative e loro consorzi che trasformano, manipolano e com-
mercializzano prodotti agricoli e zootecnici prevalentemente propri o con-
feriti dai loro soci, non sia riconosciuta alcuna copertura in caso di disoc-
cupazione,

impegna il Governo

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, ad adottare misure al fine
di estendere il diritto della prestazione NASpI ai lavoratori a tempo inde-
terminato di imprese cooperative e loro consorzi che esercitano attività di
trasformazione, manipolazione e commercializzazione.

G/981/71/5

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Il Senato,

premesso che:
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l’occupazione femminile rappresenta un tasto dolente per il nostro
Paese, specialmente se rapportato alla media europea. Come risulta, in-
fatti, dal database di Eurostat, l’occupazione femminile italiana calcolata
nella fascia d’età 15-64 anni è ferma al 49 per cento, rendendoci fanalino
di coda nell’eurozona a 28 Stati ove si attesta, invece, nel medesimo pe-
riodo, al 62 per cento, con un divario di 13,2 punti rispetto alla media,
seguita soltanto dalla Grecia;

secondo i calcoli di Eurofund, il sotto utilizzo del capitale umano
femminile nel sistema produttivo italiano ammontava, nel solo 2017, a
88 miliardi di euro, ossia il 5,7 per cento di tutta la ricchezza prodotta
ogni anno in Italia. Detto in altri termini (fonte Banca d’Italia), un au-
mento del tasso di partecipazione femminile al lavoro dal 49,1 per cento
al 60 per cento comporterebbe, quasi automaticamente una crescita fino al
7 per cento del PIL. Ad analoghe conclusioni sono giunti il FMI ed altri
organismi internazionali;

ai suddetti dati, in sé drammatici, occorre affiancare quello del gap
salariale, poiché a parità di mansioni, le donne spesso guadagnano
meno degli uomini, essendo loro riservati ruoli inferiori, in settori a basso
reddito, con contratti part-time o a tempo determinato che fanno loro rag-
giungere più difficilmente ruoli di vertice, nonostante quello femminile sia
il capitale umano più formato e scolarizzato;

a questo scenario si aggiunge un altro aspetto non irrilevante a livello
di impatto sulla ridotta partecipazione delle donne al mercato del lavoro:
una bassa condivisione tra i componenti della famiglia della gestione dei
carichi di cura legata, strettamente connessa all’arretrata definizione dei
ruoli all’interno delle mura domestiche ancora fortemente condizionata
da un retaggio culturale di stampo patriarcale ed una carenza cronica e
strutturale di servizi pubblici per l’infanzia – e più in generale per la
cura della famiglia – che obbliga troppo spesso le donne ad abbandonare
il lavoro o a limitare le ambizioni di crescita e di sviluppo perché non
adeguatamente sostenute nella gestione famigliare;

la questione della partecipazione femminile al mercato del lavoro è,
inoltre, intimamente legata alla crisi demografica italiana: bassi livelli di
occupazione femminile intrecciati alle condizione di precarietà lavorativa
sono, infine, i principali responsabili della denatalità che affligge ormai da
tempo il nostro Paese;

tale scenario impone un brusco e significativo cambio di rotta, di cui
non vi è minima traccia neanche nel provvedimento all’esame dell’aula,
che l’agenda politica di governo continua a disconoscere, con gravi riper-
cussioni sull’economia italiana e sulla tenuta sociale del Paese;

solo un piano straordinario per l’occupazione femminile, che contem-
pli nuovi strumenti contrattuali per la parità di genere ed il potenziamento
dei servizi sociali e del welfare sarebbe in grado di: incentivare l’occupa-
zione femminile stabile e dignitosamente retribuita; contrastare lo squili-
brio di genere nei diversi territori e settori occupazionali e nei trattamenti
retributivi; salvaguardare la dignità e l’incolumità della donna sui luoghi
di lavoro ed in ambito domestico; garantire l’inserimento o il reinseri-
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mento nel mercato del lavoro a donne vittime di violenza di genere; soste-
nere in ambito lavorativo la genitorialità, promuovendo una cultura di
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e di maggiore condivisione
dei compiti di cura dei familiari all’interno della coppia;

occorre pertanto avviare un profondo percorso di ripensamento delle
politiche e delle azioni a favore dell’occupazione femminile, anche quale
fattore capace di stimolare la crescita economica, atto a rimuovere quegli
ostacoli che impediscono la piena valorizzazione della risorsa femminile
sul lavoro,

impegna il Governo:

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, ad avviare un piano
straordinario per l’occupazione femminile al fine di:

1. favorire la conciliazione tra tempo lavorativo e tempo familiare per
uomini e donne, attraverso misure di welfare aziendale a sostegno della
famiglia e politiche family friendly (smart working, telelavoro, banca delle
ore, flessibilità degli orari) e favorire forme di congedo che coinvolgano
anche i padri;

2. incentivare i datori di lavoro al fine dı̀ aumentare la domanda di
lavoro femminile attraverso sgravi contributivi;

3. implementare e garantire la presenza su tutto il territorio nazionale
di infrastrutture e servizi a sostegno della famiglia e della genitorialità
(asili nido, nidi-famiglia, educatori famigliari, dopo scuola, servizi di so-
stegno per genitori anziani, ecc.) per agevolare la permanenza e favorire il
ritorno al lavoro delle donne dopo la maternità;

4. favorire e premiare lo sviluppo e la diffusione di politiche virtuose
che consentano di certificare l’assenza di discriminazioni nei processi
aziendali e la garanzia di equità di genere sia a livello di opportunità e
di accesso alla partecipazione al lavoro, sia a livello di parità retributiva.

G/981/72/5

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Il Senato,

premesso che:

il lavoro, in questa manovra, è stato il «convitato di pietra» nono-
stante il governo si fosse imposto, in sede di approvazione della Nota
di aggiornamento al DEF 2018, l’ambizioso obiettivo di orientare oltre
9 dei 22 miliardi di euro di spesa previsti in deficit dalla manovra verso
politiche di indirizzo innovative e misure concrete capaci di contrastare la
straordinaria situazione di disagio economico in cui versa un’ampia fascia
del Paese, ricorrendo ad una misura di sussidio, il reddito di cittadinanza,
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che potrebbe paradossalmente scoraggiare la ricerca di un lavoro o addi-
rittura favorire quello sommerso;

inoltre la manovra per il triennio 2019-2021 traccia un percorso di-
verso ove rimangono carenti le risorse per gli investimenti, poiché si è
preferito privilegiare la spesa corrente ed introdurre misure che non deter-
minano maggiore e migliore occupazione, ma che rischiano di tradursi in
mere politiche assistenzialistiche;

stando alle anticipazioni del governo il reddito di cittadinanza costi-
tuirebbe un’integrazione al reddito familiare fino a 780 euro mensili,
estremamente rilevante per chi è in condizioni di povertà e che rispetto
ai tagli di trasferimenti ed investimenti pubblici registratisi negli ultimi
due decenni, rappresenterebbe un salto di qualità politico ed economico;

di contro la medesima misura rappresenterebbe una resa sul fronte
occupazionale, facendoci rassegnare all’assistenza per milioni di persone,
in specie giovani qualificati, in particolare nel Mezzogiorno, potenzial-
mente in grado di contribuire attivamente alla propria comunità dramma-
ticamente sofferente per tanti bisogni insoddisfatti;

la stragrande maggioranza dei Comuni italiani ha progetti canteriabili
e gli investimenti pubblici, nonostante le litanie degli editorialisti liberisti
impermeabili alla realtà, sono la componente più efficace per dare ossi-
geno all’economia reale;

pertanto 1 miliardo all’anno della dotazione finanziaria prevista dal-
l’ex articolo 21 per il cosiddetto «Reddito di Cittadinanza», potrebbe es-
sere allocata su programmi di «Lavoro di cittadinanza», concentrati nel
Mezzogiorno;

i suddetti programmi di lavoro di Cittadinanza sarebbero promossi e
gestiti da enti locali ed associazioni di cittadinanza attiva. Sugli enti locali
ricadrebbero le spese organizzative, i programmi beneficiari di finanzia-
menti verrebbero selezionati attraverso un bando nazionale. L’importo
spettante per la prestazione di «Lavoro di Cittadinanza» sarebbe pari al-
l’importo massimo del Reddito di Cittadinanza al quale si aggiungerebbe
la contribuzione previdenziale ordinaria;

i programmi finanziabili devono essere finalizzati, a seconda delle
abilità e competenze dei lavoratori coinvolti nel programma, alla fornitura
di servizi di cura dell’ambiente (naturale e storico), delle persone e della
comunità, in aggiunta a quelli che l’amministrazione pubblica deve garan-
tire, come; 1) attività di ristrutturazione di immobili pubblici da adibire a
case di quartiere, dove organizzare attività gratuite per le fasce più biso-
gnose della popolazione, bambini e anziani, in orari scoperti rispetto ai
turni di lavoro; 2) attività di supporto allo studio, giochi da tavolo, lettura
quotidiani o libri per ragazzi, attività ludico-ricreative e sportive; 3) cata-
logazione e digitalizzazione degli archivi di musei e biblioteche civiche;
4) servizio di sorveglianza e guida presso musei, biblioteche, siti pubblici
di interesse storico e artistico se privi di presidio o non fruibili al pubblico
del tutto o solo parzialmente; 5) recapito domiciliare di spesa alimentare o
farmaceutica per gli anziani; 6) messa in sicurezza del territorio da rischio
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idrogeologico; 7) coltivazione e cura di orti e giardini cittadini; 8) lotta ai
parassiti che danneggiano le coltivazioni,

impegna il Governo

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, ad avviare i programmi di
«Lavoro di cittadinanza», concentrati nel Mezzogiorno, finalizzati alle at-
tività indicate in premessa.

G/981/73/5

Nannicini

Il Senato,

premesso che:

l’Italia ha stipulato convenzioni bilaterali di sicurezza sociale con di-
versi Stati esteri (Argentina, Repubblica di Capo Verde, Australia, Repub-
blica di Corea, Brasile, Repubblica di San Marino, Canada e Quebec,
Santa Sede, Paesi dell’ex-Jugoslavia, Tunisia, Israele, Turchia, Isole del
Canale e Isola di Man, U.S.A (Stati Uniti d’America), Messico, Uruguay,
Principato di Monaco, Venezuela, Repubblica di Bosnia-Erzegovina, Re-
pubblica del Kosovo, Repubblica di Macedonia, Repubblica di Montene-
gro, Repubblica di Serbia e Vojvodina);

le Convenzioni Internazionali in materia di sicurezza sociale sono
state stipulate per assicurare, alla persona che si reca in uno Stato estero
per svolgere un’attività lavorativa, gli stessi benefici previsti dalla legisla-
zione del Paese estero nei confronti dei propri cittadini;

le Convenzioni bilaterali sono atti giuridici di diritto internazionale
con i quali due Stati si impegnano ad applicare, nei rispettivi territori,
un Regime di Sicurezza Sociale nei confronti dei cittadini migranti dell’al-
tro Stato al fine di garantire la libera circolazione di manodopera,

le Convenzioni bilaterali si fondano su tre principi essenziali:

la parità di trattamento, in base alla quale ciascuno Stato è tenuto ad
assicurare ai cittadini degli altri Stati membri lo stesso trattamento e gli
stessi benefı̀ci riservati ai propri cittadini;

il mantenimento dei diritti e dei vantaggi acquisiti e la possibilità,
quindi, di ottenere il pagamento delIe prestazioni nel Paese di residenza
anche se a carico di un altro Stato;

la totalizzazione dei periodi di assicurazione e contribuzione, grazie
alla quale Ì periodi di lavoro svolto nei vari Stati si cumulano, se non so-
vrapposti, nel rispetto e nei limiti delle singole legislazioni nazionali, per
consentire il perfezionamento dei requisiti richiesti per il diritto alle pre-
stazioni;



18 dicembre 2018 5ª Commissione– 562 –

in Italia la comunità albanesi è una delle maggiori: dal punto di vista
del mercato del lavoro, l’anno 2017 appare abbastanza dinamico. Infatti,
per rapporti di lavoro attivati occupano il primo posto con 167.478 unità.
La struttura della domanda di lavoro per singola cittadinanza evidenzia
una presenza articolata dei cittadini albanesi nei vari settori: tra gli extra-
comunitari sono 29,1 per cento in agricoltura, 43,4 per cento nei servizi e
16,0 per cento nelle costruzioni. La maggior parte dei rapporti di lavoro
degli albanesi sono stati attivati nelle seguenti città: Milano, Roma, Fi-
renze, Rimini e Genova;

i lavoratori Albanesi molte volte scontano il fatto di aver avuto con-
tributi versati per anni di lavoro in Albania e altri in Italia non consenten-
dogli di arrivare alla pensione né nel paese di partenza né in quello di ar-
rivo,

impegna il Governo:

ad attivare la Convenzione bilaterale in materia di sicurezza sociale
con l’Albania e tutti gli atti legislativi necessari al fine di garantire ai la-
voratori interessati il giusto riconoscimento del diritto alle prestazioni pre-
videnziali e sociali.

G/981/74/5

Papatheu, Rossi

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante il Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021,

premesso che:

Il comma 138 ha istituito presso il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali un fondo denominato «Fondo per il reddito di cittadinanza»,
con una dotazione pari a 9.000 milioni di euro annui a decorrere dal 2019,
finalizzato alla successiva introduzione, con appositi provvedimenti nor-
mativi, delle pensioni di cittadinanza e del reddito di cittadinanza. La
norma prevede inoltre che, fino alla data di entrata in vigore delle misure
in esame del presente comma continuano ad essere riconosciute le presta-
zioni relative al beneficio economico del reddito di inclusione (Rei) di cui
al decreto legislativo n. 147 del 2017, nel limite di spesa pari alle risorse
destinate a tal fine dall’articolo 20, comma 1 del predetto decreto legisla-
tivo n. 147 (2.198 milioni nel 2019), le quali concorrono al raggiungi-
mento del predetto limite di spesa complessivo. Le risorse relative al
Rei sono quindi accantonate in pari misura per le finalità originarie nel-
l’ambito del Fondo per il reddito di cittadinanza;
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dalla formulazione normativa non emerge con chiarezza se la misura
in oggetto riguarderà l’abrogazione dell’art. 1 del decreto legislativo 4
marzo 2015, n. 22 che ha istituito la Nuova Assicurazione Sociale per
l’impiego (Naspi), indennità mensile di disoccupazione, che sostituisce
le precedenti prestazioni di disoccupazione Aspi e MiniAspi in relazione
agli eventi di disoccupazione involontaria verificatisi a decorrere dal 10
maggio 2015;

si ricorda che l’indennità Naspi spetta ai lavoratori con rapporto di
lavoro subordinato che hanno perduto involontariamente l’occupazione,
compresi: apprendisti; soci lavoratori di cooperative con rapporto di lavoro
subordinato con le medesime cooperative; personale artistico con rapporto
di lavoro subordinato; dipendenti a tempo determinato delle pubbliche am-
ministrazioni. Non possono, altresı̀, accedere alla prestazione: dipendenti a
tempo indeterminato delle pubbliche amministrazioni; operai agricoli a
tempo determinato e indeterminato; lavoratori extracomunitari con per-
messo di soggiorno per lavoro stagionale, per i quali resta confermata la
specifica normativa; lavoratori che hanno maturato i requisiti per il pen-
sionamento di vecchiaia o anticipato; lavoratori titolari di assegno ordina-
rio di invalidità, qualora non optino per la Naspi. Chi intende, inoltre, av-
viare un’attività lavorativa autonoma o d’impresa individuale o vuole sot-
toscrivere una quota di capitale sociale di una cooperativa, nella quale il
rapporto mutualistico ha a oggetto la prestazione di attività lavorativa da
parte del socio, allo stato attuale delle cose può richiedere la liquidazione
anticipata e in un’unica soluzione della Naspi;

la Naspi viene erogata mensilmente ai richiedenti aventi diritto per un
numero di settimane pari alla metà delle settimane contributive presenti
negli ultimi quattro anni. Ai fini del calcolo della durata non sono compu-
tati i periodi di contribuzione che hanno già dato luogo a erogazione di
prestazioni di disoccupazione. Analogamente non è computata la contribu-
zione che ha prodotto prestazioni fruite in unica soluzione in forma anti-
cipata. Se la durata della Naspi è inferiore a sei mesi, per i lavoratori sta-
gionali del turismo e degli stabilimenti termali e in relazione ai soli eventi
di disoccupazione;

verificatisi tra il 10 maggio 2015 e il 31 dicembre 2015, si conside-
rano utili anche i periodi contributivi che hanno già prodotto prestazioni di
disoccupazione ordinaria con requisiti ridotti e Mini-ASpi 2012. La durata
della Naspi, cosı̀ calcolata, non può in ogni caso superare i sei mesi (ar-
ticolo 43, comma 4, decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148). Se la
durata della Naspi è inferiore a quattro mesi, per i lavoratori stagionali del
turismo e degli stabilimenti termali e in relazione ai soli eventi di disoc-
cupazione verificatisi tra il 10 gennaio 2016 e il 31 dicembre 2016, si con-
siderano utili anche i periodi contributivi che hanno già prodotto presta-
zioni di disoccupazione ordinaria con requisiti ridotti e Aspi e Mini-
ASpi 2012. La durata della Naspi cosı̀ calcolata, se supera di dodici setti-
mane quella calcolata senza l’inclusione di detti periodi, è prolungata fino
ad un massimo di quattro mesi (articolo 43, comma 4-bis, decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 148 come innovato dal d. lgs. n. 145 del 2016);
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l’indennità Naspi introdotta con il Jobs Act è da tempo oggetto di una
forte battaglia da parte dei lavoratori e dei sindacati per via di una moda-
lità di calcolo e di durata che allo stato attuale penalizza diverse categorie
ed è in particolare fortemente incisiva in termini negativi per i lavoratori
del settore turismo, commercio e servizi, i cui contratti brevi – ridottisi
ormai alla sola stagione estiva – rischiano in tanti casi di non essere
più sufficienti neppure per maturare i requisiti essenziali al percepimento
della Naspi;

richieste e proposte di correzione del sussidio sono state avanzate si-
nora, senza esito risolutivo, sia al precedente che all’attuale Governo. Ri-
mane, altresı̀, irrisolta la problematica evidenziata da numerosi lavoratori
stagionali per i quali si palesa una drammatica condizione economica, spe-
cie nel periodo invernale, e sussiste un’emergenza sociale a causa delle
conseguenti difficoltà in essere per tante famiglie;

si consideri che, in alcune realtà territoriali nella quali il turismo è la
principale fonte di economia, come nel caso della regione Sicilia, e dove
le condizioni climatiche, ambientali e strutturali favoriscono politiche
principalmente finalizzate alla ricettività, tuttavia in questi anni il periodo
di impiego dei lavoratori del settore turismo si è progressivamente ridotto
a pochi mesi – in media ad 8 al massimo e per lo più a 6 – e in molti casi,
i lavoratori non riescono nemmeno a maturare ı̀ requisiti contrattuali mi-
nimi, essenziali per poter percepire l’indennità di Naspi, unica fonte di so-
stentamento a decorrere dal momento in cui le aziende chiudono (per la
maggior parte a fine di ottobre) e riaprono poi l’anno successivo (in pri-
mavera);

allo stato attuale, molti lavoratori rischiano di finire in una condi-
zione di povertà e i riflessi negativi dell’attuale sistema di calcolo della
Naspi, rischiano inoltre, di determinare dinamiche altrettanto negative in
ambito pensionistico. La Naspi è stata oggetto – sia per quanto concerne
il Governo precedente che quello in attività – di una serie di richieste cor-
rettive, anche da parte dei sindacati, rimaste inascoltate, sino anche a pe-
tizioni popolari, relative alla revisione della Naspi e con istanze per la mo-
difica della riforma pensionistica, alla luce delle prevedibili difficoltà che
molti lavoratori avranno in futuro per l’accesso alla pensione, nel quadro
delle relative stime previsionali sugli importi ad essi spettanti all’atto della
futura conclusione per anzianità del periodo lavorativo,

impegna il Governo

a prevedere esplicitamente, con i prossimi provvedimenti legislativi
ritenuti opportuni per i lavoratori stagionali richiamati in premessa, ovvero
quelli del settore turismo, commercio e servizi, il mantenimento nell’ordi-
namento giuridico del loro diritto a richiedere e percepire la Naspi, pro-
prio in ragione del lavoro stagionale svolto, connotato da contratti brevi,
spesso ridottisi alla sola stagione estiva, rischiando cosı̀ di non poter più
maturare il diritto al percepimento della Naspi, rimanendo, nei periodi
di riposo forzato, senza la possibilità di avvalersi di alcuna politica attiva
del lavoro o se intenda prevedere, nei prossimi provvedimenti legislativi
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ritenuti idonei allo scopo, a estendere il diritto alla percezione del Reddito
di cittadinanza anche ai lavoratori stagionali del comparto turistico, attual-
mente esclusi dal diritto di richiedere tale misura.

G/981/75/5

Binetti

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021»,

premesso che:

i farmaci detti «orfani» sono destinati alla cura delle malattie tal-
mente rare da non consentire la realizzazione, da parte delle aziende far-
maceutiche, di ricavi che permettano di recuperare i costi sostenuti per il
loro sviluppo. Il processo che va dalla scoperta di una nuova molecola alla
sua commercializzazione è lungo (in media 10 anni), costoso (diverse de-
cine di milioni di euro) e molto aleatorio (tra dieci molecole testate, una
sola può avere effetto terapeutico). Commercializzare un farmaco desti-
nato al trattamento di una malattia rara consente raramente di recuperare
il capitale investito per la sua ricerca;

i farmaci orfani possono essere definiti Farmaci non distribuiti dal-
l’industria farmaceutica per ragioni economiche ma che rispondono a un
bisogno di salute pubblica. Accade anche che una sostanza, utilizzata
per il trattamento di una malattia frequente, possa avere anche un’indica-
zione orfana, che non è stata ancora sviluppata. Ad oggi, nel mondo, il
numero di malattie rare per le quali non esiste una cura è stimato tra
4000 e 5000 circa; e da 25 a 30 milioni sarebbero le persone interessate
da queste malattie in Europa;

ma i pazienti affetti da malattie rare non possono rimanere esclusi dai
progressi della scienza e della terapia, in quanto possiedono gli stessi di-
ritti sanitari di tutti gli altri malati. Al fine di stimolare la ricerca e lo svi-
luppo nel settore dei farmaci orfani, occorre adottare incentivi per le indu-
strie, la sanità e le biotecnologie. Hanno inizio negli Stati Uniti, nel 1983,
con l’adozione dell’Orphan Drug Act, poi in Giappone e in Australia nel
1993 e 1997; l’Europa ha seguito nel 1999 istituendo una politica per i
farmaci orfani unificata per tutti i Paesi. Sono passati 20 anni ma molto
resta ancora da fare. Soprattutto per le piccole aziende che si occupano
di ricerca innovativa e non hanno alle spalle i grandi colossi, in grado
di supportare ricerche senza risultati positivi commerciabili in tempi rela-
tivamente brevi. Nella scorsa legislatura sono stati esclusi dal payback

ospedaliero i farmaci orfani attivi nel registro EU, ma non quelli che,
pur avendo ancora le caratteristiche di farmaco orfano, erano stati regi-
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strati prima che venisse approvata la normativa sugli orfani. Anche la at-
tuale Politica Farmaceutica tutela solo gli orfani in lista EU, escludendo
altre categorie di farmaci che in larghissima parte sono costituita da far-
maci con fatturati al di sotto di 5 milioni, trattandosi per l’appunto di far-
maci orfani destinati a malattie rare,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di considerare le particolari condizioni in cui
versano le piccole aziende che si occupando di ricerca e commercializza-
zione di farmaci rari, per sostenere il loro impegno anche con misure am-
ministrative che non penalizzino ulteriormente questo settore, per cui c’è
invece bisogno di risorse economiche, ma anche di normative più ade-
guate.

G/981/76/5

Binetti

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021»,

premesso che:

dopo una lunga attesa, durata anni di confronto tra il MIUR, il Mini-
stero della Salute, La Conferenza dei Presidi delle Facoltà di Medicina e
dei Presidenti dei Consigli di Corso di Laurea in Medicina, finalmente gli
studenti di medicina hanno ottenuto la cosiddetta «laurea abilitante» in
Medicina e Chirurgia, che consente agli studenti che si sono iscritti al
quinto anno nell’attuale anno accademico 2018-2019 di poter espletare
il tirocinio «abilitante» durante il quinto e sesto anno, cosı̀ come previsto
dal decreto ministeriale, accorciando cosı̀ la durata complessiva del corso
di studi. In realtà i Presidi e i Presidenti di Corso di laurea in Medicina e
Chirurgia stanno segnalando una serie di difficoltà pratiche, per cui chie-
dono che il nuovo esame abilitante entri in vigore nell’anno 2020, invece
che nel 2019;

non a caso il Consiglio di Stato aveva espresso un parere favorevole
rispetto allo schema di regolamento del Ministero dell’Istruzione sull’e-
same di Stato e l’anticipo del tirocinio per l’abilitazione alla professione
medica, ma aveva dato alcuni suggerimenti rispetto all’anticipo del tiroci-
nio abilitante. Una delle questioni centrali riguardava l’inserimento del ti-
rocinio e dell’esame di stato all’interno del corso di studi e la necessità
che non si sovrapponesse all’attività teorico-didattica che gli studenti de-
vono svolgere negli ultimi anni del corso di laurea. Il passaggio alla laurea
abilitante in definitiva rende necessario non solo inglobare il rimodella-
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mento complessivo dei tirocini, per poter introdurre il tirocinio abilitante,
ma anche potenziare lo schema del Progress test, sulla cui falsariga sa-
ranno predisposti i quiz dell’esame abilitante. Fino ad ora il tirocinio tri-
mestrale valido per l’idoneità all’esame di Stato, della durata di tre mesi,
uno per ogni area (medica, chirurgica, medicina generale), poteva essere
effettuato solo dopo la laurea;

l’obiettivo è introdurre la novità, tanto attesa, nel migliore dei modi,
tenendo conto che lo stesso DM suggerisce di dedicare al tirocinio in que-
stione gli ultimi due anni di corso. Il rischio è che gli attuali studenti,
iscritti al VI anno, debbano completare i tirocini curriculari, inserire il ti-
rocinio abilitante, soprattutto quello da svolgere presso i medici di MG,
sostenere gli esami in corso, preparare la tesi e affrontare la parte di
Esame abilitante che prevede 200 quiz sul modello del Progress Test. In-
fatti è previsto il passaggio dall’utilizzo delle domande presenti nell’at-
tuale archivio ai quesiti tratti dall’esperienza del cosiddetto progress
test, più efficaci per valutare le conoscenze delle candidate e dei candi-
dati;

del tavolo che sta elaborando le metodologie per lo svolgimento del
tirocinio e i test per il nuovo esame di abilitazione fa parte anche il Pre-
sidente dell’Ordine dei Medici Chirurghi, considerando che tra i crediti
previsti per il tirocinio ci sono anche quelli che gli studenti dovranno ot-
tenere frequentando gli ambulatori dei medici di MG. Ma il reclutamento
dei Medici di MG non appare facile né scontato, anche se è stato firmato
un protocollo d’intesa tra gli Ordini, l’Università e il Ministero per il re-
clutamento dei Medici di Medicina generale che andranno a fare da tutor
sul territorio e per la determinazione degli obiettivi formativi e dei criteri
di valutazione;

la soluzione definitiva non può prescindere da un rimodernamento
complessivo dei corsi di laurea in Medicina al cui interno siano contenuti
tutti gli elementi necessari alla formazione completa del giovane medico,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di spostare la prima sessione dell’esame abi-
litante del corso di Laurea in Medicina e chirurgia a luglio 2020.

G/981/77/5

Totaro

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge «Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2019-2021»,
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premesso che:

l’epatite C rappresenta ancora oggi un grave problema di Sanità Pub-
blica, a causa dell’elevata percentuale di cronicizzazione dell’infezione
che può portare a un danno epatico più severo e alla morte, nonché per
l’alta percentuale di casi clinicamente non manifesti che rappresentano
una importante fonte di contagio;

per tale ragione, a seguito di un impegno globale sulla patologia,
l’Organizzazione Mondiale della Sanità rinnova continuamente l’impegno
ai Governi e la consapevolezza della popolazione ad affrontare, attraverso
azioni sinergiche e un approccio integrato, i problemi di Sanità pubblica
correlati all’epatite C e a stimolare ulteriori attività di controllo e preven-
zione;

in Italia attraverso il Piano di eradicazione per le epatiti B e C, l’al-
largamento dei criteri di reclutamento introdotti da AIFA e, successiva-
mente, lo stanziamento di specifiche risorse dedicate con il fondo per i
farmaci innovativi non oncologici, è aumentato il numero dei pazienti trat-
tati;

è opportuno tuttavia sottolineare come recenti indagini abbiano regi-
strato ancora migliaia di pazienti cui è già stata diagnosticata la patologia
ma non ancora indirizzati ad una cura definitiva e un’ampia platea di sog-
getti che non hanno ancora scoperto l’infezione, da identificare e avviare
alle terapie innovative disponibili,

impegna il Governo:

a proseguire il Piano di eradicazione dell’epatite C facendo il più am-
pio ricorso alle risorse rese disponibili all’interno del fondo per i farmaci
innovativi non oncologici;

attivare campagne di sensibilizzazione e screening sia all’interno
delle strutture ospedaliere che nei bacini dove si concentrano soggetti
esposti a specifici fattori di rischio quali carceri e SERD, anche attraverso
l’implementazione di piani regionali in grado di coinvolgere e motivare
tutti gli stakeholders interessati.

G/981/78/5
Rizzotti, Gallone, Binetti

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021»,

premesso che:

20 anni di ricerche nella genetica hanno reso possibile applicare la
Consulenza Genetica Oncologica (CGO) per un numero crescente di sog-
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getti e nuclei familiari attraverso l’individuazione di geni responsabili di
numerose forme di ereditarietà che interessano vari tipi di tumore, comuni
e rari;

la consulenza genetica oncologica viene offerta a una persona o a
persone di una stessa famiglia che sono a rischio di sviluppare un tumore
per la presenza di una predisposizione di tipo ereditario;

sono dunque numerosi i processi assistenziali e sanitari che devono
tener conto di questa tematica. Sappiamo che Paesi quali Francia, Germa-
nia e Regno Unito hanno promosso degli specifici piani di genetica onco-
logica, affrontando il problema in modo strategico;

la gestione dei tumori ereditari potrebbe avere una seria svolta se il
tema venisse affrontato in modo sistematico;

la problematica potrebbe essere affrontata sia attraverso specifiche li-
nee guida per la Consulenza Genetica Oncologia sia grazie alla creazione
di un Osservatorio dedicato a questo tipo di neoplasie,

premesso, inoltre, che:

un documento della Società italiana di genetica umana afferma che la
disponibilità di test genetici ha portato alla messa a punto di percorsi di
prevenzione primaria e/o diagnosi precoce di provata efficacia; è necessa-
rio altresı̀ assicurare una notevole qualità nell’esecuzione dei test oltre a
precisi strumenti di raccolta della storia famigliare;

nello stesso documento si fa riferimento a linee guida internazionali
patologia-specifiche, stilate seguendo i criteri dell’Evidence Based Medi-
cine, che affrontano il tema e dei tumori ereditari e alle quali si dovrebbe
fare-riferimento nella definizione dei percorsi assistenziali e dei pro-
grammi di sanità pubblica;

si afferma inoltre che la complessità dei soggetti ad alto rischio on-
cologco deriva della necessità di gestire un «rischio multi organo» durante
un lungo periodo di tempo (dai 20 ai 25 anni ai 70 anni) caratterizzato da
problematiche diverse nelle varie fasi della vita,

considerato che:

la gestione clinica dei soggetti ad alto rischio oncologico dovrebbe
essere affrontata in modo organico ed integrato, all’interno di un percorso
diagnostico-assistenziale Aziendale e/o Regionale completo e sottoposto a
verifiche;

ad oggi non è previsto alcun specifico codice di esenzione dal paga-
mento delle prestazioni per i pazienti a rischio di tumore ereditario,

preso atto che:

le informazioni genetiche sono impiegate anche per meglio definire il
percorso terapeutico dei pazienti;

si prevede un aumento esponenziale di disponibilità sul mercato di
test genetici e genomici di comprovata utilità;
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per la migliore gestione della CGO occorrerebbe avvalersi di un team
multidisciplinare di professionisti fra cui specialisti in medicina preven-
tiva, diagnosi e cura dei tumori, psicologi, genetisti;

è necessario che il paziente riceva informazioni esaurienti su tutte le
opzioni disponibili al fine di consentirgli di poter assumere una decisione
consapevole;

è necessario che al paziente ad alto rischio sia assicurato il miglior
livello di organizzazione e di offerta sanitaria,

impegna il Governo:

a promuovere la creazione un Osservatorio Nazionale che sia il punto
di riferimento e di raccolta delle informazioni sulla CGO al fine di dise-
gnare una strategia ed una pianificazione valide a livello nazionale;

ad attivarsi per definire Linee Guida Nazionali in grado di identifi-
care i criteri di appropriatezza dei test genetici e dei programmi di ge-
stione dei soggetti ad alto rischio di tumori ereditari;

a promuovere lo sviluppo di modelli assistenziali che includano indi-
rizzi organizzativi dei team multidisciplinari, un piano di formazione e di
comunicazione ad ampio spettro sui tumori ereditari, la gestione integrata
del soggetti ad alto rischio di sviluppare un tumore ereditario e la realiz-
zazione di una rete di centri che assicurino lo stato dell’arte della CGO;

a promuovere la valorizzazione del ruolo delle associazioni dei pa-
zienti sia nella fase di raccolta che nella fase di valutazione dei dati di
familiarità oncologica;

a stimolare l’avvio di ricerche cliniche di livello internazionale sui
tumori ereditari.

G/981/79/5

Rizzotti, Binetti

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021»,

premesso che:

le malattie neurodegenerative, come il morbo di Alzheimer, sono
molto diffuse nell’età senile e sono destinate a coinvolgere un numero
sempre maggiore di soggetti a causa del progressivo invecchiamento della
popolazione;

il morbo di Alzheimer è un processo degenerativo irreversibile che
distrugge lentamente e progressivamente le funzioni cognitive superiori,
quali la memoria, il ragionamento e il linguaggio, fino a compromettere
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l’autonomia funzionale e la capacità di compiere le normali attività quo-
tidiane;

le persone portatrici di questa malattia hanno problemi complessi per
la cui soluzione, seppure parziale, è necessaria l’attività coordinata di spe-
cialisti medici e paramedici, oltre che di operatori socio-assistenziali;

sotto il profilo sanitario il problema fondamentale è che, attualmente,
non se ne conoscono i fattori eziologici e le patogenesi, mentre dal punto
di vista socioeconomico il problema peggiore risiede nel fatto che tale pa-
tologia colpisce soggetti in età presenile rendendoli parzialmente o total-
mente non auto sufficienti, causando un peggioramento della qualità della
loro vita e della vita dei loro familiari,

impegna il Governo:

a garantire l’attuazione del Piano demenze per la prevenzione, la dia-
gnosi precoce e il trattamento terapeutico e assistenziale delle persone af-
fette da morbo di Alzheimer;

a promuovere idonee iniziative atte a sostenere lo sviluppo della ri-
cerca scientifica nel campo delle malattie neurodegenerative e della de-
menza;

a promuovere campagne di sensibilizzazione e di educazione sanitaria
della popolazione al fine di migliorarne la consapevolezza e le modalità
per rapportarsi alle strutture e agli operatori del Servizio Sanitario Nazio-
nale.

G/981/80/5

Rizzotti, Binetti

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021»,

premesso che:

le malattie cardiovascolari rappresentano la più importante causa di
morte al mondo e l’elevata incidenza di queste patologie rappresenta
una minaccia globale alla sostenibilità dei servizi sanitari, sia in termini
di prestazioni che di costi;

in particolare, l’ictus celebrale è la terza causa più comune di morte e
la principale causa di incapacità funzionale: colpisce per il 50 per cento
soggetti di età inferiore ai 65 anni, per il 12 per cento soggetti al di sotto
dei 45 anni e, inoltre, comporta per il paziente perdita di funzionalità,
nonché un significativo peggioramento della qualità della vita;
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nel1’80 per cento dei casi si verifica un ictus ischemico, che può es-
sere legato a carotidopatie extracraniche o ad emboli a partenza dal cuore,
questi ultimi quasi sempre in presenza di fibrillazione atriale;

la fibrillazione atriale è un’anomalia del ritmo cardiaco che provoca
l’accelerazione o rallentamento eccessivo della frequenza cardiaca e ha
natura asintomatica, circostanza che contribuisce a ritardare una diagnosi
tempestiva e, conseguentemente, l’avvio di un adeguato trattamento far-
macologico;

la carotidopatia extracranica è un’affezione delle arterie carotidi al
collo, dovuta alla presenza di placche che possono embolizzare e determi-
nare, come sopra rilevato, un ictus cerebrale,

considerato che:

l’adozione di corretti stili di vita contribuisce a ridurre il rischio di
malattie cardiovascolari ed è, pertanto, prioritario promuovere campagne
di prevenzione, sensibilizzazione e informazione di una corretta terapia
delle patologie cardiovascolari indicate in premessa necessita dell’ado-
zione di percorsi diagnostici, terapeutici ed assistenziali che siano mirati
e di carattere multidisciplinare. Risulta, altresı̀, necessario, incentivare la
ricerca scientifica e l’accesso ai farmaci e ai dispositivi diagnostico-tera-
peutici utili per il trattamento delle suddette malattie, nonché promuovere
un modello di gestione del percorso terapeutico di tipo coordinato che
consenta al paziente, dopo un iniziale screening periferico, di accedere a
terapie non farmaco logiche presso apposite strutture a ciò dedicate,

impegna il Governo:

ad adottare misure atte a:

1) incoraggiare la prevenzione e la diagnosi dell’ictus celebrale, della
fibrillazione atriale, dell’ictus cardioembolico e della carotidopatia extra-
cranica e a favorire la ricerca scientifica;

2) favorire percorsi terapeutici e pratiche sanitarie ottimali nella ge-
stione del paziente colpito da una delle suddette affezioni cardiovascolari;

3) facilitare l’accesso ai farmaci e ai dispositivi diagnostico-terapeu-
tici utili per la prevenzione e il trattamento dell’ictus celebrale, della fi-
brillazione atriale, dell’ictus cardioembolico e della carotidopatia extracra-
nica;

4) sensibilizzare, anche mediante apposite campagne informative, sia
l’opinione pubblica che gli operatori sanitari sull’importanza dell’adozione
di corretti stili di vita in termini di prevenzione delle malattie cardiovasco-
lari;

5) promuovere l’adozione di percorsi diagnostici, terapeutici ed assi-
stenziali mirati e multidisciplinari, nonché un modello di gestione del per-
corso terapeutico di tipo coordinato che consenta al paziente, dopo un’ini-
ziale screening periferico, di accedere a terapie non farmacologiche presso
strutture specificamente idonee ad erogare tali prestazioni.
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G/981/81/5

Rizzotti, Gallone

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021»,

premesso che:

il nostro Pese destina una quota di finanziamenti al sostegno delle
persone con disabilità grave, in particolare stato di indigenza e prive di
legami familiari ancora troppo esigui rispetto alle necessità;

non vi è riscontro di impegni rivolti a delineare una politica farma-
ceutica capace di tener conto dell’ingresso di farmaci innovativi che a
fronte di un grande impatto in termini finanziari potrebbero consentire
un miglioramento delle condizioni di salute e delle aspettative di vita
dei cittadini affetti da gravi patologie come l’epatite C e l’HIV,

impegna il Governo:

a inserire un apposito fondo da destinare anche alle malattie croniche
come il diabete, le malattie cardiovascolari e le patologie cronico degene-
rative connesse al progressivo invecchiamento della popolazione;

ad incrementare il Fondo per le non autosufficienze introducendo,
previo coordinamento con la Conferenza Stato-Regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, misure specifiche atte a rafforzare il sistema
di individuazione, di prevenzione e contrasto alle aree di inefficienza e
sprechi, nonché i fenomeni corruttivi presenti nel Servizio sanitario nazio-
nale;

a prevedere specifiche disposizioni idonee a rendere più concreta la
possibilità di accesso ai farmaci innovativi unitamente alla sostenibilità
del sistema sanitario.

G/981/82/5

Rizzotti, Binetti

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021»,

premesso che:

la spesa sanitaria si compone di due macrocategorie: spesa pubblica e
spesa privata, che include quella intermediata da fondi sanitari integrativi
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(Fsi) o da polizze assicurative, e la spesa out-of-pocket, direttamente soste-
nuta dai cittadini;

in linea con queste categorie di spesa il decreto-legge n. 502 del 1992
aveva individuato tre pilastri per sostenere la sanità: il Ssn, basato sui
princı̀pi di universalità, equità e solidarietà, la sanità collettiva integrativa
e la sanità individuale, attraverso polizze assicurative. Questo modello era
basato su tre assunzioni fondamentali: il finanziamento pubblico garanti-
sce i livelli essenziali di assistenza, la sanità collettiva integrativa copre
solo prestazioni non essenziali e ogni cittadino è libero di stipulare polizze
assicurative individuali;

nell’ultimo decennio, tuttavia, la combinazione di fenomeni concomi-
tanti ha sancito il fallimento di questo modello: infatti, il primo pilastro è
stato fortemente indebolito dalla progressiva e imponente riduzione del fi-
nanziamento pubblico, con erogazione dei Lea insufficiente e non uni-
forme a livello nazionale; il secondo pilastro non è stato adeguatamente
rinforzato; infine, complice una governance inadeguata del terzo pilastro,
l’espansione delle assicurazioni private aumenta le diseguaglianze sociali,
minando le basi di un SSN pubblico, equo e universalistico,

considerato che:

se oggi il modello universalistico del SSN vive una profonda crisi di
sostenibilità e il Documento di economica e finanza 2018 non ha lasciato
alcuna speranza sul possibile incremento del finanziamento pubblico, è in-
differibile reperire risorse dal secondo e terzo pilastro senza compromet-
tere il modello di un Ssn pubblico per evitare di scaricare interamente
sui cittadini le minori tutele pubbliche;

occorrerebbe attraverso una riforma strutturale, intervenire per rallen-
tare l’aumento inesorabile della spesa out-of pocket e la rinuncia alle cure
da parte delle fasce più deboli, riducendo altresı̀ le prestazioni incluse nei
Lea secondo una logica evidence – value-based e reperendo al tempo
stesso risorse dalla sanità integrativa,

preso atto che:

quanto esposto richiede inevitabilmente la definizione di un Testo
Unico per tutte le forme di sanità integrativa, volto a superare una legisla-
zione frammentata e obsoleta e a creare un impianto regolatorio capace di
garantire a tutti gli operatori del settore le condizioni per una sana com-
petizione, ma soprattutto di assicurare una governance e nazionale e tute-
lare il consumatore evitando derive consumistiche e di privatizzazione,

impegna il Governo:

a definire un Testo Unico per tutte le forme di sanità al fine di creare
un impianto regolatorio capace di garantire a tutti gli operatori del settore
le condizioni per una sana competizione, ma soprattutto di assicurare una
governance nazionale a tutela del consumatore;
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a ridefinire le tipologie di prestazioni, essenziali e non essenziali, che
possono essere coperte dalle varie forme di sanità integrativa, evitando du-
plicazioni e consumismo sanitario;

a realizzare un pilastro unico di sanità integrativa, la cui attuale di-
stinzione è diventata anacronistica per varie ragioni: innanzitutto, il rischio
di impresa dei Fsi è gestito in oltre il 40 per cento dei casi da assicura-
zioni private; in secondo luogo, il campo d’azione dei Fsi è limitato
solo a prestazioni non essenziali ( extra-Lea), mentre di fatto le polizze
assicurative possono coprire tutte le prestazioni;

a definire un’anagrafe nazionale unica di Fsi e assicurazioni private,
identificando requisiti di accreditamento validi su tutto il territorio nazio-
nale e rendendone pubblica la consultazione, sia ai fini di analisi dei dati,
sia per offrire ai cittadini in maniera trasparente le opportunità offerte
dalla sanità integrativa;

a regolamentare sia il rapporto tra finanziatori privati ed erogatori
privati accreditati, sia le campagne pubblicitarie delle assicurazioni, al
fine di evitare pericolose alleanze e a derive consumistiche nell’offerta
delle prestazioni sanitarie;

ad affidare anche agli enti pubblici la gestione della sanità integrativa
per offrire a tariffe calmierate e competitive un range di servizi socio-sa-
nitari garantiti ed erogati sotto la vigilanza e la responsabilità pubblica.

G/981/83/5

Rizzotti, Binetti

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021»,

premesso che:

la sclerosi multipla è una malattia neurodegenerativa demielinizzante,
cioè con lesioni a carico del sistema nervoso centrale. Per molti anni è
stata considerata una malattia della sostanza bianca del sistema nervoso
centrale; tuttavia un numero crescente di studi ha dimostrato anche un
coinvolgimento della sostanza grigia;

più di 3 .400 sono i nuovi casi che si registrano in un anno, e, la
maggior parte delle volte, la diagnosi arriva tra i 20 e i 40 anni. In Italia
si contano circa 114.000 uomini e donne con sclerosi multipla (SM), con
un rapporto di uno a 2, che devono convivere ogni giorno con i sintomi di
una malattia che induce disabilità progressiva, ma anche con le difficoltà
legate ai servizi sanitari e assistenziali;

i costi di malattia si stimano in 5 miliardi di euro all’anno per una
media stimata di circa 45.000 euro per persona con SM, di cui il 37
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per cento per costi non sanitari, 34 per cento di costi sanitari, 29 per cento
derivante dalla perdita di produttività: una realtà quindi dal forte impatto
economico e sociale;

in assenza di un sistema strutturato di presa in carico della persona
con SM, è la famiglia a dover far fronte all’assistenza informale dei pa-
zienti nello svolgimento delle attività quotidiane con pesanti ripercussioni
anche dal punto di vista economico sul bilancio familiare,

impegna il Governo:

1) ad adottare misure volte a istituire un Osservatorio nazionale per-
manente sulla sclerosi multipla che monitori e lavori, in accordo con tutti
gli stakeholder, sulle grandi priorità sanitarie e socio-assistenziali della
SM, come il riconoscimento e la promozione della rete dedicata alla presa
in carico delle persone con SM, la diffusione, anche attraverso un atto di
indirizzo nazionale, di percorsi diagnostico-terapeutici e assistenziali
(PDTA) per una presa in carico continuativa e unitaria;

2) ad inserire la sclerosi multipla all’interno della seconda sezione del
piano nazionale della cronicità, di cui all’accordo tra lo Stato, le Regioni e
le Province autonome di Trento e Bolzano del 15 settembre 2016;

3) a monitorare l’effettiva applicazione ed il costante aggiornamento
dei livelli essenziali di assistenza (LEA) e del nuovo nomenclatore degli
ausili e delle protesi (e il relativo monitoraggio) anche con riferimento
ai bisogni di salute delle persone con sclerosi multipla;

4) ad istituire un registro nazionale sclerosi multipla con funzione di
governo, programmazione sanitaria, verifica della qualità delle cure e del-
l’assistenza sanitaria, garanzia di accesso uniforme e trasparente ai farmaci
modificanti la malattia e ai farmaci sintomatici, prevedendo l’opportuno
coordinamento e integrazione del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 3 marzo 2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 12 mag-
gio 2017;

5) a garantire l’accesso ad un’adeguata riabilitazione per le persone
con SM sull’intero territorio nazionale;

6) ad adottare una nuova procedura tempestiva e semplificata per
l’accertamento degli stati invalidanti correlati alla sclerosi multipla e ga-
rantirne l’applicazione, valorizzando e sostenendo l’applicazione della
specifica comunicazione tecnico-scientifica prodotta da AISM e INPS in
materia di accertamento medico-legale degli stati invalidanti legati alla
sclerosi multipla;

7) a sostenere la ricerca sulla sclerosi multipla riconoscendo specifica
attenzione all’interno degli atti e programmi nazionali, assicurando ade-
guate fonti di finanziamento, sinergie tra ricerca pubblica, privata, nazio-
nale, europea ed extraeuropea;

8) ad adottare una legge quadro sul riconoscimento e sostegno dei ca-

regiver familiari, in attuazione dell’articolo 1, commi 254-256, della legge
n. 205 del 2017 (legge di bilancio per il 2018), prevedendo altresı̀ misure
e interventi sul piano dei servizi sanitari, socio-assistenziali e sul piano
delle tutele previdenziali ed assicurative, anche al fine di non disperdere
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le risorse stanziate nel triennio 2018-2020, destinate alla copertura finan-
ziaria di interventi legislativi in materia;

9) ad adottare delle linee guida in materia di collocamento mirato
delle persone con disabilità, prevedendo l’inserimento mirato nella filiera
delle associazioni di rappresentanza delle persone con disabilità, garan-
tendo certezza nei meccanismi di certificazione, ai fini dell’esercizio da
parte delle persone con SM del diritto al part time di cui al decreto legi-
slativo n. 81 del 2015;

10) a promuovere e a sostenere l’accesso allo smartworking per le
persone con disabilità e gravi patologie, secondo quanto previsto dalla
legge n. 81 del 2017 in materia di lavoro autonomo, anche con riferimento
ai bisogni di flessibilità sul lavoro espressi dalle persone con SM;

11) a sostenere e ad incentivare la contrattazione collettiva di primo e
secondo livello per l’introduzione e applicazione di misure di concilia-
zione dei tempi vita-cura-lavoro delle persone con SM, disabilità e gravi
patologie, a partire dalla positiva evoluzione registrata in questi ultimi
anni opportunamente documentata nella specifica analisi della CCNL con-
dotta da AISM in materia di SM, gravi patologie, disabilità, presentata a
dicembre 2017;

12) a sostenere progettualità che favoriscano modelli e interventi per
l’accesso e il mantenimento al lavoro di persone con disabilità e con scle-
rosi multipla, anche con il coinvolgimento delle parti datoriali e sindacali
e l’opportuna valorizzazione del ruolo del management aziendale e delle
rispettive organizzazioni.

G/981/84/5

Rizzotti, Gallone, Binetti

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021»,

premesso che:

la malattia di Crohn e la colite ulcerosa appartengono ad un gruppo
di patologie definite malattie infiammatorie croniche intestinali (MICI);

il loro impatto sulla vita dei pazienti è molto spesso negativo. Se-
condo una ricerca realizzata recentemente a livello europeo, che ha coin-
volto oltre 4.500 pazienti, il 91 per cento riferisce episodi di diarrea al-
meno una volta al giorno e il 20 per cento di questi più di 10 volte al
giorno, il 62 per cento riporta di avere avuto sanguinamenti gastrointesti-
nali, 1’87 per cento dolori addominali, il 50 per cento astenia, l’89 per
cento movimenti intestinali accentuati;
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alla luce di ciò è facile immaginare come chi soffre di una malattia
cronica intestinale abbia una qualità di vita compromessa, dai rapporti in-
terpersonali a quelli professionali, o semplicemente alla gestione del pro-
prio tempo libero;

preso atto che, ad oggi, in Italia, mancano un registro e studi epide-
miologici nazionali sulla reale incidenza e sulla prevalenza delle malattie
infiammatorie croniche intestinali. Negli ultimi 20 anni si è assistito ad un
aumento dell’incidenza di queste malattie, soprattutto nel giovane adulto e
in soggetti sotto i 18 anni. Ad oggi, infatti, si stima che fino al 30 per
cento delle malattie esordisca nel bambino, anche nei primi anni di vita,

impegna il Governo:

1) ad istituire un registro nazionale sulle malattie infiammatorie cro-
niche dell’intestino per raccogliere e ordinare informazioni sicure, al fine
di ottenere dati significativi e utili, in particolare, sulle problematiche an-
cora aperte, per contribuire a migliorare la cura di queste patologie, per
motivazioni amministrative (il controllo delle procedure di esenzione spe-
cifiche per questi malati), per esigenze di informazione, per la program-
mazione sanitaria regionale e locale (definizione delle stime di occorrenza
e la valutazione dei flussi dei pazienti) e per il supporto alla ricerca clinica
(creazione di liste di pazienti, descrizione delle storie naturali, valutazione
dei bisogni soggettivamente espressi e delle storie assistenziali);

2) ad istituire un tavolo tecnico con le associazioni dei pazienti e le
società scientifiche per la valutazione delle strategie e per affermare il
principio e la necessità di includere i cittadini nel processo di HTA (health

technology assessment);

3) a promuovere, anche con specifici finanziamenti, previsti dalla le-
gislazione vigente, la ricerca scientifica per la diagnosi e la cura delle ma-
lattie infiammatorie croniche intestinali.

G/981/85/5

Rizzotti, Gallone, Binetti

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021»,

premesso che:

la sindrome di Sjogren è una malattia autoimmune, sistemica, dege-
nerativa ed inguaribile, che coinvolge le ghiandole esocrine, caratterizzata
da un infiltrato linfoplasmocellulare, che conduce alla perdita progressiva
della funzionalità ghiandolare e colpisce, pur nella sua rarità, centinaia di
migliaia di persone nel mondo;
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si tratta di una patologia molto invalidante, che colpisce per lo più le

donne (in un rapporto di 9 a uno rispetto agli uomini);

il tutto è aggravato dal fatto che si tratta di una malattia ancora non

riconosciuta come rara, grave e degenerativa;

gli ammalati spendono cifre ingenti per l’acquisto dei farmaci e per

le cure fisiche riabilitative, podologiche ed odontoiatriche e spesso devono

inoltre affrontare un complesso percorso per giungere alla diagnosi della

patologia, talvolta spostandosi anche dalla propria regione di residenza,

considerato che la patologia si presenta inizialmente con sintomatologie

comuni ad altre patologie, rendendo difficoltoso l’iter diagnostico, con

gravi difformità sul territorio nazionale;

affinché i livelli essenziali di assistenza possano essere aggiornati in

modo continuo, sistematico, basandosi su regole chiare e criteri scientifi-

camente validi, la legge di stabilità per il 2016 (legge 28 dicembre 2015,

n. 208, art. 1, comma 556) ha previsto l’istituzione della commissione na-

zionale per l’aggiornamento dei LEA e la promozione dell’appropriatezza

nel Servizio sanitario nazionale, presieduta dal Ministero della salute, con

la partecipazione delle Regioni e il coinvolgimento dei soggetti con com-

petenze tecnico-scientifiche disponibili a livello centrale e regionale (Isti-

tuto superiore di sanità, CSS, società scientifiche, Federazione nazionale

degli ordini dei medici chirurghi e degli odontoiatri, Società italiana di

medicina generale e delle cure primarie, eccetera);

i pazienti affetti da sindrome di Sjogren risultano vittime di una di-

sparità di trattamento che li esclude dal diritto alla salute sancito e tutelato

dall’articolo 32 della Costituzione;

il riconoscimento della sindrome di Sjogren come malattia rara po-

trebbe generare un risparmio in termini di costi legati alla spesa sociosa-

nitaria,

impegna il Governo:

1) a riconoscere alla sindrome di Sjogren lo status di malattia rara,

secondo la definizione ai sensi del regolamento (CE) n. 141/2000;

2) ad inserire, in sede di aggiornamento dei livelli essenziali di assi-

stenza, la sindrome di Sjogren nell’elenco delle malattie rare, garantendo a

tutte le persone affette da tale patologia i farmaci necessari alla cura, con

diritto all’esenzione dalla partecipazione alla spesa per le prestazioni sani-

tarie.
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G/981/86/5

Rizzotti, Binetti

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021»,

premesso che:

per tumori testa-collo si intende l’insieme di neoplasie che hanno ori-
gine nelle cavità nasali e seni paranasali, nella faringe e orofaringe (base
della lingua, tonsille palatine e palato molle), nella cavità orale (corpo
della lingua, pavimento della bocca, palato duro, mucosa buccale e creste
alveolari), nella laringe (regione sovraglottica, glottica, e sottoglottica) e
nelle ghiandole salivari;

in Europa, i tumori testa-collo sono ancora una patologia molto sot-
tovalutata: il 60 per cento dei pazienti si presenta, infatti, alla diagnosi con
una neoplasia ad uno stadio localmente avanzato. Proprio per aumentare
l’attenzione dell’opinione pubblica e migliorare la conoscenza su questi
tumori, l’European head and neck society (EHNS) organizza ogni anno
campagne di sensibilizzazione denominata «Make Sense Campaign»;

tra gli obiettivi della campagna di sensibilizzazione e informazione,
che da anni vede protagonista anche l’Italia, vi è quello di informare i pa-
zienti e sensibilizzare l’opinione pubblica. Rivolgersi, infatti, tempestiva-
mente ad un medico specialista permette ai pazienti con un tumore dia-
gnosticato ad uno stadio precoce di raggiungere un tasso di sopravvivenza
dell’80-90 per cento;

l’approccio alla diagnosi e al trattamento di questa malattia nei pros-
simi anni richiederà sempre di più una valutazione medica multidiscipli-
nare, con una stretta collaborazione tra medici di medicina generale, on-
cologi, radioterapisti e chirurghi, in modo da decidere la terapia in base
ai trattamenti disponibili, allo stadio di malattia, alle condizioni cliniche
del singolo paziente;

si ritiene, inoltre, che la presenza chiave della figura del geriatra, in
supporto, permetterà di disegnare e personalizzare le terapie per i pazienti
anziani e di gestire meglio il recupero dopo il trattamento;

le terapie attualmente a disposizione contro i tumori testa-collo sono
chirurgia, radioterapia, chemioterapici, farmaci biologici, e farmaci immu-
noterapici,

impegna il Governo:

1) a porre in essere ogni iniziativa idonea a far sı̀ che siano rafforzati
e, laddove non presenti, attivati centri specializzati multidisciplinari che
possano permettere fin dalla prima visita la scelta del trattamento migliore
a seguito della diagnosi di tumore testa-collo;
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2) a promuovere le più opportune iniziative al fine di includere nel
programma di screening previsto dal Sistema sanitario nazionale, le donne
e gli uomini con un’età a partire dai 50;

3) a promuovere e a facilitare l’implementazione di specifici percorsi
diagnostico terapeutici e assistenziali (PDTA) sull’intero territorio nazio-
nale;

4) a porre in essere ogni altra iniziativa utile, prevedendo anche ade-
guate campagne di informazione nazionali per potenziare le attività di pre-
venzione, educazione e informazione sul riconoscimento di segni e sin-
tomi del tumore testa-collo;

5) a prevedere specifici finanziamenti alla ricerca clinica attraverso
anche la valorizzazione delle eccellenze italiane, per realizzare un moni-
toraggio efficace degli standard di eccellenza, a livello scientifico, cli-
nico-assistenziale ed organizzativo.

G/981/87/5

Rizzotti, Gallone, Binetti

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021»,

premesso che:

in Italia il tumore al seno metastatico colpisce attualmente circa tren-
tamila pazienti. Il 5-10 per cento dei cinquantamila nuovi casi annui di
tumore al seno è in fase metastatica al momento della diagnosi, e circa
il 30 per cento delle pazienti cui è stato diagnosticato un tumore al
seno in fase precoce dovrà poi affrontare questa evoluzione;

gli stili di vita, i farmaci innovativi con un potere selettivo di azione
sempre maggiore, la prevenzione, con gli screening sempre più puntuali
ed efficaci, l’attività di diagnosi precoce, hanno complessivamente creato
le condizioni per invertire il quadro epidemiologico delle patologie onco-
logiche, determinando cosı̀ un destino meno infausto, un destino più ras-
sicurante, al punto tale che oggi si dice che si muore non più di tumore,
ma con il tumore, a voler proprio significare che la patologia neoplastica,
ancorché diagnosticata, non rappresenta più la causa della morte;

il numero delle breast unit, attualmente operative su tutto il territorio
nazionale italiano, è sensibilmente inferiore rispetto al numero dei centri
attivabili secondo i requisiti previsti dalle vigenti direttive europee,
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impegna il Governo,

ad attivare le breast unit che dovrebbero avere il valore di un riferi-
mento certo e sicuro dove fare approdare le donne per effettuare i percorsi
di diagnosi e di cura, in tutto il territorio nazionale;

a porre in essere iniziative che consentano di ridurre l’età in cui si
può svolgere l’attività di screening;

a potenziare le iniziative di prevenzione e diagnosi con campagne di
informazione e incentivare la tecnica dell’autopalpazione fin dalle scuole
secondarie di secondo grado, al fine di promuovere la consapevolezza del-
l’autodiagnosi come elemento introduttivo di un percorso che può consen-
tire la diagnosi precoce.

G/981/88/5

Rizzotti

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021»,

premesso che:

la Medicina estetica è un’area formativa in forte ascesa ed espan-
sione, che si pone ormai come prima scelta di giovani medici neo-laureati.
Diventare medico estetico, offre l’opportunità di inserirsi in un contesto
professionale molto denso e ricco di offerte, distinguendosi come profes-
sionista seriamente preparato ed eticamente responsabile;

attualmente in Italia esistono due grandi scuole quadriennali, la
Scuola internazionale di medicina estetica della Fondazione Fatebenefra-
telli di Roma e la Scuola superiore post universitaria Agorà-Società ita-
liana di medicina ad indirizzo estetico, a Milano;

entrambi questi percorsi di formazione consentono l’iscrizione ai Re-
gistri della medicina estetica, iniziativa solo di alcuni Ordini dei medici
provinciali,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di riconoscere la medicina estetica tra le spe-
cializzazioni delle scuole post-laurea dell’area sanitaria ai sensi del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 10 agosto
2005, recante «Riassetto delle Scuole di specializzazione di area sanita-
ria», pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 258
del 5 novembre 2005, e successive modificazioni.
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G/981/89/5

Rizzotti, Gallone

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021»,

premesso che:

in attuazione delle direttive 2001/82/CE e 90/167/CEE, la Legge 20
novembre 2017 n. 167, cd Legge Europea 2017 (GU Serie Generale n.
277 del 27 novembre 2017 e in vigore dal 12 dicembre 2017), con l’arti-
colo 3, ha modificato gli artt. 89 e 118 del D.Lvo 193/06 (TU Medicinali
Veterinari) e l’articolo 8 del D.Lvo 90/93 (relativo ai mangimi medicati),
introducendo il sistema informativo per la tracciabilità dei medicinali ve-
terinari e dei mangimi medicati nella catena distributiva, attraverso l’inte-
grazione con il sistema informativo per la tracciabilità dei farmaci ad uso
umano previsto dall’articolo 40 della Legge n. 39 del 10 marzo 2002 e
attraverso le modifiche all’artucolo 118 del decreto legislativo 6 aprile
2006 n. 193 e all’articolo 8 del decreto legislativo del 3 marzo 1993 n.
90, è stato stabilito che la prescrizione veterinaria è predisposta ed erogata
esclusivamente secondo modalità elettroniche attraverso l’introduzione
della ricetta veterinaria elettronica (REV), a partire dal 10 settembre
2018 (di seguito Ricetta Elettronica);

la Legge 21 settembre 2018 «Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91», è stata approvata con mo-
difiche dei commi 1 e 2 dell’articolo 8, che modifica gli articoli 118 del
D.Lvo 193/06 e 8 del D.Lvo 90/93, prorogando ulteriormente l’avvio del-
l’obbligatorietà della ricetta elettronica al 10 gennaio 2019 e, per esten-
sione, quello della tracciabilità,

l’introduzione di tali norme, e nello specifico della ricetta elettronica
veterinaria (REV), apporterà benefici in termini di:

a) tracciabilità: mediante la condivisione dei dati reali di consumo
con tutti gli attori della filiera del medicinale veterinario: veterinari, far-
macisti, distributori, allevatori, autorità competenti;

b) efficienza: con la semplificazione e la riduzione delle procedure
e degli obblighi;

c) risparmio economico: col contenimento dei costi, derivanti an-
che da sanzioni per errori formali;

d) tutela della salute pubblica, in ottica ONE HEALTH: col miglio-
ramento dei controlli e la rielaborazione dei dati per il contrasto dell’an-
timicrobico resistenza, che rappresenta una minaccia crescente per l’uomo,

tuttavia, sono state sollevate da parte di diversi operatori del settore
richieste di ulteriore proroga, soprattutto nel caso degli animali d’affe-
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zione, cioè non destinati alla produzione alimentare umana, in considera-
zione di alcune criticità riscontrate, come:

1) la mancata emanazione, a meno di un mese dall’entrata in vigore
dell’obbligo, del decreto attuativo del Ministero della Salute previsto dalla
Legge Europea;

2) l’incompleta implementazione delle banche dati necessarie al cor-
retto espletamento della REV sia dei medicinali veterinari disponibili, sia
relative ai codici delle realtà coinvolte;

3) la rilevazione di problematiche tecniche sulle funzionalità dell’ap-
plicativo REV (lentezza del sistema, errore di connessione etc.);

alla luce di quanto espresso,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di estendere la proroga per l’avvio dell’obbli-
gatorietà della ricetta elettronica al 10 gennaio 2020 per le prescrizioni ri-
volte ad animali d’affezione.

G/981/90/5

Rizzotti

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021»,

premesso che:

lo stato dei penitenziari nel nostro Paese permane gravissimo per i
livelli di preoccupante e perdurante alta criticità riferiti soprattutto al so-
vraffollamento, alla cronica carenza di organici e all’inadeguatezza del-
l’assistenza sanitaria; molti dei detenuti sono affetti da patologie di vario
tipo e tali patologie, talvolta contratte o riacutizzate dopo l’ingresso nel
penitenziario, richiedono un’assistenza continuativa e una costante intera-
zione con i servizi sanitari territoriali, una presenza particolare degli ope-
ratori sanitari che devono vigilare, tra l’altro, sulla corretta assunzione dei
farmaci;

l’inadeguatezza logistica, strutturale e organizzativa delle strutture e
la carenza di personale sanitario, con particolare riferimento alla figura
professionale dell’infermiere, indispensabile per l’attività di cura e per
la somministrazione dei medicinali, non consentono, tuttavia, nonostante
la professionalità e l’abnegazione degli operatori, di fornire un’adeguata
assistenza;
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quotidianamente si registra un aumento di eventi violenti e di aggres-
sioni nei confronti del personale di Polizia penitenziaria e del personale
sanitario operante negli istituti penitenziari;

sempre più spesso gli organi di stampa ripropongono le tematiche ri-
guardanti l’eccessivo sovraffollamento della popolazione detenuta negli
istituti penitenziari, ormai tristemente ritenuti vere e proprie «discariche
umane»;

vi è la necessità di un’indifferibile attività di monitoraggio relativa
agli adempimenti delle Regioni per rendere esecutivo il provvedimento
di chiusura degli ospedali psichiatrici giudiziari,

impegna il Governo:

a porre in essere ogni iniziativa per garantire, all’interno delle strut-
ture carcerarie, adeguati livelli di sicurezza sia per i detenuti, in partico-
lare quelli affetti da patologie psichiatriche, sia per il personale addetto
alla loro vigilanza e cura; a porre in essere ogni iniziativa affinché sia as-
sicurata un’adeguata assistenza sanitaria ai detenuti nell’assoluto rispetto
dei livelli essenziali di assistenza e se i medesimi risultino garantiti anche
con riferimento alle disposizioni di cui al decreto legislativo 22 giugno
1999, n. 230, e al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10
aprile 2008 recante «Modalità e criteri per il trasferimento al Servizio sa-
nitario nazionale delle funzioni sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle ri-
sorse finanziarie e delle attrezzature e beni strumentali in materia di sanità
penitenziaria».

G/981/91/5

Rizzotti

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021»,

premesso che:

i medici, specializzatisi in varie discipline mediche, iscritti ai corsi
tra gli anni 1982 e 1991, durante l’espletamento di tali attività di forma-
zione non hanno percepito alcuna remunerazione ed il titolo conseguito
non viene riconosciuto in ambito comunitario;

invero, in base alle direttive 75/362/CEE del Consiglio, del 16 giugno
1975, 75/363/CEE del Consiglio, del 16 giugno 1975 e 82/76/CEE del
Consiglio, del 26 gennaio 1982 (in seguito coordinate dalla direttiva 93/
16/CEE del Consiglio, del 5 aprile 1993), in materia di formazione dei
medici specialisti e dei corsi per il conseguimento dei relativi diplomi,
le attività di formazione, sia a tempo pieno, sia a tempo ridotto, avrebbero
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dovuto essere oggetto di «adeguata remunerazione» e i relativi titoli
avrebbero dovuto essere riconosciuti presso tutti gli Stati membri;

in particolare, l’articolo 16 della citata direttiva 82/76/CEE aveva in-
dicato il 31 dicembre 1982 quale termine ultimo di attuazione delle diret-
tive, in osservanza degli articoli 5 e 189, terzo comma, del Trattato che
istituisce la Comunità europea;

il legislatore italiano, invece, non si è adeguato a tale perentoria di-
sposizione, tanto è vero che la Corte di giustizia delle Comunità europee,
con sentenza del 7 luglio 1987 (causa C-49/86), ha dichiarato che la Re-
pubblica italiana è venuta meno agli obblighi ad essa incombenti in forza
del Trattato CEE;

solo successivamente a tale pronuncia, con il decreto legislativo 8
agosto 1991, n. 257, il legislatore nazionale ha stabilito in favore degli
specializzandi una borsa di studio annuale di lire 21.500.000, applicando
però (articolo 6, comma 1) tale disposizione solamente in favore dei me-
dici ammessi alle scuole di specializzazione a decorrere dall’anno accade-
mico 1991-1992;

per la ritardata e, comunque, parzialmente omessa attuazione delle di-
rettive sopra richiamate, è stato avviato da numerosi medici un conten-
zioso conclusosi in larga parte con sentenze dei Tribunali amministrativi
regionali e del Consiglio di Stato, che hanno evidenziato l’illegittimità
dei provvedimenti tardivamente adottati dall’amministrazione, con conse-
guente annullamento, in quanto in contrasto con le direttive comunitarie;

successivamente e sempre con ritardo, la legge 19 ottobre 1999, n.
370, ha stabilito, all’articolo 11, l’attribuzione di una borsa di studio an-
nua onnicomprensiva di 13 milioni di lire per ogni anno del corso in fa-
vore dei soli medici destinatari delle predette sentenze amministrative pas-
sate in giudicato;

la Corte di giustizia delle Comunità europee, con sentenze del 25 feb-
braio 1999 (causa C-131/97) e del 3 ottobre 2000 (causa C-371/97), ha
individuato nell’applicazione retroattiva e completa delle misure di attua-
zione della direttiva, la possibilità di rimediare alle conseguenze pregiudi-
zievoli della precedente tardiva attuazione della stessa, anche al fine di as-
sicurare un adeguato risarcimento del danno subito dagli interessati;

in conseguenza di ciò, nel corso di questi anni, si è venuto a creare
un imponente contenzioso nei confronti dello Stato italiano dinanzi ai giu-
dici ordinari, promosso da decine di migliaia di medici, che avevano ini-
ziato il rispettivo corso di specializzazione a decorrere dall’anno accade-
mico 1982-1983, per ottenere il risarcimento dei danni subiti per effetto
della mancata attuazione nei loro confronti delle richiamate direttive;

da tale contenzioso hanno iniziato a susseguirsi una serie di pronunce
giudiziali favorevoli ai medici, sia da parte dei tribunali, che delle Corti di
appello competenti, sia, in sede di legittimità, da parte della Suprema
Corte di cassazione, che hanno condannato la Presidenza del Consiglio
dei ministri ed il Ministero dell’economia e delle finanze al pagamento
degli indennizzi in favore dei predetti medici e che secondo alcune pro-
nunce sono stati liquidati in oltre 100.000 euro per ciascuno di essi,
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impegna il Governo:

a valutare, compatibilmente con i vincoli di bilancio, la possibilità di
prevedere per i medici ammessi alle scuole di specializzazione universita-
rie in medicina dall’anno accademico 1982-1983 all’anno accademico
1990-1991 che abbiano presentato domanda giudiziale per il riconosci-
mento economico retroattivo del periodo di formazione o per il risarci-
mento del danno per la mancata o ritardata attuazione della direttiva 75/
362/CEE del Consiglio, del 16 giugno 1975, della direttiva 75/363/CEE
del Consiglio, del 16 giugno 1975 e della direttiva 82/76/CEE del Consi-
glio del 26 gennaio 1982, la corresponsione, a titolo forfettario, di un im-
porto non inferiore a 13.000 euro per ogni anno di corso, da riconoscere
anche attraverso il credito d’imposta in un arco temporale non superiore a
tre anni.

G/981/92/5

Stabile, Rizzotti

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021»,

premesso che:

il comma 586 dell’articolo 1 istituisce un Fondo unico a sostegno
dell’operatività del numero unico europeo 112 al fine di completare l’e-
stensione dell’operatività del numero unico europeo;

l’Italia ha introdotto il numero unico 112 adottando il modello orga-
nizzativo di call center «laico», verso il quale sono convogliate tutte le
chiamate effettuate dai numeri di emergenza 112, 113, 115 e 118: dopo
aver effettuato un’intervista telefonica e localizzato il chiamante, l’opera-
tore «laico» indirizza la chiamata alla centrale operativa di competenza
(forze dell’ordine, Vigili del fuoco o emergenza sanitaria). Il doppio pas-
saggio della chiamata di soccorso allunga i tempi almeno del doppio, ma
anche del triplo o più, e costringe chi chiama a sottoporsi a due interviste,
la prima da parte del centralinista 112 e la seconda con l’operatore del ser-
vizio competente, 113, 115 o 118;

l’impiego nelle centrali 112 di personale cosiddetto «laico», ovvero
senza adeguata conoscenza o esperienza delle situazioni di emergenza, e
spesso privo di conoscenza del territorio, è frequente causa di errori, sia
nella valutazione delle situazioni, sia nella localizzazione dell’evento e
conseguente invio del soccorso;

nelle regioni in cui è stato attivato il NUE 112 si susseguono nume-
rose segnalazioni di disservizi derivanti da allungamento dei tempi di ri-
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sposta, localizzazioni errate, inoltro delle chiamate ai servizi sbagliati, epi-
sodi anche gravi ed è probabile che vi siano stati esiti letali;

il documento «Scheda Integrazioni al Disciplinare Tecnico Standard»
del 19 gennaio 2018 del Ministero dell’interno dispone alcune misure con
l’obiettivo dichiarato di migliorare efficienza e efficacia delle risposte alle
richieste di soccorso: definisce una tempistica massima per le risposte alle
chiamate da parte delle centrali uniche 112 e per il trasferimento di queste
alle centrali di competenza, dispone l’adozione di procedure di certifica-
zione a norma ISO 9001, istituisce un sistema di monitoraggio centrale
e periferico che si prevedeva potesse andare a regime a settembre 2018
e prevede alcune soluzioni temporanee, quali ad esempio risponditori
automatici per far fronte a casi eccezionali di iperafflusso di chiamate;

con l’adozione di tali misure è in ogni caso mantenuto il sistema che
utilizza il doppio passaggio di chiamata, che di per sé è causa di allunga-
mento dei tempi e che aumenta il rischio di perdita del contatto con il ri-
chiedente soccorso, e l’affidamento della prima risposta in evenienze de-
licate e di possibile pericolo per la vita a personale privo di esperienza
specifica;

nell’attuale contingenza economica va evidenziato l’incremento di
spesa che il modello organizzativo adottato ha comportato e ancor più
comporterà nel futuro, sia in conto capitale sia in spesa corrente, visto
che alle Centrali operative di II0 livello di polizia, carabinieri, vigili del
fuoco ed emergenza sanitaria si aggiungono quelle del NUE, con i relativi
ingenti costi per la logistica, per le tecnologie e per il personale. Quest’ul-
timo è calcolato a regime in 2.000 unità (DL 20 febbraio 2017, n. 14) che
sono aggiuntive e non sostitutive degli operatori delle Centrali operative di
II0 livello,

impegna il Governo:

a valutare una revisione del modello di risposta alle chiamate di
emergenza attualmente adottato, attraverso la reintroduzione dei numeri
di emergenza precedentemente utilizzati che garantirebbero personale qua-
lificato e risparmio di risorse.

G/981/93/5

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Il Senato,

premesso che:

le conseguenze drammatiche delle catastrofi naturali che hanno coin-
volto negli ultimi anni quasi tutte le regioni italiane hanno ricondotto al-
l’attenzione dell’opinione pubblica il problema della tutela e della manu-
tenzione del suolo. Un problema che non ha ancora prodotto e sedimen-
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tato nel nostro Paese politiche territoriali in grado di assumere il ruolo
fondamentale della conservazione del suolo non solo per la funzione pro-
duttiva agricola, ma anche per una corretta regolazione del ciclo dell’ac-
qua, funzioni entrambe compromesse irrimediabilmente dalle trasforma-
zioni urbanistiche;

per questo tutelare il suolo è il primo modo di proteggere uomini,
piante e animali. Ogni anno in Europa spariscono sotto il cemento mille
chilometri quadrati di suolo fertile, un’estensione quasi pari all’intera città
di Roma;

il fenomeno del consumo del suolo ha dimensioni globali ed è moni-
torato da alcuni anni, con attenzione, anche dalle istituzioni internazionali.
La crescita della popolazione urbana su scala mondiale è infatti inserita in
un trend che sta conducendo nel ristretto arco temporale di un secolo, dal
dopoguerra alle previsioni per il 2050, i residenti nelle aree urbanizzate da
circa un terzo della popolazione rurale ad oltre il doppio, con sei dei nove
miliardi di abitanti stimati al termine della proiezione che vivranno nella
nuova dimensione della diffusione urbana;

l’Unione europea, con la proposta di direttiva COM(2006) 232 defi-
nitivo, ha assunto l’orientamento in base al quale il suolo deve essere pro-
tetto, cosi come le altre matrici ambientali, in primo luogo dai fenomeni di
impermeabilizzazione ed in quanto riserva di carbonio. Alcuni Stati mem-
bri hanno del resto già adottato interessanti misure di prevenzione: la Gran
Bretagna, ad esempio, ha stabilito che almeno il 60 per cento delle nuove
urbanizzazioni debba avvenire su aree dismesse (brownfield), mentre la
Germania ha fissato un target decrescente di consumo che, partendo da
una media di 30 ettari/giorno, dovrà giungere a zero al 2050. Eurostat
conduce inoltre un monitoraggio delle tendenze in atto nei Paesi membri
dell’Unione europea che colloca l’Italia abbondantemente al di sopra della
media europea, con una percentuale di aree artificiali e cementificate che
supera il 7 per cento;

i dati ufficiali sul fenomeno del consumo di suolo sono raccolti in
Italia, con metodologie sostanzialmente diverse, dall’istituto superiore
per la ricerca e la protezione ambientale (ISPRA), facente capo al Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. Il consumo
di suolo in Italia continua a crescere, come confermato dai dati più recenti
relativi ai primi mesi del 2016. Nel periodo compreso tra novembre 2015
e maggio 2016 le nuove coperture artificiali hanno riguardato altri 50 chi-
lometri quadrati di territorio, ovvero, in media, poco meno di 30 ettari al
giorno;

una velocità di trasformazione di più di 3 metri quadrati di suolo che,
nell’ultimo periodo, sono stati irreversibilmente persi ogni secondo. Il con-
sumo di suolo continua a coprire irreversibilmente aree naturali e agricole
con asfalto e cemento, edifici, e fabbricati, strade e altre infrastrutture, in-
sediamenti commerciali, produttivi e di servizio, anche attraverso l’espan-
sione di aree urbane, spesso a bassa densità. I dati della nuova cartografia
SNPA mostrano come, a livello nazionale, il consumo di suolo sia passato
dal 2,7 per cento stimato per gli anni ’50 al 7,6 per cento del 2016, con un
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incremento di 4,9 punti percentuali e una crescita percentuale del 184 per
cento. In termini assoluti, il consumo di suolo ha intaccato ormai 23.039
chilometri quadrati del territorio nazionale;

il dossier «Suolo minacciato, ancora cemento oltre la crisi», realiz-
zato da Legambiente, a cui fanno da cornice i dati dell’ISPRA ha confer-
mato che il consumo di suolo in Italia è in aumento anche nel 2017. La
superficie naturale si è ridotta di ulteriori 52 kmq l’anno scorso: ogni
due ore viene costruita un’intera piazza Navona, ogni secondo vengono
coperti con cemento o asfalto 2 metri quadrati di territorio;

quasi un quarto, il 24,61 per cento, del nuovo consumo dı̀ suolo netto
tra il 2016 e il 2017 avviene all’interno di aree soggette a vincoli paesag-
gistici. Di questo, il 64 per cento si deve alla presenza dı̀ cantieri e ad al-
tre aree in terra battuta destinate, in gran parte, alla realizzazione di nuove
infrastrutture, fabbricati, non necessariamente abusivi, o altre coperture
permanenti nel corso dei prossimi anni;

i nuovi edifici rappresentano il 13,2 per cento del territorio vincolato
perso nell’ultimo anno. Sul fronte del dissesto idrogeologico, il 6 per
cento delle trasformazioni del 2017 si trova in aree a pericolosità da frana
ed oltre il 15 per cento in quelle a pericolosità idraulica media;

il consumo di suolo non tralascia neanche le aree protette: quasi 75
mila ettari sono ormai totalmente impermeabili;

per quanto riguarda la ripartizione territoriale, i territori maggior-
mente urbanizzati corrispondono al quadrante nord-ovest del Paese (8,6
per cento), sebbene le dinamiche espansive più vivaci riguardino il
nord-est e l’Italia centrale. Alla Lombardia compete il «record nazionale»
di superfici urbanizzate, stimate al 12,8 per cento del territorio;

le tante storie italiane di spreco di territorio, frutto della mancanza di
regole nazionali e comunitarie sulla tutela del comparto ambientale del
suolo ci raccontano di autostrade, aeroporti, ville e insediamenti e centri
commerciali;

questa malattia che affligge l’Italia deve essere affrontata in tempi ra-
pidi e con azioni strutturali,

impegna il Governo

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, a considerare, al fine
della riduzione del consumo del suolo per la tutela del suolo e la rigene-
razione urbana legato alla perdita di valore ecologico, ambientale e pae-
saggistico che esso determina, l’istituzione di un Fondo per la tutela del
suolo e la rigenerazione urbana legato alla perdita di valore ecologico, am-
bientale e paesaggistico che esso determina, alimentato da un contributo
parametrato ai proventi degli oneri relativi all’urbanizzazione primaria e
secondaria e al costo di costruzione. Un Fondo per destinare risorse ad in-
terventi per: a) minimizzare il rischio idrogeologico e sismico; b) la rea-
lizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria; c) il risa-
namento di complessi edilizi compresi nei centri storici e in altri tessuti
urbani da tutelare; d) l’acquisizione delle aree da espropriare; nonché,
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una quota delle risorse dell’eventuale fondo, a interventi di manutenzione
ordinaria e straordinaria dei patrimoni degli enti locali.

G/981/94/5

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Il Senato,

premesso che:

l’individuazione dei sussidi dannosi o favorevoli sotto il profilo am-
bientale è un’attività che va inquadrata nell’ambito sia delle politiche di
spesa pubblica sia della politica fiscale;

la legge 28 dicembre 2015, n. 221, contiene misure in materia di tu-
tela della natura e sviluppo sostenibile, valutazioni ambientali, energia, ac-
quisti verdi, gestione dei rifiuti e bonifiche, difesa del suolo e risorse idri-
che. Suddetta legge, nota come Collegato ambientale, oltre a promuovere
misure di green economy per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse,
all’articolo 68 prevede che il Ministero dell’ambiente, della tutela del ter-
ritorio e del mare predisponga, con cadenza annuale, un Catalogo dei sus-
sidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli;

la conoscenza dei sussidi ambientalmente rilevanti, sia dannosi che
favorevoli, costituisce un elemento fondamentale per il disegno di politi-
che ambientali ed economiche efficienti. Politiche che devono essere al-
l’altezza delle sfide globali lanciate con l’Accordo di Parigi sui cambia-
menti climatici, l’Agenda 2030 dell’ONU per uno sviluppo sostenibile,
con i suoi 17 obiettivi (SDG) che rappresentano un impegno da inserire
nella programmazione politica ed economica del Governo e il Piano d’a-
zione di Addis Abeba per una finanza sostenibile;

a tal riguardo, i sussidi sono intesi nella loro definizione più ampia,
che collima con quella dell’Organizzazione per la Cooperazione e lo Svi-
luppo Economico (OCSE), e comprendono, tra gli altri, gli incentivi, le
agevolazioni, i finanziamenti agevolati, le esenzioni da tributi direttamente
finalizzati alla tutela dell’ambiente;

in linea di principio tutti i sussidi pubblici dovrebbero essere favore-
voli all’ambiente, tuttavia, con riferimento alla valutazione di compatibi-
lità ambientale dei sussidi, il Catalogo (pubblicato nel dicembre 2016) in-
dividua 57 forme di sussidio dannoso per l’ambiente, per una spesa finan-
ziaria complessiva di euro 16,2 miliardi, a fronte di 46 forme di sussidio
favorevole all’ambiente, per un valore di euro 15,7 miliardi; inoltre, dal-
l’analisi emergono 27 sussidi «incerti» (che richiedono ulteriori valuta-
zioni in quanto presentano impatti ambientali sia positivi che negativi)
per un valore complessivo di euro 5,8 miliardi mentre è stata individuata
una sola misura «neutrale», per un importo di euro 3,5 miliardi;
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nel dettaglio, si rileva che oltre il 97 per cento dei sussidi dannosi
(15,7 miliardi di euro) è costituito da sconti fiscali, mentre meno di mezzo
miliardo ossia il 3 per cento è dato da sussidi diretti. Appare evidente la
necessità che, in fase di predisposizione delle norme, sia effettuata anche
una valutazione ambientale preventiva dei sussidi;

la rimozione e il conseguente «reimpiego green» delle risorse deri-
vanti dalla ricollocazione dei sussidi ambientalmente dannosi consenti-
rebbe di attivare le strategie di raggiungimento degli obiettivi COP 21
con importanti benefici sia sul versante dell’abbattimento della CO2 sia
sul versante occupazionale;

come da interlocuzioni avute con l’Onorevole Laura Castelli, Sottose-
gretario di Stato al Ministero dell’economia e delle finanze, in occasione
della discussione presso la Commissione Bilancio del provvedimento,
emerge una volontà da parte dell’attuale esecutivo dı̀ andare nella dire-
zione di una progressiva rimozione dei sussidi ambientali dannosi a bene-
ficio dei sussidi ambientali favorevoli, tuttavia, è stata anche dichiarata
una difficoltà ad agire nei tempi di approvazione del provvedimento in og-
getto,

impegna il Governo:

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica:

a valutare l’opportunità di attuare un riequilibrio della fiscalità gene-
rale in chiave ambientale, avviando un processo di riallocazione dei sus-
sidi ambientalmente dannosi a vantaggio dei sussidi ambientalmente favo-
revoli e prevedendo che il maggior gettito sia destinato prioritariamente
alla riduzione della tassazione sul lavoro generato dalla green economy,
alla diffusione e innovazione delle tecnologie e dei prodotti a basso con-
tenuto di carbonio e al finanziamento di modelli di produzione e consumo
sostenibili, nonché alla revisione del finanziamento dei sussidi alla produ-
zione di energia da fonti rinnovabili;

a valutare la possibilità di istituire, presso il Ministero dell’ambiente,
della tutela del territorio e del mare, un fondo dotato e alimentato da ri-
sorse di origine riallocativa gestito dal CIPE e avente finalità di sviluppo
sostenibile con particolare riguardo alla nuova occupazione permanente,
prevedendo al contempo di destinare una parte non inferiore al 20 per
cento delle risorse di origine riallocativa ad azioni di compensazione a fa-
vore dell’occupazione nei settori che cedono risorse e prevedendo un
piano specifico per l’agricoltura, settore in cui sono più numerosi i sussidi
diretti dannosi per l’ambiente;

ad assicurare che sia sempre attuata una valutazione ambientale ex
ante dei sussidi previsti dalle disposizioni normative e che entro il 30 giu-
gno di ogni anno sia effettuato l’aggiornamento del Catalogo dei sussidi
ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli, di cui al-
l’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
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G/981/95/5
De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Il Senato,

premesso che:

nel 2017, anche se il dato non è ancora ufficiale, si stima che le
emissioni di gas serra in Italia siano cresciute fra lo 0,5 per cento e l’l
per cento negli ultimi 4 anni, in presenza di una modesta ripresa econo-
mica, il processo di decarbonizzazione sembra essersi fermato: l’intensità
energetica del Pil è rimasta costante attorno ai 120 tep per milione di
euro; i consumi di energia tra il 2014 e il 2017 sono tornati a crescere
da 166 a oltre 170 Mtep: le rinnovabili, dopo la forte crescita del periodo
2005-2013, nell’ultimo quinquennio si sono quasi fermate intorno al 17
per cento del fabbisogno energetico, con una modesta crescita dal 17,4
nel 2016 al 17,7 per cento nel 2017;

dal Documento di programmazione economica e finanziaria e dal di-
segno di legge in esame, si evince che la sostenibilità e le scelte di green
economy non siano fra le priorità di questo Governo;

si attendono ancora misure importanti quali: il nuovo decreto sulle
rinnovabili; la risoluzione delle questioni aperte per l’End ofWaste; il re-
cepimento delle nuove Direttive europee sui rifiuti e l’economia circolare
e il Piano delle misure per l’energia e il clima;

l’Italia spende, secondo Legambiente, ogni anno 14,8 miliardi di euro
pubblici per aiutare direttamente o indirettamente la produzione e il con-
sumo di gas, carbone e petrolio;

secondo InfluenceMap, tra i paesi del 07 l’Italia è quello con i mag-
giori sussidi alle fonti fossili in rapporto al PIL. Siamo allo 0,63 per cento
a fronte di una media europea dello 0,17 per cento e molto oltre lo 0,20
per cento degli Stati Uniti e lo 0,23 per cento della Germania;

secondo il Fondo Monetario Internazionale, nel 2015 i sussidi alle
fonti fossili a livello mondiale sono stati pari a 5.300 miliardi di dollari
(10 milioni di dollari al minuto), pari al 6,5 per cento del PIL mondiale
e più della spesa sanitaria totale di tutti i governi del mondo. L’aumento
rispetto al 2013 è del 10,4 per cento;

tra chi aiuta di più le fossili secondo i dati FMI: la Cina con 2.272
miliardi di dollari (+22 per cento), seguita da Stati Uniti con 699 miliardi
(+14 per cento) e Russia con 335 miliardi (5.7 per cento). In Europa, la
maggior sostenitrice delle fonti fossili è la Germania con 55,6 miliardi
di $ (+10.5 per cento), seguita da Regno Unito con 41,2 miliardi (+12.2
per cento), Francia con 30,1 miliardi (+13.2 per cento), Spagna (24,1 mi-
liardi), Repubblica Ceca (17,5 miliardi) e Italia (13,2 miliardi, dato questo
del FMI leggermente inferiore a quanto stimato da Legambiente, appunto
14,8 miliardi);

eliminare gli incentivi alle fossili consentirebbe di ridurre le emis-
sioni di CO2 di 750 milioni di tonnellate, cioè il 5,8 per cento delle emis-
sioni globali al 2020, contribuendo al raggiungimento della metà dell’o-
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biettivo climatico necessario a contenere l’aumento di temperatura globale

di 20 C;

nelle raccomandazioni che la Commissione europea ha inviato nel

2015 al Governo italiano (Country Specific Reccomendations) il nostro

Paese viene bacchettato per il ritardo nell’introdurre tasse modulate se-

condo il principio del «chi inquina paga», come la carbon tax, e nel ri-

muovere aiuti dannosi per l’ambiente, come quelli alle fossili;

l’adozione di una carbon tax è oramai da lungo tempo suggerita per

interiorizzare e mitigare parte degli impatti ambientali e sanitari legati al-

l’impiego dei combustibili fossili. L’introduzione di una fiscalità ambien-

tale, era stata prevista anche in Italia con la «delega fiscale» del 2012.

Una norma che non è mai stata approvata, malgrado una carbon tax avesse

già fatto una effimera comparsa alla fine degli anni Novanta;

questo strumento fiscale è applicato con successo in Canada e in di-

versi paesi europei, dagli UK alla Svizzera. La Svezia, paese che l’ha in-

trodotta nel 1991, ha alzato progressivamente il suo valore fino a 136 dol-

lari/t ottenendo tra il 1990 e il 2013 una riduzione del 22 per cento delle

emissioni a fronte di un aumento del Pil del 58 per cento. Considerato

l’attuale basso prezzo dei combustibili fossili, molte istituzioni, dalla

Banca Mondiale all’Agenzia Internazionale dell’Energia, hanno calda-

mente suggerito l’opportunità di tassare le emissioni di CO2;

una carbon tax pari a 30 euro a tonnellata genererebbe un gettito pari

a 15 miliardi, che potrebbero essere reinvestiti nella green economy;

è auspicabile che l’Italia abbandoni l’uso delle fonti fossili. Un’Italia

che strutturalmente e strategicamente si affida alle energie rinnovabili e

all’efficienza energetica;

è necessario definire in tempi brevi un piano clima ed energia che

abbia come obbiettivo nel 2030 l’Italia Carbon-free,

impegna il Governo:

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica:

a prevedere l’introduzione di un contributo ecologico per favorire il

perseguimento di un progressivo contenimento delle emissioni di anidride

carbonica derivanti dal consumo di combustibili fossili impiegati in pro-

cessi di combustione in modo da rendere il nostro Paese coerente con

gli obiettivi dell’Accordo di Parigi;

a definire in tempi brevi un piano clima ed energia che abbia come

obbiettivo, nel 2030, l’Italia Carbon-free.
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G/981/96/5

Nugnes

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2109 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019- 2020,

premesso che:

il comma 610 del disegno di legge in esame reca disposizioni volte
ad assicurare la realizzazione delle opere idonee a superare lo stato emer-
genziale;

l’articolo 33 della legge del decreto-legge 12 settembre 2014, n.133
(convertito con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n.164), mo-
dificato dall’art. 11, comma 16- quater del decreto-legge 19 giugno 2015,
n. 78, convertito con modificazioni con legge del 6 agosto 2015, n. 125,
considerate le condizioni di estremo degrado ambientale in cui versano le
aree comprese nel comprensorio Bagnoli-Coroglio sito nel Comune di Na-
poli ha disposto che le medesime aree fossero di rilevante interesse nazio-
nale e ha previsto inoltre la nomina di un commissario straordinario di go-
verno e di un Soggetto attuatore (Inivitalia Spa) cui sono attribuiti i com-
piti per il risanamento ambientale;

l’articolo 114, comma 19, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 di-
spone che il Ministro dell’ambiente presenta annualmente al Parlamento
una relazione sullo stato di avanzamento delle attività relative al Piano
di completamento della bonifica e del recupero ambientale dell’area indu-
striale di Bagnoli,

considerato che:

l’art. 1 comma 50 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, ha disposto
che per perseguire le bonifiche dei SIN contaminati da amianto sono stati
stanziati 45.000.000,00 di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, e 2017
dei quali euro 25.000.000,00 annui sono a favore dei Comuni di Casale
Monferrato e di Napoli;

con il Decreto Direttoriale del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare n. 4/del 18/02/2015, concernente Piani di indivi-
duazione degli interventi di bonifica di particolare urgenza in materia di
amianto finanziati ai sensi del citato art. 1, commi 50 e 51, della legge
23 dicembre 2014 n. 190, e la ripartizione delle relative risorse;

sulla base dei fabbisogni richiesti dal Comune di Napoli, per il SIN
di Bagnoli-Coroglio, il citato Decreto ha stanziato complessivamente la
somma di ulteriori euro 10.492.726,00, a favore del medesimo Comune
nelle annualità 2016/2017, per finanziare l’intervento «Completamento bo-
nifica da amianto area ex Eterni C (progetto ex Bagnolifutura);

al fine di garantire l’adozione delle iniziative necessarie al supera-
mento della situazione di pericolo ambientale a tutela della pubblica inco-
lumità, nelle aree ex Ilva ed ex Italsider è stato stipulato con il 16 aprile
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2016 l’accordo di programma con il comune di Napoli con cui si desti-
nano 4.500.000,00 a valere sulla disponibilità residua delle risorse prece-
dentemente stanziate dal Ministero dell’ambiente;

rilevato che:

nonostante lo stanziamento di risorse finanziarie pregresse, il SIN di
Bagnoli-Coroglio versa in condizioni di estremo degrado per cui è neces-
sario intervenire con ulteriori finanziamenti per dare seguito al recupero
ambientale del suddetto sito e per consentire la realizzazione del progetto
«Bagnoli 24»,

impegna il Governo a:

a) intraprendere, nell’ambito delle proprie competenze e in tempi
congrui qualsiasi iniziativa normativa volta a completare definitivamente
il risanamento dell’area di Bagnoli-Coroglio;

b) intraprendere, nell’ambito delle proprie competenze, una revi-
sione normativa finalizzata alla bonifica radicale del sito di Bagnoli-Coro-
glio.

G/981/97/5

Nugnes

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2109 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019- 2020,

premesso che:

il comma 424 del disegno di legge in esame reca disposizioni volte a
garantire misure idonee la situazione di criticità ambientale e sanitaria,

considerato che:

la parte sesta-bis riguarda la disciplina sanzionatoria degli illeciti am-
ministrativi e penali in materia di tutela ambientale;

gli articoli 318-quater , comma 2, e 318-septies, comma 3, del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come novellato dalla legge 22 mag-
gio 2015, n. 68, prevedono che i versamenti derivanti dalle oblazioni pa-
gate dai contravventori siano versate all’entrata del bilancio dello Stato e,
nella misura del 50 per cento dell’importo complessivo, riassegnate al bi-
lancio dei Ministeri della Giustizia, dell’Interno e dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, in misura pari alla metà per il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché pari a un quarto,
rispettivamente, per il Ministero della Giustizia e per il Ministero dell’In-
terno.
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considerato inoltre che:

la normativa di riferimento non chiarisce quali organi amministrativi
sono competenti ad incassare le sanzioni pecuniarie nonostante il paga-
mento di tali importi rappresenti una condizione essenziale ai fini della
positiva conclusione della procedura di estinzione dei reati,

si impegna il Governo a:

a) precisare con interventi normativi sia gli organi amministrativi
volti a incassare le sanzioni pecuniarie che la destinazione dei proventi
delle oblazioni di cui in premessa.

G/981/98/5

Mantovani, Airola, Corbetta, Croatti, Guidolin, Lanzi, Matrisciano,

Montevecchi, Nocerino, Paragone, Pirro, Riccardi, Vanin, Vono

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante: «Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2019-2021» (A.S. 981),

premesso che:

il comma 411 dell’A.S. 981 prevede uno stanziamento annuo per cia-
scuno degli anni 2019, 2020, 2021 per l’istituzione del Tecnopolo medi-
terraneo per lo sviluppo sostenibile;

l’istituto si occupa dello svolgimento di attività di ricerca innovativa
nell’ambito dell’energia solare e dell’economia circolare,

ritenuto che:

una corretta e virtuosa applicazione dell’economia circolare, anche
secondo le previsioni adottate dall’Unione europea sul tema, comporta
una forte riduzione del rifiuto come prodotto, una crescente percentuale
di prodotto riciclato e contestualmente una drastica riduzione della quota
di rifiuti smaltiti in discarica ed incenerimento;

l’utilizzo di tali impianti di incenerimento comporta un alto rischio di
inquinamento atmosferico, in particolare nelle zone della pianura padana
dove le concentrazioni di gas inquinanti superano i limiti imposti dalla
normativa nazionale e comunitaria,

impegna il Governo a:

promuovere il graduale superamento di questi impianti, adottando
metodi tecnologicamente avanzati ed alternativi di smaltimento, al fine
di tutelare la qualità dell’aria e la salute dei cittadini.
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G/981/99/5

Mantovani, Airola, Corbetta, Croatti, Guidolin, Lanzi, Matrisciano,

Montevecchi, Nocerino, Paragone, Pirro, Riccardi, Vanin, Vono, Nugnes

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante: «Bilancio di previsione

dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trien-

nio 2019-2021» (A.S. 981),

premesso che:

il comma 614 dell’A.S. 981 introduce, in via sperimentale per gli

anni 2019, 2020 e 2021, un contributo tra i 1.500 e i 6.000 euro per

chi acquisti, anche in locazione finanziaria e immatricoli in Italia un auto-

veicolo nuovo, di categoria M1, caratterizzato da basse emissioni inqui-

nanti, inferiori a 90 g/KM, quindi sostanzialmente per i veicoli totalmente

elettrici o ibridi,

considerato che:

l’utilizzo di tecnologie elettriche consente di ridurre le emissioni di

C02: una vettura spinta esclusivamente dalle batterie, ricaricata con elet-

tricità derivante da fonti energetiche fossili e rinnovabili, consente di ri-

durre complessivamente le emissioni di C02 fino al 30 per cento nel pa-

ragone con un veicolo con motore a combustione interna;

la diffusione dell’auto elettrica consentirebbe di ridurre le emissioni

(polveri sottili) legate al trasporto, rendendo le nostre città più pulite e vi-

vibili, in particolare in zone come quelle della pianura padana dove le

concentrazioni di gas nocivi superano, frequentemente, i limiti imposti

dalla normativa nazionale e comunitaria;

è necessario incentivare l’acquisto di tale mezzo in particolare nelle

amministrazioni locali e presso le diverse realtà associative territoriali

che offrono servizi di tutela verso i cittadini, in modo anche da offrire

un modello di trasporto da seguire da parte dei privati,

impegna il Governo a:

prevedere, per quanto di propria competenza, l’adozione di adeguate

misure destinate ad agevolare l’acquisto di veicoli elettrici da parte delle

amministrazioni e delle aziende sanitarie locali, e di cooperative sociali e

associazioni impegnate in servizi di assistenza a livello territoriale.
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G/981/100/5

Mantovani, Airola, Corbetta, Croatti, Guidolin, Lanzi, Matrisciano,

Montevecchi, Nocerino, Paragone, Pirro, Riccardi, Vanin, Vono

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante: «Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2019-2021» (A.S. 981),

premesso che:

il provvedimento in esame prevede diverse misure in materia di effi-
cienza energetica e di qualità ambientale;

la qualità dell’aria sul territorio nazionale ed in particolare nelle mag-
giori aree metropolitane è attualmente caratterizzata dalla presenza di
PM10, PM2,5 e NO2 in concentrazioni superiori ai limiti imposti dalla
normativa nazionale e comunitaria;

secondo i dati diffusi dall’Agenzia Europea dell’Ambiente e dal-
l’OMS, i territori della pianura padana sarebbero la zona più inquinata
d’Europa;

a causa dell’inquinamento rilevato, l’Italia ha il triste primato euro-
peo di morti premature, circa 85.000 l’anno, e di malattie infantili,

ritenuto che:

è necessario prevedere misure urgenti per prevenire e ridurre le con-
centrazioni di inquinanti per il miglioramento dell’ambiente e della qualità
dell’aria;

è necessario utilizzare in modo coordinato gli strumenti normativi e
finanziari attualmente previsti dal nostro ordinamento, definendo modalità
di intervento omogenee su tutto il territorio nazionale, e in particolare al-
l’interno di bacini e aree vaste omogenee, tenendo conto delle diverse
realtà locali, e valutare i risultati conseguiti con le singole misure, al
fine di rendere maggiormente efficaci le politiche di prevenzione e tutela
della qualità dell’aria e di riduzione delle emissioni di gas climalteranti,

considerato che:

per raggiungere tali finalità, il Ministero dell’Ambiente ha firmato un
Protocollo d’intesa con la Conferenza delle Regioni e delle Province
Autonome per migliorare la qualità dell’aria, incoraggiare il passaggio a
modalità di trasporto pubblico a basse emissioni, disincentivare l’utilizzo
del mezzo privato, abbattere le emissioni e favorire misure intese ad au-
mentare l’efficienza energetica;

tale Protocollo è già stato adottato dall’Emilia Romagna, dalla Lom-
bardia, dal Veneto e dal Piemonte;

sarebbe opportuno prevedere tra gli interventi previsti quello atto a
favorire il trasporto ferroviario di mezzi pesanti con merci in modo da ri-
durre le emissioni di gas inquinanti soprattutto nelle zone dove le emis-
sioni superano i limiti consentiti,
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impegna il Governo a:

promuovere, mediante atti di propria competenza, l’adozione di tale
Protocollo in tutte le regioni d’Italia, in particolare nelle aree più inquinate
del nostro Paese come il Nord Italia, incentivando l’adozione degli inter-
venti in esso previsti e favorendo il trasporto ferroviario di mezzi pesanti
con merci, in modo da evitare ulteriori danni all’ambiente e alla salute dei
cittadini, in particolare dei minori.

G/981/101/5
Moronese

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2019-2021,

premesso che:

il comma 610 reca disposizioni volte ad assicurare la realizzazione
delle opere idonee a superare lo stato emergenziale,

considerato che:

con Delibera della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 24 marzo
2017 è stato nominato il Commissario straordinario per la realizzazione
degli interventi necessari all’adeguamento alla normativa vigente delle di-
scariche abusive presenti sul territorio nazionale, ai sensi del comma z-bis

dell’articolo 41 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, per la realizzazione
degli interventi attuativi della sentenza di condanna della Corte di Giusti-
zia dell’Unione Europea del 2 dicembre 2014, relativa alla Procedura di
infrazione comunitaria n. 2003/2077. A seguito di tale nomina si è messo
in moto, per ciascuno degli 80 siti assegnati, il processo di bonifica/messa
in sicurezza degli stessi con una metodologia che contrappone il «fare ve-
loce ma correttamente» alle inerzie e carenze di organizzazione riscon-
trate,

considerato che:

grazie all’attività commissariale è stato messo in atto un metodo di
lavoro operativo idoneo alle circostanze, utile ed efficace per affrontare
tutte le criticità rilevate. Una metodologia che unisce l’accertamento delle
responsabilità alla prevenzione, raccolta delle informazioni e integrazione
con le attività info-investigative;

decorsi 3 semestri dalla nomina del Commissario (marzo 2017 – 80
siti affidati) il lavoro ha portato alla fuoriuscita dalla procedura di n. 16
discariche abusive, a cui si aggiungono quindi 12 bonificate e accolte
dalla UE nella richiesta di espunzione dall’infrazione dello scorso 2 giu-
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gno 2018, per un totale complessivo di 28 siti. Tutto ciò ha prodotto un
risparmio sulla penalità inflitta all’Italia: la Sanzione Europea quindi,
per gli 80 siti affidati al Commissario Straordinario, è passata da
32.400.000 euro annui a 21.200.000 euro con un risparmio a giugno
2018 di 11.200.000 euro,

considerato infine che:

sul territorio nazionale sono individuabili numerosi siti abusivi che
attendono da anni la bonifica, per i quali, nella maggior parte dei casi
gli enti locali competenti hanno anche stanziato i fondi necessari ma
per una lentezza procedurale ancora non sono state realizzate,

impegna il Governo a:

intervenire, anche con appositi atti normativi, al fine di ampliare
l’ambito di applicazione delle competenze del Commissario straordinario,
riconoscendo un ruolo di coordinamento per assicurare in tempi celeri la
bonifica o la messa in sicurezza dei siti di discarica anche non oggetto
della sentenza di condanna della Corte di giustizia dell’Unione europea
del 2 dicembre 2014.

G/981/102/5

Mallegni, Pichetto Fratin

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021»,

premesso che:

la partecipazione piena e sostenuta alle attività culturali e artistiche,
lungo tutta l’arco della vita, fin dai primi passi, contribuisce a raggiungere
e a mantenere una condizione di benessere, essenziale per la buona salute
fisica e mentale;

evidenze cliniche e ricerche scientifiche lo dimostrano ormai da de-
cenni in modo specifico e autorevole, attestando il valore di un approccio
alla salute nel quale i temi dello sviluppo umano diventano parte inte-
grante delle strategie di prevenzione e di cura, come raccomanda anche
l’OMS-Organizzazione mondiale della Sanità. Nella stessa direzione si
muove la nuova Agenda per la Cultura europea;

studi internazionali hanno documentato l’efficacia della partecipa-
zione culturale e i conseguenti minori costi in termini di spesa sanitaria
e socio-assistenziale diretta, in particolare con riferimento all’invecchia-
mento attivo, alla terza e quarta età – caratterizzate dalla rottura delle
reti sociali –, alla qualità della vita dei malati;
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ampia oggi è ancora la fascia di popolazione che non partecipa ad
alcuna attività culturale, da coinvolgere per contrastare i rischi in termini
di inadeguatezza delle competenze rispetto agli scenari in evoluzione e
conseguenti ricadute in termini di qualità della vita e ben-essere percepito;

la numerosità delle sperimentazioni che si stanno conducendo con
successo da anni in alcune aree del nostro Paese (dall’arte negli ospedali,
al ruolo delle esperienze culturali per l’accompagnamento dei malati di
Alzheimer e dei loro caregiver, per fare alcuni esempi) hanno ormai rag-
giunto una fase di maturità tale da potersi trasformare in pratiche e proto-
colli condivisibili,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di creare un tavolo nazionale permanente, al
quale siedano il Ministero della Salute, il MiBAC, il Miur, il Ministero
per la Famiglia e la Disabilità, la Conferenza Stato-Regioni-Città, con il
compito di predisporre un documento strategico per il coordinamento delle
iniziative e degli studi afferenti l’invecchiamento attivo, alla terza e quarta
età e di seguirne periodicamente gli sviluppi.

G/981/103/5

Endrizzi

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021»,

premesso che:

i commi 646-649 dell’articolo 1 del disegno di legge in esame recano
disposizioni in materia di giochi;

considerato che:

le Associazioni e le Fondazioni Antiusura, che risultano abilitate dal
Ministero dell’Economia e delle Finanze quali titolari del Fondo di pre-
venzione dell’usura, possono essere abilitati sia a costituire gli Organismi
di Composizione delle Crisi da Sovraindebitamento (art. 15 della Legge
27 gennaio 2012 n. 3) e sia a esercitare funzioni di gestore delle crisi
da sovraindebitamento;

per le vittime dell’usura, l’articolo 14 della legge 7 marzo 1996, n.
108 (leggi antiusura), nel disporre la concessione di un mutuo senza inte-
ressi da restituire in dieci anni per un importo pari al danno da interessi e
altri vantaggi usurari corrisposti all’autore del reato (oltre all’eventuale
maggior danno per perdite o mancati guadagni), richiede il requisito sog-
gettivo dell’essere esercenti un’«attività imprenditoriale, commerciale, ar-
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tigianale o comunque economica, ovvero una libera arte o professione»,
escludendo dal Fondo di Solidarietà le famiglie con reddito da lavoro di-
pendente le quali, non potendo trovare accesso ai circuiti ufficiali del cre-
dito, sono indotte a rivolgersi al prestito usurario;

la conseguenza pratica di tale persistente omissione è che il soggetto
non esercente attività economica, il quale pur avrebbe potuto trovare so-
stegno nel Fondo di prevenzione, una volta caduto in usura non può più
godere dell’aiuto dello Stato, ma può solo affidarsi agli interventi di soli-
darietà che le Fondazioni, a fatica e con fondi propri, cercano di suppor-
tare;

l’impossibilità di accedere a tali fondi limita fortemente la possibilità
di supportare le famiglie in un percorso di recupero dal dissesto familiare;
l’assenza di prospettive per la composizione delle crisi da sovraindebita-
mento acuisce il fenomeno delle esecuzioni immobiliari, nonché le crisi
abitative e le distorsioni nel mercato dei NPL che ne derivano, ma soprat-
tutto demotiva per disperazione le persone dall’intraprendere un percorso
terapeutico ed è causa di maggior rischio suicidario;

il fondo di cui sopra, proprio per le limitazioni di accesso, risulta
oggi più che capiente con consistenti residui annuali, pertanto la platea
dei potenziali beneficiari potrebbe includere i soggetti non economici (fa-
miglie), ovvero, in alternativa si potrebbe destinare tali rimanenze per fi-
nanziare un eventuale fondo specificamente destinato alle famiglie,

impegna il Governo:

ad adottare tutte le misure necessarie per consentire anche alle fami-
glie di accedere a fondo di solidarietà per le vittime dell’usura, di cui al-
l’articolo 14 della legge antiusura, riservato ad oggi ai soli soggetti econo-
mici, al fine anche di una maggiore tutela del diritto all’abitazione;

ad individuare misure volte a consentire alle persone in trattamento
terapeutico per patologie di gioco d’azzardo che siano sottoposte a Proto-
collo Diagnostico Terapeutico e Assistenziale, presso il Servizio Sanitario
Nazionale o presso il Servizio privato convenzionato, di accedere alle mi-
sure di cui all’articolo 15 della legge 7 marzo 1996, n. 108, ossia al fondo
per la prevenzione del fenomeno dell’usura.

G/981/104/5

Endrizzi

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021»,
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premesso che:

il comma 641 dell’articolo 1 del disegno di legge in esame reca di-
sposizioni in materia di prelievo erariale unico;

i successivi commi 646-649 recano disposizioni in materia di giochi,

considerato che:

tra il 2000 e il 2016, la raccolta complessiva da giochi, indice del-
l’ampiezza del mercato, è – aumentata di cinque volte, passando in ter-
mini reali da 20 a circa 96 miliardi di euro: Stime recenti quantificano
in oltre 102 miliardi la raccolta nel 2017. Nel 2016, le vincite hanno su-
perato i 77 miliardi e il payout, cioè la percentuale della raccolta che in
media viene restituita ai giocatori sotto forma di vincita/premio, si è atte-
stato a circa l’80 per cento. Il restante 20 per cento, pari a una spesa ef-
fettiva dei giocatori (differenza tra raccolta’e vincite) di oltre 19 miliardi,
si è ripartito tra le entrate erariali, circa 10 miliardi (10,5 per cento della
raccolta) e il fatturato del settore, oltre 9 miliardi (8,5 per cento della rac-
colta); la raccolta (volume complessivo delle puntate in azzardo) è passata
da 24, 7 miliardi nel 2004 a 102 miliardi nel 2017 (+ 412 per cento) men-
tre nello stesso periodo le entrate per l’erario sono cresciute 10 volte
meno, passando da circa 7,3 miliardi a 9,8 miliardi (+34 per cento);

questo è dovuto al fatto che sono state introdotte forme di azzardo a
maggior payout (percentuale delle puntate restituite in forma di «vincite»)
e minore tassazione, che rendono più appetibile il gioco d’azzardo;

elevati payout (percentuali delle puntate redistribuite come «vincita»)
sono effettivamente percepiti come incentivanti da chi gioca d’azzardo;

una parte consistente dei payout viene frazionato in microvincite e
queste, rendendo più frequente lo stimolo emotivo della vincita, anche
quando essa corrisponde sostanzialmente alla somma appena puntata, am-
plificano l’erronea percezione della probabilità di vincita e portano a sot-
tostimare le perdite reali, trattenendo le persone ad azzardare in modo pro-
lungato e ripetitivo;

tali incentivazioni e le distorsioni cognitive indotte sono fattori di ri-
schio per lo sviluppo del disturbo da gioco d’azzardo;

già nel 2012 la Consulta Nazionale Antiusura Stimava in 70 milioni
di giornate lavorative il tempo dedicato all’azzardo a fronte di una rac-
colta complessiva di circa 80 miliardi;

ad oggi il volume di azzardo è ulteriormente aumentato a 102 mi-
liardi e le stime per il 2018 indicano un ulteriore aumento di circa 4 mi-
liardi;

il tempo dedicato all’azzardo, la frequenza e la durata delle sedute di
azzardo, facilitano sviluppo di assuefazione, compulsività, danni alle rela-
zioni sociali e familiari;

le entrate generate dal comparto dei giochi si distinguono a seconda
che il gettito rientri tra le entrate extra-tributarie o tributarie. Nel primo
caso il prelievo fiscale viene calcolato in maniera residuale e si ottiene
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sottraendo dall’importo complessivo delle giocate (raccolta), le vincite pa-
gate ai giocatori e l’aggio spettante al gestore del punto di gioco,

impegna il Governo:

– nell’ambito della riforma complessiva di cui in premessa, a dare
priorità alla tutela della salute e alla prevenzione nonché al contrasto
del disturbo da gioco d’azzardo;

– a varare un programma di riforma per la riduzione della raccolta
complessiva da giochi, utilizzando un aumento generale del prelievo fi-
scale e la diminuzione dei payout come elementi disincentivanti, finaliz-
zati ad una riduzione della raccolta che riporti la situazione a regimi
più sostenibili sul piano della salute pubblica e della promozione di valori
quali la famiglia, il risparmio, l’impegno sociale, il merito personale.

G/981/105/5

Endrizzi

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021»,

premesso che:

i commi 646-649 dell’articolo 1 del disegno di legge in esame recano
disposizioni in materia di giochi,

considerato che:

il comma 943 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 ha
stabilito il passaggio ad apparecchi con sistemi di gioco con controllo re-
moto (sostituzione della AWP con A WPR) e la dismissione dei vecchi
apparecchi entro il 2019;

l’articolo 9-ter del decreto legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito,
con modificazioni, dalla legge . 9 agosto 2018, n. 96, ha introdotto misure
volte al monitoraggio dell’offerta dei giochi prevendendo l’istituzione an-
che di una banca di dati sull’andamento del volume di gioco e sulla sua
distribuzione nel territorio nazionale;

il successivo articolo 9- quater ha introtto misure a tutela dei minori
prevedendo che l’accesso agli apparecchi di intrattenimento sia consentito
esclusivamente mediante l’utilizzo della tessera sanitaria e stabilendo le
relative sanzioni per gli esercizi commerciali che non si adeguino alla nor-
mativa;

il diritto alla protezione dei dati personali è un diritto fondamentale
dell’individuo ai sensi della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione eu-
ropea e in quanto tale è necessario che questa sia garantita;
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i dati personali, contenuti ad esempio nella tessera sanitaria necessa-
ria per l’utilizzo di apparecchi di intrattenimento, identificano o rendono
identificabile una persona fisica e possono fornire dettagli sulle sue carat-
teristiche, abitudini, stato di salute, situazione economica, stato civile, o
comunque tutti quei dati sensibili la cui diffusione può essere oggetto di
un trattamento illecito;

è infatti noto che questi dati siano ormai diventati oggetto di un vero
e proprio commercio, spesso a vantaggio di società private che ne fanno
un uso illecito e dai quali traggono comunque notevoli profitti;

la disponibilità di «big data» è stata utilizzata dall’industria interna-
zionale per affinare l’efficacia dei software dei prodotti di azzardo al
fine di renderli più aggressivi e performanti;

è necessario escludere ogni possibilità di profilazione delle reazioni
dei fruitori di gioco d’azzardo agli stimoli forniti dalle interfacce grafiche,
dagli esiti delle puntate e dalle vincite erogate,

impegna il Governo:

ad attivarsi al fine di mettere in atto ogni iniziativa, anche di tipo
normativo, utile a garantire che i dati raccolti per l’elaborazione della
banca dati summenzionata, quelli acquisibili dalle tessere sanitarie neces-
sarie all’uso di apparecchi dı̀ intrattenimento e quelli rilevabili dalla futura
rete A WPR, non siano in alcun modo divulgati o utilizzati a fini diversi
da quelli volti ad una maggiore tutela della salute pubblica, né acquisibili,
né acquisibili, cedibili o utilizzabili da soggetti privati.

G/981/106/5

Endrizzi

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021»,

premesso che:

i commi 646-649 dell’articolo 1 del disegno di legge in esame recano
disposizioni in materia di giochi,

considerato che:

l’articolo 9-quater del decreto legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, ha introdotto misure a
tutela dei minori in relazione all’eccesso di quest’ultimi a giochi o scom-
messe con vincite in denaro. In particolare l’articolo dispone che l’accesso
agli apparecchi di intrattenimento sia consentito esclusivamente mediante
l’utilizzo della tessera sanitaria. Si prevede altresı̀ che dal 1º gennaio 2020
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gli apparecchi privi di meccanismi idonei a impedire ai minori l’accesso al
gioco debbano essere rimossi dagli esercizi commerciali nei quali sono
collocati;

secondo il Rapporto «Consumi d’azzardo 2017» elaborato dal Re-
parto di epidemiologia e ricerca sui servizi sanitari dell’Istituto di fisiolo-
gia clinica del Consiglio nazionale delle ricerche (lfc-Cnr) il 10,8 per
cento degli studenti minori di diciotto anni ignora che il gioco d’azzardo
sia illegale e ben il 33,6 per cento dichiara di aver giocato d’azzardo nel
corso del 2017. Il rapporto affronta direttamente il tema della facilità di
accesso ai luoghi di gioco evidenziando come solo il 27,1 per cento abbia
avuto problemi a giocare d’azzardo in luoghi pubblici perché minorenne;

l’offerta di giochi o scommesse con vincite in denaro ha avuto una
crescita notevole nel corso degli ultimi anni e anche la domanda si è
resa più dinamica. L’espansione del mercato è stata infatti sensibilmente
influenzata dalla forte innovazione nelle modalità di gioco che, attraverso
la diffusione di internet, ha ampliato le possibilità, soprattutto per i mi-
nori, di effettuare puntate attraverso la rete anche direttamente dai propri
dispositivi mobili;

le misure a tutela dei minori introdotte dall’articolo in esame sono
certamente di fondamentale importanza per la protezione di soggetti
cosı̀ vulnerabili dalle gravi dipendenze che il gioco può provocare. Tutta-
via le stesse misure non sembrano sufficienti a contrastare in maniera ef-
ficace i rischi connessi ad una cosı̀ ampia offerta online dı̀ giochi e scom-
messe che infatti ha coinvolto nel corso del 2017 almeno il 18,1 per cento
dei giovani giocatori,

impegna il Governo:

a prevedere misure a tutela dei minori, analoghe a quelle previste dal-
l’articolo in esame per gli apparecchi di intrattenimento collocati nei locali
commerciali, anche per quanto riguarda la vasta offerta di giochi e scom-
messe con vincite in denaro, nelle reti di raccolta fisiche e/o presenti su
internet e accessibili ad oggi anche ai minori.

G/981/107/5

Airola, Santillo, Di Girolamo, Ricciardi, Coltorti, Dessı̀, Lupo

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2019-2021»,

premesso che:

l’articolo 1, comma 61, del provvedimento in esame autorizza la spe-
rimentazione nelle città della circolazione su strada di veicoli di mobilità
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personale a propulsione prevalentemente elettrica, al fine di sostenere la
diffusione della micromobilità elettrica e di promuovere l’utilizzo di mezzi
di trasporto innovativi e sostenibili,

considerato che:

in tema di mobilità sostenibile, l’articolo 18 del decreto legislativo 19
novembre 1997, n. 422, prevede, al comma 3-quater, lettera b), l’obbligo,
per gli affidatari dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale, di
perseguire il miglioramento del servizio sul piano della sostenibilità am-
bientale;

nel mese di ottobre 2018, il Parlamento Europeo ha approvato norme
più stringenti riguardo alle emissioni veicolari al fine di superare gradual-
mente la diffusione e l’utilizzo di motori alimentati con carburante diesel,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di assumere ogni opportuna iniziativa volta a
far sı̀ che gli affidatari dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale,
al fine di migliorare la sostenibilità ambientale dei servizi in questione,
siano tenuti a sostituire gradualmente il materiale rotabile a trazione diesel
con materiale rotabile alimentato a combustibili alternativi e/o trazione
elettrica.

G/981/108/5

Donno, Santillo, Ricciardi, Coltorti, Di Girolamo, Dessı̀, Lupo,

Patuanelli

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno :finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2019-2021»,

premesso che:

l’articolo 1, comma 61, del presente disegno di legge autorizza la
sperimentazione nelle città della circolazione su strada di mezzi di mobi-
lità personale a propulsione prevalentemente elettrica, al fine di promuo-
vere l’utilizzo di mezzi di trasporto innovativi e sostenibili,

considerato che:

al fine di favorire la mobilità sostenibile, l’articolo 1, comma 140,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, ha istituito un fondo destinato,
tra l’altro, ad assicurare il :finanziamento degli investimenti e lo sviluppo
infrastrutturale del Paese proprio nei settori di spesa relativi alla mobilità
sostenibile;
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l’articolo 1, comma 640, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ha
finanziato i seguenti percorsi ciclabili: Verona-Firenze (Ciclovia del
Sole), Venezia-Torino (Ciclovia VENTO), da Caposele (AV) a Santa Ma-
ria di Leuca (Lecce) attraverso la Campania, la Basilicata e la Puglia (Ci-
clovia dell’acquedotto pugliese), Grande raccordo anulare delle biciclette
(GRAB) di Roma, ciclovia del Garda, ciclovia Trieste – Lignano Sabbia-
doro – Venezia, ciclovia Sardegna, ciclovia Magna Grecia (Basilicata, Ca-
labria, Sicilia), ciclovia Tirrenica e ciclovia Adriatica,

considerato inoltre che:

la Dorsale Adriatica della Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese com-
pleta la traccia del percorso della Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese, da
Caposele (Avellino) a Santa Maria di Leuca (Lecce), inserita fra le quattro
ciclovie di priorità nazionale nella legge di stabilità 2016, attualmente in
fase di realizzazione (è in corso l’attività di progettazione di primo livello,
propedeutica all’assegnazione dei fondi da parte del Ministero delle Infra-
strutture);

la predetta opera, lunga circa 60 chilometri, consentirebbe di aggan-
ciare la città di Lecce alla Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese, inserendo la
capitale del Barocco fra le attrattive della Ciclovia e, dunque, elevando
l’appeal della infrastruttura in fase di realizzazione e mettendo in rela-
zione direttamente aree molto importanti sotto il profilo turistico come
la Valle d’Itria e il Salento,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di rifinanziare il fondo di cui all’articolo 1,
comma 140, della legge 11 dicembre 2.016, n. 232, per destinarlo alla pro-
gettazione e alla realizzazione di nuovi percorsi ciclabili, da aggiungere a
quelli già finanziati dal l’articolo 1, comma 640, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, dando priorità ai tracciati che costituiscono il completa-
mento di ciclovie già in fase di progettazione o realizzazione.

G/981/109/5

Turco, Santillo, Ricciardi, Coltorti, Dessı̀, Di Girolamo, Lupo

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2019-2021»,

premesso che:

il comma 61 dell’articolo 1 del provvedimento in esame dispone che,
al fine di sostenere la diffusione della micromobilità elettrica e promuo-
vere l’utilizzo di mezzi di trasporto innovativi e sostenibili nelle città, è
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autorizzata la sperimentazione della circolazione su strada di veicoli per la
mobilità personale a propulsione prevalentemente elettrica,

considerato che:

al fine di favorire la mobilità sostenibile, il comma 640 dell’articolo
1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, prevede che, a fini: «della proget-
tazione e della realizzazione di un sistema nazionale di ciclovie turistiche,
con priorità per i percorsi Verona-Firenze (Ciclovia del Sole), Venezia-
Torino (Ciclovia VENTO), da Caposele (AV) a Santa Maria di Leuca
(LE) attraverso la Campania, la Basilicata e la Puglia (Ciclovia dell’ac-
quedotto pugliese), Grande raccordo anulare delle biciclette (GRAB) di
Roma, ciclovia del Garda, ciclovia Trieste – Lignano Sabbiadoro – Vene-
zia, ciclovia Sardegna, ciclovia Magna Grecia (Basilicata, Calabria, Sici-
lia), ciclovia Tirrenica e ciclovia Adriatica, nonché per la progettazione
e la realizzazione di ciclostazioni e di interventi concernenti la sicurezza
della circolazione ciclistica cittadina, è autorizzata la spesa di 17 milioni
di euro per l’anno 2016 e di 37 milioni di euro per ciascuno degli anni
2017 e 2018»,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di individuare nuovi percorsi in aggiunta a
quelli già previsti ai sensi dell’articolo 1, comma 640, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, anche includendo la Ciclovia del Mar Piccolo di Ta-
ranto.

G/981/110/5

Vono, Dessı̀, Di Girolamo, Lupo, Ricciardi, Santillo, Coltorti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di bilancio per l’anno finanzia-
rio 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021,

premesso che:

i commi da 512 a 515 dell’articolo 1 disciplinano l’attribuzione alle
Province delle Regioni a Statuto ordinario di un contributo di 250 milioni
di euro annui per gli anni dal 2019 al 2033 ( complessivi 3,750 miliardi)
per il finanziamento di piani di sicurezza a valenza pluriennale per la ma-
nutenzione di strade e scuole. Il contributo è ripartito, con decreto del Mi-
nistero dell’Interno, entro il 20 gennaio 2019, sulla base dei criteri indicati
dalla norma,

considerato che:

nel corso degli anni le procedure di assegnazione delle risorse per la
messa in sicurezza delle scuole superiori si è rivelato farraginoso. Il mec-
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canismo previsto infatti dalla legge n. 104/2013 (Piani triennali predisposti
dalle Regioni per utilizzo di mutui BEI) si è dimostrato talmente lento che
al termine del corrente anno risultano necessarie ancora proroghe per gli
interventi a valere sulle risorse previste per l’anno 2016; ciò determina
forti ritardi in tutto il processo di progettazione e realizzazione degli inter-
venti;

inoltre, i progetti di edilizia scolastica delle Province ritenuti ammis-
sibili nei bandi regionali, e quindi potenzialmente cantierabili nell’imme-
diato sono 770 per un importo pari a 1 miliardo e 991 milioni di euro. Il
fondo nazionale previsto a tale scopo ha una dotazione pari a circa 1 mi-
liardo e 400 milioni di euro: pur nell’ipotesi ottimistica che in tutte le gra-
duatorie regionali sia riconosciuta la riserva per le scuole superiori pari ad
almeno il 30 per cento delle risorse, sarebbero considerati finanziabili in-
terventi per solo 500 milioni di euro, a fronte di un fabbisogno attestato
per progetti necessari e immediatamente cantierabili di ulteriori 1, 5 mi-
liardi,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di snellire le procedure di assegnazione delle
risorse per la messa in sicurezza delle scuole superiori, in modo tale da
consentire interventi tempestivi ed efficaci alle Province e Città metropo-
litane;

a valutare l’opportunità di stanziare delle risorse ad hoc esclusiva-
mente per la messa in sicurezza degli edifici scolastici di proprietà delle
Province e città metropolitane in modo tale da assicurare la copertura fi-
nanziaria di tutti i progetti immediatamente cantierabili.

G/981/111/5

Vono, Dessı̀, Di Girolamo, Lupo, Ricciardi, Santillo, Coltorti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di bilancio per l’anno finanzia-
rio 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021,

premesso che:

i commi da 512 a 515 dell’articolo 1 disciplinano l’attribuzione alle
Province delle Regioni a Statuto ordinario di un contributo di 250 milioni
di euro annui per gli anni dal 2019 al 2033 ( complessivi 3,750 miliardi)
per il finanziamento di piani di sicurezza a valenza pluriennale per la ma-
nutenzione di strade e scuole. Il contributo è ripartito, con decreto del Mi-
nistero dell’Interno, entro il 20 gennaio 2019, sulla base dei criteri indicati
dalla norma,
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considerato che:

una recentissima rilevazione dell’UPI, effettuata su sollecitazione del
Ministero delle Infrastrutture e dei Provveditorati OOPP, a seguito degli
eventi del Ponte Morandi a Genova, ha fatto emergere che, su un numero
complessivo di oltre 5900 opere, quasi 2000 necessitano di interventi ur-
genti in quanto già soggette a limitazione di transito o portata;

inoltre, sarebbe necessario sottoporre a monitoraggio oltre 14.000
opere per un complessivo fabbisogno di 560 milioni di euro; mentre le ri-
sorse necessarie per la messa in sicurezza ammonterebbero ad oltre 2,5
miliardi di euro,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di delineare, nel più breve tempo possibile,
un piano pluriennale di risorse per la manutenzione straordinaria di ponti,
viadotti e gallerie di competenza provinciale;

a valutare l’opportunità di prorogare la data limite entro la quale resta
elevato da 3 a 5 dodicesimi delle entrate correnti il limite massimo del
ricorso all’anticipazione di tesoreria per gli enti locali, al fine di agevolare
il rispetto dei tempi di pagamento, in particolar modo in relazione agli in-
terventi di manutenzione delle infrastrutture;

a valutare l’opportunità di consentire alle province e alle città metro-
politane, in deroga alla legislazione vigente, di utilizzare le quote previste
dall’articolo 142, comma 12- ter, e dall’articolo 208, comma 4, del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, unica-
mente per il finanziamento delle misure di messa in sicurezza delle infra-
strutture stradali.

G/981/112/5
Lupo, Ricciardi, Coltorti, Dessı̀, Di Girolamo, Santillo

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2019-2021»,

premesso che:

i commi da 609 a 610 dell’articolo 1 del provvedimento in esame at-
tribuiscono all’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale un
finanziamento pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019,
2020, 2021 e 2022;

gli interventi finanziati sono finalizzati al contrasto degli effetti nega-
tivi, diretti ed indiretti, derivanti dal crollo del ponte Morandi, attraverso
la realizzazione di piani di sviluppo portuali, dell’intermodalità e dell’in-
tegrazione città-porto,
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considerato che:

con riferimento all’esigenza di favorire lo sviluppo dell’intermodalità
in tutto il territorio nazionale, è necessario che il sistema dei trasporti e
della logistica, di primaria importanza per la crescita del Paese, sia reso
efficiente, anche attraverso lo svecchiamento massiccio del parco veico-
lare, tenuto conto che ci sono in circolazione ancora numeri piuttosto ele-
vati di veicoli di vecchia generazione;

allo stesso tempo, è di interesse dell’intera collettività che la mobilità
sia efficace e sicura ma prioritariamente sostenibile dal punto di vista am-
bientale, tenuto conto che oltre il 50 per cento delle merci viene traspor-
tato su strada,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di istituire un fondo per il rinnovo del parco
veicolare merci che porti gradualmente alla sostituzione dei mezzi più ob-
soleti con mezzi dotati di più efficaci meccanismi di sicurezza, quali la
cosiddetta frenata assistita, e a minore impatto ambientale, come i mezzi
ad alimentazione ibrida, ai fini di assicurare una maggiore sicurezza nel
trasporto su strada e un minore impatto ambientale, diminuendo cosı̀ i co-
sti esterni per la collettività.

G/981/113/5
Di Girolamo, Coltorti, Dessı̀, Lupo, Ricciardi, Patuanelli, Santillo,

Girotto, Castaldi

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2019-2021»,

premesso che:

il comma 40 dell’articolo 1 reca disposizioni per la proroga delle de-
trazioni per gli interventi di efficientamento energetico, ristrutturazione
edilizia e acquisto mobili previste dal decreto-legge 4 giugno 2013, n.
63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90;

la legge di bilancio 2018, oltre a prorogare al 31 dicembre 2018 le
detrazioni sugli investimenti per interventi di efficientamento energetico
delle singole unità immobiliari e confermare la scadenza al 31 dicembre
2021 per quelle sulle parti comuni degli edifici, ha introdotto le seguenti
innovazioni al meccanismo: la revisione della struttura delle aliquote al
fine di legare maggiormente il beneficio economico al risparmio energe-
tico conseguibile tramite l’intervento (riduzione del beneficio al 50 per
cento per finestre, schermature, caldaie a condensazione e a biomassa);
l’aggiornamento dei requisiti tecnici minimi per gli interventi incentivati;
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l’introduzione di massimali di costo specifico per le tecnologie; l’esten-
sione della cedibilità del credito agli interventi su singole unità immobi-
liari; l’istituzione di un fondo per la concessione di garanzie sugli eco-pre-
stiti; l’estensione del meccanismo di monitoraggio agli interventi di effi-
cienza eseguiti con il meccanismo delle detrazioni per le ristrutturazioni
edilizie (articolo 16-bis del TUIR),

considerato che:

nel quadriennio 2014-2017 è stato realizzato circa un milione e
mezzo di interventi, di cui oltre 420.000 nel 2017, anno in cui oltre la
metà di essi ha riguardato la sostituzione di serramenti, e per circa il 20
per cento la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale;

gli investimenti attivati nel quadriennio ammontano a circa 13,5 mi-
liardi di euro:

oltre il 40 per cento delle risorse è stato destinato ai serramenti; circa
il 25 per cento alla coibentazione di solai e pareti; circa il 9 per cento alla
riduzione del fabbisogno energetico dell’intero edificio.

dall’avvio del meccanismo (2007) gli investimenti mobilitati dalle
detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli edifici sono pari
a 35,5 miliardi di euro con una riduzione dei consumi di energia di circa
1,31Mtep/anno,

si impegna il Governo:

a) a prorogare, per il triennio 2019-2021, le detrazioni fiscali per la
riqualificazione energetica degli edifici;

b) a prorogare il termine del 31 dicembre 2021, previsto per le
spese degli interventi di adeguamento sismico ai fini delle detrazioni fi-
scali, al 31 dicembre 2024, con la finalità di dare certezza nel tempo
alla norma e a invogliare i cittadini e gli operatori del settore avviare le
procedure;

c) a valutare l’opportunità di:

1. prevedere la possibilità che gli immobili siano classificati, secondo
il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 28 febbraio 2017,
n. 58, cosı̀ come modificato dal decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti 7 marzo 2017, n.65, indipendentemente dalla contemporanea
realizzazione degli interventi di miglioramento sismico;

2. prevedere che le spese sostenute possano beneficiare di una per-
centuale di detrazione, pari al 70 per cento, a prescindere dalla tipologia
dell’immobile e dagli eventuali interventi di adeguamento sismico neces-
sari;

3. prevedere un massimale di spesa pari a 1.200,00 euro ad alloggio
per immobili unifamiliari, 850 euro ad alloggio per immobili fino ad un
massimo di 10 appartamenti, e a 700 euro ad alloggio per edifici superiori
a 10 appartamenti con un tetto massimo di 18.000 euro;

4. prevedere che, nel caso in cui sull’immobile classificato venissero
successivamente eseguiti i lavori di miglioramento sismico, le spese di
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classificazione sismica rientrino comunque nel massimale dei 96.000 euro
previsti dall’articolo 16, comma 1, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90;

5. prevedere la possibilità che sia un solo condomino a sostenere la
spesa complessiva necessaria e che il medesimo possa detrarre dall’impo-
sta lorda il 70 per cento dell’intera spesa sostenuta, ripartita in 5 anni;

6. prevedere l’obbligo da parte dei professionisti di inviare le risul-
tanze delle classificazioni sismiche comprensive delle verifiche, al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, anche ai fini di alimentare la
banca dati citata all’art 4 del decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti 28 febbraio 2017, n. 58;

7. prevedere la possibilità, anche per gli ex istituti autonomi per le
case popolari, comunque denominati, di usufruire del regime di cui al
punto 1, per gli immobili che costituiscono il patrimonio in proprietà o
gestito per conto dei comuni, adibito ad edilizia residenziale pubblica.

G/981/114/5

Botto

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2019-2021»,

premesso che:

i commi da 607 a 610 dell’articolo 1 del disegno di legge in esame,
relativamente al crollo del «ponte Morandi» di Genova dispongono, tra
l’altro l’erogazione di un contributo pari a 80 milioni per ciascuno degli
anni 2019 e 2020 in favore degli autotrasportatori, al fine di compensare
il settore delle maggiori spese conseguenti al crollo, nonché il finanzia-
mento di 50 milioni per ciascuno degli anni 2019 e 2020 per la Zona
franca urbana della Città metropolitana di Genova,

considerato che:

l’articolo 1, comma 1, del decreto legge 28 settembre 2018, n. 109
convertito dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, in conseguenza del
crollo di un tratto del viadotto Polcevera dell’autostrada A10, nel Comune
di Genova, al fine di garantire, in via d’urgenza, le attività per la demo-
lizione, la rimozione, lo smaltimento e il conferimento in discarica dei
materiali di risulta, nonché per la progettazione, l’affidamento e la rico-
struzione dell’infrastruttura e il ripristino del connesso sistema viario, pre-
vede la nomina, tramite decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,
di un Commissario straordinario per la ricostruzione;
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il successivo comma 6 dell’articolo 1 individua il concessionario del
tratto autostradale alla data dell’evento responsabile dell’evento, in quanto
responsabile del mantenimento in assoluta sicurezza e funzionalità dell’in-
frastruttura concessa;

il comma 1-ter del succitato decreto reca misure per la tutela del di-
ritto all’abitazione, prevedendo, al comma 1, che al fine di accelerare le
operazioni di ricostruzione dell’infrastruttura crollata a seguito dell’e-
vento, che costituisce opera di pubblica utilità, il Commissario straordina-
rio, può stipulare l’atto di cessione del bene o del diritto reale con i pro-
prietari e con gli usufruttuari delle unità immobiliari oggetto delle ordi-
nanze di sgombero del sindaco della città di Genova,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di attivarsi affinché il Commissario straordi-
nario per la Città di Genova delimiti la zona di interferenza del cantiere ai
fini del riconoscimento di ulteriori indennizzi per le unità immobiliari ivi
ubicate, specificando che: a) gli indennizzi spettino ai titolari dei diritti di
godimento, purché residenti negli immobili interferiti alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto; b) siano deter-
minati fino ad un massimo di euro 1600 ad abitazione; c) spettino ai re-
sidenti degli immobili interferiti alla data di entrata in vigore del provve-
dimento in esame, per ogni mese di durata dei lavori;

a valutare l’opportunità di adottare ogni opportuna iniziativa volta a
prevedere che il concessionario del tratto autostradale versi sulla contabi-
lità speciale del Commissario straordinario le somme necessarie al paga-
mento degli indennizzi, o, in caso di omesso versamento, prevedere che
il Commissario straordinario possa individuare un soggetto pubblico o pri-
vato che anticipi le somme necessarie all’integrale pagamento degli inden-
nizzi a fronte della cessione pro solvendo della pertinente quota dei crediti
dello stato nei confronti del concessionario alla data dell’evento.

G/981/115/5

Mantovani, Airola, Corbetta, Croatti, Guidolin, Lanzi, Matrisciano,

Montevecchi, Nocerino, Paragone, Pirro, Riccardi, Vanin, Vono

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante: «Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2019-2021» (A.S. 981),

premesso che:

il provvedimento in esame, dai commi 155 a 159, prevede incentivi,
per gli anni 2019 e 2020, in favore di giovani conducenti (che non ab-
biano compiuto i 35 anni d’età) nel settore dell’autotrasporto merci, dispo-
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nendo, in particolare, il rimborso del 50 per cento delle spese sostenute
per il conseguimento della patente e delle abilitazioni professionali per
la guida dei veicoli destinati all’esercizio dell’autotrasporto per conto
terzi;

secondo i dati della Cgia di Mestre riguardanti l’autotrasporto di
merci, nel triangolo produttivo Milano-Bologna-Padova transitano ogni
giorno 240 mila mezzi pesanti, oltre il 60 per cento in più rispetto al se-
condo triangolo industriale italiano Torino-Milano-Genova dove si arriva a
148 mila unità. L’A4 Brescia- Padova, che registra 26.242 veicoli pesanti
medi giornalieri, risulta l’autostrada più trafficata d’Italia. Seguono l’A4
Milano-Brescia con 24.699, l’A1 Milano-Bologna con 21.663, l’A1 Bolo-
gna-Firenze con 16-490, l’A14 Bologna-Ancona con 15.069 e infine il
Passante/Tangenziale di Mestre con 13.829;

la presenza, ogni giorno, su tali tratte autostradali, di numerosi mezzi
pesanti con merci che ingombrano la carreggiata determina un aumento
del traffico su tali tratte e un incremento del pericolo di incidenti;

inoltre, la circolazione di tali mezzi aumenta l’inquinamento nell’at-
mosfera e determina di conseguenza danni alla salute dei cittadini e dei
bambini, in particolare in zone come quelle della pianura padana dove
le concentrazioni di gas nocivi superano, frequentemente, i limiti imposti
dalla normativa nazionale e comunitaria;

secondo l’Agenzia europea dell’ambiente (Eea) il trasporto pesante su
strada è uno dei maggiori imputati per quanto riguarda la produzione di
inquinamento da ossidi di azoto e di particolato sottile, circa la metà
del totale degli inquinanti immessi in atmosfera, con costi economici
che si aggirano sui 43-46 miliardi di euro l’anno;

sempre secondo l’Eea, l’inquinamento prodotto da tali mezzi pesanti
è il principale responsabile di 100 milioni di giorni di assenza per malattia
e 350 mila morti premature in tutta Europa,

ritenuto che:

è necessario, come già realizzato in alcuni Paesi europei confinanti
con l’Italia, intensificare il sistema di trasporto intermodale ferro-gomma
che consenta un minor ingombro delle carreggiate, con una diminuzione
del traffico;

sarebbe in particolare opportuno prevedere l’adozione di tale sistema
nelle zone del Paese in cui le concentrazioni di inquinanti spesso superano
i limiti imposti dalle normative vigenti,

impegna il Governo a:

prevedere, mediante atti di propria competenza, misure finalizzate a
ridurre il traffico autostradale attraverso la realizzazione di un piano per
l’adeguamento del sistema di trasporto ferroviario nazionale che consenta
lo spostamento dei mezzi pesanti con merci attraverso l’Italia e dall’Italia
verso i Paesi confinanti, in modo da migliorare la qualità ambientale e di-
minuire i danni alla salute dei cittadini.
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G/981/116/5

Di Piazza, Bottici, Leone, Fenu, Drago

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di bilancio per l’anno finanzia-
rio 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021,

premesso che:

il comma 625 prevede che la deduzione della quota del 10 per cento
dell’ammontare dei componenti negativi, prevista, ai fini dell’imposta sul
reddito delle società e dell’imposta regionale sulle attività produttive sia
differita al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2026,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di escludere dall’applicazione della disposi-
zione in premessa, gli enti creditizi e finanziari identificabili come opera-
tori bancari di finanza etica e sostenibile ai sensi dell’articolo 111-bis del
testo unico bancario, nonché gli enti che erogano almeno il 10% del pro-
prio portafoglio crediti a organizzazioni senza scopo di lucro o a imprese
sociali con personalità giuridica nell’ottica di incentivare percorsi di svi-
luppo umano, di crescita ecosostenibile e di cittadinanza responsabile mi-
gliorando gli indicatori di benessere equo e sostenibile.

G/981/117/5

Di Piazza, Bottici, Leone, Fenu, Drago

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di bilancio per l’anno finanzia-
rio 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021,

premesso che:

il comma 631 reca disposizioni in merito alla facoltà di applicazione
dell’International financial reporting standard (IFRS) 9,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di escludere dall’applicazione della disposi-
zione in premessa gli enti creditizi e finanziari identificabili come opera-
tori bancari di finanza etica e sostenibile ai sensi dell’articolo 111-bis del
testo unico bancario, nonché gli enti che erogano almeno il 10% del pro-
prio portafoglio crediti a organizzazioni senza scopo di lucro o a imprese
sociali con personalità giuridica nell’ottica di incentivare percorsi di svi-
luppo umano, di crescita ecosostenibile e di cittadinanza responsabile mi-
gliorando gli indicatori di benessere equo e sostenibile.
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G/981/118/5

Castaldi, Bottici, Leone, Fenu, Di Piazza, Drago, Girotto, Paragone,

Lanzi, Anastasi, Vaccaro, Croatti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2019-2021»,

premesso che:

i commi 643 e seguenti del provvedimento in esame recano diposi-
zioni n materia di entrate locali;

la valutazione catastale delle piattaforme petrolifere è un tema com-
plesso, come si evince anche da alcune sentenze della Corte di Cassazione
(sentenze nn. 13794/2005 e 3618/2016), che hanno riconosciuto la compe-
tenza territoriale del Comune «frontista» sugli immobili realizzati e stabil-
mente infissi al suolo marino entro le 12 miglia marine;

la sentenza n. 3618 del 24 febbraio 2016, nel confermare la compe-
tenza territoriale del Comune come soggetto attivo d’imposta per le acque
antistanti il proprio territorio e ribadire che il fondale marino appartiene
allo Stato e il diritto di sfruttamento minerario è soggetto a concessione
demaniale, ha affermato che rutti i fabbricati siti nel territorio dello Stato
sono imponibili ai fini ICI/IMU indipendentemente dalla loro iscrizione
catastale;

la stessa sentenza ha affermato che, ai sensi degli articoli 1 e 4 del
regio decreto-legge 13 aprile 1939, n.652, convertito con modificazioni
dalla legge 1249 del 1939, i fabbricati da accatastare sono anche le costru-
zioni sospese o galleggianti stabilmente assicurate al suolo demaniale ma-
rino in quanto dotati di autonomia funzionale e reddituale;

la Corte ha osservato, inoltre, che le piattaforme petrolifere costitui-
scono un cespite economico produttivo di reddito indipendente ed auto-
nomo rispetto alle centrali a terra e in quanto tale se fosse accatastato an-
drebbe in categoria D/7;

la Corte di Cassazione ha espressamente confermato tale orienta-
mento con due ulteriori pronunce – nn. 19509 e 19510 del 30 settembre
2016 – rese successivamente alla notifica di un ricorso promosso da
Soc. ENI S.p.A., nelle quali la Corte ha ribadito la soggezione ad ICI
«di piattaforme petrolifere/estrattive oggetto di provvedimenti statuali di
concessione di coltivazione mineraria in specchio acqueo frontistante la
costa e ricompreso in un determinato territorio comunale»,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di apportare le necessarie modifiche norma-
tive al fine di prevedere che, le piattaforme petrolifere, come inventariate
dall’Istituto idrografico della Marina, siano classificabili nella categoria
catastale D/7;
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prevedere, altresı̀, che a decorrere dal 10 gennaio 2016, la determina-
zione della rendita catastale degli immobili a destinazione speciale e par-
ticolare, censibili nelle categorie catastali dei gruppi D ed E, è effettuata,
tramite stima diretta, tenendo conto del suolo, delle costruzioni e delle
piattaforme petrolifere situate nel mare territoriale ad una distanza non su-
periore alle dodici miglia, nonché degli elementi ad essi strutturalmente
connessi che ne accrescono la qualità e l’utilità, nei limiti dell’ordinario
apprezzamento. Sono esclusi dalla stessa stima diretta macchinari, conge-
gni, attrezzature ed altri impianti, funzionali allo specifico processo pro-
duttivo.

G/981/119/5

Di Nicola, Di Marzio, Mollame, Botto, Marco Pellegrini, Urraro,

Lomuti, Crucioli, Leone, Bottici

Il Senato,

in sede di esame del disegno, di legge di bilancio per l’anno finanzia-
rio 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021,

premesso che:

i commi da 12 a 17 prevedono un’imposta sostitutiva delle imposte
sui redditi e dell’IRAP per gli imprenditori individuali, gli artisti e i pro-
fessionisti, nell’ottica di favorire l’attività dei soggetti medesimi; contem-
poraneamente agli incentivi all’attività d’impresa è di rilevanza fondamen-
tale per il benessere economico del Paese, che lo Stato preveda misure
sempre più efficaci ed idonee a contrastare l’evasione fiscale;

grazie alle politiche di contrasto all’evasione fiscale attuate negli ul-
timi anni, oltre 20 miliardi di euro sono stati riportati nelle casse dello
Stato grazie all’attività di recupero complessivo dell’evasione svolta da
parte dell’Agenzia delle entrate nel 2017. Di questo importo, 11 miliardi
derivano da versamenti diretti in seguito a controlli, 1,3 miliardi di euro
da lettere per la compliance, 7,4 miliardi da ruoli e 400 milioni di euro
dagli accertamenti, sulle richieste di adesione alla prima voluntary disclo-
sure;

il gettito spontaneo gestito da Agenzia delle entrate attraverso i ser-
vizi fomiti ai contribuenti si attesta a 412,6 miliardi, cioè 7,6 miliardi in
più (+1;9 per cento) rispetto al dato 2016 (405 miliardi). In netto aumento
anche il dato di Agenzia delle entrate-Riscossione, 12,7 miliardi di euro,
in parte dovuto alla definizione agevolata che, complessivamente ha rag-
giunto 6,5 miliardi di euro nel solo 2017,
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impegna il Governo:

a valutare la possibilità di prevedere uno strumento che agisca non
solo come argine ad una condotta già realizzata, ma che operi da deter-
rente al fine di dissuadere dal porre in essere la condotta evasiva stesso;

a valutare l’opportunità di modificare l’attuale disciplina delle dispo-
sizioni in materia di sanzioni amministrative per le violazioni di norme
tributarie, introducendo come sanzione accessoria la revoca di licenze,
concessioni o autorizzazioni necessarie all’esercizio di imprese o di atti-
vità di lavoro autonomo, da comminarsi nel caso in cui la sanzione prima-
ria superi un determinato ammontare.

G/981/120/5

Di Piazza, Bottici, Leone, Fenu, Drago

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di bilancio per l’anno finanzia-
rio 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021,

premesso che:

i commi 299 e 300 autorizzano una spesa di 25 milioni di euro annui
per l’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale di soggetti
con disabilità fisiche o sensoriali;

per i disabili è molto difficile prendere in locazione un immobile: nel
mercato immobiliare, sono molto rare le offerte di appartamenti privi di
barriere architettoniche e quindi accessibili ai disabili;

anche qualora l’inquilino con ridotte capacità motorie, oppure chi ne
esercita la tutela o la potestà, intenda sostenere interamente la spesa degli
interventi, vi sono ostacoli rilevanti, anche di natura normativa;

in base all’articolo 2 della legge 13 del 1989, le deliberazioni dell’as-
semblea del condominio che hanno per oggetto gli interventi per eliminare
le barriere architettoniche negli edifici privati devono essere approvate
dall’assemblea del condominio, in prima o in seconda convocazione,
con un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti
e almeno la metà del valore dell’edificio;

nel caso in cui l’assemblea deliberi l’esecuzione dei lavori le relative
spese sono ripartite tra i condomini in base ai millesimi di proprietà; nel
caso in cui invece nell’assemblea venga deliberato il rifiuto all’esecuzione
dei lavori necessari il disabile potrà comunque eseguire i lavori a proprie
spese, ma a condizione che tali interventi non rechino danno al decoro ar-
chitettonico dell’edificio, non ne alterino la stabilità o la sicurezza e non
rendano alcune parti comuni dell’edificio inservibili al godimento e all’u-
tilizzo anche di un solo condomino;
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anche qualora gli interventi necessari siano a carico del disabile e ri-
spettino queste condizioni, il disabile deve comunque attendere la deli-
bera, per assumere la quale il condominio ha a disposizione tre mesi dalla
richiesta fatta per iscritto,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di incentivare i proprietari di immobili a eli-
minare le barriere architettoniche negli edifici privati e a offrirli in loca-
zione a persone disabili, anche mediante l’applicazione di aliquote agevo-
late nei contratti di affitto con portatori di handicap, nel caso di opzione
per la cedolare secca;

a valutare l’opportunità di prevedere, anche mediante opportune mo-
difiche normative, termini brevi per le delibere condominiali richieste da
disabili o da proprietari locatori di immobili a disabili, per gli interventi
necessari all’abbattimento delle barriere architettoniche negli edifici pri-
vati.

G/981/121/5

Di Piazza, Bottici, Leone, Fenu, Drago

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di bilancio per l’anno finanzia-
rio 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021,

premesso che:

il comma 256 istituisce un Fondo per il ristoro dei risparmiatori che
abbiano subito un danno ingiusto a seguito di un investimento in azioni di
banche poste in liquidazione coatta amministrativa nell’ultimo biennio;

la legge 7 marzo 1996, n. 108, che reca disposizioni in materia di
usura, ha istituito presso l’ufficio del Commissario straordinario del Go-
verno per il coordinamento delle iniziative anti-racket il «Fondo di solida-
rietà per le vittime dell’usura»;

il Fondo provvede alla erogazione di mutui senza interesse di durata
non superiore al decennio a favore di soggetti che esercitano attività im-
prenditoriale, commerciale, artigianale o comunque economica, ovvero
una libera arte o professione, i quali dichiarino di essere vittime del delitto
di usura e risultino parti offese nel relativo procedimento penale;

il Fondo è surrogato, quanto all’importo dell’interesse e limitata-
mente a questo, nei diritti della persona offesa verso l’autore del reato;
la concessione del mutuo è esente da oneri fiscali,

impegna il Governo:

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, a valutare l’opportunità di
prevedere che il fondo di solidarietà per le vittime dell’usura provveda al-
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l’erogazione dei mutui senza interesse, non solo a favore degli imprendi-

tori o professionisti, bensı̀ anche a favore delle persone fisiche vittime del

medesimo reato.

G/981/122/5

Di Piazza, Bottici, Leone, Fenu, Drago

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di bilancio per l’anno finanzia-

rio 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021,

premesso che:

i commi 148 e 149 prevedono l’istituzione del Fondo sociale per oc-

cupazione e formazione, in linea con le iniziative per il completamento

dei piani di recupero occupazionale;

la legge 27 gennaio 2012, n. 3 in materia di usura e di estorsione,

nonché di composizione delle crisi da sovraindebitamento prevede che il

debitore possa, al fine di porre rimedio alle situazioni di sovraindebita-

mento non soggette né assoggettabili a procedure concorsuali concludere

un accordo con i creditori nell’ambito della procedura di composizione

della crisi;

l’articolo 8 della stessa legge dispone che la proposta di accordo o di

piano possa prevedere la ristrutturazione dei debiti e la soddisfazione dei

crediti attraverso qualsiasi forma e che le associazioni antiracket e antiu-

sura iscritte nell’albo tenuto presso il Ministero dell’interno possono desti-

nare contributi perla chiusura di precedenti esposizioni debitorie nel per-

corso di recupero da sovraindebitamento,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di attuare le opportune misure atte a facilitare

le associazioni e le fondazioni antiracket, affinché nell’ambito della ste-

sura del piano del consumatore, prestino le garanzie, per assicurare l’attua-

bilità del piano, anche utilizzando le dotazioni del Fondo di prevenzione

dell’usura.
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G/981/123/5

Bottici, Pesco

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge «Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio
2019-2021»,

premesso che:

il comma 161 e seguenti prevedono misure in materia di assunzione e
riorganizzazione del personale nella pubblica amministrazione;

considerato che:

la sentenza della Corte Costituzionale n. 37 del 25 febbraio 2015 ha
dichiarato l’illegittimità delle nonne (art. 8, comma 24, decreto legge 16/
2012, nonché art. 1, comma 14, decreto legge 150/2013 e art. 1, comma 8,
decreto legge 192/2014) che, in assenza di dirigenti di ruolo, autorizza-
vano le agenzie fiscali a continuare a conferire incarichi dirigenziali a
tempo determinato a funzionari della III area sulla base di una valutazione
delle competenze e delle capacità dimostrate nel servizio,

impegna il Governo:

a valutare le modalità e tempistiche idonee a garantire l’adozione
delle misure più opportune, atte a completare la revisione del modello or-
ganizzativo delle Agenzie fiscali, al fine di assicurare anche l’attivazione
di adeguati percorsi per l’efficientamento degli uffici e delle strutture a
livello regionale e provinciale,

impegna, altresı̀, il Governo:

nel contesto di tale processo di riforma ed adeguamento, ad ispirarsi
a criteri di trasparenza e condivisione degli obiettivi con tutte le risorse
coinvolte, nell’ottica del perseguimento della valorizzazione professionale
delle stesse, nonché della massima funzionalità ed efficacia delle strutture
per l’attuazione delle politiche fiscali del Paese.

G/981/124/5

Bottici, Leone, Fenu, Di Piazza, Drago

Il Senato,

in sede di esame in Commissione del disegno di legge di «Bilancio di
Previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale
per il triennio 2019-2021»,
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premesso che:

i commi 589-610 prevedono una serie di disposizioni in materia di
misure urgenti per il sostegno dei territori che vivono in stato di emer-
genza,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di assumere iniziative volte a disporre misure
urgenti per il sostegno al territorio pisano colpito dall’incendio del 24 set-
tembre 2018, anche mediante uno stanziamento di risorse a favore di per-
sone fisiche proprietarie di beni immobili destinati a civile abitazione di-
chiarati inagibili a seguito dell’evento, delle imprese aventi sede operativa
all’interno delle zone colpite dall’incendio stesso, nonché professionisti,
agricoltori, artigiani, commercianti con sede o unità locale ubicate nella
medesima zona.

G/981/125/5
Leone, Bottici, Fenu, Di Piazza, Drago

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di bilancio per l’anno finanzia-
rio 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021,

premesso che:

i commi da 23 a 39 stabiliscono una serie di incentivi per le imprese
che effettuino nuovi investimenti in beni strumentali;

con la legge di stabilità 2016 è stato istituito un credito d’imposta a
favore dei soggetti con un reddito d’impresa che acquistano beni strumen-
tali nuovi destinati a strutture produttive ubicate nelle regioni Campania,
Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Molise, Sardegna e Abruzzo, il cosid-
detto bonus investimenti Sud;

sotto il profilo soggettivo il credito di imposta è riservato alle pic-
cole, alle medie e alle grandi imprese, cosı̀ come definite nella raccoman-
dazione n. 2003/361/CE delIl Senato, del 6 maggio 2003, relativa alla de-
finizione delle microimprese, piccole e medie imprese (2003/361/CE), re-
cepita con decreto del Ministro delle attività produttive del 18 aprile 2005,
nonché all’Allegato I del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, purché effettuino investimenti destinati a strut-
ture produttive ubicate nelle zone sopracitate, di qualsiasi natura giuridica
e dimensione, a prescindere del settore economico e dal regime contabile
adottato;

in base all’attuale disciplina del Testo unico delle imposte sui redditi
(TUIR) sono redditi d’impresa quelli che derivano dall’esercizio di im-
prese commerciali, cioè quelle che esercitano attività d’impresa ai sensi
dell’articolo 2195 del codice civile; ne deriva che, le imprese agricole in-
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dividuali possono beneficiare del credito d’imposta per gli investimenti
nel Mezzogiorno, limitatamente all’ipotesi in cui l’attività svolta ecceda
i limiti fissati dall’art. 32 comma 2 lettera b) e c) del TUIR, per rientrare
nell’ambito di applicazione della determinazione catastale del reddito
agrario,

preso atto che:

i coltivatori diretti titolari di reddito agrario, che nel Meridione rap-
presentano la maggior parte della realtà produttiva, non realizzando redditi
d’impresa, non posso rientrare tra i benefici dell’agevolazione in esame,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di estendere l’ambito soggettivo di applica-
zione del beneficio del credito d’imposta per gli investimenti destinati a
strutture produttive ubicate nel Mezzogiorno, al fine di ricomprendervi
gli imprenditori agricoli attivi nel settore della produzione primaria di pro-
dotti agricoli, nel settore della pesca e dell’acquacoltura.

G/981/126/5

Bottici, Leone, Fenu, Di Piazza, Drago

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge «Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio
2019-2021»,

premesso che:

il comma 138 prevede l’introduzione nell’ordinamento le pensioni di
cittadinanza e il reddito di cittadinanza, quale misura contro la povertà, la
disuguaglianza e l’esclusione sociale,

considerato che:

nell’ottica di attuare misure che consentano un risparmio di spesa per
lo Stato e che l’ammontare del gettito fiscale sottratto all’Erario, nonché le
modalità di assegnazione della quota non optata del meccanismo dell’8
per mille suscitano numerose perplessità, come evidenziato dalla Corte
dei Conti nella Sintesi della Relazione del 23 ottobre 2014 (delib. 16/
2014/G) laddove si afferma che: «Grazie al meccanismo di attribuzione
delle risorse dell’8 per mille, i beneficiari ricevono più dalla quota non
espressa che da quella optata, godendo di un notevole fattore moltiplica-
tivo, essendo irrilevante la volontà di chi rifiuta il sistema o se ne disin-
teressa; infatti, l’ammontare è distribuito ripartendo anche le quote di chi
non si è espresso, in base alla sola percentuale degli optanti [...] i fondi
destinati alle confessioni risultano ingenti, tali da non avere riscontro in
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altre realtà europee – avendo superato ampliamente il miliardo di euro al-
l’anno – e sono gli unici che, nell’attuale contingenza di fortissima ridu-
zione della spesa pubblica in campo, si sono notevolmente e costante-
mente incrementati. Già nel 1996, la Parte governativa della Commissione
paritetica Italia-Cei incaricata delle verifiche triennali dichiarava che:»(...)
non si può disconoscere che la quota dell’8 per mille si sta avvicinando a
valori, superati i quali, potrebbe rendersi opportuna una proposta di revi-
sione [...] dell’aliquota dell’8 per mille.» Tuttavia, negli anni seguenti il
tema non è stato più riproposto dalla Parte governativa, nonostante l’ulte-
riore, rilevante aumento delle risorse a disposizione delle confessioni.
[...]»;

la legge 20 maggio 1985, n. 222 dispone all’articolo 49 che, al fine di
predisporre eventuali modifiche, con cadenza triennale, una apposita com-
missione paritetica, nominata dall’autorità governativa e dalla Conferenza
episcopale italiana, procede alla revisione dell’importo fiscalmente dedu-
cibile delle erogazioni liberali in denaro a favore dell’istituto centrale
per il sostentamento del clero della Chiesa cattolica italiana di cui all’ar-
ticolo 46, e alla valutazione del gettito della quota IRPEF derivante dalla
destinazione di una quota pari all’otto per mille dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, di cui all’articolo 47,

impegna il Governo:

ad avviare un’interlocuzione con la Santa Sede, al fine di nominare,
in accordo con la Conferenza episcopale italiana, la commissione parite-
tica prevista dall’articolo 49 della legge 20 maggio 1985, n. 222 che sia
competente ad operare la revisione dell’importo fiscalmente deducibile,
dell’aliquota e del metodo di calcolo dell’8 per mille, di cui agli articoli
46 e 47 della legge medesima, con l’obiettivo di garantire allo Stato un
significativo risparmio di spesa.

G/981/127/5

Di Piazza, Bottici, Leone, Fenu, Drago

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di bilancio per l’anno finanzia-
rio 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021,

premesso che:

il comma 435 prevede che siano posti in essere processi di revisione
e razionalizzazione della spesa per la gestione dei centri per l’immigra-
zione ed anche interventi per la riduzione del costo giornaliero per l’acco-
glienza dei migranti,
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rilevato che:

esistono alcune distorsioni a livello normativo riguardo la disciplina
Iva delle prestazioni a carattere sociale, tra cui le prestazioni assistenziali
come quelle rese negli orfanotrofi, asili, case di riposo per anziani, ma an-
che le prestazioni socio-sanitarie, di assistenza domiciliare o ambulatoriale
in favore degli anziani ed inabili adulti o di tossicodipendenti, cosı̀ come
quelle rese nei centri di accoglienza dei migranti;

la disciplina iva riguardo questo tipo di prestazioni dovrebbe essere
resa più coerente con la direttiva comunitaria sull’Iva (112/2006/CE), la
quale non consente di scriminare le prestazioni di carattere sociale a se-
conda della ricorrenza o meno dell’offerta dell’alloggio. Infatti, per il di-
ritto comunitario è essenziale la prestazione sociale, anche se resa in strut-
ture o centri e se contempli l’ospitalità;

la medesima direttiva prevede che l’esenzione o l’aliquota agevolata
sono legittime se la prestazione è svolta da organismi riconosciuti dallo
Stato membro interessato come aventi carattere sociale,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere misure idonee a sanare le pre-
dette distorsioni, disponendo che le prestazioni assistenziali rese da un
soggetto avente carattere sociale, cioè un ente del Terzo settore, nelle
strutture citate siano inquadrabili sempre e comunque nella disciplina pre-
vista dall’art. 10 numero 21 del decreto del Presidente della Repubblica
del 26 ottobre 1972, n. 633.

G/981/128/5

Leone, Bottici, Fenu, Di Piazza, Drago

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di bilancio per l’anno finanzia-
rio 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021,

premesso che:

i commi 148 e 149 prevedono l’istituzione del Fondo sociale per oc-
cupazione e formazione, in linea con le iniziative per il completamento
dei piani di recupero occupazionale;

è in atto da alcuni anni una riforma organica del quadro normativo in
materia di gestione delle crisi di impresa; la riforma è stata pensata per
promuove una logica di prevenzione e di intervento precoce, attraverso
la disciplina dei sistemi di allerta e di composizione assistita della crisi;

una situazione di crisi d’impresa coinvolge tutti i soggetti che l’im-
presa stessa ha coinvolto nella propria attività commerciale,
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impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare misure atte a consentire alle im-
prese fornitrici di un soggetto in crisi, l’emissione della nota di variazione
in diminuzione, anche in presenza della semplice condizione di avvio
della procedura concorsuale senza dover aspettare che le procedure esecu-
tive avviate siano rimaste infruttuose.

G/981/129/5

Di Piazza, Bottici, Leone, Fenu, Drago

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di bilancio per Tanno finanzia-
rio 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021,

premesso che:

il comma 459 e seguenti prevedono disposizioni che hanno l’obiet-
tivo di razionalizzare la spesa per il reclutamento del personale docente,
ma ulteriori problematiche sussistono in merito al personale ATA assunto
con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, ma poi stabiliz-
zato con contratti di lavoro subordinato part-time;

ciò non garantisce una remunerazione adeguata per questo personale
che, con l’assunzione, ha subito una perdita di reddito netta rispetto a
quanto percepito col contratto in qualità di co.co.co,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare le misure idonee a garantire ai
soggetti lo stesso livello retributivo, anche tramite la trasformazione dei
contratti da part-time a tempo pieno.

G/981/130/5

Bottici, Leone, Fenu, Di Piazza, Drago

Il Senato,

in sede di esame in Commissione del disegno di legge di «Bilancio di
Previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale
per il triennio 2019-2021»,

premesso che:

i commi 251-255 prevedono una serie di disposizioni in materia di
politiche per la famiglia ed emerge, quindi, chiaramente la volontà del
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Governo di rafforzare il più possibile gli strumenti di politica fiscale a so-
stegno delle famiglie;

il comma 3 dell’articolo 111 del Testo Unico Bancario prevede che
«i soggetti di cui al comma 1 possono erogare in via non prevalente finan-
ziamenti anche a favore di persone fisiche in condizioni di particolare vul-
nerabilità economica o sociale, purché i finanziamenti concessi siano di
importo massimo di euro 10.000, non siano assistiti da garanzie reali,
siano accompagnati dalla prestazione di servizi ausiliari di bilancio fami-
liare, abbiano lo scopo di consentire l’inclusione sociale e finanziaria del
beneficiario e siano prestati a condizioni più favorevoli di quelle preva-
lenti sul mercato»;

il comma 100 della lettera a) dell’articolo 2 della Legge 23 dicembre
1996, n. 62 prevede che il CIPE può destinare, come recita la norma «una
somma fino a un massimo di 400 miliardi di lire per il finanziamento di
un fondo di garanzia costituito presso il Microcredito Spa allo scopo di
assicurare ai crediti concessi dagli istituti di credito a favore «solo» di pic-
cole e medie imprese»;

il disegno di legge in esame risulta particolarmente attento alle poli-
tiche di sostegno sociale e alle famiglie, quali, fra altri, i commi dal 251 al
255 disciplinanti disposizioni in materia di politiche per la famiglia e mi-
sure di conciliazione vita-lavoro,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di assumere iniziative normative volte ad
estendere la possibilità di accesso nonché ricorso al microcredito, richia-
mando il comma 3 dell’art. ili del Testo Unico Bancario, anche alle per-
sone fisiche in condizioni di particolare vulnerabilità economica e sociale,
definendone altresı̀ le modalità e le condizioni semplificate e di maggior
favore per l’accesso al fondo de quo con concessione di garanzia pubblica.

G/981/131/5

Bottici, Leone, Fenu, Di Piazza, Drago

Il Senato,

in sede di esame in Commissione del disegno di legge di «Bilancio di
Previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale
per il triennio 2019-2021»,

premesso che:

i commi 251-255 prevedono una serie di disposizioni in materia di
politiche per la famiglia;

ciò rappresenta chiaramente la volontà del Governo di rafforzare il
più possibile gli strumenti di politica fiscale a sostegno delle famiglie e
della ripresa economica reale;
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numerose sono le norme di carattere fiscale rivolte ad agevolare
forme di semplificazione tributaria,

impegna il Governo:

valutare la possibilità ad assumere iniziative normative volte ad abo-
lire, in ambito fiscale e tributario, il principio giuridico dell’inversione
dell’onere della prova, affinchè sia posta sempre a carico dell’amministra-
zione finanziaria e quindi non più del contribuente, con l’esclusione del
ricorso a strumenti presuntivi di determinazione del reddito nei casi di at-
tiva e comprovata regolarità fiscale del contribuente.

G/981/132/5

Mollame

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di bilancio per l’anno finanzia-
rio 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021,

premesso che:

i commi 368 e seguenti prevedono una serie di agevolazioni a soste-
gno del settore primario;

dal prossimo lo gennaio 2019 con l’entrata in vigore dell’obbligo di
fatturazione elettronica, il fornitore è tenuto ad inviare la fattura al Si-
stema di Interscambio (Sdi) dell’Agenzia delle entrate che, entro un ter-
mine massimo di 5 giorni, ne verifica la correttezza e la invia al destina-
tario;

la data di ricezione della fattura da parte del destinatario è, secondo
l’Agenzia delle entrate, quella in cui la fattura stessa viene inviata dal Si-
stema al destinatario;

per il settore agroalimentare vige, a garanzia del rispetto dei tempi di
pagamento, la norma di cui all’articolo 62 della legge n. 27 del 2012 che
dispone che i termini di pagamento decorrano dall’ultimo giorno del mese
di ricevimento della fattura,

preso atto che:

alla luce di quanto sopra esposto, che se il termine entro cui effet-
tuare il pagamento decorre dall’ultimo giorno del mese di ricezione della
fattura, che di fatto corrisponde alla data di comunicazione della stessa al
destinatario da parte del Sdi, il disallineamento che si genera può compor-
tare uno slittamento di oltre 30 giorni dei pagamenti in favore delle
aziende del settore agroalimentare,
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impegna il Governo:

a valutare la necessità di precisare che per il settore agroalimentare i
termini di pagamento decorrano comunque dall’ultimo giorno del mese di
invio della fattura al Sistema di Interscambio (Sdi) da parte del fornitore.

G/981/133/5

Di Piazza, Bottici, Leone, Fenu, Drago

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di bilancio per l’anno finanzia-
rio 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021,

premesso che:

i commi 589 e seguenti prevedono disposizioni in favore delle zone
colpite da eventi sismici e precedenti interventi normativi hanno disposto
spesso misure atte a tutelare la categoria dei lavoratori agricoli, tra i quali,
ad esempio interventi compensativi e di ripristino delle infrastrutture con-
nesse all’attività agricola, come previsti all’articolo 1, comma 3, del de-
creto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di riconoscere ai lavoratori agricoli a tempo
determinato, nonché ai piccoli coloni e compartecipanti familiari, che
siano stati per almeno cinque giornate alle dipendenze di imprese agricole
ubicate in zone colpite da calamità naturali o eventi eccezionali delimitate
ai sensi dell’articolo 1, comma 1079, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, ai fini previdenziali e assistenziali, in aggiunta alle giornate di lavoro
prestate, un numero di giornate necessarie al raggiungimento di quelle la-
vorative effettivamente svolte nell’anno precedente a quello in cui hanno
usufruito di benefici di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102.

G/981/134/5

Di Piazza, Bottici, Leone, Fenu, Drago

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di bilancio per l’anno finanzia-
rio 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021,
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premesso che:

i commi 299 e 300 autorizzano una spesa di 25 milioni di euro annui
per l’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale di soggetti
con disabilità fisiche o sensoriali;

la legge 3 agosto 2007, n. 126 istituisce la «Giornata nazionale del
Braille» quale momento di sensibilizzazione dell’opinione pubblica nei
confronti delle persone non vedenti;

nel 1921 è stata istituita la Federazione Nazionale delle istituzioni
Pro ciechi, pensata come una confederazione fra le istituzioni per ciechi
per sostenere le singole realtà locali, la quale negli anni ha ottenuto nume-
rose conquiste che hanno consentito di migliorare la qualità della vita quo-
tidiana delle persone non vedenti, tra queste, ad la statalizzazione delle
scuole elementari speciali annesse agli Istituti per Ciechi, la promulga-
zione della legge 28 agosto del 1997, n. 284, con la quale si è previsto
che il Dipartimento della Solidarietà Sociale garantisca a questo settore
il finanziamento da parte dello Stato,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere un contributo straordinario desti-
nato all’Istituto Nazionale di Valutazione degli Ausili e delle Tecnologie,
organismo indipendente di recente costituzione, il quale ha l’obiettivo di
assistere l’oltre un milione e mezzo di consumatori disabili nella cono-
scenza e nella scelta dei dispositivi più confacenti alla propria disabilità;

a valutare la possibilità di supportare mediante un ulteriore sostegno,
anche economico, le attività della Federazione nazionale delle istituzioni
pro ciechi affinché questa possa svolgere le proprie funzioni.

G/981/135/5
Drago, Bottici, Leone, Fenu, Di Piazza

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021»,

premesso che:

il nostro Paese è fra quelli con il livello più basso di nuovi nati. In
Italia nascono, infatti, ogni anno meno di 500.000 bambini ed il tasso
di natalità ha raggiunto il record negativo di 1,35 figli per donna, un va-
lore ben al di sotto del livello di sostituzione di 2 figli, necessario per
mantenere l’equilibrio demografico;

il quadro delineato suscita forti preoccupazioni sugli scenari futuri e
le prospettive di crescita del nostro Paese. La nascita di ogni nuovo figlio
ha un rilevante impatto benefico sull’economia del Paese, per la capacità
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di stimolare la produzione di una vasta gamma di beni e servizi destinati
alla cura ed alla crescita del bambino e del futuro cittadino;

un Paese in cui l’età media cresce è, inoltre, un Paese con una minore
propensione all’innovazione ed in cui il sistema previdenziale rischia, alla
lunga, di implodere,

considerato che:

le cause del calo demografico nel nostro Paese sono attribuibili ad
una serie di fattori fra i quali spicca l’incertezza economica e la mancanza
di servizi ed efficaci politiche a sostegno delle esigenze delle famiglie e
delle mamme...non solo lavoratrici;

questa preoccupante tendenza può certamente essere invertita attra-
verso l’adozione di un piano di interventi, anche di natura fiscale, non
in forma assistenzialistica con bonus una-tantum, che consenta una ridu-
zione strutturale degli oneri posti a carico delle famiglie ed un più facile
accesso a servizi sociali ed assistenziali rivolgendo una particolare atten-
zione alle famiglie numerose ed a quelle in cui risultino presenti figli in
tenera età,

considerato altresı̀ che:

l’accesso ad un ampio ventaglio di agevolazioni fiscali, trattamenti
previdenziali, indennitari, servizi socio-assistenziali, di educazione, ecce-
tera, è oggi regolamentato dal cosiddetto indicatore della situazione econo-
mica equivalente (ISEE), un valore determinato dalla somma dei redditi e
del patrimonio del nucleo familiare, ponderato dal cosiddetto fattore di
equivalenza, valore scaturente dalle caratteristiche quali/quantitative del
nucleo stesso;

l’attuale sistema, pur riconoscendo alcune maggiorazioni per i nuclei
numerosi, appare inadeguato rispetto all’obiettivo di sostenere in modo si-
gnificativo i nuclei familiari in cui sono presenti più figli, specie in tenera
età,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di modificare il comma 3 dell’articolo 2 del
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159,
riducendo la quota dell’indicatore della situazione patrimoniale da assu-
mere ai fini del calcolo dell’lSEE, in base alla numerosità dei componenti
del nucleo familiare;

a valutare, ai fini del calcolo dell’ISEE, l’opportunità di sostituire il
reddito lordo con il reddito al netto delle imposte pagate;

a modificare la scala di equivalenza di cui all’allegato 1 del decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, raffor-
zando le maggiorazioni attribuite ai nuclei familiari numerosi ed in parti-
colare quelli in cui siano presenti figli in tenera età.
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G/981/136/5

Drago, Bottici, Leone, Fenu, Di Piazza

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021»,

premesso che:

il nostro Paese è fra quelli con il livello più basso di nuovi nati. In
Italia nascono, infatti, ogni anno meno di 500.000 bambini ed il tasso
di natalità ha raggiunto il record negativo di 1,35 figli per donna, un va-
lore ben al di sotto del livello di sostituzione di 2 figli, necessario per
mantenere l’equilibrio demografico;

il quadro delineato suscita forti preoccupazioni sugli scenari futuri e
le prospettive di crescita del nostro Paese. La nascita di ogni nuovo figlio
ha un rilevante impatto benefico sull’economia del Paese, per la capacità
di stimolare la produzione di una vasta gamma di beni e servizi destinati
alla cura ed alla crescita del bambino e del futuro cittadino;

un Paese in cui l’età media cresce è, inoltre, un Paese con una minore
propensione all’innovazione ed in cui il sistema previdenziale rischia, alla
lunga, di implodere,

considerato che:

le cause del calo demografico nel nostro Paese sono attribuibili ad
una serie di fattori fra i quali spicca l’incertezza economica e la mancanza
di servizi ed efficaci politiche a sostegno delle esigenze delle famiglie e
delle mamme, non solo lavoratrici;

questa preoccupante tendenza può certamente essere invertita attra-
verso l’adozione di un piano di interventi, anche di natura fiscale, non
in forma assistenzialistica con bonus una-tantum, che consenta una ridu-
zione strutturale degli oneri posti a carico delle famiglie ed un più facile
accesso a servizi sociali ed assistenziali rivolgendo una particolare atten-
zione alle famiglie numerose ed a quelle in cui risultino presenti figli in
tenera età,

considerato altresı̀ che:

le famiglie sono chiamate a sostenere ingenti spese per la crescita dei
propri figli e tali spese sono particolarmente gravose nei primi anni di vita
del bambino;

il vigente quadro normativo non riconosce alcun bonus in relazione
alle suddette spese,
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impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di introdurre nel sistema tributario, una detra-
zione dall’imposta sul reddito delle persone fisiche per le spese sostenute
per l’acquisto di beni di prima necessità per l’infanzia.
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Plenaria

95ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza della Vice Presidente

RIVOLTA

indi del Presidente
PESCO

Intervengono i sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Santangelo e per l’economia e le finanze Laura Castelli e Ga-

ravaglia.

La seduta inizia alle ore 16,50.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente PESCO comunica che il senatore Misiani, a nome del
proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta,
ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento, attraverso l’attiva-
zione del circuito interno. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza
del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso il proprio as-
senso. Dispone quindi l’avvio della trasmissione della seduta.

La Commissione conviene.

IN SEDE REFERENTE

(981 e 981-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio
pluriennale per il triennio 2019-2021 e relativa Nota di variazioni, approvato dalla

Camera dei deputati

– (Tabb. 1 e 1-bis) Stato di previsione dell’entrata per l’anno finanziario 2019 e per il

triennio 2019-2021 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tabb. 2 e 2-bis) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per

l’anno finanziario 2019 e per il triennio 2019-2021 (limitatamente alle parti di compe-

tenza)

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.

La presidente RIVOLTA informa che il Presidente Pesco sta parteci-
pando alla Conferenza dei Capigruppo dell’Assemblea e che il Ministro
Fraccaro è impegnato nell’accoglienza della salma di Antonio Megalizzi.
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Comunica poi che il senatore Laniece ha ritirato l’emendamento
1.2473.

La senatrice PIRRO (M5S) ritira gli emendamenti 1.1481, 1.1481 (te-
sto 2) 1.2883 e 1.2883 (testo 2).

Presenta inoltre le seguenti riformulazioni: 1.1391 (testo 2), 1.1614
(testo 2), 1.1750 (testo 2), 1.1274 (testo 2), 1.1859 (testo 2), 1.1786 (testo
2), 1.588 (testo 2), 1.1053 (testo 2), 1.3076 (testo 2), 1.702 (testo 2),
1.1394 (testo 2), 1.2464 (testo 2), 1.2329 (testo 2), 1.1316 (testo 2),
1.2827 (testo 3), 1.3247 (testo 3), 1.1769 (testo 2) e 1.1079 (testo 2), pub-
blicate in allegato.

Il senatore ERRANI (Misto-LeU) fa presente come, fermo restando
l’impegno del Ministro per i rapporti con il Parlamento, sia indispensabile
per la Commissione ricevere da parte della Presidenza e dei rappresentanti
del Governo informazioni certe rispetto alla partecipazione del Ministro
Tria ai lavori della Commissione. Fa presente che la posizione delle forze
di opposizioni è strettamente connessa alle delucidazioni che la compagine
governativa vorrà fornire.

Il senatore MISIANI (PD) sottolinea a propria volta la singolarità
dell’atteggiamento delle forze di maggioranza, che denotano una man-
canza di considerazione rispetto alla collaborazione sinora dimostrata
dai Gruppi di opposizione. Ribadisce a sua volta l’urgenza che il Ministro
dell’Economia riferisca al Parlamento sulla manovra di finanza pubblica.

Il senatore STEFANO (PD) si associa alle considerazioni del sena-
tore Errani, ribadendo a propria volta l’esigenza di una adeguata conside-
razione dei lavori e dell’impegno profuso da tutti i Componenti della
Commissione bilancio.

Il senatore PICHETTO FRATIN (FI-BP) rileva come i lavori della
Commissione possano a suo avviso essere utilmente ripresi solo in pre-
senza dell’esposizione di un quadro complessivo della manovra di finanza
pubblica. Ribadisce quindi la necessità di comunicazioni formali da parte
del Governo circa i contenuti della manovra di bilancio.

La presidente RIVOLTA assicura che si farà tramite con il Presidente
Pesco e con il Governo nel senso del chiarimento delle posizioni in merito
alla manovra di bilancio.

Ricorda che il termine per la proposizione di subemendamenti agli
emendamenti proposti dal Governo scade oggi alle ore 18.

Avverte che la seduta è sospesa e riprenderà 10 minuti dopo il ter-
mine della seduta dell’Assemblea, nella quale saranno resi noti gli esiti
della Conferenza dei Capigruppo.

La seduta, sospesa alle ore 17, riprende alle ore 19,50.
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Il presidente PESCO riferisce sugli esiti della Conferenza dei Capi-
gruppo dell’Assemblea, la quale ha stabilito che domani alle ore 12 inter-
verrà il Presidente del Consiglio per una informativa sulla manovra di fi-
nanza pubblica.

Avverte pertanto che i lavori della Commissione proseguiranno im-
mediatamente dopo il termine di tale seduta dell’Assemblea.

Avverte che sono stati presentati circa 200 subemendamenti agli
emendamenti dei relatori e del Governo.

Il senatore PICHETTO FRATIN (FI-BP) riformula in un testo 2 l’e-
mendamento 1.1892, pubblicato in allegato.

Il senatore DE BERTOLDI (FdI) riformula in un testo 2 l’emenda-
mento 1.1098, pubblicato in allegato.

Il senatore STEFANO (PD) chiede delucidazioni in ordine ai criteri
di ammissibilità delle proposte emendative utilizzati dalla Presidenza.

Il presidente PESCO chiarisce che sono stati dichiarati inammissibili
gli emendamenti ordinamentali, microsettoriali, recanti disposizioni con-
trastanti con le regole di copertura o estranee all’oggetto della legge di bi-
lancio in base alla legislazione vigente, ovvero volte a modificare le
norme in vigore in materia di contabilità generale dello Stato.

Informa comunque le istanze di riammissione di singoli emendamenti
sono in corso di valutazione.

Il senatore STEFANO (PD) sottopone quindi alla Presidenza una va-
lutazione circa la possibilità di riammissione dell’emendamento 1.2314,
essendo stato considerato ammissibile l’emendamento 1.923.

Il presidente PESCO si riserva di riferire in merito nella seduta di do-
mani.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 19,55.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 981

1.588 (testo 2)

Presutto, Turco, Accoto, Gallicchio, Pirro, Marco Pellegrini,

Patuanelli

Dopo il comma 60 aggiungere il seguente:

«60-bis. Al fine di incentivare l’evoluzione tecnologica e la digitaliz-
zazione, una quota pari a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019
e 2020 del fondo di cui al comma 58 è ripartita in favore di RAI – Radio-
televisione Italiana S.p.a. per la realizzazione di infrastrutture digitali, se-
condo le modalità stabilite con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico».

1.702 (testo 2)

Presutto, Gallicchio, Accoto, Turco, Pirro, Marco Pellegrini, Pesco,

Patuanelli

Dopo il comma 85, aggiungere i seguenti:

«85-bis Al fine di incentivare le maggiori attività rese in particolare
nel settore della depenalizzazione e dell’immigrazione dal personale del-
l’amministrazione civile dell’interno, il fondo risorse decentrate del perso-
nale contrattualizzato non dirigente è incrementato di 12,2 milioni di euro
per ciascuna delle annualità del biennio 2019-2020 e di 23 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2021. È altresı̀ incrementato di 800 mila euro per
ciascuna delle annualità del biennio 2019-2020 e di 3 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021 il fondo per la retribuzione di posizione e la re-
tribuzione di risultato del personale di livello dirigenziale contrattualiz-
zato.

85-ter. Gli incrementi di cui al comma 85-bis sono disposti in deroga
ai limiti stabiliti dall’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 mag-
gio 2017, n. 75.
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85-quater All’onere di cui ai commi 85-bis e 85-ter, pari a 13 milioni

di euro per ciascuna delle annualità del biennio 2019-2020 e a 26 milioni

di euro a decorrere dall’anno 2021, si provvede:

a) quanto a 5 milioni di euro a decorrere dal 2019, mediante corri-

spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 23, comma 1, della legge

27 dicembre 2002, n. 289;

b) quanto a 2,5 milioni di euro a decorrere dal 2019, mediante ri-

duzione delle spese relative ai compensi per lavoro straordinario del per-

sonale dell’amministrazione civile dell’interno del Programma 1 "Contra-

sto al crimine, tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica" della Missione

3 "Ordine e sicurezza pubblica", del Programma 2 "Attuazione da parte

delle Prefetture – Uffici Territoriali del Governo delle missioni del Mini-

stero dell’interno sul territorio" della Missione 2 "Amministrazione gene-

rale e supporto alla rappresentanza generale di Governo e dello Stato sul

territorio" e del Programma 2 "Gestione del sistema nazionale di difesa

civile" della Missione 8 "Soccorso civile". E’ conseguentemente ridetermi-

nato in riduzione il limite di spesa di cui al decreto legislativo n. 75 del

2017;

c) quanto a 2 milioni di euro, mediante i risparmi derivanti dall’ap-

plicazione del successivo comma 85-quinquies.

d) quanto a 13 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021, me-

diante riduzione dell’autorizzazione del Fondo di cui al comma 653 del

presente articolo.

85-quinquies. A decorrere dall’anno 2019, all’articolo 1, comma 400,

lettera d), n. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 le parole: "40 ore" e

"60 ore" sono rispettivamente sostituite dalle seguenti: "39 ore" e "59 ore".

85-sexies. Il fondo può essere ulteriormente incrementato fino ad un

massimo di 3,5 milioni di euro a decorrere dal 2019, mediante risparmi

strutturali di spesa corrente derivanti dall’ottimizzazione e dalla raziona-

lizzazione dei settori di spesa relativi alla acquisizione dei servizi di no-

leggio e assicurazione degli automezzi del Programma 1 "Contrasto al cri-

mine, tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica" della Missione 3 "Or-

dine e sicurezza pubblica", iscritte nello stato di previsione del Ministero

dell’Interno. Le misure e i conseguenti risparmi sono individuati con de-

creto del Ministro dell’interno di concerto con il Ministero dell’Economia

e delle finanze da adottare entro 30 aprile 2019. Il Ministro dell’Economia

è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».
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1.1053 (testo 2)
Patuanelli, Accoto, Gallicchio, Marco Pellegrini, Pirro, Presutto,

Turco, Pesco

Dopo il comma 142, inserire i seguenti:

«142-bis. A decorrere dall’entrata in vigore della presente legge e per
la durata di 5 anni, i trattamenti pensionistici diretti a carico del Fondo
pensioni lavoratori dipendenti, delle gestioni speciali dei lavoratori auto-
nomi, delle forme sostitutive, esclusive ed esonerative dell’assicurazione
generale obbligatoria e della gestione separata di cui all’articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, i cui importi complessivamente con-
siderati superino 100.000 euro lordi su base annua, sono ridotti di una ali-
quota di riduzione pari al 15 per cento per la parte eccedente il predetto
importo fino a 130.000 euro, pari al 25 per cento per la parte eccedente
130.000 euro fino a 200.000 euro, pari al 30 per cento per la parte ecce-
dente i 200.000 euro fino a 350.000 euro, pari al 35 per cento per la parte
eccedente i 350.000 euro fino a 500.000 euro e al 40 per cento per la parte
eccedente i 500.000 euro.

142-ter. Gli importi di cui al comma 142-bis sono soggetti alla riva-
lutazione automatica secondo il meccanismo stabilito dall’articolo 34,
comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448.

142-quater. La riduzione di cui al comma 142-bis si applica in pro-
porzione agli importi dei trattamenti pensionistici, fermo restando la clau-
sola di salvaguardia di cui al comma 142-octies della presente legge. La
riduzione di cui al comma 142-bis non si applica comunque alle pensioni
interamente liquidate con il sistema contributivo.

142-quinquies. Gli organi costituzionali e di rilevanza costituzionale,
nell’ambito della loro autonomia, si adeguano alle disposizioni di cui ai
commi 142-bis, 142-ter e 142-quater dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

142-sexies. Presso l’INPS è istituito un apposito Fondo denominato
"Fondo risparmio sui trattamenti pensionistici di importo elevato", finaliz-
zato a garantire l’adeguatezza delle prestazioni pensionistiche in favore di
particolari categorie di soggetti, individuate con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze. Con il medesimo decreto si provvede altresı̀ a definire i
criteri e le modalità di utilizzo delle risorse del fondo in favore delle pre-
dette categorie di soggetti.

142-septies. Nel Fondo di cui al comma 142-sexies, affluiscono le ri-
sorse rinvenienti dalla riduzione di cui ai commi 142-bis, 142-ter e 142-
quater accertate sulla base del procedimento di cui all’articolo 14 della
legge 9 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.

142-octies. Per effetto dell’applicazione dei commi 142-bis, 142-ter e
142-quater, l’importo complessivo dei trattamenti pensionistici diretti non
può comunque essere inferiore a 100.000 euro lordi su base annua.

142-nonies. Sono esclusi dall’applicazione delle disposizioni di cui ai
commi 142-bis, 142-ter e 142-quater le pensioni di invalidità, i trattamenti
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pensionistici di invalidità di cui alla legge 12 giugno 1984, n. 222, i trat-
tamenti pensionistici riconosciuti ai superstiti e i trattamenti riconosciuti a
favore delle vittime del dovere o di azioni terroristiche, di cui alla legge
13 agosto 1980, n. 466 ed alla legge 3 agosto 2004, n. 206».

1.1079 (testo 2)
Matrisciano, Patuanelli, Giannuzzi, Castaldi, Girotto, Marti,

Ripamonti, Grassi, Nocerino, Botto, Puglia, Campagna, Auddino,

Romagnoli, Gallicchio

Dopo il comma 145, aggiungere i seguenti:

«145-bis. In caso di indebito pensionistico derivante da sentenze con
le quali sia stato riconosciuto agli interessati il benefı̀cio pensionistico pre-
visto dall’articolo 13, comma 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, rifor-
mate nei successivi gradi di giudizio in favore dell’ente previdenziale, non
si dà luogo al recupero degli importi ancora dovuti alla data di entrata in
vigore della presente legge».

Conseguentemente:

a) al comma 653, sostituire le parole: «57,16 milioni di euro per
l’anno 2019, di 6,72 milioni di euro per l’anno 2020, di 205,9 milioni
di euro per l’anno 2021» con le seguenti: «55,66 milioni di euro per
l’anno 2019, di 5,22 milioni di euro per l’anno 2020, di 204,4 milioni
di euro per l’anno 2021».

1.1098 (testo 2)
De Bertoldi

All’articolo 1, dopo il comma 146, sono aggiunti i seguenti:

146- bis. Al fine di sostenere lo sviluppo dei Fondi previdenziali, il
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, sentito il Ministro dello sviluppo economico,
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, de-
finisce gli strumenti propri di garanzia in favore dei Fondi pensione e de-
gli altri enti previdenziali, che investono parte delle proprie risorse, per il
finanziamento degli investimenti di cui al successivo comma.

146-ter. Ai Fondi pensione e alle Casse professionali che, nell’ambito
di apposite iniziative avviate dalle amministrazioni pubbliche di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni, investano parte delle loro risorse per il finanzia-
mento di interventi finalizzati allo sviluppo, quali: la realizzazione di in-
frastrutture, la capitalizzazione o ripatrimonializzazione di micro, piccole
e medie imprese, è assicurata, nella stessa misura e agli stessi termini e
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condizioni, la garanzia prevista dal Fondo di Garanzia per le Opere Pub-
bliche, (FGOP) istituito con regolamento dalla Cassa depositi e prestiti, ai
sensi dell’articolo 2, comma 264 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e
dal Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, di cui all’articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

146-quater. Per le finalità di cui al comma precedente, i Fondi di ga-
ranzia di cui al precedente comma intervengono in favore dei progetti fi-
nanziati con le risorse del risparmio della previdenza complementare e delle
Casse Professionali, nonché delle operazioni di capitalizzazione e interna-
zionalizzazione delle piccole e medie imprese, finanziate con le risorse de-
rivanti dai medesimi enti previdenziali. Le garanzie in oggetto, non afferi-
scono all’entità della prestazione pensionistica, ma al singolo specifico in-
vestimento, che rientra nella fattispecie della presente disposizione.

146-quinquies. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Mini-
stro dello sviluppo economico, sono stabilite le disposizioni necessarie per
l’attuazione dei precedenti commi 146-ter e 146-quater, nonché le ulte-
riori iniziative dirette a favorire gli investimenti previsti dal presente arti-
colo. A tal fine, i medesimi Ministeri si avvalgono anche delle analisi, de-
gli studi, degli approfondimenti e delle valutazioni del Comitato per la
promozione e lo sviluppo della previdenza complementare denominato:
«Previdenza Italia» istituito in data 21 febbraio 2011. Al predetto Comi-
tato, è attribuito altresı̀ il compito di supportare i soggetti interessati,
ove da questi richiesto, con analisi e valutazioni degli investimenti in in-
frastrutture, opere pubbliche e potenziamento o capitalizzazione e interna-
zionalizzazione delle piccole e medie imprese meritevoli di sostegno, non-
ché con l’attivazione ed il coordinamento di iniziative di promozione e in-
formazione, anche allo scopo di favorire la costituzione di consorzi volon-
tari per gli investimenti dei Fondi pensione che, anche per organizzazione,
dimensioni e patrimonio, non siano in grado di attivare autonomamente in
modo efficace gli investimenti medesimi.

146-sexies. Al Comitato di cui al precedente comma, è altresı̀ attri-
buito il compito di realizzare e promuovere iniziative di informazione e
formazione finanziaria, previdenziale, assistenziale e di welfare, destinate
ai medesimi soggetti, nonché alla generalità della collettività, anche in età
scolare, ovvero a qualsiasi altra iniziativa, finalizzata a favorire la crescita
del numero dei soggetti che aderiscono alle forme complementari di pre-
videnza, assistenza e welfare in genere.

146-septies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge e per i successivi anni 2020 e 2021, in favore del Comitato di cui al
precedente comma, è assegnato un contributo pari a 3 milioni di euro per
l’anno 2019 e 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, da
destinare per il funzionamento del Comitato medesimo.
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Conseguentemente all’articolo 1, al comma 653, le parole: ‘‘57,16
milioni sono sostituite dalle seguenti: ‘‘54,16 milioni’’, le parole: ‘‘ 6,72
milioni’’ sono sostituite dalle seguenti: ‘‘2,72 milioni’" e le parole:
‘‘205,9 milioni ‘‘ sono sostituite dalle seguenti: ‘‘201,9 milioni’’.

Conseguentemente il fondo di cui al comma 200 art. 1 della legge n.
290 del 2014 è ridotto di 13 milioni di euro per il 2019, 14 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e di 10 milioni di euro annui a de-
correre dal 2022.

1.1274 (testo 2)

Di Girolamo, Coltorti, Dessı̀, Lupo, Patuanelli, Ricciardi, Santillo,

Pergreffi, Faggi, Pepe, Campari, Gallicchio

Dopo il comma 191, inserire i seguenti:

«191-bis. Per lo svolgimento delle necessarie ed indifferibili attività
in materia di sicurezza stradale, di valutazione dei requisiti tecnici dei
conducenti, di controlli sui veicoli e sulle attività di autotrasporto, e di for-
nire adeguati livelli di servizio ai cittadini e alle imprese, è autorizzata, in
deroga alla normativa vigente, l’assunzione a tempo indeterminato di 50
unità di personale, nell’anno 2019, da inquadrare nella seconda fascia re-
tributiva della seconda area, presso il Dipartimento per i trasporti terrestri,
la navigazione, gli affari generali ed il personale del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti.

191-ter. Le assunzioni di cui al comma 191-bis sono effettuate, nel-
l’ambito della attuale dotazione organica, in aggiunta alle percentuali di
assunzione previste a normativa vigente. La dotazione organica relativa
al personale delle aree del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è
conseguentemente rimodulata, garantendo la neutralità finanziaria, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, anche tenendo conto di
quanto disposto nell’articolo 1, commi 566 e 571, della legge 27 dicembre
2017, n. 205.

191-quater. In attuazione dei commi 191-bis e 191-ter, il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato ad avviare appositi con-
corsi pubblici, tenuto conto di quanto previsto all’articolo 4, comma 3,
del decreto-legge 31 agosto 2013, n.101, convertito con modificazioni,
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, in deroga a quanto previsto all’arti-
colo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Resta ferma la fa-
coltà di avvalersi della previsione di cui all’articolo 3, comma 61, terzo
periodo, della legge 24 dicembre 2003, n.350».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture
e trasporti, apportare le seguenti variazioni:
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2019: – 831.400;

2020: – 1.662.800;

2021: – 1.662.800.

1.1316 (testo 2)

Gallicchio, Accoto, Turco, Pirro, Marco Pellegrini, Presutto, Pesco,

Patuanelli

Dopo il comma 167, aggiungere il seguente:

«167-bis. Per far fronte alle eccezionali esigenze gestionali degli istituti
penali per minorenni, la dotazione organica della carriera penitenziaria del
Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità del Ministero della giu-
stizia è incrementata di sette posizioni di livello dirigenziale non generale.
Le tabelle C ed F allegate al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
15 giugno 2015, n. 84 sono sostituite dalle Tabelle I e II allegate alla presente
legge e le successive modifiche alle predette tabelle sono disposte secondo le
modalità di cui all’articolo 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988, n.
400. Con decreto del Ministro della giustizia sono individuati, in numero non
superiore a sette, gli istituti penali per minorenni classificati quali uffici di
livello dirigenziale non generale. Il Ministero della giustizia è autorizzato,
nel triennio 2019-2021, in deroga ai vigenti vincoli assunzionali, a bandire
procedure concorsuali e ad assumere a tempo indeterminato fino a sette unità
di personale di livello dirigenziale non generale. Nelle more dell’espleta-
mento del concorso pubblico finalizzato alla copertura dei posti di cui al pre-
sente comma, i funzionari inseriti nel ruolo dei dirigenti di istituto peniten-
ziario possono svolgere fino al 31 dicembre 2020, in deroga a quanto previ-
sto dagli articoli 3 e 4 del decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, le fun-
zioni di direttore degli istituti penali per minorenni. Per l’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente comma è autorizzata la spesa di euro 337.969 per
l’anno 2019, di euro 675.937 per l’anno 2020, di euro 684.154 per l’anno
2021, di euro 692.370 per l’anno 2022, di euro 700.587 per l’anno 2023,
di euro 708.804 per l’anno 2024, di euro 717.020 per l’anno 2025, di euro
725.237 per l’anno 2026, di euro 733.454 per l’anno 2027, di euro
741.670 per l’anno 2028 e di euro 758.104 annui a decorrere dall’anno
2029».

Conseguentemente, alla Tabella A – Fondo speciale di parte cor-
rente, di cui all’articolo 1, comma 652, alla voce Ministero della giustizia,

sono apportate le seguenti riduzioni:

Anno 2019 – 337.969;

Anno 2020 – 675.937;

Anno 2021 (a decorrere) – 758.104
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Tabella I

Tabella C (articolo 16, comma 9)

Ministero della Giustizia Dotazione organica complessiva
del personale dirigenziale

Qualifiche dirigenziali – carriera amministrativa Dotazione organica

Dirigenti 1ª fascia 19

Dirigenti 2ª fascia 378

Totale dirigenti 397

Qualifiche dirigenziali – carriera penitenziaria

Dirigenti generali penitenziari 17

Dirigenti penitenziari 341

Totale dirigenti 358

Tabella II

Tabella F (articolo 16, commi 1 e 9)

Ministero della Giustizia

Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità

Dotazione organica complessiva del personale amministrativo

Qualifiche dirigenziali

Dirigenti 1ª fascia – carriera amministrativa 2

Dirigente generale penitenziario 1

Dirigenti 2ª fascia – carriera amministrativa 16

Dirigenti esecuzione penale esterna
e IPM carriera penitenziaria

41

Totale dirigenti 60

Aree Dotazione organica

Terza area 2.378

Seconda area 985

Prima area 115

TOTALE QUALIFICHE DIRIGENZIALI 60

TOTALE AREE 3.478 di cui 109 in sede centrale

TOTALE COMPLESSIVO 3.538
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1.1391 (testo 2)

Auddino, Catalfo, Matrisciano, Puglia, Botto, Campagna, Guidolin,

Nocerino, Romagnoli, Vaccaro, Giannuzzi, De Lucia, Angrisani,

Castiello, Ricciardi, Gallicchio, Granato, Corrado, Vono, Abate,

Morra

Dopo il comma 233, inserire i seguenti:

«233-bis. Nel triennio 2019-2021, le amministrazioni pubbliche uti-
lizzatrici dei lavoratori socialmente utili di cui all’articolo 2, comma 1,
del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81 e all’articolo 3, comma
1, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280, nonché dei lavoratori
già rientranti nell’abrogato articolo 7 del decreto legislativo 10 dicembre
1997, n. 468 e dei lavoratori impegnati in attività di pubblica utilità, anche
mediante contratti di lavoro a tempo determinato o contratti di collabora-
zione coordinata e continuativa nonché mediante altre tipologie contrat-
tuali, possono procedere all’assunzione a tempo indeterminato dei suddetti
lavoratori, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, nei limiti della
dotazione organica e del piano di fabbisogno del personale, nel rispetto
delle seguenti condizioni:

a) possesso da parte dei lavoratori dei requisiti di anzianità come
previsti dall’articolo 4, comma 6, del decreto-legge 31 agosto 2013, n.
101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 ov-
vero dall’articolo 20, commi 1 e 2, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75, o svolgimento delle attività socialmente utili o di pubblica
utilità per il medesimo periodo di tempo;

b) espletamento di selezioni riservate, mediante prova di idoneità,
dei lavoratori da inquadrare nei profili professionali delle aree o categorie
per i quali non è richiesto il titolo di studio superiore a quello della scuola
dell’obbligo che abbiano la professionalità richiesta, in relazione all’espe-
rienza effettivamente maturata, e i requisiti previsti per l’accesso al pub-
blico impiego. Le assunzioni a tempo indeterminato di cui alla presente
lettera vengono considerate, ai sensi dell’articolo 36 comma 2 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nella quota di accesso dall’esterno;

c) espletamento di procedure concorsuali riservate, per titoli ed
esami, dei lavoratori da inquadrare nei profili professionali delle aree o
categorie per i quali è richiesto il titolo di studio superiore a quello della
scuola dell’obbligo, che abbiano la professionalità richiesta, in relazione
all’esperienza effettivamente maturata, e i requisiti previsti per l’accesso
al pubblico impiego;

d) finanziamento a valere sul regime ordinario delle assunzioni, nel
rispetto del principio dell’adeguato accesso dall’esterno;

e) per le assunzioni a tempo indeterminato, pieno utilizzo delle ri-
sorse previste per i contratti di lavoro flessibile, nei limiti di spesa di cui
all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito dalla legge 20 luglio 2010, n. 122, calcolate in misura corrispon-
dente al loro ammontare medio nel triennio 2015-2017 a condizione che
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le medesime amministrazioni siano in grado di sostenere a regime la rela-
tiva spesa di personale previa certificazione della sussistenza delle corre-
late risorse finanziarie da parte dell’organo di controllo interno di cui al-
l’articolo 40-bis, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e che prevedano nei propri bilanci la contestuale e definitiva riduzione di
tale valore di spesa utilizzato per le assunzioni a tempo indeterminato dal
tetto di cui al predetto articolo 9, comma 28;

f) pieno utilizzo delle risorse appositamente stanziate da leggi re-
gionali e dell’eventuale contributo statale concesso, nonché di quelle cal-
colate in deroga alla vigente normativa in materia di facoltà assunzionali,
in ogni caso nel rispetto del principio del saldo positivo di bilancio e delle
disposizioni di cui all’articolo 1, commi 557, 557-quater e 562, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296;

g) calcolo della spesa di personale da parte degli enti territoriali e
degli enti pubblici interessati, ai fini delle disposizioni di cui all’articolo 1,
commi 557, 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al
netto dell’eventuale cofinanziamento erogato dallo Stato e dalle regioni;

h) proroga da parte degli enti territoriali e degli enti pubblici inte-
ressati delle convenzioni e degli eventuali contratti a tempo determinato
fino al 31 ottobre 2019, nelle more del completamento delle procedure
di assunzione a tempo indeterminato a valere sulle risorse di cui all’arti-
colo 1, comma 1156, lettera g-bis), della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
Le proroghe sono effettuate in deroga alle disposizioni di cui all’articolo
23 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, all’articolo 36 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, all’articolo 259 del testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e al comma 4 dell’ar-
ticolo 20, comma 4, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

233-ter. Le procedure di cui alle lettere b) e c) del comma 233-bis

sono organizzate, per figure professionali omogenee, dal Dipartimento
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per il
tramite della Commissione per l’attuazione del Progetto di Riqualifica-
zione delle Pubbliche Amministrazioni (RIPAM), di cui al decreto inter-
ministeriale 25 luglio 1994, che si avvale dell’Associazione Formez PA.
Ai fini delle predisposizione dei bandi relativi alle procedure di cui al pre-
cedente periodo, il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza
del Consiglio dei ministri, mediante il portale "mobilita.gov.it" di cui al
decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione
14 settembre 2015, pubblicato in Gazzetta Ufficiale 30 settembre 2015, n.
227, procede alla ricognizione dei posti che le pubbliche amministrazioni
di cui al comma 233-bis rendono disponibili, nel triennio 2019 – 2021, per
le assunzioni a tempo indeterminato. Agli oneri derivanti dallo svolgi-
mento delle procedure di cui al presente comma, pari ad euro 800 mila
per l’anno 2019, si provvede a valere sulle risorse di cui al comma 653
del presente articolo.

233-quater. Le graduatorie approvate all’esito delle procedure di cui
lettere b) e c) del comma 233-bis vengono impiegate, secondo l’ordine di
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merito, per le assunzioni a tempo indeterminato da parte delle amministra-
zioni pubbliche che già utilizzavano i lavoratori inseriti nelle graduatorie
medesime e, in subordine nei limiti delle proprie facoltà assunzionali, da
parte di altre pubbliche amministrazioni, ubicate nella medesima provincia
o in una provincia limitrofa ed utilizzatrici dei lavoratori socialmente utili
di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n.
81 e all’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280,
nonché dei lavoratori già rientranti nell’abrogato articolo 7 del decreto le-
gislativo 10 dicembre 1997, n. 468 e dei lavoratori impegnati in attività di
pubblica utilità.

233-quinquies. È fatto obbligo agli enti utilizzatori di registrare le
fuoriuscite dal bacino dei Lavoratori Socialmente Utili nell’apposito si-
stema di monitoraggio gestito da ANPAL Servizi S.p.A. In tal caso, le
pubbliche amministrazioni di cui al comma 233-bis provvedono a comu-
nicare all’ente utilizzatore l’avvenuta assunzione del lavoratore e la rela-
tiva decorrenza».

1.1394 (testo 2)

Marco Pellegrini, Presutto, Gallicchio, Accoto, Pirro, Turco, Pesco,

Patuanelli

Dopo il comma 191, inserire i seguenti:

«191-bis. All’articolo 17 della legge 11 gennaio 2018, n. 3, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, primo periodo, le parole: "a decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge e senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica", sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal
1º gennaio 2019";

b) al comma 1, secondo periodo, sono soppresse le parole: ", ferma
restando l’esclusività del rapporto di lavoro," e ", prioritariamente e nei
limiti delle risorse disponibili per i rinnovi contrattuali" e dopo le parole:
"gli istituti previsti dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502," sono
inserite le seguenti: "con esclusione dell’articolo 15-quater e della corre-
lata indennità,";

c) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

"3-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 3 si applicano, in quanto
compatibili sotto il profilo giuridico e finanziario, ai dirigenti delle profes-
sionalità sanitarie dell’Agenzia Italiana del farmaco (AIFA) destinatari
della disciplina contrattuale di cui agli articoli 74 e 80 del contratto col-
lettivo nazionale di lavoro dell’Area 1 del 21 aprile 2006".

191-ter. Per le finalità indicate dall’articolo 17 della legge 11 gennaio
2018, n. 3, come modificato dal comma 191-bis, nel fondo da ripartire per
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l’attuazione dei contratti del personale delle amministrazioni statali,
iscritto nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, è prevista una apposita finalizzazione di euro 3.900.000 a decorrere
dall’anno 2019, da destinare alla contrattazione collettiva nazionale riferita
al triennio 2016-2018 in applicazione dell’articolo 48, comma 1, primo
periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero della salute, ap-
portare le seguenti variazioni:

2019: – 3.900.000;

2020: – 3.900.000;

2021: – 3.900.000.

1.1614 (testo 2)

Accoto, Gallicchio, Marco Pellegrini, Pirro, Presutto, Turco, Pesco,

Patuanelli

Sostituire i commi da 256 a 267 con i seguenti:

«256. Per la tutela del risparmio e per il rispetto del dovere di disci-
plinare, coordinare e controllare l’esercizio del credito, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un Fondo
Indennizzo Risparmiatori (FIR), di seguito denominato "Fondo", con una
dotazione iniziale di 525 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021. Il Fondo eroga indennizzi a favore dei risparmiatori come
definiti al comma 257 che hanno subito un pregiudizio ingiusto da parte
di banche e loro controllate aventi sede legale in Italia, poste in liquida-
zione coatta amministrativa dopo il 16 novembre 2015 e prima del 10
gennaio 2018, in ragione delle violazioni massive degli obblighi di infor-
mazione, diligenza, correttezza, buona fede oggettiva e trasparenza, di cui
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.

257. Hanno accesso alle prestazioni del Fondo i risparmiatori, per-
sone fisiche, imprenditori individuali, anche agricoli o coltivatori diretti,
le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale
di cui agli articoli 32 e 35 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117,
e le microimprese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE
della Commissione del 6 maggio 2003, che occupano meno di 10 persone
e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori
a 2 milioni di euro, in possesso delle azioni e delle obbligazioni subordi-
nate delle banche di cui al comma 256 alla data del provvedimento di
messa in liquidazione, ovvero i loro successori e aventi causa.

258. Sono in ogni caso esclusi dall’accesso alle prestazioni del Fondo
le controparti qualificate di cui all’articolo 6, comma 2-quater, lettera d), e
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i clienti professionali di cui ai successivi commi 2-quinquies e 2-sexies,
del medesimo articolo 6 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.

259. La misura dell’indennizzo per gli azionisti di cui al comma 257
è commisurata al 30 per cento del costo di acquisto, entro il limite mas-
simo complessivo di 100.000 euro per ciascun risparmiatore. La percen-
tuale del 30 per cento, entro tale limite, può essere incrementata qualora
in ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021 le somme complessivamente
erogate per l’indennizzo secondo il piano di riparto siano inferiori alla pre-
visione di spesa dell’esercizio finanziario, nel pieno rispetto dei limiti di
spesa, della dotazione finanziaria del Fondo e fino al suo esaurimento,
fermo restando quanto previsto al comma 262.

260. La misura dell’indennizzo per gli obbligazionisti subordinati di
cui al comma 257 è commisurata al 95 per cento del costo di acquisto,
entro il limite massimo complessivo di 100.000 euro per ciascun rispar-
miatore. La percentuale del 95 per cento, entro tale limite, può essere in-
crementata qualora in ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021 le somme
complessivamente erogate per l’indennizzo secondo il piano di riparto
siano inferiori alla previsione di spesa dell’esercizio finanziario, nel pieno
rispetto dei limiti di spesa, della dotazione finanziaria del Fondo e fino al
suo esaurimento, fermo restando quanto previsto al comma 262.

261. Le somme erogate a norma dell’articolo il, comma 1-bis, del de-
creto-legge 25 luglio 2018, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 settembre 2018, n. 108, sono assegnate a titolo di indennizzo
ai sensi del secondo periodo del comma 256. Conseguentemente, il Fondo
è surrogato nei diritti del risparmiatore per l’importo corrisposto.

262. L’indennizzo di cui al comma 259 è corrisposto al netto di even-
tuali rimborsi ricevuti a titolo di transazione con le banche di cui al
comma 256 nonché di ogni altra forme di ristoro, rimborso o risarcimento.
A tal fine, il Fondo Interbancario di Tutela del Deposito (FITD), attra-
verso la collaborazione del sistema bancario e delle banche in liquida-
zione, documenta il costo di acquisto, l’incasso di somme derivanti da al-
tre forme di indennizzo, ristoro, rimborso o risarcimento.

263. L’indennizzo di cui al comma 260 è corrisposto al netto di even-
tuali rimborsi ricevuti a titolo di transazione con le banche di cui al
comma 256 nonché di ogni altra forme di ristoro, rimborso o risarcimento,
nonché del differenziale cedole percepite rispetto a titoli di stato di durata
equivalente. A tal fine, il Fondo Interbancario di Tutela del Deposito
(FITD), attraverso la collaborazione del sistema bancario e delle banche
in liquidazione, documenta il costo di acquisto, l’incasso di somme deri-
vanti da altre forme di indennizzo, ristoro, rimborso o risarcimento, non-
ché del differenziale tasso di rendimento delle cedole percepite rispetto a
titoli di Stato con scadenze equivalente.

264. Il Fondo opera entro i limiti della dotazione finanziaria e fino a
concorrenza delle risorse. Con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanare entra trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definite le modalità di presentazione della domanda
di indennizzo nonché il piano di riparto semestrale delle risorse disponi-
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bili. Con il medesimo decreto è istituita una commissione tecnica per l’e-
same e l’ammissione delle domande all’indennizzo del Fondo, composta
da 9 membri in possesso di idonei requisiti di competenza, onorabilità e
probità. Ai relativi oneri, pari a 1,2 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2019, 2020 e 2021, si provvede mediante la dotazione del Fondo
di cui al comma 256. La domanda di indennizzo, corredata da idonea do-
cumentazione attestante i requisiti di cui al comma 257, è inviata al Mi-
nistro dell’economia e delle Finanze entro il termine di 180 giorni dalla
pubblicazione del citato decreto. La prestazione di collaborazione nella
presentazione della domanda, e le attività conseguenti, non rientra nel-
l’ambito delle prestazioni forensi e non dà luogo a compenso.

265. I risparmiatori che documentano nella domanda di indennizzo
un valore del l’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE)
inferiore a 35.000 euro nell’anno 2018 sono soddisfatti con priorità a va-
lere sulla dotazione del Fondo.

266. L’autorizzazione dispesa di cui all’articolo 1, comma 1106, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, è ridotta di 25 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2019, 2020 e 2021. Le risorse della contabilità speciale
di cui all’articolo 7-quinquies, comma 7, del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n.
33, sono versate per l’importo di 500 milioni di euro all’entrata del bilan-
cio dello Stato entro il 30 marzo 2019 e restano acquisite all’erario. Le
somme non impegnate al termine di ciascun esercizio finanziario sono
conservate nel conto dei residui per essere utilizzate negli esercizi succes-
sivi.

267. Non hanno accesso in ogni caso alle prestazioni del Fondo i sog-
getti che abbiano avuto, nelle Banche di cui al comma 256 o loro control-
late, dal 10 gennaio 2007, l’incarico di componente del Consiglio di am-
ministrazione e degli Organi di controllo e di Vigilanza, inclusi gli Organi
che svolgono funzioni di gestione del rischio e revisione interna; membro
del collegio sindacale; consigliere delegato; direttore generale; vice diret-
tore generale, nonché i loro parenti ed affini di primo e di secondo grado.

267-bis. Al comma 3, dell’artico lo 9, del decreto-legge 3 maggio
2016, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 giugno 2016,
n. 119, le parole: "L’importo dell’indennizzo forfetario è pari all’80 per
cento del corrispettivo pagato per l’acquisto degli strumenti finanziari"
sono sostituite dalle seguenti: "L’importo dell’indennizzo forfetario è
pari al 95 per cento del corrispettivo pagato per l’acquisto degli strumenti
finanziari". In conseguenza il Fondo Interbancario di Tutela del Deposito
(FITD) integra i rimborsi già effettuati entro il 31 dicembre 2019.

267-ter. Entro il 30 settembre 2019, il Ministro dell’economia e delle
finanze presenta al Parlamento una relazione relativa all’attuazione dei
commi da 256 a 267-bis nella quale comunica il numero dei risparmiatori
indennizzati, delle risorse della dotazione del Fondo a tale scopo destinate,
quelle accertate e disponibili per l’eventuale incremento dell’indennizzo a
norma del comma 259, nonché il numero stimato dei risparmiatori che
hanno titolo ad accedere alle risorse del Fondo. Con la medesima rela-
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zione il Ministro dell’economia e delle finanze comunica l’ammontare sti-
mato delle risorse destinate all’indennizzo dei risparmiatori aventi titolo
che conseguentemente sono iscritte nel bilancio di previsione dell’anno
2020».

1.1750 (testo 2)

Marco Pellegrini, Presutto, Gallicchio, Accoto, Pirro, Turco, Pesco,

Patuanelli

Dopo il comma 297, aggiungere i seguenti:

«297-bis. Il comma 8 dell’articolo 9-ter, del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n.
125, è sostituito dal seguente:

"8. Il superamento del tetto di spesa a livello nazionale e regionale di
cui al comma 1, lettera b), per l’acquisto di dispositivi medici, rilevato
sulla base del fatturato di ciascuna azienda al lordo di IVA è dichiarato
con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, entro il 30 settembre di ogni anno. La rilevazione
per l’anno 2019 è effettuata, entro il 31 luglio 2020 e, per gli anni succes-
sivi, entro il 30 aprile dell’anno seguente a quello di riferimento, sulla
base dei dati risultanti dalla fatturazione elettronica, relativi all’anno so-
lare di riferimento. Nell’esecuzione dei contratti, anche in essere, è fatto
obbligo di indicare nella fatturazione elettronica in modo separato il costo
del bene e il costo del servizio".

297-ter. Il comma il dell’articolo 12 del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221 è sostituito dai seguenti:

"11. I sistemi di sorveglianza e i registri di cui al comma 10 sono
istituiti con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta
del Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano e acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati perso-
nali. Gli elenchi dei sistemi di sorveglianza e dei registri di mortalità, di
tumori e di altre patologie, di trattamenti costituiti da trapianti di cellule e
tessuti e trattamenti a base di medicinali per terapie avanzate o prodotti di
ingegneria tessutale, e di impianti protesici nonché dispositivi medici im-
piantabili, sono aggiornati periodicamente con la stessa procedura. L’atti-
vità obbligatoria di tenuta e aggiornamento dei registri di cui al presente
comma, è svolta con le risorse disponibili in via ordinaria e rientra tra le
attività istituzionali delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazio-
nale. Nell’ambito del Patto della Salute 2019-2021 sono individuate le
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modalità per garantire e verificare la corretta tenuta e aggiornamento dei
registri di cui al presente comma.

11-bis. È fatto obbligo agli esercenti le professioni sanitarie, in ra-
gione delle rispettive competenze, di alimentare in maniera continuativa,
senza ulteriori oneri per la finanza pubblica, i sistemi di sorveglianza e
i registri di cui al comma 10"».

1.1769 (testo 2)

Marco Pellegrini, Presutto, Gallicchio, Accoto, Pirro, Turco, Pesco,

Patuanelli

Dopo il comma 302, inserire i seguenti:

«302-bis. In coerenza con le linee programmatiche del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare del luglio 2018, in ma-
teria di aree naturali protette, gli Enti parco nazionale di cui alle succes-
sive lettere a) b) c) d) e), nell’ambito delle procedure di revisione della
pianta organica, di cui al decreto – legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono autorizzati, con
reclutamento mediante concorso pubblico per titoli ed esami, ad incremen-
tare la pianta organica mediante l’assunzione con contratto di lavoro a
tempo indeterminato di personale non dirigenziale, con oneri a carico
del proprio bilancio, anche in deroga alle disposizioni limitative in materia
di assunzioni e senza nuovi e ulteriori oneri a carico dello Stato per i se-
guenti contingenti:

a) Alta Murgia 3 unità;

b) Appennino Lucano 4 unità;

c) Asinara 3 unità;

d) Cinque Terre 2;

e) Sila 1 unità;

f) Gargano 1 unità.

302-ter. Ai fini di cui al comma 302-bis, si rimanda all’attività legi-
slativa e normativa regionale la possibilità di procedere alle assunzioni di-
rette o comunque in maniera privilegiata mediante punteggio aggiuntivo
per coloro che abbia maturato, alla data del 31 dicembre 2018, almeno
tre anni di contratto, anche non continuativi, presso l’amministrazione di
cui al precedente comma, che bandisce il concorso».
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1.1786 (testo 2)

Patuanelli, Accoto, Gallicchio, Marco Pellegrini, Pirro, Presutto,

Turco, Pesco

Dopo il comma 312, inserire il seguente:

«312-bis. Per la completa realizzazione e la gestione evolutiva del-
l’Anagrafe nazionale vaccini, lo stanziamento di cui all’articolo 4-bis,
comma 3, del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 31 luglio 2017, n. 119, è incrementato di euro 50.000
annui a decorrere dall’anno 2019. Al fine di raccogliere in modo uniforme
sull’intero territorio nazionale mediante le anagrafi vaccinali regionali i
dati da inserire nell’Anagrafe nazionale vaccini, anche attraverso il riuso
di sistemi informatici o di parte di essi già realizzati da altre amministra-
zioni regionali, sono stanziati 2 milioni di euro per l’anno 2019 e 550.000
euro a decorrere dall’anno 2019, da ripartire tra le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano sulla base di criteri determinati con de-
creto del Ministro della salute, da emanare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano».

Conseguentemente:

alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2019: – 550.000;

2020: – 550.000;

2021: – 550.000.

alla Tabella B, voce: Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2019: – 2.000.000.

1.1859 (testo 2)

Montevecchi, Corrado, De Lucia, Granato, Floridia, Marilotti, Russo,

Vanin

Dopo il comma 348, aggiungere il seguente:

«348-bis. Al fine di fare fronte a esigenze temporanee di rafforza-
mento dei servizi di accoglienza e di assistenza al pubblico, di migliora-
mento e di potenziamento degli interventi di tutela, vigilanza e ispezione,
protezione e conservazione nonché valorizzazione dei beni culturali in ge-
stione, è consentita la proroga fino al 31 dicembre 2019, nel limite di
spesa di euro 1,5 milioni per l’anno 2019 e nel rispetto del termine mas-
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simo di trentasei mesi previsto dal combinato disposto degli articoli 36,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 19, comma 2,
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 e 1, comma 3, del de-
creto-legge 12 luglio 2018, n 87, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2018, n. 96, dei contratti a tempo determinato stipulati da-
gli istituti e luoghi della cultura ai sensi dell’articolo 8 del decreto-legge
31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 2014, n. 106».

Conseguentemente alla Tabella A; voce: Ministero per i beni e le at-
tività culturali, apportare le seguenti variazioni:

2019: – 1.500.000.

1.1892 (testo 2)

Schifani, Galliani, Pichetto Fratin

Dopo il comma 359 inserire i seguenti:

«359-bis. Le associazioni e le società sportive dilettantistiche senza
fine di lucro, iscritte nel Registro CONI, possono, per i periodi d’imposta
non ancora prescritti ai sensi dell’articolo 43 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e fino al periodo d’imposta
in corso alla data del 31 dicembre 2016, e non oggetto, alla data di entrata
in vigore del presente decreto, di accertamenti o di rettifiche ai fini del-
l’imposta sul reddito delle società (IRES) e dell’imposta regionale sulle
attività produttive (IRAP), per i quali non è stato instaurato, alla medesima
data un contenzioso fiscale, procedere alla regolarizzazione delle dichiara-
zioni prodotte per i medesimi periodi d’imposta con versamento volontario
delle relative imposte e con conseguente preclusione di azioni accertatrici
da parte del l’amministrazione finanziaria per i periodi regolarizzati. La
regolarizzazione può essere effettuata anche limitatamente ad uno o più
periodi d’imposta e, comunque, non è ammessa in caso di omessa dichia-
razione.

359-ter. La regolarizzazione di cui al comma 359-bis si intende esau-
stiva, ai fini delle imposte sui redditi, se effettuata nei seguenti modi:

a) con il versamento volontario di un importo pari al 30 per cento
dell’IRES imponibile dichiarata e versata per ciascun periodo d’imposta
nonché di un importo pari al 30 per cento dell’IRAP dichiarata e versata
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per lo stesso periodo; in ogni caso, i due importi non possono essere in-
feriori rispettivamente a 500 euro ciascuno;

b) in presenza di dichiarazioni negative con il versamento volontario,
relativamente a ciascun periodo, di un importo pari ad 800 euro ai fini
IRES e di 500 euro ai fini IRAP».

1.2329 (testo 2)

Moronese, Nugnes, La Mura, L’Abbate, Mantero, Ortolani, Quarto,

Gallicchio

Dopo il comma 431, aggiungere i seguenti:

«431-bis. All’articolo 184-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:

"5-bis. Per ciascuna tipologia di rifiuto, fino alla data di entrata in
vigore del relativo decreto di cui al comma 2, e comunque nel rispetto
dei criteri generali dettati con il decreto di cui al comma 5-ter, i criteri
specifici di cui al comma 1 possono essere stabiliti per il singolo caso,
nel rispetto delle condizioni indicate nel comma 1, tramite autorizzazioni
rilasciate ai sensi degli articoli 208, 209 e 211 e delle disposizioni conte-
nute nel titolo III-bis della parte seconda del presente decreto.

5-ter. Con decreto adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400 entro nove mesi dall’entrata in vigore della
presente legge, previa intesa della Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano, il
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare individua
i criteri generali, concernenti un elenco di rifiuti con indicazione dei rela-
tivi codici EER ai fini del rilascio delle autorizzazioni di cui al comma 5-
bis, con particolare riferimento alle verifiche sui rifiuti in ingresso nell’im-
pianto in cui si svolgono tali operazioni ed ai controlli da effettuare sugli
oggetti e sulle sostanze che ne costituiscono il risultato".

431-ter. Fino all’entrata in vigore del decreto di cui all’articolo 184-
ter, comma 5-ter, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le Autorità
competenti al rilascio delle autorizzazioni di cui agli articoli 208, 209 e
211 e di quelle di cui al Titolo III-bis della parte seconda del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, verificano, sulla base delle risultanze del-
l’attività di controllo del Sistema nazionale a rete per la protezione del-
l’ambiente di cui alla legge 28 giugno 2016, n. 132, la conformità delle
autorizzazioni già rilasciate, alla data di entrata in vigore della presente
legge, alle condizioni di cui all’articolo 184-ter, comma 1, del medesimo
decreto legislativo. A tali fini, si considerano non conformi le autorizza-
zioni in contrasto con le caratteristiche delle materie prime o dei prodotti
ottenuti di cui alle norme tecniche generali per il recupero di materia dai
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rifiuti non pericolosi, di cui air Allegato 1, Suballegato 1, del decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 5 febbraio
1998, e con quelle relative al recupero di materia dai rifiuti pericolosi,
di cui all’Allegato 1, Suballegato 1, del decreto del Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare 12 giugno 2002, n. 161, nonché con
le disposizioni del decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare 17 novembre 2005, n. 269. Qualora le autorizzazioni
rilasciate a norma degli articoli 208, 209 e 211 e del Titolo III-bis della
Parte Seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, riguardino at-
tività di recupero non contemplate nei sopra citati decreti, ovvero le carat-
teristiche delle sostanze o dei prodotti ottenuti non siano conformi a quelle
previste nei sopra citati decreti, la verifica di conformità è effettuata in
relazione alle linee guida emanate con decreto del Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare da adottare, previa intesa della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano, entro tre mesi dall’entrata in vigore della
presente legge. In caso di accertata difformità, le Autorità competenti ri-
chiedono al titolare dell’autorizzazione di effettuare le modifiche, le inte-
grazioni o gli adeguamenti necessari, entro un termine non inferiore a 60
giorni. Ove la difformità sia tale da non consentire alcun adeguamento,
ovvero in caso di mancata ottemperanza alle richieste di cui al precedente
periodo, le Autorità competenti provvedono alla revoca dell’autorizza-
zione. Il procedimento di riesame non costituisce motivo autonomo di so-
spensione dell’efficacia dell’autorizzazione.

431-quater. Al fine di rendere le autorizzazioni di cui ai commi 431-
ter conformi al decreto di cui all’articolo 184-ter, comma 5-ter, del de-
creto legislativo n. 152 del 2006, entro 6 mesi dall’entrata in vigore del
decreto stesso i titolari delle autorizzazioni presentano alle Autorità com-
petenti apposita istanza di aggiornamento.

431-quinquies. Al fine di rendere le autorizzazioni di cui al comma
431-ter conformi al decreto di cui all’articolo 184-ter, comma 2, del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, relativo alla singola tipologia di ri-
fiuto, entro 120 giorni dall’entrata in vigore del relativo decreto i titolari
delle autorizzazioni presentano alle Autorità competenti apposita istanza
di aggiornamento.

431-sexies. Al fine di assicurare lo svolgimento delle attività istrutto-
rie concernenti l’adozione del decreto di cui al comma 431-ter e dei de-
creti di cui ai commi 2 e 5-ter dell’articolo 184-ter del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, il Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare è autorizzato a individuare unità di personale pubblico, da
collocare anche presso l’ufficio legislativo, con competenze di natura tec-
nico-scientifica o giuridica ed esperienze professionali adeguate alle esi-
genze istruttorie individuate, mediante comando, distacco, fuori ruolo o
analoga posizione prevista dall’ordinamento di appartenenza, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, con tratta-
mento economico a carico dell’Amministrazione di provenienza. In caso
di assenza di professionalità idonee, il Ministero dell’ambiente e della tu-
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tela del territorio e del mare è autorizzato a stipulare contratti libero-pro-
fessionali, anche presso l’ufficio legislativo, mediante procedura selettiva
per titoli e colloquio, per il reperimento di personale, anche estraneo
alla Pubblica amministrazione, in possesso delle competenze e delle espe-
rienze professionali di cui al precedente periodo. Per le finalità di cui al
presente comma è autorizzata la spesa di 200.000 euro annui per ciascuno
degli anni dal 2019 al 2023».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

2019 – 200.000;
2020 – 200.000;

2021 – 200.000.

1.2464 (testo 2)
Patuanelli, Accoto, Gallicchio, Marco Pellegrini, Pirro, Presutto,

Turco, Pesco

Dopo il comma 471, inserire il seguente:

«471-bis. Nelle more di una revisione organica della normativa di
settore, che tenga conto anche delle nuove modalità di fruizione dell’infor-
mazione da parte dei cittadini, i contributi diretti alle imprese editrici di
quotidiani e periodici di cui al decreto legislativo 15 maggio 2017,
n.70, sono progressivamente ridotti fino alla loro abolizione, secondo le
seguenti previsioni:

1) a decorrere dal 10 gennaio 2020:

a) la legge 7 agosto 1990, n. 230 è abrogata;
b) all’articolo 1, comma 1247, della legge 27 dicembre 2006, n.

296, le parole: ", nonché alle imprese radiofoniche private che abbiano
svolto attività di informazione di interesse generale ai sensi della legge
7 agosto 1990, n. 250", sono soppresse;

2) il contributo diretto erogato a ciascuna impresa editrice di cui al-
l’art. 2 comma 1 lettera a), b) e c) del decreto legislativo 15 maggio 2017,
n.70, in deroga a quanto stabilito all’articolo 8 decreto legislativo 15 mag-
gio 2017, n. 70, è ridotto progressivamente nel seguente modo:

a) per l’annualità 2019 l’importo complessivamente erogabile a
ciascuna impresa editoriale sarà ridotto del 20 per cento della differenza
tra l’importo spettante e 500 mila euro;

b) per l’annualità 2020 l’importo complessivamente erogabile a
ciascuna impresa editoriale sarà ridotto del 50 per cento della differenza
tra l’importo spettante e 500 mila euro;
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c) per l’annualità 2021 l’importo complessivamente erogabile a
ciascuna impresa editoriale sarà ridotto del 75 per cento della differenza
tra l’importo spettante e 500 mila euro;

3) a decorrere dal 10 gennaio 2022 non possono accedere al contri-
buto le imprese editrici di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), b) e c)

del decreto legislativo 15 maggio 2017, n.70;

4) il contributo diretto erogato complessivamente alle imprese editrici
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera g), del decreto legislativo 15 maggio
2017, n.70, in deroga a quanto stabilito dagli articoli 18 e 22 del decreto
legislativo 15 maggio 2017, n.70, per gli anni 2019, 2020 e 2021 è pari a
1 milione di euro;

5) al fine di perseguire obiettivi di valorizzazione e diffusione della
cultura e del pluralismo dell’informazione, dell’innovazione tecnologica
e digitale e della libertà di stampa, con uno o più decreti della Presidenza
del Consiglio dei Ministri sono individuate le modalità per il sostegno e la
valorizzazione di progetti, da parte di soggetti sia pubblici che privati, fi-
nalizzati a diffondere la cultura della libera informazione plurale, della co-
municazione partecipata e dal basso, dell’innovazione digitale e sociale,
dell’uso dei media, nonché progetti volti a sostenere il settore della distri-
buzione editoriale anche avviando processi di innovazione digitale, a va-
lere sul fondo per il pluralismo di cui all’articolo 1 della legge 26 ottobre
2016, n. 198».

1.2827 (testo 3)

Presutto, Marco Pellegrini, Gallicchio, Accoto, Pirro, Turco, Pesco,

Patuanelli

Dopo il comma 546, inserire i seguenti:

«546-bis. È assegnata a Roma Capitale una dotazione finanziaria pari
a 40 milioni di euro per l’anno 2019 e a 20 milioni di euro per l’anno
2020 per interventi di ripristino straordinario della piattaforma stradale
della grande viabilità da eseguirsi con apposito Protocollo di Intesa con
il Ministero della Difesa, che concorre ai citati interventi di ripristino at-
traverso l’Arma del Genio dell’Esercito italiano.

546-ter. Ai fini di cui al comma 546-bis è autorizzata la spesa di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 202l, per l’acquisto
di mezzi strumentali al ripristino delle piattaforme stradali.

546-quater. Gli ulteriori oneri sostenuti per il concorso del Ministero
della Difesa alle attività di cui ai commi 546-bis e 546-ter sono ristorati
da Roma Capitale secondo le modalità previste dall’articolo 594-bis del
Decreto legislativo 15 marzo 2010, numero 66, nell’ambito delle risorse
stanziate al comma 546-bis.
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546-quinquies. Il fondo derivante dal riaccertamento dei residui pas-
sivi ai sensi dell’articolo 49, comma 2 lettera a), del decreto-legge 24
aprile 2014, numero 66, convertito con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze è ridotto di 40 milioni di euro per l’anno 2019 e 20
milioni di euro per l’anno 2020.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero dell’economia e
delle finanze apportare le seguenti variazioni:

2019: – 5.000.000;

2020: – 5.000.000;

2021: – 5.000.000.

1.3076 (testo 2)

Turco, Pirro, Marco Pellegrini, Presutto, Gallicchio, Accoto, Pesco,

Patuanelli

Dopo il comma 606, aggiungere i seguenti:

«606-bis. Nel corso del 2019 gli enti locali possono variare il bilancio
di previsione 2019-2021 per ridurre il fondo crediti di dubbia esigibilità
stanziato per l’esercizio 2019 nella missione Fondi e Accantonamenti ad
un valore pari all’80 per cento dell’accantonamento quantificato nell’alle-
gato al bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità, se sono
verificate entrambe le seguenti condizioni:

a) con riferimento all’esercizio 2018 l’indicatore annuale di tempe-
stività dei pagamenti calcolato e pubblicato secondo le modalità stabilite
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 settembre 2014,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14 novembre 2014, è rispet-
toso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali, di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, e le fatture ricevute
e scadute nell’esercizio 2018 sono state pagate per un importo comples-
sivo superiore al 75 per cento del totale ricevuto;

b) se il debito commerciale residuo, di cui all’articolo 33 del de-
creto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevato alla fine del 2018 si è ri-
dotto del 10 per cento rispetto a quello del 2017, o è nullo o costituito
solo da debiti oggetto di contenzioso o contestazione.

606-ter. La facoltà di cui al comma 606-bis può essere esercitata an-
che dagli enti locali che, pur non soddisfacendo i criteri di cui al mede-
simo 606-bis, rispettano entrambe le seguenti condizioni:

a) l’indicatore di tempestività dei pagamenti, al 30 giugno 2019,
calcolato e pubblicato secondo le modalità stabilite dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 22 settembre 2014, pubblicato nella Gaz-
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zetta Ufficiale n. 265 del 14 novembre 2014, è rispettoso dei termini di
pagamento delle transazioni commerciali, di cui all’articolo 4 del decreto
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, e le fatture ricevute e scadute nel seme-
stre sono state pagate per un importo complessivo superiore al 75 per
cento del totale ricevuto;

b) se il debito commerciale residuo, di cui all’articolo 33 del de-
creto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevato al 30 giugno 2019 si è ri-
dotto del 5 per cento rispetto a quello al 31 dicembre 2018, o è nullo o
costituito solo da debiti oggetto di contenzioso o contestazione.

606-quater. I commi 606-bis e 606-ter non si applicano agli enti che,
con riferimento agli esercizi 2017 e 2018, non hanno pubblicato nel pro-
prio sito internet, entro i termini previsti dalla legge, gli indicatori concer-
nenti i tempi di pagamento ed il debito commerciale residuo di cui all’ar-
ticolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e che, con riferi-
mento ai mesi precedenti all’avvio di SIOPE+ di cui all’articolo 14,
commi 8-bis e 8-ter, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non hanno tra-
smesso alla Piattaforma elettronica dei crediti commerciali le comunica-
zioni relative al pagamento delle fatture.

606-quinquies. Agli oneri recati dai precedenti commi, pari a 30 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 in termini di indebitamento netto si fa fronte
mediante riduzione del fondo di cui al comma 653 della presente legge».

1.3247 (testo 3)

Pirro, Marco Pellegrini, Presutto, Gallicchio, Accoto, Turco, Pesco,

Patuanelli

Dopo il comma 643, inserire il seguente:

«643-bis. Ferme restando le facoltà di regolamentazione del tributo di
cui all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i co-
muni che hanno approvato il bilancio di previsione ed il rendiconto entro i
termini stabiliti dal decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 possono,
con proprio regolamento, prevedere che il maggiore gettito accertato e ri-
scosso, relativo agli accertamenti dell’imposta municipale propria e della
TARI, nell’esercizio fiscale precedente a quello di riferimento risultante
dal conto consuntivo approvato, nella misura massima del 5 per cento,
sia destinato, limitatamente all’anno di riferimento, al potenziamento delle
risorse strumentali degli uffici comunali preposti alla gestione delle entrate
e al trattamento accessorio del personale dipendente, anche di qualifica di-
rigenziale, in deroga al limite di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75. La quota destinata al trattamento eco-
nomico accessorio, al lordo degli oneri riflessi e dell’Irap a carico del-
l’amministrazione, è attribuita, mediante contrattazione integrativa, al per-
sonale impiegato nel raggiungimento degli obiettivi del settore entrate, an-
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che con riferimento all’impianto e allo sviluppo delle attività connesse alla
partecipazione del comune all’accertamento dei tributi erariali e dei con-
tributi sociali non corrisposti, in applicazione dell’articolo 1 del decreto
legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, con la
legge 2 dicembre 2005, n. 248, e successive modificazioni e integrazioni.
Il benefı̀cio attribuito non può superare il quindici per cento del tratta-
mento tabellare annuo lordo individuale. La presente disposizione non si
applica qualora il servizio di accertamento sia affidato in concessione».
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FINANZE E TESORO (6ª)

Martedı̀ 18 dicembre 2018

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 18

Presidenza del Presidente

BAGNAI

Orario: dalle ore 16,20 alle ore 16,55

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Plenaria

75ª Seduta

Presidenza del Presidente

BAGNAI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze Vil-

larosa.

La seduta inizia alle ore 17.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente BAGNAI, nel dare conto degli esiti dell’odierno Ufficio
di Presidenza allargato, fa presente come si sia constatato che non sono
disponibili tempi adeguati per lo svolgimento di audizioni nell’ambito del-
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l’esame dell’Atto del Governo n. 59; il relatore può peraltro presentare
alla Commissione il proprio schema di parere.

Per quanto riguarda la ripresa dell’attività successivamente al periodo
festivo avverte che riprenderà l’Indagine conoscitiva in materia di sempli-
ficazione tributaria, anche con lo svolgimento di sopralluoghi presso l’A-
genzia delle dogane e dei monopoli e la società Sogei. Segnala quindi
l’opportunità di svolgere un seminario istituzionale riguardante lo stato
di realizzazione dell’Unione bancaria. Proseguirà inoltre l’esame del dise-
gno di legge n. 1, in materia di contrasto al finanziamento del settore delle
mine antipersona e delle munizioni a grappolo.

La Commissione prende atto.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante norme di adeguamento della normativa nazio-

nale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/1011, sugli indici usati come indici

di riferimento negli strumenti finanziari e nei contratti finanziari o per misurare la

performance di fondi di investimento e recante modifica delle direttive 2008/48/CE

e 2014/17/UE e del regolamento (UE) n. 596/2014, nonché di adeguamento della nor-

mativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2015/2365, sulla trasparenza

delle operazioni di finanziamento tramite titoli e del riutilizzo e che modifica il rego-

lamento (UE) n. 648/2012 (n. 59)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, ai sensi degli

articoli 9 e 10, commi 1, lettera a), 2 e 3, della legge 25 ottobre 2017, n. 163. Seguito

dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 5 dicembre.

Il relatore DI PIAZZA (M5S) presenta uno schema di parere favore-
vole, pubblicato in allegato.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

Schema di decreto legislativo recante codice della crisi di impresa e dell’insolvenza

(n. 53)

(Osservazioni alla 2ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 5 dicembre.

La relatrice FAGGI (L-SP-PSd’Az) dà conto degli aspetti finanziari
del provvedimento in esame.

Il PRESIDENTE, in considerazione dell’imminente inizio dei lavori
dell’Assemblea, dispone una sospensione della seduta.

La seduta sospesa alle ore 17,15, riprende alle ore 18,55.
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Il PRESIDENTE, dato l’andamento dei lavori dell’Assemblea e della
Conferenza dei Capigruppo, ritiene opportuno non proseguire l’esame de-
gli argomenti all’ordine del giorno, che potrà riprendere nella mattinata di
domani.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE avvisa che la Commissione è convocata alle ore
10,30 di domani.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 19.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 59

La Commissione Finanze e tesoro,

esaminato lo schema di decreto legislativo recante norme di ade-
guamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) 2016/1011, sugli indici usati come indici di riferimento negli stru-
menti finanziari e nei contratti finanziari o per misurare la performance
di fondi di investimento e recante modifica delle direttive 2008/48/CE e
2014/17/UE e del regolamento (UE) n. 596/2014, nonché di adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2015/
2365, sulla trasparenza delle operazioni di finanziamento tramite titoli e
del riutilizzo e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012;

premesso che:

lo schema di decreto legislativo apporta le modifiche al Testo
unico bancario, necessarie alla corretta applicazione della normativa euro-
pea sugli indici usati come riferimento negli strumenti finanziari e nei
contratti finanziari o per misurare le performance dei fondi di investi-
mento e sulla trasparenza delle operazioni di finanziamento tramite titoli;

preso atto che:

tali interventi hanno un impatto di incidenza minima sul TUF e ri-
guardano principalmente due aspetti rimessi alla potestà degli Stati mem-
bri: l’individuazione delle autorità nazionali competenti per la vigilanza
sul rispetto delle disposizioni contenute nei regolamenti e l’attribuzione
alle medesime autorità dei poteri di indagine e sanzionatori, necessaria al-
l’esercizio delle loro funzioni;

ricordato che il testo dello schema di decreto è stato elaborato pre-
vio confronto a livello tecnico con le autorità nazionali competenti all’ap-
plicazione delle disposizioni dei regolamenti europei, in particolare la
Consob, Banca d’Italia, COVIP e IVASS,

esprime parere favorevole.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Martedı̀ 18 dicembre 2018

Plenaria

43ª Seduta

Presidenza del Presidente
COLTORTI

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il dottor

Giorgio Del Piano, vice presidente Confapi Aniem, il dottor Rocco Di

Giuseppe, componente di Giunta Confapi Aniem, accompagnati dalla dot-

toressa Anna Lucia Nobile, segretaria di presidenza Confapi.

La seduta inizia alle ore 15,10.

SULL’INTEGRAZIONE DEL CALENDARIO DELLE AUDIZIONI PER L’INDAGINE

CONOSCITIVA SULL’APPLICAZIONE DEI CONTRATTI PUBBLICI

Il PRESIDENTE comunica che sono pervenute ulteriori richieste di
audizione nell’ambito dell’indagine conoscitiva sull’applicazione del co-
dice dei contratti pubblici: CONSIP S.p.A., Centrale di committenza na-
zionale; CONFORMA, Associazione Organismi Certificazione Ispezione
Prove Taratura; AISCAT, Associazione Italiana Società Concessionarie
Autostrade e Trafori; Italian Society of Science, Technology and Enginee-
ring of Architecture; IGI, Istituto Grandi Infrastrutture; CONFCOMMER-
CIO; FONDAZIONE INARCASSA, Architetti e ingegneri liberi profes-
sionisti; AGCI, Associazione Generale Cooperative Italiane; ASSIMP, As-
sociazione delle Imprese di Impermeabilizzazione Italiane; Confindustria
Servizi Innovativi e Tecnologici; FIPE, Federazione Italiana Pubblici
Esercizi; Conferenza Regioni e Province autonome; ANGEM, Associa-
zione Nazionale delle Aziende di Ristorazione collettiva; UTILITALIA,
Imprese acque ambiente energia; CONFETRA, Confederazione Generale
Italiana dei Trasporti e della Logistica; UCSI, Unione Consorzi Stabili Ita-
liani; ASMEL, Associazione per la sussidiarietà e la modernizzazione de-
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gli enti locali e CONFIMI INDUSTRIA, Confederazione dell’Industria
Manifatturiera Italiana e dell’Impresa Privata.

Propone quindi di acquisire il nulla osta della Presidenza del Senato
sulla suddetta integrazione del programma.

La Commissione conviene.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento del Senato, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto
audiovisivo e che la Presidenza ha fatto preventivamente conoscere il pro-
prio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

Avverte, inoltre, che della procedura informativa sarà redatto il reso-
conto stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sull’applicazione del codice dei contratti pubblici:

audizione di rappresentanti di CONFAPI – Confederazione italiana della piccola e

media industria

Prosegue l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 6 dicembre.

Il PRESIDENTE introduce la procedura informativa in titolo.

Prendono la parola il dottor DEL PIANO e il dottor DI GIUSEPPE.

Intervengono successivamente per porre quesiti i senatori NENCINI
(Misto-PSI), Simona PERGREFFI (L-SP-PSd’Az) e SANTILLO (M5S).

Intervengono quindi in replica il dottor DEL PIANO e il dottor DI
GIUSEPPE.

Il PRESIDENTE ringrazia gli auditi e comunica che la documenta-
zione consegnata sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla
pagina web della Commissione.

Dichiara quindi conclusa l’audizione odierna, rinviando ad altra se-
duta il seguito dell’indagine conoscitiva.

La seduta termina alle ore 15,50.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Martedı̀ 18 dicembre 2018

Plenaria

33ª Seduta

Presidenza del Presidente
VALLARDI

La seduta inizia alle ore 16,35.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale concernente gli agrumeti caratteristici (n. 60)

(Parere al Ministro per le politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, ai sensi del-

l’articolo 2, commi 1 e 3, della legge 25 luglio 2017, n. 127. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 13 dicembre.

Il presidente VALLARDI ricorda che, nella precedente seduta, la
Commissione ha avviato l’esame del provvedimento in titolo e iniziato
la discussione generale.

Informa che, per quanto riguarda le osservazioni delle Commissioni
consultive, la 5ª e la 7ª hanno comunicato per le vie brevi di rinunciare
ad esprimersi, mentre la Commissione 13ª in data odierna ha espresso os-
servazioni favorevoli.

Pertanto, ove la discussione generale si concluda nella seduta odierna,
la Commissione potrebbe concludere l’esame nella seduta già convocata
per domani alle ore 9.

Il senatore BATTISTONI (FI-BP) chiede di poter posticipare l’inizio
della seduta di domani, in considerazione del fatto che egli ed altri colle-
ghi sono impegnati in altre Commissioni.

Il presidente VALLARDI si riserva di verificare la possibilità di ri-
modulare gli orari della seduta, compatibilmente con il calendario dei la-
vori dell’Aula, anche alla luce delle decisioni che saranno assunte dalla
Conferenza dei Presidenti dei Gruppi odierna.
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Cede quindi la parola ai colleghi interessati a intervenire in discus-

sione generale.

La senatrice ABATE (M5S), in relazione al requisito del periodo mi-

nimo di abbandono di 5 anni dei terreni con agrumeti caratteristici, previ-

sto dall’articolo 5 per poter accedere ai contributi per il ripristino degli

agrumeti stessi, ribadisce l’esigenza di chiarire il concetto di «abbandono»

indicato nella norma. In molti casi, infatti, alcuni agricoltori sospendono

per determinati periodi la coltivazione dei terreni nell’ambito delle prati-

che colturali richieste dalle stesse coltivazioni degli agrumi. Pertanto,

un’interpretazione troppo rigida della norma escluderebbe molti agricoltori

dall’accesso ai contributi per il ripristino.

Il presidente relatore VALLARDI (L-SP-PSd’Az) evidenzia che tale

chiarimento dovrebbe essere fornito dal Governo; si farà comunque carico

di segnalare la questione nello schema di parere, che si riserva di predi-

sporre per la seduta successiva.

Nessun altro chiedendo di intervenire, dichiara chiusa la discussione

generale.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI

Il PRESIDENTE avverte che, nel corso dell’audizione informale

svolta in Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi il

21 novembre scorso, sull’affare assegnato n. 101, relativo all’invasione

della cimice marmorata asiatica (Halyomorpha halys), è stata consegnata

della documentazione che sarà disponibile per la pubblica consultazione

nella pagina web della Commissione.

La Commissione prende atto.

SULL’AFFARE ASSEGNATO N. 93

Il presidente VALLARDI informa che, in seguito alla richiesta da lui

trasmessa alla Presidenza del Senato, è stato riassegnato in sede riunita

alle Commissioni 9ª e 13ª l’affare n. 93 sulla normativa sui nitrati di ori-

gine agricola, anche con riferimento alla situazione in Campania oggetto

della deliberazione della Giunta regionale n. 762 del 5 dicembre 2017,

che la Commissione 13ª aveva già avviato per proprio conto.
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D’accordo con la Presidenza della Commissione ambiente, sarà
quindi convocata una seduta riunita delle due Commissioni per avviare
l’esame del suddetto affare. Compatibilmente con il calendario dei lavori
dell’Assemblea, tale seduta potrebbe avere luogo domani, alle ore 14,30.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 16,40.
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Martedı̀ 18 dicembre 2018

Plenaria

29ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
RIPAMONTI

La seduta inizia alle ore 13,55.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Proposta di nomina del dottor Giorgio Palmucci a Presidente dell’ENIT – Agenzia

nazionale del turismo (n. 12)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta. Esame e rin-

vio)

Il relatore CROATTI (M5S) illustra la proposta di nomina, soffer-
mandosi sul curriculum del candidato, per il quale esprime un convinto
apprezzamento. Ricorda altresı̀ che stamane si è svolta, in seduta con-
giunta con la X Commissione della Camera dei deputati, l’audizione del
candidato medesimo. Propone infine l’espressione di un parere favorevole.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DI AUDIZIONI

Il presidente RIPAMONTI ricorda che, al termine della seduta,
avranno luogo audizioni sulla situazione aziendale della Piaggio Aero In-
dustries S.p.A. e che la documentazione eventualmente depositata nel
corso di tali audizioni sarà resa disponibile sulla pagina web della Com-
missione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 14,05.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 36

Presidenza del Vice Presidente

RIPAMONTI

indi del Presidente

GIROTTO

Orario: dalle ore 14,10 alle ore 16,30

AUDIZIONI INFORMALI DI RAPPRESENTANTI DEI SINDACATI CGIL, CISL, UIL E

UGL, DI RAPPRESENTANTI DEL COMUNE DI VILLANOVA D’ALBENGA, DEL DI-

RETTORE GENERALE DELL’UNIONE INDUSTRIALI DELLA PROVINCIA DI SAVONA

E DELL’ASSESSORE ALLO SVILUPPO ECONOMICO DELLA REGIONE LIGURIA,

SULLA SITUAZIONE AZIENDALE DELLA PIAGGIO AERO INDUSTRIES SPA
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LAVORO PUBBLICO E PRIVATO,
PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Martedı̀ 18 dicembre 2018

Plenaria

62ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

DE VECCHIS

indi della Presidente

CATALFO

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali Cominardi.

La seduta inizia alle ore 15,50.

IN SEDE CONSULTIVA

Schema di decreto legislativo recante codice della crisi di impresa e dell’insolvenza

(n. 53)

(Osservazioni alla 2ª Commissione. Esame e rinvio)

La relatrice NISINI (L-SP-PSd’Az) fa presente che lo schema di de-
creto legislativo è adottato in attuazione della delega contenuta nella legge
n. 155 del 2017 ed opera un’ampia riforma della disciplina delle crisi di
impresa e dell’insolvenza.

In premessa ritiene opportuno precisare che la legge fallimentare (re-
gio decreto n. 267 del 1942) e la legge sul sovraindebitamento (legge n. 3
del 2012) rimangono in vigore e che i ricorsi e le domande pendenti alla
data di entrata in vigore del decreto in esame, cosı̀ come le procedure
aperte e pendenti alla medesima data, continuano a essere disciplinati
dalla normativa vigente.

Si sofferma quindi sugli articoli di competenza della Commissione,
evidenziando che l’articolo 189, dedicato ai rapporti di lavoro subordinato,
è volto a coordinare la procedura di liquidazione giudiziale con la disci-
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plina in materia di licenziamento. In generale, la norma segue il principio
per cui la liquidazione giudiziale, nei casi diversi dall’assunzione dell’e-
sercizio dell’impresa da parte del curatore, comporta la sospensione dei
rapporti di lavoro in attesa delle decisioni del curatore e mantiene le re-
gole generali del recesso, introducendo però una semplificazione per la
procedura di licenziamento collettivo.

L’articolo 190 dispone che il lavoratore possa usufruire del tratta-
mento NASpI. In proposito la relatrice riterrebbe opportuno confermare
esplicitamente l’applicazione del decreto legislativo n. 22 del 2015 vada
intesa nella sua interezza, includendovi quindi anche i requisiti generali
previsti per l’accesso alle prestazioni.

Il successivo articolo 191 prevede che, in caso di procedura di liqui-
dazione, concordato preventivo o trasferimento aziendale in esecuzione di
accordi di ristrutturazione, ove l’azienda occupi almeno 15 dipendenti, il
cedente e il cessionario sono tenuti ad informare i rappresentanti dei lavo-
ratori sulla data e sui motivi del trasferimento, sulle conseguenze giuridi-
che, economiche o sociali e sulle eventuali misure previste nei confronti
dei lavoratori medesimi. L’articolo 368 prevede inoltre che le deroghe al-
l’articolo 2112 del codice civile nelle procedure di insolvenza previste dal
decreto in esame avvengano nei termini concordati da accordi sindacali,
da concludersi anche mediante contratti collettivi. Infine, l’articolo 375
modifica l’articolo 2119 del codice civile, in materia di recesso dal con-
tratto per giusta causa; in particolare, si sopprime il riferimento al falli-
mento dell’imprenditore come situazione che, al pari della liquidazione
coatta amministrativa dell’impresa, non costituisce giusta causa di risolu-
zione del contratto, e si introduce il richiamo al Codice della crisi e del-
l’insolvenza per la disciplina degli effetti della liquidazione giudiziale sui
rapporti di lavoro.

La PRESIDENTE ricorda che il termine per l’espressione delle osser-
vazioni è scaduto il 4 dicembre e che la Commissione di merito dovrebbe
concludere l’esame nella giornata di domani. Considera quindi opportuno
procedere speditamente alla conclusione dell’iter in questa sede.

Il senatore PATRIARCA (PD) segnala l’esiguità dei tempi a disposi-
zione per l’esame dell’atto. Invita quindi la Presidente a valutare l’oppor-
tunità di concedere un margine maggiore alla Commissione, al fine di
consentire ulteriori approfondimenti.

Il senatore FLORIS (FI-BP) condivide le considerazioni del senatore
Patriarca e chiede al rappresentante del Governo di farsi portavoce presso
l’Esecutivo delle esigenze del Parlamento nell’esame di simili provvedi-
menti. In ogni caso anticipa che, se l’iter dovesse concludersi troppo ra-
pidamente, il suo voto sarà forzatamente di astensione, motivata proprio
dall’impossibilità di approfondire adeguatamente il contenuto dell’Atto.
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Il sottosegretario COMINARDI rassicura il senatore Floris sulla sua
richiesta.

Anche la senatrice PARENTE (PD) ritiene necessario un supple-
mento istruttorio, data la complessità del provvedimento, che ha un im-
patto rilevante sulla legislazione in tema del lavoro.

La PRESIDENTE precisa che i lavori della Commissione si sono ne-
cessariamente dovuti concentrare prioritariamente prima sul disegno di
legge «Concretezza» e poi sulla manovra di bilancio, per le parti di com-
petenza. In considerazione delle richieste pervenute, assicura che in ogni
caso accerterà presso la Commissione di merito la possibilità di disporre
di un tempo ulteriore per l’espressione del parere.

Non essendovi altre richieste di intervento, il seguito dell’esame è
quindi rinviato.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento della normativa nazionale alle di-

sposizioni del regolamento (UE) 2016/425 sui dispositivi di protezione individuale e

che abroga la direttiva 89/686/CEE (n. 57)

(Osservazioni alla 10ª Commissione. Esame e rinvio)

La relatrice BOTTO (M5S) illustra il decreto legislativo, finalizzato
ad adeguare la normativa nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) 2016/425 sui dispositivi di protezione individuale e che abroga la di-
rettiva 89/686/CEE (regolamento DPI). Dopo aver ricordato che il provve-
dimento, predisposto in attuazione dell’articolo 6 della legge 25 ottobre
2017, n. 163 (legge di delegazione europea 2016-2017), si pone l’obiettivo
di semplificare e chiarire il quadro esistente per l’immissione sul mercato
dei dispositivi di protezione individuale, nonché di migliorare la traspa-
renza, l’efficacia e l’armonizzazione delle misure in vigore, tenendo conto
del nuovo quadro normativo europeo, passa all’esame del testo.

L’articolo 1 apporta al decreto legislativo n. 475 del 4 dicembre 1992,
attuativo di precedente corrispondente normativa europea in materia, modi-
fiche ed integrazioni necessarie per il corretto adeguamento alle disposi-
zioni del regolamento (UE) sopra citato. In particolare, modifica il titolo
del provvedimento; sostituisce gli articoli 1, 2, 3, 5, 6, 7, 12, 12-bis, 13,
14, 14-bis e 15; abroga gli articoli 4, 8, 9, 10 e 11; abroga gli allegati.

Soffermandosi sulle parti di più stretta competenza della Commis-
sione, la relatrice segnala soprattutto che il ruolo di autorità di vigilanza
del mercato viene confermato anche in capo al Ministero del lavoro,
che potrà avvalersi della collaborazione dell’Ispettorato nazionale del la-
voro. Illustra quindi l’articolo 2, che modifica gli articoli 74 e 76 del de-
creto legislativo n. 81 del 2008 per finalità di coordinamento normativo,
l’articolo 3, che prevede disposizioni di raccordo e abrogazioni, l’articolo
4, contenente la clausola di invarianza finanziaria e l’articolo 5, che regola
l’entrata in vigore.
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Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL’UNIONE EUROPEA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul Fondo europeo di

adeguamento alla globalizzazione (FEG) (COM(2018) 380 definitivo)

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 144, commi 1 e 6 del Regola-

mento, del progetto di atto legislativo dell’Unione europea. Approvazione della risolu-

zione: Doc. XVIII, n. 11)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 21 novembre.

La relatrice PIZZOL (L-SP-PSd’Az) illustra uno schema di risolu-

zione, pubblicato in allegato.

Si passa alle dichiarazioni di voto.

Il senatore PATRIARCA (PD) preannuncia il voto favorevole del

proprio Gruppo, in quanto condivide le finalità della proposta di Regola-

mento in esame, che si pone l’obiettivo di agevolare il reinserimento pro-

fessionale dei lavoratori espulsi dal lavoro in determinate aree colpite

dalla crisi economica. In tema di contrasto alla povertà segnala l’impor-

tante ruolo svolto dal Reddito di inclusione nel 2018, cui seguirà, secondo

la manovra di bilancio in esame in Parlamento, la nuova misura del red-

dito di cittadinanza, sulla quale non ritiene di potersi esprimere, in assenza

di un testo che ne definisca i profili.

Il senatore FLORIS (FI-BP) ricorda le conseguenze della crisi econo-

mico-finanziaria mondiale e riconosce l’utilità del Fondo europeo di ade-

guamento alla globalizzazione, la cui operatività è stata prorogata oltre il

31 dicembre 2020. Segnala tuttavia, come indicato anche dalla relatrice

nella proposta di risoluzione, l’eccesso di informazioni che la domanda

di accesso al finanziamento deve recare, le difficoltà che potrebbero emer-

gere nell’individuazione dei dati necessari alla relazione finale sull’attua-

zione del contributo e la limitatezza del termine di preavviso per i con-

trolli da parte di funzionari o agenti della Commissione. Conclusivamente,

dichiara il voto favorevole del proprio Gruppo.

Presente il prescritto numero di senatori, la Commissione approva al-

l’unanimità lo schema di risoluzione proposto dalla relatrice.
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POSTICIPAZIONE DELL’ORARIO DI INIZIO E INTEGRAZIONE DELL’ORDINE DEL

GIORNO DELLA SEDUTA DI DOMANI

La presidente CATALFO avverte che la seduta di domani, mercoledı̀
19 dicembre, avrà inizio alle ore 10 e che l’ordine del giorno è integrato
con l’esame in sede consultiva del disegno di legge n. 989 recante conver-
sione in legge del decreto-legge n. 135 del 2018 (Semplificazione).

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,40.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SUL PROGETTO DI ATTO LEGISLATIVO DELL’U-

NIONE EUROPEA N. COM(2018) 380 definitivo

(Doc. VIII, n. 11)

L’11ª Commissione,

esaminata la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio sul Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG) –
(COM(2018) 380 definitivo),

premesso che:

il Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG), isti-
tuito dal regolamento (CE) n. 1927/2006 quale strumento di solidarietà
dell’Unione europea nei confronti dei lavoratori che hanno perso il lavoro
a seguito di trasformazioni rilevanti della struttura del commercio mon-
diale dovute alla globalizzazione, fornisce un sostegno specifico una tan-
tum volto ad agevolare il reinserimento professionale dei lavoratori espulsi
dal lavoro in aree, settori, territori o mercati del lavoro sconvolti da un
grave deterioramento della situazione economica;

l’ambito di applicazione e la durata del Fondo sono stati ampliati
nel 2009 dal regolamento (CE) n. 546/2009, al fine di ricomprendervi i
lavoratori che hanno perso il lavoro come conseguenza diretta della crisi
finanziaria ed economica globale;

con il regolamento (UE) n. 1309/2013 l’applicazione del Fondo è
stata estesa anche ai casi di espulsione dal lavoro dovuti a qualsiasi crisi
economico-finanziaria mondiale ed è stato altresı̀ ampliato il concetto di
«lavoratori» che possono accedere alle risorse del Fondo;

la proposta di regolamento all’esame della Commissione mira a
permettere al Fondo di operare anche dopo il 31 dicembre 2020, senza li-
miti di tempo in quanto strumento speciale non soggetto ai massimali del
quadro finanziario pluriennale;

l’intervento si rende opportuno alla luce dell’articolo 175, terzo
comma, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE), ai
sensi del quale le azioni che si rivelassero necessarie per promuovere la
coesione economica, sociale e territoriale al di fuori dell’azione dei Fondi
a finalità strutturale possono essere adottate dal Parlamento europeo e dal
Consiglio, che deliberano secondo la procedura legislativa ordinaria e pre-
via consultazione del Comitato economico e sociale e del Comitato delle
regioni;
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considerato che:

la Commissione europea dichiara la proposta conforme al principio
di sussidiarietà, in quanto gli obiettivi delle attività su cui si concentrano i
finanziamenti a carico del bilancio dell’Unione non possono essere conse-
guiti in maniera sufficiente dagli Stati membri autonomamente ed in
quanto le misure cofinanziate dal FEG hanno creato, rispetto agli inter-
venti dei singoli Stati membri, un aumento del numero dei servizi offerti,
della loro varietà e del loro livello di intensità;

la Commissione afferma altresı̀ che la proposta si limita a quanto è
necessario per conseguire gli obiettivi prefissati, in ottemperanza al prin-
cipio di proporzionalità enunciato nell’articolo 5 del Trattato sull’Unione
europea;

ritenuto che:

ai sensi dell’articolo 5, paragrafo 2, della proposta di regolamento,
possono rientrare nell’ambito di applicazione del Fondo gli eventi di ri-
strutturazione che abbiano determinato la cessazione dell’attività di oltre
250 lavoratori, espulsi dal lavoro dipendente o autonomo nell’arco di un
periodo di riferimento di quattro mesi, ovvero in alcune ipotesi di sei
mesi. La cessazione comprende anche i casi di mancato rinnovo di un
contratto a termine e deve riguardare un’impresa ed eventualmente le im-
prese di fornitori o produttori a valle della medesima oppure un determi-
nato complesso di piccole e medie imprese (PMI);

ai sensi dell’articolo 9, le domande di accesso al finanziamento de-
vono essere presentate, da parte dello Stato membro, entro dodici setti-
mane dalla data in cui i criteri di ammissibilità siano soddisfatti e tra le
informazioni che deve contenere la domanda rientrano gli obiettivi indica-
tivi definiti dallo Stato membro in merito al tasso di ricollocamento dei
beneficiari a 6 mesi dal termine del periodo di attuazione;

la relazione del Governo italiano ritiene che tale stima non sia utile
e che sia difficile determinare la medesima nella fase in oggetto;

gli Stati membri che hanno ricevuto un finanziamento devono pre-
sentare alla Commissione una relazione finale sull’attuazione del contri-
buto finanziario entro la fine del settimo mese dal termine del periodo
di attuazione, indicando in particolare il tipo di misure ed i principali ri-
sultati; i nomi degli organismi responsabili dell’esecuzione del pacchetto
di misure; i risultati di indagini condotte presso i beneficiari a sei mesi
dalla fine del periodo di attuazione, che rendano conto dell’evoluzione
dell’occupabilità dei beneficiari o, per coloro che abbiano già trovato un
impiego, forniscano maggiori informazioni sul lavoro trovato; una dichia-
razione giustificativa delle spese; gli indicatori da utilizzare per rendere
conto dei progressi del programma;

la relazione del Governo italiano osserva che alcuni dati relativi ai
suddetti indicatori – quali le percentuali di beneficiari del FEG che ab-
biano ottenuto una qualifica o siano inseriti in un percorso di istruzione
o formazione entro sei mesi dalla fine del periodo di attuazione – sono
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conseguibili solo mediante apposite indagini, da svolgere peraltro in un
arco di tempo molto stretto, e che esperienze precedenti inducono ad ipo-
tizzare che i tassi di risposta sarebbero estremamente bassi;

la relazione del Governo osserva altresı̀ che, ai sensi dell’articolo
19, paragrafo 3, e dell’articolo 22, paragrafo 4, la Commissione può mo-
dificare gli indicatori e che tale possibilità crea un clima di incertezza
sulle attività da svolgere e i relativi costi;

la responsabilità della gestione delle misure e del controllo finan-
ziario ricade, ai sensi dell’articolo 23, sugli Stati membri. Con riferimento
alla possibilità, ivi prevista, al paragrafo 4, che funzionari o agenti della
Commissione eseguano controlli in loco, anche a campione, con il preav-
viso minimo di un giorno lavorativo, la relazione del Governo italiano os-
serva che quest’ultimo termine appare troppo limitato, considerato anche
che in molti casi sarà necessario coinvolgere altri soggetti pubblici,
come ad esempio in Italia le regioni e le province autonome;

a seguito dell’entrata in vigore del trattato di Lisbona, le Commis-
sioni permanenti del Senato della Repubblica hanno in più occasioni rile-
vato ed evidenziato, nelle proprie risoluzioni, elementi di criticità nell’ap-
plicazione pratica del sistema di delega, relativi all’indeterminatezza tem-
porale e di portata delle deleghe stesse;

la proposta di regolamento delega in vari punti la Commissione ad
adottare propri atti, senza chiare indicazioni dei tempi entro cui ciò deve
avvenire e senza precise indicazioni sulla portata dell’intervento, sebbene
il TFUE vieti esplicitamente di incidere, tramite delega legislativa, su ele-
menti essenziali del documento legislativo;

rilevato che, allo stato, non sembrano sussistere aspetti di criticità,
né in relazione alla base giuridica individuata per la proposta di regola-
mento, né in ordine al rispetto dei princı̀pi di sussidiarietà e proporziona-
lità;

si esprime in senso favorevole, con le seguenti osservazioni:

– in relazione all’articolo 9, sarebbe opportuno valutare con atten-
zione l’elenco di informazioni che la domanda di accesso al finanziamento
deve recare, al fine di evitare che lo Stato membro sia messo in condi-
zione di indicare dati la cui determinazione risulti oggettivamente inutile,
difficile o addirittura impossibile;

– in relazione all’articolo 19, appare opportuno evitare modifiche
in corso degli indicatori da utilizzare per rendere conto dei progressi del
programma, che creano incertezze sulle attività da svolgere e sui relativi
costi da sostenere;

– in relazione all’articolo 20, sarebbe opportuno valutare con atten-
zione l’elenco di dati da indicare nella relazione finale sull’attuazione del
contributo, in particolare per quei dati oggettivamente difficili da reperire
o che necessitano di tempi lunghi di raccolta;

– in relazione all’articolo 23, si suggerisce di valutare con atten-
zione la possibilità di prevedere un termine di preavviso più ampio, anche
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in considerazione della necessità di coinvolgimento di altri soggetti pub-
blici, quali ad esempio gli enti substatali dotati di autonomia;

– in relazione all’articolo 25, si suggerisce di valutare con atten-
zione le norme di delega, al fine di non prevedere l’esercizio sine die
del potere di adottare atti delegati e di consentire che la delega avvenga
con precise indicazioni su oggetto e portata dell’intervento, nel rispetto
delle norme del TFUE che vietano esplicitamente di incidere, tramite de-
lega legislativa, su elementi essenziali del documento legislativo.
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IGIENE E SANITÀ (12ª)

Martedı̀ 18 dicembre 2018

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 50

Presidenza del Presidente
SILERI

Orario: dalle ore 15,35 alle ore 16,05

AUDIZIONI INFORMALI NELL’AMBITO DELL’ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE

N. 189 E CONNESSO (DISTURBI DEL COMPORTAMENTO ALIMENTARE)

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 51

Presidenza del Presidente
SILERI

Orario: dalle ore 16,05 alle ore 16,25

AUDIZIONI INFORMALI NELL’AMBITO DELL’ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE

N. 867 (SICUREZZA OPERATORI SANITARI)
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Plenaria

44ª Seduta

Presidenza del Presidente
SILERI

La seduta inizia alle ore 16,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE informa che è pervenuta, da parte del senatore Fa-
raone, la richiesta, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento,
della pubblicità dei lavori dell’odierna seduta della Commissione, con di-
retta audiovisiva anche sui canali web.

Sulla richiesta si svolge un dibattito incidentale, nel quale interven-
gono i senatori RUFA (L-SP-PSd’Az), ENDRIZZI (M5S), Caterina BINI
(PD), Maria RIZZOTTI (FI-BP), Paola BOLDRINI (PD) e Maria Cristina
CANTù (L-SP-PSd’Az), nonché il PRESIDENTE.

In esito al dibattito, la Commissione conviene di accogliere la pre-
detta richiesta di diretta audiovisiva, con l’intesa che le istanze in materia
continueranno a essere esaminate di volta in volta in riferimento alle sin-
gole sedute, salvo che le istanze stesse si riferiscano ad una procedura in-
formativa, e che si svolgerà un approfondimento circa gli eventuali costi
connessi al ricorso a tale forma di pubblicità.

Il PRESIDENTE avverte, quindi, che verrà immediatamente inviata
la prescritta richiesta al Presidente del Senato e che per il prosieguo dei
lavori odierni sarà attivata la diretta audiovisiva.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Proposta di indagine conoscitiva sull’acquisto, l’utilizzo e il finanziamento dei dispo-

sitivi medici

Il PRESIDENTE riferisce sui contenuti della proposta di indagine co-
noscitiva in titolo e sul programma di audizioni predisposto con il con-
corso dei vari Gruppi. Propone pertanto di richiedere al Presidente del Se-
nato, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, la necessaria autorizza-
zione.



18 dicembre 2018 12ª Commissione– 687 –

In esito ad un dibattito nel quale prendono la parola i senatori Maria
Cristina CANTÙ (L-SP-PSd’Az), Maria RIZZOTTI (FI-BP), Paola BOL-
DRINI (PD), ed ENDRIZZI (M5S), oltre che il PRESIDENTE, la Com-
missione conviene con la proposta testé avanzata, restando altresı̀ inteso
che: il programma di massima delle audizioni sarà suscettibile di integra-
zioni alla luce di eventuali, sopravvenute esigenze di supplemento istrut-
torio; si acquisirà dalle autorità competenti (in primo luogo dal Ministro
della salute), prima ancora di dare avvio alle audizioni, la più recente do-
cumentazione disponibile in materia di dispositivi medici, anche in rela-
zione all’attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
12 gennaio 2017 (Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di as-
sistenza); si porterà a termine la procedura informativa, orientativamente,
prima della prossima pausa estiva dei lavori parlamentari; si richiederà per
i lavori dell’indagine conoscitiva la più ampia forma di pubblicità.

Intervenendo sull’ordine dei lavori, la senatrice BINI (PD) chiede
lumi sull’andamento dell’esame del disegno di legge di bilancio, stigma-
tizzando la procedura irrituale che, a suo giudizio, si sta seguendo e la
mancanza di qualsivoglia certezza sul testo.

La senatrice BOLDRINI (PD) si associa alla richiesta e alle conside-
razioni testè formulate.

Il PRESIDENTE fa rilevare che le istanze appena avanzate sono
estranee all’argomento all’ordine del giorno e non sono poste nella sede
competente: la Commissione ha già esaminato, in sede consultiva, il dise-
gno di legge di bilancio, trasmettendo il rapporto approvato e quelli di mi-
noranza alla 5ª Commissione.

La seduta termina alle ore 16,55.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Martedı̀ 18 dicembre 2018

Sottocommissione per i pareri

3ª Seduta

Presidenza della Presidente
MORONESE

Orario: dalle ore 14,40 alle ore 15

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alla 9ª Commissione:

Schema di decreto ministeriale concernente gli agrumeti caratteristici (n. 60): osserva-

zioni favorevoli.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Martedı̀ 18 dicembre 2018

Plenaria

58ª Seduta

Presidenza del Presidente
LICHERI

La seduta inizia alle ore 14,35.

IN SEDE CONSULTIVA

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2015/2436 sul

ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in materia di marchi d’impresa

nonché per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento

(UE) 2015/2424 recante modifica al regolamento sul marchio comunitario (n. 55)

(Osservazioni alla 10ª Commissione. Esame e rinvio)

La senatrice RICCIARDI (M5S), relatrice, introduce l’esame dell’atto
in titolo, che dà attuazione all’articolo 3 della legge di delegazione euro-
pea 2016-2017 (legge n. 163 del 2017), che aveva delegato il Governo al-
l’adozione di uno o più decreti legislativi per l’attuazione della direttiva
(UE) 2015/2436 e per l’adeguamento alle disposizioni del regolamento
(UE) 2015/2424, sul marchio europeo, ora sostituito dal regolamento
(UE) 2017/1001. La delega deve essere esercitata entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della legge.

La direttiva (UE) 2015/2436 sancisce il principio per cui l’acquisi-
zione e la conservazione del diritto sul marchio d’impresa registrato deb-
bano essere in linea di massima subordinate, in tutti gli Stati membri, alle
stesse condizioni. Si prefigge pertanto di ravvicinare non solo le disposi-
zioni di diritto sostanziale, ma anche le principali norme procedurali in
materia di registrazione del marchio d’impresa degli Stati membri, muo-
vendosi in simmetria con il sistema del marchio UE di cui al regolamento
(UE) 2017/1001.

Il termine dato dalla direttiva per il suo recepimento è fissato al 14
gennaio 2019, tranne che per ciò che riguarda l’introduzione all’interno
degli Stati membri della procedura per la decadenza o la dichiarazione



18 dicembre 2018 14ª Commissione– 690 –

di nullità, di cui all’articolo 45 della direttiva, il cui termine di recepi-
mento è più lungo ed è fissato al 14 gennaio 2023.

Lo schema di decreto legislativo in esame è composto da 37 articoli.
Gli articoli da 1 a 32 apportano modifiche varie ed integrazioni al «Codice
della proprietà industriale» (CPI), di cui al decreto legislativo n. 30 del
2005, ai fini di un adeguamento delle disposizioni ivi contenute alle novità
introdotte dalla direttiva di armonizzazione (UE) 2015/2436. Quanto all’a-
deguamento del Codice della proprietà industriale alla disciplina europea
sul marchio dell’UE, di cui al regolamento (UE) 2017/1001, tale adegua-
mento ha carattere limitato nello schema in esame: la disciplina sul mar-
chio europeo citata coesiste in parallelo a quella nazionale e ha carattere
di immediata applicabilità. Nell’ordinamento interno peraltro già esistono
disposizioni di coordinamento della normativa sul marchio nazionale con
la normativa sul marchio comunitario.

Gli articoli da 33 a 37 dello schema contengono disposizioni transi-
torie e di adeguamento della normativa secondaria vigente sui marchi (di
cui, principalmente, al citato decreto ministeriale 13 gennaio 2010, n. 33),
una norma in materia di assunzioni presso il MISE, al fine dello svolgi-
mento dei nuovi incrementali adempimenti derivanti dall’attuazione della
direttiva (UE) 2015/2436, e una disposizione di invarianza finanziaria.

Gli articoli 1 e 20 dello schema novellano rispettivamente l’articolo 7
e l’articolo 20 CPI, al fine di adeguarne le disposizioni ad una delle prin-
cipali novità introdotte dalla direttiva (UE) 2015/2436 (articolo 3) e dal
Regolamento marchi, costituita dall’eliminazione del requisito di rappre-
sentazione grafica dalla definizione dei marchi stessi. Tale eliminazione
dà luogo alla possibilità di accettare nuovi tipi di marchi, depositati in for-
mati non previsti in precedenza dai sistemi nazionali o regionali, quali, ad
esempio, i marchi sonori, di movimento, multimediali, e gli ologrammi.

L’articolo 2 dello schema estende il divieto, già contenuto nell’arti-
colo 9 nel Codice, di registrare come marchio d’impresa i segni costituiti
esclusivamente dalla forma imposta dalla natura stessa del prodotto, dalla
forma del prodotto necessaria per ottenere un risultato tecnico, o dalla
forma che dà un valore sostanziale al prodotto.

L’articolo 3 reca modifiche alla disciplina dei soggetti legittimati a
richiedere la registrazione di un marchio collettivo.

L’articolo 4 dello schema introduce all’interno del Codice, con un
nuovo articolo 11-bis, la disciplina del marchio di certificazione. L’intro-
duzione di tale disciplina è nell’esercizio della facoltà concessa agli Stati
membri, di cui agli articoli 27 e 28 della direttiva, che consente infatti di
disporre che i segni o le indicazioni che, nel commercio, possono servire a
designare la provenienza geografica dei prodotti o dei servizi costituiscano
marchi di garanzia o di certificazione.

L’articolo 6 dello schema apporta modifiche ed integrazioni all’arti-
colo 14, comma 1, lettera b), CPI, introducendo l’impedimento assoluto
alla registrazione come marchio del segno idoneo ad ingannare il pubblico
sulla tipologia di marchio stessa. Inoltre, conformemente a quanto previsto
dalla direttiva (articolo 4, paragrafo 1, lettere da i) a l), e considerando n.



18 dicembre 2018 14ª Commissione– 691 –

15), si introduce l’impedimento assoluto alla registrazione di un segno
come marchio nel caso di conflitto con la tutela delle DOP e delle IGP,
di conflitto con le menzioni tradizionali protette relative ai vini e alle spe-
cialità tradizionali garantite e di conflitto con le denominazioni di varietà
vegetali europee e nazionali.

L’articolo 9 integra la disciplina contenuta nell’articolo 20 CPI sui
diritti scaturenti dalla registrazione del marchio in capo al suo titolare,
in attuazione dell’articolo 3, comma 3, lettera d), della legge di delega-
zione europea. Le nuove previsioni sono finalizzate a consentire ai pro-
prietari dei marchi di combattere la contraffazione in modo più efficace,
con particolare riferimento agli atti preparatori alla contraffazione e alle
merci contraffatte in transito nello Stato.

L’articolo 13 reca modifiche all’articolo 121 CPI in materia di ripar-
tizione dell’onere della prova nell’ambito delle azioni giudiziarie di con-
traffazione. Tali novelle attuano le previsioni contenute all’articolo 17
della direttiva. Attraverso l’intervento novellatore si conferma che l’onere
di provare la nullità o la decadenza del titolo di proprietà industriale in-
combe in ogni caso su chi impugna il titolo, ma salvo il caso di decadenza
per non uso.

Gli articoli 16, 17 e 18 introducono nel Codice di proprietà indu-
striale nuove disposizioni in materia di procedura innanzi alla Commis-
sione dei ricorsi avverso i provvedimenti dell’UIBM che respingono total-
mente o parzialmente una domanda o istanza, che rifiutano la trascrizione
oppure che impediscono il riconoscimento di un diritto e negli altri casi
previsti dal CPI.

L’articolo 29 reca la disciplina organica del procedimento di deca-
denza e nullità dei marchi di impresa registrati. A tal fine, l’articolo inse-
risce nel Capo IV del Codice, relativo all’acquisto e mantenimento dei di-
ritti di proprietà industriale e relative procedure un’apposita Sezione II-bis.
L’introduzione nel Codice di tale disciplina organica costituisce attuazione
degli articoli da 45 a 47 della direttiva.

L’articolo 33 reca una disposizione transitoria in favore dei titolari di
marchi collettivi nazionali registrati secondo il regime previgente a quello
del decreto in esame.

Il seguito dell’esame è rinviato ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo concernente l’adeguamento, il coordinamento e il rac-

cordo della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 1257/

2012, relativo all’attuazione di una cooperazione rafforzata nel settore dell’istituzione

di una tutela brevettuale unitaria, e alle disposizioni dell’Accordo su un tribunale uni-

ficato dei brevetti, ratificato e reso esecutivo ai sensi della legge 3 novembre 2016,

n. 214 (n. 56)

(Osservazioni alla 10ª Commissione. Esame e rinvio)

La senatrice RICCIARDI (M5S), relatrice, introduce l’esame dell’atto
in titolo, richiamando in premessa la distinzione tra il brevetto nazionale,



18 dicembre 2018 14ª Commissione– 692 –

concesso dalle competenti autorità nazionali in materia di proprietà intel-
lettuale negli Stati membri dell’UE (in Italia, l’Ufficio italiano brevetti e
marchi), e il brevetto europeo, concesso centralmente dall’Ufficio europeo
brevetti (UEB).

Il brevetto europeo permette al titolare di presentare un’unica do-
manda centralizzata di concessione, redatta in una lingua a scelta tra in-
glese, francese o tedesco e avanzata all’UEB per tramite degli uffici na-
zionali competenti, al fine di ottenere negli Stati membri dell’UEB da
lui designati – una volta espletata la procedura di convalida nazionale –
i medesimi diritti che deriverebbero da un brevetto nazionale ottenuto ne-
gli stessi Stati.

Al fine di rendere l’accesso al sistema brevettuale più agevole, eco-
nomicamente meno oneroso e giuridicamente sicuro, favorendo nel con-
tempo il progresso scientifico e tecnologico e il funzionamento del mer-
cato interno, l’UE ha presentato un pacchetto di misure per la creazione
di una protezione brevettuale unitaria dell’UE che si compone delle se-
guenti iniziative: il regolamento (UE) n. 1257/2012, che autorizza la coo-
perazione rafforzata per l’istituzione di un brevetto europeo con effetto
unitario (cosiddetto «brevetto unitario»); l’Accordo internazionale istituivo
del Tribunale unificato dei brevetti (TUB), quale organo giurisdizionale
unico e specializzato per la composizione delle controversie relative ai
brevetti europei e ai brevetti europei con effetto unitario, firmato il 19 feb-
braio 2013 da 25 Stati membri (tutti tranne Polonia e Spagna, mentre la
Croazia all’epoca non faceva ancora parte dell’UE).

Il brevetto unitario consentirà al titolare del brevetto di ottenere, con
un’unica procedura centralizzata presso l’Ufficio europeo brevetti (UEB),
una protezione brevettuale automaticamente uniforme nei Paesi membri
dell’UE partecipanti alla cooperazione rafforzata, senza la necessità,
quindi, di ottenere la convalida in ciascun Paese. Il brevetto unitario
non sostituirà, ma si affiancherà alla tutela brevettuale nazionale ed euro-
pea esistente.

Il brevetto unitario dovrebbe portare evidenti vantaggi in termini eco-
nomici e di oneri burocratici: secondo le istituzioni europee, infatti, i costi
di traduzione e amministrativi dovrebbero ridursi fino all’80 per cento,
con una singola tassa annuale di rinnovo da corrispondere direttamente al-
l’UEB al posto delle numerose tasse di rinnovo da pagare ai diversi uffici
nazionali.

Il brevetto unitario entrerà in vigore solo quando almeno 13 Stati
membri dell’Unione Europea (tra cui i tre Paesi dove si depositano più
brevetti europei, ovvero Germania, Francia e Gran Bretagna) ratifiche-
ranno l’Accordo sul Tribunale Unificato dei Brevetti. L’Italia è stata il
12º Paese a ratificare l’Accordo.

Lo schema di decreto legislativo in esame è adottato in attuazione
della delega di cui all’articolo 4 della legge 25 ottobre 2017, n. 163 (legge
di delegazione europea 2016-2017) e reca norme per l’adeguamento, il
coordinamento e il raccordo della normativa nazionale: alle disposizioni
del regolamento (UE) n. 1257/2012; alle disposizioni dell’Accordo su
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un tribunale unificato dei brevetti, ratificato e reso esecutivo ai sensi della
legge 3 novembre 2016, n. 214.

La necessità di modificare attraverso il presente schema di decreto
alcuni articoli del codice della proprietà industriale (di cui al decreto legi-
slativo 10 febbraio 2005 n. 30), relativi alla protezione brevettuale, è con-
seguente alle innovazioni introdotte dal regolamento e dall’Accordo sopra-
citati. Quest’ultimo, peraltro, oltre a prevedere norme sostanziali sul bre-
vetto europeo, istituisce una giurisdizione comune per tutti i Paesi parte-
cipanti all’Accordo con competenza esclusiva sulle azioni di violazione,
contraffazione, revoca, accertamento di nullità o non violazione dei bre-
vetti europei, con o senza effetto unitario, nonché sulle misure provvisorie
e cautelari correlate, sulle domande riconvenzionali e sulle azioni di risar-
cimento danni, anche in relazione ai certificati protettivi complementari
rilasciati sulla base di un brevetto europeo.

Le modifiche apportate dallo schema di decreto legislativo in esame
– che consta di 3 articoli – riguardano alcune disposizioni del codice della
proprietà industriale: articolo 56, sui diritti conferiti dal brevetto europeo;
articolo 58, in materia di trasformazione della domanda di brevetto euro-
peo, e in cui si prevede l’equiparazione del brevetto europeo con effetto
unitario al brevetto europeo validato in Italia; articolo 59, sulla premi-
nenza del brevetto europeo in caso di cumulo delle protezioni; articolo
68, sulle limitazioni del diritto di brevetto; articolo 70, relativo alla licenza
obbligatoria per mancata attuazione; articolo 163, relativo alla domanda di
certificato complementare per i medicinali e per i prodotti fitosanitari.

È altresı̀ inserita, tra le disposizioni transitorie e finali del Capo VIII,
dopo la sezione VI, la Sezione VI-bis in materia di brevetto europeo, com-
prendente l’articolo 245-bis, al fine di garantire l’applicazione della legi-
slazione italiana alle cause riguardanti il brevetto europeo rilasciato per
l’Italia pendenti fino alla data di entrata in vigore dell’Accordo e a quelle
promosse dopo l’entrata in vigore dell’Accordo davanti all’autorità giudi-
ziaria italiana per effetto del regime transitorio di cui all’articolo 83,
comma 3, dell’Accordo medesimo.

L’ordinamento vigente prevede l’equiparazione sostanziale tra il bre-
vetto europeo e il brevetto nazionale, subordinando l’efficacia in Italia del
primo all’espletamento di un procedimento amministrativo di validazione
consistente nel deposito, presso l’Ufficio italiano brevetti e marchi, di una
traduzione in lingua italiana del testo del brevetto europeo. Con l’entrata
in vigore della nuova disciplina sul brevetto unitario, viene prevista, tra
l’altro, una nuova procedura alternativa alla precedente attraverso cui il
brevetto europeo potrà acquisire efficacia diretta in tutti i paesi aderenti
all’Accordo, mediante una richiesta all’Ufficio europeo dei brevetti. In
tale scenario, il provvedimento in esame si propone – come rileva la re-
lazione illustrativa che accompagna il presente schema di decreto – di in-
trodurre un meccanismo di salvaguardia (cosiddetto safety net) tra le due
citate procedure al fine di non pregiudicare i diritti del titolare del brevetto
europeo che, in attesa di conoscere l’esito dell’istanza d’effetto unitario
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dall’Ufficio europeo – che può essere di accoglimento o di rigetto – po-
trebbe vedersi scadere il termine per la validazione in Italia del titolo.

Il seguito dell’esame è rinviato ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento della normativa nazionale alle di-

sposizioni del regolamento (UE) 2016/425 sui dispositivi di protezione individuale e

che abroga la direttiva 89/686/CEE (n. 57)

(Osservazioni alla 10ª Commissione. Esame e rinvio)

La senatrice CASOLATI (L-SP-PSd’Az), relatrice, illustra i contenuti
dello schema di decreto legislativo n. 57, ricordando che esso è stato ela-
borato dal Governo in base alla delega legislativa contenuta nell’articolo 6
della legge di delegazione europea 2016-2017 (legge n. 163 del 2017), per
adeguare l’ordinamento nazionale al regolamento (UE) 2016/425 sui di-
spositivi di protezione individuale, che si applica negli Stati membri a de-
correre dal 21 aprile 2018 (salvo gli articoli da 20 a 36 sulla notifica degli
organismi di valutazione della conformità, che si applicano già dal 21 ot-
tobre 2016, e l’articolo 45 sulle sanzioni che si applica dal 21 marzo
2018).

La normativa europea sui dispositivi di protezione individuale (DPI),
che risale alla direttiva 89/686/CEE del 1989, è finalizzata ad armonizzare
i requisiti di salute e di sicurezza di tali prodotti in tutti gli Stati membri e
di eliminare gli ostacoli alla loro commercializzazione tra gli Stati mem-
bri. Essa ha trovato attuazione, nell’ordinamento nazionale, con il decreto
legislativo n. 475 del 1992.

Tuttavia, secondo il Legislatore europeo, l’esperienza acquisita nel-
l’applicazione della direttiva del 1989 ha evidenziato carenze e incon-
gruenze con riguardo all’ambito di applicazione e alle procedure di valu-
tazione della conformità. Pertanto, al fine di ovviare a tali carenze e di
fornire chiarimenti in merito al quadro nel quale i DPI possono essere
resi disponibili sul mercato, è stato emanato il regolamento (UE) 2016/
425, oggetto del provvedimento in esame.

Rileva la relatrice che lo strumento della direttiva è stato sostituito
con quello del regolamento, al fine di rendere identici in tutti gli Stati
membri gli aspetti relativi all’ambito di applicazione, ai requisiti essenziali
di salute e di sicurezza, e alle procedure di valutazione della conformità,
senza lasciare margini di flessibilità nel recepimento nel diritto nazionale.

Nello specifico, il regolamento (UE) 2016/425 innova la normativa
precedente estendendo l’ambito di applicazione anche ai DPI per uso pri-
vato contro il calore, in linea con gli analoghi DPI ad uso professionale,
già contemplati, e provvedendo, al contempo, ad adattare la normativa al
cosiddetto «nuovo quadro normativo» (NQN), relativo alla valutazione
della conformità, dettato dal regolamento (CE) 765/2008 in materia di
marcatura CE e dalla decisione n. 768/2008/CE sul quadro comune per
la commercializzazione dei prodotti.
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L’adattamento al nuovo quadro normativo sulla conformità, comporta
misure di maggiore responsabilizzazione dei fabbricanti o degli importa-
tori da Paesi terzi, in quanto i prodotti sono immessi nel mercato sotto
la loro responsabilità, su cui eventualmente grava l’onere della prova
sul rispetto dei requisiti di conformità, stabiliti dal regolamento, in caso
di contestazione. Inoltre, i distributori e gli importatori, vista la loro vici-
nanza al mercato, sono coinvolti nei compiti di vigilanza svolti dalle auto-
rità nazionali e devono essere pronti a parteciparvi attivamente, fornendo
tutte le informazioni necessarie.

Infine, come regime transitorio, il regolamento prevede la possibilità
di commercializzazione, negli Stati membri, i prodotti conformi alla disci-
plina precedente, se immessi sul mercato entro il 21 aprile 2019. Per tali
prodotti, la certificazione CE rilasciata a norma della direttiva 89/686/CEE
rimane valida fino al 21 aprile 2023, salvo che non sia in scadenza prima
di tale data.

Lo schema di decreto legislativo è stato elaborato dal Governo in
base alla delega legislativa di 12 mesi prevista dall’articolo 6 della legge
di delegazione europea 2016-2017. La scadenza del 21 novembre 2018 è,
tuttavia, prorogata fino al 21 febbraio 2019, grazie al «bonus» di tre mesi,
previsto dall’articolo 31, comma 3, della legge n. 234 del 2012, al fine di
assicurare i 40 giorni per il parere parlamentare e i successivi 30 giorni
per l’emanazione del provvedimento.

Lo schema di decreto legislativo, che si compone di cinque articoli,
provvede ad adeguare, al nuovo regolamento, le disposizioni nazionali in
materia di dispositivi DPI, contenute nel decreto legislativo n. 475 del
1992 e nel decreto legislativo n. 81 del 2008, comprese le disposizioni
sanzionatorie amministrative e penali.

Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 475 del 1992, lo schema
di decreto, in sostanza, lo riscrive completamente poiché provvede a sosti-
tuire la maggior parte degli articoli, facendo rinvio agli articoli del rego-
lamento, e dispone l’abrogazione dei restanti articoli, compresi gli allegati.

In tal senso, l’articolo 1, relativo al campo di applicazione e alle de-
finizioni, rinvia agli articoli 2 e 3 del regolamento. L’articolo 2, relativo
alle norme armonizzate stabilite dagli enti normatori italiani, fa rinvio
alle definizioni di cui all’articolo 3 del regolamento. L’articolo 3, relativo
ai requisiti essenziali di sicurezza, rinvia a quelli stabiliti dagli articoli 4 e
5 del regolamento, nonché all’articolo 15 e all’allegato III del regola-
mento, sulla dichiarazione di conformità UE e sulla documentazione tec-
nica. L’articolo 5, relativo alla procedura di valutazione della conformità,
rinvia all’articolo 19 del regolamento.

L’articolo 6 riporta la procedura nazionale già vigente per l’autoriz-
zazione degli organismi notificati, da parte del Ministero dello sviluppo
economico, a svolgere la procedura di valutazione della conformità dei
DPI, inserendo gli opportuni riferimenti agli articoli del regolamento eu-
ropeo. L’articolo 7 sostituisce il previgente articolo sui precedenti attestati
di certificazione CE, rinviando al regime transitorio di cui all’articolo 47
del regolamento, secondo cui essi rimangono validi al massimo fino al 21



18 dicembre 2018 14ª Commissione– 696 –

aprile 2023. L’articolo 12, relativo alla marcatura CE, rinvia a quanto pre-

visto dagli articoli 16 e 17 del regolamento, mentre l’articolo 12-bis, re-

cante disposizioni comuni per la marcatura CE, mantiene solo la disposi-

zione sulla redazione in lingua italiana della documentazione sull’attesta-

zione della conformità.

L’articolo 13 reca la disciplina interna sulla vigilanza del mercato dei

DPI, confermando le funzioni del Ministero dello sviluppo economico e

del Ministero del lavoro. L’articolo 14 rivede la disciplina sanzionatoria,

distinguendo tra fabbricante, importatore e distributore, in attuazione della

citata disciplina europea sul «nuovo quadro normativo». L’articolo 14-bis

ripropone la norma previgente sul rinvio a un regolamento ministeriale per

l’adozione di eventuali ulteriori disposizioni necessarie al completo adat-

tamento della normativa nazionale. L’articolo 15 introduce nuove disposi-

zioni che pongono a carico degli operatori economici interessati le spese

relative alle procedure di valutazione della conformità dei DPI e le spese

per le attività di vigilanza sul mercato, lasciando, inoltre, a carico dei ri-

chiedenti, le spese per le attività di valutazione, autorizzazione, notifica e

controllo degli organismi di valutazione della conformità, secondo tariffe

da stabilirsi mediante decreto ministeriale entro 60 giorni.

La relatrice ritiene, infine, opportuno rilevare che la citata norma di

delegazione prevede, fra i principi e criteri direttivi, la fissazione dei cri-

teri e delle procedure necessari per la valutazione, la notifica e il controllo

degli organismi da autorizzare allo svolgimento del ruolo di parte terza nel

processo di valutazione e verifica della conformità dei dispositivi di pro-

tezione individuale ai requisiti essenziali di salute e sicurezza di cui agli

articoli 5 e 19 del regolamento europeo, indicando che tali compiti di va-

lutazione e di controllo siano affidati, mediante apposite convenzioni non

onerose, all’organismo unico nazionale di accreditamento ai sensi dell’ar-

ticolo 4 della legge 23 luglio 2009, n. 99 (individuato in Accredia con il

decreto ministeriale 22 dicembre 2009).

La senatrice GINETTI (PD) chiede chiarimenti sull’ambito di appli-

cazione della normativa sui DPI e su quali siano le innovazioni apportate

rispetto alla normativa precedente, nonché sull’attuazione dei criteri speci-

fici di delega di cui all’articolo 6 della legge di delegazione europea 2016-

2017.

La senatrice TESTOR (FI-BP) chiede chiarimenti sui costi derivanti

dalla normativa in esame, che vengono posti a carico degli operatori eco-

nomici.

Il seguito dell’esame è rinviato ad altra seduta.
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SUL RICORDO DEL GIORNALISTA ANTONIO MEGALIZZI

La senatrice TESTOR (FI-BP) ricorda la figura di Antonio Mega-
lizzi, giornalista che da Strasburgo raccontava l’Europa, secondo gli occhi
e i desideri delle giovani generazioni di oggi.

La Commissione osserva un minuto di raccoglimento.

La seduta termina alle ore 15,15.
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COMMISSIONE STRAORDINARIA

per la tutela e la promozione
dei diritti umani

Martedı̀ 18 dicembre 2018

Plenaria

3ª Seduta

Presidenza della Presidente
PUCCIARELLI

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, la dottoressa

Filomena Albano, garante per l’infanzia e l’adolescenza.

La seduta inizia alle ore 13,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La presidente PUCCIARELLI comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto
audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente cono-
scere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui livelli e i meccanismi di tutela dei diritti umani

vigenti in Italia e nella realtà internazionale: audizione della dottoressa Filomena

Albano, garante per l’infanzia e l’adolescenza

Prosegue l’indagine conoscitiva in titolo, sospesa nella seduta dell’11
dicembre scorso.
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La presidente PUCCIARELLI ringrazia i senatori presenti e la Ga-
rante per l’infanzia e l’adolescenza per la sua partecipazione alla seduta
odierna.

La dottoressa Filomena ALBANO, garante per l’infanzia e l’adole-
scenza, ricorda che la legge per la istituzione dell’Autorità è giunta nel
2011, con la legge n. 112 del 2011, a vent’anni dalla ratifica da parte del-
l’Italia, nel 1991, con la legge n. 176 del 27 maggio, della Convenzione
sui diritti dell’infanzia e l’adolescenza del 1989. L’Autorità garante svolge
funzioni di ascolto e partecipazione, promozione e sensibilizzazione, col-
laborazione, ed elabora proposte, pareri e raccomandazioni. L’Autorità
raccoglie inoltre le istanze della società civile che seguono i diritti dell’in-
fanzia e le veicola alle istituzioni.

Per quanto riguarda l’argomento specifico della audizione odierna, i
matrimoni precoci, essi si intendono secondo l’ordinamento italiano ri-
guardano le persone che si sposano prima della maggiore età, vale a
dire 18 anni. È prevista l’eccezione del matrimonio a 16 anni, all’articolo
84 del Codice civile, in presenza di espressa autorizzazione del Tribunale
per i minorenni su richiesta del minore e per gravi motivi. Va segnalato
che la legge n. 218 del 1995 che riguarda il diritto internazionale privato
pone i criteri per l’individuazione del diritto straniero applicabile nel no-
stro paese, e se in astratto potrebbe consentire la validità di un matrimonio
contratto in un paese in cui non fosse prevista un’età minima, concreta-
mente il limite dell’ordine pubblico previsto dalla stessa legge all’articolo
16, renderebbe punibile in Italia il nubendo maggiorenne e consentirebbe
alle competenti istituzioni italiane di tutelare il nubendo minore.

Vi è poi il fenomeno delle unioni fattuali che vengono considerate
veri e propri matrimoni da certe comunità e che non lo sono secondo l’or-
dinamento italiano e che quindi sfuggono alla normativa.

Per quanto concerne il nostro paese vi è una grande carenza di dati
con l’unica eccezione del numero fornito dai Tribunali per i minorenni ri-
guardo ai matrimoni contratti in presenza di uno dei due sposi con meno
di diciotto anni. Tale numero per il 2017 è di 40.

Naturalmente occorrerebbe analizzare più a fondo le situazioni sul
versante della formazione, della scolarizzazione, dell’inserimento nel tes-
suto familiare e sociale. La carenza di dati rinvia ad un fenomeno che ine-
vitabilmente va considerato sommerso e deve indurre ad individuare quali
istanze potrebbero intercettare gli elementi di determinarne l’emersione.
La scuola sicuramente potrebbe svolgere un ruolo importante, riscontrando
in anticipo segnali di disagio, assenze improvvise o altri elementi che fa-
cessero emergere il fenomeno. La conoscenza approfondita di dati e situa-
zioni è cruciale per poter agire sulla prevenzione. Infatti, se va certamente
preso atto positivamente che sono stati presentati presso il Senato e presso
la Camera disegni di legge per il reato specifico, il che potrebbe avere
un’utilissima funzione di deterrenza, allo stesso tempo occorre porsi in
una prospettiva di prevenzione, la quale potrebbe venire innanzi tutto da
un’opera di sensibilizzazione e formazione che fosse realmente in grado
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di recepire i segnali di rischio anche attivando reti di protezione sociale, le
famiglie e infine anche la magistratura. Occorrerebbe anche immaginare
un ausilio per le famiglie di migranti che consentisse ai giovani di seconda
generazione di non dover svolgere una funzione di mediazione culturale
all’interno della famiglia stessa. Per quanto riguarda le comunità di mi-
granti di seconda generazione, nel 2018 l’Autorità garante per l’infanzia
e l’adolescenza nell’ambito del Focus di genere ha attivato un’attività
di interlocuzione attraverso interviste che si è svolta a Milano e in To-
scana, coinvolgendo tra gli altri, la Consulta delle culture e il CONNGI,
Coordinamento Nazionale Nuove Generazioni Italiane.

La senatrice FEDELI (PD) rileva quanto sia importante l’attività di
formazione dei docenti per mettere in condizione le scuole di svolgere
un’utile opera di prevenzione. Ricorda che l’Italia è stata tra i principali
promotori della convenzione di Istanbul che ha rappresentato un passo
avanti di grande importanza e in questo senso proprio il nostro paese do-
vrebbe farsi promotore di una sua puntale attuazione. Sul piano della ela-
borazione di una normativa italiana potrebbe venire in aiuto anche il testo
della legge approvata in Svezia in materia. Cosı̀ come occorre porre mente
al fatto che vi sono figure, talvolta agenzie, di mediatori che rendono pos-
sibile l’espatrio di minori per permettere loro di contrarre matrimoni pre-
coci nei paesi di origine.

La senatrice BONINO (Misto-PEcEB) si domanda se e in che misura
un intervento sulla legge n. 218 del 1995 potrebbe avere utilità. Suggeri-
sce peraltro ascoltare in audizione le associazioni collegate all’iniziativa
Girls Not Brides per approfondire le buone pratiche in materia.

La senatrice MONTEVECCHI (M5S) chiede se esistano in materia
linee guida ufficiali rivolte alle scuole e alle altre istituzioni che mettano
in grado gli operatori di cogliere i segnali di rischio e prevenire il feno-
meno.

Il senatore AIROLA (M5S) chiede in che modo l’attività della Com-
missione potrebbe incidere positivamente e concretamente in materia, po-
sto che va preso atto delle difficoltà di insegnanti e operatori, in mancanza
di protocolli precisi, rispetto ad una realtà complessa che tocca la sfera
intima delle persone. Chiede inoltre se vi siano maggiori elementi cono-
scitivi che riguardano la figura dei mediatori.

La senatrice BINETTI (FI-BP) sottolinea che vi è un forte elemento
culturale che può indurre le famiglie vedere in un matrimonio la possibi-
lità di sottrarre le giovani ai rischi di una contaminazione con la società
nella quale vivono, spesso anche in presenza di ragazzi nati e cresciuti
nel nostro paese.
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La dottoressa Filomena ALBANO, sottolineando che attualmente
l’Autorità garante dispone di risorse estremamente limitate, ricorda le ini-
ziative portate avanti con il Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca per sensibilizzare le scuole. Ricorda inoltre che la Conven-
zione di Istanbul, cosı̀ come altri atti internazionali, contiene norme posi-
tive e utili. Per quanto riguarda le legislazioni nazionali. Vanno anche
menzionate le leggi approvate in Svezia e in Germania, malgrado debba
essere anche sottolineato che una fattispecie di reato troppo specifica po-
trebbe avere un effetto negativo sulla denuncia e quindi non consentire di
far emergere appieno un fenomeno che è in larga parte sommerso e che
potrebbe emergere attraverso istituzioni-antenna, come la scuola, o attra-
verso opportune attività di base come l’home visiting. Per quanto riguarda
la legge n. 218 del 1995 va ricordato il limite dell’ordine pubblico, che,
come si è detto, consente di perseguire il nubendo adulto e proteggere
il nubendo minore. Per altro verso va posto mente al fatto che si potrebbe
dare il caso in cui una volta contratto matrimonio nel paese di origine, il
minore divenuto maggiorenne volesse chiederne la trascrizione in Italia.
Quanto alle linee guida sui matrimoni precoci, sarebbero estremamente
opportune, benché non esistano siffatti documenti attualmente, e andreb-
bero integrate con efficaci protocolli operativi

La presidente PUCCIARELLI nel ringraziare la dottoressa Albano e i
senatori presenti al dibattito, dichiara chiusa la procedura informativa.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Martedı̀ 18 dicembre 2018

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 5

Presidenza del Presidente

MORRA

Orario: dalle ore 20,10 alle ore 21,35
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Martedı̀ 18 dicembre 2018

Plenaria

Presidenza del Presidente
Lorenzo GUERINI

La seduta inizia alle ore 11,30.

AUDIZIONI

Audizione del Vice Direttore generale del Dipartimento delle Informazioni per la

Sicurezza (DIS), professor Roberto Baldoni

Lorenzo GUERINI, presidente, introduce l’audizione del Vice Diret-

tore generale del Dipartimento delle Informazioni per la Sicurezza (DIS),

professor Roberto BALDONI.

Roberto BALDONI, Vice Direttore generale del Dipartimento delle

Informazioni per la Sicurezza (DIS), svolge una relazione sui temi oggetto

dell’audizione.

Intervengono, formulando domande e richieste di chiarimenti, Lo-

renzo GUERINI, presidente, i deputati Antonio ZENNARO (M5S) e

Elio VITO (FI), il senatore Claudio FAZZONE (FI) e il deputato Riccardo

MOLINARI (Lega), ai quali risponde Roberto BALDONI, Vice Direttore

generale del Dipartimento delle Informazioni per la Sicurezza (DIS).

Lorenzo GUERINI, presidente, dopo aver ringraziato il professor

Baldoni, dichiara conclusa l’audizione.
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Lorenzo GUERINI, presidente, rende alcune comunicazioni in merito
all’avvio di una indagine del Comitato in materia di sicurezza informatica
nazionale.

Intervengono per formulare osservazioni sulle modalità e le finalità
dell’indagine i deputati Elio VITO (FI) e Riccardo MOLINARI (Lega).

Lorenzo GUERINI, presidente, sulla base delle indicazioni emerse
nella discussione, propone quindi che l’indagine del Comitato abbia ad og-
getto le politiche e gli strumenti per la protezione cibernetica e la sicu-
rezza informatica, a tutela dei cittadini, delle istituzioni, delle infrastrut-
ture critiche e delle imprese di interesse strategico nazionale e che, al ter-
mine dei lavori, il Comitato trasmetta al Parlamento una relazione.

Il Comitato conviene sulla proposta del Presidente.

La seduta termina alle ore 13,45.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23

E 36,00


